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DEL PERFETTO 

AMBASCIADORE 

DIALOGHI HISTORICI,E POLITICI, 

Portati nuovamente dall’ Idioma Francefe 
nell’ Italiano. 

Al Moli» Illuft. Sig. mio , e Piidron Colendifflmo 

IL SIGNOR 




GIO= BATTISTA SORER 
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CON LICENZA DE’ SUPERIORI, ET PRIVILEGI. 







MOLTO ILLVSTRE 

SIGNORE. 

r.± Signor mio j c Padron CoVendiffìniO'* 







-Jfiò prò feflo a V. &, c h 
fanno vgualmente tutu 
medefima > fono due gagliardif- 
ftinioli > che mi conducono di 
preiente ad inchinarla su quelle car- 
ré* A lei dunque, cornea Signore, or- 
nato delle più fcelte, e recondite cognitioni Politiche, 
offeriféo l’Idea di quello Perfetto Ambafciadore. Egli 
fene viene di Francia, e fi rallegra di murar lingua, per 
eflfer parimente riceuuto alle Vdienze in quelle Corei 
Italiane. Eia naia diuotione, partendoli, percosìdi- 
re, dall’ignoto Idioma deYuo* modelli filentij-, vien’ 
hora per mezzo delle mie ftampea diuulgare i Tuoi fen- 
rimenti , benficurad’effernon pure incela da V.Sig. ma 
Ai rifrAi.oro nc » l e i picniffimi aggradimenti aperti 
ancnc gii aditi delle più riguardeuoli gratie . Io non mi 
fermo a celebrare le incomparabili y e fingolariffime 
dòti del filo nobililfimo Animo: iraperoche , eflendo 




egli a guifad’vn’ Oceano , tlouitiofo di tutte le perfet- 
tiorii , vana Imprefa farebbe della mia penna, fc ten- 
tale di racchiuderle dentro le poche ftille di quelli in- 
chioftri . Ben intendo , che le ofeurità loro Ternano al 
di lei gran Merito, comed’vno di quei religiofi vela- 
mi, i quali nello ftreflo tempo , Che dettano le venera* 
rioni negli altrui cuori, tacitamente anche gli raggua- 
gliano di ciò , chedidiuino, e di facro Torto di loro s’a- 
fronde . Ma percioche nella Dedicatione di quell’ O- 
pera non ho preteTo, che di manifeftare al Mondo le 
infinite obbligation i, di che le viuerò legato in eterno , 
come altresì rapprefentare in eflfe l’Imagine de* miei 
impareggiabil i oflequij, per tanto io la prego ad accet- 
tarla in veridico teftimonio , e tributo della mia im- 
mortale oflferuanza j ad altro nonpotendomi aftringere 
lacognitione del mio riuerentimmo debito a che apu- 
blicarmi per tutti i tempi 



Di Venetiaa* ao. Febbraio 1 654. 






mmatm. s. 



Ùi V.Sig. Molto lllufiri 

Humtlifs . e J)cuotifs. Seru. 



Ciò: Giorgio Hert 



. ■ ' il’T OV/f ’ 

R A C C O N T O 

: DELLE MATERIE : ; 

CHE SI TRATTANO NELLA PRESENTE OPERA. 



.... >'.■*> •• ' !.. .'lo: 

A A RON , perche forte Collega di Mo- 
s è appi ert o Faraone. à catte 1 1 5 
Accidenti accaduti per lo cattino 
goucnio de' Domeftiet (falcimi 
Ambafeiadon . 5 1 1 

Accidenti accaduti per non e (Ter fi adoprate Je 
cifre . ., 196 

Accorta Jcftrczza di certi Ambafeiadon Fioren- 
tini. .1. .... .1198 

Accortezza d’Alcibiadc. tuffi 

Accortela d'alcuni Ambalciad. Spagnuoli. 19J 
Accortezza d’Eiilàbetta Regina d'Inghilterra 
à carte 163 

Accortezza fottik del Duca di Milauo contra gl i 
Ambafe indori Fiorentini . 1 é I 

Ageiilao perche non permilè , che gli forte di riz- 
zata (Tatua alcuna. i;8 

Aglio chiamato dall'Oracolo 1! pili felice del fuo 
fccolojpcr attendere à cnlriuarc vn fno horto.+ 
S. Agoftuio Ambafciadorc di Zofìmo Pfiteficc.37 
AGRICOLTVRA, Atte delk Arti. a 

E feienza , la quale inftgna tutte le cofe impor- 
tanti . 3 

Amata da Rò , Prencipi , e Imperadori . ibid. 
Alefsadro védica la morte de’fuoi Ambafciad.9! 
AMBASCIADORE di quai conditiom debba 
ella dotato . 1 8 

Iu quali occalìoni porta mutarli di velli, e maf- 
■ chcrarrt . . .. 40 

Dee vfare cautamente, e fingere di non ertèrc 
quello, ch’egli è . 41 

Dee eflcre innocente di qualiìuoglia delitto. 7# 
Reo di pena capitale, quando fi allontana dalla 
fua carica . 88 

Quello d'vn Prcncipc amico fe può pigliar Par- 
rai” contra vn altro Prencipe nimico d'amen- 
due. tot 

Se porta trattar materie di guerra. 103 

Ordinario, c Eftraordinariò qual fia. ioj 
S e dee più inchinar da vna pane che dall’altra . 
106 

Dceferuirfi della dolcezza, quando i due Prcn- 
cipi non ben s'intendono fiàdi loro. 10S 
Non può ammmirtrar ben la fua canea fe non 
è buono Oratore. 109 

Dee elici la midolla, delia pcifuafionc . ili 



In che dee impiegare la Rettoria/!:! 1 1 z 
Se idee cdherire alle mg ni Oc padroni del fuo 
Prentipccórra l’equità d'vn altro Prcncipc 11 3 
iComc può crtèrhuomo dabbene. irj 

Come può ponerfiad vbbidirc ad vit'ordinc in- 
giufto del fuo Prencipe . 1 1 f 

Come potrà gouemarfi iieli’clècutioiic d’vn’or- 
d.tic dubbiofo . 15 1 

Come dee gouemarfi tra l’vtUe.ci'honefto. 1 3 6 
Se debba mentire , per ambiare al fine di cofe 
• grandi. 14 f 

.Rapprdóntn il filo Ihmcipe . 149 

•Non dee ertèr facile nel ci edere . 1 1 1 

Quando dee comi irare alla fua Mcnfa 1 M inulti 
del Prencipe , appiedo del quale riiicde . 1 74 
Che modi dee tenere in occalìoni d'allegrezza . 
1 7 f 

Se fi può fcruirc dell’opera delle Donne per vri- 
lcdcTuoi ìntererti . 177 

Iu qual cafo può pratticàrc intelligenze . iSf 
Dee auuifare nute le cofe, che accadono doue 
rificdc. 189 

Se può lem irli della Menzogna col Prcncipc, 
apprertodcl quale rifiede. 191 

Se può dichiarar puntualmente le fue inlh unio- 
ni- *94 i 

In qual cafo dee efattamente feguire le lucili - 
ftruttioni . . 19S 
Dcbb'eflèrc fegrctiffimo . . v : .1 197 

Dee haucr due mociu i,e due mrthodiper ben go- 
uemarfi t : r top 

In quai luoghi dee mantenere la grau ita della 
fua carica . 104. 

In quai luoghi debba rapprcfcncarc la pedona 
.prillata . a«4 

Dee eflèr buono tra gli ottimi, 'j 11* 

Dee eflère di lignaggio/; dtCafa Iiiuftre. zio. atti 
Dee eflère eletto, c non guuto a forte- 117 
Quanto debba ertèr ricco . alt 

Perche bifogna che fi j ricco. zza. 

In quai occafioni dee impiegare i fuor propri j 
hauti 1 . Z14 

Dee ertèr ricco. a 17 

Quando può nceneredonatiui. a 3» 

E tenuto impiegare i propri j haueri nella ftw- 
uone della Uia carica . ... , t)t 

f ‘ Se 

T . 
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Se dee edere (trarrete, ò natio dello tato, eh? io 
fpedifecncil'Aipb.ifciarial 154 

Dccertcrdi bclloafpetto. -»Jf 

Dee li .me re vn bel nome . ibid. 

Dee e (Ter fobrio ~ , 144 

Dee hauer fortèrtedelje auuerfìtà . J 14 » 
Dee aftcnerli dal ber vino ne’conuiri. 144 
Q 1 andò polla inoltrare il Cuo ardire , e corag- 
gi» • *47 

Ciò che debba Erre prima di pemenire alla Cor- 
te, alla quale viene mandato . liy 

De follecirarc la fila partenza , fobico che gli è 
importa . 170 

Commette grand’errore , mentre viaggia con 
tutti i rtioi commodi . 171 

De hauer lettere di credenza . 171 

Ciò , che de fare , accollandoli alla Cone , alla 
(male è mandato.' , 174 

Ciò, che de fàre,arriuato , ch’ò alla Corte , doue 
dee riliedere . . iy 6 

De cffcrc affabile, e cortei* , di poche parole , 
epremeditare . 176 

Che vedi deueporrare. 177 

DÉ parlare nel (uo linguaggio naturale . lyS 
Se dee trattar dcTuoi aifari nella prima audicn- 
za. 1S0 

Dcbbc erter diligente a cuftodirc il fcgrcto delle 
Inrtruttioni. 183 

Dee procurate d’intender bene cntre le fuc me- 
morie . zg 4 

Può alle volte allargarli dalla fua Inrtruttione . 

t8p 

Dee portar le auttoritl , comctcftimonij della 
fuacarica. ivo 

Che mezzi dee tenere, per goucrnarfi nella le- 
gretezza. - - ... - ' 190 

Debbc erter diligente in orteruarc i pinti delle 
fuc inrtruttioni . ' 191 

Dee Jitponerc le file lettere à capi. 1931 

Dee far nota di tutte le anioni , che dcbbc fare . 
*94 .1 

Dee fcriuerc in cita le fuc inrtruttioni . 197 

Di quai particolari debbe auuifate il fuo Prenci* 

pc .. Z99 

Decfaluarle copie delle lettere che Ieri ue. jox 
Da che debba, cauar le Relationi , che dee fare 
dello Stara , nel quale hà clércitata la lua cari- 
ca. }OX 

Deelèmpre credere ,. che i fucceili degli affari 
lìano dubhioiì. fino a tanto , che non vengano 
petfettioiiati . 503 

Gode auuanragg i,menrrc è grato al Prenci pe, al 
quale vren dcrtinato. 309 

In qual materia dee ne ce (TanjlTi inamente efer- 
citar la prudenza, 1 / JI4 



DebMt/Tcr prudermi, c eortante nelle contcfè", « 
oppoStioni . _ * \ jzf 

Déurvfare accortezza in fa per fi lèni ire bene del 
tempo. 31 6 

. Dee guardarli di noncrtcr sediolo nel trattare i 
fimi affari . ■ 317 

Nel tempo .clic reità alPAtidienza, non dee per- 
der tempo tu lactoikar trancile. 317 

Dee orteruarc di non effet tenuto per Adulatole. 

318 I 4 

In qua! mododecfcTuirfidell’Artulatione. 3 19 
In quali occalioni dee dimoltrarc rilcutimcnto . 
311 e „ 

In qual guifà dee procedere com’haomo priua- 
roar come Amm iiiiftratorc della fua carica. 3 zi 
Qual methodo dee ofleruare con gli altri con- 
correnti nc’mcdefinù honori . jip 

Come dee difendere la preeminenza. 317 

Non de tralalciar cola, alcuna per fo&cneicil 
filogrado. ‘ 318 

Come dee negotiare il primo incontro del 
Picncipc, al quale è mandato. 319 

Quai eonhderarioni debba fere , quando hà oc- 
calìone di contendere con altri. 333 

In calò di differenza non dé gittare a forre il 
luogo, che gli li dee . ibid. 

Dee più corto peccate in adularione,chc in rigo- 
re- * JJ4 

Come dee difendere la fila giuridirtione . 337 
Dee lalutarc, e riucrire altri all’vfo della fua Pa- 
tria. 348 

Come dee gouemarlì nella protcttionc delle 
pcrfoncà lui raccomandate . 33» 

liiafìiruro , mentre abbracci con maggior paf- 
lionc gli atan altrui , che quelli dclluo Pren- 
cipc. 3fi 

Non dee promettere , fe non quanto hà autor :cà 
di promettere . •' 3.37 

Li quale (coglier porta vrtare , mentre non vada 
ben riferuato. 338 

Se debba condurre la Moglie nella fua Amba- 
sciarla; in riguardo dc’lcgreti , che potano 
erter publicati da lei .. 3 64 

Quando non venga {cacci aro per fòrza, non dee 
partire dalla fua Refedeuza , lenza ordine, e 
licenza del fuo Picncipc . 363 

Ambafciadorc Franccfc perche li mafeherafle per 
fare la fua Ambafciaria. 3 9 

Ambali ndme di pace opera per lo commnn bene 
de’ Prencipi. 107 

Ambafciadorc troppo prolirto nella fua cfpofitio- 
nc burlato. i6z 

Ambafc udore, che domandò da bere nella prima 
Audicnza. 181 

Ambile udore ammutolito all» prtfcnza del Rè 

daPo- 
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«il Polonia . if Iti 

AmbafciaHor di Spagna àRoma non interuicne 
«clic atti om pubi ic he. ' j 77 

Ambafciador g alligato, per hauer moli rato fom- 
mifliouc maggiore d 1 quello . che gli era flato 
ordinato. 347 

AMBASCIA DORI fono cena fpecic diifpic ho- 
noratc. 44 

Non poflono eflerc aflrctti à {coprire k loro iu- 
tentioui. 1 . if 

Quali fiano gli afloluti, e i perfetti . 46 

Quei , ch’eccedono il debito della carica loro , 
apportano molti mali alla propria Patria . 67 
Quelli de’Nitnici hanno i mcdcfimi priuikgij 
che quegli degli Amici. ; . .>,71 

Cenno cllcr Uberi in tutte k loro anioni . 74 

Perfìdia c traditori fono però liccnciau feuZa 
caftigo. - 80 

Oddi , e vendicati. 99 

Caligari, per hauer’accetrati donarmi . 117 

Come dcono gouetuarfi per acquiflare intelli- 
genze cefi mezzo di donarmi. zz8 

Pulfono portar donatiui a’Prtncipi . a 1 9 

Negligenti* panirfi doue fono mandati, vengo- 
Hofearlatt. ■ ... ait 

Caftigati per hauct parlato altro linguaggio , 
«be’? proprio. a 80 

Quando fono d’vnoftefTo Piene ipe, benché in 
diuerfi Paci! , deuno baucre intelligenze ìnfic- 
mc . , jo 6 

ESTRAORDINARI 1 . lo; 

In qual’orcafioiK fiano neceflàrij. 106 

Se debbano mtrarnetterfi in altri affari via da 
qudli per b quali fono mandaci. 106 

Ambafciadori Spagauoii pOrtauauo anticamente 
vna pelkdilupo. ,. ; tj 

Amhaiciadori mandati da Antioco a’Cartaginc- 
fi , anzi fpic, ebe Ambafciadorì . 4) 

Ambafciadori vbbiditi daik Legioni . 47 

Ambaluadoti negli eficrciti ciano viiTribimale 
diGiufiicia. 147 

Ambafciadori in numero di quattrocento man- 
dati da Axafctfe à Roma. jo 

Ambafciadori di I’tencipt Tiranni, & fiano veri 
Ambafciadori. 61 

Ambalciadoti dc’Bandulicri cortcfcmaue accet- 
tati da Alciiandro . 65 

Ambaiciadonr iucrm da Nerone . 69 

Arobafuadoiidi Ngrooc negligenti . 1/4 

Ambafciadori, a’quali fi fono defluiate le fpieper 
olluuarelc attioiudi quelli.) i . , 176 

Ambalciadori Veneti uon poflono accettar pre- 
feriti di fotte akuna . zz6 

Dcono dare 1 donatiui ricettati da’ Prencipi alla 
Rcpubiica, z|z 



Ambafciadori Romani vbbriacati . 14; 

AMBASCIARLA è arte di confetture due Pren- 
cipi amici. 11 

Quanto più viene da Paefe lontano , tanto più è 
gloriola à quel Prcncipe,che la riceue . 49 

Vcia, c perfetta qual li a . 46.61 

-Spirituale, e temporale qual ila. 104 

AinnucArameuti notabili per gli Ambafciadori. 
c à carte ... •• 166 

Andrea Gritti Doge di Venetia rinuncia à fuoi 
propri) configli , per lafciar liberi quclb dei Se - 
nato . i 1 

Animo eencrofo d' vn’ Ambafciadote . zoo 

ANTICHI come folciuao mandare Ambafcia- 
1 ' dori Hifieme . 46 

Non elcggeuaAo Ambafciadori, che gli cioqucu - 
irti. . . ’ <\*' ;■ . 1 • , iti 

Antigono vbbriacò gli Ambafciad.d’ Arcadia, r+f 
Ardire d’Ambafciadorc Spagnuolo verfo Callo 
Vili. ajj 

Arditismo patiate d’Ambaftiadore Fracefc. 16 1 
Atiflagota Ambafciadorc malvtflo dagli Spar- 
tani per fuperbia di vcftito . 177 

Atiftodcmo mandato dagli Athemefi per Amba- 
fciadore al Rè Filippo . ; 6 

Andatele era deforme. zjp 

Atreugad’llionco Ambafciadote deTrotani.i 14 
Ancngad'AlercAmbaiciadotcdcISoldano d’E- 
gttto. 117 

Atte del ben dire uccellarla ad vn Ambafciadote. 
rio 

Artifìci) d’vn Capitano-di Guerra per ingannare 
gli Ambafciadorijch’erano andati da Iul. i j a 
Aitificiodc'Perfi coutra gli Ambafciadori Ro- 
mani . l J4 

Artificio dcll’Ambafciadore. . 177 

Anificio d'vna nuoua fidamente pubiicata . jco 
Afpra rifpofta d'vu Grande, il quale voicua elitre 
vbbidito. 141 

Aftutic -de Grandi verfo gli Ambafciadori poco 
accolti. 1 ) ' ìff 

Athcmefi deggeuano i più idonei della Republi- 
ca alla carica d’Ambafciadore. 16 

Attiooedi Popitio Ambafciadore de'Romani. zj 
Anione di Mutio Sccuola Ambafciadote Roma- 
no. • zj 

Anione dì Carlo V"iuftificata dall'Autore perla 
mone di due Ambafciadori . 99 

Arcione indecente d’rn Ambafciadote. xj9 

Anione genctolà d'Arebafctadore Francefe . j j 1 
Anione generofad'Amhafciadore Spagnuolo per 
difèfa della fua giuridutiooe . ; ;X 

Autorità degli Ambafciadori può effer di due 
maniere. .1 z*9 

Autorità Ubere quanto s’cftendano . 189 

* a Auuaa- 
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Autiantacgio dc'belli . 1)6 

Auucrfita rendono gli huomini più efpcrimen- 
tati. 141 

Aiuicrtimcnti Angolari a’Prencipi. 1 ) f 

Auticrti menti diuerfi (opra la pronta , c tarda 
decurione degli ordini del Prcncipc. 137 
Auucrt mieliti al perfètto Ambafeiadore . 16 f 

Auueicanaici confida abili in propofito di fal- 
’ - ruocondotti. ' 3 jz 

Aulici cimento alPArobafciadorc . 137 

Auucrrimento all’Ambafciadosc intorno alle pra- 
tiche, che può fare . 174 

Amicitimcto dclCommines à gli Ambafciad.i79 
Amicnimenroaii’Ambafaadaic in proposto de’ 
dnnanui . 13 1 

A numi mento per mandar le leftcrc Scuramente 
in calo di diffidenza del Corriero. 301 

Auuutimemo all’ Ambafeiadore per mantenere 
la Tua Dignità . 31Z 

Amici t imeneo Copra le colitele . 343 

. Auucrtimenti al i’egrctario dcll’Ambafciad. 300 
B 

B ARBARI fuggetti alia crapula . 146 

BarbiereAmbàiciadore di Luigi XI. 114 

Bella inuentione per fcruite d'auucttimemo ad 
e vii Miniftro distato. 141 

Bella oflcrùationc à lode della fegretezza . )6f 
Bellezza d’ A le ibiade.e d 1 Demetrio . 138 

Bellezza d’Hcnrico III. vna delle caule principali, 

. onde forte eletto Rè di Polonia. 137 

Bello afpctro cómcndato fino nc’prìmi Iccoli. z { 6 
Bel penficro d’Ambafciadorc Spaglinolo conrra 
la fallirà. 194 

Bifognacuftodirc la fegretezza. 183 

Bifogna parlar co’Prencipi molto riucrcnccmcn- 
' te. • 310 

Buffoni deono effer banditi dalla Cafa dell’ Am- 
bafciadore. 3 1 3 

S. Burchardo,c Floraldo Ambalciadori . 3 7 

C 

C ADVCEATORI, nome degli Ambafeiado- 
ri Greci . 30 

Da chi introdotti in Roma . 30 

Caduceo di Mercurio Simbolo di concordia. 19 
CARICA d’Ainbafciadorc è la più imporrante 
; in vno flato. iz 

1 Quanto Ila importante. 69 

Canea del Queftore era di proucdcrc d’alloggia- 
< xnento gliAmbalciatori. ' 71 

Carlo Magno fi vendica conrra i Salibili per lia- 
ucr offcli 1 (noi Ambalciadori . 9 z 

Cala d’Ambafciadorc , quando nondeeferuire 
r .d’Aliio.. e 83 

Cali, ne’quali non s’hà punto di rifpetto all’iin- 
munità degli Ambalciadori . 87 



Caffigo dato da Alcffandro Duca di MofeOuia 
ad vn’Ambalciadorc . 88 

Caftigo di Dio ad vno Stato, che hà Asnbafciado- 
ri indegni . ZI7 

Catone d citato le fpie à gli Ambalciadori d'Athe- 
ik. 1 176 

Che cofa Ila v imi in vn'Ambafciadore . iti 
Chi non hà protrato dilgratia alcuna non è in 
graria degli Dei . ' 147 

CHRISTOAmbafciadorc di fuo Padre . 183 

Cifre da chi inuencate. Z93 

Ciò che auuenncàgli Ambafciadoridc’Miiefij, 
per non hauere lutei pai . 180 

Clodoueo vendica vna certa ingiuria recarla a' 
fuoi Ambalciadori . 91 

Complimenti della prima Audiatza . 178 

Conaicioni neccffaric ad vn’Ambafciadore . 1 z 

Configliele di Scaro che obligo egli habbia. 9 
Conliglicri di Stato, per bene del inedcfimo Stato 
non deono nudrirfrà loro immicitie . Il 
Configlio pnidenre d 'vn’Ambafciadore . 1 19 

Contenuto delle Inftructiom , che fi danno àgli 
Ambafciadori . z S 3 

Corrieri prefi . 19* 

Cortigiani dell’Ambafciadore deono effère affà- 
bili, e cotteli con quelli^: he frequentano la fua 
Cafa. 310 

Corte, c famiglia dcJI’Ambafciadore . ' *04 

Coftumi,e condicioni, dell’ Ambafeiadore. zio 
D 

D AMA higlcfc Ambalciadricc in Fràcia. 1 84 
DAVID era bello. *36 

Fintoli pazzo alla prefenza del Rè Achis . 143 

Vendica l’ingiuria fatta a’fuoi Ambafciadori. 91 
Dell rezza per ricondurre vn Prencipe aHacagiò- 
ne. 130 

Detto conrra l’adulat ione . 318 

Detto gratiolb di Leone Bizantino Ambafcta- 
dorc. ifi 

Diffidenza , e diffimulatione lodata nelle Amba- 
fciatc. 183 

Diffiimionè dèlPAmbafeiadore . zo 

Differenza età gli Ambalciadori di Venetia , e di 
Sauoia conrra il Senato Romano, e come ac- 
cordata dal Pontefice . 331 

Differenza rrà l’Ambafciadore di Francia, e di 
Spagna à Roma. - "3 39 

Diligézadcl Maeltrodi Cafa dell’Ambafciad.3iz 
Diligenza particolare dell’Ambafciadorc. 301 
Dioclniano datoli alla coltura degli borri . 4 

DISSIMVLATIONE fin’à quanto fiapcrmellà 
negli huumiludtabbenc . 131 

Acne lei uà. • 173 

Neccllària nel maneggio degli affari di Stato . 

170 
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CHE ST TRATTANO NELILA PRESENTI OPERA.' 

Diuifioncddl’ Arabafcuria . '‘14 fabofnare da Piro. " nf 

Donatali fatti ad Ambafciadori . a j 1 Efempio d’vn Cancelliere di Borgogna, ilqualc ri- 

Seda eliftcrti rìcetiun fiano loro , è nò. ij 1 cu so vbbidite ad vn’ordinc ingiuflo del fuo Si- 
Donna collante in eflfer fegteta ne’ tormenti. 177 ‘ gnorc . • 1 1 1 9 



Donne di Xanto non operarono come Amba- 
fciadrici , ma come beile , e vaghe Dame . 181 
Donne impiegate nelle Ambafciai ie. 1 80 

Nelle cole oubbiofc portone cffcie Ambafcia- 
diici. «179 

Donne fogge d’Egitto . 0 . 116 

Due Ambafciadori di Fri/la fatti Cittadini di 
Roma. 109 

Due fotti d’ Autorità date à eli Ambafciad. t*7 
Due fpctic d’Inftruttioiu à gli Ambafciadori vna 

rifi ietta i e l'altra am^ia . ala 

E CCELLENZA della carica d’Ambafc. in qual cagione . 
Ecclefìafiici fe portano eflerc Ambafciad. 5 3 
■ iti etti della fimulationc permeila àgli Amba- 
i' feudori. :• 173 

Effetto dell’ eloquenza . 1 1 o 

Egitij atiuit icchtarono i i’erpi intorno al Caduceo 
di Mercurio. 19 

Eliogabalo clegecua fempre i più federaci nelle 
' cariche pubhchc. i 119 

Eloquenza pane più ellenciak in vn’ Ambafcia- 
dorc . Ila 

£ vna fpecic di Tirannide. ito 

E meglio à gli Ambafciadori il ditjidcrl’ hono- 
re , che correr rifehio di perder nitro. ; ; 4 
Emulatione di grandezza tri Dario, & AlcfTan- 
dro. 37 

Epicuro amator de’ giardini , dentro a’quali filo- 
fofàua. 1 3 

Eqiùuochi farti in trattati di pace. 336 

Efchincadoprato dagli Athcmefi nelle Amba- 
feiarie. *• 3 6 

Efcmpij bcllifEmi del modo , che fi dee cenere 
contra gli Ambafciadori , che commettono 
qualche ccccflo nella carica loro. 81 

Efcmpij di molti Ambafciadori fmarr iti nella pri- 
ma audieuza . - 181 

Efcmpij di molti Ecclefìafiici. che fono fiati Am- 
balciadon. 33 

Efcmpij di molte accortezze d’Ambafciadori. 44 
Efcmpij di molti Ambafciadori molli di paefi 
lontani . ; 30 

Efcmpij delle accortezze de’ Romani. 94 

Efempio , che conferma 1 Priuilcgi j degli Ambi- 
le udori. 93 

Efempio d’Ambafciata diligente •. 170 

Escpio d’afiutta ricci caca ui vn’ Ambafciad. 191 
Efempio di Papimauo per non voler giuttifìcare 
vna colà mgiurta . 1 16 

Efempio d’vn' Ambafcudore Romano , voluto Inganno di Dauid 



Efempio d’vn faluoeondotto . 353 

Efempio intorno all’ vbbidienza domita da vn 
Mmiftro . •' 139 

Efempio notabile di Signore Spaglinolo artema- 
toli dalla Corte di Spagna pet hauerfi fatto co- 
nofccie per troppo fàpientc . 13® 

Efempio firano di Giulio IL K 3 

Ertilo apptcrtb i Romani era vn bando honora- 
uolc . 3 1 

Età , ò conditione non fi confiderà nell' Amba- 
1 Cc udore per cedete il luogo . 3 44 

Eumene volfc andar di pari con Antigono , cper 

»;;■ jr 

F AMIGLIA dell’Ambafciadore come de cflèr 
comporta, 310 

FECIALIrifolucuanoidubij degli Ambafc. 14 
Giudicauano delie caule della Guerra, s'era 
giuda, ò nò. . ' 16 

In che modo addimandauano fc cofe ing iurta 
mente ntcnun . *. 1 . ». '• ■ ’> 17 

FILIPPO di Macedonia ftimaua attuine degna di 
gloru forpréda i’mimico nella tua negligerà. ;® 
Si vendica dello fprczzofàzco alla fua ftatua. 99 
Fintionc d’vn’Amb.pcr forprenderc vna Citti.77 
Formule dmctfe delle Lettere di Credenza . 173 
frane ia,Pa tua di gfcncrofi , e nobili Scrittoti. 101 
G 

G ENEROSA arcione d’ vn’ Ambafciadore 
de 1 Parchi. "• ,• • xpa 

Gcncrofità di Quinto Fabio Ambafciadore. 13» 
Geroglifico de’ Magiftrati . 9 

Gefeo Vefcouo Ambafciad. di Carlo Magna 3 7 
Guidino di S. Gregorio , canato da vn bratto 
afpctto. 

Giuri it fi lenii dell'inganno , e perche . 

Giulio Cefàre era cakio . 

S. Gregorio hi Ambafciadore. 

H . 



*4 

146 

*3* 

37 



H ORTENSIO Romano piagne la morte 



i 



d'vnpcfce 

Htiomo poucro non può ertere Ambafciad. 

I MAGINE d’vn buon Giudice. 9 

Incapaci, che pretendono carica d'Ambafcia- 
doredconoricufarfì. zìi 

Incontratemi delia pouettà , c dcll'ecccflì iu ric- 
chezza. zi) 

Inconucnienft grandiiEmi , che accadono per 
mancamento di icttctc di credenza . x7z 

*47 
Infè- 
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I/ifa>namento di Homerp mromo àgli-Amba- Moltitudine d’Ambafciaderiptrlgònarai quel? 

Itìadori. " ’ , . *9 animalcda cento piedi . 

IulLlenze d’alcuniAinbafciadori come caligate Moltitudine d’opinioni cagiona moltitudine d’- 
da Spatta. Si 

Inrtruttionc à gli Ambafciadori per drizzar le lor 
laureili buona forma . , fCi 

Sopra le attioni ertane dcll’Ambalciadorc. joj 
Interpreti deono edere artigliati da’ Prcucipi > Se 
cfl'er parimente della Pauia dell’ Ambili ia- 
, . dorè. a*o 

Inticntorc della prima Ambafciatia . ) j 



inconuenienti . 

Motto (opra due mal maritati . 

•• .r< . . • : 

N 



. t 



N ili’ efequir gli ordini , c’hanno dell 'ingiu- 



rio, bifogna procurar di temporeggia- 
re. - 141 

Nobiltà dee crtir virtuofa . 1 1 ; 

L Non tèmpre eflire à propoli to far trattare i nego* 

tijda pcrlcme rllurtii . ito 

L EGATlONEda’RomJuii chiamata libera . Non fi dcono comandar cofeingiufte , nè efe- 
ji * ■ quirle, fc bene d fine c vulilluno alla Rcpu- 

Lcggc antica di Spagna. 177 ; Mica. , 117 

legge di V efpcfiano intorno à gli Ambafciado- Non tocca ad vn M iniftro inter pretar la cau fa d* 
ri, Cjf j vn’ ordine, ma dee vbbidirc. 3 cefcquirlo.ij* 

Legge antiche di Spagna. X}6 Nuoucdi forte alcuna non dcono fcriuerfi da 

Leggi del Regno di Cartiglia. I 3 6 quelli delia famiglia dell’ Ambafcudorc. 3O7 

Lettera del Cardinale Hippolito de* Medici all* 

Impcrador Carlo V. 17S O 

Lettere di credènza à che ferirono. 17 J 

Libertà delle Ambafciaric non dee crtir violata 
giammai . 46 

Lucullo.c Siila parlarono felicemente la loro vec- 
chiaia nc* giardini, ' . S 



O Gni cofa illecita non crter lecita ad vn Pren- 
cipe. 117 

Oppofitione contra l’inganno. 14I 

Oppofitionc contra Papiniano , il quale ricutò 
d’vbbidire al fuo Prciicipc in m’aflrare,chc pa- 
rcagli ingioilo. 133 

Ord me tenuto da S.Satttità con gli Ambafciadori - 
di Francia , c di Spagna . 3 j 4 

Ortècuatione confidcraoile da farli dall’ Amba- 
fciadorc per honorarc il nome del fuo Prenci- 

Olla tilt ioni de’ Ghtriconfulà contra la bruttez- 
za. Z4« 



M 

M ANCAMENTOd’ Ambafciadori troppo 
creduli. 1 

Malli me d’alcmri Politici . 14; 

Materie principaii,dclle quali dee l’Ambalciado- 
reauiufarc ilfuoPrencipe. 198 

Menzogna permeila per con&ruarionc di tutto 
vno Stato. ’ ' 193 

MERCANTE perche non porta eflcr perfetto 
Ambafuadoic . 3 8 

A qual fine adopr atain quelle materie. 3 8 

Perche non fia A mbafciadore perfetto . 4 1 

Mercante Ambafciadored’Antioco. 41 

Mercurio figura d’vn’ Ambafciadore . 1 8 

Mezzi rrà l’inganno^ la linccrità per regger bene 
vn’affhre . 149 

Mezzo per ben reggerli negli h onori, che fi làmio 
àgli Ambafciadori . 66 

-Mezzo per goucrnarfi nelle maggiori AlTtmbke. Perfidia elècranda d’rn’ Ambafciadore. 80 
331 Pompeo per lo fpacio di cinque anni cfciue da 

>M ichcle Vefcotio , & Eufcbio Abbate Ambafcia- ogni legge. 60 

doridi Niceforo Jmperadore. 37 Poncio Cominio Ambafciadore cartigato,pcr ef- 

Muuftn fi à di loro mar aliati giouano tal ve ha ferii raafchcrato , alfine d’efeguire ma catriua 

à gl’ interrili del Prcncipe . la anione . 43 

Moki impiegabili tu’ affare non apportano, che Precedenze d’Ambafc Udori. 5+f 

>. confiifione, ’ 71 Precetto all' Ambafciadore in propofito delle lct- 



P ACIFICO vero titolo d’vn*Ambafciad. 43 
Pareri diuerfi nelle Confulre riclcono taluol- 
ta di gioua mento. iz 

Parole ardite d’vn’ Ambafciador di Sicilia al Rè 
d 'Aragona. iff 

Parole temerarie d’ Ambafciadore guittamente 
riprclc . 70 
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CHE SI TRATTANO NEL! A PRESENTE OPfRA. 



rere clic rèndono da lui fcritte al filo Prencipe, 
ò vero à funi Min.ftri. 194 

Precetto d'importanza alKAmbalèiadore. J04 
Piccone fpccic di Cadiiceatorc . 3 o 

PRENCIPE offcfo nella pedona delitto Amba- 
Ccudare fc può vendicarli (opra quello cicll’- 
oftrnf,rc . • > 96 

Il Giallo dee liuti ure in render li Puoi fudditi 
virtuofi, e dabbene. liS 

Non douria impiegare nclPefécntione dc’luoi 
dilégui fé nó quelli, che Inno di luo parere. 134 
Ingannando il Ino Ambafeiadorc mette irt gran 
tifehio i fuoi (uccelli . ■ 187 

Dee haucr cura della famiglia > e della Cafa del 
foo Ambafeiadorc. 1 133 

Aagrandifee fc Hello quando il fuo linguaggio 
n dilata per tutto . 178 

Il (mono preuictie , ò accomoda (émpie fc diffe- 
renze de gli Ambafdadori , che rivedono ap- 
pretto di lui . 33/ 

ERKNCIPI ValTalli non poflbnolpedrre Amba- 
fc udori , ma deputati . 6 1 

Olirli da Ambafe udori fc ne vendicano . 88 

I piu barbari accettano uluolca i buoni conlì- 
gli. 138 

Grullamente lì (degnano , (é vengono mandate 
loro petfonc ordinarie. 114 

Quali lì (degnano , quando gli Ambafciadori 
nonglipreféntano. 119 

Si fanno donarmi reciprocamente fri loto. zjo. 
Hanno le orecchie molto delicate . 319 

Hanno alle volte piacere in veder le contefe de 
gli Ambafciadori . 333 

Sogliono prefenuere a' loro Ambaféiadori la 
maniera , che deono tenere con gli altri Prcn- 
cipi . 346 

Preferite miiteriofo d’rn' Arobafciador Gcnouc- 
fe . zj t ' 

Prcfente ftrauagante, 3c emblematico (atto à Da- 
rio dagli Ambafciadori de gli Scithi. Z49 
Priamo era bello. 136 

Priuilcgij perche conceltì a gli Ambafciadori. 89 
Prudenza Curile, c Politica . 1 30 

Prudenza del Gouernator di Bordeos. '77 

Prudenza del Ri di Francia vcrlo gli Ambafcra- 
don Spagmioli . 138 

Prudenza morauigliofa di Dcmofthenc.. 187 

1 . ■ . 4 

Q Val (ìa ilneruo principale della prudenza .. 
à carte 166 

Qual (ia l’età più propria all’ Amba- 
feiadorc . zot 

Qual Ha più pregiabile ricchezza io tu' Amba- 



feiadore, ò l'heredirat* , òl’tcqtiifhrti . 1 j 3 

Qual Cala miglior regola di fcriiietgli aiutili, e 
quali debbano eilcre . 193 

Qual’ mduftria debba vfaiil nell’ oftéruar late- 
gretezza. f6f 



R ACCONTO d’ Ambafciadori di vii conti- 
rione. 1 zi 3 

Ragione di Stana lolpcdirc degli Amlxsfeiadori 
tra loro ninnici . 34 

Ragione delle "enti nutrita anche da' Barbari. 

àcarre ~ 46 

Ragioncdclla pazzia finta da Dauid. 147 
Ragioni , per le quali vili huomrni furono eletti 
Ambafciadori. 1 113 

Ramod’vliua contraiégno degli Ambafciadori. 

à carte 3 1 

Rèdell’A/Fiicatcmcrarij ncll’vfiirparfi i tirali, f 8 
Rcpublica di Venetia (pedi vua veneranda Am- 
bafciariaàSifto V. 31 • 

Rcpublica Romana (limò attionepiù degna of- 
leruar la legge della immunità, che quella del • 
la vendetta. 9.7 

Ricchezza mediocre più comicnicnte ad vu’Am- 
bafciadore. ' iif,* 

Ricoiiciltatione gcnerofa di due Ambafciatio» 
(per liti per bene della loro Patria. 34 

Rincolli: , eFrcgofo Ambafciadori di Francia, 
vccifi da’ MiuiRri di Carlo V. 99 

Riprcnfione à quelli , c'hanno trattato male gli 
Ambafciadori benché temerai ij . 84 

Riprcnfione ad vn’Ambafciadore vbbriaco. 146 
Riprenlione di Cofimo de'Mcdici ad vn fuo Am- 
bafciadore. Z99 

Rite hio , che £ corre adofférinr vna cartella. 343; 
R libine ione prefa da' Romani per certi Amba- 
fcladqri. • ' . 9» 

Rjfolutione gcnerofa d 'Ambafeiadorc Vcnctia- 
no , per mantenere il fuo luogo . 331 

Ri (petto portato da Alcliàndro àgli Ambafcu- 
don unnici . v ' 76 

Rifpofta d»U' Oracolo à fa note degli Ambafcia- 
dori. 46 

Rifpofta gloriola d'vn Generale d’Efcrcito ad al- 
cuni Ambafciadori da lui ingannati . l 4 o 
Rifpofta generofad'Ambafciadorc à coloro, che 
vulcano corromperlo «Alemanni . z z 8 

Rifpofta generofa degli Ambafciadori degli A- 
dnani. - 130 

Rifpofta ardita d’ Ambafeiadorc Genttnetc. zfl 
Rilnofta ingegno là d'vn’Ambafciadorc dc'Lace- 
demoirw. * S Z3J 

Rifpofta gencrofà d’Ambafciad. Spagnuolo. 1 34 

Kifpo- 
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RACCONTO DE 
R riporta fpiritofa d’Ambafciadoce Polacco. i$ 8 
Rifpofta ardita dell' Ambafeiadore del Tamer- 
lano. zj8 

Rifpofta gratiola degli Ambafeiadori Lacede- 
moni à gli Achenicìi . .160 

Rifpofta arguta d’Ainbafciadorc Fiorentino al 
Duca di Milano. •* z6t 

Rilpofta mordace di Nerone à gli Ambafeiadori 
Troiani. ,. . . 1 16 9 

Rifpofta gemile data al Foriere d'vn’ Ambafeia- 
dorc . 3 1 a 

RISPOSTE equiuochc date ad Ambafeiadori . 

àcarte 71 

Rifpofte miprouifc negli Ambafeiadori ha- 
ucr maggior forza , che vna premeditata ora- 
ticele. 158 

Rifpofte infoienti , e difhonefte fi deono fuggi- 
re. if 9 

ROMANI perche fabbricaftcro i Tempij , con_ 
fagrati ad Elculapio , fuori della Cina . a 
Padri , e Padroni della modeftia . f 8 

Ricompcufanano con molto Studio i loro Hifto- 
rìci. 9S 

Come Jilataftèro per tutto il mondo il linguag- 
gio Latino. 178 

S 

S ACERDOTI della Legge Antica impiegati 
nelle Ambafeiaric ., 33 ’ 

Saiuocondottijò Palla poni clic pofTonoefter da- 
ti , ò addimandatt dall’ Ainbal’ciadorc . 331 

Scienza ncll'Ambafciadorc alle volte odiofà. 1 30 
SEGRETEZZA molto còiifidcrabilc tri tutte le 
altre condirioni dell’ Ambafeiadore . 3 60 

Offeruata da' Romani . 364 

Scgietczza mirabile del Senato Veneto nella con- 
dannationc del Carinagnuola . 361 

SEGRETI nudati dadoima . 178 

Scoperti dal vino . . # • 143 

Senatoc Romano caftigato per hauer nudato vn 
fcgrcto, . 364 • 

Sentenza di Luigi XI. à fauore d’vn buono Am- 
balciadore . . „• ■ 148 

Se Ira permeilo dire il fallo al proprio Prcncipe, 
e fe Ira mentire, dicendo il lallo, e tacendo il 
vero. 1 i6 

Se lìa pcrmdlbleuarc vn fuddjto dalfcruigio del 
filo Prcncipe legittimo per vede dello ftranicro. 
àcarte 173 

Significar 0 intorno al Caduceo di Mercurio. 1 9 
Siila ingannò 1 Romani . 1 60 

Solimano bulinato , per hauer trattato male al- 
cuni Ambafeiadori . > 4, • . 71 



LLE MATERIE. 

Stratagemma fiottile d'vn Prcncipe di Mofeouia .’ 
à carte 168 

Sufficienza molto grande di ceno Auuocato.166 

T 

T * EMERITA' d’Ambafciadore Spagnuolo 
t àcarte i{6 

Termine limitato à gli Ambafeiadori degl’inid 
mici per conchiuder gli aflfan loto . . 71 

T 1 belio in qual' anione riufcilfe più nguardcuo- 

le. > . Il 1. il 1 „ I f >9 

Titoli orgogliofi del Rè Cofdro . 37 

Tiadimcnto d’vn Segretario d’Amhalciaea rico- 
nofeiueo, e punico . 177 

Tratto gentile d’vn Miniftro di Stato. I z 

Tratto ài vanità molto grande d'vn Cardinale 
Ambafciadorc . 119 

Tratto gcncrofo d'Ambafciadore Ftanecfc. 14J 
Tratto gentile d’Ambafciadoti ridendoli del fuo 
Collega . z6i 

Tratto lottile d'Adulationc . 3 19, 

TVRCHI non fottofcritiono alcun trattato, che 
■ronfia ferino nel lui linguaggio. za 

Infedeli nelle promcllc. 3 3 

Odiano il color verde. 17 8 

Scacciarono vn' Ambafeiadore vellico di que- 
llo colore . . 178 

Turcimani nccelTarij à gli Ambafeiadori. 179 
Deono clfcr fedeli . z 80 

V 

V ENETIANI molto diligenti nel formar le 
loro Rclationi . ... 304 

Eccellenti llìmi nell’ ofteruarc la fegrete zza. 3 6 1 
Vera eloquenza in vn’Ambafciadorc qual (ìa 1 1 3 
Verga di Muse iucaprctara in propolito d’Am- 
bafeiadori. 171 

V ino è fiata la mina de mqlti Ambafeiadori. 144 
Vifirc panicolari de gli Ambafeiadori. 356 

Vliflèacquiftò maggior gloria nelle difgratie, 
che nelle felicità . 143 

Vfanza de’ Romani nel riccitere gli Ambafciado- 
ri de’ Nemici , e degli ^mici . 7 1 

Vfo della Cifra molto ncccfTario ali" Ambafeia- 
dorc. .• • 1J4 

Vtile delia fobrietà. 146 

X 

X ENOFANE Ambafeiadore di Filippo ca- 
ftigato da' Romani. 4Z 

Z 

Z ELO che dee hauere ognuno per lo bene 
dello Stato . 1.4 9 

Zenone , e Tircco erano deformi , a 3 * 



TINE DEL RACCONTO' 
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D E L 

PERF ETTO 
AMBA SCI A T OR E 



LIZZO ? R I M 0 . 



V I G T, ET G l V LIO, 

Che difcorronoiijfìemc . 



Uì-pm Orati regione poti iaff , o Signor Ciih\* 0 fgf 

* Ho, Are, che non offeriti la ? rimane» 

jjpk 'ffjfa ra qneftanno il corj o ordinario de fuoi 

fc-A# f*jp > di* principio dal yoftro 

• « yj» "\y giardino , poiché Jì fcuopre in quejlo 

h ormai tanto auanzjttx , & ne gl* altri 
fi conofce a pena,cbe\oglidil Iberno partir fi . ' 

Giu 1. JV hauef si creduto fo Signor Luigi ^che fifofse la prefen * 
Z.a'toflra degnata honórare quefla poueracafa difilla , mi 
farei rifo Intontì rarmiui m oh o prima , che gl' ornamenti del* 
la T rimano a hauefsero dato principio a ringiouenir l'anno. 

Lui. Sapete htntfsimo quato io Jhmi la yo fra copagnia ouon- 
que L'incontri ‘.ma yi confefsaro ancora , che faranno frequen * 

*: ■ *A file 
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* r DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

ti le mie "vi fitte chiamai o da gl allettamenti ,e dalie deli de del 
luogo,. Qualunque"volta,che io lo ho ceduto ,non ho battuto ar. 
dire di giudicare ch i più lo abbelifca , o la Natura, la canale 
ha \oluto } burlandofi dell'arte , imitare la fua indujìri anne- 
ro l^Arte la quale per contrafare la Natura de fiderà la fua 
negligenza : ma fi ynifcono cosi bene infieme per.dillettarei 
nofiri f ’,nfi , i quali firitrouano. molto, obbligati alla dolce , 
& cara concorrenza loro.. 

Giul Non porto quell' affetto a queflacafa quale gli portarei fit- 
tila non fofse mia . Quella cir con fianca fa che io non la fii- 
mi molto in quefi o fono di opinione diuerfia da quella de - 

gl' altri huominiyi quali non fiimano , & apprezzano che le 
cofe proprie .. Non f amo per altro, fi do perche mi fierue tal. 
volta a dar qualche tregua a gl affari del mondo ; per godere 
• di 17 J dolce , e fioaue ripofo,& per confiruarmi la falute: Val. 
giorno eh e mi fono dato aquefia folitudine ,ncn prono più 
certi incommodi, i quali nella Città mi ajfligeuanò . 

Lui. Ciò non fi pub negare, quefi a Inerita che nafee da primi 
cpralìkrf-' fi e oli -, ruttili fiauij de tempi andati hanno fiat tot f pei ienztt: 
ta ^ e i & * mt0 f artrt > la. ragione che afiringeua li 'Romani a- 
«ire 'fuoii. fabricare fuori della Cittade i T empi) da efisi conjecrati ad 
wV c "' Eficulapio Viodclla Medicina , procedeva perche fiimaua- 
no, che la fialette megli o fi conferuafse nelle, "ville ,che nelle Cit. 
tadi . Quindi e che Ihabirare alla campagna fu grati fsimor 
a molti hu omini il/ufiri di quei tempi", e fu [ «, Agricoltura - 
filmata daefsi trattenimento honoreuole .. 

Giul. JlFilffo ancora era di quefi a opinione- , pofeia che 
la chiama fuo trattenimento principale . Filone , & Xeno- 
font eia chiamano ^Artc delle ^Àrti-Uarroncla henora del ! 

SttVi 
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titolo di fetenza, la quale infiegna tutte le cofe importanti 
Et pure non ojlante tutte quefie belle condii ioni non pofisia - 
mo fare , che quelli i quali ne fanno pr off sione \enghino 
da Corteggiane filmati Vili , barbarie inutili à tutte le co. 
fe , eccetto che a lauorar la terra , appunto come tante he pie ; 
& di qui \ e che dicono , effer dalle leggi efcluf gt w Agricoltori 
delle cariche de ’ Jlfagiflrat'i . 

Lui. E s vero, che lelegi Critiche delle Corti non gli concedo, 
no molta autorità . : filmato quelli i quali W fì appio, 

cauano inhabilial Conflato , ma ojjeruafi quepa regola fo- 
la in quelli i quali fono necefsariamente obbligati alla fatica 
di lauorar li campi per fofientarfi, benché ri babbi il tempo 
aìleyolte diuerfamente difpoflo -yCauafi da infiniti tfsempi 
efser pato f mente praticato ilcontrario , Quinto fucinato 
fu tranfportato dall’aratro alla dignità fuprema di Ditta , 
tote y & battendo perfettamente adempito le fperanzj di 
'quelli yche gl haueuano procurato quell honorerijìitui al fuo 
ripof i le dolcttjcj yche gli erano fiate tolte, rinoncto lo ficet tro-, 
* ripiglio baratro. Eù tenuto il mede fimo fentieroda Caio 
Fabncio ; da £ aio JtCario, da (urie Dentato j da Por t io Ca- 
tone,e.da Serrano jlche indufse ‘Plinio à dire, clic li campi 
furono colciuati da quelle ideile mani di coloro, li quag- 
li haueuano trionfato di quelli, & pireuachcne prò. 
uaffero qualche allegrezza ; poiché diucnuci prodighi 
rendeuano flutti ili abbondanza alli Trionfanti . 

G iu 1. Quelli i quali amano ì ^Agricoltura fi tengono molto oblìi, 
gart à quefio picciol borto:& egli e p articolarmele tenut o aU 
■ la \ofira memoria, poiché bautte fatto mentione nel yofiro di- 
fi terf ì di tanti honorati giardinieri , per opporre alla fituc . 

,A 2 . rità 
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rità di Rebuffo Dottore ,tl quale band) l'agricoltura dalla 
dignità Confo lare *. 

Lui. lo ancora fotrei, co' Itnezjjo della mia poca memoria , ad- 
durre te (limoni) più Valeuolit & lontani da ogni ecce tt ione., 
Diocletiano hautnde depojlo le grandezze dell' Imperio, (ì ri- 
tiro per coltiuare i cauoli , & le latuche del fuo borio , "vicino à 
Salona , Città della Dalmatia . fittalo Èe di 'Pergamo , fe- 
ce il mede f mai Et il gran Ciro, in fogno di [ingoiar fauore 
ordinariamente conduccua i fuoi più cari amici à pajjeggia. 
re in vn piccicl /torto piantato di fua mano . [Abdolo » 
meno lattar aua i campi , in quell' ijlejjo punto , che Veni uà 
filetto 7£e diT iro>& che andauano à ve {tarlo della porpora Re 
gale . E fe l'Oracolo di ^Apollo chiamo Socrate il più fauio, 
dei filo tem po ,chiamo anco „ Aglao il più felice del fuo fc- 
colo , poiché non banana nell' Accademia altra cura , che di 
coltiuare ,& crtjlodirc vn pitciol horto,dal quale in tutto il te. 
po di fua vita non erra fi allontanato vn folo giorno. Jtfa non 
t digranmarauiglia fe il fuo giardino era fmile à quefio à 
paragone del quale , quelli di w Adone , e di ^Alatilo perdono 
ogni- fimo.:.. Et per li quadri cosi pieni di [ori pere orini, & 
perii grati odori ; & zaffiri foaui che da quelli e fono non- 
faprei eh e de fi dorare, o gl' occhi di w Argo , o pure il naf i di 
Catulo ., 0' quiete foatte 0' dolce ripa fai Ó'deliriadaeJJer 
defìderatn,& ricercata da tutti liperfonaggi piùilluftri che 
furono dal gì orno che fece il Creatore del mondo quel giarde, 
no , il estuile feruitta di habitat ione al primo huorne 

Giul Se dobbiamo prejlarfede à libri , i piu fatui hnomini del 
mondo , &.i Et Ufo fi maggiori , abbandonarono le Città più ■ 
popolate per ritirar f alla campagna , e ne gl' boni. 

.. . - Lui. Pia» 
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’Lui&itìtoè ci fferuira di teffimonio ne ffuoi ferini . Cicerone 
ne f eoi Tuff : ulani , poiché come effètti di queffa c auffa , Jltmo 
d‘ effftr oUi oat o a chiamare co'l nome del ffuo giardino , le 
opre più il Iti fri da lui compofe,LucuUoyittorioff i dell’offa > 
ci conffejja quanta jìima ffaceffffe ancora egli del ffuo :ouero SyL 
la fu premo ‘Dottore , i quali amendue pacarono \nayeccbia~ 
ia più dolce ne 'giardini loro ,che la giouentù piena di delitie, 
e piaceri ne trio ff, ne gl'dpplaufi,& nelle grande zxj degl' lm - 
perij . Quell' infame Epicuro, il quale a redini ffciclteanda- 
uaad’efjeguirei ffuoi più nefandi appetiti y duttr titia pero 
le ftte dijfohtrezjzj co’l mezx.o de ffuoi giardini . tìaueuane 
Etto in ffAiene , nel quale radunaua i ffuoi Jifce perii, & amici 
per di ffccfrcre delle fetenze.: Et lo Ufficio indirti* del ffuo te. 
filamento ad' Eìermaco Mi ti leno Mae (Irò di quella Scuola , 
e? à tutti q Urlìi, che f offe r o ffuectduii àquelgouerno : Ciò che . 
ni induce a' far maggior (lima dell' balneare allacampagna , 
e ch'ella e [ lata ff ’rnpre amata dagl huomini men ordinar ij . 
Et ff come non è ad' alcuno permejjo il mirare quella brillante 
moltitudine di (Ielle cclejh ffenz^a protiare qualche fonti men* 
io di rif petto,?? di Religione , cosi non fi poffono confderarc i 
teff ori ff ’creti della terra , ornamenti di queffa parte inferi o.- 
rejenz^a che il cuore,? l'ammonon refi no in parte ricrea, 
ti . Qual oggetto più grato ritrouaffdi quelle treccie di fio . 
ri Egualmente belle nella di f uguaglianza loro ? Se neffeorge 
■qui Enoil quale tenta di e fare dal carcere del bottone, che- lo 
racchiude -, \ede fenda En altro ì il quale Uberamente fcioho 
arriua alla ffua perfetta belltzz a > <? ihicinocbeEa dolce, 
mente a cadere. Qual' odore più grato può ritrouarfi di quel 
lo 3 che effee daquefligelf omini ? qual colore di foco è più •wr 
* miglio 
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mìglio di quello, che fi communicano queflerof ? nascenti? non 
fu fenzjt cagione , che finge fero li 'Poeti naficerla maggior 
\ gar te de' fiori dal fan gite de Dei . 

Giul.Z lai bel principio, e dalla ibtinouatione di quefio difcorfo 
yi ho (limato difcepclo di quella fetta al giorno d' hoggi f ’gui 
ta da molti : cofi chiamo quegl' huomtni vanamente curiofi , i 
quali hanno conuertita qufia femplice bontà de giardini in 
ifi> umenti proprij deyitij , e come dice certo autore , vanirà, 
& otio . Per quefio rif petto hanno giardini raccolgono 

fiori & piante da pae(ìhnt ani ,h anno maggior dif piacere di 
Vn fiore che cade , e s' tnfilacidiffe , che della morte dyn amico: 
e di logoro dourebbe cgn'yno burlarfi piudi quello fi faccia di 
quell //orterfio Romano il quale hono> o di duolo , & di pianti 
la morte di certo pefce, eh egli haueu a nella fua pejchiera. 
Lui. 'Non conofcano co fi or odi buon yfo di quefii tari diferti , 
qual eia mod (la ricreai ione : Finalmente que (le fono cofe 
fatte per rallegrar l'animo , <<rnon per infingardire il corpo : 
per fuggire la confusone populare, e pere(fer fi do con fefiefi 
fio. 0' bella (intenda di colui, che di (fe, Io giammai non fo- 
no men folo, che quandolon folo, ne fono men ociofo* 
che quando iono otiofo! Colui il quale gode , e pojfiede Pa - 
radif ì tale come quefio, fignorigoia n on folo le forze di amo- 
re j ma partecipa ancora de gl' honori di ^Apollo, e delle JfrCu. 
fe . Che yadano bentfo male gl affari del mondo ; che l armi 
ambitiofe, protette da ina , fi lice, o auuerf i fortuna , trion- 
fino de fuot nemici , onero / 1 pieghino fiotto alla potenzia loro , 
ninna di que fe cofe yi potranno, o Stg fi iul io , confonder la 
mente , yiuerete fempteìn vna dolce quiete , érinyoi flefjo 
entro a que (la dentiofa habitat ione , la quale , non pub efjer 

mai 
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. mai a baflanzjt lodata .. E fe qui non f tpete le noni radi del Dlfp(ei4 . 
mondo , non fette parimente f aggetto alle / ut maldicente. affari del 
dilli- Io bora mi burlo del rumore delle Corti e delle diradi ;; mond .°' 
delle inquietudini loro : de vani complimenti di quelle , e del . 
l’ambi rione de loro defìderij ; mi contento di quanto pojftedo ; 
‘Poiché mi conofco di cosi poco merito per af pirare alle cari, 
che più fubhmi,per arriuarealle quali bi fogna fuperare mil. 
le fatiche , fprezjZJ in oltre Cambinone delle picciole , le qua . 
li potriano effer proportionate allacapacità. mia. S'obenijfi- 
mo che Vi f mo molti li quali attribuiranno quefla mia mode . 

Jlta a debolezza , ma ne faranno altretanti della mia opinione,, 
e benché il numero fofse minore , ne fojft aprobato d' alcuno ,, 
non mi farebberro per quefìo cangiar penfì ero.. 

ILui. O'che le dignità fonocaramente comperate da quelli , che 
le ottengono, ogli cofano fatiche, vigilie, fommijftoni,f dick 
tudini, & fperanzj dubbiofe . 

CSiul. E cofa certa , che gl’incommodì apportati dalle preten- 
ien (toni farebbero affatto in fop porr abili , fe non fi lufngaf. 
f monella imaginatione , con l'vtile che f fptra trarre dalla 
cofa,che (ì ricerca, ma l' idea del futuro bene, dolcemente trac., 
tiene le fatiche delle fperanzj dubbiofe , & incerte IVff ’ 

Xlui. Quanto à me [timo , che ftano ben fpeffole fatiche maggio- 

ri , dopo ottenute le cariche , che - quando fi pretendono -loro pof 
quelle : poichete prime fatiebeap portateci dalla pretenfto- ne bpret ' 
ne , fono volontarie , non famoà quelle sformati d* alcuno 
ma le feconde , fcopertecidall’ e flirtino della carica , bif ?- 
gna , che necefjariamente fijno fopportate da noi . Parlo di 
quelli la forz^a dell’animo de quali non e bafhuole di fappor. 
tame.il pefo, e foli sfare alle fonti oni dellaxatica^ anco ik 

colo Or 
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coloro ,t quali nel bel principio della intentione loro , non. 
hanno preueduto altro che l*vtile t ma pr ottano poi li trattagli , 
& le fatiche da quella apportate . borirebbero pero di ' ver - 
gogna àgli occhi di tutu fe fi allontanafpro davnacofa da 
elfi ricercata con tanta pacione : ma come (i potrà, fojlenere 
yna carica di pef p tnf ip portabile fenza hauer le f pale di vn 
Si fy phot Di maniera che , a parer mio la pafsione di quelli 
fauori apporta molto maggior tormento di quell o faceua il 
defiderioybenche paia ejjèr queflavna propofti one alla buona 
Filof fa contraria . 

Giul .Ut (onfcffo , ejfer maritaggi infelici , gl' a fari d' im- 
por tanz.a con la poca capacita dell'intelletto -, le diligente 
necejfarie t con ia debolezza naturale ; le ri folutioni ardite 
convn [pirite timido, à quali fi ptto ben adattare , ciò che 
certo Poeta dicetta di dai mal maritati , cioè che erano vn iti 
come l’AquiledeU’Imperiojctanoufi guardano tra di 
loro giammai , Per tanto il voler emendare qutfli errori fa* 
rebbe vn attendere a tutto il pof ubile forfè intraprendere 
di là del po[ftbile:perche non of ante fano molto pochi quelli y 
i quali vogliano confidare l' incapacità loro , benché fofje 
quella corife f none f ’gno di buon giudici o Vi fono anco molto 
poche .cariche fi ano quanto fi vogliano piu difficili dell'alt re, 
che non pre fumma ciafcheduno di hauer e fufficienzji bafìeuo 
le perejfercitarUy novene alcuna } che non [ia fiata poffeduta y 
prima che di hauer tfperimentata la fatica alla quale ci con . 
duce l'ignoranza y quando camini amo fenza fapere oue vo- 
gliamo andare } ch'e l'vltimotcf imonio della debolezza di vn 
intelletto . 

Lui. JrColt o pochi fono quelli i quali facciano efs<tme cos ) fr- 
utto 
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nero de loro mede fimi . U ambir ione humana fempre p enfia: 
d’bauere le f or zj yguali a fiuoi defideri) , <ùr le /lima beri 
fpeffio maggiori : <&dt più ( bencheyolefie fofienere ilcon. 
trario y &che firitrouafsero pretendenti cosi giudi tiofi) yi 
fono molti officile fontioni de quali non pofisono efiser cosi 
benconoficiute , chela pratica ytsrl'effercitio non yi /acino 
fempre offiruare qualche nouirà, nonpreueduta inanz.t:fie 
bene per ouuiare alla maggior parte de gl' inconvenienti 
non douriafi concedere carica alcuna , fi non a per fione mol- 
to idonee capaci di efise ■. fipecialmente quelle , che fi ino 
efipofie a gl' occhi della TLegublica , o che fieno gl' occhi ifiefist 
di e fisa* 

CiuL Tarmi che tra le cariche della Re publica, quelle dei JhCa- 
gifirati , & de Con fi gli eri di Staro fi ano le più importanti . 
Ter tanto farebbe necefisario per buon f rutggio del Trend «. 
pe,& per ajfiegnareynagiufia ammimfiratione di Ciuf iti a 
allo fiuo Stato, che il Trinci pe ellegge fisti fi indici, cerche li 
ficielgefse tali , come appunto i Greci rapprefientauano i lo- 
ro : Quefii erano yecchi fien^a mani, cengt occhi foVeuati al 
Cielo: layecchiaia loro figmficaua /’ efperienz.a, & la ficien. 
Ut , le quelli non fi poffono acqui fiare , (he con il tempo : L'efi- 
fier fenz.a mani dincttaua , che non doueuano efifier per modo< 
alcuno fubornati da donadur -, e gl occhi folli nati al Cielo , fi 
onificauano lo ficopo ,che doueuano hauere di giuflificarfi con 
lui: Totria fi ancora formar limagint d yn buon Ciudi ce: 
da quella dellayerita ,yeduta da certo Santo -, la quale haue- 
uadue lettere dell' ^Ifabetto fi tpra della fronte , cioè la pri- 
ma, & l'yltima ; due fi aprala bocca, <& due fopra’l petto , r 
L’ altre fiparfie per tutto il rimanente delcorpo: Bando ad'in»- 

3 tendere „ 
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tendere , che coloro i quali ammini frano le carice di Civflì. 
ti A nel mondo , denono ejjer letterari, & fieni di dot 
trina , ecco quanto s‘ affetta all’ cllettione Jbfa accio - 
thè lo elleno faccia bene il debitofuo , Ita fera al Con* 
Jì gli ere di Ciujlitia gouernarfì ne fuoi ginuicij con- 
forme le regole delle leggi delle fiali farà in frutto à 
frofortione della yinacità del Juo ingegno : procuri di 
Ceguirele f ih af frodare off inioni, & le fiù ragioninoli , & 
cnvnCon. cesi farà quanto ricerca l ddio ,& fodisf, ara al debito de da 
sfato-' d * fua carica : Accader à il (imile ad’ V» C onftg here di Stato > 
quando di fonerà tra fe fiejjo f fra la materia frofcfa , con 
retta imeni ione , <? affettuof i de fiderio dclferuiggio del fu» 
Trinci f e, & del lene della fua Republicafen^a temeraria . 
mente V oltre , chela fua o fintone fa antefofa ad'yna me % 
ghore fo ftr ambinone , onero indotto dall'odio, odali amo- 
re ; non e tenuto à far fin . 

Si ritrovano molti , i quali ne congrefsi non fafriano al - 
panini*' lontanar fi dalli fareri di in loro amico; ne far dimeno di 
£onlifih ' non contradire à quello di coloro , che non fono da tf si 
fumo amati , fenica e fs aminare qual' halli ragio 
ne fondamento maggiore , ne fiffargf occhi della mente 
fofra l’ytile commune , & alle yolce af f orfano danno , & 
gran male , oftinandof in quella conte fa , lenche fa f piano , 
che fer f disfa» f inciltnano alle of intoni peggiori . Cosi fa. 
caia ^Ageflao Re de Lacedemoni impugnando tutti le opi, 
nioni di Lifandro per fminuir il fuo credito . Tare else 
L rance ancora con il mede fimo intento fi oppone ffe a li confi- 
gli di T umo nella ajjemblea del Re Latino , perche gli y ole ita 
male . Totrianof addurre altri effempi de Confi fieri di 

Stato, 
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Stato , ; qual f fono allontanati dal benefìcio publico , per 
non incontrare nell’ odio particolare : hauerefsimo o :ca (io- 
ne ancora dt far mentione d'infniti Regni , % quali fono flati 
rouinati per queflecattiue intelligenze : ma doue , e la ragie - 
ne a Rocchi no fri , si-chiara , & tuidente non habiamo pun . 
t obi fogno di e f 'sempi , benché tra al altri quelli di JrCarco r f"ffl_ 
Liuto Salma/ ore ^ Marco Claudio 'Nerone fano degni diffidi 
confìder at iene rPajjaua antica inimiciria tra loro in rtguar. u“a n ft 
do de loro proprij affari , ma fubito arriuati che furono al lo Scalo. 
Confo 1 atof racconcili arono inferno , prejferendo il public» be * ' 10 ' 
ne all odio particolare . no fin tempi , HCouernatore di 

JrCcdena,& il Conte (fui do Rangotie , perfettamente imitti n 
tono quefoefjempio,eranoquefi nemici mortali, per quanto 
riffcrifce il (fuiciardmi , nulladimeno intieramente depofe. 
ro C inimicitia loro, per applicarf alla publica difef t il felice 
fucce flo della quale refe l'anione loro lodeuole. L'amore non e 
men potente dell'odio per commouere l’animo ■ ^Andrea (fri ti 
SDogge diUenetia fi fece conofcere molto degno di quella di* 
gnitàall bora , che in quel Sapienti fumo Senato trattaua- 
f quella importanti fsima quefione , cioè , fe fofe piu \nle 
alla Re public a collegarf con Francia , o con Spagna ; 
egli eh' eraf si d imo fi rato fempre molto affettionato alla caft 
di Francia Viuendo c ondinone priuata fedendo f poi inaL 
Z.ato a quella publica dignit à, ricuso ilfuo l oto in quella ma* 
teria per lafciare \na libera difpofttione al Senato di difpu . 
tare,&rifoluere quantofiimafse a propoftofenz.a\olere y che 
l'affetto da lui portato alla Francia , dafse motiuo alcuno al 
Senato perfeguire ifuoi proprij con f gli . 

Lui. U zjlo, flacone or di a fono le più forti muradi\na Città 

% z Giui. 

i 

i 
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CiuL Lafcio fritto certo Santo che j La nauc nella quale. ì 
marinari (òno dilaniti , &douegI’vni vogliono abbal- 
lar le vele, & gfaltri (piegarle à i venti , vedefi ben 
predo Ipoglia infelice delle procelle „ Confiderò certo 
altro perfonaggio illuflre , che Antioco ritrouò molto 
minor refiftcnza nelle famolc mura di Gierulàlemmc > 
«ìwniifè che nel la vnìoncde fette fratelli Machabei. "Raccontali 
^ìi«e ti * cjuejìo proposto vn bel tratto di certo Mini [Irò di Stato , 
Sttto ' il quale e fende f addormentato in certa afsemblea . Venuto il 

punto , che d lui toccaua direta fua opinione , diffe ; In 
quello affare, fono di parere affatto contrario^ quello 
del Signor N. il quale fedeua apprefso di lui , al 
quale , non toccaua ancora parlare , lirifpofe j Hècomc * 
potete edere di parere contrario al mio, non elsendo 
ancora toccato à me di dire la mia opinione ? Re- 
plicò l’accorto fonacchiofo , contradico in que- 
llo punto à quanto direte . Sono gl’ h uomini Jog . 
getti a lafciarf tranfportare dalle proprie pafsioni , & 
rouin ano intanto i publiciinterefsi : Ui fono pero alcu- 
ni , i quali (limano , ma f mz.a ragione , che quei Mini fri i 
quali non hanno buona intelligenza nelle loro particolari 
»«fo«e pafsioni ftano di maggior vti/e alferuigiodel Trencipe ; poi- 
f'T'nui C ^ e fi ofcruanotvno con l'altro vfanc diligenza piu efa- 
tad non commettere cof t alcuna , che pofsa ejjere da gt au - 
Ve voire ver farij loro ri prefa- Ter quejlo rifpetto Catone Minore, ve- 
™°irru'g! dendo,che Pompeo , Qfare,& Crafso baueuano contratto 
<i P t. amicitia cosi fretta in (teme > comincio ad ej clamare , 
dicendo, che laRtpublica eravenduta , poiché fimaua,che 
quella Vnitne fofse ftmile d quella, eh e pafsa tra malfattori, 

i quali 
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i quali yanne f impre yniti quando fi tratta di fare qualche 
federata anione . Stimo pero che la cattiua intelligenza la 
quale pafsa tra Jrfinijlri fìa il danno euidente del Prenci- 
pe : ma fcacciando dalla mente loro quejli errori ,&r fofii. 
tuendo in 'vece di quelli la dolce zz.a, il buon zjlo,& laoenero- 
fita , per f off oc are in ingiuria , & dalla lettura del' hi (lo . 
rie impareranno le forme migliori delgoutrno , con le quali 
fi f moconfèruate le più famife Corone , non ritroueranno 
intrico alcuno nelle difficoltadi , non rimaranno punto le 
■confidenze loro offe feerie mane her ano giammai a far fctelta 
del più ytile : ^All’hora che trartafi di confutare molti pa , 
reri,& che fi piglia yn poco dell * yno, & yn poco dell’ altro ,in- 
■contrafi f mente ciò che fa di bifi gno . 

Lui. Fra tutte le fonti oni , & offici) necefsarij almanttnimen- 'g 

to di yn S tato, non ritrouaffene alcuno più difficile da efser - 
citarfìdi quello delC w Ambafciatore . E'' fi importante quefi a 
c arie a , che di ffe già certo Sauio , Infelice è quel Regno fisdidF' 
il quale fa cattiua elcrtione de Miniftri -, ma infeliciflì- 
rao è quello il quale falla nelMettione de gl’Amba- 
feiatori , 

Giul. Quep a carica 'e molto differente dall altre patria fi 

credere con ragione efferyna delle più importanti dillo Sta . 
to, poiché Iffcto Iddio fcritto ne Prouerbij ; L'Ambafciato» 
re fedele è il vento frefeo de Mietitori, la neue, che rin- 
frelcal’ Citate, & che tempera le fatiche del patrone. 

Lui. Seco yeramente (entenz* degna cfyn tanto ^Autore • Códitio- 
e per dire il yero quefi o yn officio il quale non riceue para* { gp c gf 
gone con alcun altro della Ttepublica: ^Anzinon ritrouaffene ^ fcilto - 
alcuno t al quale piu fi ano tutte quefie condì rioni necef. 'sarie, 

cioè 



Digitized by Google 




i 4 DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

cioè la confidenza , la fedeltà , lindujlria , la "virtù , la buo- 
na nafcita , laricchezjzaJ'efiperienza ne gl' affari, la vivaci- 
tà dello fipirito , & l'ardire . Finalmente'e necefsario , che 
tutte le buone condi tioni che vanno fc parate nettalo e cari- 
che , fi ritrovino vnire in que(la . 

Giul. ‘Non ho cognitione fi particolare deidebito di qutfla ca- 
rica , ch'io p offa ri fi jluere fie fi a più eccellente de il' alt re , fi - 
trio pero che fia di grandifsima confeguenza . “Poiché fenz* 
fermar fi à minutamente con fi de rare tutte le fine font ioni , à 
prima vi (la fi vede 3 efser l' ^Ambaf datore vna per fona la 
quale và f da in paef ? fratturo. & che per gl affari non pre- 
veduti , anco per li premeditati non deve hauer altro com- 

pagno co l quale p ofja conferì re che il fuo fo'o intelletto , il 
quale 'e vn com pagno , che deue efser molto ben confi derato ; 
poiché i fe hà vna volta prcja la rifluitone peggiore m vn- 
affare ,r te fcc quafi impof, Ubile il ripararla . Diffel’Eccli- 
fia fie. Infelice colui il quale è iolo, poiché fè cade 
non hà alcuno, che polla Itendcgii la mano per aiutarlo 
à lolleuarfi : vn ^Amb a fidato. e mandato folo in Regni fica, 
nieri , lontani per trattare coni più habili , & accorti 
dilpaefe con lacapacità de quelli và mi furando opn bo- 
ra la fina , dove ben fpefso fi ritrova in pencolo d‘ e fi ter fior * 
pref oda propofe le quali gliVtngono improuifiamente far. 
te alle quali non ha petifato giammai , non e fendo Vn 
gelo ; & la maggior parte de gl affai ie rimefisa al giudicio 
& alla Jua fola dehberanonc, conforme tltempOjdr le occa- 
fioni li ricercano - 

Lui. Cosi f ù mandato Druf idaT iberio alle Legioni della Pa- 
nini a le quali Cerano amutinate 3 fenzji mfltuttione al. 

cuna 
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c una particolare, ouero ordine ficuro di ci 0 c hauefse a fare , 
ma per e fere il f ilo ^ Arbitro degl' accidintiyt? de lo flato delle 
Cofe .Infatti le regole generali non fono f efficienti per gouer- 
nare gl'inrerejfi particolari . Di qui e , che btfogna che il 
0 indir io di quello al quale fono commefsi , f appi come yn’ 
efperto 'Nocchiero cangiar le vele conforme alfine? fianco, de l 
tempo: perche il penfare di tenerle ferme al difpetto della 
contrarietà de venti , qtteflo farebbe yn far fommergere 
Vafcello Qjiefla auttorità iflefsa , & ammintflraticne ge- 
nerale fu conce f sa da flati dio ad' E lui dio Tri fio da lui man. 
dato fAmbaf datore ad’yna legione d'Armenia , per certa 
ribellione , folleuatafi in quelle Trouincie , non hauendo 
altro odine , che quello di pigliar il partito , che dall'oc.' 
cafone & dal tempo glivenif se offerto. Commifsione fimi le 
à quefafu anche vfara a tempi ne quali ritrattati a fi la 'Re - 
pubhca Romana in libertà , poiché volendo Cefare pafsare 
nell'Inghilterra, lafc'io Labieno nella Francia , al com- 
mando di tre Legioni ,<& due mila Caualli,con molte inflrut- ; 
doni , matrale altre la principale fuvn ^Autorità afsolu. 
t a di aggiungere, odiminuire à quanto eragli (iato prefeit » 
to,& regolandof conforme il tempo , & C occorrenza del li af. 
fari. Et àvoflro parere , far ebbe fato colpo della prudenza 
dd Dittatore Fabio, fé dopo l infelice battaglia del Lago 
T r af ameno guadagnata d' ^Annibale ,& perduta da Roma- 
ni hauefse mandato nell africa quell'effercito ; che era fa- 
to leuato in tempo , che Roma non ritrouauaf tanto inferma 
per mandatlo in quelle Regioni ? Sapete Signor Ciulio ciò 
che farebbe ateuenuto , fé f offe fato neceffarioj otttmetterf, 
•& refringerf all’ordine dato dal Senato ? farebbe fato vn 

efpor- 
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tfporfì à manifefto pericolo delt armi vittoriofe di ^4nnibx\ 
le,& voler rtcompenf ire quella perdita eonvna mal fondata, 
fperanzjt de Ili fuccefsi dell' ^Africa . E' vero efser fiata 
ottima rif dutione , quando ordina il Senato , che fidouefsc 
porre in piedi vntf. ter cito da mandar fi contro Cartagine z 
ma anche Fabi o fece molto bene a non mandarlo , rif secan- 
dolo à pttt necefsaria occafone. "Non deuefi pertanto a f segna, 
re ordine cos\ rijiretta ad alcuno per reggere Vn affare > 
che non fi conceda ancora Vn autorità afsoluta à quello , che 
ne ha la carica , di di f porne conforme à quanto /limerà più 
a propofiio : Le regole piu generali , te meglio fondate non- 

deuono efser imprudentemente ofseruate ma bij ogna più to - 
fio aggiufiarle con le particolari y che Rincontrano :: JFor noru 
fi può con qual fi voghamez.Zjo.del mondo prefcriuere quefit 
regole particolari ,ne anco comprenderle y nonvi e libro a leu .. 
no,che poffa infegnarte y nedefcriuerlt : dot foli fono li Jrfat- 
fin di qutfiaVottrina y cidela c Hatura ì ( 3 't Efperienza .. 
dilli' Dito di più efser la carica di sAmhaJ datore di fi gr am 
fi ima , che quello il quale /' adempirà apprejfo di lene , pol- 
tra rendere perfettamente f idisfatto il fuofignore della feri- 
ni tu fua.. . 

Lui. Ciò conobbero molto iene gl' ^dteniefi y all' bora che per * 
tentare il perdono di certo cafiigo al quale gl' hautu a la Re- 
public a di Roma condennati , fpedtrono non falò Vno y ma-. 
SÓVrmuÌ tre ^Amba filatori , accio fi aiut afferò tra di loro : ne piglia- 
»u» a c»rie£ tono li primi che li diedero per mano:. JrCa. ellejfei o Carnea - 
rùJlf* 1 ' de y xAcadem r co y Diogene , Stoico y & (fitolao , c Peripate- 
tico,i quali erano l'h onore de Filof fi (fi reti . Furono dalSe. 
nato a f toltali in tre audience feparate , nelle quali ogn vno< 

di quefii 
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4i quefii ^4 miafciatorà fi f et tildi erottone differente : Cor» 
ne Ade era efficace , Biogene fattile ,& Cri to[ao JyCodefìo . 
//ora accioche "vediate come vn /Ambafciatore'e fottopofloa 
rifondere a molti Miniftri , offerti ate che l'vltimo giorno di 
quelle audienzj ì & fubito chetermino Critolao la fu Ora* 
rione , Ceciiio battendo addimandato licenzia al Senato , ri - 
fpofe a q ueg l'^Am bafei a tori dividendo il fuo difeorf » in tre 
farti , nel quale imito lo file diuerf i del quale fi erano feruta 
ti quei Ftlof fi ,& refe la fuarij p ofl a (i ambigua ,<& dubbio- 
fa , che ritornarono quei tre ^ Ambafciatori in gitene , dove 
riferir onotche Roma non f maravigliava dell* fapienti della 
Creda . 

Giu. 55 / fogna che queflo Cedilo [offe molto f apiente & non potè 
efperto % mentre alTimpromf j in fi fatta maniera rij pofe , 
Lui. Ognvn di quei Senatori era vn Cedilo » Offeriate an * 
cor a ciò che auutnnt àgi ^Amba f iat ori degl ^Achei > e La» 
ce demo ni : erano quefle due Republiche in co tue fa per certa 
cof t la pace delle quali de pendeva dalla licenzia , c haueffi 
il Senato o alTvna , o all'altra concejja Udite le infianzj lo- 
ro riportarono dal Senato ft ambiguarifpofia , che fi ritrova- 
rono improuifamente quei popoli in maggior confusone , che 
primafitrche interpretavano i Lacedemoni^che gli foffe fla- 
to conce fjo quanto ricercavano ; & il fimi le facevano quelli di 
^Acaia.Btmanìera t alecherit ornarono amtnduea cof a f in- 
fatti fenzji pero che fi potè fero chiamar "virarne te contenti, 
Giùl. Beftderarei molto che il trattenimento della no fra 
conuerfarione fefse fondato fopra di q ve fi a materia . 
Che 'vi compiaccfle formare il modello d‘ v» Perfetto 
Ambalciatoro , & adurre tutti li pericoli it quali 
-v-*\ ' C eque- 
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Mi frurio 
filiera di 
vn'Ancba 
fiiaioic. 



Cenditi»- 
lii necef- 
fariein»n 
Ambafua 
torc. 



e quefla carica fogge tu , ter procurare di prouedtrfi di tutu 
le cofle neceffarie per ouuiarli : Come anche per rapprefen » 
tare quale fa la [ ua dignità , , & à quel Scopo deuono tendere 
i futi difegni , Vi premetto , che non oftantefa picciolo il 
noflro auditorio , farete con molta attenrione afe oliato : & 
balliate per certo , chef fonoaltre Volte ritnuati luoghi 
fnen deliti cf di queflo, cr pure f mojlatiflimati per Ata* 
demie famo/'e. 

Lui. Tuo queflo Ir /giardino riceuere finita adulaticele quefla 
lode, & quefìoMercuno il quale comparte à quefli due bacini 
di fontana il liquido criJlal!o,cheeffe da i fer penti del fuo Cai 
duceo "viene molto à proposto del noflro de fiderio, poiché fu se» 
pre Mercurio fauoreuole agl Amba filatori h auenlo egli efi 
fini taro quefla carica ne gl' affari di § ioue y ne quali fio tante 
•volte impiegato come ne fa fede Ouidioj &T lauto ancora nel 
fuo Anfitrione , fa che Mercurio confejsi di ejfere l' Amia- 
fiat ore de Dei } mentre fa che parli di fi mede fimo di quefla 
maniera - Li Dei mi hanno concedo la cura delle Amba* 
feriate. Di più e, che veniua da gl antichi raffigurato fotta 
figura di \n Ciouane , con le ali in capo , & affatto nudo ec- 
cetto parte del fuo corpo dalui coperta da \n mantello ,che 
portaua fopravna f palla , con Vna horfa nella mano appog- 
giata fipra la tefla di \nlecco J & appreffo di luivn* gallo , nel'a 
flniflra teneua il Caduceo: co tutte quefle infegne rapprefen - 
tdua tutte le parti neceffarie in vn Ambafitatore , che fono 
la Fedeltà Ja T contenda , la Diligenza , la Liberalità 
l'Ctoquenz^a, dalla quale procedono tutti gl' effetti dell' Am, 
ba fiata : i quali tendono ad'accrefferc lo flato , à maneggiar 
le occ afoni ,a«f acquiftar amici ^ trattar leghe, mantenere 
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le fatte , infcparc li nemici non con farmi ma c ont intel- 
letto coni mdupria, & ionia diligerne* Sia bora piaccuo- 
le,&' bt*a afpro , isr altiero promunuendo, faci,& ricetti giu- 
ramenti , difendi , ac cu fi conforme al bt fogno . 

. Giul. Ho k ba fianca tntefoH fignificato di tutte le partì di 
qutfio Cieroo'if o, eccettuar a l'origine del Caduceo . 

Lui. Il Cadute odi Mercurio al fuo principio , non era , che™ 
ina verga} bacchetta doro d onaragli d' ^Apollo in vece del- 
la Lira conce fagli do pb il furto della Uacca lo , che fu all - 
bora duna di felicità, e di ricchezza . ZJt aggionf ? poi le due 
ferpi le puah fi auuiticchiano alla verga, e fi guardano tra di 
loro , fi cornei* batterete facilmente veduto dipinto , & fcol- 
piro in molti luoghi . La ragione di quefie ferpi aggiunte à 
pu-ft.t verga ir, che incontrando Mercurio quefii piccioli 
animh che combat renano inferni , getto nel mtzjo di quelli 
la fua Verga , e gl rapactfico in Vn infante . Si pub da que- 
llo comprendere ,che fino ne gl animali più crudeli , i qua fi 
non fono punto illuminati da lume alcuno dell' intelletto, 
fouuente ritrou -fi qualche cognitione ,perrifpettare la mai 
no ,<& L diligenza de, l ^Ambafciatore de Dei quando vuo. 
le rapaci ficarh : Et quando qttrjfa non f offe l'origine del 
(fa duce o , ercbe bifognaffe preferire l'ef p lic adone di 'Pli- 
nio tendendo l'vna,e l' altra Etimologia ad Vn mede fimo fine 
Plinio dice, che gli Egitij ne pano fiati gl autori , anni tic- 
chi andò quelle due ferpi all'intorno di quella Verga , e che 
folp poi da Latini chiamato (faduceo , poiché all' aparir 
di quello sacquierauano tutte le difcordie , <& fu poi quella 
Verga bauura per (imbolo di concordia , effendo l'ornamento 
principale di Mercurio , il quale come „ Amba fiat or e era 

C 1 r Mini- 
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Miniflro di pace ; & di qui e 3 che i fuoi fuccefsori fom flau- 
ti chiam iti Caduceatori » . < » 

Già Cià che gl' hanno li Dei conceffo 1‘ officio di ^mbafeiatort, 
donneano concedergli ancora la protet none di quelli .che fono 
idonei £r diligenti .come condìtioni arnie due molto necejjarie a 
qutfia carica. Macotinouate inorai iaà trattare di qutfia ma. 
teria 3 & io ofjeruero queir inerente filentioythem ho promsffo. 
Lui. Mi contento fatto pormi alla cenfttr a dchoflro buon giu, 
ditto , per non ritardar l'ybbrdienz.a che detto a yoflri coman - 
di 3 & procurerò mettermi a quefoeffetto à memoria cicche 
fi mero più importante alnofiro difeorfo , ma prima d* ogni 
eofa vi prego ad of scruare , che tutti li precetti , & infinte . 
tioni di Xenofonte , o Alberico , //ermolao , Barbaro 3 Conra - 
do, c Bruno ì Tafso i & Canonerio non fono baf unti per rende * 
^imballatore perfetto quello il quale non batterà certo fpi- 
^ rito j & condìtioni ricercate in qttefìa carica-. Orsù inco.. 
w aneti) mincio a defet itttrui quanto so della dignità diquefta cari . 
Ambjftiii ca f Legato , oucro Ambalciatore , ch"e il medefimo , è vii. 
Conciliatore de gTaffari dcPrcncipi, vii’ huomo man- 
dato da lontano paefe per trattare de publici affari , per 
parricolar eliettionc, non con allude , ouero accortez- 
ze di guerra, ma col mezzo dell- clloquenza > & della 
forza dellintclletto . Cliafsegnanoaltri autori quefì'altra 
dijfinititneQxicfto, dicono efsi , è vn dogato il quale rai* 
fomiglia ad'vn Mediatore di amore , Et acèio che quejìa 
comparati one non mi paia indegna della materia , vditccib 
che ne dice Piatone . Non vi è punto di differenza tra l’O- 
ratore, & il cuoco'. Sicome il cuoco pratico , & efpertocon li 
fmixondtmenti diuerf%. dàbuonjapore ànvlte yinandc % . 
. . ^ che 
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thè per fe fole f ariano infipUe: così l'Oratore, con la dolcezza 
dilla fua eloquenza , & Garitta delle figure Retoriche 
rende grate molte materie , le quali f, ariano odioTe all Orec- 
chie di chi quelle afcoltaffc , fenz.aH aiuto di quell * orna- 
mento : 'eyrr ^Ambafciatore ancora Mediatore di amore , 
il quale con la fua indujìria ynifce due "voleri contrari ; j . 
Se quejìa fi mi Illudine non yi piace, confederate , Signor 
(fiuti* che fi come il ftlentiodi ^Alcibiade nafcondeua fot. 
to ad.' yn afpra corteccia figure eccellenti di auorio , cofi 
feto a fimtli nomi comprendefì molto intelletto , & de- 
fiez.z.a: Et ficome colui il quale e priuo del fenfo del gu„ 
fio , 0 * che non sa difiinguere li fapori , non può ejfer buon 
cuoco , cosi non pud ejjer buon flmbafciaiore ne media- 
tore quello r il quale non conofce la natura di quelli 
ed quali tratta , per applicanti la diligenza ricercata per 
farli condì fendere alle fue intentionr. Deue yn’^Ambaf eia - 
tore ajfttticarfi con p articolar diligenza d conofcernon fole 
la natura del Prencipe al quale e mandato , ma quella an- 
cora de fuoi Mi ni fri , co quali tratta . Quindi e, che il Ca. 
nonerio configlia , che fi con federino li delincamene i del yol- 
to , l’af petto , & fa dtfpoftime della p rf ma per cauare da 
quefle yna tìfica cogitinone delle inclmationi , & humo. 
ri loro, fetenzia la quale none molto difficile da praticar fi , 
le frale per arriuarui f mo molto fpacciofe . La filma di yn 
Prenci pe deuefi confiderare in quella dello Cuo Stato , & quel, 
la de Mini fin ne co fiumi del Prencipe\Ma finalmente per f 
yno , o per l altro mezjZ.o , deue V ^Ambafci* ter e procu. 
rare di conofcere la natura del Prenci p e apprejfo dei 
quale riffiede , O* de Minifiri dello Stato fua , perche 

neit- 
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nell oferuanxji o tranfcuragine di quefo precetto confìjle il 
buon e fico di molti affari . 

La principale int emione degl ' Hi forici i quali deferì» 
uono li. co/l ami y & yfanzj de popoli e di ricomperare la 
fatica delle lettere , dandogi configli per gouernarf con le 
nationi diuerfe , conforme alle varie occafoni. fuquefa 
co oiit ione molto vtile alla He pulite a di Uenetia (la quale 
re/la obligata al fuo ^ Ambafciatore ) poiché re pi /Iran do m 
.oJfiftìl fcrittura certe capitulationi di pace con il T ureo , il 3 afa 
itici all'. della Torta fece que Le fcriuere in linguaggio Latino . Stia 
za de trac. lAndrea Oriti ^Ambafciatore di Uenetia fece in fan- 
i; non Co- Z,a che fc fero fritte in linguaggio E urehefeo , dirimente 
fiuuojo.' non Matterebbe f ìtto fritte, hauendo offeruato , che quell 'a 
O' nationenon fi /lima obligata all' adempimento di trattati* 
alcuno , che non fa fcrttto nel fuo linguaggio - JtCa ritor. 
nando allano/ìra di/fmitioneyl’ ^Ambafciatore Viene chiama- 
to da alcuni , organo co’l cui mezj^o li pen fieri, & intent ioni- 
lontane fi communicano , & l'^Ambafteria ^ Arte di confer- 
uar edite Trend pi amici - 

Giul. T ra la diuerfita di tutte quefle di/fnitioni , quella che- 
più mi f idi sfa , & che al f info mi o , meglio fi efplica e que • 
finitima* Et pure quanti ^Amba fciatori vi f ino y . che rom- 
pono le tregue che intimano le guerre. & le battaglie , ouercr 
le frappi particolari ? JtCt rifponderete forfè , che que (le co. 
f appartengono piìttofo ad’vn .Araldo , che ad vn ^Arnba- 
fiatore , ma vi feggiungero , effer que [la vna difintione la 
quale procede più toflo dailvfo , che dalla ragione , & tutta . 
uolta non fù Compre praticato quello >/ o : all' incontro i Ro- 
mani fintando non fpotesfe ma o ut re vna gè nero fa guerra 

fnz.a 
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ftnz.d laprtuia intimati one indiferent emerite a quefo ef- 
fetto fi feruiuano di quei medefmi , che veniuano da loro im . 
piegati ne gl' affari della pace . Serue Jrfutio S ceno la di ef- 
J empio ; fu mandato da Roma, d Cai tagìne , doue preftnto 
la pace , & la guerra J crina fopra due tartelette diuerfe , ac- 
cio che rilegge fstro li Cartagine fi quella che più loro p tace fé t 
& che attribuirei o alla fola elle tt ione loro il lene , cuero il ma. 
ledei fucceffo . Et vedendo che ricufauano la elle tt io re , che 
'Veniuagli da lui offerta , lafcto loro con magnanimo ardire la “ Rom, ‘ 
tauoletta della otterrà , benché fife Mediatore di pace. • 

? optilo fece quafìtlmedefimo . Era egli ^Ambaf elatere 
de Romani al Re Antioco per accordare le differenzi* c'haue - 
uacon 'Ptolomro: efpofle c htbbe le fueraggioni , Anno- 
to gli addtmando tempo per conftgliarfì , & accorgendoli 
Topilio ,che non ricercaua tempo che per portare a lungo f m Ai froe r- 
àffare , fece certo cerchio in terra alt intorno di ^ Antioco uni “ > ‘ 

poi glt diffe* Vi Scongiuro à nome del Senato , ànon 
Vfcircda cjuefto cerchio lènza darmi la rilolutione di 
quanto vi propongo , Ila ò pace ò guerra . Ql'^Amba- 
feiatori di T remo, mandati a Sanniti , & a Romani , i qua- 
li erano in procinto di venir d battaglia propofero certa fo~ 
fpenfsione d'armi alli due efferciti facendo intendere d quel- 
li, che portarebbe la Repubìica loro le fue armi contro la par- 
te tnnobbediente. Fece il fimile certo ^yimbafeiatore Turca 
mandato alla Repubìica di U enetia , quando gli addi man- 
do tngtuf amente l' foladi Cipro , altrimenti gt imi matta 
la guerra . Confderando adunque quefi ejfempi , fimo che 
queft ^ Arte fa non f do pacifica conciliatrice dell' ^Amicitie, 
ma c babbi ancora autorità di Vnirefo di diuidere gl' animi , 
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& eccitarli tali' bora alla pace , e talf bora allagutrra t 
Lui ■ Sono ottime le yofire ragioni , ma e pero C oper adone 
della me de fimo, ^Arte , ilcommouere onero acquei tare gt af- 
fetti deli' animo «N on -voglio pero negare , cbe v» imbarda.' 
tore non fa -egualmente capace dieccittar la guerra , e predar 
la pace , f i fieni ero bene ejfer la pace tifine della guerra , in- 
timata da yn' ^Imballatore . Conut e ne ad' yn ; Politico , 
buomodi fiato ì {cb'e ilmedefmo) l'intendere tanto 
la pratica della guerra > quanto il maneggio de gl' affari aui- 
li y non che debba trattare la pace per prati ca, ma perche e il 
fenderò per arriuare al bene della pace : perche fé vn'huomo 
foUmentefaceffe guerra per la guerra farebbe come yn ^Ar- 
ciere tl quale fi penderebbe il fino tempo , fienz^a colpire nel fic* 
gno • Sei' Arte dell' Amba fi : latore e inclufia nella facoltà 
politica , come fitta fipetiey non pub hauer tepugnanzji alcu- 
na ad’ accordarfii a commandi del ‘Prenci pe j Et fie il fine 
della Politica e l* accrtfdmcnto della pace : il fine dell' Am- 
baficieria farà parimente la p ace , ( intendo il fine perfetto ) 
Sita refiaremmo meglio informati trattando delle fpetie 
nelle quali V diu if t l'Ambaficieria , & le ragioni , <& gl'efi- 
Jempq dici afiche duna di que fie fpetie yi dimofireranr.o l'o- 
bligo loro particolare - 

Alberico, Centilt, &Pf colio la diut dono in que fi a ma- 
niera . Ambaficiatore , ‘Mondo , Feci ale , Caduco a tore , & 
Preconi. 3 fogna tfferuare , che fi pubefjer tutte que fie 
quattro yltime fpecie fionda pero ejfer „ Amba ficiat ore Ma 
non fi pub e fere Ambaficiatore fienz^a hauere l'autorità di 
tutte l'alt / e-y perche fi come la dignità maggiore abbraccia. & 
comprende 4 fiptde minori del juo genere, <sr che ciafichedu- 

na 
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»* delle minori non può in virtù di ’fefteffa battere la paliti 
della maggi or e i fi come il primo mobile tira dietro afe tutti 
gt altri Cieli, & alcuno di e fi non può imporgli legge y cost ri- 
cercano/i f menni differenti nelNunti o , Dice T afe alio , eie 
y» foggiti degno per ejfer ’Nuncio potrà ben fi acqui fi are il 
titolo^ font ione di SCmbafciatore y ma non bauerà lo fplen. 
darei la olona dell isimbafctarixCNoneìj fono quell i y i qua- 
li vengono mandat i da Vn particolare , ad'vn altro particola - 
re, ouero da vn te ad vna Rcpublica, onero ad'vn Trend pe in- 
foiare, che fe non efuo v affilo ,e almeno fuo de pendente. Vi 
fono alcuni It quali Vogliono dilettare que(la regolatone di- 
/ correrò piu ampiamente frapoco,)^ includere tutti quelli , 
che non fono ne Prenci piffe Re publiche y mx che giuftamente 
freffumono S ignoriamo "Regno in qualità , quamit àfforzj , & 
forma digouerno .Et in fatti rurouafi dirado che la Maefii 
Reggia babbi trattato dimezzo de ^mb a f datori con qutU 
li, che non fono te, ma fio col mezzo de ‘Noncq . 

Giu Sif fgna confederare Ufi fianca deH'effetto y e non alla prie- 
minenz^a della dignità ,fi poffono bauere li TSluncif per is(m- 
baj datori. Ma ditemi digradafe tre Terfinaggi illuflri e 
Procuratori di Città libere, le quali non f afferò ne te ne Re , 
puUiche grandi 3 ma filo di quegl indiuidui d quali non con- 
cedete l vfi della isfmbafciaria fi ritrouajjero à qualche Die» 
ta ouero ajjemblea de Stati ,cbiamarefte voi Nuncij attero 
U mbafeiat ori quelli che gli fojftro mandati-, ouero f afferò 
mandati da quelli l 

Lui Jn cafo tale quello il quale farà mandato potrà b onorar fi del 
titolo ideimi affiaterei deue ejfer riceuuto come tale-p ciche 
tn qutfie affembke ,le perf me particolari^ alle quali vengono 

3à campo* 
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compone, non operano più come particolari ,ma conte yna ra- 
dunane importante, la quale per picei al a che Jì 4 dette effer 
filmata più di yna particolare T ale fu 1 ‘ ^Ambafiiaria man m 
data dalle Citta Protefianti ad' Mimico Il L& quella de ribel. 
li della Fiandra a D.Ci ottani d'^Auftna come diremmo a fuo 
luogo fe rapprefentaraffii loccafione.Et accio l intediate me - 
gliomi, addurlo yn effcmpioINon farà filmato per Ambafciam 
toro, ino fpedito da yna delle Città libere de Cantoni Suizjeri 
alla Corte di qualche R!e-,& no hauerebbe il luogo, ne riceuereb. 
he fi h onori ,che fi fanno à gl^Amha filatori de Regni ^del- 
le Republithe-, ma fi tutti li Cantoni yniti infime raprefin « 
tado l' autorità di tutti madaffero yrì ^Amb a filatore in Frani 
eia fin Spagna,ouero Inghilterra sfarebbe finzj. dubbio rice- 
uuro,& trattato come yero ^ Imbaficiatore , prouifio di tutte 
quelle circoli fiamme , chertndonoyna Lt gationeyenerabil: . 

Li Feci ali , per parere di tutti quelli , ì quali parlano di 
qurfia materia , erano Afejjaggieri del popolo Romano , & 
Giudici di putati per rif duere 1 dubbi] de gl' ^Ambaf eia tori „ 
Fluma j ouero T ullo I/o fillio , perche yi fono w Autori di dii 
uerf 1 parere , in queflo propo fio , fondarono in Roma il fot. 
leggio, & UT ributtale {chiamiamolo codi ) de Fcciali, à qua- 
li conueniuagiufiificare le ragi oni della guerra , & giudicare 
de offe fi fatte àgi .Amba filatori ; Duro quel Coll' fio fino 
alla ellettione de fi fari ; & ritrouafi che il Confile ACar co 
^Attilio andò , di ordine del Senato , à Configli are con il Col- 
lego de’ Feci ali , fi per muouere l armi ad' '^Antioco bafbafje 
intimarle ad alcuna dtlle fue guarnigioni , 0 pure à lui in 
perf ma . £tfe potcuaft ancora dichiarar la guerra Ìgl-Et. 
teli j Jcnza r inondar e all' antica umidita,, che pajfauatra 
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loft l ^ll a prima qttefiione rifpofero , cbaueuanò yn altra 
yolta foddis fatto a tale dimandagli' bora quando fi ricerco il 
loro parere fopra t affare di Filippo di JrCacedonia,& che la» 
Jlaua intimare la Atterra a’ Capitani dt Annoto Et alla fe- 
conda, che non ociorretta rinunciar e alla amici tia de gl' Et oli], 
dopo battergli tante yolte,& con ragione addi man dato , quel 
tanto, che non h aueuanoy obito conceder e.ZJi fono molti .Au- 
tori , li quali filmano ebe la Carica di Feda le , f rifferifea à 
quell a de Cjtner ali deli' armi.'D ico a dunqueebe quelli inti-- • 
mattano la guerra a' nemici la maniera da e ffi in queflo te 
tutta Viene diffufamente da F ito Liuto defentta , credo che 
fi ritratti quejìo nella prima Decade , le cerimonie erano tan. 

4o lunghe .che qui no faro mentionc di effe per non annoiarti ! . 

Giu. Perdonatemi, V prego a deferiuer mi quefi e , batterò mol. 
to piacere d intenderle . • 

Lui. Quando andana yn Ledale a dimandare la refiitutione .. , 

X,. J "Indoro 

di rjualcbe co fa-, fc-mauaft fopra li confini delio Stato di fdfi ' 
quelli , che la trai tencuano , e copriuaft ilcapo con yn pan - V!,fiò 
no di Una , <& con yocc intelligibile prcnumtaua quffile pa- 
vele: Alcolca ò Gioue , alcoltate ò confini de/N. io io- ritmate., 
no il publico Nuncio del popolo Romano, & vengo 
come Ambalciatore acciò che prediate fede alle mie» 
parol z.^Addiman latta poi le cofe yfiir paté ,c<p inuocaua per 
la feconda yol ta Ciote in fitta gì ufh fica t ione , dicendo. Se 
controil giulto, & m dicioiàmcnte abbandono quefci 
popoli , &c ciò che le gl’aipetta , al popolo Romano ti 
{applico à non lalciarmi ritornare à caia .• Ciò detoen- 
tratta nello fiato de' nemici, e repphcaua le medtftme parole a 
quanti in.ontrana, andana poi alle porte delle Cittadi per le 
e D z Iliade,. 

L > * 
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firade, ptr le pttbliche piazjzj facendo il mede fimo bandii 
Et fe paffati trenta giorni non fodisfaceuano alla dimanda ; 
ritomaua fcnc d Roma à render conto di quanto haueua ope. 
rato. Zaffato ctrt t tempo, ritornala a* primi confini , dotte a* 
fpettaua d’incontrarfi almeno in tre guuani , da lui chiama * 
ti per tcflimonij,& a quelli diceua:Li N.hanoofFd'o Ji Ro- 
mani 1 & meritato,chegii mouino guerra, la quale io vi 
annuncio,& notifico , ciò detto get tana nello Stato nemici 

• yna lancia infanguinata,da lui a quefio effetto penata SìCeC 
quefii Feriali erano in (igniti di dignità più ilbfire dt quella, 
de nefiri Centrali dell' armi ( benché >/ fi ano opinioni cantra - 
rie)perche oltre che erano Ciudiri d'yn T ributtale cosi autore, 
noie in Rtma/itrtuandofi quefli fuori dellla Citta , tome ac- 
tefia Liuio, erano compagni del Centrale fpedtto all ejjecutio. 
ne deli'impref t da e fisi annunciata : Configli atta conquefii il 
Ctneralt quel tanto , che dipendeuada qurg 1 ’ affari . Dima- 
firari il mede fimo Ettore ,che fojfe il Ftctale v» yero ^Am b ti- 
fa a t ore , poiché dice che c (fendo certo Feciale fitto manda- 
to di orfane del Senato à dichiarar la guerra d Sannu i , fìt 
da yno di quelli ferito , f abito difse , Io fon Sannitto , Si 
ho ferito l’Ambalciatore Roma no , per confcguenza è 
la guerra inneuitabile . 

Giu. 'Rie f ce molto curioja /’ ofstruatione da\oi fatta foprX 
quefio affare , ma ofseruarete , che non fegue pero che il Fe» 
ciak fofse ^Ambafaat ore (benché fofse flato dal Sannita con 
tal nome chiamato , perche non ofiante il yoloo ,& alcuni //?- 
fiorici ancora, confondino f nto à quefio nome ogni fpecie di 
Legati one,non hebbe il Sannito riguardo alla proprietà del 
nome , fnapiu tofioà far perder la f per anzjt della pace al 

popolo 
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popolo-, perche hauendo a parer fuo Violato la ragion naturale , 
<Jr commi fso errore irreparabile la ferita data al Fidale era 
Jlimata come fe data fofse alla perfona di y» Mmbafcia* 



tore . 

Lui. Il Fidale fi divide ancora in due partb, retrouafene yna 
fpccie , che (ì chiama Verbenario . Si f bruivano di quelli , 
quando Infognava mandare qualche d'yno a' nemici, co' quali 
s'haueua fatto tregua, per addimandare le cofe yjurpate con* 
troie capttulariontfo per negligenza, o permalitia > comt ar- 
menti indebitamente depredati , euero fchiaui ingiufa- 
mente: trattenuti, & rifarcimento de danni datidPortauano 
nelle mani certe pietre durifsime , & Iherba chiamata V er- 
betta , y olendo , a fenfo mio , dare ad" intendere ,che le pietre 
fommintfrauano ilfoco,& l'herba il f unto, th' erano le due co- 
fe con le quali 'Roma purgava il T empio di Cicue yendica- 
tore , airhera che per qualche delitto tn quel facro luogo com- 
mi fo onero per qualche aff limone della Republica Rimava- 
no quel Dio addirato . Quefa carica conforme all'opinione di 
*Pafcaliofnffcrif et al giorno d’oggi à Commifsarq generali 
de gl e f sercitt 

Giù. ho ftmpre (limato, che non fofse la fola yerbtna atta 
a rappre fintare quefio fìgnifeato, ma anco ogni fpetie di 
herbe , & f ondi , co' quali ernauanof anticamente gl’ j 
Altari _ Molti f uno anco di opinione , che gl' Mmbafcia- 
rori nonfolo portafsero la yerbena , ma qualunque altra fpe - 
eie di herba.. 



Lui. Ha ognipaefele fue cerimonie , e coflumi particolari. m entrai’' 
Facevano i primi Spagnoli forcare a’ loro Mmbafciatori yna 
ftlU di luppo fopra delle yefii , il fìgnifeato. della quale 

' iti tuf- 

fo* 
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era , come quello de’ Latini per li Uerbenarij , & quelli 
de Creci per li Cadttceatori , co fi chiamati dall' inf egna 
della carica loro , ch'era il Caduceo di Mercurio « Andavano 
quelli dietro ai Feciali , & manzi de gl' offertiti per auuifa- 
relaProuincia , che volevano travagliare ; poiché Camme 
genero fe degl' antichi , fi J limavano obbligate auuif ire ,p ri- 
ma d'invadere ; ‘Pertanto prima che mvouefpro i "Romani l’- 
armi contro Sanniti , gli mandarono li Cadttceatori , acéto 
gC ammoni ffero a redimire li furti da loro commefji contro i 
popoli della (fampania confederati del popolo Romano . Rac- 
conta infide , che non fi ferviffe Filhppo di Macedonia 
giammai di que (li Qaduceat ori , filmando feffe at rione de- 
gna di gloria far prender l'inimico nella di lui negligenza. 
Quando i Prencipi , onero le Provincie convenivano tra loro 
di accordar fi f opra alcune differenze faceva fi qucflo col mez- 
zo de Caduceatoriy inventore de quali filmano alcuni che f of- 
fe He fio , & altri Sertorio ima l'opinione più certa e , che 
fojje inventione degli Egtrnj , turche Sertorio , onero Anco 
Manie , gl'introduffero a Roma , & pare ,ihe fa Pafcaho 
di opinione , che T ullo /fo fitto foffe que lo , il quale intra - 
dttfse quefla carica nella fCe publtc a- Ù' e certo altro Autore', 
H quale leua'-ebbe ogni dubbio , fe attribuendo quefla intro- 
durr ione > come fà egli , a Ts lima Pompilio fecondo Re di Ro. 
ma , apportaffe la fua autorità. Fu quefla carica vfata molto 
dagl Antichi , adduce Pafcalto infiniti tefhmonq , dame 
tralafciati cerne non neceffarij 4 qufio proposto . . 

Era anco il P recane certa fpctie di Cadute atore ; Era dv. 
rando la guerra fua carica l'addimandare quelle cofe , che s'* 
afpettavano alla ragione delle genti, il far le treggucy ri frut- 
tare 
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tare li fchiaui , & prigioni ; ricercar li morti per Jay gli fe- 
p altura ; far la pace $ & fe parar quelli che combat tettano li 
corpo a carpo , come fu praticato tra /Settore , (? Aiace , tra 
T ancredi , &* Argante j haueuano in queflo autorità pari à 
quella de gl’ Ambafciatori , tali erano in farti in fmiliaffa , 
ri , & era il Caduceo rif penato da' popoli . 

Giul. Tarmi hauer letto (ifaceffe il medejimo honore diramo •»«*><>* 
dell'V lina, il quale eravn contrafegno ce' l qualefì fono malti 
Ambafciatori dati à cónofcere , & còl cui mezjz^o hanno ac- 
qui fiato molto credito, & filma. W«««- 

Lui . Era tra gl' Antichi accettate il ramo dell' Vliua per vn 
contrafegno di quelli eh' amminif rateano carica tale . CT- 
Ambafeiatori mandati da Enea al Re Latino , erano tutti 
coronati di Vilna - Et quando andò à vi fi tare T alante , afsi- 
curo E uatsdro , che venne ad' incontrarlo , che andaua come 
amico , fendendo folamente la mano, nella quale haueua 
vn ramo dit/liua . Vi fono alcuni Autori li quali tengono , 
che non fole i Ambaftiatorij eh' andauano a trattar di pa- 
• ce , portafstro li rami di Vliua, ma quelli ancora , eh* anda- 
vano ad' annunciar la guerra , e pero vero ,che fubiro dichia- 
rata , o accettata ( per certi accidenti occorft durante 1 Am* 
bafeiaria) gettavano lontano da efsi il ramo di pace ; Stati * 
lo racconta nella fua Thebaide , mentre introduce Tideo 
Ambafciatore di Tolinice ad' Eteocle , afsegxn dogli in ma- 
ndi ramo di Vliua , per dimcjìrart , che addimandaua la 
pace . Et Vedendo che non poteua conftguirla , & che bif >« 
nana , gl'inrimafse la guerra , ne diede il primo fogno get . 
tando via il ramo . Ter non tralafciare cofa alcuna di quel- 
le ,che fervono aquejìo propofto > bautte a fa pei e , chev[a <■ 

nano, 
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vano ancora li X emani v»‘ altra forte Ai Legadone , da e fisi 
chiamata Legadone Ubera : Era quefia cena fpetie Ai fa. 
uorc fatto da Roma a qualche Cittadino di confederati one , il 
quale battendo emuli , & nemici nella Citta goletta ritirar . 
fi da quella con titolo illufire tale filmando quefia fpetie di 
ftgatione , la quale non haueua impiego , & carica alcuna ; 
eìr era pero r inerito , Cr filmato in tutte le Prouincie J ogette 
alt Imperio de' Romani . Quefti pero non godcuam de priui- 
leggi de glCAmb a fida t ori , che attualmente f ’ruiuano la Re. 
ptiblica, ma yeniuagli fola portato quell'honor suole rifpetf 

‘ come quelli i quali baueuanogiouato alla patria: Nel nume- 
ro di quejliftt finiti o di cui ne fa mentione Cicerone : tale 
fu anco Scipione Nafica , il quale per non hauer potuto farfi 
conofcere dal popolo con titolo tale , fi ritiro a Pergamo , do- 
tte confummo ilrimancntc di fuaVtta . NelC fi e [fa maniera 
Publio Lentulo perf maggio tra* Romani illufire fi ritiro in 
tfilio in Sicilia. Mi feruodi quefiayoce e fili o , poiché era 
quello certo bando bonoreuole il quale originava da troppa 
merito , ne da delitto alcuno : le Republiche le quali temeva* 
no all' bora la T irannide , ch'era la Monarchia , temperava- 
no con quefio mezx. » il "valor e , & la grandezza di yn Citta 4 
dino , reCo tra gl' altri troppo eminente. 

Giu. 2 'fimaniera che quefio titolo il quale non haueua fonti o- 
rte alcuna di 0 Ambaf datore , era traRomani come l'Ofiracis. 
mo tra' Creciy col mezjjo del quale mandarono in bando - Ari - 
pi de , Cimenti & molti altri perfonaggt illufiri della (j reci a. 
Ma potriajftfaperc , chi foffctimentore della prima ^Am- 
ba fidarla ? . 

Lui; facilmente-, ne fa la necejjit a, 1 inventrice ,quando la Dea 

Pandom 
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‘Pandora femino per il mondo le mi ferie , & i traudii m 'Me- o re della 
ce delle grafie de fauori desinatigli dalli 2) et . Furono ^‘« 1 .. 

le mbaCcierie introdotte doppo quel fecole d'oro felice , 

che incomminciarono gl'huomim ad bali tare le case,<&àdi- 
uidere il proprio dall’ altrui , per procurare , facend» cono - 
fcere l'equità, di riacquiftare quanto l’amlitione , far. 
Z^adeol’yni haueuano cauato dalla femplicità, & debolezza 
de gf altri ; onero col mezjL.o d‘ altri negati] , & trattati: 
‘Dicefcheil Pe Hello fajfe il primo fi feruijfedi quefo mez,. 1 
: ma ne fanno li Poetti Palamede autore . 

Giu- /fofenrito dire ,&flimo anco hauer letto , eh' ballino al. 

cuni Pie fgnificate le tntentioni loro a' paefi firanieri 3 Col cflcreÀni 
mezjLO de ‘Religiofi, & Mercanti , effondo , Ihalito Etile fa. “* 
fico, & il trofeo della mercantia molto proprio à coprire i 
loro difagni&coft hanno fouuente condotti à fine li dftderq 
de Prenci pi loro ; Ma ditemi $ quefii fono tenuti per ^tm- nitori . 
lafciatori i 

Lui; Quelli i quali hanno maturamente ccnfderato qnefia 
materia , tengono che ftn^a permijjione del SommoPon, 
tefee niuno Eccltfiafìuo pcfsa intraprendere la carica 
d' ^ Ambafciatore i n feruiggio di yn Prenci p e fecolare ; 
benché cfo non yenga al giorno d' hoggi punto cfseruato y 
yi fono pero molte ragioni per fojlenere ; che della ef- 
ferne yn’ Ecclefìajlico da carica tale efclufo: apporta f à 
qufflo propefìto l' ef sempio ui quei due Pi etti corrotti dai 
donatila di ZJitige Re de’ Cotti , per quanto riferijce 
Procopto, li quali f (molarono Cosdro Pedi Perfia , ap- 
prefso del quale rifsiedeuano , à far guerra atC impera - 
t ore Cmfimo loro Signore , e delitto degno di sceutro ca. 

E fi'go. 
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figo , che yn Ecclefìdjllco persuada W infedele a pioli*? 
l' armi contro yn Prenci pe Chrifiano , quando anche 
non fojfe suo suddito $ & ciò cti e ancor a piu frano ì fu , che 
furono indotti dall' duaritia , & dalli donatati ad' eseguire 
attiene fi infame. 

Giu. ^A' j attore della yoflra opinione f può addurre Cejfcmpio 
di ([tiel Ufccuo di E ranfjluania , il nome del quale y utero, 
sempre , per effer a tutti eternamente odioso,chiamau.f Sto - 
tiho , huomoil quale tenne cattiuìjf ima yita ,&* fece p?jf- 
ma morte , poiché mandò fuori /’ anima hefemmiando , & 
disperando della mifertcordia di Dio : era collui nemico giu- 
rato della CaCad! ^Auf ia^ndottopiù tofio dalla fuape fimo 
incltnatione , che da occaftone } eh' egli ne batte fé : efsendo 
t Ambasciatore di Ciouanni Re d' Ungheria appreCso del 
Sommo Pontefice y del Ròdi Francia , & dell' Imperatore , 
per esortarli alla pace , Scollegarli contro de IT ureo, ardua - 
rono le nuoue della morte del Re d'Ungheria , al quale fuccef 
fe il Rie de Romani D . Ferdinando fratello dell' Imperatore 
in yirttt di certe capitolationi fatte da loro infteme . Et ye-. 
dendo certo Prcncipe gran de y che quella nuoti a matafione ero 
me Ito ytile all'Imperatore t il quale accresceua l e sue forile ,f 
serti) della interpeftione di quefo buon Uefcotto , & della 
per fona di certo Fratte CeorgtoUefcouo di Uodarino F ef i- 
ri ere del Sfotto Re Ciouanni , li quali dtfpofero l'animo del . 
la Re gin ay edotta a non acconfentire al pofsejso pret tifo dal 
Re de Romani ; <& nell' ifefso tempo trattauano di porre 
quella Regina sorto alla proter rione delTurco , al quale in - 
conji aeratamente ricorsero senz.a hauer riguardo alcuno alle 
leggi di quei Prtncipi : Dimamera che il T ureo difpofìttf- 

fimo 
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fimo andò in perfora in quella Provincia , dette ruppe griffa i'n'j 
^ Alemanni s impatroiii dilla Citta di IBuda, Jìfetropoli del * re. 1 
l'Ungheria , & caccio fuori la Regina fenica ojferuare , Ù* 
addempire promefa veruna . 'Non Infogna ne anco trala fcia - 
regi' cjfcrni i di'/'oJualdfi , & Zacarta Legati dclPontefìce 
T'ìictlo , i quali andati k Conjlantinopcli per cccafione J.'l- 
gnano Uefcouo di quella Città fpogltato della fu a fede E pi- 
fcopalt dall' Imperatore JSQchtele contrauennero alladata- 
gli infìrutrione ,&• condannarono Ignatìo . Di ciò auuifa- 
tcneil Pontefice , annullo la fentenz.a loro -, il Uefcouo fu 
a flro % Or i Legati dichiarati federati , O' ingiù fi . / uro - 
no goto differenti da cofioro, JSùfeno, & Uitale Ucfcoui , 
g? Legati di Felice III. all' Imperatore Zenone , accio dafe 
ne Ile mani della [hicfia ^Accatto ,&Pietro heretici Furo- 
no quegli Amhafciatori fulomati dall' Impetatorc , & gl' ob- 
bligo à condefendere a’fuoi defiderij, , non à condurre k 
fine quelli dclPrcncipe loro quindi e che fu> ono inpieno Con. 
cilio del Pontefice dichiarati Simoniaci . 

Lui .Ritorno all opinione di quelli ,che dicono, che gl Ecc/efiafii- 

ci no fojjano eljerisimhajciarori&fofitngoshe quelli i quali ione fa 
i di quefìo parere, non hano fondamelo alcuno Qual fi 0-i li 1 Ponti li 

S \ > •' • i. • >> • / ce per mi 

one puoejjer piu propria per trattare gl intere] si d\n 
Prencipe Chrifiiano , il quale non punto fi allontana dalla ; lu ' 1 ’ i | i I n 
ragione , quanto quella di\n dotto , & fapiente Rdigiofioì 
ncn fi potranno addurre leggi fi Dittine quanto hurnant , che 
lo 'vietino . fhe ci ofia yero , \cdiamo nella Legge antica , che Ifi. 
yeniuano impiegatunelle ^Amhafcierie li Sacerdoti, & Jrfi, 
niflri del T empio , & che andauan o parimente alla guerra, 

Crfi ado pr aitano con gl' altri f il lati ndle battaglie , ordina-- 



uà di- 
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itagli talvolta Iddi o che f tonaffero le trombe per dar princì- 
pio agiafalti . S .isigoflinoncl fecondo della Citta di D10 
dice , chele Republiche famofe non Jlimanano che gl'huo- 
mini di baffo conditione , i quali rapprejentaumo ne pu* 
Ilici teatri li giuochi Scenici , de quali fi compiacciano li 
Tei , dotte fero cfjer f prezzati da gì altri Cittadini , rn.t 
che dotte fero efer più tofìo molto riueriti,& (limati per h uo- 
mini degni d' ogni hcnore , & delle cariche più importanti ; 
quindi e, che mandarono gì ^Ateme //, per quanto racconta il 
me l fimo Santo , per w Ambafciatore al He Filippo , ^ énfio 
demo httomo il quale rappref intatta Tragedie - S i forniro- 
no anche della perfona di Efchine molto celebre in quella 
proff sione. Se que (ti huomini adunque Ji quali erano w Au- 
tori di que (li giuochi cotanto grati alti Tci> benché di bafo 
lignaggio , erano degni delle cariche principali degl'^Amba- 
fciaiori^con qual ragione vonebbonfi bora efcludere li Relu 
giofi li quali f ono miniflri del \’ert>& onnipotente Iddio in 
s) venerando, & facromintfierio ? Quanti figli f pirituali di 
que (la luce della Chieft S ^ Agoflino potrefsimo qui addurci 
Quanti di quei gloriof ‘Patriarchi Francefilo & Domenico ? 
Quitti anche del Beat o 3 <& ^ Apoflohco Lori alai Et quanti di 
quelle facre "Religioni le quali fono fatto particolar protetti o‘ 
ne della Immacolata Imperatrice de gl' ^Angeli , Qjr di tutti 
gì altri ordini h quali feruono con feruentifsimo zjelo la 
Chic fi c' hanno fi degnamente ejfercitata la carica di 
\Ambafciatore , raddolcita la ficrtzxjt de Tiranni , 
aperta la porta alla Legge deli Evangelio alle Reli- 
gioni quafi non conciante , dal ! idolatria ingannate ; 
&che con l'ardire , & eloquenza boro, hanno fatto tante 

maro.- 
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marauiglìofie attioni , offerendo le proptie fatiche li 
Jiudij , & la "vita con ottimo fine dell' .Ambaficiarie 
loro 

Quegli tutori li quali ajjolut amente eficlu lotto gl* Ec* 
tlefiafiici da quelle cariche , Jrfi perdoneranno , se di- 
co , che s' in tanano , poiché San Gregorio il grande efi. 
fendo Diacono fu mandato Ambaficiatore d~l Ponte- 
fice? elafi o IL à Tiberio , per raddolcire il disgfio , * 
eh' egli haueua. della fina a fiutinone al Pontificato fienzjt 
i interuento del fuo confenfo ; San (fregorio riuscì forse 
male f chi riprenderà la fua e Ile t none à quell' ^ 4<nba - 
fidar ia ? ne quella di San Pur eh ardo , et FloraldoPree- { 
ti , i quali furono Zmbaficiatori delle Città di Francia fi 
à Zac ari a Pontefice } fiopra le di fierenzje , che pafisau-a- 
no tra ejse , et Pipino padre di farlo Jtfagno , per il 
titolo , et obli dentea , che doueuano quelle portargli , 
laonde ordino Zac aria , che lo chi ama fiero Fé . il me. 
defimo Carlo JrCagno mando Ambaficiatore à Cofiandno fiffi 
poli , Cefieo ZJcfcouo , à dimandare Irene in matrimo ■ « d, u c°ù 
nio : et all incontro , TLiccforo Imperatore di Cofia»tino. u ' l ' Ui '"* 
poli mando per Ambaficiatori à Carlo JStagno Stài eh e le De. vVfd , 
ficouo , & Pietro t Abbate , i quali degnamente effercitaro- ino Ab- 

J 1 */ 1 ' (i* • ri • 9 j ^ n • n batr Arti* 

noia carica loro con memorandi ejjempt . Sant Agfinno fin- ^uro- 
Z^a pari fu w Ambafic latore di Zofimo Pontefice alla Repu- 
blica di Cefiarea : Sant' ^ Ago fimo era 'Re ligio fi ■>,<& fiimo pero, s A , ftl ._ 
che non Vi fio fise alcuno , chela potefise filmare indegno della A', fi 
carica di Ambafi datore . Poiché nonefiante S .Paulo con. 
figli li Eccltfiafiici , à non intercflarli punto ne’ gl’ affari 
del fccolo fifiogna fi ipcre in ciò difiinguere quefio perche yi 

fio no 
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3 8 DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

fon» certi affari a quali ft aggi ufi* qtiefta regola, & altri ì 
quali non fono ad' «ffafo getti ; <& quejh fono quelli trattati 
daynPrencipe Clan fi ano il quale ha la pietà nell' anima , 
per feruio pio della Chiefa , & per lene dello fuo Stato co'l 
ntczs.o de futi ^Ambafdatod . Quefe materie fon e prt- 
pne delia dignità di ynPrelato , & di\n dotto Xehgiofo, 
perche f •: il fendamelo dell affare e Eccltfafìicoda ciettione 
di tofnaggi tali none follo filmata ccnutntntc , ma ne- 
ceJJarijijima . ’h'on bifogn > pe> o dire : che li fcolan non pofft*. 
no effluì impiegati al pan di loro , ir alle \olte piu a propo- 
sto col fondamento di multe ragioni ,che potriano ejfer ad- 
dotte offendo che gl’ affari fot topi fi a g^^mba fiat ori , han- 
no per lo piu circondante nelle quali il cuore , & le mani de 
gl'Scclcfafici incontrarebbero qualche re pugnane , <& per 
confeguenz.a render i ah ole ^Ambaf :iarie loro imperjette . 

Jrfa quale farebbe il giudieio di quell' autore , il quale 
daffe nome di fyimbafeidt ed a' Mercanti li quali rannodi 
nafeofio à trattare yn affare ? la font ione di quelli non può 
chtamarf ^dmbafciaria } & mi oppongo penato à tutti quel • 
li , che fono di parere contrado , & fenda» o la mia opinione 
f ipra molte ragioni. SrCentre qualche Prenci pe ffcrue di co- 
foro , ci'o none con altra intentione , che per dare qualche 
ccnfglio fecrcto , o prefentare qualche lettera d’ importanza ; 
yiftare qualcheduno di nafeofio -, & fare alcuni donatiui ad? 
yno ,o à molti inyna Provincia nella quale non poteffean, 
dare yn publico ^Arnba feiat ore . Perche il Acercante al qua- 
le yengono tali cofe c emme f se , eces) lontano da tfferhauuto 
per ^mba fri at ore , che può fperarneyn ottimo fine fuc. 
ctjs» , fondando fi [opra quefo argomento , che non fpoffa 

crede , 
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/credere , che yn' huomo yada per efsercitare yna carica , fli . 
matacosi impropria nella conJitione d'yn ^Cercante. Dima- 
mera eh t quell t quali ciano titolo di la fiat ore à que- 

jli ^Agenti j cauafsi certa confguenza , che non fono tali • 

Dice P afe alio , efser necefsarto taluolta mafeherare gf \Am- 
lafciatori con le yefli de Mercanti ; Ma y orrei aj segnanti 
quefìa di flint ione , & dire efser necefsarie feruirfì di que . 
fa diuerfìfeatione , mentre yn'^Amba fiat ore yà in yn Sta, 

’ to franino per fare qualche anione particolare , & per ri - 
torndrfenefulite : ‘Perche yn huomo correrebbe qualche ri- 
fchio ; & incominciarebbe il primo pafso dal piede fnifro , 
fé fi ritrouafse poi aflretto alla reff \denzjt come ^Àmb a fau- 
tore ordinario . 

Ma per farmi meglio intendere , dicoche la diuerf ^ca- 
tione , <& yefli y che yn ^Amb a f datore potefse pigliare di 
Mercante , otte ro di qual fyoglia altra perfona , fard per , 
ptefsa } & lodata , quando yorra con mezzo tale yn Prenci pe yti’Amb. 

* J i ì l r ' n t • * . 

ottenere qualche co] a gtufa > & che non ritornerà punto m 
danno dell* altro Prenci p e } come fece Aurelio : Fuqueflo'g 1 
pcrfonaggto ^Ambafciatore di fiotti fc Re di Francia , & 
mandato per informar fi della bellezza. , & merito, di Ciò- che ‘ 
tilde figliuola del Duca di Borgogna , ricercata da (f lotti fio in 
matrimonio . ^Aurelio non ritrouando mez^z.o alcuno per 
"vederla , poiché dir adoyfciua di casa,s imagino di depporre 
le yefli di publico , & Reggio Mintflro , O' pigliar qutlle di 
yn povero mendicante y <& andò ad attenderla m co ta chie- 
f 1 y nella quale alcuni giorni della fettimana.era flit a quel, 
la Dama difendere pafsando per yna pucnU g.lena pc? 
dare lei in pc>f mala elenio fina a' poueri . Intanto eh' e fa 

auom 
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accofiauafsegli , diligentement efaminaua le fue perfettio- 
nij & jhm>mdo che fé ne chiamarebbe il fuo Signore conten- 
to , ritenendo l’ eie mofna riconoffendolu h ormai per fua 

Regina oli buccio Umano : Stupefatta Clotilde d' \n tanto 
ardire , fece oli ynamodefia , & pietofa riprenfìone : c£* al* 
l bora dando fi ^Aurelio à conofcere per quello , ch'era , tratto 
fubito il Matrimonio defìderato dal fuo ‘Prenci pc . E in fi. 
nuli occafìoni permefso ad' vn -Ambafciatore mutar yefii : 
Ce anco quando HPrencipe al quale e mandato non\uole ac 2 
cetraria , & che molto importi il fare £ lAmbafciat a per fer m 
uiggio del fuo Signore , come auuenne a certo ^ Ambafciatore 
al E ureo , di cui pari aro a fuo luogo , il quale fu aflrettoye- 
fiirfi da T ureo per hauere l' audienz^ada lui con mezjc^o ta- 
le ottenuta. Sarebbe dtfctrfo improprio , chiamare quejli 
Perfonaggi co' l nome di Mercanti, benché alleyolte fi fingo,’ 
no tali , anz^t deuono efiser f limati huomini molto efiperti , li- 
quali fanno prudentemente incammare gl 'affari d> l Prenci - 
pe loro al di fiderato fine ; Stimo pero , che artifii io tale deb- 
ba ejser approbato , quando fi tratta di pervadere , ne- 
gai lare qualche conuentione : Ma fedo tofse foto per pre* 
fentarc qualche lettera , con la quale il Prenci p e che la man . 
da ,fodisfa alla propria riputatione come diro più inanimi , 
Cr che quello il quale deue riceuerla ,fi 'e prouifio d’inuentioni 
per impedire , che non gli peruenga alle mani , all' bora il 
transformar fi dell' ^Ambafciatore per addempire la fua ca, 
rica , farà filmato glonofifsima attione , non altro efsendo 
il fine & l'effetto del fuodagoiotche di prefentare la letterat 
il cartello , 0 di fare t vAmba fidata commandatagli dal fuo 
Prencipe , Ma quando bi fogna rif siedet e nella Corte , & 

entrar - 
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entrarti! al di f petto del ‘Principe , /limo che ciò non fi poffa 
approlare . Dico , che per non bavere a far altro che fempli- 
cemente prefine are vnu lettera , & ri tornar f enc fedito à 
dietro , fenzjt intentionc di macbindre contro delPrencipc, 
tenderò li imbofeate , confpirare contro di lui , ne f ed orna 
re i fuoi ftiddni \ la diuerfìf catione dille ve fi , <£r tutte le 
inuentioni , che potranno e f sere da Vn'^Ambaj datore vfate 
per arrivare a que fio honorato fine faranno fempre (limate 
molto leoitime . Quindi nafee il fondamenta delle lodi che 
piu fi amene e fi danno a certo ^Ambafciatore della Republiac 
dtUenetia poco fa da me accenato , il quale "vedendo che il 
T ureo faceva tanta difficoltà a dargli vdienz^a , dopo hauer 
tentati nulle mezs.i per ottenerla, fi ve fi) con le vefii T ur 
chef he y & con mezx.o tale s introdu fise doue defideraua , & 
fece la fua ^Ambafciata la quale incontro felictjfimo fine. 

Giu. Racconta Pafc alio , che non potendo Antioco aperta, fnteJ 
mente mandare ^mbaf tutori a Cartagine fi fervi di cer. 
to Mercante , il quale trafficando le fue merci , haueuacari- 10 - 
cadi auutfare quelli della Città, co' quali h aneti a intelligen- 
za , che ne Ili flejso tempo , eh' e gl' intimafife la guerra aRo- 
mani, face fero ammutinare quelli della loro fan ione . 

Lui. Quello, tl qua le vuole degnamente ef ’ guire gl' affari impo - 
figli dal dio Prectpe,deue retare tutti li mezjj. humani ,&■ 
h onorati per rodarli a fine fi col mutar linguaggio, Vefii 
anco fe occorrere la pelle . E gouernandofi con quefia regola , 
meriteràgiufhffimaméte tutte le prerogative, & immunità 
degl' ^Ambafci atot i. Seti flupifco pero di quitto dice Pa fa. '««he-- 
Ho al Capitolo 7 . , che tb Menate il quale Va a tenere alcune c *g n y 
pratiche fiere te,a portar lettere, onero a promouere ribellioni 

F non fio e “ kuo 
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foto non fa in fofanz^<t isimbafciatore , mane Anco nelno - 
me ; poiché Viene in quefo modo a negare il fondamento , U 
defnitione , & ogni fontione , & cjjcnz.a dell ‘ ‘iÀmbd fie- 
ri a Sdentare che fi pongono tali mercanti a rìfihio di ri- 
portare \n gi ufi o caftgo , delle loro attieni nelle proprie 
perjone . L'^Ambafciatore all’incontro non yorrclbe opera- 
re cof a alcuna che p et effe dar ceca fono di far fi odiare: tir fa. 
rehhe ccja molto frana >fe fi f ir prende fse tra li tradimenti 
di yna fpia , nelle pratiche di far f tlleuar y affai li , et tra l'- 
alt re operationi da nemico >yn huomo il quale patria fottrar. 
fi del pericolo che correi elle dichiaiandof \Ambafciatore . 

Giu. Quanto dite deu e fser confermato da ogn'yno y come cofa 
J oprayalidifsime ragioni fondata: perche lifegna credere 
che quello il quale contrafa con la perfona , onero f mafehe. 
ra con altre yefi ,non halli int emione di apportar lene àt 
quel luogo doue sinuia ; Et per tanto yna perfona priuata , 
c pnllica , la quale opera con tali intenti oni, merita efser 
cafìigatd , et la pullica pii * fceue ramante della priuata ,pof- 
ciache quelle iflef te attieni } le quali fariano fimate yirtt/o „ 
fe^et ardite in yn huomo priuatojl quale arrifchiajfe la pro- 
pria perfona in feruiggio della Republica } come fece Sd. Sce- 
nda > farebbero all'incontro battute per tradimenti , et per 
feeleragini degni d'yna perpetua infamia fuififsimamen- 
™ te cafigarono li "Romani Xcnof tne Ambafciatore di Fili p- 

/ 0 di Macedonia , mandai o ad' Annibale , mentre ritrova - 
fiderò al uafì yittoriofo nell' Italia : perche hauendolt pi e fi nel f fpet- 

qucl.'o.fh' tO di ciò ch'era , finfe d'efserfolamente mandato da Filippo 
(ero?.;, al Senatotconcefegli pertanto il Cenerate faluo condotto per 

Roma ; et Xenofane yariando fentiero andò d' Annibale , et 

co'l 
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calmelo di eia che vidde , offendo nell' ejfercito de Romani 
fece quanto de f derana ingannandoli con la gentilezza del 
f reo artificio : Jfrfa di ritorno , t fendo fato prefi i la f ’conda 
yolta , & comprobando con li propri] dif pazzi le accortezze 
del fuo ingegno , improprio della carica , che fìngeua battere, 
fu fl>- et tornente legato ,& mandato prigione a "Roma . ‘Non fi An |a 
farebbe fatto il medefmo di ‘Pondo Cominio , femplice fcl- [Vnlgi! 
dato di furio (faminio , il quale mafeherato d'vna log ter* 

• yefle, attratte/ so il campo de Francef, li quali ajfediauano il 
Campidoglio per portare a gl affediati certa importuni ifsi- 
ma noua, perche fu quefa dil)genz^a,&fntione ber cica , ef- u.»e . 
fendo fata fatta da vn follato priuato , <& tenuto ad'tfpor - 
re la propria vita per la f cinte della fua Re pub li ca , fenica 
pregiudicare ad' alcuno , che a lui fdo , & fenz^a accortamen- 
te coprir fi della dignità d’vna carica , thè può decorrere a 
fuot priuìleggi mentre f offe prefo in anioni fofpette . 'Non 
può alcuno ejferyero ^Ambaf datore , fe non quello , che al 
primo ingreffo dello fato nel quale Vrf ad’eferctraie quefa 
carica , porta il ramo d ’ Ci tua ntlle matti , cerne battete 
nelle yof re difinitioni ofseruato,& che f fa come Pacifico, & 
non feditiefo Conciliatore de voleri, & de gl’ajftti dePren - 
ctpt,& guardi non far anioni , che pojfano di [gufarli ,ouerO' 
adirarli 

Ci ^Amba filatori mandati da Antioco a gartagine non 
fi gouet narono di quefa mante > a. ; anzj meritarono più tefto 
il nome di fpie , che quello d’amba fiat ori . Non fonoeffet. 
ti di f pie in vna Repullica , il parlare , & praticare con po- 
che per fone ,& di ffi dar f di tutti ? Stimo che noti vi fa al- 
cuno il quale h onori tali minìft idelnome di Pactfco , che e 

F i il 
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ilvero, & legitimo titolo d’vn ^Ambafciatorc . Ma faranno 
chiamati Minifiri de inganni ,& ditti (ioni: Et quelli i qua- 
li (tf ’ntiranno effe fi da artifici] tali, quando nccafiigheran. 
nogl'auttori ,non potranno efser ri p refi , che offendine) l' av» 
tica ragi cne delle genti , & li priuilegi de gl' ^Ambaf latori, 
la fìcurcz.z.a , & immunità de quali non può effer meritata , 
che da quello il qua le li ter amente ,& Jenzjt armi pafsa tra 
le piche , & alabarde delTrencipe al quale e mandato , fiot- 
to la fede della carica publica , che ~và egli ad' efsercita- 
re , Et benché fi a dimofiratione cor te fé dell' amicitia de 
Prenci pi, dall’ufo introdotta , il mandare perfione di con- 
dì tiene incontro , a gl' ^Ambafciatori nouelli , il giorno 
nel quale arriuano alla Corte , & che fi a quefio vn ho- 
nore douuto addentai ho fi e , an'zj praticafi quefio acci oche 
quello il quale deue efser protetto da tutti ,fia più prefio , & 
più faciime te conofciuto da rutti. Quelli mandati daTLoma - 
ni a' Cenouefi , come rifferifee Tito Limo: pofsono efser 
collocati nel numero di quelle fpìe , le quali portano il 
mezjjo carrai cere de ^Ambafciatori j £r anco quelli da 
e fisi mandati , per quanto dice bipiano , adenti eco fiottò 
prttefio di rappacificarlo con T olomeo -, Ma in fatti fi fico . 
perfe , che ciò faceuafi per penetrare i loro difcgni : Et 
conquefii , quello fptdito dal Duca di borgogna a Soli* 
mano , fingendo yoler yi filare la Terra Santa , &trat. 
tar la pace to' IT ranfiluano j <& nulladimeno il fine di quel- 
la ^ dmbafeiaria era per ingannare il T ureo , & procurare 
di feoprire li fuoi interefsi , intanto che il Duca f olleci* 
taua la Lega tra Trend pi Chrijìiani per lo riacqutfio del 
Santo Sepolchro . 

Lui.- 
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Luì. Si pojjono ancora porre in quefo regi frò , quell' ^Amba* 
f datori mandati da' Cenouef al Re d' dragona D.^Alfm •v Amba* 
fo , mentre teneua ajfediara ^aieta/li quali , ( intanto che K "‘ J ‘‘ 
li Cenouef alle f inane yn armat a giu potente di quella del . 

R'e , per /occorrere quella Città) propofero ad Alfonf f mez.- 
Z_i di pace , co’ ottennero licenza di parlare a gl affé- 
diati , per procurare , diceuano efjfi , di ridurli à qualche 
composttione ; *» vece di quefo , gl' auui furono del 

yicino fcccorfo , e£* ^/’ innanimirono à far confanti 
fno al fuo arriuo , <37* ritornati al Re gli riferirono , 
c^c »o» haueuano potuto fupet are ,ccfa alcuna nell'ani- 
mo ofiinato di quegl' afe diati : B cof dopo batter offeruata la < 

difpoftione ; d?* le far zj dell' /Armata ,Je ne ritorna, 
rono à Cenata * apporto quell inganno pregiuditi 9 no- 
tabile al Re. 

Giu Potrefe allegare v» millione de ftmili ejfetnpi , 1 ^« 4/1 »o» 
f riamente offeritati da gl' autori, ma giammai hiafimati , & 
ripref , perche dsueritrouafi yAmhafciatore alcuno , il quale 
tralafci per qutfto di f piare li motiui del Principe appre/jo 
del quale ri fede per auuifarne il fuo? qual fudio difede dalla 
fua carica, che piìt fagli raccommandatodi queflot&qual or 
tionegl'e piu lecita J pecialmente fe trattaci di ouuiare il da . 
no del fuo Signore, <&• lenza fabricare quello del Principe 
franiero. 'Benché ft feopriffero i negotiati particolari di que. 
fti Miniftrifìtm potriano per quefo ejfer fati rci y ne fot topo- 
fi al caf igo , come f farebbe con li Altercanti , li quali fenzjt 
che la carica di „ Ambafciatore à quelli ingiungejfe cbligt 
di fare le f pie, tengono dal loro proprio interefse portati à 
metter fi a rifehio d' efstr conofciuti per quelli che fono : 

ma 
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ma ditemi , la libertà concejjà dalla Ragione delle genti à 
quefia fpecie di ^4 mbafciarie , e filmile à quella attribuita al 
"vero , & perfetto ^ Ambafci atere l 



La liber- 
ti deli’- 
Amb'Tcia 
rie. non 
deuc eflcf 
violata 
gu mai . 

*£f‘Lui . Sarebbe Egualmente ojfefa la Legge naturale dall' in 

diuini, flc 
humanià 
quello 
p top oli- 
to . 

Rifpofta 
dell O ri- 
calo d* A 
pollo a.* 
fauorc de 
gl Ainba- 
lciatori. 



Cornetto 

leuano 
antich 
mandare 
Ambile i a 
tori mfìc- 
me. 



giuria che fi facejje all’ufo di qttefi'vjficio , fin del più infimo 
trombetta , come del più illufire ^ Ambafciatore ; & per con- 
fermare quefia "verità , l'Oracolo di ^Apollo rifpoCc alla di- 
manda fattagli dalla Re public a de' Lacedemoni ; che era 
degna del caftigo che le louraftaua per hauer vccilo vn 
Trombetta dei Rè Xcrlè, le non lauaua quell’errore 
co’l lìngue , & con la morte de più h.ibili ^ 4qtte(ìofi - 
nelìuri >& Sprefo due perfonagoì de più il lu fi ri di quella 
Re public a 'volontariamente andarono ad' apprefentarfì à 
Xerfie per liberare la patria dal per icolo dal quale era mi- 
nacciata. Fu ejfempio di genero fìtà si raro tanto r inerito , & 
filmato da quel Re che no folo fi contento perdonargli y -ma à 
quelli fece boncri , <& fluori non ordinari / , &g!i laficio lon 
Ena perfetta libertà partire . 

Giu ILon mi alluntano dalla ìoflra opinione fopra quanto> 
hauete detto in quello \ltimo punto^mà in altra occasione va 
ne rinouero la memoria , rimetto à renderla più porte con al. 
tri ejj mpi , O' ragioni , per non inoltrarli tanto innanzi 
battendo tanti ^Atterfarij alle Eofire f palle- E già c b abbia - 
mt intef ) , che cofa fi a ^Ambafciaria , confideremo boralo - 
me fi pofano , & debbanfi mandare gl ^imbafeiat ori in- 
sieme . 

■ 3l Lui.. Jtfandaua la Repttblicadi Roma ^Ambafciatori alle TVo- 
uincie fuddite per af si fiere , & re [ledere con li ‘Prefsidenri, 
outro (j cucinatori ^andavate altri con titolo h Arnbafiia- 



tori 
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tori Senatori^ per gommar tlt Preuìncie , dopi) il trionfo di 
colui che l'kamua acqui fìat e, o refe tributarie : ma il nume- 
ro di quelli da efsi inaiati non era determinato : tal' bora ef- 
fondo tre , & taUbora cinque . T re neconduffe feco Cicerone 
quando belle la ‘Prefettura dell' ^A fi a. Dalla Legge Cabinia 
diecine furono desinati conCneoPompeo , ù* altre tanti a 
Caio Ce fare i quali J eruir gli douejjero di confglio durando 
laguarrade ‘Barbari - Venticinque ne furono afjegnati a 
Pompeo in quella da lui fatta contro li Cor fari : Et appref- 
f i molti f crtttori 'tediamo , ebe T iberio fenz.a confglio nel 
fuo efsercito , ridde il fine di molte guerre co' lmezjz.0 de gl - 
^A mbafcìatori militari : ^A quefìi tbbidiuano le Legioni 
non meno che al Cenerate ,&alle \olte con maggior prontez.- 
Z.a . Ma par mi che douriasfi chiamare queflo corpo , T ribu • 
naie, più tcflo che ^Ambafciaria ; & ^Audienzjt > ouero af- 
fé mblea nella quale il Vice Re asffieffe j & efsi come confi- 
glieri del Cenerate dill' efsercito più toflo ,cbe ^Ambafciato- 
rt.Serue il tcflo di Tito Liuto di prona infallibile di quefia 
reri t a ‘Racconta che tra li T ribum Lucio Sergio , & Marco 
Papirio, pafsarono alcune differenze fopra delgouerno dell 
efsercito da e s fi guidato contro i Lanini , & che confder an- 
dò gl’ SAmbafciatori dell' efsercito il danno cbcnafclr potata 
dalla inimicitia loro gli cafligaf sero, li ri prende fscro,& or. 
dina f sero , che ciafebeduno di e sfi doue fise regger l'efisercito m 
giorno pcrrno'.redefi pertantoebe gl' \Ambafciatori ne g? e fi 
fienili erano m T ribunale di Ciufiitia, il quale baueud auto, 
rità fopra de capi ; quindi e che rf aitano i Littori , & i por- 
tatori de fafei di "verghe : In fegnejùr Diuife de magifirati,co . 
me racconta T ullio di Vene, tl quale fù „ Amba fiat ore di 

Vola- 
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Dolabella 'Prcconfele delL'^Afia, che chiamarti afefore di 
Dol abella-, onero Proueditor Generale, cerne fono quelli de 
quali fi ferue la Republica di TJenctia nelgouerno de fuoi ef- 
ferati. JfrCa e co fa certa ,. che non erano per mode alcuno di 
quella forte de ^AmbaCciatoridi quali rapprefentano la di- 
gnità di quefla carica , perche non of ante fu feto mandati 
dalla RepuUica come fuoi membri ,rimaneuano le attieni Uro 
confu fe 

Oferuail medefmo ^Autore ,che fe bene lì chiama ^Am- 
bafetat or iterano femplicementc milttart,& nonRegij-, perche 
fe fo fero fati tali-fla continoua asfflenz^a loro alla guerra- 
non hauereble fatto yna parte della carica loro , ma il folo ef. 
fercitio di quella. Et à ccmprobatione di queflo>T itto L ucio 
dice in molti luoghi L’Ambalciatore diede. la battaglia 3. 
l’Ambalciatorc. diede loccorlo con le genti della fui 
carica , &c. 'Nel terza) Libro . Deca feconda dice che li 'Ro- 
mani presentando la battaglia àg[ J&qtà , & ai Uolfci,era- 
il campo dtfpoflo nella feguente maniera. Quinti o haueua 
la mano dritta, & Agrippa lalìnillra, Se la battaglia di 
mezo fu augnata à Pofthumio Ambakiatore: Et Tap- 
iro Ambnfciatorc , Publio Sulpitio, haueua la-dirret- 
tionedclla Cauallaria, & racconta, che nella battaglia 
operaie quello Sulpitio merauiglic, nel ó.librodice 
f^com mandò il Confoie Giunio lecretamcnte vi Cor- 
nelio Ambalciatore, che nell’ardore della battagliali 
ritirarle lopiacerto-co Ile, il quale era alle fpa Ile del- 
l’inimico, per precipitarli poi. lo pra di lui .come fece . 
Riferendo T acito la ribellione delle Calte f dice nata da Sa. 
naturo, diceche F Ambalciacorc Atilio Auiola ruppe 

gì’- 
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gLÀndicanieii con il folò loccorlodi vnà Cohortc del- 
la guarnigione-di Lione. Et parlando dellarottadelt'ef. 
ferrite de Ila Cermania , dice, che intanto flaua egli attendere* 
do fopra della Mofa , che le nani fi riumfsero , commando ” e of * 
ali^rimbafciatore Strio , che Jcorrefse Franconia , che IT ' 1 ,f 
al atomo dio oggi e la T urringia , Mifnia, e ‘Braunschuic , il 
‘Patfe di Catti ; T>; entro con fri legioni de più valor o fi fida- 
ti , e fece gualche bottino , e fece prigioni la conforte , & 
la figlia di Arp one Re de Catti . Idi fono molti pafsi d- 
Jjlorta , che potriantr efser allegati a quefio propofito , 
oltre che erano quefii ^Ambafciat ori Mini fri delle guerre 
erano mandati da e fst a fé mede fimi , che eyn effetto moL 
to differente , da efsi a gl' altri : perche cofi non fono 
^Ambafciat ori perfetti , neh anno-in occafioni tali bifogno 
di fcruir fi della magnificenza •, rie anco della fottighezzj* 
dell'intelletto , poiché nvneffendoui pericolo alcuno , cantei - 
la , rie accortezza ; non e ntcefjario prouederfi di eloquenza , 
cefi non e tante rimerito, quanto il pericolo , che fi forre in- 
quefii affari \ 

/Inumerò di quelli che fi mandavano in quefta fpetie di 
isimbafciaria -tra perfone della mcdefima natione , onero 
diyna natione ad vn' altra, non era determinato , la più 
numero f t era la più magnifica : Ma /’ ^Ambafciaria inu - 
firata -, & quella chtyiene da più lontano paeje , e fenza^tfidi 
dubbio più glorio fa a quel Tuncipe , che la riceue ’t 'ornano t 
poiché da àdiuedere , hauer la fua fama , (sr gran de Zr 
Za fuperato quella de' furi predecejfori t Quindi e-, che r ‘™f* 
dice "Plutarco , efser fiata la riputatione di Siila filmata 
molto glori of a , perche hebbe ^Arnb afri at ori mandatigli 
C da 
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da ^farce Re de ‘Parti, ejjendo quella fiata la prima 'volta , 
che fi fofjero auuicinati a ‘Romani, per trattare inficine de lo- 
ro mtereffi : 6 perdimofìrare non ejfcmi numero preffijso de 
*i ffe n. p .w xAmbafciatori , li Sambafìi , natione Indiana , mandar o- 

fon man- no cinquanta ^Ambafciatoriad'^AltjJdndro. ClCAnfitrio - 
antichi. 81 ni fpedirono qmndeci d nome delia Creda j li Sathi \cnti 
ne rijferifse Virgilio ntll'vn de cimo libro dell' Snei de \na 
di cento', inni areno li Cartagine fi doppo la rotta di ^Anni- 
baie trenta ^mbafciatori a Scipione : mando Alejjandro 
cinquanta de più nobili Caualieri per w Ambafciatori al Se- 
nato di JrCamiacena : ne fpcdironoi Cartaginesi trenta d 
T irò y mentre ritrouauafì dall’ armi di <Alejja»dro a ([ed ul- 
to : Ricercandoli Egitti} al Senato la r Jlitutionedi Tol$\ 
meo yfpedirono più di cento .Amba [datori . Cjl' ^Atonie fi 
ne inaiarono ditela Filippo per addimandargh la pace . Li 
Romani ne mandarono due ad\Annibale d Sagunto , t cin - 
Città (fi que à Cttrtégcna : 1 Suguntim ne fpcdirono di eri à Roma 
iici Rrsno per offerire una corona d Ciotte : furono imitati 'venti ^Am- 
« hou_. baCciatori d J^CaTsimo Imperatore doppola morte di AtafL 

chiamato . . . J * ., / « . t 

fanno : &tn altra occ afone >man io il Senato cento ^Ampa. 
[datori all' Imperatore Seuero : Li "Nife ni trenta ad’ Ai- 
lejjandro : li Vefcoui Cat olici opprefsi da gl' Ariani J pedi-, 
reno ottanta Ambafciatori all'Imperatore Valente. 

Giu. Le ggef ancora di Ambafcidrie più numerofe di quefle 
Quattro- Vw raccontate Souiemmi hauer letto .che manda (fe Ar* 
bafi latori t a [effe quattrocento „ Ambafciarori d Roma , ma dice Sle . 
aRomi'. rodiamo ciò fojje piùtoflo per ofientatione y che per necejfitd «, 

Lui. ‘Non erano tutti fpedtti per trattare gl' affari : Era fi’ 
ordinario l’ffo tra gl antichi dimandare numero grande de 
. , v'. Amba.. 
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f/mhifiatori y che yedenJo yn giorno T i orane ? efferato 
di Lucullo yburlandof che /offe cefi picciolo lènza dubbio, 
difseegli , non poflbno dière che Anibalciatori : e fen - 
tende fi Demetrio Fa lo co cjfif •> , che gl' batte ffero li S parta, 
ni mandato yn fole ^Ambafcidtore , gli difse , Da die vie- 
ne , che la tua Republica mi manda fa tua fola perdo- 
na per Ambalciatorc ; li rifpofyic I’Ambafciaria non 
fi ipedilsechcad’vn folo, farà anche ! baftanza va’- 
Jiuomo (alo . 

«Giu. Farmi chef come ritrouaf inuguagli anz.a tra le perfo. 
ne le quali fpedifeono ^ dmb* filarie , ye ne fa pat imtnte » 
più o meno nel numero degl' fiimba fiato ri , che fi manda * 
ranno . 

Lui. Tale e l’ opinione di Pascalio alla quale pare che an- 
che il Canonerio addherrifea . fggtonge che da eggualc 
ad'cgguale, da fuperiore ad' inferi or e , mandafi ordina- 
riamente yn folo fiimbafiiatore ,mada yn inferiore ad'* 
yn maggiore , hi fogna mandarne più di yno : e tri gl' - 
eguali quando f da principio a trattare qualche affare , 
bdfayn folo iAmbafciat ore ima quando fi natta di ye- 
nirne alla conclufone , con figliano li precitati ^ Autori , 
che fe ne mandino molti. Laragiene di queflo con figlio 
e, che tl numero maggiir dime fra più fima , riucrenz^a , 
amicitia . Di qui e, che la ‘Republica di Veneria yolen- 
dofar conofcere ynatotal dimofratione di tutti li futi he no . 
riyfped'tyna ytneranda ^ tmbafeiaria de molti de più illu* 
fri fuoi Senatori, per congratular fi co'l Pontefice SifioV. 
della fua af Orione al Pontificato .Vi e yn altra ragione, per 
la quale non e fi non bene fpedire yn folo^Jmba fiat ore nel- 

C i Caper, 
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t Apertura di yn trattato s e molti nella ccnclufione,&ethe 
f ' f°Jf er0 > ba diuer fitta delle opinioni poma rouinare l"~ 

f tre , o renderne almeno la rtf dutione difficile, e come pre- 
tr a molte unghie , potria rejlarne dtffipato il puUico be- 
ne . Jrfa quando e difpoflo da yn f olo } non e male, che fia con , 
fermato , e /abilito da molti fi come abbozzato yn quadro , 
concorre la yarietà de colori per dar anima alla pittura . 
M^Giu. Scorgo altre tanti inconuenienti dal chiamar molti all* 
conclusone di yn affare , qnanti f mo quelli , che nafcono dal 
I o" I mo 1 ’,’ feruir.jt di molti nel maneggio di quello : poiché nella ccnclu - 
à h o' n r f “- fone potria ladiuerfità delle opinioni apportare il medi fimo 
danno r che nel principio , & conmaggior occ afone ancora , 
perche fi amo naturalmente inclinati ad' accrefcere , è climi* 
nttire h cofie piu perfette, e yoler hauer parte in tutto, eco , 
fi quegl’ ^dmbafciarori i quali anderanno doppo del primo , 
j filmeranno di prefare yn molto Mene feruiggio a quelli , che 
gl'haurannc mandati di acqui fi arfì pochifstma gloria * 
in andare pereffer f elo tefiimonij di quanto farà fato da yn 
altre ccnclu fo . Laonde farei di parere , che il primo 
bafciatore termina/, se quanto haueffe incominciato , onero fé 
fojje dineceffnà mandarne piu di yno fio molti , ciò fi facef - 
fc almeno con ordine efpreffo di non alterare punto , ma folo 
di approbare quanto foffe fiato rifolto . 

Lui. Ciò ordinariamente cosi fi pratica , pofciachela moltitu. 
dene delle opinioni apporta anco yna moltitudine d'tncon~ 
uenientf. Qtiindi e , che certo ^Autore de no fri tempi } dif > 
fe , chemolti <Ambajciatori mandati alla rif dutione di yn 
trattato , fanno come li .Medici chiamati per yn amalato , 
i quali ben fp e ff° difputano infemt , ciafcuno di loro per f ?- 
.v \ * - fi tnere 
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fiinerc la fitta opinione benché ani f eh ino quella poca di 'vita, 
che rimane all'infermo . E per concluderla , Tifi e (fio ^ Autore 
« di opinione , che yi fano di danno , perche fi c/tntradico - 
ito, e s' impedirono tra loro . Viene ancolamultitudine de 
^Ambaficiatori propriamente par anfanata a quell' animale 
c'ha cento piedi ,il quale per rif petto di quel numero fi gran - 
de j c amina con minor celerità de gl altri . 'Dall'altro can- 
to y la fegretezx.a , che deuefi ojjeruare nella maggior 
parte de gl affari , & eh'} il fondamento del buon e sfitto , 
che fi fpera , corre gran rifichio di non ejfer htn ojfiruata 
■tra tante per fone y tra quali farebbe cofia diffìcile "venire 
in cog ni t ione de llinfe de le . Sarebbe necefsario , che tutti 
■quegl' ^imbaf datori hauefstro yna inclinatione medefìma , 
Un’ amore 3 yna bontà ifiefsa yerfio della ‘Patria , & 
tvna fedeltà mede [ima al Prencipe , accio concorre/ 'sero tut- 
ti alme de fimo difcgnoyt che fi ritrouafse tra. loro concordia , 
c corrif pondenz^a cofi perfetta , che moltiin numero non fofi- 
fero , che di \n "volere . Ma riefice cofa impof cibile , il 
■ritrouarquefìo ne'fìgltutli di madri diuerfìe, poiché ne anco 
quelli di Ciacob poterono efiser "vni formi nella congiura 
daefsi fatta contro del proprio fratello C'tofieffio , poiché 
non c fi ante tende/. 'sero tutti ad vn iflefso fìne } non anda- 
vano pero di accordo ne mezjj > yoleuano alcuni di loro Ie- 
ttargli la "vita co' l ferro , yoleuano altri gettarlo in yna cifler - 
na,e Giuda configli o y che fiyendej se a Mercanti Ismaeliti . 
E ciò che mi pare di maggior merauiglia } e , che li Difice- 
poli di fhrifio , i quali haueuano ad' ef sere gl' ^4mb a f datori 
della fua Dottrina a rutto ilmondo > all' bora che fi tratto di 
ydtrt le opinioni loro a i lidi del Mare della Caldea 3 ef pra 
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del Jfrffirite Tal or le Jimoflrarono tutte differenti . 

Iiitionc_J dando T hemifode , & A> ijìide in certa ^ Amlafciaria , ar- 

S' l ' c ducl rinati , che j urtino a t limiti ,&• agl yltitni confini del lori 
tori forili Stato^difseThtmijìocle alfuo pollegai Ariftidc, folciamo 

STapl!!**. k n °I^ c paglioni particolari nel proprio paele , & pen- 
ila moioloà iodi. sfare alla no(lra Ambifciaria ; & al no* 
lì:ro ritoniOjiè tu vorrai contili ouarlc porremo iui ripi- 
gliarle di nouo. 

Giu. Nottua lene far dimeno la Jtepullicd loto di mandarli 
in fi eme ,jp oiche fapeua l'inimicitia loro , & anco in 'vna vr, 
cafone , nella q naie l'\nione ir ri necefsaria , ne so fe il man- 
camento ,che hauefsero quei due perfonaggi potuto commer _ 
tcre in riguardo della inimicitia loro , bautfse meritato tu- 
fi ige , poiché quelli ale li mandauano , fa pendo leni/ simo la 
cattiva intelligenza loto , arrtfchiattano la pi opri a falufe 
nelle mani di quelli . 

*'?Ì,°lì d 'T "*• t'raluoìra ragion di S tato il commettere \niflefso affa- 
jtfJSC, re à due per f me nemiche tra loro , poiché la diffidenza eh a - 
.'m l'oro V»0 dell' altro , gFohhga amendue ai' ffare diligenza m*g- 
’hé.’* gioì e nelle proprie anioni : e furono f or Je à qutfo fnt f pode- 
ri Themiflocle , & Ari fi de nella medefima Amlafciaria, 
perche efsendo termine in fallili le , che non pofsa ntrcuar- 
fi uniformità tra due nemici , ne Jegut , che rno di efsi 
non tenirà per modo alcuno coperto /' errore de't altro , 
come fi 'vide trà Leonta , e T tmagora , i quali ritornan- 
do da certa Amlafciaria nella quale Leonta accuso il 
Collega alla prefenza del Senato di non hauer \o!uto ha- 
llrare con efso lui , e di hauer lecreta mente parla- 
to con Pelopida , alquale erano fati mandati ; la fu a 

ac cu fa 
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accuftfù si be&jifej* , e comprtbata,chs rìmofe T imago" 
racondennatok mo*te Effondo Dimofiene ancora lui di 
ritorno da certa ^Ambafciaria , fidolfe t cioè per i manca.' 
menti dt E [chine fuo compagno , fof se la fu* riputa tiene' 
[predata, in fatti quando non fi rolefse ofseruare U Leo. 

, ge di Vef pefanoton la quale difpofe , che in qual fi fofse 
occafione non fi potefse mandare più di tre ^A mbafuatori r 
lift igna raa or dar fi dell efsempio di2>emofiene,& di Ef chi- 
ne- 1 i quali erano in autorità , e potenzia eguali ; & hauer 
mira , che gl' ^Ambafciatori , i quali [manderanno in //ir.,. 
me fi ano dt qualità ,e prò fef stane differenti . Cosi lo infe • 
gna Virgilio fin quelli folenne K Ambdfctaria di centoVlm- 
hafciatoriyfpediti ad' Enea : e Infogna elegger per capo di 
tutti il più nobile , s?tl più idoneo , e dargli autorità cosi \ 
afstlut.a , come quella conce [sa a Fenice nell' ^Ambafciari a 
eh' ei fece per <yi gamme no ne ad' flebile: e come quella diXe * 
nofane in quella eh' ei fece per. Filippo ad'vtmbale : di Fa- 
ne-am quella porgi' Et oli) à Romani : di ^Appio Claudio, in 
quella per Romani à Macedoni : delle Republiche della 
Creda , tir dalli Vefcoui qui innanzi allegati , mandati a 
Valente , & a F heodoro : poiché se fra tanti ^ tnbaf dato- 
ri non fe ne ritrouasfe \no , il quale hauesfe autorità af sa- 
luta f ipra quella de tutti gl abri , accaderebbe à quefìi il 
mede fimo, che a gl' ^Ambafciatori de g l'^Achei, i qua- , 
h per efser tutti ygguali , e per ritrouarfi molto poca diffe- 
renza tra loro , f peserò il tempo in-contendere sopra della, 
precedenza , eroumarono ogni loro a fare . 

Giu. Vi fono molte di quefie f pedi t ioni, lequali yedo chiama - 
ttcdl nome di ^Ambasciati a » cosa i a quale parmi impro- 
pri* >■ 
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pria, e poiché tutti quelli , che fono fptditi da ino ad’ \n al- 
tro , benché ciò jia per trattare affari di Stato, non fi deuo— 
no chiamar ^Amba fiat ori , ne fimo , che quelli , i quali-, 
hanno fcritto [opra di quefla materia , non vi habbinoafie- 
gnato qualche differenzia. 

Lui. //anno addottavna diflìntione cofì particolàre, che il com- 
puto principale n e rima fio diuif ? in mille numeri femplici: 
JrCa fi come ho sfugito le lunghe digrejjtoni di molte altre cofi 
picciole incentrate in queflo difcorf > ,fopra delle quali hauti 
rei potuto apportare molte curiofi offeruattoni de gl' antichi 
& noncommuni pervenire alla fijlanz.a principale di quc* 
(la materia, & alla pratica di quella, diro f ilo [opra di 
qutfo punto , quanto (limerò necejfario per ctmpiacerui 
contentandomi di rralafciare le eof • fuperflue . Stimo eh* 
non fa coft d'importanza , per Capere tra quali perfine fi 
faci a la vera , e perfetta *^4 mbafiiaria , il dichiarare fi fia> 
vcf’c p'r necejfario che ilPrincipatofìa di Vno , di più , o di moltt : eh*. 

vai iuiTl. H ‘Prenci pe fa buono -, cattino , legitimo , onero tirannico: fi* 
l auttorita di vn Prencipe e maggiore di quella di "vna Repub- 
blica , fi può ino concedere al fino ^Amlafiiatore autorità 
maggiore , e più affilata che Vn' altro-, fi /’ a fi latore, 

del Prencipe Sourano -i t rlègitimo , f JSùnifro , & quellt del 
T iranno , o Ufurpatore, eSeruitore , onero fi per ejfir Preti, 
cipe S offrano bifigna efier feudatario di Vn altro Prencipe : 
perche fi\ mar f affatto fipra quefle cof t , farebbe v»> f off oca- 
re condri herba fer ile il feme fertili Lavora , ki propria ^ 
la perfetta ^A mbafiiaria 'e quella che va davn Prencipe al* 
Ambafua l'altro , intendo vn Prencipe , il quale babbi autorità affi- 
lata j dipendente dalfuo furano volere , perche non occorra 

kaue- 
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Jt Attive fitto al fuo amando vn grande, o picei ol Stato, prie he 
none,che t autorità non fi a aguale tra quella di f uguagli an-flf),*. 
Z.a , Cojì offerua ‘Plutarco nella vita di Eumene , il quale non ■ 
hauendo , che vn folo cajlello fatto al f uo Imperio , all' bora , s?^** * 
che fi tratto di capitolare con ^ Antigono Pie dell'afta ani - 
nato alla prerogativa , che Voleva fi ^ Antigono attribuire ; 
Eumene gli fcriffe , che fino à tanta che ha uè fife la fila fpa- 
da nella mano, non gli Iafciarcbbc liauer precedenza lo- 
pra di lui. Antigono none Jlatoil folo ambitiofo inqueflo 
j>r opoftto, mòle ialtri i quali fi fonoveduti potenti ingrande 
Z_a di imperiose di fortuna ,& f f mo lafciati come lui porta- 
re a quefla vanita, defìder andò, che con qualche dtmcjìrati o, 
ne gl' altri Pie li riconojcefsero per Signori, ma hanno per fnc 
incontrato fettente lo fchcrno, e la Vergogna , e molti fono ri- 
mafìi giuramento condennati dalla ragione , e della Ciufli- 
tia, che rendono il f uoad'ogn vno fenica hauer risguardo ai 
difegni de' Crandi. Dario il quale era fenica dubbio più po » 
teme de Stati di ^4leff andrò, gli mando vnalettera la fotto- 
f 'cri tione della quale era que fa ,\\ Re Dati o ad A lefland r o> 
agli offtfo che nella vguagiianz^a loro f eco intggualmentc trac - 
taffe , gii rifpof : di quefla maniera ; Alcfìandro Rè , à Da- 
rio, aggiungendovi ancora , raccordati che quando per 1‘- dt0 ‘ 
avenire mi icriuerai di non chiamarmi (blamente Rè , 
ma R è tuo. Cofdro diede fi titoli molto gonfi] , feri vendo a II-, 
Imperatore fi ufi ini ano fpefe qui fi e parole $ Cofdro iddi- Tito!ft)r 
uino il buono, il Signore della quiete,, il Prenci pc afilli 
S curano , il Rè dei Rè , il benefattore milèricordiou d ‘ Iclfi * 
fo, il Gigante de’ Giganti, formato ad’ imagiue dei 
DeR 

J/ Giu- 
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Giu. hfauerianod maggior ragione i Romani potuto attribuir* 
fiqutfii titoli , ma non lo fecero mai , furono all incontro pa- 
dri , ti T patroni della modejlia .. 

Lui. I' \eriffimo, che II Imperatore fiufliniano>benchehauef- 
se occ afone di reprimere l orgoglio di Cosdro non fi Uf ci af- 
te commouere dall’ambirione per rispondergli . 

Giu Sono !t Re desi' Africa , UT ureo , & i Per fi tanto teme- 
rari) , ejupeibt „ che \f uno al giorno d’ h oggi ancora que fi a 
temeraria forma nelle lettere di pace , e di amicitia scritte 
daejfi ddiuer ((Prenci pi ,, nelche dilatano ad' ogni loro po- 
terei limiti della propria pdzxi * j Jfóanon \i e alcuno , 
che non procuri nell ingrandimento di quefia p afone , \fur- 
pare qualche cosa f opra di \n juo vgguale , La fu perii a di 
qutfii Prencipi Parlari , e v# Mao naturale alla propria 
Legge \ Jtfaritroua fi qual fi \ogha barbarie tra di i(fi pof 
sono ad' ogni rigore } e legar ioni loro portare il nome di Am. 
bafeiarie , e jìimarfi vere , & perfette . 

Lui. La fiimat che fi inno di loro mede fimi .. non bafiadren - 
derli 'eggudli , & quando fofjero tali , ne faceffero ofitnta- 
tione alcuna non re farebbe la grandezza loro feemata . 
Confejfo che pojjanoritrouarfi nell’/: uropa Stati co fi potenti , 
li quali contendino di pr e eminenza con alcuni Regni , li Si, 
gnori de quali f mo liberi , (?' indipendenti , li quali infii- 
tuifeono Jrfagiflrati r fi abiliscono' y rtuocano , & abbotti, 
fono leggi,, hanno giurisdi tiene di "vita ,, e di morte fi ipra 
de’ propri) fuddiri , impongono tributi , fanno batter mone- 
ta, & radunano afsemblee generali . fu concedo tutte que- 
fie cof ? , & anco f i gli pare , che fi Jeruano di contraf segni 
Regi) ne' titoli,, che danno che riccuono , none pero la 

grandez- 



Digitìzed by Google 



LIBRO PRIMO. J9 

grandezza loro ygguale a, futile dei Xe} & per tanta quelli 
fpediti da laro fono tenuti y e fimati ^ Amlafciatori , ne può 
chi fi fin contendergli titolo tale fio non yiene dall'yfo y come 
hanno lafciato fcritto alcuni ma dalla fola forz^a della raoio - 
ne y (p del giuflo , non e per que fio che poffano Agguagliar fi a 
gl' Amia f .latori del minimo Xe y o del ‘Potentato maggi ore : 
perche oltre le condi t ioni da me conce ffeg li ,n$n vi e alcuno de 
Potentati grandini quale fa non Colo tenuto di qualche ri - 
• cogni rione all' Imperiosa ehligato ancora ad'yna recognitio- 
ne feudale ad' yn altro Xe ,in rigguardi di qualche titolo da 
lui poffedutofin oltre che que fa ricognitiene non e come quel - 
la dt gl' altri X'e ,ma come certa fpeciedi y aff all aggio fi l qua- 
le dimoflra efer la grandezza loro limitata^ ancor che f of- 
fe affoluta , e pero feritile & non Xegia . Con f derate , Signor 
CiultOyci'o con dttentione& Arderete come quejla regola ge» 
viralmente comprende tutti quelli ,che yoi potrete giudicare* 
che afpirino all' Agguagliane Xegale • 

Giu . Adun qut conforme alle Aoflre ragi onifiT olomeo y Ciugur - 
ta y Heroie y Mas fini (] a smolli altri di quelt ordine ,ptteuaj 
no fpedire Amlafi Viarie c omt da ygguale ad' Aggirale , a Tiro, 
ad'Antiocho y & à molti altri Xe tali , lenche hauefjero tut- 
to il titolo di X è in recognitione feudale dalla Xe pulite a Xo* 
mana . 

lui. Si certo poiché non of ante halli la dignità Xegìa qual- 
che fato fcudatario y non pregiudica pero al fuo e fere , ne ho 
intefo parlare , che di quedi i quali non fono X'e , e che fono 
feudatarippotche fe qut fi pcryna parte del dominio loro , 
fendo feudatarij dell’ Imperio , non poteffero mandare Am. 

1 lafciatorij yi favellerò molto pochi y (he ciò potè fiero fare. 

He. La 
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La Spagna per li Regni Aggiunti alla fua Corona ir feudata- 
ria della Chiefa,e dell' Imperiosi Re d‘ Inghilterra preflann 
fide,*. '? h omaggio ai Rie di Francia-, quelli di Scotio, k quelli 
d' Inghilterra & a quello di TStorue aia, quello di Danimarca 
all'Imperio . Ma benché / iano feudat ani, non e per quejlo „ 
che non fi ano Prenci fi f ìuram , fi come , per efferfturani 
non baftarebbe efser liberi dada foggiettione delle leggi . 
ch'e imo de maggiori contrafegnt della autorità fupre . 
ma * poiché non haueua Pompeo potenza alcuna af- 
foluta , e pur fu per lo fpatio di cinque anni libero da 
ogni foggettione delle leggi , come lo ferine nella fua yita 
Plutarco . 

Giu. Jdor già che fe te di opinione, che Ciugurta,T olomeo, ^Ar- 
chelao, Filop atro & molti altri , benché feudat arij poteffero 
eie g ere yeri ^4mbafaattri,da e(fer mandati a Pirro , & ad 
^Antiocho, ditemi ingratiafe quelli che poteuano ejft fpe- 
dire a Roma, erano tenuti per iAmba fiat ori perfetti? 

Lui. Vi ho di già detto , che non bifigna haucrne punto di 
dubbio fe non f offro tenuti per altro , che per la ricogni tig- 
ne feudataria , ma erano quefli tal' bora > a falli in pace, &* 
tal' bora ribelli in guerra , cosi leggiefì in T acito , che non fi 
riffennTtbtriogiamai tanto dt affronto alcuno fatto alla 
f va perf ma , & alla Republica, quanto di quello del Re T i - 
raferine ribello , quando \olfe capitolar feco , come fuo 
ygguale : Leggierete ancora nelt iftejfi furore , che non ha - 
lituano quel nome di Rie, che per gratta f pedale de Romani , 
poiché neir anno fettecento e fetranra della fondanone , 
di Roma, nel quale mor irono ^Archelao Re di Capadocia , 
<& ^Antiocho R'e di Comaoena,& Filopatro Re di Cilitia , 

' ‘ fi"- 
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furono tutti qaefii "Regni ridotti in < Prouincie , per levare 
con t frutti loro yn tributo all' Imperio . Finalmente non 
conce ffero i Romani giamai ragione di ^A mbafiiarU à Vcn ^ 
Regntyinti , ovidotti inTrouincie . Eycra , (? perfetta 
Viaria, quella ancoraché paffa tra li Re, & le Signo- 
rie libere e & lllu Jl ri , equelle che non ràconofcono da al 
tri la prò pria grandezza , che doloro medefime , benché yi 
fi ano altri corpi , e radunante , le quali neootiano per yia 
de ^Ambafiiatori , che non deuono bavere quefto nome , 
conforme alla rigor of a definii ione di coloro che trattano di 
q uè fi a dignità , e pure Cyfo gle ne concede licenza , <s* 
fono hon orati come ^ Ambafciatori . 

Giu. fon forme alla yofira regola quelli mandati da \n *?ren - A iuw 
ci peti quale tirannicamente pojfedejfe yn Regno faranno [H «ìpì'tì- 
mati perfett i ^Ambafciatori , 

Lui. Signor fi, e perfettisfìmi. poiché non yi e alcuno , ilquale 
menoriconofcafuperioritàalcunache yn Tiranno'. Hanno 
la maggior parte de gl' Imperi] h avuto origine dille fedi fio - 
ni , e divi foni de f piriti tumultuo fi, o da altre perfine do- 
tate di yn naturai y alare , e protette dalla fortuna , e daU 
la felicità , le quali fi fino fignalare tra gl' amut rinati . Fu- 
rono genti tali dal bel principio chiamate ^Afiasfini, poi 
T iranni,e finalmente t Prencipi:Lacafa Ottomana ,( cr baf- 
fi quefioefsempio) e fondata ancora fopra fondamenti pitto 
deboli de prede , tiranneggio , & poi regno : i doppo efiefi 
que/h, e molti altri fiabthti ne loro tirannici imperi] , qual 
differenza yi farà trà et fi, e gl altri Rete perche non f tranne 
le ^Ambasciarle loro (limate perfette t \ 

Giu. $ i fogna bène , che Theodofio Imperatore di Oriente yi 
- * * ' facefi 



Digilized by Google 




Li vallali 
non pollo 
ito Ipeiti- 
fc Aniba- 
fctaion » 
ma Dcpu 
tali . 
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face fé qualche differenzia t poicbe non yolft accertare gl ^Am- 
hafeiatori di (jiouanni , chiamato da lui T iranno deUlntt 
perio di Occidente . 

Lui. Quefonon fu in ri sguardo della T ir anni de , ma perche 
T he odi fio era particolarmente intere/ 'rato , & pretendenti 
hauer rattorte f opra li Stati peffeduti da Ciouanni , e quel 
Jla fie la cagione che trattenne detti ^Ambafciatori . Il Con - 
f de yApto non yolfe ancora lui accettare come 4mbafciato , 
ri quelli mandatigli dal popolo ammutinato nella Public a. 
rione della legge ^Agraria , ma li tratenne prigioni : ’Ne 
anche il Senatoyolft r accettar quelli di Spartaco, poiché VfJ 
niuano mandati da yno il quale era fato (Gladiatore, (? era/ 
poi fattoT iranno . 

G ili. "Patri.:/ còl fondamento di qutfie ragioni dire che quelli 
fptditi dal Conte di Urgel al Re 7). Ferdinando di ^Arago~ 
na,nonfojjero perfetti Ambafcìatorì , poicho offendo/ pu. 
blicata lafentenz^a a fauore del Re faceua certi fcrupuli in 
render al Re la fedeltà di yaf tallo . 

Lui. Estero , e cosi lo fimo Don Fernando , poiché hauendo 
intef i la tenuta di quei deputati, gli mando a dire , che non 
prendefsero l'impaccio di fargli dimanda alcuna, falò che di 
prefargli piena ybbtdienz^a , altrimenti , che procederebbe 
contro di loro a punto come contro ribelli. "Non fu ne anco 
^Ambafcì aria, quella fpedita dal Prenci pato di Catalogna al 
fuo Re, benché Zurita la chiami tdle : poiché in conformità 
di quanto habbiamo detto, e diremmo ancora , hyafsali non 
po/tono fptdire An?bafciarie,ma f ilo Deputati.il rigore del * 
la difintione mi obliga di proporre tutte quefe differezj tra 
le Ambafciarie,ma la pratica e fiata seprc molto poco offerua. 

tain 
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fdj» co fide rare quelli i quali pofsono più legìtimamente por- 
tare quejlo titolo di Amba fiat ori ( eccettuato yerfo quelli de 
yafah ribelli ) bafla che ne babbino il carr attere per paf sa- 
re come tali > E \ero che bi fogna anco dimoflrare maggior , o 
minor konore àgl'yni , che à gl' altri , conforme più > ò meno 
f fimala grandezza di quelli cheli mandano: perchc'e di 
ragione che riconofano gl' huomini la differenza collocatada 
Dio tra di loro , ma in generale deuono tutti efser honorati 
come ^ Ambafciatori ■ Aquefio proposto Quinto Curtio rac- 
conta , che efsendo rimafo Alef fandro ferito nella gamba in 
yna battaglia da lui hauuta contro yinti milla e Bandoheri , £?»£);■ 
t quali occùpauano li pa fi più fretti di certe montagne , ac - ht'.' 
tetto con molta cortefia gl' Amba fiat ori mandatigli da 
quelli peryif tarlo come infermo : a qael/i fece molto h onore , ’fff 
& gli mofìro anche la f ùa ferita , alquale rtfpofero, Sire po- 
tiamo afhcuraiui che va del pari il noltro dolore t con 
quello de' voltri Macedoni. Ordino Ciulio Cefare , che 
f e gl' A fa fini li quali habit ariano i monti andafero a lui , Giulio 
fodero dolcemente accettati . E yero y che fpccie tale di 
Amb afri ari a non fi fa quafi mai d'altro fine , che quando mo - 
forte tale di genti fi pentiscono di qualche delitto del qual: 

■y ergono a ricercarne il perdono $e quefa e la fola occafone nel- 
la quale deuono efser accettati : .. 

Giu. EJe occorefe , che ft chiamafsero pentiti di alcune cofe y 
erimanef ero ofitnatinell’ altre y come furono of Amba fia - 
tori mandati , come habbiamo detto da Tacfarinaa ’Tibe- 
berio ad' dimandargli quartiere per lui , & per il fuo ef- 
f retto , onero dichiarargli la continouatione della guerrai! 

Rif pondera Ciulio Cef tre alla no [Ir a quefiiont, h alienano - 

g!* 
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gf^ifcolani ad’ addimandar audienz^a coll tnezjzj de lori 
,, Amba f latori doppi dlcuni errori commesfii della qualità di 
quejli altri ordino che foj se ad’ e fsi rifpofio , che le erancr 
pentiti de loro errori, che andaflero,le nò , che non per- 
de fiero tempo . 

Giu. Laonde da tutti quefii difcorjì , puffo inferire , che quelli i 
quali fonomandati da particolari a particolari, non fne 
hauuti per ^Ambafiateri conforme al primo rigiro della 
diflintione/na ancora conforme al fecondale l'yf ?,<& il co - 
fiume . 

Lui. 0 quanto pagarobbero gl abitiofì f góte fero i fruitori lo- 
ro chiamarli ^Ambafci deori: quelli fpediti da particolari ai 
P r enei pi, e quelli fpediti dai Prenci pi a particola? i no po (fo- 
no h onorar fi di titolatale, S archle cofa daridcrefe fi met- 
tefseronel numero di quefia dignità quelli mandati da Sira- 
cu fa ad' ^Androgtne\<& quelli di Caio compagno di Catilma, 
à Qtùnto JfóarioyEliegabalo ad' SAmintaRÙe\S ci pione à Si- 
f tce\Lucullo à T frane. Svario à Bocche-, Ccf are a d ^Arioui- 
fio: il Ródi Moab à 'Balaam Profeta , Dionigi ilTirannò à 
Platone ,D ario à Pilidamantefil Redi Egitto à JSÙnandro- 
Poeta, ^Alef sa ndro à Xenoclate-, Affi tri date ad' ^Afclepiade; 
ilU e J coho di Pale fi ina ad' Origene', il Senato "Romano alla 
Sibilla Eritrea, e molti altri filmili mesfi , non ccmprehen- 
dendo quefie attieni la dtfvntione dell ^Amba fi ari a , non 
meritanodi entrare nel numero delle ^Amb afe iaric ,ne poffo- 
nogodere de pnuiUggi di quelle , law alati one de quali c fiftn. 
de la legge naturale , & la ragione delle genti-, & e gratiof r 
argementOyche fole fiano yen ^Ambaf datori quelli à quali e 
mantenuta la ragione delle genti , e la libertà de quali non 
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può ejfer sformata c la qual fi veglia forz^y perche non fotte ax - At- 
tenuti , che al loro proprio volere , & à fe giure la f - creta in- „òn °“r- 
flruttione preferiti agli, poiché effendom acca foni nelle qua* f«t aftrrr. 
li quefh Jtócjfaogieri peffono efjer giuflamente agretti a feo* 
pnre le intentimi loro , ne f ’ggut che non fono ^Ambafcia - 
tori , e che dcuonocjjer chiamati con altri nomi , come farcir, 
he adire con quello diligenti, di Deputati , di ‘Procura, 
tori t ouero , de feruitori , eletti per poi tare quel fempli . 
ee meffo , onero quel complimento , attef o che , fe rutti 
gl'impieoati à portare mefsi importanti } fofjero flati legiri- 
mi flmbaf datori , li domani i quali erano of semafori per- 
fetti della ragione delle genti , hauerebbero commefso gran 
mancamento , all' bora che trattenevano in Roma i Legati , 
ouero ^ Agenti di alcune Colonie > a' quali hauendo com. 
mandate certe cofe ydaeffiricuflue ,flimando non poter efi- 
ferk cof i alcuna aflretrt in rigguardo delia r inerenza douu - 
ta alla carica loro.e dice nulla dimeno T itto Liuto , che il Se- 
nato ordinale , che non fodero lafciaci vlcir di Roma 
iè non haueflero prima vbbidito,&; anco addi mandato' 
perdono della dilatione . 

Dico flnalmente che fe fofsero perfette s^i mbafeiarit 
quelle , che fono fpedite da vn inferiore , ad'vn fuperiore , co. 
me anche le fpcdi tioniy che fi fanno tra tutte Cafre differen- 
ze de StariyC de conditioniydelle quali ho fatto mentionefct. 
to prete fio di hauere qualche affare da trattar in feme , quelm 
lì mandati da certi pefeatori a Cefare arrivato a Corinto, 
haueriano battuto ragione di presumere di ef sere ^ Amba - 
f ciat ori anche quelli inviati da certe Ville della T of tana 
aT iberioyjopra l'intetionc ch'egli haueua di far fccrrerew 

l fumé 
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fiume per yn altro aiuto centro il fuo corfo naturale , come ^ 
quelli ancora mutati dacertc Città kRoma per la conferua- 
tione di alcuni T empij , i quali baueuano primieri e di ^fi- 
lo : Et per concludere quejlo propefito , li fogna gonfef. sare , 
che quellimandati dayn Read yn altro Re , mero da qual •. 
che Re p uh li c a grande , fono ajfclut amente ^Ambafctatori ... 
"Non e pero, che non fi dia qtte fio nome ancora à quelli, i qua- 
li fono fpediti da "Potentati che hanno ragione di vit a , e di 
morte f opra de’ loroyajjalli , benché foffero per quahhe ragie* 
ne antica tributar ij diyn altro ‘Prenci pe , & godono qttfii 
^Ambafciatori le mede fi me prorogatine thè godono quelli 
del li Re tutti li priuileg ij dell' ^mbaf tana ; yi e q eie fi a 

foladtffeienz^a , che fono gi'ym più de gl' altri fluenti ,& 
h onorati , poiché con quefio dima firafi ciò , che fi fa per yfan - 
Z* , e quello , che fifa per corte fia j e ciò che fifa per debito , 
& obligo ; godono pero tutti de priuilegij loro . e qutfia e yn'- 
yfanza radoneudi fisima , perche oltre che obbligo fi d'attan. 
tao aio qut Ilo a cui fi fanno quefli honort , tommettefi minor 
errore. in concedere quejlo nome di ^AmbaJ datore a quello, il 
quale in rigore di dijlintione non e, che yn fem i lice Agente, 
che a porre m dtfputafe firompa, o no la Ragione muioLbi- 
le delle genti , nutrita da Politici , & anco da Barbari , nel 
che fi può ojferuare l'eccellenza fingoiare di quefia dignità : 
Finalmente , quanto alle immunir adt , e prillile clivi o dtuo- 
no tutti effer. trattati come ,Ambafciatori : E quanto fia 
alle pr e eminenze , e luoghi nelle Chiefe , onero nelle pubhche 
radunanze , &ai titoli , che fi gli danno nelle lettere , cucro 
parlando con I oro , bif igna gommar fi conforme fi batterà ftc- 
10 perii paffuto , con l'tfi e fa Prcutncia, ouero ycrfodi yn par- 

ticcLt- 
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tìcolare * JrCafefojseMna^Ambafciariaintrodottada no- 
ito , e fenz.aesfempi$ , toccherà al ‘Principe auifare ciò che 
Morrà concedere , & dii ^Ambaf datore come "vorrà effer ri- 
tenuto , conferme All'ordine , che batterà dal fuo Signore . 

Giu . L\f jv per fe ftefso lodeuele ; parmi che (ì arrife-hi molte 1 
poco 4 trattare. teme ^Ambafciatore quello, il quale dalla fot - 
tiglit^a de Cenj ori non e (limato , che per puro vigente . 

Lu i . JLa cagione , per la quale fono da tutte le nationi ritte > iti, ■ 
e perche l'antichità , che gli concede tl priuilegio di ftcu - 
vtzj^a , gli diede li contraponi della Tace , & della Concor. 
dia, egli Mieto il portar armifiaode quando f ; feruono di efsi 
■xomeutm grandi f simo errore, & sono di cattino efsempio . 

Aon) erma ft.Crr rende fi fortifsima la prona, con l'esfempio di 
‘quei tre ^Ambafciaton Romani, i quali andarono nella Fra- 
eia per far metter fine alla guerra., chi ; certa terra haueua 
con vnaltrA , con fede tata del popolo Romano : Ct^Amba- 
f datori cedendo , che non haueuano potuto an iuare al (ine 
delle progne in t cm ioti i , fidi e de ro à feguire quelli, il parti- 
to de quali feguiuann , e combatterono in compagnia di quel - 
li contro de gl 'altri, ' violando in quefia modo la Ragione delle (‘"ff 
genti ,di che ne pigliarono i Franco fi tanto fdegno , che ab- “" ia 
bandonando la prima tmprefa loro, condii fistio te fiere iti 
1 terfo Roma rpofero tn conjufìone tuti-oil Senato, la facchtgf f l'°F x 
piarono , affidi areno il Campidoglio i.t trionfarono quafi deU 
Cvlt ir»Aj o*tut,a di Rom# . . V \ \ , 

•Giu. Tarmi che quegl' ^mbafeiat ori non offende f sero la Ra» 
gione dalle genti, perche non pigliàrobo tarmi contro Fran- 
<efì. f\iih fb.e quandi, v fiderò ,.che nan peteuant piegarli à - 
quella pace da efsi de fìder ara concludere . . 

-*r& ,iuJ / x Lui. 
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ÌÀ\, Jf enfiatemi » qutfidfu del tutti barbara attione , & mi Ufi - 
fiera la riputatone de Romani per ificufiato , poiché la carie* 
eli ^AmbaJ datore dura fiempre : e che intanto , che egli ya , e 
\iene mandato , che fi ferma , e che ritorna , &r in tutto que- 
fio lem por per ragione antica efsente da ogni offe fa, e ri more . 
adunque fi V» fAmbafdator e andando , fermandoli , o ritor * 
nando , non pnb cfstr offefso da chi fi fia , come potrà egli in- 
traprendere, dentro allo fpaciodi quejh termini , di offe t%- 
derer alcuno ? 

Giu Noni vero, che fof sero li Romani co fi puntuali in confier- 
uar e la ragione in tutte le attieni loro , poiché ne loro autori 
cediamo molti ef sempi de oltraggi da e fisi fatti , e permefsi j 
che fe fof sero fiati lor fatti da\n' altra nationel' auer ebbero 
felleuato le grida , e eh i amato yendetta fino alle Stelle , Et fe 
gli errori de loro ^mbafeiat ori furono cefi grandi come dite , 
mi fiupifeo, che non gli feruif sero pentodi e f peritura nell', 
auuenire , poiché molti anni doppo, efsendo flati tre t _Ambaf- 
datori de Romani inuiati ad Sifact Re della ami dia , per 
follecitarlo ad ynirfi in amicitia con efsi, contro de Cartagine . 
fi , & hautndo ottenuto quanto de ftdtrauano e ritornando à 
Roma con li di fp acci fauoreuoli % QuintoS tatorio yno di quei tre 
tsfmbafciatoriyfi fermo per infiruire li Soldati di Sifact nel- 
la difciplina della militia Romana con fitte grande auant aggio, 
ma con molte pregiuditio della font ione della ^A mb a feiana , 
poiché conferme alla noflra dottrina , fino à tanto che l'^Am. 
baficiatore\à ,fi ferma , & ritorna , e che terminala fisa ca- 
rica, non glie perme fso impiegar fi ito altro , e tantomeno in 
>» efsiràtio cofi contrario al fuo , come quello d*lt arm- 
oni . • • • ' «•- • - •' 

• * Lui* £Vf- 
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Lai. E atramente errore fi manrfiflo, che non può e f sere da chi 
p fta ricujato , e dette confi fsare agnino , che gf ^imbafcia- 
tori godono fi pacificamente de proprij priuilegi , tutti quelli lt ' mote; 
tre tempi , che dura la carica loroja quale e co/t necefi aria per 
ilcommercio humano -, -che ina Re pulite a può aftringere coni 
Cittrdino fintato fi fidente , per citerei tarla ; mentre non 
iole f se quella accettare . La gloria eh: fi acqui fi a in Prenci pe, 
tl quale offerita la Legge di natura ierfo de g l'amba fidar ori \ jj® 
itene d imo (Irata da gl\Ateniefi, t quali tra le virtù publica. 
te da loro di i/tre ano Prencipe de Sacerdoti , infinitamente lo 
lodavano , che fiffe fedele a Juoi Cittadini, e che cortefimente 
àcce t raspe gl'Umbafciatoti, i quali non ft partivano mai con 
occafìone alcuna di doler fi . Jnf gnaci il grande i/omero anco - 
raf' accetto che deueftfire a detti U mbafeiatori , mentre in- 
troduce UVea Calipst , la quale non Guelfi dare audienrjt a 
Mercurio ^Ambaf datore di Ciotte , fé non doppo le averlo in- 
uirato à banchettar foco f gli fi i quefio effetto imbadire ina 
menfia piena di Umbrofia , cibo proprio de Dei- Et ben 
che fi fiano ritrovati molti oi mbafeiatori , i quali ba- 
ttendo forni ni frate occafiom molto grandi per non Iofciar- 
li godere de friuiltgi Uro , non fono pedo i maggior con- 
fatone loro , flati molati , & e flato alle cariche di quel-, 
li permtfso , ctb che non farebbe fi alle per Jone loro con, 
teff , Eccone in effempio-, il quale e canato da in luogo 9 
dal quale douriafi meno fperarc r /finendo Wrone ap. *"**fcu 
frefso di fe gl' ^mbafeiatori di Idolatre fi Xe de Parti *“*”»*• 
* quali furono ' tanto temerarq , che gl' addimaniarono 
con minacele l’Armenia , non traU feto per quefio di ho- 
nirtrli' finche Mcchiarajfe a quelli la guerra . Vfaront 

Umc* 
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1 A'tnedefìma modefita i Càìcdcmcni,, quando Filippi di \ 
Jbfaecdonia mando ad'efsi Ambe ficcateti .b-tfMaluxtcn 
parole piene di Cuperbia y e dt fa (io , differir ph «hi R r g n ci» 
pcjoio andana à fare certo viaggro, escile accomodai 
uagli- molto il far palla re illuo clic rei ro per lo Stato lo. 
ro > e che click Acro tc (limauatm megli.o-che^pafl'afle 
coraeamieo,,ò«omeneoìico ;.J)rCa corte femente rifipo. 
fero , che cr\non farebbe nè in vn modo uè. nUi'aluo 
£,t àpi' Amb* fatto / dr.Artasjdrftf qua Ir orgogli cfamett. 
te o h dijfero, che U Prenci pe loro larchbe andato À .tac- 
cheggiale la patria ad incenerire tutte le. Città .loro 
altro.non nfpofero , fé non le figlienti parole : dite al v cifro, 
Signore , c ne qua ndo vertala 1 à ogn li no volere > fenx.4 
dime fi rare ne con tation^neeon le par off degno alt» no et 
frode gl' Amba fciatori .. \Addurr\rtfO\atk^or a \n'Atro ef- 
fempio dalla prima 'Repubhta delmttoda^quan tfifia, a L bti<rt% 
toner ot cioè di Roma, dotte f 'ndo mandatt Ambafiaifitt di 
ri Polonia : ficee jff che al- unipari tctlarixtifffcr ogl b.t l piti (e*, 
ro ,& ejjend t fi rat rottati Itesi penali y tl Senato perdimi ftrAr 
re ìa [inceriti della Re pubitea , U rimando in T'orni adattilo 

•'•rfo^tro cafkgu rad' aihitrio.df loro Signori • \ - \\ 

Giu. .Alle yoltc fi.nrrou.tno ancora certi Ambafiatori.i qua- 
li con temerit à non con fiderai 4\ danno fonuen{eecc afono di 
reprimere l'audacia loro con par ole,,fucro [onere anioni , come 
fu e ce fise alt Amba/ .latore ai fa* -porgine mudato ad’ Anito % 
muco , il qual Cartaginefe f 'abituando la palma della mane y 
e nell ijlefso tempo abbuffandola y gli diedra din tender e, che 
non Icacciarcbbchicui dih©icmitniw^hiam'attì^fgi«r* 

t «o d’ hoggi Cantica que Iliadi Colutitela ItM prouft^ 

-;-av'. che 
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olle la Citta, la. •prò/ per ita della quale rapprclcntcuiafi. I.r 
palma della mano iolicuata in a itOjlaiebbe abbacata da 
Carraginefì y del che ridendoli Andromaco , e ferUendofi de 
me dr fimi fegnifaiti dall' Amhafc latore i .difpgli follckando ' 
Utnano , chcfi-.parpiilcro fubito-dalùòi Stati , cucio che. 
li Ioni merlerebbe con le natii nelle quali erano andati co 
quella facilitàmcdclìnia , che riuogl eua la Itia mano , 
jtfa gti fj^tndo più intingi , infognatemi , fi .offerita fi. Ci fi e fio 
frittile gl o di fienrezx* Uerfo gl' Ambafciatori di Un Pren- 
cipe nemico y con il quale non fi ha pace , ne neggua , ne 
Unione . ' * * • 

Lui. Cl’ Amba ficiat ori di Un Prenci pe il più nemico , e barbaro , A"*»— 

rf* • I ì'rf 1 li. / Itiltoti 

che fipofia ritrovare • , hanno hfh jja ficui e^a, che quelli de 
Prenci pt più confederati,?? amici .Accetto torte fi fumami:- 
te Achille gl Ambafciaton di Agammenoue } bet he /offe fitto fifof 
caputilnernuo ordino à Patroclo .che gli face fise prepara * jJuh'Li. 



re yn contatto 

Giu /Lueuano li Romani un Qitefiere, lacarica del quale era di 
hauer cura deli 'alloggio de gl' Amlafctato-i . La rag un e dal 
la quale nafice qutfia corre fta ,e che q tu fio il quale larende,non 
folofà quella in riguardo di ha corri/ pendenza particolare , 
che può ritrovar fi tr'aPrencipi , ma per puntualmente fiodis- 
fare alla Legge pubitea, e naturale alla Ragione delle gen- 
ti y pertato.non fi può fallare rie nell Uno, ne nell' altro : U dif- 
ferenzia, che fi fa tra gl Amba filatori t,ch'e ferme fiso jfr ari- 
orditi ito, ciré f e nz^a mancare agl'obhghi , a quali fi e tenti' 
to uerf t f inimico, onero neutrale , fi eccede g C'nonoi i ordinari] 
per /’ dmice,e confederato . Di qui e, che i Romani i .quali ge- 
neralmente accettavano tutti gl' Ambafciatori , conductuano 
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quelli degl inimici fumico a certe [Alàggio apparecchiategli , 
ma quelli degl’inimici , li menanano prima alT empio di Sa. 
turno , e dt li poi al loro p alaggio , il quale era pompoj amente 
addobbato, &*poi alle touerfutioni ,e negotij,comc diremo Era . 
ui ancora \n altra differenzia tra gt^Lmb afri attori all* ^Amba . 
feiatori de nemici , afiegnauafi certo termine dentro del quale 
erano tenutiterminare gl' affaruloro,sez.a pereyfarglt dtfeor. 
te fa alcuna } mad quelli de confederati faieuafi tutto il con tra, 
rio Morfeo mando\Ambaftiatori a "Roman i quali offendo alla 
Republica odio fi in riguardodelPrencipe 'ao-glt fu ordinato , 
che douefsero dentro a certo termine pre fiffo spartire dall* sta- 
lla, mandandoli ad'ef porre l’^Lmbafci aria loro al ConJ ole Li - 
ciniojl quale hautuaa portar fi con molta profeta nello Sta- 
to loro convn potenti fsimo efferato-. Sita incontrarono anco 
i "Romani nationi le quali notigli oedeuano punto in accorte z_- 
Z.a , poiché T, Liuio racconta ,chegl'Aqui i quali erano in 
pace con tf si, feci et amente conuocarono altri popoli , e fecero 
yn apparecchio grande di guerra : Et efsendone flati auuifati 
li Romani gli mandarono ad' addimadare col mez^z^o de Am. 
hafciatoriyf rhaueuam qualche penfìero contro di loto, e favo- 
latane conferuare la pace : magli rifpofete gl'ALqui si equi- 
uocamente , che poteuanofiempre ifcufarfi di ciò che haueffero 
fatto, e dimc[ìrare,che non fojjero flati intef .. Tale , e con fi . 
milar tifi io fu la rifpofla data da Don ‘Pietro Re di dragona 
a gl' ^Ambafciatori del Re di Fr ancia tf tendo in procinto , e 
pronto per imbarcar fi aTortofa , e- farcela con \na potente 
armata ,da lui ptfia infieme-, fenzjt chefapefse alcuno a qual 
fine -, t^Ambafciaria ftt fatta da^Alefsandro dvlBlafcia , e 
Cfioyannidt Canois y ù' il contenuto fu jveflo., chcilRè lo- 
ro 
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10 Signore era flato aauifàto dal grand'apparecchio 
di quella armata, c che defìderaua fapcrciè haueua. 
à fèruire contro de gl* infedeli, e che ciò cofì clsen- 
do, pregherebbe Iddio , che gli concedere vittoria -, ma 
che le haueua alerà intentione , che gli faeefsi in- 
tendere, che chiunque fi fofsc il quale volefse intra- 
prender farmi conno del Rè di Sicilia fuo Zio , ouc- 
ro contro del Prenci pe di- Salerno fuo parente ; lo 
dilguflarebbe molto , e che il dilpiacere, che fi ni- 
rebbe à quelli , lo ilrmarebbe facto alla Ina perfona , 

& allo fuo proprio Stato . Fecero gl’ ^Ambafcirori qu'fio 
difeorfo con minor piaceuol'zj^a , e modejlia di quello bi- 
fegnau*, à quali breuemen te nfpofe tlRe mqueflo tenore; 

Ch'era folito di incaminarc tempre le lue im prete, con. 
forme lo guidaua il S ignore periùo fèniiggio ; -e ferina 
più dichiarar fi tj furono hi enti ati '.con sfargli pero molta 
cor re fra . Ofseruafì in molti luoght , che gl’ ancori , i quali 
fcriuono fopra di quejla materia y non pof tono far di meno di * 

non chiamare Solimanno il Barbaro de ‘Barbari per hauer 
trattato male (f molarne Lafchi ^Amb afe tatare di /Fon- 
gana , il quale rtfiedena apprefso di lui per maneggiar 

la pace con il Re 'Don Ferdinando , il quale pret endeua\FdXtu 
all' h tra la Corona di Hong atra ; £r per pcrfuadcre bliimoT 
tanto meglio Solimano a concedergli quanto defìderaua 
gh rapprefento con termini molto eleganti la gran poten- 
zia , e genero (ita grande di Carlo Quinto fuo fratello , 
che doverla, (icuramente difenderlo t di thè ihiamandofi 

11 F ureo moire off i , il qual firn a , che fìa yn 
portargli poco rifpctio , e f predarlo y in lodare lagran-- 

- £ dtzjj* 
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decadi ymatiro alUfita prefen^d, lo fece imprigionare * 
<Sr patire molttdtj aggi y finoà tantochecon certa confedera - 
tiene , Granicoli particolare contenuto in quella furine]}» 
in liberta.. jy 

Citi. Eterna attiene degnasdì molto biafimo in V» Trencipe : 
ma non dtue parer frano, che colui il quale rpriuo della \e- 
ra Religione per honorar e Dio i non babbi ne anco corte fa \er- 
fo de gl huemini ; (ya ragione regijh aranno per f ’mpre le 
penne de piu celebri autori la fuatiranntde , & inalbar a nn» 
le lodi di Cierolamo Lafco . Smurar, fiùccefiòre di Solimart- 
no nonpoteud negare di non effere della fua ffirpe , per >n ef- 
fempio ancora più crudele di quelladi Cietolamo Lajco, poi. 
che diede la morte a Eidetico Crecobi \^An,baf datore dtU Im. 
per tu or JìrCajftmilianv, eà tutta la fua cottr,] degnar o per U 
refi fianca che f attua gli ilfuo Tiencrpe mila Croatia , Ber- 
nardo Brifoni ori ferì] ce ancora lui molti ejjemp.i', bi arman- 
do molto i celpeuoli . Jn generai eh* egn'yno , permafstma r 
che debbano tf lerg /' ^imba fi tat eri cortefement e accettati , 
fplendidament estrattati -, affatto liberi ,.e che pofsano ad 
ogni loro piacere partir fi , fenica che pofsano efser da alcuno 
impediti . Erano qvefii precetti fi ri gorof amente da of ante* 
chi effrrudti-jcbe eraui certo delitto, chiamato ù\ Audienza’ 
riculàray e di partenza impedita;. Il primo fi* oppofoda 
Romani a gl' Àtenufì quando cercavano prete JH perdijhug. 
gerii . Jlcla ilTrencipe faro, il fuo debito, quando tratterà 
gl'^imbafciatori firanieri, in q ueli'tjle fsomod o ', eh e. de fide* 
ra fiano trattati li fu oi r ancora che nella \gguaohanz^a de 
buoni trattamenti* po fisa dime frate l'inuggaglianz^a de gC - 
affetti : poiché. V n Tir en ei p e dtue fare maggior honore aal’yn 

uinìba: 



Digitized by Google 



LIBRO P R I M O ■ 7 s ~ 

^Amba fiat are di \n [ito amico, e eli \no à lui congiunto in af 
fetta , che a quello divn Prenci pe indifferente , ò fuo nemico , 
3 1 fogna pero hauerrigguardo , che facendo fauore a primi , 
non dia gtufieocca font di dolef a fecondi * Et a quefio prò* 
polito, il quale e a mio parere import antìfsimo, per acqui far 
amici fi merauighofo l'ejfempio di T .Liuto. chi racconta, che 
yndeci Città dell'afa pretendendo certi pnui leggi dal Se- 
nato , adduceuano i menti loro , e benché rapprtf ’nt afferò 
alcune di tfse la grandezza antica de fondamenti loro, & al- 
tre di hauer dati Imperatori à Roma', altre di ejfer l'origine 
de "Romani ',lt fini genero fi delle guerre da efje inrraprefe , e 
Ì ofientatione delle proprie forzj,tuttauolta fetida confiderà* 
re tutte quelle dimof rationi , fu la Città di Smirne preferi- 
ta ali altre , pecche ritrouandnfi l'ejsercito di Siila in molti 
pericoli ,e dtf ordine per l’ectefstuo rigore del inuerno,& e f se- 
do fenz.ayefiifi popoli di qtt.fi a Rcpublica fi [pigliarono per 
f scorrerlo . E di douere far conofcere con alcune dimofira- 
tioni d’ affetto gli amici , da quclliiht non fono tali . "Un 
Prenci pe Ina campo molto fpatiofo per f tr qttefia di fetenzia , 
fenza che [ ecce fiso dell'affetto da lui dimo firato ad vno ,poffa 
dare occ afone di doler fi à gl* altri , quando hanno ritenuto il 
meritato fattore ; tir C ^4 nb a fautore di vn Prencipeil qua- 
le hà refi alcuni buoni offeij à quello al quale e mandato , può 
giufiamente ffperare , & merita effer trattato con maggior 
accerto , e corte fia de glabri • Quanto all'alloggio , bifogna 
fa conforme alla dignità delPrencipe di etafeheduno Am > 
baCciatore : non imitando in fimili occafiont l' Imperatore 
Phceforo , il quale ordino , che foffero gC^Amb afflatoti La . 
tini alloggiati nella cafa di certo Vcfcouo Cieco , veramente 

ff. 2. Santo 
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Santo , e dotto , ma che viueua lui , eh fua fami olia in \>tut 
grandi fsimd afiinenz^a , ér ob/igaua 1 suoi comenfali ad'vna 
tjìefsa maniera di ri ut re , di maniera che efjendo , doppo al- 
cuni giorni interrogati quegl' syimbafciat ori , ao che f> are- 
nagli de U Santità di quel Vtfcouo , rtfpofero , che era 
grandiflìma, poichcFaceua digiunare anche li luoi ho- 
ìpk i . Non bif igna manco , che v» ^yimbafciat ore il quale 
punto fi allontana dal debito della fua carica , Venghi ar- 
re fìat 0 quando Vorrà ritirar fi ; poiché Vn Prenci peti quale 
faccfse quejlo , farebbe degno delbtaftmo attribuito da ^Au- 
geno Qijfeno aiPrencipt Ottomani , i quali non permetto, 
no a gl' ^dmbaf ciaf or 1 il partii fi , fe non quando da loro 1 1 
caprino di hcent tarli , benché babbtno piu volte addi man • 
data licenzia . E il carr avere di ^imballatore fi venera n- 
do . che non folo deue efjer ben accettato dal Prenci gè , al qua . 
le viene mandato , faucrtto , e hcent iato ad r gnt fuo piace- 
re , maevn P r enei p e ancora obli gato.di lafciar godere quel- 
lo , il quale altro non fa y che pajsare per It fuoi Stati , de 
mede ft mi priuilegi , che godono quelli , che refedono nella 
fua Co'te . hi radimelo à quefio ficfcfito tffm - 
pio degno di imitaiioue , e di lode > Quinto fio tic lo 
racconta , dicendo , che hauendo quei di Tiro molto co- 
raggtofamente fofienuto l'affedio di lejfandro , parte per 
proprto interejfe , e parte perche ahuni ^Ambajctato- 
ri mandatigli da Carr agi ne , gli afstcui arono , che fa- 
rebbero prefìo andati li ■ Cartagine fi m doro foccorfo , 
entro finalmente ^Alejftndro nella Citta , ne.la quale 
fece confìcarc in Croce due mtl.a huomtni , Jtnz^a pe- 
ro fot' tfftfa alcuna à gt ^Ambafciatori di Cartagine 3 

che 
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che in quell* fi ritronatiano , bench: non foffero flati 
fpediti k lui , anzj- per opporli k funi dijjegni per da- 
re ad' intendere , che yn ^ 4 mbaJ datore , Jla in qual- 
fuogha materia , dcue ejjèr yggualmente rifpettaio da 
tutti - , ■ 

Giu. Jrta duerni in grati * , fapendo yn f Prencipe il cortefe 
accetto che fi Jeue fare ad'vn Amba fciat ore , non porria . 
egli fotro pretejìo di affinare \n gran corteggio al fuo Ani. 
hafctarore , mandare huomtnt da guerra molto p> attici , e 
fcielri , per impatrontrfi dt qualche Città , è Cittadella , 
fopra della quale hauefse qualche penfiero . 

Lui. Ct'onon'e foìo facile a farjì , ma e alle yolte accadu. J/ "o Am 
duro . Jrfando Cofdro Ite di "Pefta certo A mbafciaeore r c*pc*r 2 i 
all' Imperator Ciufttniano , accompagnato di mille , &• ma Cifr. 
cinquecento huomini , con -ordine , che pafsando per D a. 
ra t douefsero aprire le porte , per introdurne yn altra af cittidei 
fai più numerofa compagnia , che poco dtfcojlo da quel - portimi» 
la marchiana , ma il Cjoucrnatore molto accorto , non per-^p ^ 
mtfechei Amba fciat ore entrafse nella Città accompagna • tc - 
to , che da foli yenti huomtni , ben chele parefse a (Ir ano , e 
dicefse , che oltraggiagli la dignità d ella iua carica. 

E t arriudto il Duca di Ferria l'anno 1610 in Francia, per „ , 
dtmoflrare il dolore dell t intanila morte di Hcrrico 1 1 li. Jel G °- 
non permif : il Couernatore di Bourdeus a Portieri delDuca, 
di alloggiarlo ne Ut Citta , ma fola ne Borghi , douefù per. 
fettamente alloggiato , ifcuptndofìcon la fama, che correua, 
che hauefse feguit 0 cosi g r and: t che pareuayn picciol efscr- 
cito , & v» bagaglio con tanti barili, che commodamtnte po- ^» n g *no— 
cenano nafcondere mille mcfchetti . u * ' 

Giu, 
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Giu. "Potrei par Idre molto particolarmente di quel viaggio ^ 
come quello , che mi vi fono ntrotìato , ir vero che 
poetila il governatore di Bourdeaus prenderne qualche fo- 
f petto , non della interna [incerila del 'Duca , ma del fuo 
.apparato eferno, il quale era conforme alla ordinaria gran- 
dezj^a, che dimojlraua in tutte le fue attieni . 

Xui* Stimo ancor io or rimai' anione di quii Couernat ere y poi- 
ché vi fono molte hi forte piene di efsempi , i qual: alligano 
.quelli, che éfjei citano cariche tali a fare fempre auertiti ; * 
quando non f facef se accompagnare ^Amlaf crateri da 

h uomini hraui , per impatrontrft di qualhe piazza , fi po- 
tila pero mandare con loro perfine di giuduio , e di e} peri- 
tura militare , le quali fono vefi de fimi , fono capaci di 
oferuare la negligenza de Soldati , e la debolezza di vmt 
Crra, e con memorale tentare qualche imprefa fepra di 
' quella KaccontaT ,'Liuio , chi facef. se il fintile Si face . 
Sitando f pie, le quaii erano genti di condirione folto Vcfti 
mendiche per corteggiare alcuni Ambafàatori , le quali di' 
haenttminre ojftruorono tutte le forze de' Cartagine fi, &in- 
U cfi gai orto ne loro piu profondi f rcreti . 

Giu Comfermando quanto dite , cioè che la per fona di V» 
^mbafet cuòre non pofsaejjer arre fata per qual fi voglia ca- 
f ) del Mondo , de fi dorerei pero faperese tra tanto , eh' ci 
«y } } che fi ferma , oche ritorna, ffcoprifse , che hauefse 
co uff irato contro delPrencipe, confu fole fuo Stato , onero 
c orarne flo qualche altro fimil delitto , come fi procederebbe 

contro di lui?. 

fi"f..no e .Lui . Ctd m ho detto > e diro ancora quando mi verrà ricercato, 
che gli A mbafeiatori di tutte lenationi fono fempre flati fi 

inuio- 
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, rnui olabilmet e rtueriti y chemerre fono fiati offèft fiala parte 
interejfatdff orate, che da qualche Deità , ne farebbe rima- 
fio vendicare l'o l tr^g fo\, Di qut'c y che //erode per guanto 
racconta E giftppo y difje dfuoi itf animandoli: alla battaglia 
contro gl' Jk>abi . Hjiiiio inoltri nemici violato là Leg- 
ge communea tutti gii huomini . Non balta il dire, che- 
fìano barbari*, poiché la natura obbliga indifferente* 
mente turti à rilpettare gl’Ambaiciarori'i cosi noi dob* 
Biamolperarc, che li darà il Cielo il meritato caltigo,. 
tiaueuano vcciio certi Ambalciatori diHerode;' è il 
peccato loro coli enorme , chenon ritroualì Legge hu- 
mann, ò diuina, che polsa falciarli impuniti. Andiamo» 
ad a (Tal irli, non pcrdclìderiodi accreflcre ilnoltro Sta- 
ro , ed i i m po iTds a r fi d e 1 le fp ogli e d i que 1 ! i , ma pc r d i- 
uina vendetta ,• non' per lodisfàrcà» noltti defìderij 
ma alla giuilitia v caligando- quelli , i qua" i com-- 
mettono homicidij in palone da eiTa conftituite inuio- 
Ihbili Tra l'armi contrariefono gl’Ambalciatori gl’- 
Itrumcnti di pace, non fi Hanno mai per ncmici;Qjin- 
diè, che il Lingue loro fparlo lenza cagione', onero of>- 
ftià j.oecitcralcmpte i noftri cuori» alia vcndetta; affret- 
tiamoci adunque combattiamoli , già che Iddio ven.- 
dicatoreci è propuio, e che i noltn Abalciatori circon-- 
d iti da’ mille iquadrc di Dcivcombattcrànnocon noi .. 
f/j>- fi come non fi può addur ragione per' autor izjcjtr e l offe- 
fa fatta nella per fona di vn'^tmki filatore ; cos'i-quelÌQ de uè l '‘ , [ u ” r ;.. 
efpr puramente innocente y e fenica colpa di tutti li’cafi, che 
fono capitali nella f ua perf ma e fuppofio che fi ritrouafe fi dcht ' 
qualche ^dmba fci.it ore cos'i infenfato , e poco auueduto di 
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quant o la dignità fua lo a fi tinge , e che li da fé qualche acca - 
fione di efser abbandonato da tutti quelli , che denoto prote- 
g*> lo , e apporterò f ipra la qur filone da yoi promofsa , le ri. 
fo/uricni diuerfé , preje in diuerfi tempi , e da grand? inge- 
gni . 7~ . Lini* racconta ,che gl' ^dmbafciatori di Tarqui- 
niofecretament e trattauano in Roma concerti Seditiofi , e 
malcontènti , per far folleuare il popolo contro il Senato , e 
riflabilire il oo cerno de i Re nella Città di Roma : e benché 
f ipra della caufa pienamente comprobata , parefse che, dotte f m 
feroquegli <_A mbafciatori effer trattati come nemici ,<& huo. 
mini prtuati , pertanto l'opinione da lui propofla , che [egli 
doueuano mantenere li prua legi de buoni ^Ambafciatori fft t 
pt’rftttam-nte feo tira, benché non lo meritaffero ; JSCando il 
Re Si face accortamente \n'\^4mbr.fciatia à Scipione , men. 
tre teneua ajjediata la Città di Urica nell* affrica , fotta 
pretrflo di proporre mezj^i di pace irà lui , & i Cartagine ft % 
ma la f va interna intenricne era 3 o di procurare con la f *a 
ssimbdfciaria di difunire JtfaJ lini f, sa Re della 'Numidia, 
dall affètto di Scipione , e farlo amico di Carta gincf , & in 
caf ì che difegno tale non fi potefse effettuare , c he procuraffè. 
di far leuare à prez.tiO d'oro la yita à Jfóafsiniffa colmez.Z.9 
di alcuno de fuoi f’gguaz.Ó pii* fami diari . Èfpofe l'^Am- 
bafeiatore pubicamente Li fua ^ dmbafeiata , (sr f ferui in 
ftcreto del la fua diligenza , tcntandocon tutti limezj^i , e 
con i più fornii arti fi qJSCafsimfsa 3 ma ritrcuandolo co fan. 
te , & fedele àRomani , proturodi corrompere ynode fuoi 
ferut per dar effe curi one al tradimento , al quale alle or a mente 
efbotso tutta quella f emma di danaro ,ch erano conuenuti in - 
feme^mà baiandolo ricevuto quel fermando fubtto à publi. 

care 
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caie Id congiura 4 Scipione, & a Jìtasflniffa,e per quitto rif- 
fer-.fe^Appiano ^4leffandrino,ma no affante f offe verificate 
il fatto con ero de V* ^Amb a f 'datore ,fu liberamente licetiato • 

Giu. JrCa che potriaft adunque fare contro di lutfenz^a manca, 
re alla Ragionedelle genti, ilnf petto della quale e tanto da 
noi racommandato f 

Lux. Ld opinione della maggior parte e , imporre all’^Ambaf- E(rcm _ 
datore , che f ira conuinto de tali delitti ,che debba fubito v F.'m.Ju’ 1 ' 
fcire dallo flato, come fecero i "Romani in quefli due caffi ma 
doche fojjero quegl' ^Ambafciat ori cafltgati a b.> fianca, con u^à/pt * 
l' infamia del cattivo nome, da esft acqui flato Ut f ino altri li 
qua li flimano.chelicentiandolì bi fogna feri uerne la cagione 
al Vrencipe loro , <& inuiarglt lagiuflificata con teflimonf'vi 
jono anco altri It quali foni di parerebbe fi a permejjo l'im - 
prigionarh,e cafligarli,come f tfoffero perf me priua e , con- 
forme alle Eeggi dello St aro ,doue hanno commeffo il delitto , 
e che fi debba mandare molte copie del proceffo autenticate , e 
fi 01 Hate, a tutti li Prenci pi, co' quali f ha cornfponden^a', 
effondo quella vn anione, che merita tffempto \niuer falcio - 
trào^nvno feiegliere quella di quefle opinioni , che gli parerà 
migliore, paragonandola alla qualità del delitto Et accio che < uni Am 
mt fio pofsiate giudicare in quefta materia , "voglio raccon- ri erme 
tarui ttefuccefji,il primo afsai antico, il fecondo vn poco me - *»*!£► 
no,& il rerz.o af sai nouo . Jl primo ì e , che duoi ^dmbafeiatori 
dell’ I feda di ihio,i quali rtfsiedeuano à S parta , per certa s d a f c '*° 
cauf i occulta fcordatifì di fe me de fimi, e dell' obi too loro,an - 
dareno sfacci ararne re àflercorare lefedte dell' t foro, chi era il J 1 " h f "; 
loco piu riguardevole doue fi radunavano li Spartani ,& am. Z°do° 
mini franano gtuflitia.Ftt pendete yedeta,poichefodisfaceua r “* 

L alla 
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dilla Ciuciti a, ér dilla mifericordia in yn ifteffo tempo \ e fa - 
rebbe riuj citocofa molto difficile il darne ynl altro , il quale 
bautte caligato miglio il dilli io , e redintegrato d auan- 
taggio il Senato .. Jl fecondo effempio c atta (ì dalla ‘Rcpu Mi. 
(A di Zdenetia , la quale haucndocomprobato-, che certo f no 
Secretano del Coniglio de ‘Dicci, riuelaua ruttili funi fe- 
creti all ^Ambaf latore di Francia , & all ureo , in qutfie 
cofe,chegÌafpcttauano,rifclfe di imprigionarle , ma pre - 
Henne il diffegno con \na prefsa fugajiattendoyclut o condur, 
[eco ’gojnno ^Abondio, c Agente di Ctfine Fregi f i , quello 

che mo>fe con Cincone là doueilF e finora à pemnf;ml c Po, 
.Pitta filmando , ^Abondiomen filinoti fuggire dal af Io del- 
la cafa dell' dAmba filar ore di Francia , fi ricetterò in quella ,, 
effendo amico di Fregofo fuo Signore . Jl Senato per euuia. 
re allo ficandalo , mando la notte in cafa dell'amba filato) e 
certo . Mogi firato molto aut erettile nelle cefi criminali, chi a . 
mato ^Aucgadore, per far infiamma all' Cimba fi latore , che 
gli concedefse la per Tona di ^ibondio, con tutti fi altri fug . 
guitti , che fi rmcuauano con lui : ma j'u quel prudente ,e 
giu fio JtCtniJh o molto afipramentè di fatti , e di parole trae< 
tato . poiché fh grauemente ferito m \na mano . La matti- 
na fcguente,fenz.a attender altro ,armo il Senato ottocento: 
huemmi con alcune Lare he:, & artigliarla, e con quelli fpe. 
duono ^Xlcffando Ctntarini , e Vicenda Cri mani , con or- 
dine di f pianare, la cafa deli ^Amba filatore:'. Jtfa alcune 
f tigone di condii ione , fornitori della Corona di Francia , 
s) per ottuiare l'iffifa , chehauercbbe riceuuta l\Ambafcia. 
tjore , come per con fintare la fhma della Fa tt ione Francefe , 
ejbf.n on n man effe re i puh/tei affari interrotti , perfuae/e. 
...... ritto. 
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<■ ì jtmVafciatore ad’ ahi and onar e quello , che non fritta* 

i difendere > come prontamente fece , e così ^ibondio, e tutti 

* lyfuoi complici furono prefi , e Ctufìinati. # 

Giu ^ f/W p affiate al ter 7^0 e {[empio , ditemi U ra< 
otonc per la quale yniuerfalmente giudicauafi t ehe l^fimba» 

fetatcre di Francia hauejje torto . ^ l)V it 

Lui- ‘Perche haueua coluto protese tno il fiale haueua si no- «<*;.£ 
t abilmente cfeCa la Kepublica y che bifognaua per fu* fodts- 
fanone , cheto Mafie dalla fuacafacome reo di delitto 
1 'fivaie non potata ritrovare afilo alcuno apprejfo di yn^tm. Akio ' 
lafciatore , & haueua pertanto il Senato arditamente , 

! , C on molta prudenza determinato di non apportare ingiuria 
1 tale . E benché hauefje l\Ambaf ciac ore ncouerato bon - 

, di 0 in cafafua , tutte le lettere le quali furono a qud tempo 

f critte d‘ Italia in quefiopropofito , dicevano che doueua fu* 
itto farlo accompagnare fuori diVtnttia , confida fi tan* 

re net ri f petto , che filmava fi douejje portare alla fua cafa , 
poiché era confefvfi ignorante di quei co fi ne quali poteva 
fruire di ricotte' o : riprendendolo ancora , che non battendo* 

. io [ubilo fatto partire di Venrtia come bifognaua , hauenb* 

te almeno potuto tentare , quando andò 'a lai /' ^vogatore > 
di acquietare co'l mizjyo della dotterà lo f degno del Sena- 
to nella perfona del Mmifiro , e procurare in tanto di far 
faludre il reti, e che non battendolo fatto ^concludono le me. 
defi me lettere ,■ che quando fu ajfediata lajuacafa , che do* 
vetta fari» fir angolare, e fe peltri , (limando minor meonue- 
'niente que fio y thè quello di arnfchtare la propria 1 1 puta- 
tive . .» » ' 

Giu. P affi amo all' altro tffempio , poiché bora non so come ac* 

* J L i etm- 

1 . 
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commodarmi ad' approdare quefi a mafsima di Stato . 

Lui. Quef' altro fuicefie k Madrid $ fu che ad infranga di 
certa perfona , \n Capitano di Shtri fi fofie in ordine per 
far prigione ieri 0 huomo , il quale fi fatuo nella Cafa dell'- 
amia filatore de \no de maggiori poi entati di Italia fine al. 
Z.ato tempre [ino alla porta di quell' Eccellenza-, nell tfefjo 
punto [i affacciò alla fine (ira quell' ^Imlafiiatore , e dtffeal 
Capitane , che douejfe entrare : cled) egli , e dolendo mon- 
tar le frale trotto certo gentil huomodi cafa dell' ^ Amhafcia . 
tote, il quale con meli 1 della famiglia , affati il Capitano de 
Si tri , al quale f pelarono la -verga f olita portarft da tali 
mini f ri, O" oltre a quefo gli fecero molti fcherni , fuggi al. 
la fine dalle mani loro, meglio che putte , brando k lamen * 
tarfi alla prefin^a del Pie fidente di Cafliglia , il quale or- 
dino al Preut fio , che douefse informar fi di quel fatto , e di 
tutti gl altri mancamenti, che fi commetteuano nella cafa di 
quell' ^dmla filatore, f ’mpre fin all' bora fimulati dalla Rin- 
fittì a : formo il prece fio, mandarono li Preuofìt per far pri- 
gioni li dilmquenti , & offendo auuifati , thè fi ritrcuaua.no 
molti armati in cafa dell' dAmh a filatore mordine per im- 
pedire e fsecut tentale , per ouuiare a pericoli , che poteuant 
naf cere , andarono in per fina li Prtucfli ; arriuati ridona- 
rono chiuse le porte , e tutte le firn (Ire cariche di ferui i quali 
incominciarono fili te a dimefirar fegm di folleuatione : 
tentarono liPreuofii di raddolcire il furore di quella , & cn* 
trarono finalmente nella cafa , e ritrouatono mi tortile l' - 
_ Ambafciatorefenza\efic , ne cappa , con\na fpada , & 
Rode Ila alla mano , attiene , e n tutta impropria di v» 
tanto Signore : rifpofe , tutto acce fi di f degno 4 Preucfh , 

ma 
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ma e fisi , eh’ erano imito de fi ri , gentilmttite lo condu fiere 
in certa enfia 'vicina , dotte lo trattennero , tra tantoh mi„ 
nijlri fiaceuano prigioni li colpevoli tra quali fu ambe quel 
fino gentil' Intorno , ricondufisero poi con molta riverenza 
t ^AmLt fida tare nella propria enfia, e gli Inficiarono guar- 
die, ncn come fie fofise prigione , ma per diffonderlo da 
qualche fiolleuatione popolare , che fierahotmai formata 
contro di lui ; fidoìfieal maggior fogno l' ^Amb afe latore , 
dimofirando , chela dignità del fino 'Prenci pe fiofise nota - 
Lilmente offesa nella Jua per fona , gr i priuileggi detC 
mbaficiarta Molati , fog giungendo, in oltre efser f 'afa 
l'tnlo'matione prefia da Preuofii . Ordino il Re al Juo 
Configli o fiupremo , che fio f se riformato il procefiso , da 
per fona non fiofipetta ; cefi fu efisequito , e fi rttrouo po- 
ca differenzia del contenuto del primo , fi confiderò per la 
qualità del delitto > percola fi lieue , eia dignità della 
carica di quello , dai quale era flato commefso , comando 
il Re , che fiofse mandato il Procefiso à 2>on Ignigo di 
JrfendoZiO. fino ^Ambaficiatore appresso di quei Cran Po- 
tentato italiano , per informare quel Prencipe della "ve- 
rità del fatto E quanto à gl' altri , "vennero li Preuo- 
fii alla fipeditione , e condennarono il gentil huomo deli 
Ambafciatore ad efser decapitato , altri de fiuoi fer- 
iti ad* tffier appicati , gr altri alle gale te : Jrft efsendofi il 
Capitano de Sbiri rimofiso dalle fine infianzje , ordi- 
no il Re , che non fi "venifise alle efisecutione della 
Jentenga , e che deuefisero li rei vficire fole dal Re- 
gno , e fece amo seri nere al Prenci pe di quell’— 
Ambasciatore , gr a tutti gi altri Potentati ,gr Principi 

Chrifiiani 
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■ Bhrìftinni , Che Tuo volere .edefiderio era , che quando 
L'ividi Ambaficiatori facelsero arcione impropria deli 
III dignità loto , fi intcndedcro eiclufi da i priuilegi , te 
iVmmmitadi delle cariche loro, e che ven filerò giudi- 
cati coirle leggi dello Stato nel quale fi ritroualkro . 

<GuL Floruyoirjafi addurre effmpio migliore , nel ejuale inccn- 
.frafst ugnano la propria fadiff attionr, poiché in cjuejìo feor* 
gift il anoro della (f mfh t i,t mantenuto ,difefi la dignità 
dì v n Amhaft i.trcre , e la r aliene amwiui (Irata alia parte 
iffa: fu tjuijìo yn mtramghofo effetto della prudenza di 
hl> prò Secondo , ~ 

Lui". Olj erbate in cioè, cerne tutte le /lift ori e ri prendono An~ 
*' -pg -p tomo , f(> che fece sferrare ì'Amlaf ciato e di .Atto ufo vr- 
hn .oui't dthdo che pài laua à Cleopatra troppo arditamente , e con 
l-P An tÌ! tnintr nfpetto , da lui filmato proprio di tanta Prencipeffa. 
bcn'VheJ Ri p* endemie ancora Ah fs andrò Scucro , che halli fei mari 

u-meiaui . p r ,g ìeni nella Frigia gt Amia fattori de Parti, per haucr~ 
pii troppo liberamente efptfìa la opinione loro. Un altro J/i- 
fi orice chiama Antioco federato, perche non rolfe permei, 
rere à Xen ocrate, t Lontre delle Scole della Creda , &• An*+ 
la filatere di Atene , che liberamente parlaffe tn propofm 
della fua Amia fiata. : .. .> 

Giu. $ fogna che vi fofje gualche altra cofa d'auant aggio, per- 
che non mi pare , che la liberi arti fuegl' Amlafnarori meri - 
raffe ,che Antonio , Ahffandto , & Antioco dimofìraffe - 
rottfenrimento fi grande*, poiché pativa c/fer connumerata 
tvàle iffefe inferiori : altre e confpprart contro ladra, come 
fecero f Amia fi tutori di Siface contro dello Stato , e come 
fucili di Tarfuimo-, e contro il nfpetto della Ct*fiitia , 

fpiez.. 
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fj>rezx.4to à ACadrid dall Ambafiatore di q uìl Potine 
tato italiano del quale h alitiamo poco fà dtfeorf ? , che par-' 
lare con troppo ardire , e di fare ogni tnfianzji a notne del - 
fuo Prenci pe\ 

Lui ..Co fe farete almeno } cbe Se uero, trenti eco meritano mav\ 
gior rtprinjiene di Ani onio, poiché ,f ben (i potrtadire 
che fofje amante noppo ccrtefc , he bit maggior cccafiene di 
rifentirf di quello Irebbero gi altri , pofetaebe la licenza , à' 
ntcejjirà di non far punto di honore, ne di nf gettar- Cleopa- 
tra , non p et eua comprender fi ne gl' allighi del!' Ami a f cia- 
rla . Jkfa quando batte fse Antonio trattato male quegl'» 
Ambafciato>ifnz.acaufaalcuna > bafartbbe per ifcufarlo » 
raccordar fi che ioIui xlquàlt non confiderò la perdita di lui . 
fatta della metà dell' Imperio del JtCondo per la mede finta 
ClcopatVa , non deueva. tampoco penfare fé offende, o no 
Ambafciatorr, Jrfa net primo cafo , farei dal canto della 
ttpinione piu rigorofa ,e parmt che della, & pofsa V» Pren - n» 1 * 
cipe far imprigionare yn Ambafiatore , accufarlt , e crfi-.J,’ 
figarlo come per fona pfiuata , tali boraebe intraprende J o<- f 
gra della ytta , e dello Stato del Principe, nella Corte del ; 
quale rifsiede , 'o che offende la riputatione delle fue leppi 
ebeeeeedei termini della ftta dignità , e carie*, che' t vene 
pratiche à pregiudizio della Re pub he a , ouero à danno di 
yn particolare , & appunto come l immunità della fbttfa 
non fruirebbe a colui il quale appoftatamente ne yfcifse.pen 
andar à commettere yn homicidio nel ftmiterio , ptnj andò 
di ricorrenti poi-, & eferfcuro come ad'yn Apio , cosi non 
li fogna credere , che \n Ambafiatore , il quale fi alluni a- 
tuià. dalla dignità ftut , f arf are attiene da huomo priuato ^ 



1 f 1 
di ri. 
etto al- 
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pofisi all' bora goder e de fiuoi priuileggi , quando anco fi di- 
chiarale mille Volte ^Ambaficiatort . 

AieffmGiu. tlbucadi Moficouiafece inchiodare il capilo di certe 
dimore» ^Ambaficiatore fiopra delfiuo capo polche per ofltnatione non 
haueuagli fiatto riattenda , Gettarono i Lacedemoni invn 
tipi ’ ff. fi pozj^ogl Idmbaficiatori di Xerfie , per hauergh parlato con 
anfii fi troppo orgolio : Il Uaiuoda chiamando fi o fife fi > del poco ri fi. 
no - petto , col quale gl ^Ambafciatori del < ProJopo di Tartari a 

glhaueuano parlatoci cento, che erano, ne ficee vccidere no - 
nantanout Inficiando lavica all'vltimo, il quale tra pero po, 
co meno che morto , per portare la nona defiuoi compagni . 
T ut te quefie attieni non po (fieno fieruire di feufafio gtu/lifica+ 
tione ; poiché quanto piu grande e la imunirà di Vn ^Amba- 
ficiatore , tallito piu e tenuto meritarla con le fi ie opre : la di 
lui dignità lo fa reo di colpa capitale , quando fi allontana 
dallobligo della fiua carica ; quel U i quali perfettamente 
fanno m che confitta , conoficono quefia verità Jlfiolo titolo 
dilla carica loro non gli da tali primi eoi , bi fogna che fie ne 
rendano degni con le proprie at rioni. Sapeuano benifisimo gl' 
isdmbafciat ori diD arie tali precetti y quando ^Alefjandro y 
tepprefiò del quale re file leu ino , impofie à quelli , che Jouefi. 

o v fi: tre di Macedonia , minacciando di trattarli, come 
publici nemici, e non come Ambàlciatorifie prefiamen. 
te non gli vbbidtuano: Cli rifipofiero quelli, che gli vbbi di- 
rebbero partendoli di Maccdonia,e per ri fieri re à Da- 
rio quel tantoché haueua ad’clsi importo , ma chepcr 
franarli male non haueua ragionerà cauli alcuna, meu. 
trcamminiftrafiTero lacarica loro come doueuano,e che 
non farebbero mai condifeefi ad’ateioni indecenti.^#*, 

no 
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noconrifpojla tale ad'intendere , che [attuano , la carica 

non operare dafef ila , ma che bifogna amminafìraila , come 

ft dette ‘.perche J enz^a quefio fnf h alierebbero fmpheemen- 

te detto, che gli . Ambafc latori non pot titano ejjer trattari ma. 

le. buoni o cat tini che J afferò. Hor fe merita nfpojla taf efser 

aprobata , bif igna per confi eguenz^aconf Affare ,iht le minac. 

eie, che gli yeniuano fatte fojfero ingittfie , poiché tra il Preti. 

ci pe,e l'^An:ba.Jciatore,che r ìfsiede nella fua Corte deue puf. 

fare yn reciproco officio , poiché fe l' imballatore non pub Perchci» 

e Per offefo , cefi non deue ancora lui offendere „ La ragione òc, mu 

che là (limare l'ingiuria fatta à al' ^Ambafciat ori at rione s* » 51”- 
, / J I r' l- 6 I 1 .Ambili* 

bar bara, & oaioja , e , che intanto , che portano li carratteri-'-™- 

di quella carica ,non deuono per qual fi yoglta ceca (Jone fer- 
iti) f , del l'armi , Jrfacbinar tradimenti , fomentar fedir io . 
nife fare qual fi ycglia altra anione rffenfua ; & di qui e , 
che f mo honoratt, come perf me pacifiche : poiché fefojje ad'- 
ejjt permeffo portar arme, non fe gli concederebbe quella fuu- 
rezj^a fi grande della quale godono , ne alcuno aprirebbe la 
porta a quello , il quale jotto titolo di ^Amba f latore pa- 
tria na fondere , e portar maffhcrato quello di nemico , 
perche doppoefferui yna yolta rimafìo forprefo , non \ie 
condii ione che pofia e furare dai pericoli , perche non 
f permette giarnat ad' alcuno ftruirfi delle ragioni da 
lui perdute , & per 1 ‘ ifiìffx ragione ladtooita fprez.- 
Z_ata da yno non deue più fruire a fua dtfeja 5 poi- 
ché V cofa giufifsima , che quando non f yuole qui fio , 
che fi pu'o -, che non fi pcfsa quando fi ycglia -, Di qui 
e che ZJirgilio pone \n ramo di Uliua in mano all' ^Amba- 
fiatare fedito da Enea a Latino come yero ccntraftgno 

M di 
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Ji pace , charita , <rwi proprie diyn Ambasciatore m 
Quindi e che, quando e offifo, il che fe non molto di rado ac- 
cade , e tenuto il fuoTrencipe , come quello , che fi tratta, 
di lui mede (imo , di farne 'vendetta , foloro che non la ftn. 
tono in qutjìo modo , e che fi fcorda.no dell'oltraggio fatto 
f znz.a cagione a loro ^Ambafciat ori , fanno ingiuria maggio- 
re alla Cagione delle genti di quello , facciano gl'iflejsi of- 
fenfori . E fe dt fi ruffe Filippo al' Athenie 1, e J e mino il f u 
Ir fopra le campagne di quelli , perche haneuano pipiate 
Ji>p>a del -a pia fi atua , qualyendetra hauerebbe egli fatta , 
fe haucjfero trattati malti f ot ^Ambafciatori , che raprf- 
fevrauano la fua propria perfona ? Una delle principali 
ragioni addotte dagl' 1/t fiorici , perche li Etmani fpegliaf- 
fero Ter fio del proprio Righe , fu la feerie fi a da lui yfatd 
"verfodefuoi Ambaficiatori . Non potrebbe Republica al. 
cuna dimoflrar meolioU yendetta fatta de gl' Ambaf ciato • 
ri effe fi , che que la di Roma , la quale non hautua pari m //’- 
honore , che lei f aceua à flrameri , perche e fendo quatuo tra 
di ragione nelle crfe dubbiose , quanto meglio adempiua le 
preferitte , & ordinare ? furono trattati male à Roma cer- 
ti Ambafciatoridi Carthagine ; & effendef fatta Jiligrtim 
tif dima in qui fi none de rei > furono accuf iti . L- Minuti o ì 
e L. Manlio , quifìi furono fatti jrigioni, e mandati à Car. 
thagine^accioche nceuefp cgni perfetta fodisfattione ì & che 
non hauefrgiamai eccafione di lamentar fi del popolo Roma- 
ne. Quelli che fi regeuano di quefla maniera poteuano fate 
ci'o che fece Cef tre conti e de Utnett y i quali haueuano afpra - 
mente trattato i fuoi Ambafciatori , per che non ofianre 
fofi: qu'ft» frena pe fili menti fumo tra tutti li Cefart fi 

diede 



Digitized by Googli 




LIBRO PRIMO. 9 i 

diede à credere , che nonfofie la ingiuria f idi sfatta , fé non 
almeno col tag'iare a pe^t tutto ilSenatodi quellaRepu - 
blica , come lo fece dicendo , che ciò faccua per inlegnarc 
à Barbari > che non bilognaua violare la Ragione delle 
genti, nèriipondcr con tarmi a quello il quale non 
coucendeua, che con le paiole. Cesi fece ^lefandro con- 
tro quelli della Città JSCaniaccna , doue fpedi cinquanta AltrarC# . 
Cau.ilien di ntfeita ili fri per Amhafci atari , li quali fu- fiàM- 
rono da efisi accettati ; ma nel mez^o della notte, e nel più ico ~ 
profondo firmo oli "vocifero tutti j di che fi f degno in modo 
^AUfjandro , che riunì tutte le f teforzj le quali erano diui - 
fé , si per laficài o , della Città di Ciropoli , come di molti al- 
tri luochi , & andò ad' accamparli fiotto alle mura di òrfa- 
ni acena , della quale facendo Quinto fiurtio meni ione dice , 
ehe non\i fù Città alcuna che fjleneffe l'affediocon tanti > 
ardire quinto quefla : Himaf ’■ ^yile fiandre ferito nella gal- 
la da \n f uso , ferita che lo fece piangere da fuoi come mor- 
to,mafù ap penna medicato^ fermatogli ilfangue,che ritor- 
no al mtdefìmo a fiali o,&- entro finalmente ,e fi imp aironi deL 
la Città la quale da lui fu fatta [udito demolire , e [pianare 
fino alle fondamenta ■ lì Santo ’Me,& c Profetta fi chiamo in 
modo tale ojfifo , che facefse il 'A e ^Amnunc rader la barba, vendica. 
C raccorciar * le ytfli à fiuei ^Ambafctatori mutatigli, per C*>” 1 
figm ficai gii il dolore ,che haueua della martedì f ito padre , i 
quali furono da w Amnone hauutt per [pie , che ne Cete quella 
yendetta , che fi jqr ^ e ne libri Jet Ale , yendetta yer amente 
rigor of à , ma giufi fisima . Non ys'o rifiencimento minore a 
qutjlo Clodoueo , per certa i n giuria riceuuta da fuoi ^Arnba- aodo - 
[elateri dalli Con hi , hautndo radunato yn efsercito per 

JtcC 2» yendi- 
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yeniicarfì pailo a futi capitanile nel mtz.o del fuo' 'di f confo 
dtffe. Che i Prencipi non (ono lolamenrc tenuti à ven; 
dicare l’mgiurie fatte alla Religione , & à i Santi de- 
creti , ma àcaftigar quelle ancora che vengono Ente a 
loro Ambaiciatori . Z>ijl'ujfe a quefo effètto il gran Car- 
cifioMi. lo magno tutto lo fate de S afoni , tra il fiume ^Alli , e Zj ai . 

8,10 * fura, /-/attendo II Salariti veci f trenta ^Ambafciatori di 
Ottoniate , e gettati li corpi di quelli f ipra delle mura , fu- 
rono auuifati dall Oracolo di Cjioue , che per caligarli dt de - 
littost infame t farebbe ad'clsi arriuatadilgratia s ) gran- 
de , che reltaiebbe cottolo Stato lorodiltiutto , come 
(ùccelsc . 

Giu. £' Vero , che le guerre maggiori de gl' antichi origina- 
rono dall' offe fc fatte a cl' ^ytmbaf latori , come fui ono 
quelle tra ^Antioco , & i Romani ; & quii a contro de 
medefmi Romani per la morte di Cttauio ^Amlafc la- 
tore. 

Lui. • Furono i popoli di Jtfegara diconfenfo generale di tue. 
ta la Grecia priuati de fieri f ci per hauer leuata la Vita 
ad’ ^Antemocrit e Feci ale de gl'^Ateniefi . £' ogn ino tenuto 
dar libero paff aggio a gC ^Amba f iat ori , accettarli , & 
albergarli , come perf me > le quali van no pacificamente 
a facilitare l'vfo del commercio humano , per y tilt d-e "vi- 
olenti- Facilmente fé ne può giudicar l importanza , poi- 
ché davn particolare all’altro , doue non fi e f e fata- 
mente tenuto oferuare le regole del rifpetto , nientedi. 
manco la aulita ci obliga à far fi fcambieuolmenre certe 
cerimonie , & vfarc alcune corte (te . Aft voglio raccon- 
tatiti certo ef empio pieno di molte ór confante , che con- 
fermi- 
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fermerà i priuilegi de ol'^tbaficiattri : ZJccife certe noma- 
no yn ^Arnbafciatoie dei Senato , mentre ritornaua dalla 
fu a s^imbafiiaria , & ahd.ua a farne la relatione . // 'Pa- 
dre di cjuefìo ^Ambaficiatoi e era fato alcuni anni prima 
condennato c cme federato , fu accufato l'hcmicida del figlio 
di delitto di b omicidio islmbafctatcrio , ccnfifso libera- 
mente il fatto , ma fi di fife dicendo , che per legge i figli 
di vn leelerato erano banditi dalla Republica ,e ch’era 
permclsoà chi fifolse vcciderlia i confini dell’Impe- 
rio, celie haueua pertanto veci lo vn trillo, c non vii’. 
Ambalciatorc . Sofleneua inoltre , chela peilona deli’. 
Ambalciatorenon folse lacrolànta nella firn patria, ma 
l'olo all’hora , che fi ritrouaua tra nemici, ò llranien , e 
fino à tanto che dimoraua nel proprio paefe prima di 
partire, e doppo il Ino ritorno, non era Ambalciatore, 
ma folo Cittadino , e co mpagno de gl’altri . Soggìttn- 
geua l'accufatore , che lapeua elser permelso l’ vccide- 
re il figliuolo di vn leelerato , ma non vn’Amba- 
fciatore , e che fi poteua attendere , che ritornallc 
dalla fila carica, e che hauefle fatta relatione al Se- 
nato de negotij incaricatigli, e la rifpoltadel qua- 
le poteua edere di molta importanza fila Republi- 
ca, e che per conleguenza era reo di homicidio 
Ambalciatorio . Rimaje finalmente condennato il 
Re o, & tyccifo reconofciuto per ^Ambaficiatore . Ri- 
ferisse Ltuio , che i T arenimi fuddtti del popolo 
Romano fi ribellarono , e fi fpinfero contra yn ar- 
mata Romana entrata nel porre di quelli , dotte fecero 
grand fisi ma firagge delle nani , e delle perfione , S 1 > dJ! n * 

'SAmiì- 
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^Auuifati li Romani di quefto oltraggio , gli f fedirò*?» 
^Ambafeiattri ( i quali pero dime fir areno di e/fereflo me f 
saggi eri , perche erano i Tarenttni f additi loro ) per la - 
mer.tarft , e riprenderli , & addimandare ogni fodisfattto- 
ne di tale ingiuria ; Jtfa abb affarono i T areni ini la 'vipera , 
Jì fin fere fardi-, & aggiunfero alla prima yn altra offa piu 
ft- ande , come rat conta il medfimo ^ Autore fecero percuoter 
conyerghe qwgl ^Ambaf tutori , e li fcacci arano fuori del- 
la Città ; giudica Tito Luti» qurfla alcione delitto mag- 
giore ,che quello dilla ribellione loro , di hauer rotta l'arma, 
ta Romana , &■ 'veci so il Generale t.on molte altre perfide , 
ma in yendetta di queflo , Camillo di or ditte esprefso della 
Republicapofe à fuoco ,e [angue la Città tuttadi Taranto . 

Giu* J’yCa come può eijer , che facci T ito Liuto tanta /lima del 
facrofmtorifpetro'.che deusfì àgi' Amba fiat ori , e bufi- 
mi tanto l'anione de T arenimi , e dia tante lodi à Latini , 
perche fecero prigioni pl'àAmba filatori de Voi fi , che era- 
no andati ad addtmandargli/etcorf» contro de Romani ,r 
gli mandarono à Rema, per rendere yno de maggiori teflimo- 
nij dell' amiciria loro ; dictn lo ancora il mede fimo tutore „ 
che /offe dona duo tale così caro à Romani , che fecero re [li», 
mire à Latini f dmillafchiaui , che teneuanoin Roma.’Non: 
so come f pofjxufJare > & applaudere a queflo tradimento , 
& ap prebare la ricompensa appreff» de popoli y che La ritra- 
ttarono odiosa in alt ri , e che haucuano rantoa cuore la f ci- 
ceri t a, e l innocenza, che auuisarono yn Re loro nemico , che 
il suo medico yoleua auelena 'o, e che redimirono ad’yna 
Città rabida , i figliuoli toltigli da yn fielerato maeflro , t 
«ulte altre lodmoh attieni, che gli acqui far ono il nome di 
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miserie or diof , e di g ì uf i . % 

Lui. Ut dere Signor Giulio fono fìnte femprt di 'Opini erte ,che 
la regola delgouerno de Remarti feffe , come quella di quei 
(f ludici, i quali per dimifìrare la integrità l ore riccufane 
con f degno, & efentatione gl' emolumenti ,& altri dona tini 
eli foco \alort ojfer figli dalle parti ,e non le bar fé di ore, onere 
le f :atcle di gioie . Si fono pero ritrovati animi genere/i m 
quella Re pulii ca . e niente di manco la maggior parte delle 
• hberahtadi , & altre gentilezze , che di loro fi frittone , 
non f acenano f che ad arte , e peraccrefstmento della gran- 
dezza loro ; ricccntpenj anano con molto fludio i propri) /dif- 
terici , acci oche ne fritti loro celebr afferò tutte le a trioni di 
quelli per generofe,& apportafsero lode immortale al nome 
loro , bora con la verità, & bora con la buggia . Et a mio pa- 
rere non hanno fritto queflo diforf o de Latini , e de Uo/fci 
per publicarne il fatto, poiché non poteuano filmarlo , che 
ohof ì,ma fola per l'Etile, che ne c allattano , perche per l'hort 
rare di tale attione,(ì aficuranano,che non fi farebbero quel, 
le due narioni racconciliate giamai , e che farebbero fem- 
pre difunite . ‘Per preuenire Cimili inconvenienti , e quando 
fi yuole man dare yn ^Ambaf datore ad'yn Stato nemico, e 
bene impetrar prima yn pajfaporto , o fatuo condotto ; tutta . 
udrà je''enecefsaria > & importante la diligenza, e che la di. 
lattone della partenza fofse dannofa, non deue l\Ambaf :ia. 
t ore attendere il pajfaporto ,bif gna , che yada àfare la fua 
Ks/mbafiata fenica temere di cofa alcuna : fono j limati peg- 
gio, che tnnimici , quelli , thè per mancanza di paCsaporto 
trae taf ero male le perfone, dalla Ragione delle genti protet- 
te/ difefe . 

Giu.- 
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Giu. Et feaccadeffe che \n ? retici}?* arrefiaff , ouero faeffè 
gualche oltraggio ad'\n ^Amhafciatore , farebbe permefso al 
fuo Signore farcii mtdCflmoycr fi quello dell' offenf ore, che fi 
ritrouafse nella fu a Corte ? 

ì\ > n atfo tale non potria cfser riprefo quello , che procuraf- 

fela fua J odtsf attiene . E lene he il ca figo dell' off fa fatta 
ad'yn ^mb a filatore fa fopra di \n alt>o,e cofa molto cui. 
dente , che non e per d fi* reggerei fuci prtutlegi, ma piu. 
tojìo per difenderli ,e yendicarfì di quello , che ciò hauefse 
fatto, spiano ^AUfsandnno racconta yn ef sempio di gran» 
difsima rrodejìiaà queflo prcpofto , e dice che hauendo i Ro- 
mani fatto treggua coll Cartagine fi certa nane di rema pre . 
fi porto à farragine la quale rima! e fnhito facheggiata da 
quelli del paeje : Scipione che era il Capitano fupremo de 
Romani ,e che non yolfi romper la lega per occafione fi Ueut y 
mando à lamentar fi a Cartagine , er ad' addimandare il ri - 
fallimento del danno ricevuto, co'l cafligo de rei-, Jb£a li Car- 
tagine f in ytie di fodi sfare a f giufla dimanda -fermaro- 
no gl' ,.Ambaf datoci , che faceuano infanga tale, e li arre, 
piarono (ino a tanto , che gl .^ìmbafiiaton di Cartagine , 
che fi ritrouauatio à Roma fofjero di ri terno tdedendo Haaa- 
none ìgran Capitano, e perfonaggioilluflrctrà Cartagine fi, 
L’olnaggio ,che fi faccua àRemani , e t inj amia , che la fua 
Rcpublica fi acquifl.tua , tento di dar paf so a girimi? afe la- 
tori per il loro ritorno, ma hebbero ap penna f piegate le 'vele , 
che rima fero gre/i da aUune galere di Cartagine , trìnci fero 
yno di quei due ^Ambafitatori , ( infilarono Ì altro in tflato 
fi deplorando , che duro molta fatica a faluar la yita, e } or- 
lar fìà Scipione ,giunfero di fubito le ‘blcuelle di qu fio fat- 



to 
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to a Roma , e giuflamente potendo per r agone di re pre- 
fi agita vendicar fi fopra de gl'^Amlafcioton di Cart Agi- 
rle , che ancora fi ritrouauano a "Roma , fi contentare, 
no pero di \na pili genero fa fodtsfattione , e fu , che 
gli commandorono chedoueffero fuhtto partir fi dallo Star 
to loro. Stimando la Republica Romana, che fof. 
fc attione più degna oflèruar la legge della im- 
munità , che quella della vendetta . Furono final- 
mente ri mandati quegl' a filatori a fartagine : ma 
pa fitto' certo tempo li fece la fortuna cadere nelle ma- 
ni di Scipione ; le fine genti molto allegre per l'incon- 
trata occ afone di "vendicare l ingiuria nanamente rite- 
nuta , oli addimandorono fe f ariano a quegl' ^ImhaJ eia . 
tori , ciò chi era fi fatto de fuoi à Cartagine , rifpofe 
che nò , e che più colto , gli concedetelo jl pafc 
so libero con ogni fìcurezza . Ecco \n effiempio gene , 
ralifiimo , e ripieno di molte Ielle confederar ioni, tra tut- 
ti quelli , che fi ritrou.tno negl' autori , i quali alliga, 
no gl'tftefsi ‘Prencipi anche perdendo le proprie ragio. 
ni , a far fempre eletttone delle migliori opinioni , 
le quali permettono , ò "vietano le "vendette di que m 
fio, natura , poiché e meglio haucr tocca fi un e di la- 
mentar fi , che fottoporre la propria ragione aitarti, 
trio dell incerto giu lieto d' altrui ".poiché ft le caufe ap- 
parenti , e colorite , <& i rifentimenti affettati hafiafje. 
ro per poter porre la mano fopra de gi'^tmbtfcia- 
tori , il timore di quefii inconuenienti j e di que- 
sti mottiui fariano con ragione , che i Prencipi non 

2sf tratte * 
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tratterianogìamai inftemt de negotij-, e farebbero irrem- 
eabili le inimicitie loro . 

'Giu. La futa “Romana dimagro molto bene l’ eccellenza fua 
in quella off ■■ t , rimafe pero il fu o ^ mbafeiatore e finto à 
Cartilagine , e la di lui morte fenica fodisfattione o vendet- 
ta alluna . 

Lui. Hi fogna credere , che gli fofse molto facile il vendicar fi 
fe hauefsero Voluto , con i pegni degl'ofnf iri y che haueua. 
nonelle proprie mani y & poteuano riparare l' offa dome- 
fica e la publica ; Jr(a hauendogli pcrdonato,honorarono la 
memoria di quegl' iAmbafciaton , come quella dt g’ altri y de 
quali habbiamo fatto mentione , & la morte de quali fu ex . 
divinno gione , che tutto il Senato deUennes fcjfe tagliato apez- 
u “bicu! zi ; perche oltre quella f idisf attiene , gli furono dirizzate 
fatue } fenili a quelle , che immortalarono li norni di 
T ubilo , Chuio , Lucio Spurie , ^ ntio , Caio , Fulcino i qua. 
li tutti furono ^Ambafciat ori , e de quali ne parla Cicerone 
nella orai ione controllare Antonio . “Raccontando Ti- 
to Liuio che li confederati f ribellarono conti ode Romani 
perfinire il partito di T oUmeo Ra dt 3 ole , dicequefe pa „ 
c cit»i. rote , Lt aggiunlero vn grauc delitto a quelli delliRi- 

bellione,vcciHerogrArabalciatori Romanità quali, per 
quanto dice , furono dirizzate llatue nella piazza di 
Roma.» . 

Giu. Era rifeompenfa moire grande della feruitù di quei tem- 
pi il dirizzare Vna fatua à qualcheduno ; non pofo , che 
molto lodare l’anione del Re di Danimanrca , il quale nell’- 
anno i j 8 6 . fermo nel Cuo di fretto del Zont , piu di fei- 
centt yafselli de Taefì bafsi f no arante , che gli hauejfero 

ri [li - 
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vi Jìtruito certo ^Ambafciatore , che \eniuagli da quelli 
trattenuto prigione . Et la fola ragione , che mofse li 
Suizjcjeri ad' tnuader Jrfilano , con tutte le forzj de 
Cantoni loro l'anno i $ i i . era che ytleuano che fcfje fatto, 
r.toione ai fintone di Schuuits offeso , gratuita la ‘Na- 
ti ove , perche era flato \cafo \no de trombetti loro paf - 
andò per lo fato di JfcCtlano , portando certa commina- 
ne a nome loro . Si erano doluti co'l Re di Francia , 
il quale pofsedeua all' bora quel Stato ; JrCa non beh- R;ntone; 
baro tutta quella fodisfartione . che de (ìder aitano . Il Re f 0 ^X; 
Francefco Frinii fl chiamo cosi ojfej o della morte di Rm- di' fu". 
cane fuo ^mb afe latore , che andana a fifiantinopoli , del- 'Mudi- 
la quale ne furono incolpati li mini flri dell Imperatore Car- io'v.‘ 1 
lo Quinto.. 

Lui. Sento molto piacere , che fame arriuati a quello difeor- i Amore 
jo per ri f pondero a E odino , che lo riprende dicendo ; Gl’ 
Ambaiciarori non fono ficuri della vita, poiché fi fono 
veduti Rinconc , e Fregolo Ambaiciarori di Francefco-^"'** 
Primo Rèdi Francia vccili dalli Mimfiri dell Impera- 
tore Carlo Quinto, lenza dhnoftrarnc giulticia alcuna jj"Tduè 
ladoue diedero li Romani in potere de nemici Mi-- tutori 
mitio, e Manlio ■, & in altra occafione Fabio , &c Apro. 
ilio, acci )faccllero quelli morire, ò ne dilponelsero à 
loro piacere j hauendo lolo fatta certa li eue ofielà ad’- 
alcuni Ambasciatori , che è la pena ltabilira dalla leg- 
ge. Quefli sonali concetti , e le parole di Fedirò : al 
quale rispondo , che Rincone fu Spagrtuolo , e natiuo 
di Jrtedina del Campo , il quale senz^a effer ctmmojfo da 
occafione , o disgufio alcuno , riceuuto dal suo Frencipe: 

N. z. ma. 
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ma dal fio/o mettiuo della prepriainclinatione ,finza fedt 
alla propria legge , fingale gge alla fina patria , e ferina fe» 
deità al fuoPrenctpe naturale , fe ne andò a! firuiggio del 
R'e di Francia , il quale fi \alfi e della lenta del fuo ing egno , 
e del di lui artificio , che non eraordinario . Qui fi' huom t 
da bene, accompagnato da Ce fare Fregolo da Cenoua vn~ 
traprefe di pajjare à Confiantinopeli per felicitare il 
Turco à difendere ne i confini dell' Italia , e della firma' 
via. Il rimorfo della ptopria confidenza lo fece fi.tr dub~ 
biofo dilla firada , che haueua a tenere : haueua eletta 
yna , che pottua ejfer la piu fura, o non farebbe fiata al- 
meno la peggiore , ma cangio f ubico parere. Da Turino 
ritorno pajjar l'^AÌpi , e delibero di andare per il T eli- 
nò nel Po , e di li a Ucnetia : Cosi ef segui ; ma alcuni 
( giujlamente offe fi ) del partito della ragion naturale y 
onero di quello dell' Imperatore giudice legttimo diqucjf- 
huemo , efendofi pefii in alcune barche , lo fipragiunfe*. 
rolu doue il Tifino , & il Po fi ynifeono infime , e gli 
leua'ono la yita , con maggior honoredi quello meri tana m 
^Attribuì fono alcuni il biafìmo , o la gloria di quefia at .. 
tionc , al Jrt arche fi di P e fi ara qual operaua di ordine del'- 
/' Imperatore . JtCa concedendo à "Sodino f argomento fio - 
pra dii quale appoggia il mancamento di quefia anione » 
fe gli può n fif ondert » che non fi operaua contro i prilli lepi 
dell' s^dmbaf ci aria t efiendo Cincone va fallo proprio dell’- 
Imperatore , e bandito per delitto di Lefa Jfóacfià ,e di più, 
che faceua il fimile nel punto , che Jù fatto prigione . In 
qual hggt, e deoeto adunque ha ritraiate Sodino , che 
y.n ya fallo fiele rato il quale yà al firuigio di yn altro Preti- 
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eìpepojfa \tfhrfì della carica di ^Ambafciatore per paffar 
liberamente anche all' bora, eh e f, otre tal ytfìe continoua i fìtti 
tradimenti , & infedeìtade ? E' pet o \ero >cbe molto di 
rado parla Bodino de affari ; ne quali babbi bauuto intere f 
fe la Spagna , ibe non procuri fmpre dargli torto , dima, 
firandodi non effer nato nella Francia , cb'e patria de gtne- 
» tfi , e nobili Scrittoci , ma di effer piu toflo yenuto d'dAm- 
Jhrdam,ctteioda Conjìanrinopoh Otpandofcrijfe quel paf- 
foy non foueniuafi di quanto teneua detto nella fua %.e pulii- 
ca al Capitolo Jiflo del primo libro' r Facciaci!) che vuo- 
le ii luddito non può dentarli dalla autorità dd luo 
Prencipe naturale , benché dnienga Prcncipend paele 
.altrui : &yn poco piu inanzj : R irrottili l’huonio in qual 
fi voglia paele fatto luddito di vn Prencipe Urani ero 
le n za licenza del luo, hà il Prencipe naturale lempre ra. 
gione, come il Patrone {opra del lchiauo fuggitiuo y 
ancorché il luddito andalse à lui come Amhalciato. 
re , efeguirando , Il prctefio più Ipeciolo ritrouato da 
gl’imperiali per ilculare l’homicidio commclso nel- 
la pedona di R incoile , e Fregolo Ambalciatori di 
Francia al Turco , Iti che vpo eflendo Spagnuo- 
lo , luddito naturale dell’lmperatoie, e l’altro Gc- 
noucle lotto alla lua protettione crantfi dati al feruig . 
gio de I fuo remico ,e ctrreua fama yebe andtìf sero a fttfei- sd'Ain-- 
térgh vna notai guerra rc di Vft 

Gru. Thljo^tamo bora yn poco ; fe farebbe perirne f so 

;• / jìr »• n / . 1 J può pi- 

Ad \n ^Ambd] datore di yn Prenci pe amico . pren. g^rjar- 
der 1 armi contro yn aln o Prencipe nemico di ambe - V,v * ltto 

A prencipe 

due l l c T ÌCO 

. - oiauct- 

Lui. Non 
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tui. ’Monbifogna hauer punti di dui’ io , che l' ecce fso , e t of- 
fef i della Ciufiitia , e la Ragione delle genti , non fofscro 
minori in quefìa occafione , non dette peri» farlo , Poiché non 
deue l'^Ambafciatore dipendere da fi (le fio , ne dalle p> ci- 
prie pajfioni , Infogna , che ceda al fio debito, & alla fua 
carica , ch'e la pace , <&la mode (Ha : non deue intraprender 
gì amai cofe , le quali pofsono renderlo incapace di efser JbO- 
tuflro àfone or di a, poi eh e fottoferiuedo quello nome di^im* 
hafeiatore , Ir propriamente v n dichiarar fi huomo di pace , e 
non dt guerra . dii rimprcuerato di qutfio certo ^{mbafeia. 
tore d'Ungheria fi qual- fi ritrouo di pafsaggio à T r luigi , 
quando il 'Re gimento,e la guarnigione di Uenetia fi parti y 
temendo dell rfsercito del Imperatore : ^Anàaux Leonardi 
Di efino a pigliarne a nome fu e il pofsefso , non con altre ar- 
mi, che con l'efsempio di Cremona , Uerona , Vicenda, e Pa- 
doua , le quali eranegli fiate abbandonate -, il qual peffefsd • 
ejfendo hot mai prefo, incominciarono alcuni banditi } i qua, 
li poco prima erano fati ricchiamati nella medtfima Citta ,, 
ad ammutinarfi finalme tc e feda cosa molte facile di dtfper _ 
re l indomito mofiro del 'tolgo, alle federate imprese , in poca, 
tempo fi yide la Citta tutta folleulta ,&in arme di modo ,, 
t heneyfc ) molto pre (lamento ilDrefìno , attribuendo quella, 
fidinone alì'y_Amb-ifciAtore di Ungaria ,il quale c ondi f ce - 
fe co Ifuo conf gho alla inclinatione dii popolo , tentennone 
dei quale era di mantener fi per Venetiani , di maniera, che 
accommodandofi quell fimbafeiatore alla conditione del. 
tempo , non condì tuo punto alla pace , ma fomento la guerra, 
perche perfiar rifar eia Citta foggiata a Venetiani, non 
ice Q/r tu a. eh e correr aitarmi , e per fitto porla alt Imperio , 

non , 
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non occorreua altra diligenza , che Lfciar quelle calere li 



mano 



* rattare 
materie 

gue- 
ra. 



'Giu. Uie adunque occa [ì one alcuna nella quale pofsa Vn ^/tm, r * e A P£» 
bafeiatore trattare , e concludere materie di guerra ? |‘‘ ,,,8re 

Lui* Signor si , ogni giorno fe ne incontrano molte , ma quel % 
tanto ebe (ì ne goder a tra l’armi ,fard per accidente , e come 
per pacare alla paté , la quale lene nafiere dalla guerra-, co- 
me per esempio . IlRledi Francia ha guerra contro lo Stato 
di qualche Frencipe Italiano , incominciano co'lme^o degl ’ - 
^Ambaf datori loro a trattar la pace , & yna lega contro il 
Redi Spagna , ouero contro quello d'Inghilterra : in fattigli 
^Amba fciat ori che concludono il trattato della guerra , 
\crranno adlhauerne parte in quella , il fine, & intendone 
loro non era pedo di configliare alla guerra contro il Rie di 
Spagna , 0 d' Inghilterra , ma f ilo per jlabilir la pace , e ca- 
nate 1 Frencipi loro dalla guerra : ma in fofian^a , & per 
og detto principale no dtuonogl' ^dmbafeiatori pratticar U 
guerra ,gli e pero permejfo il cagionarla , Jolleci tarla , fa • 
mentarla,e capitularla per il proprio Frencipe , conìnten- 
tionedt pace , 0 di maggior ytile per il loro Signore, perche 
ejjendo l' anima di quelli pacifica come deue efser tale , l' in. 
dufida , U f pirite , e tutte le anioni loto deuono tendere d 
feruire il Frenò p e . 

Giu. Ciò eneccjfario , perche fe gli fi leuajjc quejlo negotio , non 
so per qual affate ft mandariano gl' <^ 4 mba filatori ordinar iq % 
cir e jlra ordinar ij , che ogni giorno fi fpedifeono a tanti , 

Stati . 

Lui. Stnzjaoccafiont di trattare materie di guerra, s'incontra. 
no molte occaftni tra Frencipi, nelle quali e necefsario spe- 

dire 
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Jire Ambafeiatori . Con fiderate f ilo quante decorrende ac- 
cadono fouente tra priuati > nelle quali nccefsariamcnte hi- 
fogna impiegare terzj perf mete di qui afecndere poi fino al - 
la Sfera de i Re . Sono gC Amba fciatod impiegati a man- 
tenere le confederatiom , parentelle , & amicitie de Preti** 
dpi , & in altre font ioni , & ejjercirq co' quali fi manten- 
gono li Stati : (ì hanno bora a trattare negotij fpiritualt , 
&hora temperali ; i f piatitali fono quelli ,che tendono a 
perfettionarty & efequtre yoti a nome de Prencipi in qual- 
che Santuario famofo , a render la domita ybbiditnz^a * 
Sommi Pontefici , & tale fui' 'Ambafci aria mandata J.-t 
Qiu fimi ano alPontefce Ciouannt Secondo Demetrio , e 
P accio Uefcoui furono ifuoi ^ Ambafeiatori, i quali andar o. 
no d prefiarybbiditnz.ad quel Capo della Chiefa y & ad' offe • 
rire alT empio di San Pietro certi yafi d'oro. Spedirono 
gl’ antichi ancora molte A mbafeiarie di quefla natura in 
honore dcllayanaRehgion loro . Jttando Filippo yn ^Am- 
ba f datore d Roma d fare certa offerta d fio nome al Tempi a 
di (f ioue . Spetti il Senato Fabio all’ Oracolo in Delfo dop, 
po la battaglia di Cane , per intendere con qual me^o (i po , 
tefse raddolcire lo f degno de Dei. Furono anco all’ifiefjo Ora- 
colo mandati Quinto Catulo , e Pompeo Matont , per offerì . 
re vna corona d’oro ad' Apollo delle f paghe riportate da Afi 
drubale . Fecero li Romani ancora fare yn altra Am '> afe ta- 
na folenne alDio Efculapio , accio li prderuafse dalla pe . 
fi: , che li affhggtua . E eco ^ imbaCciane fiacre : e fpiritua . 
li . Quanto alle temporali , e che confi fiono in cerimonie , c 
complimenti } tali furono quelle de Cartagine fi d Romani , 
quando mandarono d congratular fi co l Senato per la yitrt. 
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ria ri portata contro Saniti , & ad' offerire yna Corona d'oro 
a Cioueyendicatore . Si e co fumato ancora mandar Am- 
lafciatori , i quali fi potriano anco chiamare Mediatori , 
per r a pacificare due 7* r enei pi nemici , i quali non fono Si- 
gnori dell 'Ambafii at ore, ne tynoffelC 'altro, come furono Me- 
cena , e Cocheio , per rapaci ficare dal canto del Senato , Otta- 1 JCC ' 
uio& Antonio ff ella de fretta del quale fa mentione Ora . 
ti o ne fuoi yerfì parlando di due de fuoi amici , che fi tnten. 
dettano male infieme -, eccone le formali parole : Qui don. 
riafìfar mentione del gran Meccna., eCocheio; quei 
dire gran /piriti auezzi ad’acquectarecó i dilcorfi loro i 
più adirati nemici . Cl' Amb a f datori fono ancora necef- Ambi feJ 
farij per rallegrarli della nafeita de < Prencipi i e deMaritag- 
vi, c per trattarne : per negotiar treggue , e capitolar leghe : nir ‘ 1- 
Poiché non «fante vi fi ano AmbaJ datori , che ordinaria- 
mente rifiedono, fa di mtfiiere alle yo/te mandarne yn e fra- 
or dm ario di autorità grande , e nafeita illufire , efsendo /’. 
yna , e l'altra di quefe Ambafciarie molto differente . E 
ben che babbi di finita la conditi otte di yn Amba fiat ere nel 
principio del nofro ragionamento, pare che poffa addattar - 
fi a quefe fpecie di Ambafciarie que fi altra . Quello il 
quale ordinariamente rilicdc.è vn’huomo mandato da 
vn Prcncipc ad’vn’alrro Prcncipe, con autorità di trat- uo-" 1 ’ 
tare ciò , che concerne I honorc , el’vtiledi amendue. 

E l’clì:i aordinario , è ancora lui vn'huomo mandato 
da vn Pieci pcad’vn’alrroPrencipe perdimollrationcdi 
qualche allegrezza,ò dolore, per cólèruarne I'amicitia. 

Giu. Ld Ambafi latore ordinario , non e egli f officiente per 
attendere a qutfie operattoni diuerfi ? 

0 Lui. 2s fon 
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Lui. 'Non vi 'e dubbio alcuno , che non potrà qualfiuoglia, 
Prenci pe doltrfi giamai di \n altro , quando riceuerà dai 
fino ^ Ambaficiatort ordinario qualche con Gratulati ont , onero 
yna con d agli cnz^a, nedourà hauefi a male , che tratti qual 
a he maritaggio , e cbeycnoa alla conclusone di quello : ma in 
quefii cafi , & quando anche fi tratta di fare yna trtggua , 
yna pace , cuero yna lega, dimoflrafì filma, & amicitta mag. 
oiore co' l mandare per fone di condit ione eminenti ,e di titolo 
maggiori di quelle che ordinariamente rivedono . Jgon e, che 
molti affari non pcjjano ejfer maneggiati da\n fido ^Ambx- 
feiatore , purché pofsa trattarli tutti in yna iflefisaCitt à , 
poiché fe foto in diuerfi luochi , benché fofse foffuier.te, non 
hauerebbe tempo bafleucle per attendenti , Spenderebbe la 
maggior parte di quello ne yiaggt , c refieriano gl * affari l'yn 
con L'altro tra loro impediti 
■Giu. Si può da tutto il ytflro difeorfo comprenderebbe \i fono 
^Ambaficiatori fipeditt fioto per paffare complimenti corte fi ; 
& altri per concluder gl' affari dell' Ambafciat ore ordinario 
difipojìt : il merito de quali farà di si gran fiima , che biffo, 
gnerà mandare yna per fona di condurtene ilìufire per con- 
cluderli: che gl’ Ambaficiatori ordinari] hanno yna piena 
autorità in tutti gl' affari , e che tanto fono tenuti a li con- 
Se l’Amba plimenti-, quanto à gl' altri negotij per diffporli , all'ynione 

cópolìto» de Prenci pi', perche la T r amontana di quefia ynione e la pa - 

r iì. inch,. c( cQmmune : & in fatti bt Corna confejfare , che tra tutte le 
*he da* rii cariche della Republica,quefla e la nobili fisima. Jrfi refia pe- 
"*• ro la ri f olut ione di yn altro dubbio , &e,ches' e yer amente l\ 

Amba ficiat ore compofitor de yoleri , pare che nou debba in- 
clinare più da yna parte t che dall’altra ,efistndo il me^o 

yggual- 
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i lacualmente di fante da al' e (tremi ; e pure farebbe f empiici.. 

i tà troppo grande il creder quefio , dolendo l' pAmbafcutterc 

i dipendere in tutte le cof ? dal Trend pe, del quale e femplice 

mmifìrOy e f tfliene lidi lui partito, & e di ragione, e neceffa . 
i no, che il fuo fine fa trattaregi affari conforme aljuoyoler r 

fenica haucr per moda alcuno nfguardo alla riputatio.ne&‘ 
ytile dell'altro Trend pe .. 

Lui.- In yna parte del yofro dubbio douete ejfer feuro , e nelt - 
altra -no. Lacerta, e potrà e } ckedcue l'^Ambafciatore to- 
talmente dipendere dal Trtncipe di cui lui e J)rCtniJìro,e che ■ 
l' oo getto di tutti lifuoi motiut deue ejfer quello di feddmen* 
te feruirlo , ma non deue impiegarf a paffate la quiete , eia 
foduf attiene del Trend pc al quale e mandato , non corfeff * 
quefio , e feflengo che re feri ano da lui la Tietà, infeme , &' 
la Carità offeft. 

Giu. Z ìaqual obligo deue nafeere quefio buon officio ad’yn- 
^Ambafctatore fr amerò ì 

Lui . T)a quello della fua carica medepmaja quello di yn Jrfe- v»’ Am- 
dico che hk per oggietto C PAmalato ,e da quello del l'^Auecat affi ff- 
che difenderono, & accufal' altro v Non dico pero, che yi (i per ifkc- 
impieghi per fuo intereffe , Cr per fuo parti colar affetto oue- "* dent- 
ro per altre f '.crete imeni toni , ma per fempdcemente f odis - * V 
fare a ! la fontione delt ^4mbafciarid , poiché fé tojcopo fuo ) 
principale e la pace , e che la pace, C amicitia pano ottimi 

effetti , O'i he fa nece forte introdurli tra due Trendpi,co- 
mt. l'^Ambafaatore che ne farà il mediatore , procurerà la 
pace , & drepofo al fuo Signore , eh' e yno de magiari bc~ 
ni , che pofa procurargli , fenica chcyenghi l altro Trencipe- 
^parteciparne ? Et fe l'^Ambafaator h umano e degno di 

(X 2 »- ejjer 
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tfser paragonati alDiuino ^ehie , che non fappi , che gl - 
Angeli ,i quali fono y^dmba fiat ori Cele (li, efequendo il 
y elete del loro Creatore , e Re, non Jì Jeruano ben fptfo delle 
preghiere , & intercefsioni loro, per difporre il yoler Z)iuin o 
al ri poj e, & alla J alate de gl' huomìni apprefso de quali rif \ 
t ledono ? Se \n ^Angelo adunque co' l prejlar ybbidienza d 
ciò che gli yien commandato , può Centra commetter fellonia 
procurare t yttle dell’huomo , ne feggue , che yrì ^Amh afe tato, 
te yfpecialmente fe gl e Cathtltco , può pratticar il mede fimo 
nella /emione della fua carica . Ma perch , e naturalmen- 
te debitore al fuo'Trencipe , acutamente obbligato d 
feruirlo di cuore ,e chenon'e tenuto allaltroTrencipe , che 
4 f ì disfare al debito della fua carica , all' baracche accade che 
i due Trend pi f me di differente parere ,eche pafja catti» a 
intelligenza tra loro , bf gnafhe yadi con fatica , e dili- 
genza indagando i me zi di acquettarli, & ynirlif truendo- 
faqueflo effetto fella dolcczz* trattene de fi pero lepre ne li „ 
mitiche fatano da me hor bora affé gnat i dalle maggiori ra- 
gionile perfuafoni, che potrannogli ejfer dal fuo intelletto 
fomminifìrate Hor ancor , che fi faccia ogni perf cafone ccniet 
forza delle ragioni , e de gl'effempi , e della dilpofìtione delle 
leggi ; confi gho pero t ^Amba fiat ore a far fielta tra molte 
ragioni ,& effempi , nonfoto de piu forti, ma di quelli an- 
cora , che faranno più grati , e da quali fi pojja cauare 
qualche yrile , come auenne ad’^leffandro, il quale (j chia m 
m'o offe / ì , che gl ^Amb a fiat ori di Corimbo gli offerì fero il 
titolo di Cittadino della Republica loro , & al quale rifpof e- 
ro , che non l’haueuano offerta ad’alrri,chead’Hercole , 
& ì lui: gli f 'ù parangone tale sagrato, che accetto quel tit 0I9 

di 
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li Cittadino per yngran f attere, & yso 4 quelli molta corte - 
fa, <& honote. Ritrovando f ne tempi di "Nerone duci ^Amba. 
fciatori di Frifia Provincia della Germania, inferiore ,i quali 
1 intrando nel theatro di Pompeo,yiddero hvomini coperti con 
yeftt {lraniere,che fedcuano tra Senatori ; meraui fiati ad- 
dimandarono, perche ciò fi permei tefse a fi r ani eri, fu a qvtU 
li rifpojìo , che era quello certo honore [olito far f a gl'^Am. 
ha! datori della loro natione , la quale fuperaua tutte le altre 
in genercfita,& amicitia yerf •> del popolo Romano . ^Aque, 
fie parole quegl' ^Am ha fciatori di Frifia rifpcfero f or temen. 
te e [clamando $ Per Hcrcole , alcun morta le giamai non 
ci lupcterà in valor d’armi, nè in affetto vedo de Ro* 
mani -, e cto dicendo afeefero , e fedirono con i Senatori i 
quali insitamente lodarono la anione loro , e quella accet- 
tarono come mottiuo di yna buona emulatione : e furono nel . 
Liftefso tempo amendue fatti da Nerone Cittadini di Roma . 
Pofsono quefiì due ef sempi feruire a formar quelli . che fi y?/„ 
pieranno necef \ariq per yna dolce perfuafonc , nella quale fa 
di me fiero raccordarft che hi fogna procurar fempre di far f 
eonofeert al Prenci pe , chef opera da huomo da bene, il qua- 
le non meno ama fatile, che tlgiufio, & in quefo modo fritta 
f drà finemente . £' fentenz^a di Platone , chela vir- 
tù riconoiciuta , fu vna gran forza per acquiltar li 
cuori . 



Giu. Colui il quale potefse con metodo tale perfuadere yn 
Principe il quale hauejse Canimo dij gufato, no» farebbe 
cattino Oratore . 



Nófi pfkV 



Luì* ? er dir il \cr$ y non fi può ej sor buon ^dmbdfciatcre ftnz^d Ambafd 
esser buon Oratore, fo fi fendo tutta quefa carica nella scierà ** effer 

li per - 
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tio DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

di perfuadere,e difuadere,ma ciò no fi può ben pr atticare fer* 
z^oefer dotato di yna capacita grande di fpirito , di Elo~ 
quenz.a , <? Eleganza ; di qui e che tengono malti che per 
quefo chiamino i Latini \n Ambafciator Oratore : paio he 
Je\n huomo non ha che yna capacità mediocre d' Intelletto » 
ne e perfettamente wjì rutto nell' \Ar te di ben parlare , cerne 
potrà egli fate. V»’ arrenga , ef porre, e dare ad' intendere 
tfuoi affari , t fender ffoprayna materia, quando farà bi~ 
fogno,tccittar Calle grezza, o la mtjlìriane cuori d yn ^,4f- 
ftmblea , conforme all occorrente , introdurre la pace , cir 
la concordia tra Prenci pi di funi tifo raccommanaar l'amore * 
la fede, (se la Religione ? 'Necejfariamcnte fi ricercano la Re*- 
t borica, e l\Arte del ben dire in yn\AmbaJ ciarore Lo ricco - 
nobbe Marco Crafso, mentre fcrisfe al Senato, che gì'^Athe- 
niefle mandauano farne ade per ^Ambafciatorc, e che fi 
guarda fero bene da lui , poiché era la di lui eloquenza atta 
ad' ottenere quanto addimand atta. ^Affermo ‘Pirro fouuente ■„ 
che haueuaacquifato numero maggiore di Città con C Elo- 
quenza di Cinta , che con Carmi de fuoi fidati . J/aueUéC. 
Pirro ragione,. poiché oltre che finca lo fe/utua con gran 
lo ,gcuernauaf molto prudentemente , (S'haueua cosi buona: 
memoria, che effondo andato ^Ambafciatore a Roma , il gior- 
no fegguente del fuo arriuo , per quanto racconta: Corrado 
fapeua chiamare tutti li Senatori per il proprio nome . E" 
la memori a di aiuto grande alla Rethenca flei e quella, per 
quanto rifet iscono gl' 1/i forici , ouero per quanto fi ha d a. 
gl efjempi che f oppone alle difficeltadi che fi incentrano fo» 
uente tra gl' affari . ‘Non chiamauafì ^Antipatro Re de Cita- 
dei fedi sfatto che gli madaffero gfÌ4tht»ieJj Dcmofene per 

yimba.- 
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i ^Ambafci a tore , poiché lo conofceua di s) pronto , e f ut Ut in- 

gegno, e di s) copie fa, e yiua eloquenza, che riufciuagli facile 
perfuadere ciò che y ole ua , ne poteuajcgli negare ctf t alcuna 
fenz^A \ergcgna . Picena Ancoraché remeuu mandare ^Am- 
bafaatori ad' \At bene poicht eraPemojlene del corpo dtlSe 9 
nato . Colui il quale dijfe , che i Giganti , hu ameni feroci , e 
barbari de po fero la fierezza loro co'l me^o dell' £ loquenz^a^ 
nor batteuA cattino, opinione-, di qui e che dtfse anche Ache. 
neo , che i cuori, egli animi più duri fi raddolci (cono 
con fa dolcczzadel ben dire . ha Pafchalio a quejlo prò - 
pofto ojferuato quelyerfodi Ennio ; l’Ambalciatorc de- 
lie cfscr la midolla , e la loftanza della perfùafione , & il 
fiore del popolo ; ma tra tutte qutfle conditioni , bifo - 
gno confejfare ,che layirtu di\n Ambafciatore obliga ben 
fpejfo il Prencipe apprefso del quale rifede , a concedergli 
quanto addimanda . 

'Giu. U orrei [opere ciò, che yoi qui chiamate yirtù . 

Lui- Chiamo yirtù nell'Ambafciatore, certa induflria affo luta <*» 

approuata da molte efptrienzj , da feienzj Ctuili , dayna A ^ 1 f% 
perfetta c ogni t ione di //tf or teda certa naturai Eloquenza , ,cut0fc 
e cegnition generale di tutti gl' affari , che gli pojjono ejjer 
commefsi , finalmente da yna prudenza , e yiuacita d'inteL 
letto, che pojfa afsegnar certo methodo per condur a buon fne 
graffati , o per leuare gl' oracoli , che yi f opponeranno : poi. 
che in quefìa prudera da me f tppofla,yt ft troueranno le fpe- 
cie dee la del\beratiua,indtcatiua,e precettino-, ricercate in 
yn A mbafeiatore : alla prima di quefle fpecie s'appartiene 
la facoltà di dtfeorrere in f onore , <& centra la materia , che 
farà propofa ; la feconda , di dilucidare la rif dutione , che 

farà 
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no DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

di perfuadere,e difuadere,ma eie no (t può len pr atticare feri- 
ti e fcr dotato di ina capacita grande di fpirito, di Eie- 
fuenz.4, <? Eleganta-, di qui e che tengono molti che per 
quefio chiamino i Latini yn‘ Amba fiat or Oratore : poiché 
Je\n huomonen hà che yna capacità mediocre d' Intelletto 
ne <r perfettamente mfirutto ntll'^Arte di ben parlare , cerne: 
potrà egli fai e. \n attenga , e f porre, e dare ad' intendere 
t fuoi affari , e fienderfi f ipra yna materia , quando farà hi 
fogno,eccittar Calle grezx.a, ò la mtjìitia ne cuori d'yn ^4 f- 
femhlea , conforme ali occorrente , introdurre la pace , ir- 
la concordia tra Prenctpi difuniti,o raccommanaar l’amore * 
la fede,(? la Religione l 'Neceffariamente f ricercano la Re*- 
thorica , e l \Arte del ben dire in yn\AmbaJ datore Lo ricco - 
nobbe Jifarco Crafso } mentre fcrisfe al Senato, che gl'^Athe- 
niefle mandauane farneade per mbafeiatore , e che fL 
guardajjero bene da lui , poiché tra la di lui eloquenza atta 
ad’ ottenere quanto addimandaua. affermo ‘Pirro fouuente ±, 
che haueua acqui fiat o numero maggiore di Città con C Elo- 
quente di tinca , che con Carmi de fuoifoldati . JLaucua 
Pirro ragione, poiché oltre che tinca lo feruiua con gran te- 
lo ,goutrnauaf molto prudentemente , Gr haueua cosi buona: 
memoria, che effondo andato ^Amb a filatore a Roma, il gì or ~ 
no fegguente del fuo arriut , per quanto racconta Corrado , 
fapeua chiamare tutti li Senatori per il proprio nome . E' 
la memoria di aiuto grande alla Ret borica /lei e quella, per 
quanto rifei iscono gl’ //ì fiorici , euero per quanto [i ha da,, 
gl ejjempi che fi oppone alle difficolradi che fi incentrano fio > 
uente tra gl’ affari . 2 'Con chiamauafi w Antipatro Re de Ciu - 
dei feda sfatto che gli madaffcrogC ÌAthcnieJì Demofiene per- 

uAmba.- 
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^Hmba fcìat ere, polche lo concfceua di s) pronto , e f utile in- 
gegno ,e di si copio fa, e yiua eloquenza, che riufciuagli f delle 
perfuadere ciò che y ole ita , ne poteuajeglt negare cefa alcuna 
f mz.a yergegna . Picena ancor a. che temeua mandare ^dm- 
hafetatori ad'^dthene potche eraPemofene del corpo del Se„ 
nato . Colui il quale diffè , che i Giganti , huomtni feroci , e 
harb ari de po fero la fierezza loro co'l mezjt^o dell' £ lo quinta, 
nor haueua cartina opini antodi qui e che dtfse anche ^drhe. 
neo, che i cuori , c gli animi più duri fi raddolcirono 
con fa dolcezzadel ben dire . Ha ‘Pafchalio a queflo pro- 
pofto offeruato quelyerfo di Ennio ; l’Ambalciatorc de- 
lie efser la midolla , eia foftanza della perfuabone, & il 
bore del popolo ; ma tra tutte qutfe conditioni , bifo- 
gna confeffare,che layirtu diyn ^kmbafeiatore obliga ben 
fpejfo il Trend pe apprefso del quale rifede , a concedergli 
quanto addimanda . 

Giu. ZJ orrei fapere ciò, che yoi qui chiamate yirtu . 

Lu i . Chiamo yirtu nell' ^mbafeiat ore, certa induflria a fiuta ch « <<*- 

. r • t r ■ • U t <a fi» ri». 

approuata da molte ejpenenzj , da Jcienej Cìuili , dayna 
perfetta cognitione di Hiforieda certa naturai E-loquent^a , <cUtore 
e cognition generale di tutti gl' affari , che gli pojjono ejjer 
commefsi j finalmente dayna prudenza , e yiuacità d' intei . 
le ito, che pojfa af segnar certo methodo per condur a buon fine 
graffati , o per leuaregl'off acoli , che yi fi opponeranno '.poi. 
thè in quejla prudera da me fuppofa,yt f troueranno le fpe- 
cie ciccia dehleratiua,indicatiua,e precetttua-, ricercate in 
yn ^ dmbafeiatore : alla prima di quejle fpecie s’appartiene 
la facoltà di difeorrere in fauore , Scontra la materia , che 
farà propofa ; la feconda , di dilucidare la rif dutione , thè 

ita f' \ 
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1 1 x DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

farà prefa ,e la precettiva permetto la in efsecution^. Ve- 
de fi per tanto , che ne commandamenti precifì , ne bà fole 
parte la prudenza precefsiua , ma quando rapprefentaf ynx 
parte dipendente da quefo efprefo commando , e che non 
faràfpecialmenrecontenurain quello, ali' bora la delibera, 
ttua , c la giudicativa hanno il loro luogo , e da tutte quefe 
ynite comporrà certa natura , che potrà difendere con molte 
ragioni le prop o fi t ieni improprie , £r inconfi derate . Et 
fi può prouare con li trfimonij di lAtthene, Corinto , e “Roma , 
'che non concedeua /’ antichità giamai la carica di ^A mia « 
fiat ore ad' alcuno che nonfofse eccellente Oratore- Eh Ceor- 
gio Lem ino molte \olte ^mba fiat ore in ^Atthene, non per . 
chefofse il piu nobile tra Latini^ ma perche era il più elo. 
quente . 

Giu. Son-della medeftma opinione con yoi di quanto hauete 
za p arrc_> detto 3 e pjtrmi bajli , ad yn perfetto ^AmbaJ datore batter 
fncerità fedele nel cuore , & eloquenza eminente nella hoc. 
ca ; poiché non fi ricerca eh abbi egli ejjercitate t altre cari- 
che della Tic pub he a per ben addempir qttffla , feome non e 
anco nccefsario , per ejfer buon Governatore , o Capitano di 
guerra l't’jjer fato buon ^ Amba feiat tre -, ricerca ogni carica il 
fuo genio dtjfcrente : Dice Plutarco à quefo proptfto par , 
landò di Caio JìrCario • Quanto benefìcio apportaua alla 
Rcpublica in tempo di guerra , perche era buon Capi- 
tano, altrcranto danno apportaua per cfler catturo 
Gouernatore - La onde chi bavera per buon ^Ambafia - 
tore yno ,che farà fato buon Governatore, non farà fempre 
dettione feura • E benché babbi detto certo msde> no ^ Auto - 
re } che i’intclletto non opera lenza le mani, nè le mani 

lenza 
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lenza dell’ intelletto fé fojftci ente efperienz* peryrìMm- 

hafciatore,hauere cognitiene mediocre de gl affari ciui\i,non 
deuefì però ammettere \ri intelletto debole , & \na mediocre 
eloquenza, perche non 'e che non /appi , che le elocutioni , le 
fraf, li terminile interro gattoni , Ccf clamati oni, le fiommif- 
j toni , oltre aln e mille figure ch'io tralaj ciò , fiano le parti 
dalle quali fi formai’ Eloquenza, ne che l'Eloquenza non fa 
l’anima della pcrfttafione ,& la perfuafione l cfsenz* dell '- 
mbafeiaria . 

Lui . Stimo non intendiate comprendere nel numero deg’Elo . j»™'*® 
quenti , quelli i quali indifferentemente parlano di tutte le 
cofe, e da per tutto dout fi ritrouauo , ne quelli i quali non Jt0IC ' 
fanno ne parlare ,ne tacere, ptfciache quanto ante non fiimo 
Eloquenti ,t belli dicitori ,c he folo quelli i quali fanno mi fu- 
rare, & accommodare le parole al tempo ,& all’occafione, poi- 
ché in quelli caua l'Eloquenza fino origine dall'intelletto , 
e non dalla punta della lingua, ne dalla fommita delle labra, 
e quefta e quella della quale deue efserne preuifto yn^Amba- 
fctatore,& mancando di quefla non può che ejjerriprefo . 

Lui. E l’Eloquenza conditione si propria dell' ^imbafeiato - Pmh ^ 
re, che fimo, che concfcendo Iddio tante buone parti nella *Sr/oS 
per fona di Mofe per eleggerlo ^AmbaJ datore a Faraone , e Moti t 
y olendo ferutrfidi lui a fuo ytile fu p pii al diffetto della fua F tl0ne ’ 
Unga, dandogli per Collega ^Aaron, il quale era molto Elo- 
quente . Ma per venire ad'ejfempi piu familiari, offeruate 
con quanti numeri , e fpecie di figure , Iltoneo prega Latino 
a concedere habitat ione a 7~ rei ani , fup ponendo , che i tra- 
gici auenimenti di T roid yf offro noti all’Vniuerfo -, ecctne 
la fedel tradottone , 

$ AR- 
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A R R' E N G A 

%)i Litnto isimbafciatorc JeTrtiam , a Latin* Re de Lau- 
rent i t & ^Aborigeni . 

S Angue illuftre di Fauno , potenriflìmo Rè ; None, 
che sforzati dallo idegno de venti , ò dalla furia 
del fonde habbiamo preio terra nc voftri porti : Non 
ci hanno ingannati le Stelle, nè ci hà l’ignoranza fatto 
trauiaredal dritto lenriero , che ci crauamo proporti 
nella liofila partenza ; hanno venuti del berata mente 
nell a voftra Città Regale, come habbiamo prudente- 
mente consigliato tri noi , all’hora che fi vedelsimo 
icacciati , & abbandonatidal nofiro Remio , Resino 
che era vn de maggiori di quanti ne illumina il Sole \ 
Diiccndiamo daironnipotcnte Giouc , e gloriafi la 
Nobiltà dtTroia di hauerevn vortro auo .linoftio Rè 
èdiiceloda quefta Stirpe ditiina : Veniamo alla Mae. 
IH voitra, da parte del Prencipe Enea . Hoimc non vi 
è al gii rnod’hoggi. Nationela quale non (api, quanto 
fia Hata grande la procella lòlleuatafi nelle compagne 
d'ida ,e della crudcl Micena , per opprimerci . Et da 
qual deftino fia fiata mandata per diièrugger li duoi 
mondi , d’Afia , e d’ Europa . Sono fiate inteiè quefte 
rouine ncgl’vltimi confini del Mondo, &: da per tutto 
douc l’Oceano fi cfiende,& anche ne pae/ì foggiati al- 
la Zona Torrida . PreièiLia finalmente da fi borrendo 
diluuiodi miferic, e doppoefler addati sì ai lungo on- 
deggiando tra tanti penghofi mari, liamo qui arriua- 

t ò 
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ti , per addi manciarui che vi com pisciate concederci 
vn picciolojhonoraco, ecommodo luogo per ricnue- 
rare li Dei della noflra Patria : vohdochc nonfac- 
cia danno ad alcuno ; vii* acqua lana ,& vn'aria piace - 
noie; Non verrà il volito Regno ad’effer pregiudicato 
«elrhonore,i'èlcemara la voilra fama . Dal noilro can- 
to làremo tenuti di ce librar per lempre sì heroicaar- 
tione ; ne l’Italia pentirai] granisi di hauti aperte le: 
braccia à Troiani , e di hauetlt accolti nel proprio Ic- 
no , nè Iprezzareci , perche compariamo alia voilra 
prelenza con parole lupphcneuoii , perche vi giuro per 
il delfino di Luca , per la lua fede , per il ino braccio 
guerriero, c per la luadiiciplina militare, cheliamo 
flati pregati da narioni potenti , e bcllicole , di 
fermarli appretto di loro . Ma ci hanno i delfini, c vo. 
Ieri de Oci mlpiratodi ricorrere à voi , cricercarevn 
ricoucro ne\ o!:ri dati . Reco li preferiti che vi manda 
il Prenci pe f tu a ; confella, che fono molto piccioli in 
riguardo di ila voilra grandezza , cde’vollri dehderij 
ma vi lupplica ti conliderarc, che quelle fono tutte le 
reliquie delle immenfe ricchezze di I mia , &ilolia. 
uanzi , che lì tono potuti preferitale dall’ incendio di 
quella lìiperbvC itesele Quella coppa d’oro leruiuaal 
Padre Anchifc nc’S acrilici de* Sacri Altari ; Porraua il 
Rè Priamo quelli ornamenti regali, q andò ledeua 
fopra delirio Trono per publicare le luclentenze, il 
luo Iceitro , la iua Tiara ouero Turbante : e quelle: 
velli furono incedute per le mani delicate delle maggio- 
si Dame di lrocU. 

2? 2 ► St: 
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Se volete con tutte le restie dell’or at ione e [[sminare tute 
le parole di queflo Amba fiat ore tl*quente 3 c quelle di Dran" 
ce ad k ne 4 , quando andò al campo di T rotarsi ad addiman - 
dare la fepoltura de Jtforti , non intenderete a dire ccfa al- 
cuna in proqoftro di ^Ambafciaria > che non la rin culate in 
quitte. L'^Ar tenga recitata , per quanto riferifee Quinto 
Curdo , dall' ^Ambafciat ore de Sciti ad ^Alejjandro nel paf 
foggio del Fiume T anxi , non deut effer regifirata tra le in- 
feriori , benché vi fi vedano alcuni tratti di fuperbia in- 
trecciati . 



Già. Con ve fra licenzia } f guendo il parere di molti buoni in » 
gtgni , diro non pottrfi ri trottar cefo maggio: e , citte pofsa 
Eguagliar l' arrenda fotta d'^Alet a Q off redo ‘Buglione regi- 
firatanel fecondo Canto del meramof io fo Boema del E afa ; 
none pofsibile , Signor Luigi che fi po fa in qual fi Mogli a 
altra compofitione vedere purità maggiore di "Retttorica ,ne 
precetti migliori per parlare in pubhco , ne piu proprie in- 
fintiti om per vn ^Amb afri a tare , di quelle contenute in 
quell* anione , & per comprobami quante vi dicovoghole- 
giermenie toccare la tradottione . 

Lui. E operaveramente tllufìre il Boema delE affo : infinita- 
mente lo rtuerifeo , <Lr borsaro , di piu e ette prendilo e [Ire- 
mo piacere in vdire L tradite rione , ette dite. 

Giu. £ c colai btfogna fafere , ette efpofe quefio ^Ambaf da- 
tore di Egitto la [ita w Ambafciata nel mez^o del Campo 
di (fi off >eda , depporrebbe acquifiata ^Antiocttsa 3 e ette 
focegh grafia la fortuna di molte altre felici imprefe . 



A'RREN- 
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ARRENO A 

T>' ysil et , ^mhfciatore del Soldino d'Egitto , fatti* k 
Com edo 'Buglione . 



G Ran Prencipc, che rifplende come Sole di va- t.jj 
r lore,& di gloria tra quelle folgoranti (qua dre ; 

" Marte impareggiabile , degno lolo d'eflervb- ^' c - 
bidito da tanti valorolì Heroi , che fono qui radduna- Tir ‘ 5 ‘- 
ti , come quelli i quali da altri non riconolcono gi’alo- 
ri, che dalle vollre fortunate mani , c da vollri pruden- 
ti confìgli.Ellcndefì al giorno d’hoggi, sì da lontano la 
voftra fama, che trapalici le Colonne Herculec, e li fi 
ientire lino à gl’vltimi contini dell’Egitto , doue inten- 
de ogn’ vno il racconto delle vollre vittorie, con tanto 
ilupore, &ammiracione , come più rare mcrauiglic, 
del Mondo . Il mio Rè tra tutti gl’ altri , non folcii 
meratuglia in vdirle , ma prende ancora vii* diremo 
piacere in raccontarle egli medclimo adogn’hora , 
amando, &. honorandole vollre hcroichc attioni j!e 
quali apportano inuidia , e terrore à gl* altri Prencipi;, 
eHendo cgli valorofo $ laonde a ppallionatamcntc deli- 
dera di collegarlì con voi co’l lacrolanto nodo dell’ami 
citia, noncfl'endogli permeilo con quello della Reli- 
gione- Innanimito da sì gloriola dileguo , & inuita- 
to da caule coli nobili , vi addimanda la pace, e l’hono- 
re della vollra amicitia; Proponcndoui , che la loia- 
virtù làià quella , che lèruirà di cimento à quella li beh- 
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lavinone, non potendoui interucnirc la fede della vo- 
ftra differente Religione . Mahauendo ititelo, che vi 
apparecchiate à dillruggcrli Stati di vn Prcncipc fuo 
amico, 8cà fcaciarlodai luo Paleggio, tenta di preue- 
ni rei mali, che ne pofTono f'eguire , e ci ha mandati 
per fami intendere la fua intentione . Dcfidcrarcb fo 
adunque , che vi compiacelte contentami de’grand’ac. 
quitti da voi fatti , lenza voler continuare à diffidar la* 
Giudea , e faine Prouincie ,.che tono tri binarie a ila tua 
Corona . Vi promette per riccompenfà di quello aiu- 
tarui àflabi lire ivo tiri Stati, da voi non ancora con to- 
tallìcurezza pofìéduti . Se farete vna volta ben vniti: 
amen due', quando porranno li Turchi i Perii 1 retar 

di riacqui tiare ciò c’hanno perduro contro la forza del- 
le vollrc anni r* Grand’Hcrocj Confiderate^chc in sì. 
poco tempo hauete fatto imptcle così marauiglioie „ 
che non porranno dalla lunghczzadc lecoli eftlr date- 
giamai in abbandono all’obbho . Haucrc di Unirti pò*, 
remiffimi efferciti , lupcrato tante Citrà, e Fortezze 
ine! pugnabi i, pa flato- per tante ilradenon connofchi- 
tc , e luperati tallir oliaceli , & incommodi , che lata* 
ma d’Im prete sì illuftri ha riempito di horrore non fo. 
lo le vicine, ma le più rimote Prouincre . E ben che 
per pcifettionar i voliti diffegni polliate acquiflarc nob- 
ili Imperi», tentarcrc però in vano di folleuarcà più al- 
to grado la ve lira fi ma , eflcndohora afeela al lommo 
dell.i gle>ria. Non douete adunque penlar ad ‘altro per 
fallarne , che : cor. leruare i volili acquilli , fuggendo 
ìt occàfiotn delle guerre, i fini delle quali lonolemprc 

inner... 
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incerti. Poiché (apponendo , che hauefle vittoria di 
quelli , che ardiianno opporci alla voli ra delira, a’tro. 
non farete , che accrefcere il numero de Pad: da voi ac- 
quiflad, lenza poter maggiormente accrelcore la vo. 
lira fama . E le incontrate qualche dilgratia, e fc fi can- 
gia la voflra fortuna, perderete li Stari debellati tut- 
ta la volita gloria . Si corre gran rilchio nello fcherzo 
della Fortuna :& farebbe degno di biafimo colui il qua. 
le arri! chi alfe molce ricchezze ficure per tentare di 
vincere vn poco di bene incerto : Ma adhetke voi 
forle al configlio di alcuni inuidiofi , i quali hanno à 
noia, che conleruìatesì al lungo il pofleflo delle vo- 
lile vittorie . Oucro quel dolce rilcntimento che ha- 
uete della felicità la quale non Galluntana da tutte le 
volire imprefe , vi riempie il perro di vn genero f© 
ardore di afsoggiertar noni popoli , il quale non li 
accende mai, che nc gl’animi più genèroli; Pertanto 
vi raprelèntano la pace più od loia, di quello fìaàgl'. 
altri Ja guerra , evi elòrtanoanco à fèguire quello lpa- 
tiolo fenderò, per il quale non vi guida la Fortuna, 
ebe con faccia ridente ; raprefenrandoui, che non do- 
liete tralakiare FcHèrcitio di quella famola Ppada, alla 
quale s’inchina ogni vittoria, fino a tanto che total- 
mente non babbi abbellitola Lcggedi Mahometo, c 
rouinata l’Afia . Parole deliciole all’ vdito,ailettarnen- 
ti dolci dell’animo , mache nalcondono molti ama, 
ri diialtri - Se l’ardire non vf chiude giacchi; nè con 
fonde il lume della volila , ragione, facilmente co. 
nofcercte, che in quella guerra che volete intrapren- 
dere 
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<lere è maggiore il male , che fi deue temere , che il be- 
ne che fi hà à fpcrarc : E incorante la Fortuna : Col- 
maci quella, bora di felicità , & poco doppo didif- 
gratic ! Ft che vola troppo predo, e troppo inalto, e or- 
dinariamente cade in horridi preci pitij , e che farà ? fe 
viene l’Egitto potente di danaro , huomini , e configli 
à {olleuarfi contro di voi ? Et le auicne ancora che i figli 
di Cadano rimettano dinouoin piedi gl'cficrciti loro 
contro di voi; qual forza potete opporre ad’incontro 
sì duro ? Doue potrete riccorrerc per preferuarui da 
sì dannofo periglio ? Maèpofiìbile, che vi confidare 
per efier il Monarca della Grecia collegato con voi 
con facrofanta confederatione . Hoimc ! chi c quello, 
al quale non fi fiala fede Greca cangiata in perfidia ? 
Efenza andar in traccia de tedi moni j più lontani : Voi 
dello, da vnfolo tradimento potete fondar l’ingiuria 
di mille alrre, lènza che faccia di medicri ramentarui 
il numeroinfinito delle infedeltadi via teli i da queda 
Natione. Di più colui il quale vi hà poco la colitelo il 
pafl'o , elporrà egli hora laluavitain vodroleruiggio? 
Edoppo haueiui riccufato l’vlò delle drade tanto ad’* 
ogn’vnocommune; vi darà il proprio (àngue f Può 
eficre, che appoggiate tutte le vodrc Iperanze (oprala 
forza di quelle rilplendenti (quadre guerriere , che cir- 
condanola vodra pcrlòna . Ma credete riportare ho 
medefima vittoria di tanti nemici vniti in vn corpo di 
clsercito ; come all’hora, eh' erano diiuniti ? mafiìma- 
mentchora, chevedetei vodri Regimcnti indeboliti 
da tante battaglie, e da tante incommodi fofferti:e clic 
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fonog’i Egitijin procinto di collegati! con Pcrfi,& con 
Turchi ? c quando crediate , che lo sforzo de’voftri ne- 
mici ha troppo debole perfarui refillcnza , come vo- 
glio perfuadermi , che anco il Ciclo fauorifea rutti li 
voltridiflègni , {limare vincer la fame ? Qualrimcdio 
haucte contro quello male? Potrete Inpcrarloà colpi di 
lande , e di ipade , & rapprelcntarui una vittoria ima- 
ginaria ? Preucdcndo hormai gl’habitànti di quei paefi 
la uoftra uenuta , hanno atfc , & dillrutte tutte le cam- 
pagne, c portati li frutti , e raccolti loro in luoghi moi. 
tofani. Voi adunque il quale hauete linoà qui con- 
dotto il udirò cflercito , come peniate mantenere tan- 
ta Cauallaria , & Infanteria t Stimo, che mi dipen- 
derete, chela udirà armata naualeui prouederà dc- 
tiiueri. Dipendono adunque le uollre munitionidai 
uenri.Ma la udirà fortuna hà qualche Imperia l'opra di 
quelltfPuò lei a fio capriccio slegargli, & incatenargli? 
EcilMare, il quale è lordo alle preghiere, & ai pianti 
di tutti gl’ huomini , deporrà i lìioi rigori , ediucrrà 
per uoi ido pietofo ? Vi date à credere, che i noilri 
loldad uniti con li Perfi , & con li Turchi non pollano 
porre inlìemc un’armata molto potente per combatte- 
re i uoftri Valcelh ? Conlìderate adunque , che le ucle. 
teacquillar honorc nella uoftra [im prela > bilognerà , 
che nccelsariamcntc riportiate due uittoric, Puna per 
Mare, & l’altra per terra; E che la perdita di una lòia.» 
ui apporterà gran uergogna , eciò che maggiormente 
importa molto danno : Poiché le l’armata uollra reità 
«dalla noilraluperata,e «inta^moriràdi fame ri rimancn 

te del 
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te dei uortro efsercito.E (è (irete unito per terrario fata 
no grandi li uolìri trionfi nel’eiserlblo uincitorc (opra 
del Marc. Finalmente nello (lato nel quale noi lece, (c 
ricaliate la pace, ò la tregua co’l gran Rè di Egitto , 
contentatali liberamente, e con uerità indica, elio 
quello rifiuto , c rilfolutionc non corrifpondanoall’al. 
treuirtuti, che rifplendono in uoi . Ma uogli a il Cie- 
lo (i murrino i uoltri difsegni , e che (e addi mandato 
guerra , il contrario accada , acciochc podi hormai 
1 cl pi rari’ Alia . &incomminciaread alciugar le lacri- 
medt tanti fanciulli da uoi farri morire , è godiate iiu 
pace i frutti delle uortreuirrorie ; chcleuoltre felitadi 
& i fluori della Fortuna non ui tnnanimilcauoà nouò 



guerre ; ma imitando più torto il faggio Nocchiero ,i I 
quale ritira ii/ùo Va (certo , douete piegar le uele, re 
dami più in preda a (l'incon danza del Mare . 

Lui T urte le lodi, che potranno di noi ejfer date à quefla air 
■rcnv.t faranno fempre inferiori àfuoi meriti , ejfendo quejìo 
yndtjcorfo tanto perfetto, chefe\n^Ambafciatort lo h aue- 
rà, occorendcgli , innanzi gf occhi , ne caurr amile o frutto , 
come hauete ottimamente ejjeruato , e potrebbe anco diuenir 
Eloquente, e molto buon Oratore * Jrfaper ritornare al fi • 
;* lo del nojfro dtfcorf i, dico che tutta la Rethorica di \ n 
; j ha filatore , il quale yuole perfettamente addempire la f ha 

t carica dette applicar fi a pigliar per oggietto ilferuiggio , e 
l' y li le del fuo Signore . 



Giu. E fe accade , come fouente auiene , che tlPrencipe da lui 
feruito pretenda cofe ingtufle , è che l'altro ‘Principe 
non tende che a coferagioneuoli , /’ Ambafciatorc'e egli af- 
folli- 
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fclùtamente elligato a compiacerti , e tenuto a Jcruirft dilla s A 'Zl' y 
fitta Eltcjtten^a , per addher ire più lofio a defideri] wgiufìfiZ £%. 
del fitto S i gnor e „ che a quelli dell'alno P, cnctpe , fondati "ut7.r 
fiopra dell tjuitàl , . 17^ 

lui. Stdtsfatta ,e rijfcltache fi hautrà quell,; qttrfiiine !t Ca. 
rajuperata difficolta grandi fisima : perche in materia di fig ub: 
Costerno di Stato, ecofia molto difficile tifar andar ir. fieme 
Sitile Ih ontfio : produca epuefi a conformità molte di - 

mfioniy fa molte leghe di opinioni ,len che non della fi chia- 
mar opinione quella , la tjuale fi mantiene fiopra le ugole , e 
fondamenti golirit incontro i j andamenti ,t rcoole dett'Euan • 
getto „ 

Giu.. I/auerei gran conf dati cne faperela rifolutiene di pue~ 
fio punto, e fi \i compiacete trattarne , permettetemi che V# 

fffiì tutte i l ue ^e interrogaticeli r che mt* faranno dottami# 
dubietaaddittate . 

£ui. Ricerca fi altra capacità ,cht la mia per danti fio di sfar 
ti onta le Vi addurrò tuttauclta quanto min fognala cu- 
rio fi t a dt papere, m pnefi opropofitoi Et acetiche gli prtfiia . 
te maggior credenza y e che ne prendiate maggior piacere 
ajfinur attui, chrepuantovi far ùda me detto ,'e cattar oda più 
dota del ncjh ofi -cole . Vico dunque che l'^Amlaficiatore 
huemo da lene:, quale lo apponiamo -, non deue per alcun ri- 
fpettohumano allontanar fi dalgiu/h, nefarfiinfhumemo,. 
onero efjecuc ore di qualche- Ceder agtne Si puopere intende- nìft>n«ic> 
re quclta fipccie di huemo da lene in due manieie ? La prima fi b v "'- 
Vagolata-, &quefta non può efpr dal canto della Recali, ca ,-SuT 
ne JtCtnijìro delprencipe ,fitnon quando il ‘Principe, o la ;" od ' ,l ’ ev 
Ripulite* praituhcranno l'equità, & la f infima , l'altra. ' 

z manie/# 
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maniera chiamafìrifptttiua , cio'e quella che anitra U cofe t 
puramente giu (le : manell' op trattone di amendut , li fogna 
accommodarui gl' ordini del Prtncipe , &le Leggi della p a. 
tria , interpretando gl'vni , ér l' altre , nel miglior f tnf ? che 
fara psfjtlile , e qutfi* farà luon Cittadino , e luon Jbtini- 
flro infìeme, poiché vnhuomo il quale non dimcflrerà nf pet- 
to , ofoggiet tiene alcuna al "Prenci p e , ouero alla Repullica, 
e che non hauerd altro amore , ne altro oggietto , che quello 
della ginf itia ,e dell'equità , potrà ajfolut amente ri putarfi 
buono da lene , ma non lume per laXepullica , o pereffer 
Jbtiniflre delPt encipe . T altera forfè Catone , o tale vole- 
ua parere , il quale viuendo nella Città di Pomulo , come hd~ 
relle fatto nella Re pulite a di Platone ,fu cagione di infini- 
te difstnftoni , e difgratie . 

G]u. Ritrouafi >»’ CAmlafciatore foggici to ad’ Mia dura Legge, 
(sr ad'vna feuera olligatione , poiché potendo ejfer affo luta-, 
mente luono , lif tgna , che per acqui fare il nome di cclelre 
nella fua carica , ouero per ytile , i he ne catta t fi compiaccia 
di ejfer luono con difiintione . 

Lui. "Non e pii* dura , ne f ’uera di quella di tutti coloro i qua. 
li fono impiegati nel gouern» ciutle; Voratore Auuocato 
non può ejjergiuflo, ne il Con f gli ere di Stato, ne il (fonema*! 
tore , ne il Capitano di guerra , poiché fe ognuno di loro 
yuole ejfere afjolutamente luono , non (limerà , chela vitto- 
ria fa il luon fine dilla guerra ,fe non e vnaVÌttoriagiufia y 
la quale non può ejfer mentre la guerra non fa conofetuta 
per tale* ' . ..... 

Giu. Se cosi e , e fe ritrova fi alcune al mondo il quale ajpiri 
ad ejfer luono fifogna, fi ritiri nella felitu-dine di deferti } e 

che 



Digitized by Google 



./ LIBRO PRIMO. ix 5 

che imiti gl' ^Ak geli. nelle fue dittine contar, pialloni , tuo 6 
che cerchi ( fé fi fojjono ritraiate ) V» Tiene ip e , onere \n* 
Republica , le operanoni de quali non proutngano , che dai 
giufii termini delio-ragione } e potrà all bora in quejìa con m 
dittane di buomo af tintamente buona , ejjtr impiegato n* 
pulii ci affari . - . 

Lui. S orto ycrifsime le \tflre parole \ fe y ole f se qualcheduno a 
tempi prefenti , che f tno fimili a paffati imitare t integrità 
di Anfhde.nonho dubbio -, che non ffof se allontanata dal- 
le cariche , come fu quefto dalla Re pub lu a in yirtù della leo- 
ge detto fi racismo . . • . 

Giu. "Non ft rit Toneranno quefie Re pubiche fi pure,e giufte fo- 
la quando regneranno i Ftlofof , oche fiUj tiferanno i Regi . 

Jfóa ponendo il cafo-, che yn ^slmba fiat ore non pcfsa ef L 
far afs tintamente buono ; come bi fognerà , che quello il qua. 
le non defìdererà d' efser cattino , fi oouerni quando fi ri tro- 
tterà à guift dell' Iflmo tra due man , cioè l'ytile ricercato 
■ dal fuo Tremi pe , e ? bone fio defiderate dallo Straniero ? 
Ttiche come dice Tullio y quelli i quali fe pararono l'ytile 
dall' bone (lo poftro il mondo in rouina . ’ v 

Lui- Un tal Autore molto poco fcropuloso in filmare ben fpefso 
comegiufie , tutte le cose, che f mo ytili , mutata molte di 
flintioni per non leuare affatto la mafehera in fauort dtlK 
ytile. ■ • •*! • • • •_ , i.\> * ' 

Giu. L argomento fl intende molto meglio e fendo riddato ad'- jw-'vii’r 
ejfempi . Sta il primo, che feyn Trend pe commanda 

j ir* 1 b • »• ». * , fOiKrfi 

uo Amba] ciatore l e) secutione di yn ordine affatto ingiù fio, 
cicche debba fare iljrfinifiro f g"' «"aa 

Lui. Tuo, e dette addurgli la difefa della Ra/ione , edichia.%fZ- 

rargli toiari. 
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rtrgli le cagioni delle difficcltddi che ritorna nell* efsectil 
itone del fuo ordine , per conofcere [e il ‘Prenci pc l hit matu- 
ramente deliberato : E fe gì i ì'it ne rifpoflo , che fenz^a al- 
tro di fcorrere fapra dell' affare della porlo in t f struttone-, la 
communi opinione di coloro , che fanno pi ofcffinne di rtfol- 
uere fmili duallij , e che t^yimbafctaiore deue arie fare 
il corfo de Ut affari , benché indubitabilmente connofc a > 
che fi metta à rtfchio di perdere la carica , la gratta 
del Principe & anco latita . Raccontane a queflo propo. 
fuo l'e firn pio dille Zi enne, e f *ggie Jtfatrene di Egitto ,le 
quali control' ordine efprefso del Re , puf eruauano le\ite 
innocenti , che prendevano U prima luce del mondo nelle 
mani loro .Jrta tefstmpioilquale deue fat maggtormetc yer» 
gognare 3 e confondere quelli , che fono di parere contrario ,, 
t che non fona pochi , e quello di Papiniano , il quale efsendo 
gentile, e gran f auorito dell' lm per at or Car acalla, e fuo pii. 
moJlUcJhodt Cafa,yolf i piu teffo perdere tutti qucffi h ono- 
ri, £7* anche la \na, che gì ufìi ficare yna ccf * in giu fi a ,tbe giù 
fìt ordinai a'£<d»roi quali fenoattaccati a gì affetti humani, 
e che fi fentono facilmente c.ommti onere dalle affliti ioni' 
mondane hanno: quefia Legge per molto duraad'huomini'- 
di carne j Jrfit bif >gna offe > uai la , di pendendo da precetti: 
dtlla fede Cachili ca, e fieno molto attaccati almondo coloro 
i, quali per. non perdere il meno , arrifchiano il più : che •: 
cercano t mc^i per perdere l' anime .loro „ cercando in a 
uetuicni per ap palliare-, ediutt f ficaie il fatto , e di tra- 
dir fi da fe mede fimi lo lindi fi porfuader > che tutti gl' or' 
di ni da ejsi yc ditti fot tifanti dal prej rio Principe , fia- 
m> gitfii , benché, emdentemente flano empi) * (y iniqui: 

(X datar 
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& danno à a ut fio modo à diuedere , non yolcrft a equi (lare 
riputatione fimile à quella di ^Agtllao , all hora che fol, *Ag«s- 
leciraro da fuo "padre à fare \na fententg amgiufia , t 
rifipofie : Mi hauetc ò Padre inlegnato da miei primi 
anni , ad' obbedire alla ragione , & alla giudi, 
tia y yi lato Icmpre vbbidicnte , all* hora che fi trat- 
terà di non vici-re punto da quello termine . Stèrno 
pero , che ordini cefi odio fi non cadano piantai nelle ma* 
ni del JirCinifiro di yn Prenci pe fiat h elico .poiché de gi~ 
^/ttheniefi Usciamo i quali non erano illuminati dalla lu - 
<e dell Euangdio y ma che efisat amente la Eegge di natura 
offeruauano , che ri prefiero certa propofirione di T emiffocle , 
per quanto rififierifice Plutarco , la quale ora ytihfisima allo 
Stato della He pulite a , ma inpiujla . Diceua ^Antigono y 
che ogni cola illecita non era lecita ad vn Prenci pe,Tioti 
attendendoli l’autorità noftra , chea quelle cole le qua- 
li lono giu Ile, Quefio modo di parlare y dice certo Poeta , 
cosi commendo, così uoglio, e più proprio di yn Ti- 
ranno y che di \n Prenci pe 

Quanto ficrijfie Plinio a T r diano era degno della luce del • Ifihfil 
V Evangelio >eccone ilconttnuto : Sire il grado maggiora 
della felicità /c, di potere cièche fi uuole: Ma il telli- 
monio maggiore della gcnerofità, è, uolerc ciò che fi 
puolc . Sarà quefia fientenz.a per fiempre grata , & fioaue 
all orrecchie di yn Prenci pe Catholico } pciche fie e tale , fa. 
pra che non deuonfi mai commandare le cofie ingiufle , e meno 
fjfiegguirle, lenchefojje il fine dell'atttone yt ih fimo alla He. 
puliteti , outro al Prencipt'y poiché l’ytile delPrencipe , 0 
di Uà Re pub li c a , deueft cauare dai termini deli equità > onero 
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che non ptonofca almeno il contrarie : perche fe ritrpuafìà 
fiuejlo vtilevnita l'ittgiufittiafdr a contrario alla pncerità, 
& atta "virtù di vna giufa Rcpublica , onero d’yn'prencipe 
pieno d' integrità , lo ( ìndio particolare del quale dette e (per 
di render li puoi fuddtri virtuoft , &• da bene . T>i qui e, che 
non fu dal Senato approdata la vittoria ri poi tata da Ce pio - 
ne , perche haueud fatto affajfinar XJinato , co 7 mtzjjt di 
due tradimenti , l'vno era il pretcjlo che foffe f 'pia , come lo 
accujaua , e l'altro per mano de puoi più confidenti foldati : 
cos) non entro in Roma trionfante fenche haueffe termina- 
ta vna guerra la quale trauaglio la Republica più di tutte 
quelle , che lei battala à quei tempi : S allettar on o allineo n. 
tra il nome di Fabritio fino al Culo , non folo perche non vd- 
fe accettare l’ offerta fattagli da quel JSCedico di auudenac 
Tiro , ma ne attuisi) il Trend pc intereffato, filmando in- 
degna quella vittoria , che p ripportafse con mezjj cosi ef. 
fccrandi } benché foj se fata di Vti le grande alla f ta patria . 
Si pub pertanto concludere , che quando i Trencipi ordì . 
nano , o commandano cofe ingiù (le > e federate ( cofa la 
quale non verrà mai fatta da vn Trend pe Catholtco, e timo . 
rcjo di2)io) non fe gli dette vbbidire , ma per parer mio , e 
ciò che per lo più accade , e il ftar irrefoluto feruendofi di 
certi ordini flanatura de quali non (ìa ancora ben concfcitt- 
ta , e per confeguenz^a f utopofi ad'intcrpretationi , & opi- 
nioni ditterf e ■,& in quefli capi le ragioni , ct* i me^zj de Jtfi- 
niflri ,cbegli efseqttifcono , ritrouano vn fondamento mi- 
gliore-, ilchenonincontrap ih quelli y ne quali'e l ingiù (liti a 
a fatto euui dente 3 ne p pub dire per quefle che p posfa ope- 
rare contro à quanto et prohibtfse la conf cionca > ma e più 

fpa- 
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fpatìofo il fentitro , per perii fuori ditrauaglio . ‘Poiché C5fioi;o 
all' bora , che accade , che di due cofe rilegge il Prencipe quel. f e r "d C "J 
la , che gl’ e pili itile } e più conueniente all autorità fua , & £ Idoli 
che l'^Xmlafdatcre al quale l'hàcommandata , filma nell' . 
anima fi ta , che fa la meno apparente , e mtn gmfa , hifo • 
gna primieramente che procuri a ritardarne l'ejfectttionc 
col mtzjc.o di alcune lettere in r ifpofi a deli ordine hauuto , 
fingendo non batter tntefio lene il neootio , e poiché muta aU 
le volte la dilaticne i voleri , e poi fe e afirerto , potrà pru- 
dentemente fiar vedere le difficoltadi , che egli vitretta in 
quella ejjecttt ione , apportando tutte le ragioni , che gli fan- 
no ! fi acolo : Otte fi a prudente circonfpertione dell' ^Amia- 
fautore f ■) disfarà alla propria confcicnz.a , e farà forfè che 
il ‘Prenci pe glie ne rt fiera chligato , e piglierà \na buona 
impressione della bontà fua. Sianomi preme fie quali fi 
Vogliono oppoCttioni , non potro creder facilmente giamai , 
chela re f fenica , f dtlatione di \n Jbiini jlro fiondate J opra 
ddgiufio , e deli bone fio pijfatio ii ritare , & ina fprir l' ani- 
mo di vn Prencipe moderno ,fpecialmtnte quando il Orò ni- 
fi o e m concetto di Intorno da lene . Eccone vn tefiimcnio r g 
cattato dalla pei fona del Cancelliere di Filippo Secondo , U,,CIC 

li / / ’ tli B igo 

fDucadi ‘Borgogna , il quale non volendo vili dire ad’Vnor-qgfi"* 
dme ingiù fio fattogli dal fua Prencipe , Volontariamente ri - 
nonno la carica : e vedendo ti T>uca , che non era indotto da 
alno intertjje che dal z^elo di ejfer Intorno da lene , ritto fo l'~ ff" 
ordine , e i itomi il Cancelliere alla fua carica . Bifogna 
ancora ^che il JXCtnt firo fi gouerr.i nelle fue cppcfiuoni con, 
f orme alla ctgnttione thè batterà della natura dtl Prencipe , 
perche fe non farà di buona mente farà fatica perduta , 

% peffua • 
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pcrfiaderfo con argomenti , & dedurgli ejfmpi propri] del- 
la materia , che fi trattale -, ma fe il Trenti pe e giudielofo , 
accorro , e folte 0 à con fiderare a pane gl' affari , dettegli il 
Spinifico addurre tutte le difficcltadi , che \i s' incontrano. 
T/or in tutte quefle dimofìrationi , li fogna cjjeruare mode- 
fila codi glande che paiano più tofo grati ccnfgh , thè fe- 
udi ammaeflr amenti : perche equefla la frada piu propria 
per far condefcetidere ilTrencipe al coniglio dell'^dmha- 
feiatore j eoli mduftria pedo tale , che le jue propojle paiano 
Jempltcemetire dertuino dal fenfo commune , e dalia \ita ci- 
mi e , t/e da dottrina, henche ne f offe perfettamente dottato : 
perche yifsno Trend pi , e Stati potenti , i quali non ft de- 
gnano d'imparare d'altri , e che flimariano non poter feli- 
eemente riufeire in y ri affare ,goutrnandofì con con f gli , che 
non pr ottoni fero de dal proprio giudino,e f peritalmente of- 
ferttaf qui fio quando hanno errato nelle prime delilerationi 
loro Tsonyoghoro 1 (frandi vuoile fere f pirite maggiore 
del proprio , quefo preggiai 0 dono del Cielo attrahe tal Xolta 
l odio atl Trencip: / opra di quello , che lo pof siede, fe fi prtjìet 
fede al parere del Conte -di Slitterà . T/auendo T/on Ema- 
nuele Re di Ter rogalo a trattare negotio di grand' importati, 
■ga a Roma , ordino al Conte Don Luigi di Siluera , che do- 
uefe e fendere \n a, lettera fopradi quell'affare , e ch'egli ri- 
batterla frmatd y ri altra conforme al fio Jcnfo , per fciel. 
gieme la migliore , & mutarla a 'Rima: Taf so efficaci fi- 
mo fu fe , dicendo , che lo fio (hle non era da par alenai ferii 
fuo , nulla dimeno per ì èhidire al Re , che glielo commando 
di nueuo ,eflefe U fu a lettera ,e portola il giorno feguente a, 
Talazjej . T/aueua anco il Recomptfla la fua , ma quando 

fin 4 
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finn a leggere quella del Cerne , e con oCcendola migliore , la 
mando a Ticma, Ciò latto y il C^nte fé ne ritorna alla prò- ‘ 
pria cafa , c Uriche f offe fui mezzogiorno , e nel me fé di Lu. 
gfio , per quanto Me» detto fece infellare ne cannili , e con- 
ducendo finn dtlU Città due figlinogli , che haueua , gli 
mejìrovn lungo frutto 0 dicendogli : Figliuoli ecco laltra- 
da perlaquale fivàaj Rcpiodi Gattiglia :tengaogn’- 
vno ìlluo viaggio * poiché non porremo ncli'auuenire 
férma rii in Portogallo, hauendomi il Re conoiciuco 
per piu lapidare di lui .. 

Giu. Qitefla confi puerizia e confideralìle : non (fogna pero 
credere che il con figlio prudente di Vn ^Amhafciatote ,tl qua 
lenonhà altro tggtetto , che làmie dii Ptencipe, faccia nel' 
di lui animo effetto fenile à queflo - 

Lui. Quello per tanto e l'incontro , che deue ejpre più di 
epualfìuoplta altro temuto , penhe sformato ogn'vno à fofl one- 
re quanto egli conf gita pietiche concfccffcynaltro'ionfglio • 
per migliore , e penhe od taf fempre la gloria di quello , che ‘ 
confìglta il m gli 0: Et da queflà pajfione , 0 natura di alcu- 
ni fimi (hi di Statoliti rofo nacque la cagione della roui- 
nadi ^Annihaìe >: che aall‘ armi di Scipione, 

Giu. Ma fe fa refi fittila il ‘Prenci pe à gl' auuertimenti , che' 
ol; "vengono dati , e fc ofhnafi a Voler che fi ejJtgmfcailfuo‘ 
ordine ? 

Lui. Se fi tratta material a quale poftefjer foglietta ad' opi- 
nione y procurerà i'^Amha fa ai ere di apportare la fua , e di 
conforma fi al para e de gC altri .. 

Giu. Efenon può ottener qu/flo da fe me defimo , in rifattavi 
da della difficoltà che incontraf , nel credere , b nel 

2 C 2. l'ope- 
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F operare , centro a qu Anto la propria confcitnzj* ci ad. 
ditta? 

[ ui. ‘Procurerà ad’ognifuo potere di con fiderare , che quanto 
ha ordinato il Ptcncipe jì a parfo fetida fcrupulo a Ini & a 
fuoi Ccnftglieri : che fta fato fimatotale da altri huomini 
dottiyO' ejjer quello \n affare fogg ietto a pareri differenti , c 
diuei fi, potrà ad’ occhi feirati per tanto effoguir Fot dine dii 
ftto Prenci pe , Ittiche quanto a hi le Jìimafje dubbi ofo . 
Stfcttso Goal c cn Dauid della uuifone onerale coti man- 
datagli, credendo che reuifone tale JcJJc fata per cfscte 
difpiaceucle à Dio : ma\edtr.do s che erafì a quella rtfó - 
luto il %le , gl‘\lbid) , poiché in affare , che non e del tutto 
empio ,e tenuto il JtFtnijho conformai f ai decreti del Pr en- 
ei j e , & a qneflo caf 1 s acccmmoda la h gge del a Pagi ere ; 
Colui il quale cfilguifce quanto con, mandagli ii Giu- 
dice, non opera ingafiiieuolmente : poiché, dette l’in. 
feri ore eseguire la finteria data dal fu peri cr e , b.ntke 
gli paia ir giu fa\ perche non effendi gli raccomandata , 
chela pura efsetutitne , t non la ciuf a , la quale pro- 
duce molte opinioni , e tintilo efieguiie contro della fi a. 
propria opinione . 

Giti. “Benché fcj simo d'accordo in quefe, \i fono pero altre 
tanche in \na Pegni Ite a bielle quali farà pemufso , & 
alle yolte fi (fserticrà conforme all' ceca foni, 'ubbidire à gl'- 
ordini dtlPrencipe.ma non di efsequirlt , fé li fintano fit- 
ti di quafhe fmfra infornartene , b di efsequirne yna 
parte per ricuperarne Faina . Come foftnt ano alcuni che 
farebbe fato meglio , eie hauefse Papmiano ifeufato al ld 
prejenz.a del Senato 1‘ homitidio da far acada , commefso 
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nella per fon a di (jet a ftto fratello , come defilé ratea Ca- 
racalta , che rif fondergli con bontà cos) feuera , Che il(U 

il fratricidio potenafi piti facilmente eflequire , che 
ifeufare , falche lutar e II e forfè raddolcito l'animo di'\fTdxt 
qutl Jrfonflro il qm le panna non fprezjz.ajfe affatto la vuL^è 
Cua riputatione , mentre andana cenando feufe a fusi 
errori : perche la vietila di Papmiano lo torto all'yltimo r - > <kc 
eccejfo dello f prezzo della f ta fama , e lo indufje a cammct- i; kl " ' IU * 
tere molti altri delitti , & hcmicidij doppo quello del pro- 
prio fratello y e quello di Papinianc fu il primo - Jrfa 
tralafciando il difeorere , del male che ft figge , col tolle- 
rarne yn minore; e di qual conditione deue effer quello la 
permf sione del quale 'e giujla y yi diro che parmi , che 
di tutti li Jbfinijlri i quali fi ritrouano in rna Jif anar- 
chia 3 C^Amlafciatore fta quello il quale ha meno che fa- 
re con le fottigliezj^.e di quefe confiderationi , poiché nel. v fgg 
le cofc imprcutfe , e non preuedute , ba fiera che tenga V»j*tor< 
fenderò ragioninole , ferina intricar fi piti innanz^t , ma ^ 
in quelle che fi ritrettano nelle fue injìrutnoni ,e ne dtfpaz. 
zii , che ghycngono mandati y toccagli la femplitc tjfe at- 
tiene ; e nelle macerie dttbbiofe, benché * la maggior parte fa 
di altra opinione , e tenuto ad’ybbtdire contro del proprio 
parere . 

lui. 2 don y' hit dubbio , che doppo hauer tenuto la pri- 

ma diligenza , che e come ho detto , di ref :rincre , in 
prtpoftto dell'ordine ricevuto , dette Infoiare la fua opi- 
nione , e credere che la materia fa fiata [limata ottima, 
mente dtfcujja , prima che gliene fa fiata commcffa l'ef- 
f (attiene . 

Giu.Jìfa. 
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Giu. Jxfa fe il tempo, che dette ejfer necefdriamente impiega,, 
to ,s) nella efpeditione delle lettere , come nell' attenderne le 
rifpofe y e la rifolutione de dubbij efpofli , apportale tanto 
pericolo nell’ affare, che doppo efjer fi prefa la rifolutione , il 
diffegno diuenij se mutile , per batter perduta l’ccc afone di 
cfequulo ? 

Lui. Incafo tale , bifognareble che l'amba fiat ore cf se qui f' 
fe fenz^a re plica alcuna gl ordini ddPrcncipe , e fottomct. 
tendo 7 fttogiuditio-,eldfua mente àcieder gl: oiu f i , o ca- 
paci almeno di f efficiente giu f ideati one . Et anco , f dop- 
pohauerne fcritto, (ttmafse che andaffe a male l affare per- 
la di Ut ione, e nell attendere la rif pofafif gnu che pafsi al - 
l' ef secati one , eh e confami il proprio \olnea quello del fuo» 
Prenci pe , e che ponga da parte il dubbio dello fcru pule , J o . 
pra l'euidcnzji , e certi zs.a uri pericolo , che fura fa al daf- 
fare . 

Giu. Condoli ano .r pran ragione i ( P (litici a Prenci ri , che non 
tiavnPfe- • commtttanol e scoinone de loroailcrni , olo che n.lie ma- 

cipc in; in ^ * o 

cHcc utio - ni c ” e f ono mede fi ma laro opinione ; VjV; 

SiùcuTfe ne confermato qutfio con figlio dall' ej sempio di Coab , il qua. 
«he* Trio* leejsendo di pare- e contrario à quello di IDautd ,in propo- 
Trc‘1 1 ' 1 f'O.deila reuifione del popolo mandatogli da lui , benché l’ef. 
fi ‘ ftquifsefit pedo fuga approdarla , perche e fendo tenuto • 
ardiate tutte le trilli trala fio anello, di Leni, e Senia • 
min . 

Lui. Dìuc efsere qttefo con folio de Politici diligentemente- 
prauicato da tutti l: Prenci fi ,i quali nantoranno compor. . 
tare freno alcuno à loro u-eftderìj disfa denona i Pgufli , e Ca- 
tshfilifi.immit or 'Dio . il quali affollo , efofferfe tutte le ri — 

ft°P' 
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fpffie di Stóose , il quale adlufie alcune lutine ragioni in dif- 
ftfa di quelle Deuono anzj far maggior finta de quelli Stórni 
fri,t quali procurano pttfuader gli ottimi tofglt,con animo 
(incero, & (umiltà di cuore , non con fne mterefsato ,& con 
piarti colar di fé qno : e deue efser nftruato il pi imo lungo 
di qtujla fiima, à-quelli i quali rinonciano alle dignit adì per 
n on efser Stóinifri ingiù fitta . ‘Poiché Jc "vengono dal ti- 
more dtDio diuertiti dall' operare ingiufiamente contro di 
ynPrenctpe franicro , bij ogna credere che faranno molto 
piu religio fi in noncommettcre cofa alcuna contro il ftruigio 
del proprio Prtncipe , offendendo nell' ifiefso tempo iddio , Auueni 
il S^Condo , e la Natura . In qualunque affare , fempreope- 
r arancio giudiciofamente ìPrencipi ,in guardar fi à nonef. rKt ‘ e '’ 
fere si jbettament e \niti alle proprie opinioni , che non ar- 
di fianr- t Stórni fri loro addurre alcune ragioni contrarie , 
quandi anco 'vede/ sero larouina loro , per tema di non cade^ 
re nella disgrafia di quelli , o per tema non \enghi fprez . .. 
z^ato il loro confi g! io . Non farebbe pero di ragione , che 
diffiderà, tale entrafse nella mente di alcuno Stórni frofhri- 
fiiano , poiché f irniente accade , che con molte poche parole , 
e buone ragioni Juperaf lofiinatione di quello , il quale e il 
piu fiuero nelle dtmofirationi , e di f pone fi con qut fio mezjjo 
il fuo animo àriceuere favi configli . Sfanno li Prenci pi 
certa btmgnitàillufire nel cuore ,c he dobbiamo fperar fempre 
bene da quello,, Caf petto del quale pareti prometta meno. Et 
di chi po r eudfi menofperarc che di falda far , quando gli 71 LL 
dicch laro 'Daniele , ciò che haueua forino la mano fopra del auoils.- 
muro * fu quella\na noua molto cattiua per lui , e pure ri. V (Tempi. 
munero la yerirà dtl Profeta con yna yefie di porpora, & vita 

catti 
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catena d'oro . Fece Clifihene Tiranno di Sicilia di ridare 
yna flatuaad'yn Jrfinifiro perche f 'egli oppof ’ 3 e gli contcfe , 
il n tonfo di certa yittoria . Poiché per dire il vero, ancora 
che a p proni amo quel configli o , il quale fi conforma al nofiro 
de fi derio .benché fi a cattino f e tinte lieto none punto fichi a, 
no della propria pajfiione , che non p*fjà di finn onere il male 
dal bene t conoficeremo perfettamente ancora la yiltàje cartina 
confidenza di colui } che ce lo ha dato : all’incontro l'cppojì- 
tionechc fi fa conio ragioni anneri cattim defidcrij benché 
a prima ytfia non ci piacci afa che finalmente filmiamo , co- 
lui dal quale pr ottiene , i? aldi fipetto del di fida io il qual e 
confonde la ragione fifa fiempre flima di >n buon ccnfiglio , 
come di cola iàcnijf 0/7 lo chiamano i Croci ne loro proucr- 
bij, oucro conforme a quanto ne dice San l' orna fio , comcvn 
jume dell’intelletto co’l mezzo dJ quale li fa ellcrrio. 
4 -iedclbtuc, c come vn buon cordìglio pigliato dall’ 
huomo (opra delle colo dubbio'e per riufeire felice- 

t-w-ì mente, per quanto ne dice la Le^gc della Partida. 

<u * 1 „ , ... 

Gettono tutte quefte ragioni tjjer fonderate da tutti quel- 
li chejcnotenua dar buoni configli , e fpccialmente dal Mi- 
ni {h o ,che tiene l'affare nelle proprie mani >e che dette ejferne 
lejjectttore . 

, Giu. Jiù chiamo fiodisfatto , quanto fiatila difficoltà , che fi 

Coire di - 
ne v r Ut I- 
r^rf viv- 
Ar ir 1 ’ a 
lo re t* : T. 
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va pprefinta quando l'yttle s incontra con l'hont fio : Fdà co. 
me fi batterà à fare quando concert erà l’yttle con l'\tiie,tut- 
ro /’ htnejlo con l' Ione fio? cime à dire file fi ordina file ad yn 
^Ambafitarore che ditufise tincuate'ina pace , cucio trattar 
in maritaggio con conditimi yergrgrofc :p ciche quanto à me 
fiimo } che Je dandogli qnifiacommif siine fie gli Lfaafic la 
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hi erta di trattare > 0 lo efiequirebbe piu honoreuolmente per 
il fuo 'Prenci pe , & per lo Juo Stato , 0 ne ritardar elle alme- 
no la conclusone , per potere co'lfauore del tempo operare a 
beneficio del fino Principe $ che bavera adunque a fare v»’ . 
mlaficiatcre in cafi 1 tale ? 

Lui. Si hanno qui a confidcrare due punti , il primo , che deve 
f w Àmlaficiatore conoficer la natura del fuo Principe , & fa. 
pere fie inclina , e defederà e fser prontamente yllidito : l’al- 
tro fie e accorto } <(? a fiuto s e fie opera con mezjf conoficiuti fo- 
le da lui . Quant 0 al primo t iAmlafctatore non fiarelle len 
tonfigli ito a perder fi nelycler dar configli , poiché lunatura 
ardente delPrencipe , non gli concederelle il commodo : ma 
fie dopporiceuuto il dispaccio t il quale afsegnail giorno de- 
terminato per l'efisecutione , yi fio] se tempo fioffteiente per 
ficriuere , deue fieruirfiene per auiCare il Prencipe della dif- 
ficolta che s incontra nell’ affare : ma hi fi igna che ciò fi faccia 
con molta deferezjt,a , e dificretione , come habhtamo dimo- 
firato qui inanimi . *Non deut pero trala fidar e di non ine a. 
minare /’ affare , come fie non intende fise alcuna noua rifielu* 
tiene inrifpofìa delle fine lettere 3 far a anzj necefsarioaf. dVeffcVù 
fìcurare il Prencipe , che non ofiante i fiuoi raccordi efiequira gi ordini 
le cofie da lui comandate, rapprefientata chef fi tra foce afone j 
poiché fie yenifse l'affare a mutar faccia , 0 yero , che efiequi- rem e i • 
to nonfofse con tutte le fine cir confi anzj > il Prencipe il quale 
ne batterebbe cauatoytile dalla efiecutione , yedendefi ingan- 
nato della jua fpcranz^a , porria a ragione attribuire l’errore 
al fuo lAmbafciatorefl quale per hauer badato in dijcorfi co 
le fine lettere hauejfie lafctata furgirc l’occaftone di tfifequire il 
fuo yolere , Quato al fecondo put o t il quale cofidcra la fioflazjt 
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dell'ordine ricevuto dell' ^Amhaficiat ore , e tenuto eseguirlo , 
mentre non vengagli dalle propria, co fetenzia Vietato ne dette 
alttacvfaj erniario, poiché la cortefia , e la prudenza da lui 
ccaojiiw a nell' animo del fino Trenti pe , dette afsicttrarìo, che 
maturamente confiderà cjuanto cemmandd . "Di più , fe fili, 
ma l'^tml>afctatore..che da li configli t che potria dare alTnn. 
ci p e, gCo filatoli da lui incontrati y e dal t empo da lui impiega . 
toper dima (trarrseli , pojjano nafeere meontte nienti mag. 
gio>i nell affare , dette non foto piocurdr di pr olona are il 
tempo deli ’efii • cut ione } ma anco di cercarne l'interpretatione , 
eh è Vn fecondo errore nel quale fono caduti molti con molto 
pregi udirlo del proprio h onore . Fa molto a eque fio prego/!- 
tol’ejfimg io riferirò da (fclho : racconta, che Tullio Crajfo 
Troconjole dell\A fi 4 polendo latterevna Città mando in 
^Atheneà ricercare la maogiore di due traui da lui altre Voi. 
te confederate , per fare vn' ariete. L' Ingegnilo (/reco al 
quale lo haueua dimandato, cono fendo dalla lettera del T>n- 
conftle ,e dal difeorfo del Jfóefoà che Voleuafiene egli ftr. 
ttire , non gli mando la ricercata , ma vn altra da lui filmata 
più propria alPtntennone , che fi h attrita : il che veduto dal 
Troconfcle , riputo amen tale degna di quel cafitgo che n. 
hehhe, lo fece battere , facendomagfi or Jltma dell' in ter effe 
della ohedientia , che di quello dell Optra . Si corrompe 
l’officio dei commandaic , quando lì vbbidislè per de- 
Icritione, e non pervbbidicnza : nè tocca ad’vn Mi» 
niltro l’interpretare vn’ordinc, ma dcuelèmplicemen- 
te vbbidirui . Legge fi vn altro efipmpio in Seneca nel trae, 
tato dell' Ira , da me filmato molto mhumano , e crudele , ma 
fi può accommodarc ancora à quefio proptfito , 

Giu. Si 
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Giu. SÌ fuo fcmfrt cattar viìlt da buoni , e c Attuti tfjempi 
in gratta, Signor Luigi raccontatemi quello, che ut gare 
crudele.. , • . _ . 

Lui., gemmando Cnee Tifine , che f iffc' giu filiate certo fcd~' e g™f 
J.uo y perche effendo andato a certi yiaggt inumpagniadt ZCaÌw 
V n‘ altro ,era ritornato ferina ricondurre il compagno , il 
che diede occaponc , che fcjjeaccu fato di hauti lo yteift t : fi Mimflrc • • 
l'cjfecutione della fentenz^a a certo Centurione commeffa , il 
eguale nell' ifteffo punto che il condannato haueua it captfh o 
al collo , contando che fejje fermata l'cjftcut ione , perche co- 
lui , che fimauapvccif > , lui improxifamcnte giunge . Sei* 
mando il Centurione , che già ch'era guel f fpetto la cagione' 
della fua morte , e che ejfendo leuaro dalla cui dentea del fat- 
to y non vi era più delitto , ne per conftgutnzjt caftigo: Tini, 
la dimeno puro Tifone hebbt à male C ar gemente , e Un» 
ter pret attore di colui il guai e non era che ftmphce effeu.- 
t ore : e ordino per tanto , che fjpro giufitiati rutti tre.. 

JL primo perche era flato condannato giuridicamente : il fe- 
condo perche con la fua lontananza era fiato cagione della 
fenttnza dt morte del fuo compagno, &tl Centurione perche ■ 
non effendo che ftmphce tjjecutcre , hautuap attribuita: 
raut «rito* maggiore à quella , che haueua . Dico di nouo ,, 
che non iflante gufo effempio pa non filo ingiufo ,maem. 
pio , deut effer gut addotto , per tanto maggiormente at ter» 
rire i Jrt\niftn,i eguali tncap più degni di guefo d’vna e f ta- 
ta vbbidtenz.a, troppo facilmente fe ne difpcnfano : Terche 
oltre il grand'errore , che ordinariamente fi commette il 
danno , thè p apporta alt a fare', rtndtp odio fi , eguand» fi 
'vuoi pigliar troppa licenza co’ l inuefig are i fondamenti de' 

S. 2.. gl or- 
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gf ordini, che dipendono da v» ’ altro motiuo \ col rif fonde- 
re à quello che non addimanda il Trencipe foco'l dime fra - 
re di fap crina cofa , che "vuole egli forfè tener fecreta , poi- 
cheque fio in certo mòdo è yn dimoflar poco rifletto a quelli 
che a noi fono molto fuperi ori , in dar ad' intendere , che fi 
y egli a penetrare i loro dif ’gni , e riformarli . Dice T acito , 
non effer permeilo, anzi pericolofa cola intricarli ne 
fccrcti ck Prencipi . Si yerifeo qutfìo in T ilerio , quatta 
de con fottile artificio , fingendo ncn yoler accettare I Jmpe- 
rio , rifpofe allecalde infanzie del Senato ; Chelcntiualc 
fue fpalle troppo deboli per caiica sì grande , e che Ia« 
rebbe meglio compartirla tra molti ; Laonde 1» Sena* 
tcre ,mcno accerto di quello fi ricercava per hautra fate con 
Tremtpe tanto artificiofio , rifpofe , che elegcffc adunque 
quella portione del goucrno , che più le piaceflè . Stu- 
pefatto Tilerioyedendrfi pigliato per la parola , e defide 
rando hauer tutt 0 fenica far pane con alcune rifpofe , cha 
non era di ragione il concedere la clettionedi vna por- 
tione à quello, che non ne dehderaua alcuna : Così non 
è ragioncuole , rifpofe il Senatore auertito da qualche 
ceno di \no di quei Senatori , che acconlcntilse il Senato x 
quella diuifionejcle hòadher-rito alla voftra opinione 
è Rato acciò conlìderafte la difficoltà, che ritroualì nel 
feieglier l’vno , & abbandonar l’altro, e che po- 
tette affatto conolcere , ctt'er il corpo della Republica. 
vn lolo , e che deue effer gouernato da vn lolo . 
Jrfa , dice Tacito , qttefa fdisfattiene affettata non fu 
fcjficicnte per impedire , che quel Senatore non fiofje in 
Vitto il corfo di fina yita ediofo a Tiltrio . Fmalmtn. 

ti k 
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te le rìfpofle , <& gl' auertimenti dati conforme al metodo 
afjegnato , non ritarderanno l xbbidien^a , e l'efsecutiont 
di yn ordine ,fe daranno commodttà al Trencipe dt de- 
liberarne meglio , e di regolare i fuoi ordini , conforme d 
gl'inconucnienti ,cheglt faranno dimoflrati dal fuo ^Am 
bafciatorei quali potranno effer tanto fecreti , e ncui , 
che il Trend pe non ne hauejje cogniticnt alcuna , & in ca . 
fo tale la diligenza e neceffaria , & lodeuole quando yie - 
ne ces) à pi opcfito dimtf rata , che la ragione , & il tempo 
pojfano rimediar ui, come Juccefse traTetronio Couernatore 
di Siria , e l' Jm per at or Caio, quando gli commando che do- ^ ( 
uejfe porre la fua (latita nel Tempio di (fierufateme . J/a- f 
uendo Petronio dtfpcfi li foldati delle fue guarnigioni À ^^{1; 
quefa tfteutionefi ynirono tutti gl’ //ebrei della Prouincia,. 

andai evo a fup p l'icario, che non V oleffe mandare ad'ejftt. fé°, c i “£ó 
to il fuo di fogne ( poiché non era permejfo il porre ejfiggitl 
di forte alcuna n e\ loro T empio) altrimenti, tutta la Catio- 
ne liberamente e fporrebbe la propria yit a per impedirgli fì- 
milnouità,rifpofe loro Petronio , che non ardiua mancare 
aìì'lmpcratorc y e raduno fubito il fuo ejjercito all'interno 
della Città di T iberia forfè per intimorirli. Ui arriub anco 
il popolo //ebreo, eglntnouarono la mcdifimaiflanz^a , che 
a lui haueuano fatta - kA ll'hora come rifenfse yn buon ^ Au - 
tore,fimando Terroni 0 , che Caio àcaro prezzo comprareb. 
be yanità si lieue , cuero perche fi f offe ri f liuto di morire pri- 
ma di yerfare ilfangue innocente del popolo, come dice yn’al- 1 
tro, delibero tener f ofpef < l’ejfècutione dell' or dine, r apre fen- 
tado a Caio gli inconuenienti ,che ne fariano accaduti, f pera- 
do con mezjz.o tale indurlo ariuocare il fuo ordine : Stia Caio- 
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il quale era impatiente nella dilìatione di (punto de{ìderaua„ 
gli rifipofe y chc fono Rati /olici li Miniftri riparare, c rie. 
compeniàre con la propria telha il tempo che perdono 
nell’ clequire c ò che gli vien com mandato ; ma fi muto 
il tempo ,poitl:e lanaue che porraua larifgrfia di Caio ri - 
mafie da vna procella afona : e poco doppo belile ‘Petronio, 
la noua della morte di Caio : di maniera che hauendo prefìtta 
la fua\llidienz.a all' imperatore , e dimofìrara la fua pit- 
to fa prudenza , al popolo , poteuavantarfi di hauer fagotto 
fodisfare ad' amenduc nell 1 ifiefso tempo . 2 >tfcgnd 0/ tenta- 
re , che non oft ante gì affari 3 ilo fi trattano tra il proprio* 
Prenci pe , e lo fìraniero , dimcflrino buone J ’peranxj dell e fi 
Jijo, dette niente di manco t. Amia fiatare hauer pronti', 
molti rtmedffe per auentura cangiano faccia, perche altri- 
menti (piando L'effetto ihc fpcrauaf dell'ordine del proprio. 
Prenci pe , 0 di Ila rtfpojìa dell'altro viene a mancai e , riti 0-. 
uafi l fstmba fiat ore nel pericolo , nel quale poaria e fsere il 
partii e contrario , e dal quale fi farebbe ritirato , in tanto, 
che fi fife impiegato in diforfi inutili , invece di f dieci- 
tarlo^ fare che non fi a conofiuto,come ve de fi m T ito Liuit 
nella Deca terrea . Intanroche Ipendeuano li Romani il 
tc ingoi fpedire Ambaiciatori da vna parre,e corrie: 
ri dal- altra , hebbe commodità Annibaie di Far ripofa»- 
re le lue (quadre, che erano Ranche, per la fatica fatta 
in cullodirc i palli neceflarij. 

Giu. Ciò ben fpefso accade : Stria l'^AmhaJ datore il quale Vor- 
rà / rettemi e qutfii inccnuenicnti , dette diligentemente ■ 
feruirfdel tempo , si nel confidcrare quello che deue impie- 
gare , quanto Vaglia , e quanto danno gli apporti . Et: 

quan— 
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guanti a Terreni o , il quale fi refe alligato Caie , & il 
poptlo in fi eme , ft può dire che colui il quale co mmuncmen . 
te Vuole fodt sfare a tutti, non Jodisfane all’vno ne all'altro: 
e pure diligenza tale e alle Volte necessaria , Supponendo che 
ancorché il lene che ne Succede Sta vtile ad'amendue i T r en- 
ei pi^ , la nfpofta , cuero /' auuertimento del Jrfiniflro , deut 
pei o hauer mira all' vale particolare del Suo 'Prenci pc . Jrta 
de fiderarei Sapere , S e P er arrivare al fine preteSo con quejìe 
di licioni, e fendo nccefsario Seruirfì delle maj sime di Stato, 
le quali comprendono ( come quelle che f w o delle Sue Specie ) 
la d ifmuLtionc , e l'inganno , fia permeSso all'amia feta, 
tot e di Sermone ■ 

Luì. Signor (fluito, il S ole il qual’ incomincia a congiedarfi da 
noi, parimente mi invita a fare il f mite da voi, fé voglio , che 
mi avanci luce per portarmi alla fitta . Facciamo adunque 
patfaal nojlro dif ’córft o , per ripigliarlo vn altra Vol- 
ta , dando principio dalla Vofira vltima in fan , 

Z.a di non men diffidi e riSolutione della 
'precedente . Vi lafcio la cura di 
proporla , quando hauro 1‘- 
honore di riuederui * 

& in tanto mi 
apparto* 
chia- 
ro a fodi sfarui , al meglio, 
che mi far a poj. 
filile , 

Fine del primo Libro. 
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Lui. non fono menfolo, che quando fono 

folo, dice certo Filof i/o . Tlajfigurafi Lipfio 
che foffe quefla f emenda detta in qualche 
giardino , o thè l' autore di quella-ritrouauafi 
accompagnato dalla lettura di qualche buon libo , k punto 
come ri trotto bora yoi . 

Giu. Signor Luigi } mi hauete forprefo , ritrattandomi con la 
mente moltoynita al mio libro ; ho prima yditola yojìra 
yoce , che il yoflro ingrejfo . Queflo non eyn libro pigliato a 
caf ? , e fenica fi lidio, qucjìo effer douria il perpetuo trareni « 
mento di \n ‘Principe, di yn Capitano di ejferciti , e di yn 
fon ft oliere di Stato . Nomino quejle tre conditioni di perfo. 
ne , poiché ritroueranno quefìe qti\ dentro di che ammae- 
Jlrarft per perfettamente esercitare le cariche loro . Qttefla 
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e il Sacrar o T e fio , nel quale legamo il capitelo , che tratta 
della pazzia finta da T>auid alla prej tnz.a del Re^dchis , il 
quale mi fi a fouenire del dfcorfi da nei propofia in qucfia 
feconda fifone , cioè fe fia ad’vn ^dmba fiat ore permeffo 
mentire , dtfimulare , e fingere per arriuare al fine di coCe 
grandi come' fece Vauid. _ - S cfi ?P « 

Lui . E arriuato il termine di addempire il mio debito, e l'oc - "'^a,'.'' 
cafone molto propria , poiché , l'effempio allegatomi da voi f tc meli- 

r • n \ / • ** • \ \ r reper arri 

me nej ommimjtrerd lamatena mi dggiutera a J upertre uaic &i a 
tante [quadre nemiche piene del 'veleno de ‘Politici , i quali • 
filmano otu fio quel tanto eh’ e ad'ejjt distile : Et ir miftria 
grande cedere , che con fi poca fior zjt tirano nella propria 
f attiene tutti quegl' occhi channo la vifia debole, e gl' ani- 
mi poco arditi , che fi dilettano della dolcezza deltytile , e 
benché commofsi nella propria cofctenzji , fi lafciano facil- 
mente perfuadere, si da quelli, che fono puramente Politici,- 
& huomxni di Stato , come dalla debolezza humana, alla 
quale pare fia cofa di poca confi derat ione feruirfi liberamen- 
te di tutto , per fidi sfare a proprij defiderij,adducendo mcl, 
te ragioni , &efstmpi , i quali rendono à parer loro , leciti 
e lodeuolt ( quel ,ch'e peggio) l'inganno , e la disfimulatione 
ne graffiali d importanza , per arriuare a fine delle loro in- 
tentioni - E eco lavoce dell’ inganno, e della E>ifsimulatione: 
None pottìbile , dicono quefie , che e (Tendo così vniti ui". 
{come tengono che fiano i Prenci pi , i Jbftnifiri che fig- 

guono la verità confante ) portano arriuare giamai a fi- 
ni bonetti , c ragioneuoli, perche (àrannojle occafioni 
icoperte,e publicate dalla verità, e faranno gTeffetti di- 
ucrtt dalla afpetatione. Perciò fempre faranno i giufii 

T preda 
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predò de fagaci,& acorti per la di (fu guaglióne dell' òr mi di 
yuclliy che tombattono con le offtnfiue >che fono la ‘Difimula- 
rione , la fagacità , e t'afiuiia , contro quelli i quali fola- 
mente fetuono delle difenitue , che fono la Verità , U ■ 
'Bontà , e la Semplicità . Che il mentire nonèlccitoi 
Dei i qua'i„non hanno bilogno di alcuno; ma àPien- 
cipi ,& à MiniRri i quali hanno bilogno de molti, de- 
lie eller permefTo 1 inganno ‘Perche filmano , che l'tnucn- 
tieni , e gl' artifici) fiano la medicina , Si l’antidoto 
contro dcdl* inferni ita , e veleno di vii potente ne 
mi co , co’l mezzo del quale h può rendere vna gran 
dilTugguaglianza vgguale., dicono amor a „ Che la 
Natma. , e Dio (uo Autore , prouiddero di adutia ,e 
cautella gl’animali da dii creati dilarmati di artigli , e 
di denti, per compenlare l’vno con l’altro . Et ag- 
giungono , non eflferui cofa alcuna gloriola, che la lì- 
cura-.e che deuonfì Rimar giuRe tutte quelle, che tendo- 
no alla lìcurezza ,. Si alla conleruatione , Se accrelci- 
mento dello Stato; t configliano , che doue non può* 
arriuare la pelle del Leone, vi li debba cuccire quel- 
la della Volpe; poiché l’vtile publico , elicne deriua ,. 
cvna fpongia, che lucchia,e riceue tutto i! male, che 
può ritrouaili entro à quei mezzi, adducono 'vnef empio 
d Ila Sacra Srittura nella quale lodano quella donna di Cte. 
rico, la quale preleruòle (piedi Gioit e con vnaelpreisa. 
buggia . 8 quello di Ctudit , che tagliola teRa ad'Olofer- 
necon vn’altra aRutia, Si inuentionc, cioè che gl’hauef 
fe riuelaro Iddio, chefrà pochi giorni gli hauerebbe 
concilia la Cit là.; no n tralafciando ne anco quello di Da- 

uid 3 che. 



Dìgitized by Google 



L. I B R O SECOND O. 147 

ni d, che ^ggieuate al mio arriuo , il quale daua ad'inten- 
deue aiTte fdchis , chele fpoglic,chegli portaua erano InfJllrt 
Hate vinte nella terra di Saul , e pure erano Hate rubba* 
tc al popolo del rrredefimo Rè, al quale parlaua . Et la ,**' 
pazzia finta da Dauid , tremando tra le braccia de Cor- 
tegiani di Achis, battendo alle porte ,elafciandofi ca. 
dere la laliua lopra della barba, emohe altre anioni per 
ingannare ilR'e polendo ptouarcche ciò non fojp peccate 
mortale , oltre chela Scrittura non ha imputato altro 
peccato à Dauid, che quello di Berlabea, e di Vria • 

Jrta chi e quello, che non/appi, ejfer fai fa que fi a dottrina , 
e che può lei fola produrre radici cattine ne cuo r i male am. 
maejlrati della prouidenz^a di Dio , i quali Jlimano , che in 
liti manchi il diuino attributo della f inficia . 

Deue l' ^Ambd filatore alluntanarji da que fa flrada , per 
tema di non cendurui le intentioni del Treneipe . Le opi- 
nioni da me apportate , non hanno per autori , che Filofofi 
empij y & hucmini , i quali non haueuano lume alcuno dell' - 
Euangelio E gl'ejjempi canati dalla fiera Scrittura je m 
no pafji intefì male da quelli , che gt adducono : ‘Poiché con • 
forme à molti buoni interpreti y Dauidnonintend.ua pofì- 
t inamente ingannare il 7i'e , e contrafacendo il \olto , baue- 
ua altro fine , che ejjer tenuto per pazj^o ; ma v edendo, che 
era hauuto per tale , non era tenuto difingannarlo. ’Ui fo- 
no ancora altri i quali tendono , che il timore della morte. Iella 03Z 

lìt ; J r 0 • r r rf n s* • t,a fi * {1 

dalla quale non poteua fuggire J e f 0 JJ e f a to cer.ofctuto ypo- ^ Dl ' 
ttua render lecita quella finitone, oltre che danno i Dottori 
molte attre inter prctationi d quella anione , che non faran- 
no qui dame apportate: % afa quella che perù: al nofiro 

T 2 . prò. 
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proposto, per che inuefìigare altre efplicationi , far elle 
propriamente yn confi f sare , di batterne lift "gno, & che ha- 
uejfe peccato Dauid , fefofst po frittamente andato per in- 
gannare il TCe, fingendo, e difìmulando .'Et guanto / la al [uc- 
ce fso delle fame Z>onne di Egitto , delle quali fa la Sacra 
Scrittura mentione , ecco quanto ne diceyn dotto Interpre- 
te $ Chefu bene quanto al principale» ma non quanto 
alle circonftanze . L'ardire fu grato à Dio, dice egli , ma 
non l’inganno; e perche era opera di grande importan- 
za, il merito delì’vno prcualfe contro il mancamento 
dell’altro, dice di piu ; non deuc vna picciol macchia , 
che fi ritroua lopravn corpo di perfètta bellezza ren. 
derlo’fprezzabile , mabifogna ifculàrla . Ma cheandia. 
mo ad'inutfligando , poiché , quando l'intelletto fi affatica al 
maggior fegno adifplicar pafsi a fauore della di [mulatto, 
ne idell' inganno fo della fallita, [ente pronunciar fi contro 
le fentenij tante yolte replicate dalli [ìefso Iddio . E chi 
potria negare , che non s intenda il Prenci pe comprefo in 
qutjìo precetto t fé ha egli pronontiato , che le parole ben 
diipofte Ranno male nella bocca divn pazzo , &la 
buggia, &fiutione nella labradi vn Prencipe . Non ri, 
bornio trotta fi hen puhlico di qual fi yoglia f irte ; che pofsa rendere 

dai i»g*- inganno giujìo , Difse il glorio f », e fapientifsimo Sant' 
Sememi isiugufino , non effer penne fio il mentire, c l'inganna* 
eua.no . rc quando anco folle per l’honoredi Dio. Sono flati di 
quefa opinione i Cintili-, coloro che yiueuano moralmen- 
te , e con le [empiici hfgi della Natura ; Diffe Cicercne , 

Air» fen- * J l ‘ .. , 

non c “ eIU1 altra cola giuita , che il lentiero, il quale 
£,* r,fto - conduce all’honore, & alla gloria co’l mezzo della 

verità. 
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verità . 8t il Filofofo nella fua Politica . Sidiftrugono, 

& vanno in rouina li Regni , con le frodi , c con gl’in- 
ganni . JrCa ancorché io approvi qutfa dottrina , e che me 
ne Jerua per bafe de miei difeorfi , so pero bene , che la con- 
traria , e ben fpefso più ytile allo Stato , ma molto pericolo, 
fa per la cof :ienz.a . E' la Legge di Dio cos\ dolce , che or- 
dina } che vitiiamocosì vniti , che non ci procuriamo ^ ^ 
punto di male, nè ci pregiudichiamo alle noftre ragio. 
ni temporali . JyCi do a credere , che tra quefli due t {Ir e mi , 
cioè di trattare el' affari con inganno , 0 candidezza grande , 
fi pub ritrovare yn mez^o , ch'eia ftrada d'oro di J-foratio , la 
quale ci condurrà fenica cadere nel precipitio del male , ben- 
ché fi trauiaffe yn poco dal retto fio della purità per . 
fetta . 

Giu. Vorrei pero yedere rilafciatoyn poco quefli nodo, ma non 
tagliato . 

Lui. Supponendo , cheilPrencipe fìalatefia del corpo della 
Xepubltca , e che il fuo ^ dmbafeiatore , quanto atti negati] 
che tratta t lo rapprefenti con maggior perfettione di c ,r 
qualunque altro de fuoi Jrfintftri , tengono molti , che fe [“p/, ten 
yo/efse Jepararf da quel corpo ( hauendo il petto come di 
cri fi allo traf parente , per dima f rare i Cuoi pen fieri ) of- 
fenderebbe non folo la ragione , ma la natura ancora . 

Era di quefla medefima opinione Cicerone , quando dif> 

Je , che debbiamo tutti ritrouarfi nella Rapublica, 
apunto come in vn’globo , al moto del quale dob- 
biamo eleggere la parte , che ci vole alla lua con-* 
feruatione . Potrà per tanto l’^mbafciatore ftimar rhro-àJà'ui 
uarfi la fua ccfcienz.a inripofo , quando nel maneggio de loS ' lto ' 

t u f- 
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gl' affari della f *a carica , \nira l'yrile con l bone [le ,J ertten - 
dofi della modtjha da me addotta , & approdata da tue • 
tigChuemini da bene . Non ha Caffo Lipfìo potuto ritro. 
uar ragione f officiente , che obblighi ad' abbandonare affatto 
lo Stato-, percheron off ante, che bufimi molto le allegationi 
politiche da me raccontate , (lima pero ragioneuole , che 
quando non li può prender porto dirin mente fi pro- 
curici arriuarui , tramandovi! poco dal ièntiero, e mu- 
tando le vele. E lejje queflo nuz.z.0 , facendo tre di fin- 
ti oni della prudenza ci ut le da lui chiamata Prudenza^ 
Milla , e di altre Malfimedi Staro . T>i quefle tre di fin. 
tieni io fedamente appretto , quella che fi riporta alla tem. 
peranz^a da me dtferitta , c non l'altro . 

Giu. Sono fiate fmpre ottime le opinioni di Lipfìo , eccetto 
quefla parte de fuoi fritti , dalla Jn qui fi none emendata ; 
nel re fio Sfiato ^ Autor raro , e celebre in tutte le materie , e 
fpetialmente in quelle di Stato . 

Lui. Diuide Lipfìo quefia prudenza JrCifl a in tre parti cioè 
Leggiera , JrCe^ana , e grande -,conftglta ; la prima permet- 
te la feconda , &■ reproba la terz^a m fhiama Leggie-a , 
quella, che non (ì allumina moltodalla virtù ; dalla 
quale dipende la di fi dentea , eia difsimulatione . Chiama 
Mezzana, quella che fi auicina ai confini del vitio, egli 
affegna la conci liationc, c l’inganno . La grande , e l’inJ 
giullicia abomineuole, detejlatada Lipfìo , e che farà 
ftmpre biafimata da ogni huomonon folamcnte pio , ma 
femplicentente faggio , e per tanto non ne fare meni ione al- 
cuna ,n e anco per confutarla-, parlari) fole delle due altre La 
prima choc la difidenza , non come la feio egli feri tur, irri- 
gata 
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£ata di maliria ma come viene ap prouat a daDot tori Cai ho 
liti, e fpeciahnente da, Siluefironella fua lom ma d’oro , nel 
la quale dice effer U di fimuittione perm(fija,e tratta del mez 
fio col quale potiamo feruìrfene, Dico adunque , che farmi "““pri 
effer quejht prima parte degna, anzi neceffaria da effcr pra - gì' > " * 
ticata , ( ommandando lo S pirite Santo che amiamo l inimi- bine. 
co , permette anco , che non fé gli creda : e benché ci impon- 
ga , che gli facciamo parte d l noflro affetto , ci Lf :ia in li. 
berta di non [coprirgli il Jecretode no fin penfìeri . Supo- 
nendo adunque , che ci fa permefifio di fidaci dell' inimico , fi 
può dire ,che la difimulatione moderata , come ho detto gof- 
fi t effer parimente permeffa ; poiché la dj fi dentea non poni a 
effer distile alcuno a quello, il quale non di fimulaffe di di- 
fidar fi . jL’^imbafciatore per tanto non deue credere co fa 
alcuna di quelle, che gli por nano effer dette dal'Prencipe api C 
pieffo del quale riffede , fé nonquanto 'sede congtocchi ,e 
tacca con le proprie mani : e quando Morrà far leuate , appa - 
recchtar efferciti , o altre cofe fimi li , défilé quali pero darà 
auifoal fuo ‘Prencipe , non creda che quell apparecchio fia 
per l’impref t , che gli verrà defe ritta ,* ma che apra l’i ntel- 
letto , che di [cori da fefieffo ilnegotio, e che fiof petti , per 
penetrare , e giudicare fe quegli apparati filano contro del 
f co Signore . fin voleffe addurre vn buon effe mpio della pru •> 
denz_a , & acortezjjiconlt quale i Prencipi guidano à fine 
i loro dtffegni , bifognarebbe addurre Vno dt quejìi tempi , tl 
quale poje in piedi vn’ef ter cito , prima, che l' IXmbafi datore 
il quale rifiedeua apprefsoJt lui h hautfse [coperto , benché 
fi p afta dire , che non era tanto effe tto delta fiuti a del Prenci, 
pc, quanto della negligenza dtll\Ambaf :tatere ',fu pero lai 

fitta. 
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fua buona fortuna molto grande , perche hauendo Iddio co* 
fuoi mezj occulti difsi pati tutti li di f segni del Prenci pe , 
diede occafiont all' ^mbafeiatore di mantenere la fua opi- 
nione f ipra di quell'affare contro quelli che par lattano male 
di lui , hr affermare , che quell' apparecchio di guerra non 
tra flato fatto a quel fine ,che y ole uà la fama , fiat taf ptt* 
h licare , ma a confederare gl indtttj , /’ ^yimbaf datore haue . 
ua poca ragione . E' finalmente artificio yfattda Prenci - 
pi , o di nafeondere sul bel principio i loro dij segni , onera 
di pafeere df ambiguità , e di buone fperanzj quelli , che 
pofsonohautrne fof petto , (ino à tanto, che habbino proni* 
fio à quanto hanno di bif igne,®* all' bora liberamente fi fato - 
prino . 

T acitOy^iuthore moltoraro ,nel quale ritrenafi quel tanto 
che può render vnPrenci pe molto pr attico ne gl' affari di Sta 
to , o co'l mezx.o de buoni efsempi , o con quello de cattivi, de 
quali ha ferine le yire ( perche cauano gt huomini acc orti or, 
timi auertimenti da ol'crrori altrui ) riferifee egli due cofe» 
le quali fi poffono addattar bene al no frodi ficorfo , la prima 
è canata da i T rad : Pagavano quefii certi tributi all’ Im- 
perio , e / degnati contro gl' Offici ali che li rifcuoteuano , 
yfandofempre qualche oltraggio, efsendo genti auezjz.c , à 
nonybbidtre ne anco à propri) Prencipi , fe nonyoleuano , 
fpedirono lAmbafciatori à Pompeo Sabino governatore di 
quei paefi Supplicandolo, che non gli fofjero fatti più quel- 
l’ oltraggi, de quali fi lamentauano , raprefentandogli il 
fatto , conforme ali mfirutt ione loro, cioè , che non erano 
priui di armi , di genti , e di ardire per morire , onero 
otrenere va a libertà perfetta . Udita l'amba [ciana , <ùr 

ausr- 
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auertìto Salino , che ntlls fiorì ezjj loro f dir tea te fipra ru , 
pi inaccefsilili hautuano ricouerate molte \et Quaglie , e per - 
fone inutili , e che gl alili all’ armi erano in campagna' , 
amoreuchf ; imamente accolfe quegli %ylmlafciatori , e gli 
trattenne con dimande , e rifpofie , e fperanzj di ritornare 
aggradati di tutte le infianzj loro , & hauendo intanto di « 
fpcfìcle fu e Jbfihtie } ertceuuti molti foccorfìda fuoi ami- 
ci , beent io gl binila filatori , * quali partirono mal fidis- 
fatti ; & affai) nelliflefjo tempo felicemente li T ract -, per- 
che il più accorto , ncn fi cura f mente di pi cuedere a qualche 
cosa , credendo non poter e ffer offe fi da quella parte . Il fe- 
condo ejjtmpio'edi CafperioRomano>quando ricerco Faraf 
mane da parte della Hepuhlica a leuarl'affedioco’l quale ha. 
ueua inucjlito Jbùtrtdate . Farufmane trattenne Cafperio 
con alcune fperanzj y finita pero yenìrgiamai anfolutionc 
alcuna tn tanto fuo figlio , il quale ritrouauafì nelleffer •* 
cito ferro eos) da yicino fili! ridate y che fiùpero il (afelio , 
nel quale s' era ritirato » e s'impatront di lui . Leggefi ne 
Commentar ij di Ce fare , che de (iderando gl' Eluetij far p af- 
fare l'ejfercito loro per laTrouwcia di Ceneura , fipedir ano 
^Amhafciatori a Ce fare } che laguardaua con le f quadre Ho- 
mane , à dimandargli licenza , affiorandolo , che non haue - tic d<L-* 
riano fatto danno alcuno a i popoli , & k gl' amici del Sena « f, 

to ,e che l'intentione loro era filo di p affare , e figuire il loro 
yiaggio , poiché non haue nano altra firada più commoda: Ce, 
fare H quale fi erari folutoricufat gli il paffo rifpofi , che 
bifognaua fi-configlia (Tc con li Capitani delle /ùe lqua- 
dre , e con li Miniftri del Senato $ piglio a qutfio fine t 
certo termine , intanto fendo fi la fitta Legione rinforzata 

V dal 
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dal popolo del paefie , fece , con non ordinaria diligenza Vna 
Muraglia di fiedeci piedi di altezza > & 'ina trincera di al 
tri dieci none milla di lunghezza , che andana dal Lago Le - 
mano , fino al Monte ltira , linea de confini dello Stato de 
Borgognoni, e degl' Eluetij . Fatto quefio, fiortifico , e munì 
t fiuoiCa fittili ,erifpcfie poi a gl Amba fa a tori , che non 
poteua concedergli il paflo da efii addimandato , nè 
fardi meno di non difenderlo . Furono gl' Ambaficiato- 
ri molto pocoauertiti in non cedere opra con publica , ne in 
baucr fatto capo conalcuno , che gl bauefise potuti auifiare , 
onero furono molti negligenti in non informarfì à qual fine fi 
facefiitrc quelle fortificationi , per auifarne à tempo il fino 
popolo , il quale barn ebbe potuto prouederfi de rimedij, e pre . 
fieruarfi dal male . 

Giu. Ofiserua fi ancora, che trattenefiseroi ‘Perfiàni con buone 
implode fperanzje Martino Ambafciatore domano » inuiato a di~ 
uoRiTm mandargli pace, fino a tantoché bauefsero fortificato la de • 
Romani" bolezga delle forzj loro , e licentiarono poi l Ambafciatore 
apertamente ricufandogli quanto ricercaua . E Teodoro 
Ambaficiat ore di Tiberio fipedito ad' J-forminda [figliuolo 
r^n'pio'di di Cofidro primo di que fio nome ) fu indù (Ir iof amente con- 
dotto per lunghi "viaggi , da quelli mandati da A or minia 
ad' incontrarlo ericetierloa i confini del fiuo Imperio , per 
baneregli intanto commodita di ynireil fitto efsercito prima 
di vdire la fitta Ambafciata , dalla quale J apeua douerne na- 
fte r la guerra . 

lui. Furono anco gl' Ambaficiatori di Nerone r'rpre fi di negli- 
Ambafcia- genica . all bora che fi ritrouo Afidrubale in Spagna nsfier,. 
gemi. ° r.atojnvn luoco molto fir etto ,e pericclofo : Oflerieà Nero, 

ne. 
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nc l’vfcirc di Spagna dentro à certo breue termino 
fé volata ritirarli per dargli il pafso . ^Accetto Herone l\ 
offerti^ e Mfdrubale la Hot te festante pofe in Compagni, 
& in loco Jìcuro parte delle fue genti, arriuato poi il giorno, 
profe guirono la conclujiont del trattato , e la forma per fa- 
bi Urlo , e di nominare gl’ofaggi , che doueuano efser dati 
da Mfdrubale ; Ma fopragiunfe la Hot re fenzjt fi effequif m 
fé cofa alcuna , ^Afdrubale in tanto pofe ancora lui infieme 
tanti Sellati , quanti ne haueua l'auuer fario , fenz.a che 
gl' \Ambafciaton diHerone , i quali ftritrouauano nel fuo 
tiferei to ,fe ne accorgefsero , in modo che il re>z.o giorno , in 
yece di dar il ccntrafgno a Herone per pigliar il pojfefso de 
cifrili , tenuti da ifffdrubale nella fua Prouintia , termi- 
no di far yfeire il rimanente del fuo e ferrilo, e ritrouof 
con mezj^e tale in loco ,&in (ito dove poteua commodamen. 
te capitolare , fuori del auant aggio h attuto dal suo inimico 
fopra di lui : Et a qufo propofto dice T ito Limo , cho 
ncll’illefl'o punto gli mancarono il ti more, e la fede, 
per non terminare cola alcuna : Se gli Mmba fiat ori di 
Herone fofsero fati Vigilanti come doueuano , f irebbe riti - 
feita conforme al proprio\de fiderio Cmtentione loro „ Ma 
tralafciandogl'efempi de fecali tanto lontani , non batten- 
do cognitione di tutte le circonfldnzj , "veniamo a quelli de'- 
no fri tempi . Francef : o Cjuicciardtni il quale non ha trala- 
feiara nella fua //ifcriacofa , che pof'sa feruire d'tnfrut. 
rione òcchi lacoi fiderà , dice , che Carlo K'e di Francia, fan. 
do dubbioso nellari Solutions , fe dotasse, ono fare la pace 
con tl Pontefice , con Carlo Quinto , e to' Uenttiani : M-f 
faticanti fi ad' ogni suo potere il Re di Spagna per la sospen, 

V z fon 
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fon d'arme co' l Fi Carlo , affi curando il fuo ^ Amba fcidtore ] 
eh era tn C a ft l ^ la > che non far elle guerra al fuo Signore . 
Picena ilmedefìmo il Fe d'Inghilterra all’altro ^Am bufici a. 
t or Franco f e , chef titronaua a Londra , perche li Re di 
Spagna ,e d' Inghilterra s' intendevano in fé me per fingere 
di de fiderare quella amiciria fa fine d' inter, ompere i difie . * 
gm del fedi Francia fino a tanto, chehaueffiero prcuillo a 
loro intcrcfJi.^Anzj rifer ficee fprefja mente il Ciucciarli ni, 
thè tl Red' Inghilterra diceffe alfAmhafciatore diFran- 
cta, che non haucuaacconfèntito alla lega , che s’era 
fjttaà Roma contro ticl Ilio Rè, perche aa molto in- 
clinato a confcruarfcgli amico. Et intanto il Le rato 
delVcntefice proponeva me^i di pace al Fe di Francia , 
accioche ingannar/, da quelle apparente , non fauorifee il 
Concilio , che fi andaua radunando contro il Pontefice ,fier w 
vende fi il "Re di Spagna , e quello d'Inghilterra dell’occafio- 
ne , e del tempo >f omini fir atigli da ol'^Ambaficiatori di 
Francia permanergli pr e fiato fede , ri fio fiero mfieme di non 
la} a are al Rene anco ilpofsrfso diyna mi fera terre nell'- 
Italia , ma di yfiurpargli quel tanto , che potefjero nella 
Francia . u 



Qm. Sono l'Hificrie d'Italia di quei tempi copiofe di fiotti, 
gitele di Stato , e di efisempij meltoytili alla materia , che 
tratate : fioutemmi hauer letto nel mede fimo ^Autore [con. 
fermando quanto fi dice qui fio p r a , che non bifora credere 
\ ***** fi 0 conditure , ne anco le fatele chia- 

re) che il Re Carlo parimente tratenne gli Amba fidatoti 
L enetiant ^ con cortcfiy diente ; e cheti Cardinal di Ro. 
vano , favorito , & ajfioluto pan one de motivi de IFe , dijse 
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tor p giurando , che non fi farebbe il R è allontanato gia- 
mmai dalPamicitia , che haueua con effi : ér ajfiicurandofi 
fiopraquefle parole gt^Amlaficiatori ,ne ajficur areno pari- 
menti la Pe pulite a , la quale era caldamente ricercata dal 
'Pontefice , e dal Pie de Romani : e finalmente da tutte le di- 
lioenz.c,cbe [tafanano gl'yni confi altri, fiucctfie^cbe il Pon- 
tefice , il Piedi Francia , e quello de Romani fi collegarono in 
fieme contro la Pe pulite a , la quale ingannata dalle paro- 
le , e giuramento del Cardinal di Pouano , fi i matta viver 
ficura ; e queflafù la f amo fa lega di Camlrai , nella quale 
giurarono i cotitr alienti di tener fecreri p er lo f patio di qua- 
ranta giorni gl' articoli più importanti di quella: E pure 
il Pedi Francia , & il Cardinal di Pouano , aflìcurauano 
grAmbaiciatoridi Venetia,chenon fi (ariano allunta- 
nati mai dall’amiciiia loro . Pifferile il Cardinal Bem . 
lo , che il Pe faceffe pullicare a Milano \na noua lega 
fatta con Uenetiani,acciocbe la pullica fama > che ne cor- 
reva per l'ejjercito , accordandofi con gl'auifi Jecreti da . 
ti da fi ^Amlaf datori , la facejfcro tanto più credere al- 
la Pe pulite a, pertanto più auuantaggiofamente f ir pren- 
der la . 

Lai* e quefia Pe pud die a molte volte ancor efsa feruitadi 

que fi a indufiria : trattando fi yna yolta nel Juo configtio 
affare fimile a quello del quale balliamo bora par- 
lato , ^Andrea fir iti yna delle buone tefie di quel prudente 
Senato parlando del P'c de Romàni , e del Pe di SpA. 
gna , di fise, le fieguenti parole : Non mi fhipilco di 
tanti differenti trattati , che dicefi , c’habbino fatto 
infieme Quelli duoiPrencipi , poiché è coflume di 

quelli 
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quelli de noftri tempi,tratenerfiartificiofamentc, con 
Iperanze vane , e finti dilcorfi . ‘Pertanto gl'^Amba- 
feiatori , i quali [omettano di qualche inganno , deuono , 
Jeruirfi di qualche contramina , & ohligdr quelli con quali 
hanno a fare a dichiararli p refi. unente , come fi può yedere 
da molti effempi , e tra gl' altri da quello di Cneo Po pili e, il 
quale racihiufe ^Antiocho inyn cerchio =, Legge fi nelthi- 
fiorie , che il Duca di Jrfofcouia h attendo guerra con il Pie 
di Polonia } gli mando ^Ambafciatori per trattar la pace , 
benché per modo alcuno egli non la dcfderajjeyla Jua intendo, 
ne non era , che di trattenerlo con propofie tutta quell 8 - 
Jlate y per riparare ,o prottedere intanto a quanto gli man- 
caua 3 e muouergli contro con tutte le fue forze l’anno feg~ 
guente fenz.a cjfer tenuto alla pace , che trattaua . Il Pie di 
Polonia era difpofio àcompiaccrlo, ma confiderò che l'^Am- 
bdfeiatore non haueua autorità affai ampia, e [officiente per 
trattare -, laonde gli cencefse y che fpedifse yn (ferrireo in 
JrCofcouia , tl quale non ritornando à tempo , che gl' era fiato 
determinato , fu il disegno del Jtfofcouita euidentemente 
fcopertOye b^Ambaf datore auendo auanz^ato qualche cefo, 
confummando molto poco tempo ; fe ne ritorno in Jdofco- 
uia . 

Gin JlR'e di Francia ancora conobbe molto bene Hntenticne 
PmdcnM del Pie di Spagna , quando nell anno i J04. licentto dalla 
pti«u dl Corte gt dAmbaJ datori Spagnoli , dicendo à qu III , che 
Ambaìiia lapeua bene, come la pace che voleuano dii trattare 
glioì i i per parte del Rè loro non haueria effetto , poiché non 

citante dimoftrafle in apparenza il Rè Don Ferdinan- 
do defiderarla , nera con l’interno molto lontano : e 

che 
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che non volala confumar più tempo, e perder le oc- 
cafioni , nè permettere d’efl'er più trattenuto con vano 
propofle , vtili (blamente à quello , che fi fcrue dei 
tempo , che vi fi impiega in tanto , che fi trattano. 

; 'Procuro bene ilDuta di Sefsd lAmbafcidtore Imperiale a no 
lafciarf Co, 'prendere dalla Regina Regente ; dal? onte f ce , 
t da rutti quelli , che haueudno pdrte in quella editila quan~ 
dogli fecero infranga t che inyirtìt dell’ autorità , ch'egli 
httueua ratifcdjfe l'articolo del trattato generale il quale con. 
tencudy che l Imperatore la f darebbe lo Stato di Stillano à 
Francefco Sforma, alche rifpofeil Duca di Sefsa. Che 
l’incentionc dcll’lmperatoreera fincerifsima ,egià che 
hauena detto , sì poteua credere , che foflc contento, 
che Francefco Sforza reftafle nello Stato di Milanojma 
che al più lungo termine , pc portarebbe dentro à due 
Mefilaratificationedel trattato, che facefseil Ponte- 
fice eftendere l'articolo conforme al luodefiderio,pur- 
che prometreflei o tutti , che dentro al termine di quei 
duo Mcfi, non fi concludere la lega, che trattaua fitta. 
La Regina Regente , & i Venetiani, affermati Cuicecar- 
dini , che la rif polla del "Duca ^Ambafciatore non haueua 
altro oggetto , che di ottenere quella dilatione , per dare in 
tanto maggior commodità all'Imperatore di deliberare } t prò. 
vedere a juoi interefsi per liberar fi da tanti nemici , incafo 
nonyolefsc approvare l yno , » l altro partito- . 

ZJedendo adunque y che i faldelle cofe fono tutti fi mi li y 
mi raffiguro , che il gouernodel Stiondo fa sempre andato 
di v» mede fimo pajfo . Raccordatevi tutti gl'ejfempi da noi 
apportati dal principio del nofiro discorso , fi ho all' hora, 

tre - 



Digitized by Google 




160 DEL PERFETTO AMBASCIATORE 



Gloriofl 
r I polli di 
vn Gene- 
rale di cf- 
fcrcito ad 
Alcuni Am 

bardatoci 
da lui in- 
ganni . 



Alrri ef- 
fcwpi. 



presente , parangonateli con quelli , che fono p affati già due 
0 tre mille anni y m assicuro , che non vi ri trottar e te altra 
d ijfcrenzjt , che nel tempo , e negli nomi , e non nell'afutia, 
ne gl’inganni . 

Racconta T ito Liuio , che effend o li Romani , & i Sam. 
nif i in procinto di prefentarjì la battaglia : fpedirono è 
T arancini Amba fiat ori agl'vni , & agC altri , rappre • 
fentandoli , che fe non fi fofjero pacificati , batterebbero 
aiutato il partito , che foffr fiato ubbidiente . Papirio Ce- 
ntrale dell' efferato Romano rispofe , che bisognaua fi confi • 
gliaff in tal propofito co'l suo Compagno : E fingendo 'voler fi 
condescendere , trattcnenne gl' .Ambasciatori , e fi preuid- 
de in tanto di ciò , che haueua bisogno per fortificar fi , eve- 
nir a battaglia . 1 Samniti i quali attendevano vn buon ef 
fetto dalla diligenza de' T arantini , /lattano prouifii in mo-> 
do , che fi Videro prevenuti dai loro nemici : P àpirio chia. 
mogi' Ambasciatori , & à quelli parlo di que fi a maniera r 
Miei Signori ci accadano tutte Je colè conforme à no- 

Ì7 

ftri defiderij : Sonooctinii per noigraugurij, & ci 
promettono le viteime felice lucceflo.-Iiculàteci aduli, 
que, (evi piace, perche ecco il contrafcgno della bat- 
taglia . Servendo fi Stila delle medefime accortezze , cerne 
quello , che imparate le haueua nel fitto Senato , inganno i 
Romani , all bora , che gli f'pedtrono Ambasciatori , accio 
non pajjaffe più inanzj col suo efferato . J/autndo Siila 
inte fi il contenuto dell' Ambafciate loro , offirfe di accor. 
datfi: 'Dimaniera , che J e ne ritornar ano fi Amba fri at ori 
molto contenti ylafiar one Siila molto fidi sfatto di quatoha. 
nettano credutole lui ficee nell’ifiefso tempo avanzare ilfuo ef 

ferri* 
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fercito con tinta defirezje.a , che non fu fcoperto fe non alt 
bora , che diede l'ajjalto alla Città . 

T< metri o il Tiranne, mandando \n ^mbaficiatortà 
Siracufain Sicilia per trattar face coni Cittadini di quel- 
la . Tiene il quale era lor Cenerai e lo tratenne con lunghe ri," 
fipojle , e dure ccnditioni , fino a tanto > che haucfse forti- - 
fcatoyna paste della muraglia , molto ad èfsi ferie da fa , e 
rifpofe poi a. gl * Ambasciatori : Che non potai -ino li 
Siracuiàni accordarli con Demetrio , fe non deponeua 
la tirannide, ccontentauafi fermarli in vna certa mo- 
dclìiadi Stato. 

Stia facciamo yn falto di due milla anni : qualcosa Juc- A co 
cejfe tra Fiorentini , & il Duca di Sfilano ? ZJoltna egli 
\nuela Città di Tifa al suo Stato ( la quale era libera, ne “ ó “o a dc 
intendenti fi ccmpref t in yna pace generale da lui fatta con Udod 
Fiorentini ) battendo efsi intefo quejle , gli Cpedirono ^Am Vi" 1 ™ 
h \ flint ori,, accioche ncn pighafse la Città loro di < PiCain fitta 
protetttone . ^Afcoltoil DucaC^Ambafciaria^ e benché fi 
fojfie nffiohito conforme alle fife massime di Stato , di Iettar 
quella preda à Fiorentini , proeuro di afsictirai'li con la fui 
rijpojìa , per tanto piu facilmente coglierli \ à quelli ri * 
fpofie adunque di quefia maniera . Che hauerebbe volen* *" 
ticri accettata quella intendone, poiché non defidera- 
ua. la guerra , mala loia, pace : & accioche tanto più 
le credeflèto , conienti , che fodero licentiate certo 
/quadre da lui afloldate. Lodarono gl’^Ambafciatori Fio. 
ventini la fina corte fia , e lonngratiarono ànome della loro ‘ 
Ttepublica: Et il Duca per figgere tanto più , che \olcua 
aJdernpire quanto batteva promefso f ceffo di afsoldar gerì* 

X te , t 
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te, e fecretamente commandb a Francefco Sforma , che le 
radunale di nouo a ‘Parma-, e factndo correr la fama , che 
anda fse nel Regno di Napoli , fi mofse verfoBifa , Jone ri- 
trovo i Fiorentini , che la tenevano afsediata , molto lonta- 
ni dal timore di quefla f or fresa del Luca . (jli fece ritira, 
re , refe liberala fitta y elettali governo aFaolo Cjuinifì . 

TLiferifse il Corte fi agaio , che in Spagna fu trattenuto a 
bada certo AmbaJ datore à Intere, fotta prete fio di volerlo 
accettare con la f dita grandina , & in tanto , che veniva 
tratenuto in diuerf piaceri ,fi difponeua l affare per il qua- 
le era fpedito tAmbafcitore . 

Stimati Cuicciardim vn manifefto inganno , l'atncne 
di farlo dt ‘Barbone , Verfo del Badoaro Ambofaarore di 
L gnetia in Francia ; poiché effendo Carlo hot mai ufoluto di 
andare al feruiggio dell' Imperatore , co l quale dtfideraua 
(ìccllegafsero i Uenetiani ,dfse a)C Arnbaf elatere prima 
di V fendi Parigi , mancando al debito di buon Francef e . 
Che il R è fu o parente non hauerebbe mandato , 1 è fa- 
rebbe paRato quell’ anno co'l luo cHcrc ito nell’ Italia . 
SDÌ maniera , che afsicurandoli.di quel dubbio , non vi era da 
u v !p,nfo temere , che i Unteti ani fi accordafseiocon l Imperatore. E 

ScVo'jog* tra gl altri, efsemp ìj merauigliojo quello degl ^ dmbafeiatori 

‘“ ù de- Lacedemoni mandati ad.AttJjene ■ i quali hauendo per - 
fuaf i al Senato Centrare meerta lega contro quelli di Corin- 
to , Alcibiade, spinto da p articolar intensione , ouero tre* 
dendo, che la f va "Kepublica accetta fse cosa a tei pregiudicia- 
le, procurando > tmediaruii , benché ilmezj^o non fc fse civi- 
le t di fse a gl' Ambasciatori Chele parJalTcro al popo. 
lo c.o‘1 medelìmo ardire,che haucuano parlato al.Scna— 
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to , la plebe fùperba non condefccndcrebbe giamai 
aH’opinionedel Senato , e dalla loro, e per tanto per 
più facilmente indurre il conlènlo del popolo, era di 
opinione, che proponefl'ero le in danze loro con mi, 
nor vehemenza , e violenza , coprendocon la pruden* 
za l’autorità, che portauanodella loro Republica per 
concluder la lega ; e che poi il Senato acquictarebbe il 
popolo all’vtilccommunc . 

Lafciandoft gli Ambasciatori perfuadere à que fi e con- 
ftgl o , lo feguirono in tutte le fue circonflanrj , battendo pri - 
ma predato giuramento inuiolabiledi feci et amente os terna- 
te quel configlio : selene parlarono di popolo con molrjh mo > 
defila : &i Senatori non conoficendo l' afiut ia di A le triade , 
credendo la differenzia delle cofe , che gl' Ambasciatori di. 
tettano al popolo , e ai quelle , che gli haueuano dette , fi adi- 
rarono grandemente^ dai' altro canto il popolo perdette l'ar. 
dire : di maniera , che l'Ambasciata non solo rimase in. 
fruttuosa , ma hebbe fine totalmente contrario ; perche (i 
collegarono gli At berne fi con gli Argiui , &• altre nationi 
contro de' Lacedemoni . 

Elisabetta Regina et Inghilterra fiotto pretefio , che ri 
fosse la pefie in Parigi , di feri t audienia a gl J Ambascia - 
tori di Francia , sapendo , che andauano per impedire la 
morte della Regina di Scoda . Jrtà qual ef sempio antico fo Strlno 
moderno fi pub paragonare a quello riferito dal "Bembo , di j^pont 
fi tulio Secondo , Capo Sovrano della Chiesa , e citato da 
7~ omaso Torcaceli , nelhllufiratione deltl/i fioria d‘Italia Scco " i " : 
del Cuicciar dini! E grande quefìo esfempio per la sua fa- 
ma , e grande anco per la dignità della persona, della quale fi 

X x racconta 
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racconta. Et e queflo , che e fendo f [degnato pia di quel- 
lo ft conuenifce ad y n P a flore della Cbiefa contro il Tic di 
Francia, e collegato con il ite di Spagna , e molti altri 
Principi , & preparando la mar gior guerra , che batte [e 
mai doppo molti [coli battuto l' Italia , mando finitamen- 
te a chiamare gl' SAmbafciat ori de Confederati , e gli par , 
lo di qttefl a maniera . Che fi era accordato, e chchaue- 
ua concluia la pace ( comrnera\ero ) con il He di Fran- 
cia : ma che giauuertiua à non infofipetirfi punto nell’- 
animo loro y poiché non haucrcbbe per quello Icema- 
to punto. In l»a catti ua intentione veilo Francia^ , 
ma che fole era per adormentarla nella negligenza, per 
precipitarli poi tutto ad vn tratto lopra di quella, e che 
ilcuore-,' ch’egli portaua nel lene era Spagnuolo, o 
nonFrancclè.d>_A’ ritratta adunque cefi poca fedetn v» Som 
moP ont e [ce, che [bàtterà a temere de Prenci pi Secolari ? 
princi palme te di quelli, ebe no fono Carolici ,c de gl' infedeli? 

Giu. Defletta certo il fttccefsore di Cittho Secondo fondarla J ita 
< » l'VX* fifa f ipra qntflo ejfempio.efsendof quellocollegato con ilXe 
lei"/. 011 ’ di Franci a, & certo altro gran Potentato Italiano co l mezjJ 
d'Alberto Carpi ^Ambafciat ore Trance fé con lega ojfcnfiuay 
e di fen fìtta control' Imperai or farlo Qrtinto, come rejferif 
cono il Cape fa , il Ci otti o , (i r ilCjtticciardini . La condi - 
t ione flit , che il trattato douclsc elser tenuto lecreto , 
finoà tanto , che il Pontefice ritrounfle l’occafione pro- 
pria per publicarlo ; ma accrefcendofl per certi inditij di 
giorno in giorno il fofpetto nell animo de Stimi fin Impe- 
riali , della doppia fede del Pontefice , da loro fempre 
temuta, spedirono Startino ^Abbate di ‘Nagera Commi f, 

fario 
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fari o generale dell' efsercito Imperiale , a Jupplicarlo fi di. 
chiarafse , offerendogli da vn canto ccnditioni auantag. 
giose , e dall'altro facendogli cedere . Che quando l’Im- 
peratore, & il Rèdi Francia fi folsero affario rotti inde, 
me , firn potatore non potria far dimeno di non (limar 
nemici li neutrali : ma il ‘Pontefice come fe non hauefse ccn- 
chiufo il tratatto della leva , rifpofe . Che non v’ era colio 
più impropria della (ùa dignità, c della lua carica, e del 
Ino debito , che il non dimoftrarlì neutrale tra Prcncipi 
Chriftiani , per poter (èmpie, & in ogni occafione trat- 
tar la pace, con autorità , c forza maggiore. Non prefia - 

, reno peroi Jfròniftri dell' Imperatore jede a quefie parole , 
ma fi. defidarono dalla fina persona , comedi quella div» 
inimico. 

Lui. E grande imprudenza creder faci lenente tutte le cofe 
£ errore molto grande in vn ^dmbafeiatore , fopra la per 
fona del quale npofail fiuo Prencipe , filmando , che do, 
nera confi derare tutti gl' wconuenienti , che gli possono ac- 
cadere dal canto di quel Prencipe apprefso del quale a fiuo 
nome ri [lede, e che h alibi vn irgo , qual diligentemente inni - 
gilaa tutte le cofe: e fi come gli e distile la di lui 'vigilan- 
za , co fi gl' apporta danno , , & ben f pefio la fua rouinala 
di lui negligenza , & la fede , che facilmente prefia al- 
le parole chiare , o dubbiofe , che gli "verranno dette a 
fiudio , ouero a cafo : poiché le cofe dette a cafo fono alle 
Volte pili a propofito di quello fìpenfa: Deue conftderar 
l'amba fiat ore , che la fmplicttà candida , e pura , non 
foto e bafiante di cedere alla maliria d’altrui > ma ferue fl- 
uente ad eccitarla } poiché pare , che la molta bontà inuiti 
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le cattine intentioni , e gli dia acca [ione d' affittirci con mi - 
nor 'vergamo , , e timore : e per fuggire do quefìi a fai ti , dette 
.1 /Imbafctàiore raccordarji ferri pr e i l detto di quel Filof fio, 
Inuigilatc , e raccordatati à non predar lede à cola al. 
cuna, (fendo quefìo il neruo principale della pindenz^a. 'Pli- 
nto parlando di certi , c!a e nel mezjz,o delfefequie de funera- 
li loro fibuauano dalla barra , f tuiamente dice, La noftra 
miferia è così gr inde , &: è tanto la verità nalcotta , die 
non (• può lìcura mente credere la morte dell’huomo. 

<Giu. Seguendo qucfia dottrina ,Jcorg9 che v# ^Ambafciatore 
corre quafi tl medeftmo pericolo in non afsicurarfì delle co fe 
certe , guanto à creder le falfe : L’ecctfsiuo timore , & fen. 
Z^a apparenza di ragione e tanto pregiuditiale , quanto e 
yna f mifurats. confidenza . 

Lui. E errore della me de firn a natura ilnon "voler creder ad’al- 
cuno ,(sr il creder a tutti . Z>ice ilSauio, eflfer proprio di 
vna teda leggiera predar Cubito credenza à quanto lèn. 
teàdire. Si e pili volte c fintato , che la lingua , il cuo- 

re non f ino fempre Vniti , ma molto differenti tra di loro, 
tìaueua tlPontefce Caifasil cuore pieno di def derio dilla 
morte del Giulio, & in bocca quella Profetia cosi V ra\ 
Che bifognaua che monde vno per tutto il popolo, ac. 
ciò non hauefl'ero à morir tutti . San Pietro All'incontro 
battendo ilcuore afflitto in "vedere d tormentar Chrifto , ha. 
ueua pero nella lingua giuramenti infami , affermando , che 
non loconofceua . E' finalmente mafsima dell' iAmb a feia- 
t ore non creder ad alcuno , eccetuati , fola mente quelli 
della fede de quali lì ha altre volte hauuti veri tedimo- 
«jj j per efser intcreflati , ouero obligati nell’vtile , del- 

l’afla 
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ràffirc, che fi tratta ,c che hanno altre volte dati veri 
auifi , o per a lire prctenfioni particolari . ‘Bifogna che 
Xn'^dmlafciatore ponderi efsattamtnte tutte le cofe da lui 
yedute ,xdite ,e che glixengono auifate : Che confiderà qua. 
li filano le più proprie alU dtf pofìtione dello Stato preferite 
e de tempi correnti: perche fi come Xna procella non fipra- 
funge s) imprcuifamente che non dimofri prima aUumfi 
gni , i quali accrefcono a poca a poco C opinione , che fe ne ba- 
di lei .cosi r.on può xna grande attiene ejser con tanta fecre- 
tezz* premeditata, che non refi fio peri a dalla diligenza 
e giudi ti 0 di xn fofficientt ^Amhafiiatore s e fe non ne hit' 
Xna perfetta corninone fio ne intende almer.oxn a parte ; per- 
che hanno le cofe maggiori hi fogno de ItaJ si fionda dtf e mi. 
neri .. 2 )icefi ,che il Re Catholico pronuntiajje a eque fio prò., 
pofito le fegguenti parole : Collii il quale hà molta forza,, 
ne ha pelò molto poca , poiché non potrebbe manda- 
re ducento huomini in vna Prouincia , che non folle fa. 
puto da tutti r incominciando dal Tamburino fino ali — 
Gommifiario , che deue guidarli . 

Quando xn ^ 4 mhafciatore riceve auifi: deue confiderà - 
re 1 cofumi , e condii ioni di quello , che gli li porta -, pon- 
derare fe rinouafi in lui inganno alcuno ; fiegl’e fiata data" 
avella nova aefarte } acci'o la porti all'^Amhafiiatcre >ctì'e Xna 1 
delle più fine maniere dìi nganno . "Non deue xrì ^Amha fila- 
tore di et ht arar fi con quellt, che f mo conofituti per fiele- 
rati i ma bifogna che più tofo procuri et ingannarli , accio > 
fott 0 apparenza di buonafede , pofsano ingannar meglio i\ 
IPrencipi con squali hanno intelligenza . Permette l'artifi- 
H+humano kciafchtduno ilpreualerfi per fua fnttrczz a 

di eque». 
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Ji quegli ifìcfsi mezzj , difpojìi da altri alla propria retti* 
na . Demetrio ‘Principe di Jfóofcouia diede con la fua ac - 
correda a divedere ,che era ottimamente injlrutto di tutt\e 
quefìc ajlutie , all' bora che Boris Tiranno renata il fno Re- 
gno, da lui yfurpdtooli ; Fu Demetrio anni fato di certa con- 
giura. , fatta da alcuni del Regno conti o del T iranno , c che 
quelli di Croma , Città da lui tenuta afe di at a , predando 
fattore à quel di f e gno y erano imiti per affittirlo tu lle trin- 
are : ‘Demetrio allegro per quella occafonc , fin f se à gl' a f ■ ■ 
fé diati , che co afe ffua fogli cbhoato ,e che and. irci a e à [oc. 
colergli con quattro milla huomeni , benché in fatti non gli 
mandaffe che quattro cento follati j ma ordino cosi bene il 
"viaggio del f to Corriere , ( fi a o che lo inganaffe, o che s' inten- 
de [j ero infiemt,)che lo fece cadere nelle mani d. Ile f quadre di 
Boris , il quale filmando, che i quattro militi huomitii di De- 
metrio gli f afferò hormaì al fianco , e quelli della Città alla 
frate, giudico f offe ucce (Jan o-abbanlonar l afjedio , prima che 
"veder fi derelito dalle fue [quadre , come fece . Fffimini 
per tanto l' ^dmbafei ai or e piu che ordinariamente gi'auijì, 
che gli "vengono dati , st quanto alla [triplicità di quelli, che 
glie li portano , quanto alla inuentienc premeditai a . L fa* 
fa molto ordinaria à Prcncipi feruirfi di qurjì'artc \crfo de 
gl' Ldmbafciatori p anieri , e fi fono anco ritrovati ‘Prenci, 
pi, i quali raffinavano queff arre , ingannando i proprlj 
^mbafdaton . La confidenza [incera che "vnPrtncipe dim 
moflra m certe cofe , non deve promettere , & afjicurare del 
medeftmo effetto m tutti gl' al tri affari de qutjì a feienz * 
tanto fonile , che e faro da alcuni affettato per regola , 

Chci Preucipi dcuono con) numi care cofc importanti 

c vere 
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e vere. a quegriftetfì, che vogliono ingannare in altre. 
Cl'^dmbaffciatori del Re de ‘Romani , e del Duca di Mila- 
no , hebbero ordine di prati icore quefio precetto quando an. 
damo a Vene ti a a concluder la Lega, che fife ce contro far. 
lo Vili. R'e di Francia ; perche ponauano lettere dei "Pren- 
ci pi loro a Filippo di Cornine s idmbaffiatore di Francia a 
Veneti a , e gli co mmttnic afono alcuni affari tòlmezjjo de 
quali gli vele nano perfuadere schierano andati per UuargU 
il fof petto del fine fero , e ptincipale de ll\_JmbJf ciato. loro : 

& ejfendo arriuatoyn'^Ambaffiatore di Spagna per Urne- 
defmo trattato .dimandarono al Commtnes , ic fiipeua il 
fine per il cjualc fiera mpfi'oil Spaglio, 4 porche ap- 
portarla loro la venuta fila qualche trauagiio . 

Vedefi per tanto , come bi fogna che Vn ^Amb affi at ore 
fiia fempre col creder dubbio f », e che diligentemente tifami, 
ni l'origine dtgl'auifi per feieg/ier i buoni da i cattìui . De- 
ue pero procurar di dare in apparenza a credere , che gli 
prejìa fede .e con defirezjsjt tale , che quello il quale /offe an- 
date ap pomatamente per ingannarlo >fe ne ritorni egli in- 
gannato : ne ritrcuafi co fa della quale debba l^Amb affia- 
tar e maggiormente guardar fi , che il dar a conoffere che fi 
disfida .poiché molti i quali temevano efser ingannati 3 fi 
hanno da [emide fimi f mminifirataloccafionp alt inganno, 

7 ” iberionon ccnosceua infi fìeffsc conditione più apprezza- Vllll ^ 
bile , della fua diffimulationt naturale ; quefia anco fu quel- {? “/gl* 
la , che ( per quantoriferifie T acito ) gli fimi del maggior l'dddfi 
aggiuto per regnare: Finalmente dalla diuer fitta de gl' affetti 
dall' AmbdJ datore conofciutrin diuer fi fioggietti , e nella ' ' 
varietà de tempi , ej aminandoli con maturo giuditio , la 

I ' miK 
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mente refuegliata , dette comporre vna regola cerca , & 
vn’arte per intendere il fenfp delle parole, e penetrare 
Jé intentioni de gl’altri . Cattano anco le Jcienzj i loro prin . 
cipi] dalla prudente confiderà tiene delle cofe partii ilari 
perche effendogl' huominicuriofi diojfiruarne gl' eventi or- 
dinari] , e le inceri ezjzjyennero finalmente a dtfiinguere il 
ntcefjario dal fortuito ,e di qutcauarono yna fittila, vna 
opinione „ cueroyna etnici tura : & ftruendtfì li Medici, 
della mede firn a con fi dér at ione nelle in fermi rk particolari 
formarono i precetti dell art e. loro , e le dotti me vmuerf -li. 
Lamcrauigliojafgura di Venere fatta da Zen fi , non fio* 
canata dà molto. del, neamenti de diuet f ytlti? condufje con- 
mez.^o tale d fine yn opra.cbe patena fuperaf <e la natura ; ; 
poiché diede alla luce ina perfetta beitela . Cosi ‘'Mmba. 
[datore , \edendo molto , & afcolr andò motte per fané , c ew. . 
fi aerando tutte le cefe, ne vedendone alcuna, ma dimofiran » 
do di credere , cauà la verità , nere fa ingannato giammai : 
poiché attende il faccefse delle cofe per cauarne.infiruttio-- 
ne y (tue fìa e tutta la di [grati* deli' Mmbafe iati a -, e per 
tpuant odi fise Quinto Fabio , Il lucceiso è ilmacftro de 
pizzi , li quali non riconoicono mai d’efFer ingannati 
che quandódo vedomo con gl' occhi propri j, e che lo 
toccano con le mani ; 

Gin» Non so pera corre petriano tutte le ragioni effintar dalia: 
colpa quello il quale, non bandirà mai ,ne con chi fi fa la fai, 
fi t à y e la difsimu/aticne. dalle fitte attieni, e dalle fuc pa% . 
rtle. 

Lui.-, Locondannertt canyon fff offe hutmo private ; ma ef- 
*, c h‘esi? fondo impiegato per ilfublico.e degno di feufa : poiché rie 

fuc 
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Jceimpofsibile maneggiar bene gt 'a fari del Gouern » fen- 
ica fa per ben diffimulare , e fingere . Quefle f «mandi tie- 
ni , come habbiamo già detto , le quali fonò conofciute per 
ejjet t \eri attributi de ‘Principi-, & e fiate dette ; fono bor- 
enti molti fecoli , Che quello il quale non sà diflìmularc, 
non sa regnare . Pare adunque , che quelli che hanno nella 
carica loro patte cosi grinde dilla TU pub (ica , come fono le 
^Ambafcia*ie , potrtano molto imperfettamente renderne 
buon conto tenendo altra ftradaye non penfar che tutti fia. 
no d'accordo , fpecialmente quelli , che haueranno cosi poca 
c ogni tiene della natura de gl' affari di Stato , & deli’ arre 
dt bengouemare . L 'vero , che yi fono alcuni popoli co' qua' 
! li e l'rfo della dif simulai ione piu necef strio , che con altri , 
come con quelli ,che profejfano inimicitia antica , 0 heredi ta- 
ta , onero per ejfer di Religione diuerfa . Le nationi le 
quali non \iutno ferro alle Sante Leppi della Fede Ca rb eli- 
ca, f mo ordinariamente molto pratiche in tutte le ^Artiyche 
fer nono alt dccre fiimtnt 0 dello (fato non con quella p erme (fa 
mo defila, ma praticando Uterina f petit dannata da Lipjio , 
più to(fo che la prima da lui lodata . D i maniera che la 
Chrifliana >T biologia, cedendo èffer que/la lacera maniera 
per gouernar non foto la maggior parte del mondo, ma anco 
la quinta delle fei nelle quali potejfe ejser dissipo*, come po- 
iria lei impedire a Prènci piCathehci , che yiuono inqucflo 
picciol angolo , che yirefia , a Min fi ri da ‘e fi impie- 

gati nel maneggio de prò prif intere (fi ilde fender fi con lime . 
defime arme , con le quali fi pretende offenderli , fup ponen- 
do come ho detto , tale tfser il file , t l’yfo . 

'Non patria altrimenti a pena yn buòn Prtntipe durar* 

T 1 nello 
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■nelle fitto Stato fra tanti fataci ojferuatori della fin crude - 
le politica del mondo : perche fe jìimafse trattar con loro con 
la J icHrezxA»* [implicita , (fina bontà affatto pura fari a ben 
prefio reuinato dalle accortele ,e cavillai ioni loro, e farebbero, 
con Itti ciò che fa il Lupo con t ^Agnello : non vi 'e altra difife », 
renz.a tra loro , f do che f ino gl'vni ragionatoli , e gl' altri 
priui di ragione . Chi vorrà addunque contendermi , ch'io 
non pojja difendere il mio honore , lamia vita , c le mie fio. 
flange , non folo etnia dijftmulattone , & ino. inno come fe 
qu fio j ojfe vn'indiuiduo , ma ancora con la fpada , e con la 
morte ancora di quello che me le può toglier , fe non ho al. 
tra fi rada per difendermi ? ‘Perche non fi vorrà adunque 
permettere il mede fimo ad'vna Re publica,ne Ila quale fono le 
licenze tanto differenti , quanta e la di f parità tra vn parti- 
colare , & il publico Pare che ^irria Montano appretti 
\no de gl' A fori fmi di Tacito } poiché non vi contradice 
dicendo , che ilnegotiarc delle cole Immane, è così pie* 
no d’inganno, che non è permetto à gl’huomini da be- 
ne (èruirfi della ichiettezza , e parità loro naturale in 
ogni lorte di affare . Senz^a quefia fpetie di libertà 
lefptritnxa à nulla f fruirebbe àgl’huomini , farebbero peg. 
gioii che befie fe quali senz^a dtfeorfo di ragione, ma per 
certo inf into proprio alla conjentatione loro , non ft allunttk. 
nano fttlo dal male , per effe r caduti in alcuni lazjcj, o pafsi 
cattiai , mafie ne ajlengono quando hanno veduto cadere gl', 
altri . - E chi farà colui fi poco pr attico , o che babbi voltate 
coC poco i libri delle materie di Stato , che non [appi. come la 
maggior parte di quelli che le maneggiano hanno la coj den- 
tea poco fcrUpolofa. Sia adunque il Miniffro Cachettico 
- ■ che 



Digitized by Google 



LIBRO SECONDO. 173 

che hauerà carica de gl’affari del publico iempre pron, 
to,& armato alia propria difefà ,e che dagl'ejjempi paf- 
futi preueda ifuccefisi , & idtfegni prefentt ; poiché per 
quanto dice Tacito j Si mutano gl’huomini, ma i co- 
turni iono Tempre i medefimi-. 

Giu. Tenete adunque , chi tifo della dìfìmuUrione^ e dell.i% nì^Jl 
fntione, (la atto à preferuar l' Intorno da molti inconue .‘ i0 " e * 
nienti f 

Lui. . Signorsì fi» <jnefto tafo f ilamente : ma mentire > finge- 
re ; 0 di (insulare affilatamente per nuocere a qualcheduno , 
non tengo che fa p-trmefso , & ogni buon Cattolico farà del. 
la mia opinione . 

Giu. Nella fccendafpetie Ja quale piu fi anni ci n a a ilimiti 
delizino, & alla quale fi attrihuifee la conciliatione , l’- 

inganno , rttrouafi la me de (ima ciutltà e ficurezza, che nel- 
l' yfio della difidenza t ' ...... Eff mi 

Lui. Effetto della confidenza e pigliar intelligenza con quald^òl™ 
che duna ; levarlo dal fe>uigiodel Prencipt flranitro per ti. clolri 
rarlo a quell^dcl proprio, & euidcntemcnce p armi che deh , dZfi™ 
ha ciò effer permeffo, purché quefio non fia con mezjJ illeciti, 
neper fini ingiufii . "Potrà lene yn^dmhafciatore guada- mete 
gnare qualche mini firo delPrencipe apprefso del quale ri - wL'” 
fede stirarlo alla diuotionedi quello da lui frutto , coi 
mezjz^o della perfuafione , e -della liberalità , con aueflo pg. 

\ ) r ■ • r.» , \ ■ J l. 

ro che la Jua tnt emione non tendi a procurare la rouinaffijfi. 
di quel Prenci pe , ma perpreutnire quella del fuo Signo • t0, 
re , & ouuiarne le occafioni cattine col mezzo di quefia 
confidenza » che glie ne dar an gl’ atti fi. E fio accade fje , 
che dall'ynle > • procurato dall sAtohafcUt ore al fuo 

Signo . 
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, Signore t nericeuefise l'altro Prencipe qualche danno , bafla- 
reìbe all'^Ambaficiatore , per non hauerne carica la cofcien - 
z^a yche la fua intentione , (<r fine non tende (feto , che a 
preferuare il fuo Prencipe dai pericoli da quali e minaccia- 
lo , poiché non fi pofisono prati e ni re. gl' accidenti . L’amba, 
ficiatore il quale farà prattche tali , deue fie ui< fi di mólta 
dtfirezjjt } e fiecrete^a : fi a f opra tutto Itberalifistmo , r e 
molto dilìgente in effettuare le fitte promefie-y e potrà con mez.- 
potale penetrare fino nell'interno i penfien del Principe 
ine Ila cote del quale ri (lede . Sapeuafi Filippo di Jet acedo, 
.ni a ottimamente feruirt di quelli precetti battendo impa- 
rato che fie Xn afino carico di oro poteua trouar adito peren- 
trare in yna Città ida lui tenuta ajfiediata , disfie , la vittoria 
c mia . jBificgna che C^Ambaf datore confierut con la mag- 
gior defirezjjt > e più allungo , che li fiarà poj si bile quefiìe 
tnttlligtnrjfiecrtte ; il mez.z,o migliore . & più ficuro e non 
dare fiegno alcuno di amiciria ,ne di inimicitia Ui fieno 
alcuni , che fificruono di \n artificio volgare , che e finger di 
odiar quello , che gl' e il più caro amico , ma e quefla vn'afli*. 
ria molto poco accorta , perche pare fifia in necefsità di far 
conoficere à gl' occhi del popolo la caufia di quella inimicitia ; 
t quando lacagione ne appari fice molto grande fie ficuro in- 
dici o per dar à conojcere anco a i meno accorti , efiser quella 
yna ftntione y che non ferue fi ilo che. à rifi «gli arti piu negli- 
genti ji quali nonyi p enfiar inno gì amai fifiel Ambafitato. 
re viuesfie con fidente con quel Mini flro>come facon tutti gl- 
abri . Non deue parimenti conuitare alla fiuamtnfia i Mi- 
nifi-ri Jtl Prencipeagprefiso delqualertsfiede,fiencn in ca- 
fioyche fc sfiero andati in cafia fiua per affari della fua carica 9 
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echef fe fiate il difcorf i lem si lungo , che fof te pafsata C- 
h ora del pr anso , e che C in commodo del ritorno ne f immxni- 
flrafe ina leggi tima, e non affettata accattone-, in quefio cafi > 
bifignarebbe , ette il congrcsf > fi se per e fise j ubico, doppo ef « 
ftrft leuciti da menfa 

Giu. Tarmi che nelle occafioni nelle cjuali f^Ambafciatore ce- 
lebrerà nella propria c afa gualche allegrezza , come farebbe 
adire dell'incoronatione del fuoTrencipe, del fuc man tao. 
gio, della nafiita di "m fig Cuoio, già iota d ina 'vittoria, otte* 
ro la publicatione di yna pace , deue conni fare i Jiitnifit i fio > 
le perfine > tgg-iardeuolt della Corte , nella quale risfide , e * 
proturar di tratenerli più allegramente , che le farà pof bi- 
le : poiibe non dtuonoi muri foli della cafa dell ^Amba fila- 
tere etimo filar quell' allegrerà , ma bisogna, che nfplenda. <■ 
tutta la forte addornaea di fuochi rallegrata dal fuono> 
del te trombe , e trattenuta da suoi conuitti » . 

Lui. E'yero , che deue l'ambasciatore gommar ft come dite ; , 
e fi come \iene leuaraogni sospetto del quale temiamo da oc. 
cafone cosi pullica ,e ccnuito si generali , nascerebbe qual- 
che ombra nell' animo de molti , fi l\Ambàfciatoie f dimo. 
firafse infiptdo in tempo di allegrerà : ma fe ptnfifie • 
firinger amici ria conino , o due JrCtmfiri , darebbe giu (le ■ 
occafioni à gt' altri ditonfidéraresfuoi mcttui , Cr oltre che 
farebbe qtefio di molto poco "itile a> : gl affari farebbe danno 
grande ai ‘Jìfinifiri , O* Ifiimbafitatort altro non- farebbe 
che Cremare il fuo credit o , là conferuatione del quale confi - 
fie a faperfi ben mantenere appretfi deìTrenctpe , doue ri - 
feiede : altrimenti , fi gli hauerà l'occhio fino alle mani , e 
gli berranno da pertutto defiinate fpie , e fi haueranno > 

per > 

* * 
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per fofpettòtutte le fttt parole ; cerne fecero i Romani a gt- 
^Ambafciatori di Ter sto , a quali battendo commandati che 
fi douefserc ritirare ,gli furono conjegnate perfine le quali 
non gli persero di xifia , fino a tanto che non b ebbero fatto 
yela . Catone ancora de fino fipie a gl' ^Ambasciatori di 
w Attbene , che fi ritrouamno in Roma , perche (fendo (li- 
mati poto (inceri) volfie il Senato sapere tutti li pafisi ebefia- 
cefisero y per (coprire Uovo di f igni . Fettro il. fienile gl'- 
\Atbeniefi a gl\Amb afe latori mandatigli da Xerje , con 
ricchi presenti per sollecitarli a se parar fi dalla lega fatta 
da tutte le (fitta della Cjrccia tra loro : e doppohatter licen- 
itati quegl\Aml afi at ori , gli de (linareno guardie , . accio 
non parLf sero con alcuno dentro a loro confini ^ 

Giu. Sarebbe fi enz.a dubbio la renino. del pulisco affare, se fi fa- 
pefise che xn ACini firo hauesfie particolar intelligenza con 
Xn Ambafciatere , perche oltre la diffidenza che darebbe di 
se fiefo , al quale non sarebbe piccioli , il cafiigo che fi da- 
rebbe a tal ACini firo,ap por farebbe terrore agl'altrijdsuen- 
t ar ebbero ft circonspetti, che il maggior andrò non patria (li- 
mare il fiso guadagno VggUdle al pericolo , al quale fi mette-. 
rebbe\ perche e giufiamente concesso essercitare ogni rigo - 
roso cafiigo con vn ACinifir»., il quale riuela ad\n .Amba- 
sciatore fransero quelle cose , che pofsonu nuocere al proprio, 
‘Prenci p e . Cosi fu osseruato da certo Prencipe Italiano con- 
troxn Secretano di'cn suo ^Ambasciatore , per. batter nuo- 
tato alT ureo , fino a quonto fi efiendeffe l'autorità di quell'- 
^Amba fiat ore fopra certo affare, ch'egli t rat-tetta ; accio 
che ilTurco perfifiefinella fua pretenfione ; ma fui infelice 
ben tofio tradito da colui , per il quale yoleua tradire da. prò*. 

pria. 
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pria patria {poiché differendo t ^dmbafciatore la concluso- 
ne dicendo, che non fìeflendeua a tanto l'autorità Jua , le 
difse il T uno , A che fème tanta afttitia ,* il tuo S cere- 
tario non m’ha, egli detto, che hai autorità di conce-, 
dermelo i Quefa parola cofto la vita al Secretarlo , perche " c "^ e: T " 
f ^mb.if latore non fece moto alcuno folo quando fu di rì-''£fdd\ 
torno alla patria } doueriferfe il tutto al fuoPrencipe , il 
quale lo fece puhlicamente giu/lì ti are. Sita ditemi in gra- pu l “ t> ' 
tia Signor Luigi , farebbe cof t lecita , e degna della gratti, sci- Am- 
tà di yn Siti ni [Irò , il quale yolefse hauere alcuni atti fi ,f b % re fi può 
uirfì del mez.z.0 , della curiofta di alcune D onne ? poiché ilcli'ope- 
fono inconcetto di non poter tenere cofa alcuna fecrcta . 

* i * *1 •/* J / r * • P cr vt ^ c 

Lui. StCentre l' atttone , che yot dite tende/se adtnquirire , r 
penetrare tmotiui dell'animo del Prenci pe , e de ftoi Siti- 
nijlri, non douriafì biafìmare yn^mb.t fiat ore , il quale 
procurafse di arriuarui feruendofì di tutti li mezj^i leciti j , ‘*' 
all'incontro , commetterebbe errar grande quello , che fof- 
f ? di natura cosi rigor of t , il quale fprerjtjtfft quefii buoni 
effètti, perche procedano dall’ opra di Donne, poiché co’l 
tnezxp loro } come da molti tffempi (ì feorge , fi fono feo- 
perte le maggiori congiure , eie piu f cere te imprefe , che 
fi ano fate in qual fyogiia tempo tentare : in molti fccoli 
hanno dim sfrato yn ardire mafchtle , per refi fere à piu 
atj p*i to< menti, à quali erano tfpojle . ‘Può farne fede 
/’ Imperio di Caio , doue la co fianca di cerea Libertina r 
come riferifse Suetonio , in negare nelmezo di yn rigo- Oo 
rofo fupplitio y certo delitto del quale era il fuo Signore 
tee tifato , obbligo quell’ Imperatore crudele a dar eli ottanta 
talenti in riccompenf < del fuo coraggio. Et in quella cogm a 

JZ fatta 
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fótta antro "Nerone y Cc ùr gonfi due rari effempij di due don- 
ne , i quali fanno a nofro propofro , yna la fcoperf e con me - 
dimoiti ramoho fa de fretta ; e l'altra , che fapendo dal bel prin- 

fretl rise- cipio quell a congiura la nafcofe , fino a tanto che duro co- 
ni', pena ; &efsendo publicatd la nego nel mez.° de piu borre ri- 
di tormenti ; à quali c/fendo yna Molta condotta , fi f office 
ccn le proprie mani . fìt anco la congiura di Cari lina pale, 
fata dayna dònna chiamata Fu luta . Qttcll* fatta contro 
tsl' effandrc fu ctmnìunitfit a da Filata a certa Fama ccn la 
quale conferuaua , ór ejfa lafcoperfe a tutti . ferta Corte* 
piana Uenetiana fccperfe il trattato fatto dai Priore di 
Capua per f v prendere quella Città , la qual Cortegiana fco- 
perf e quel fecreto da \na inf gna , del che ne attuo il Sena- 
to . Efe gl* affari d‘ importanza pcffonoejfer più facilmente 
intefi dalle donne , che da glhuomtni , non deue C^slmba- 
fciatore fprezjóM* di efserne auifato co 7 mtzjz* loro , tan- 
to come fe yenifero da yn intrinfeco Cortegiano, e catterà for- 
fè maggior ytile dall' auifo dt \na femplice donna ; poiché 
potria efser, che yn Cortigiano yefltf ie di apparente yentà 
qualche difcorso da lui muentato , feruendef come huomo ,, 
dell' imitai ione >e del methodo di ftmili atte ni me ti , ma le don- 
ne non parlano per lo pitti che con la forza della verità di 
quanto hanno yeduto , ò inteso , e meglio ancora fe foffe là 
con forte di qualche M ini flro , ofauortto , onero la juactn. 
cubina . Ecco xnejjempio , che yale per mille altri , di queU 
la Fama , la quale da fe f da maneggiò il trattato 3 ór l'ac- 
cordo irà i!ke d' Inghilterra Odiar do , ór il Signor di (fhia- 
renzji fuo fratello , doppo chef fu ritirato in Francia ; nel 
qual accordo, non trattauaft di meno ìt che di impedire la per- 
dita. 
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dita di tutto il Regno d' Inghilterra -, poiché hauefst Iti yolu. 
to riuelarlo al Conte dt TJaruich , fi Jarelhe cangiato tutto mi.o del 
il fucctffo. Bi fogna , dice Filippo di Commino s , cht \n- n«à''trl 
w Amhafciatore hauendoriccuuto auifi , tfminintl fuogiu- « oV ' 
ditto li fondamenti de gì' yni , e degl altri, confrontandoli , 
e paragonandoli con lo Stato , nel quale f ritrouano le cofe 
delle quali Viene atti faro , e poi conforme la relattone , e Tcon. 
formiti , che ritr euerk in quelle, potrà pi e far fede agl'imi, 

0 à gl' altri , e cefi non mancar punto à Jif m gutre gl ani fi ye- 
ti dalli fai fi . 

Gin. Cfogran de fiderio di ycdeimà infamemente fofenerc 
quefla opinione contro coloro , i quali tengono per manie- 
ra yile di negotiare 1 introdurre nelle materie importanti la 
dehole^x_a , e pcca capati ià delle donne , come fe haueffero 
• hi fogno di f tfficienzjt , & attitudine maggiore di quella 

concedagli dalla natura . E per comprohare ancora le yo' 
f re ragioni , & effempi, yi diro , che ho Centito à dire , a 
certa perfona confinata in dignità Ecclefiafica , e fretto 
parente di Don ‘Bernardo di Jtf'ndoz^a , ^ mhafciatort in 
Francia , che hauendo //enrico ìli riffcluta l’imprefa fatta 
contro tl Duca di Cui fa , e Cat ferina de Medici Regina 
Madre fofpett andò di quel difsegno per molte oonietture , 
von pori perfettamente f coprirne tl yeto , per aui farne il 
Duca come de f derana -, ma certa Dama di condri ione meffyjfp 
di ocre , penetro il fuo fecreto poco tempo prima , che f fofje CfVCc 
dato l'ordine dell' 'effe cut i otte , & lo dtfe a Don Bernardo , kifciaut 
il quale yolfe aui farne il ‘Duca , ma fu troppo tardi : e di qu\ 

\orrti inferire , che fpotriano hen impiegare le donne a 
far deli' <s4mhafiiate . 

Z 1 Lui. ZJor 
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Lui. Verrei fero vietargli l'interporfì ne gl" affari di State l 
perche non accenfentirei giuntai come voi , che feglidaffe la 
dignità della ^mbafciaria : e molto mi flupifco , che Taf* 
calio (ìa flato di parere contrario , poiché ha tanto pochi t 
che fegguant la Jua opinione . 2 lice, che (è pafsa qual. 
chedilunionetràduePrencipi ,vnodc’quali (la il Suo- 
cero, ouero tra due Cognati , che non poflono efler 
dachi fi fia meglio ra pacificati , che da vna figlia, oue- 
rodavna lorclla . B fogna cert amente , che quando dif- 
fe y queflo non fi raccordale l'ej sempio di Cornelia , la quale 
mentrevifse mantenne la pace tra fefare , e Pompeo , /' vno 
de quali era il Suocero , e Pain o il Cj entro , poiché per com. 
probare quanto dice , riferire quel verfodi Qui Sto in quella 
Spiatola nella quale Brijedice a' Creci , che la mandaf- 
fero per far Toflìciodi Ambalciatorc apprefso di fio 
Padre i che portarebbe i bacciamorofi, &anco i di- 
(pacci fauoreuoli , per conualidare la fua opinione , ri- 
feri f ce ancora , che le Vergini Ve fiali furono mandate 
ad' Antonio da Virelio con lettere ; dal che conclude , che 
fojjero perfette ^Amb afri atri ri . Jdauaelbe potuto aggiun- 
gere , che le mede f me Veflali fojfero fiate fpedtte da 
Stief salina a Claudio , per farla rientrat e nella fua gra- 
fia . Cerne anco , che le "Donne Romane andafferc da Con • 
fantino a fupplicarlo , che Voleffe scancellar la fenttnzjo 
del bando contro Liberio Sommo ‘Pontefice . Che co'l 
mtzx.6 della viflta , e della diligenza delle Veflali , Ce- 
fare cttencfse il perdono dal Dittator Stila , per hauer 
feguita la parte di Stiano . "Racconta Pafcalio il fa- 
lò fuccefso di due Donne , ( he intrtdufscro la pace 

tra 
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tra due popoli efpofli a tanti pericoli , e che riferendo l/a. 
licarnafio quefia htfioria y e rappre fintando la per fona di 
ZJ aleria .la quale parlano, a ZJentttria madre di Cori alano , 
il quale fi sformati a di diftruggere la Citta di Roma , la in- 
duce a parlare di quefia maniera , Se puoi acquetar l’ira 
dituo figlio, e fe lo conduci nella Città, riporterai glo- 
ria immortale per la libertà della patria, enel'acqui- 
llieremo noi, non minore apprefso de gPhuomini , lù 
bcrandoli dalla guerra , da quali quanto faremmo fti. 
mate per efler della vera linea di quelle donne gene- 
rolè , che al tempo di Romuloalluntanarono la "guer- 
ra de Sabini , &c. 

«- Adduce anco quel pafso di Ilerodoto t doue " Licofione con 
ì inter pafi rione , e diligenza di fua f nella , [ì ricc oncìlio con 
Peri andrò [ no padre : e quello di ‘Plutarco , il quale dice , che 
Pelino font e perdono a i Xanri col mezj^o dell'opra delle dìo - 
ne Xantiane.Ma (ì come fenofiatoal principio di quefiodi- 
f tot f i falla parte di quello fejfo, ccnfefsando , che ballino le 
donne capacità per penetrare accortatnente y o con lelufinghe 
•qualche fecreto, e riuelarlo } ouero na fonderlo conforme le ri. 
folk tieni prefeda effe ; nego bora che pofsano efier ^ mia - 
f ci anici ; ne deuefì difputar quefio. Non d olii amo pero dire 
che Vna figliuola di V» Rie non pofsa impetrar molto da fuo 
fadre>ma non chiamaremmo pero „ Amia filatori i figliuoli 
dell Imperato- Claudio , tU'hora che furono da Mefsalina 
lor Madre J fediti a£Ofiia y pcr raddolcir lo fuo sdegno , len- 
tie dica PofcaliO,che pofsano chi amar fi con titolo tale , fin. 
dado fi f ìpra quel paffo di uuidio,nel quale introduce Ififpa. 
k, che firme nella f ’guente forma à Ct afone j Hò generati 
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due figli, i quali andammo Ambafciatori in loco del. 
la madre . 2ST tn Ve dubbi» ,che le lacrime di vna figlia , e 
la prefinz* de figli gettati a piedi del padre , o dell' ano fa. 
ranno effetti maggiori de II' o>- aliene di IDcmoffene ver fi Fi- 
lippo : ma ciò farà come figlia , e non come filmi afiì atrite . 
Ter c’n e Vi piego Si oh or Cj tulio , farebbe conveniente ad'vn 
• w Ambafciatore il piangere ; e pantano i fusi pianti raditi- 
ciré tintore di VnPrencipe addi» ato? Dall'altro canto , le 
diligenze di vn Amia filatore , le quale dettone efi r acccm • 
pagnate da accortezza , e prudenza , t Allora da dolcezza , 
e tali' bora da fiuerttà , potriano effer e frettate da \nafi. 
glia ver fi del padre , onero da Vna Jote II a ver fi del fratello l 
c la conimi [fi onc , e negligenza ditali co fi farebbero ; i pr en- 
fiai li in effe , come fi urtano nella per fina di vn^Aonbaf da- 
tore ? Aulita la medi firn a ragione per le donne di Ada te, 
le quali non operarono come Ambafi latrici , ma come belle, 
e ~\agbe Z>ame , le quali ottennero quanto battevano de fidera- 
to . E gl' buomwi loro i quali non erano vgguali in armi ,ne 
ihragiom , come deuono incerto modo ejjer e i Sumori de gl'- 
<AmbaJ datori, riccorf ero al privilegio dalla natura, concefi, 
f i alle belle donne per meritare appreffo de gl' huotnino-, e per. 
ci o \f trono quelle dtligenzj , come fece Abigail e , la quale 
andò di proprio volere ad'acquettare io fdegno di ‘Dauid , (? 
andò E jìer al R'eAffuero ad' intercedere per il perdono peni 
fuo popolo . E fi tutte le figlie , e fonile le, quali hanno ric- 
conci li atii piu congiunti pat enti fi Jouefsero honorare to'l 
melodi zimbafiiatrict , hauti ebbe Paf calie potuto addurci 
molti ef sempi ; perche ne ha tr ala filati infiliti . E ben che 
fi a v » far effe fa alla ragione , in andar ad’ inut fhgando pr ». 
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tte piu y ali de di quella yerirà : Dice , cioè per rendere ytt f i; 
^Ambafciaria perfetta , dette efser creata dall' autorità dej \ n ffù 
Prenci pe ■, tuers di yna Re pub tic 4 y con autorità ampi * , f . r " 
lettera di credenza . L’iftcfloChrifto, il quale J ti cAm- 
bafciatcre di fuo padre ì mo^r'o la fualettera * Ògn'Vno 
che erede in me, non crede folo in me , ma in quello , 
che mi hà mandato : <& in altro luogo j Ogn’vno che 
mi vede, vede quello, che mi hà mandato : epoì\ La 
parola che hauctc vdira non lolo è mia , ma dei padre , 
che mi hà mandato ► Se il nojìrò S dittatore adunque dp. 
porta tante proue dell autorità della fua ^rt.ba fri aria , co* 
me yuolepd fedito far credere ^4, mb afri ari a , il yi aggio di 
lAemuria a Coricla.no . tfc raccontai (marco per bocca di 
ZA àieria. Che quella donna andafle à ritrouar ilio fi- 
glio in campagna lenza ordine del Senato. E benché 
non halli Pafcalu potuto dire, cheZJtnttiria portafse quel- 
l'ampia autorità , che ho detto efser l’anima dell' ^mba fri st- 
ri a , batterebbe pero potuto ConUahdare la fua opinione, di- 
fendendo , t feriti tanta ferrea nell'autorità che fida nella 
r atifi catione di gualcire cofa doppt efser fi fiatta quanto in 
quella , che fi concede prima , perche l'attiene di Uenturi.t 
fìt comprcbat a di qttefìa maniera ; doppi citile fri indot- 
to Conciano a concedei gl: quanto de fi de ratta , ordino il Se. 
nato , che ntlluegòdout haueua quella madre parlato al pro- 
prio figliuolo fi dotte fs r erger yn’ ^Altare a lì a fortuna fem ina r 
ma qurfi 0 fi fece per tender a Dei t giufli , & dovuti ringra. 
tiamenti , & all ardire di quelle Donne , fionda pero pen- 
Jare in modo alcuno a foltnni^arla ptr^Amlaf riaria . Ogni 
yalta che Poppe* ricconcilio Nerone , ceni futi Emuli .fu 
' lei^Am' 
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Jet ^Amlafiiatrlce ? Potref simo ben dar quefio titolo all* Imi 
f tratti ce di fifiantinopoli Ja quale andò in Spagna ad,' ad* 
dimandare al Re Don -Ahnfo il rifiato di fuo marito : & 
anco alla sfortunata Jf, 'abella moglie di Qaleazjjo Moro ,7) to- 
ta di Milano ( benché in (fette non fife ) quando fìgietto a 
fitdi di farlo UHI. addimandando mifiricordia per la ca . 
fa di fuo padre . Ma yi fono finalmente molte cofe , alle 
quali , per efplicarne meglio l’effetto » figli danno nomi>che 
non gli conuengono punto , e fendo la metafora ,e la transla • 
tiene due delle più belle parti dell’eloquenza . In quella gui- 
fa a punto , che per efprimere la fufftcienz* d’yn prudente 
Caualiere il quale sa regge rft bene nelle procelle della Corte lo 
chiamiamo folcente eccellente Pilotto ‘ y & chiamiamo anco- 
ra li pericoli della mede [ima Corte banchi , t fogli ; <ùre per 
confegutnzjtyn elegante modo di dire il nominare ^Amba- 
f datori quelli che yanno a portar qualche mejfo amorof i , in 
quella guifia che >» Poeta Satirico chiamar ebbe le Jue terze 
rime di amore , fuoi auocati ; non che yna donna poffa tjjer 
sAmbafciatrice in yna Republtca d'huomini : e fi haueffe 
potuto Pafialio conualidare quefia opinione con qualche e fi 
[empio yfì batterebbe fruito di quello riferito da Commine s, 
del quale habbiamo già fatto mentione , dico di quello di 
quella Dama mandata dal Re Odoardo d'Inghilterra in 
(fura- Francia . ; dotte orafi fuo fratello il Duca di Chiarenz* ri- 
tirato in compagnia del Conte di Waruic , per addi man- 
dar genti a Luigi XI. per muoutr l’armi contro il Re d’In- 
ghilterra $ la qual Dama fippe immajeherar cosi bene la 
fua intentione al (fouernatore di Cales , che f guitta la fat . 
tiene di Waruic , che gli diede il pafo -, e doppo batter fi.- 

a era.- ' 
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CYttamtntt riuniti gl' affetti diu'tf de due ‘Principi fratelli J 
e con tanta fermerà , che ritornando in Inghilterra con le - 
Jrfilitie Frante fé , il Duca di Chiarendo fi fot topo fe al par. 
titodtlfuo fratello , leuando in quel giorno il Regno , e la 
Vita al Conte di Waruic , &• a tutti quelli della fuafat . 
rione , colmezjz. 0 di quella riconctltatione . Ter conclude- 
re adunque il miodifeorso , e fondandomi fopra quanto gior. 
ridirne te fi prattica ne i trattati degl’ affari del Jfóondo ,tan. 
t-o tra Ecclef affici , quanto tra fecolari , ap prono l'vso del, 
la dìfidenzjt t e della di ffimulat ione , ch'e la prima diflin- 
tione , tuttauolta fino a certo punto : Et quanto fa alla tn quii 
feconda , ho parimenti lodata la confidenza , e Unte Ili- »n' Am- 
genzjt y che fi può pigliare con li Jfóiniflri de Trend pi " t F”«- 
Jlranieri , con condir ione, che quello il quale la ricerche- li 8 ei “ e * 
rh , eo'lmezjzo del fuo ^Amhafciatore fu Trencipe giuflo , 
e per. non feruirfene , che contro V» Trencipe , ouero ina 
Re pulite a a quali non pretendeffero > che fargli danno , e che 
l'yfo foffe per lene dello fuo Stato , e non per fuo ytiU 
particolare , & yerfo yn Trencipe , il quale fegue [e fette 
de fuoi difegni con tutti li mezzjgiufli,che gli p off o no gio- 
vare . Terche fé ! ^Ambafciatore fìcur amente crede , che 
il Trencipe , o Repullica co quali tratta , landtfcano di II', 
anime , & attioni loro tutte quelle cofe , le quali non poffono 
e fer compre fé fotto li nomi d'ingiufìitia, di frode , & d in- 
ganno non gli farebbe per modo alcuno 3 à mio giuditto, per- 
rnefso, partirli dal fentiero dell'Equità , fenz.* gravemente 
offender la propria confa en^a . Lipfo flima che l inganno , 
ch'e la feconda parte della fua diflintionc f pofsa leggiti, 
mamme pratticar -, io pero non fono in tutto deh fua ' 

^Aa opinio. 
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opininne', & per meglio efplicarmi , la vorrei diuidere in 
quefio modo : cioè, fe (ut permejso dir il fai fio 4 proprio 
‘Principe , con prete fio di buon fine t e fefia mentire à dicen- 
Jr'Iìf mf do tlfitlf i , onero tacendo il vero , 

d'o'ua'ib.Giu. Ùi intenderò molto meglio in quefìa maniera , 

Lui. Per qual ({veglia fine , non 'e degno di feufa dicendo il fai-* 
fo j per non allontar.arfì punto dal rigo- e d.lte(lo ì e cofa 
pessimamente fatta il mentire , ne dette per modo alcuno U 
menz^cona hauer luogo nel commercio di vn Intorno dahene. 
Datiid , Ciudit , e le Sanie Donne , delle quali balliamo 
fatta mcntione , non fono fiate (limate affatto lontane dal - 
la colpa da quelli , tbe hebbero carica di efjaminarle , per- 
che ne dpportajjero i fini delle anioni loro molto bene . E 
quando n in fi bau effe rtsguardo alcuno alìinterefse della con- 
fidenza , perche non bt fogna punto feruirfì di quefio Jìfe. 
tedi di negotiare per il scio interefie di Stato , poiché tira 
ficco la menzogna molti danni . Quanto fi a al tacere della ve. 
rità , fi può dire ejfir eri ore di mtr.or danno , & alle volte 
anco non fi pecca punto , quando fia con intentione di vn 
maggior bene : di maniera, che farebbe permefso feruirfi 
di cjuefia feconda maniere , ma con defirezz.* , e prudenza > 
perche non ofiante , che la menzogna officiosa sij ordinaria, 
mente vtile , e pero più propria del superiore con l'inferii • 
re , che all'oppofito JbCa poiché il soggiettodi quefio dii - 
corso non tende ad' apportare ciò che può commandare il Pre. 
dpe , ma più tefio à dimofirare in che [inferiore fi a obbli- 
gato \lbidirgh , non tratterò qui se fia o non fila a propo. 
polito , che /’ ^Ambasciatore fa a tempo , ù in vira, ne dell'- 
accetto , che si deu > fare alla dignità sua , ne di qual rispofla 

possa 
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Possa esser data alla sua imbasciata dal Preti ripe , al (ju te- 
le 'e mandato , ne di molti altri punti toccati da alcuni , di. 
etndo j che il puro trattato di vn Ambasciatore non dipen- 
de da lui , ma solamente dalPrencipe . Ritornando adunque 
alla menzogna officiosa , vi diro , come ho esternato . chei u, ' ioC 

I ■ • •/ , If.lOÙ - 

molti Capitani da guerra , dicendo ciò che non era . hanno 
presentati gl' efserciti loro da pericoli molti gratti . /fanno 
molti Senatori con mez^z.o tale acquattate le confufìoni della 
propria Tlepublica . Con figliano li Statici a Principi, che 
fe vogliono ingannare vn altro , che ingannino prinut tiih- 
bafeiatore , che gli mandano . Lodile Seneca ; e lo confer- 
ma Ttrentio co l fenfo delle fegnenti parole j rielccpnt 
facile à pervadere ciò elicli creile, che quello lì pi or- 
tende di far credere . E come potriavn imbafeiatore fin 
ger meglio vnacofa , che cali vederla egli mede fimo i Intra, 
prefe Filippo il /Macedone d'ingannare gl'itthenieft , t 
per meglio condttr a f.ne ilfuo difegno , incommsncio da'fuci 
imbafiatori a quelli ordinando che accce tiajj ero la pace 
{ che haucua in penjìero di non ojjcruare ) fe gli ccncedeffero 
dieci huomini della Tlepublica' loro y chef offro del pari buoni 
Oratori, & efperti Capitani : Il più accorto di quei Sena- 
tori , ch'era Dcrr.ojlene , penetro l'afìut'ia , & il fecreto $ 
c raccontò la. fauo la di quel lupo,, il quale fece pacc 1 ’^" 1 * 1 
col pallore, con parrò clic gli dalle liiu.oi cani ; il po- ffjl 
coeipeito Pallore condifcelè a quella dimanda, dr ma- "*• 
nicra che hauendo il lupo vccili quelli , che cullodun- ' P, .''"s 
no la grege, li riulcr molto facile vccidcr poi il Palio- r^.V li 
re, e le pecore ; & applicandola alla dimanda di Fi- b *‘^; 
lippOyfcte ricufat L’infanzia da gl' itthenief . 'Niente 

Jda z di man- H ; f,K 
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dimane o day n altro canto io yedo, che naf ondendtfi ad *- 
yn cy 4mbafciatore la yerità dell' intehtione , che fi ha , [t met- 
te quello a gran rifehio di f immerger (1 : abbandonerà tuttt 
le yele al yento , che farà da lui filmato f in fautreuole à 
quanto crede , e farà forfè il fin contrario allejfenz^a dell’af- 
fare : inyece di arriuare al Leuante approderà al Tenente ; 

anderà à poco a poco con la medefima diligenza à cadere 
nella Jua propria disgrafia . Supponendo , che gli^Amba. 
fiat ori f ono in /frumenti animati, par mi che bif igni Infoiar- 
li operare con ogni libertà , e con certa cognitione del fine che 
fi pretende . tì or quanto fi a all'inganno che fi fà dal fupe. 
riore all’inferiore, benché po fa accadere qualche male al Caf. 
fare , le farà pero piu ferme fa il fruir fene , e piu feuro per 
Lt confidenza ; piu permeffo, perche quefio non e propriamen . 
te mentire , & più furo , poiché fi come può ajjclutamente 
difporre dell'yti/ità può anco efser Autore del danno: ma 
del minore al maggiore non e permeffo , ne feuro ; e fiimo fia 
metodo danno fjfimo , dal quale deue l'^Amba f iat ore , & 
ogni altro Jhtintffro diligentemente guardar fi , poiché per- 
derebbe il credito , oltre la gr mia del fuo Trenct pe f ubilo , 
chefcjje la fua menzogna f coperta „ 

ili. La feconda maniera , eh' e di tacere il yero , non e tanto 
odiofa , perche oltre che W e minor pericolo , fi può f rm prò 
addurre per feufa il pretefio di effersi fc or dato , e dell' igno- 
ranza, e fpetialmcnte quando ilTrencipe non s’informa pre - 
cif amente, e deliberatamente , della cofa che naf ori de-, fe può 
pero l' Amba fiat ore afienerf dall’ano, e dall'altro , farà 
fe non bene . Jtfa quando l'^Amba fiat ore incorni arà buon 
fine per batter detto li menzogna , cuero, nafiofio il yero, 3 

fp- 
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fi potrà din , che hautrà fri flato yn ottimo feruìggio ni 
Principe , non pere che quefio feruiggio pofsa indurlo a pre- 
tender riccmpcnfa : e fe ritjct male l affare , gli f ara forfè 
atri lui to l'errore , per hauer nafcoflo il yero : Efsendo 
finalmente piu (ìcura la perdita , che il guadagno > e 
quella diligenza , offttiofa , e non di alligo , farelle 
accortela troppo fi rana yolerfì arrijchiar al pericolo , 
fionda fperanz,a alcuna di gloria . Sofiengo ancora , il 
più ficuro di tutti efser il riferire la pura verità al prò. 
prio Principe , fionda lafctare la fua mente in dulbio 
del yerifimile . Iddio il quale e il Prenci p e de Pren- 
ci pi ha dettoeglimedefimo , Che amaua più l’vbbidien- 
za, che il Sacrificio. £' tenuto l' '^Aml afci àt ore ybhU 
dire alla fua inflruttione , la quale gl' impone che dia'Xgff'p 
auifo di quanto accade , fenzjt riferuarfi coft alcuna , 
benché jhmafse efser il meglio : bafia 4À'vn JfrCiniflra 
l'addempir bene il debito della fua carica, fionda intric- 
carfi in altro , perche meritarebbe giufìamente la ripren- 
(ione fatta a certo huomo , il quale fi pose nelle mani de 
Jtfedici , non perche fofse infermo , ma per pref truarft per 
l’auenire $ diceva fi efser quello vn inforno il quale menta - 
va esser infermissimo , pi erendendo di esser piu che sano. 

F‘ la dottrina di Xenofonte, e di Platone molto dal propo- 
fito nofiro lontana : fono quefli di opinione , esser cosa gì ufi a 
('ingannare , per oumareal danno dell'amico y ouero per le. 
vario da qualche pencolo : non hanno riguardo quefii Filo- 
sofi, che all’ytile di yn solo , grlanofira intentione confi- 
derà totalmente quello della "Republica : ma supponen- 
do , che non vi fi a pericolo alcuno a tralasciare qualche 

cosa. 
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co fa à Jludio , e eh: pofjx efferl'vtile grande , potrà l'^Àmba,. 
feiat ore gouernat (icon l'arte ricercata dall'affare , accioche 
fenz^adire \na menzogna , ne tacere 'ina Merita , pofà far 
riuf ir bene il tutto . Efì come ta vn Iddio il quale 'e com- 
pero di molte pietre preriofe , benché fano tutte fìntili , ne 
mutino colore, ma fe gli fi dà certo lume , pare che ilTopa- 
cio lem lo fplcndore al Smeraldo , il Sajfiro al Diaman* 
te y & il (j ira fole all' ùnteti [la-, cosi leattioni politiche , 
benché fìano tutte limili , j orto à diuerf giudi tij foggiar e , 
conforme piace alt opinione altrui ; poiché Cara Mnattiont 
lodata da alcuni , e da altri biafìmata : pare à qualcheduno, 
generoft , & à qualchedun altro yile , è crudele , e naCce 
quella "varietà dalle circonfanzj ; di qui 'e che dette l'^yim. 
bafeiat ore imitare in q ut fio l'^ 4 u acato, il quale per puntuale 
mente fodisfareal debito della fua profejfionc , & efser buo- 
no da bencfodition necefjarijjfima all' fdmbafci at ore ,)noty 
dette diuerff tare giuntai l’afpetto della verità , per non op- 
primer H ree, aggr aitando ilfuo delitto con difeorfì obliqui , 
affettati , ma per ftluar fclo l'innocente , quefìa f tue di 
Kethorica e mcn probibita . ‘Dimaniera che , quando l\ 
^Ambajciatore , onero vn altro Stórni [Irò fene Jermrà ( di, 
rado pero) e che rapprtjentarà qualche cofa alPrencipe , 
con colore diuerf i dal fuo naturale , non bi fogna che ciò fa 
à danno altrui , ma per J ciò bene del Prencipe , e dello Stato ; 
intendo bene del lo Stato , quello , del quale non ne f rgguirk 
Vtiie , o danno al Prenci pe ■ 

Giu. Ciò pare impcjjibsle’mentre il Prencipe fagittfo , poiché- 
ilfuo vale e parimenti quello dello Stato , come anche l'vtile- 
d.Uo Stato e quello del 'Prenci pe .. 

Lui. Qnin> 
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Lui. Quindi e forfache //omero chi am affé ^Agammtnone Pa- 
llore de popoli „ 

Giu. La difiintione , che fatte dai/ yso di quefia dottrina e 
quando fi farla al proprio Prencipe : ma s'e al Prenci pe 
Straniero apprefso del quale fi rifiede , fino a quanto fi può 
tfit ridere yn' ^Ambafciato) e quando fi tratterà di affermar 
per Mero ciò , che farà pura menzogna ? perche in fatti 
quefio'e propri amente mentire , come fecero pi' A mbafiia - 
tori dt gì'Etclq con ^ Antioco i quali per farlo tanto piu pre*. 
fio condefcenderc alla guerra coltro de Romani , gli di fiero 
di proprio capritio Che Filippo , Se molti nitri Rè erano 
dii polli, e preparati alla medefima colà , quando da Ile 
egli principio à dichiararli. 

Lui. Seno ar tifiti] tali indegni di yn ^Ambafciatore , il quale 
halbi il cuore , e l’animo nobile : Or ccnfidcrando , che non 
yi fieno fini alcuni fihonefli , che poffano far approuare 
\na menzogna , ne effe mare dal peccatomortale\no menti- 
tele, e dall' alti o canto , cheynendofi firettamente alla pu- 
rità della y trita , i fini catini da quali farà minacciato 
yn affare imperlante alla conferuatione dello Stato ; Ufo - 
g*a\ che i’^ambafeiatore il quale yorrà btnynire Cyno con 
l\ altro faccia quefie due dijìintioni : La prima, di confiderà - 
re , fi egli e quello , che promont ilnegotio , cofa che deue 
ejjer da lui molto fuggita , e fchiuata , poiché c tenuto fé- 
gu.ir la V trita in tutto ciò , ch'egli dirà , feordandefi di ogni 
ri fp etto humanoffe \uole raccordarci del Diurno, e la Secon- 
da . f ' il Prencipe 'e quello , che lo ìncommincia , e lo ma- 
neggianel fcpgictto f opra del quale cade la menzogna , è 
che da dimandt co fi intricate , <& oblique fi ritrovi ? Am- 
ba ficiat ore 
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hafciatore $\ folle ci tato ,cht fiaafiretto rifondergli # dal 
rif petto , o dalla forcai Perche la corte fia , a gt altri, e 
forza à Prencipi . Quanto alla prima difiintione , fe 
^Ambafciatore e quello , che promette ildijeerfo , e che dice 
la menzogna, lodando le ricchezze , la buona fortuna , U 
& autorità del fuoPrencipe , fenoli lofiima tale 
non lo può fare , perche queflo pofttiuameme ) vn ingan- 
nar altri: potrà pero fottilmente [odi sfar e alla int emione 
c ha d’ inalbare le grandezze del Cuo Prenci pe , all' bora , 
che aggrandirà il Prencipe firaniero le fue forzj , e potere: 
e purché f peri l' ^Ambafciatore di arriuare ad vn buon fine , 
con ihano racconto di quelle finte grandezze , potrà rap- 
prefentare quanto fiano poco ficurili fauori della Fortuna-, 
quanti pericoli fi fiano feoper ti nel mezjo della felicità de 
gl'ajfariy non prette duti nel principio foche fi (limauano fa* 
off limi da f tperarfi . Cli potrà anco dire , che fà il con- 
roda fe fole, &à parte , fenba che le contradi fica alcuno. 
Venendo poi al fuo di fogno , deue farle fapere , che il pro- 
prio Prenci pe non cede punto di forzj di guerra àgi altri 
Prencipi , e ch"e tanto amato dallo fuo Stato, che in ceca- 
filone , neha quale fi trattaffe della fua riputazione , di 

compiacerlo , non rifparmiarebbero i fuoi Sudditi ne gli ha • 
ueri ,nele Vite per feruirlo : £ dirà con quefia occafione , 
quanti foldati poj sa egli armare , e procurerà finalmente 
gouernarfi in quefio difeorf > , con fi prudente mode fila, che 
faccia maggiormente credere quello ,che farà fembiante di 
tacere , che quello che dirà : poiché pafsafouente ìlfilentio, 
per accortezza , e perafiutia : ma fe viene à propofiro par . 
lare della condii ione , che faprà veramente ejstr degna del 

fuo 
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fuo Trencipe , potrà amplificarla , e dilattarla in modo ,che 
pojfafupplire alla debolezza dell' altre. Et quando fojfe dal- 
la curiofità , e frequenti interrogatimi del Trend p e sforma* 
to a parlarne , e che nel melode fuoi difcorfiyenijfe a dire 
qualche menzogna, fe efpreffamente non tende a danno del 
Trencipe flraniero, e che folof effe per rendere il fuo Signore 
f ormtdabile , & per accrcfcer la di lui ri put atiene , non fa , 
r a gran peccato. Se par andò fi Anibaie da Romani , <& 
andando nel f /fola di Cercma doppo batter battutala rot- 
ta , dijf , Che era Ambafciatore di Tiro , per batter 
commodità , e fiiurezj^a maggiore per ynirfi con quello 
da lui mandato in Antiochia. E fe permette la Legge 
di Natura a ciafcbeduno per faluarfi dal male , di ne» 
gare con giuramento il delitto del quale vien accufato , e 
che non e ancora ccmprobato , a maggior ragione faro, 
permeffo direìna menzogna, per conferuar la quiete ,& 
il bene di tutto \n Stato ■ 

Giu. Ho fentito adire , che ejfendo fiato Cjìouanni de Voga 
proueduto di yn altra carica , doppo il fuo ritorno dayna 
importante ^AmbaCciaria ; Fu Fon Diego di HCendoz^a 
mandato in fuo luogo , e fi pre fi amente fpedito , cheritrouo 
Ctottanni di "Uega non ancora partito dalla Corte , dotte era 
flato ^Ambafciatore :e tra l altre confulte y cbe fecero inferno, 

ZJega de f dorando lafciar qualche infruttione al fuo fuccef- 
J ore, gli difpy Vi auilo,chc ricrouarete molto poca verità Accorte* 
in quella Corte, poiché i principali non ie ne Temono eiiai Ar» 
punto, nèJa Tanno praticare . JAendo^a gli rispofe , ’fJPF’ 
hanno adunque ritrouatoin me la forma della medefi. 
mafcarpajpervnamenzognajche mi diranno glie ne 

; 3 b rea- 
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renderò ducento al che replico il V epa , io Rimo però 
dihauer feguito miglior ièutiero, non hòmai riìpo- 
lto , che verità à tutte le fallitadi , che mi hannodette; 
egl'liò in quello modo potuti vinccrcjpcrche le non 
hanno credute , eravn mezo felice , per arriuare all’- 
affetto della menzogna, lènza arrilchiare la propria 
conlcienza. 

BciptnficLui. Stimando quel grand’ **dmba fiat ore , cioè il Duca di 
Sefsa i che la falfirade , eia menzogna douefsero efser af- 
froufai" fatto aduntanate dalla f ta carica , molto fauiamtnte dice* 
Cl4 ' le - ua. Che ltimaua non per altro lì foriero inuentati li 
confeflìonarij , che per confeffirevn peccato di fa Ili- 
rade , Stimaua fi vile, e yergognefo qui fio peccato , che 
baueua per impofstbile , che yn huomo ardtfse accuf ttjene 
in faccia di v» altro huomo . Difse anco rifìotile molto a 
propofito ; Che tutto l’vrile cauato da vn menzognero 
ordinario, c .che non le gli preda fede quandodiceil 
vero- J falliamo dunque per fermo , non efser permefso 
ad\n <ylmba fiat ore il mentire fuori delle occ a (ioni , e cir- 
tonfi anze addotte qui inanzj : ma in quei cafi , nondeue 
farjene fcrupulo,gouernandofi pero con prudente difimula - 
tiene. 

Giu. JirCa ditemi in gratta , mentirebbe \>n ^AmbaJ elatere co l 
Ambaftia. fì OH dichiarare puntualmente le infirut ioni , e le me morie , 
cinjw.tj che porta fio che riceue dal fuo Trend pel 
ìììe i'iftuu Lui. Tento, che fi pofsano dare due forti dinfirutticni agl' 
"ìuiviw. lÀmbaf ciato) i a quefitt propofito , e che \i ftuno parimenti 
& eflci'p 1, j ue fi crt i Pi opinioni y perche non ifiante > che fia molto 
facile tl cenefore } e giudicare fopradiche fiano fondate , 

fimo 
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filmo cti babbi opinione della fua p articolar infiruttione.Ui 
fono Amba/ ciarie ,1 injhruttione delli quali baurà per pri- 
moarticolo di puntualmente effequite quanto efsa contiene : 
Orfequefia efstcutione debba farsi cosi , farà prudente- 
mente fatte il le patria , conforme fià , fenica cercarvi altra 
interpretatione , per tema di commetter errore . Si elea or, o 
alle Molte Ambafciatori, accio siano fidamente l Ecco della 
T oc e del ‘Prenci pe : e di quefia forte erano forfè quei mefsag „ 
gieri tanto filmati , i quali fi diccbiararono puntualmente » 
tra il R'e di Francia ,e CarloTJ. ,nel quale negotio farebbe fiato > 
grandiffimo errore mancare nell'efprefftone di \na fola lette- 
ra Per lo piu f tno Araldi , ebe portano quelle intimat io- 
ni di fdegno ,ma fono anco alle Molte mandati Ambafcia. 
tori» Tali furono quelli fpediti dalli Stati di Fiandra l'- 
anno i 57 6. aVon (fi ioti anni et ^Auftrta quando andò a quel 
gn ouerno.il contenuto preci f ? delle infiruttioni quale era que • 

, fio, chi egli folle, perche alidade , cjual ordine portade 
dal Ino Rè , e chelo moftrade ?. E benché non fìa di ne - 
nejfitàqut regtfirare la rispofia:di quefio Prencipe ,non yo. 
gl io pero trai, f ciarla , per farconcfcerelafuamerauioliofa 
prudenza ,t modefilia in si audace dimanda , Che egli era' 
quello che andaua à goucrnare li Stati in pace , che ha- 
iieuane: il. modo, e 1‘ autorità dal Rè , e che la moftra- 
rebbe quando l’occorreflc .. L'anno io. gl' Ambafcia - 
tori d* Inghilterra a Bologna diedero in ferino le feguenti 
parole al Cenerate dell ifiercitodt Francia . Che le li Fran- 
cefi non defiitcflero di molcftare lo Stato della Chielà,. 
dichtararebbero rotta l'vnione , che erafì fatta trà 1’- 
lugjnlterra , & la Francia. Oltre a quefie commiflioni s'v 

%b a . e fiat a*- 
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quf° c "e 1 , tjjatamente efjequite , file anche yfato mandare Ambafcìa* 

Wci«£l tori di ccngratulatione , econdoghenzjtin morte di qualche 
«'-•me ri Principe , onero alito accidente , nelle quali occafioni porta - 
;-f a - no in Jcritto le par ole , che dcuonoefprimire, & i compiimene 
ti, che fi hanno a fare. Perche le mede [ime diligente offer- 
uate dalle perfone di conditone mediocre tra loro , facen. 
do f vgguali a quefto, o Jìimando/i più di quello ,ft praticano 
anco traPrencipi ,e Sourani Signori , perche pret tendono 
alcuni di andar del pari , tir altri di ejfer fu peritai , dima' 
niera, che non yi e altri , che il fio Prenci pe , il quale 
pofsa decidere quei punti , e giudicare delle fue intentioni 
fere te , de fuoiyoleri ,e della fua autorità. 'Dette pertanto . 
I' ^Ambafciat ore e fsat amente fegguirela fua infiruttione ; ne 
cccore , che prendi l'impaccio di raddolcire , c d'innafprire 
le fue parole , aggiungendo } o diminuendo le corte fc , & i 
complimenti , ma,fe gl e pofibile ,deue imitare ilfuono della 
yoce del fuo Prenci pe , & la fua attione . Afegnan ancora 
molti Autori maggior rigore a quejlamajjima y dicendo , che 
in tutti gl' affari deue l'amba fiat ore recitare precisamente 
la fua efpofit ione . Fù di quefta opin ione J/omeromurodtfcc 
nel fuo Poema tutte le _ Ambafciate precif amente . Fa ZJir- 
gilioil medefmo ; quando Ciotte spediffe Jrfcrcurio A ’mba - 
fiat ore ad Enea , al quale di parola in parola dice ciò , che 
ha da dire , il che fù da lui precifamcnte eseguito , fenza 
aggiongerui o f et marni altro , che di parlare in prima o in 
terz.a per fona ,T ito Liuto loda molto certi Amba fiat ori 
domani i quali di parola in parola recitarono l'Ambascia- 
ta loroXJi fono occafi oni nelle quali e diligeva tale molto im. 
portante,®* anco necejfarijjfma. Jrfutandofi yna Jola p orola, 
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cangi a fi soutntt tutta, la so fiatila , & il contenuto dell’Ora - 
tione', di qui e che fi fa mentione di quella da Feneo recitata 
alle Tribù di Ruben, e Cfaad , & al mediatore di Man a se 
so fra l’erettione delimitare . Cflmmbasciatorì di quattro 
Citta prote fanti della Germania , e cinque Potentati 
mandati da //enrico Terz^o Re di Francia , fcr gl', 
interessi della Religione , gli addimandorono licenza di 
recitargli di farola in parola l'injlr ut tiene loro, il che fù 
ad'essi concesso . Fluii adimcno oltre a quefie ragioni , e 
tutte quelle , che saranno apportate sopra quefia opinione, 
trouo che ne gl' affari communi , ù* crdinarij farebbe mo- 
do impertinente , e ridicolo di procedere ne gt affari , che 
non fono ancora intieramente rotti ; benché la fojlanz.a 
dell' ordine portato da yn'mmba fiatare , fra afpra , e fù- 
ferba ; la modeflia , che puh egli offeruare nell' ef por la , e 
di piu \tile di quello fiala fuperbta : e quando non fi tra- 
la fida cof 1 alcuna nelie(fenz,a dell' a fare , la dolce maniera 
di ef porlo lo muda fempre ad'yn miglior fine perche 
il voler dichiarare l'infiruttioni di punto in punto ,e pu- 
lite arie alla vifia di tutti farebbe tanto che dargliele a 
leggere 5 e pure quefio farebbe Vn procedere contro i confi l 
gli , & precetti di tutti gli grand' huomini di Stato ; i 
/quali di commun opinione fomentano , che bif ìgna fij \n- 
mmbafeiatore fecre tifisi mone fuoi di fogni * che filano le fue 
infiruttioni a tutti na fico (le , fe non hauefse , per forte or- 
dine dipublicaile tutte, b parte , a qualcheduno , che gli 
f offe filato nominato -, & in oltre ,vrì m.mbaj datore , non 
e tenuto communicare le fue infiruttioni ad'altri , che 
al Trend p e eppreffo del quale Va egli a ri federe , 

euero 
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onero a Minifì ri dettali fi rimette ,»r ad'yn altro ‘Prenci* 
pe , o qual fìyoglia altro Potentato : ancera che il Prencipc 
apprejjo del quale ri fede glie lo imponefje t fenica ordine 
efprefso del proprio- Signore : perche communicandole a 
qualche altro Prer,cipe , farebbeyn fare molte ^Ambafcia. 
rie. Pi feri f ce il Cfuicci ardine v» belli fsimo ejfempio a 
quefo propofìto nel terzjo libro della fua hifloria : Dice che 
la Repubhca di Fiorenza mando ^ Ambafciatori ali' Impera' 
tore JrCdfsimilianoad addimandarglt la refi uut ione della 
Città di Pifa -, radice di tutte le guerre d' Italia di quei tem. 
pi>E dolendo l Imperatore dargli qualche lume di f'peranz^a i , 
per afringergli ad' entrar fubito in certa lega che face fi 
centroUenctiani , li tratenne con belle parole . fino al fuo * 
imbarco di Cenotta y & dii' bora di f se a Fiorentini ; . Che il 
Legato del Pontefice che iui lì ritrouaua gli hauerebbe 
fatto intendere il fuo volere : Il Legato dille à gl’Am- 
bafciatori, che andafseroà ritrouare il Duca di Mila: 
no che da quello haucrebbero la diporta . I Fiorenti . 
ni andaronoa JfrCilano , doue nell'ifefjo punto , che h e bb ero- 
ottenuto audienzj* dal Duca fopragiunfe loro yn Corriere 
di Fiorenza 3 in rifpofla dell'auifo <;he: haueuano dato alla 
"Republica loro prima, di partire da Cfenou a , della dilati one 
dell' Imperatore , col mandargli dal Legato .. slpoflolico , & 
il Legato al Duca $ del qual ferriere hebbero ■ vn’ordine 
elpreflodi non.com m un icar cola. alcuna-della loro le- 
danone al Duca di Milano : ma di ritornarfene à Fio- 
lenza. Jbfa arriuata fhora dell' audienz^a da efft addiman- 
datdy con molta accortezza corner tirano la domanda della 
ntfpojìa dell' Imperatore } in complimenti di corttfia , fa. 

ctndth 
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(tendo intentine al Duca , cheeflèndo affretti ritornare 
alla Patria , non haueuano vo uro mancare prima di 
partire da Puoi Stati di far quel poco di viaggio, per * 
venirgli à far ri uerenza, echecosì comportaua l'affet- 
to, chepaflaua tra lui , e la Rcpublica loro : artifi- 
tio che lafcio il Duca molto flupefatto ; perche J apendo 
iene che donneano andare per riceuere la nfpofia dell'Ima 
peratore , de fi dorando di dimagrar la fua grandezza.) 
e rallegrando^ della calamità de Fiorentini , haneua con- 
vocati in quella audi nz_a tutti gl' \ylmiaf 'datori , eie fi 
ritrouauano apprefso di lui, in profonda de quali pre- 
tendeva far pompa della fua Eloquenza , della quale 
faceua molta profefsione : ne potendo dif simulare la fua 
interna pafsione,addimando a quelli , qual rifpofta ha- 
ueflTcro hauuto dall’Imperatore (òpra l’Ambafciata fat- 
tagli da loro; Hi fpo fero , che lègguendo le Leggi ge- 
nerali , e particolari della Rcpublica loro , non po- 
teuano parlare della propria commilfiione , che co’lt," 0 "" 
Prenci pe, al quale erano mandati : alche il Duca yn ««17* 
poco alterato foggiunfe , E le io vi dalsi la rilpofta , 
c’ ha deliberato l’Imperatore di dami , non l’alcol, 
tare (le voi ? Non fi può riculàr di alcoltar alcuno, 
rifpofero gl* ^dmiafeiatori , nè impedirgli il parlare . 
Voglio dunque, dtjfe il Duca , rilponderui quanto 
ha deliberato {'Imperatore: maè però necelsario, che 
mi raccontiate quanto hauete à lui detto . Hifposero 
gì ’^dmbafciatcri ; che non lo poteuano fare , per le 
ragioni addotte $ e che anco larcbbe cola lùper- 
flua j poiché bilògnaua ci edere, che hauelse l’Impe- 
ratore 
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ratore commanicata la dimanda , Fittagli , a quel- 
lo , al quale commettala la rilporta - Ciò detto 
prefero licenza. Quefio fu ordine prudenti] simo manda, 
to da Fiorentini a loro fjmbafiiat ori , benché nonhauef. 
fero caufa particolare di dtfidarfi dal Duca , ma perche e 
molto ytile tener C (crete l infiruttioni > & i di fp acciai mede- 
fimo auant aggio che ne caua il Cfittdice fi ye de le lettere del. 
la parte auuerj a, farebbe tra '/ Prenci pe , & i'^mba fidato- 
re, che ri fi de appreffo di lui ,f t bifognajfe che in tutti gC ac- 
cidenti de gl' affari , non potè fise operare , che col leggerle gl', 
articoli della Jua infirurtione . Tale fu l’accortezza del 
Turco , della quale fi' feriti contro l' ^Amh a filatere di quel 
Potentato Italiano , per la perfidia del fuo Secretarlo ,del 
quale h abbiamo qui fi pra fatto mentione , dal che cauo tanto 
auuantaggioperjuoi intere fisi , chef ubico lo aflrinf ? a con- 
cedeteli quello , di che per la fina inflruttione non poteua di- 
fptnfarfi > filo in caf ), che l'affare , del quale trattauafi non 
fojfe all'yltimo punto della fperanz.a . Uso accortezza fi- 
ntile Ulte de gC Hit ici con Pompeo ^Ambafiiatore di Roma, 
fruendo fi prima delle preghiere, delle promefie , e ’Tpoi delle 
minacele , & de tormenti accio che gl' inter pretaf se le cifre 
di yna infttuttione , ouero di yn difpaccio : ma pofi Pompeo 
il ditto fopra della fama di yna torcia , e parlando con cuore , 
<3r ardire pieno di fede\ Pompeo di fise egli, ti ridurai più. 
toffco in cenere , che efTer traditore alla tua Repu- 
blica. Conctfstgli quefia dimofiratione di yalor e la li- 
bertà , & apporto defiderio grande al TCe di ynirfit 
in amici tia con yn popolo ,che tlleggeua Mini fri cosi ec. 
celienti . 

Giu. Sa- 
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Giu. Sarebbe molto neceffario che tutti gl' ^Amb af datori offerì 
■uaffero inquefio modo la fecretezx.a, delle inftrurtioni loro . 

Lui. Sono obligati ,& anzj deuono tener legate al cuore le mate- 
rie contenute nelle loro infirttt tieni effóndo informati bene,& 
ànjlrutti delle intcntioni del Trencipe,per inuetare,e dtfpor „ 
f emezjj accio rie fcanoiTerche oltreché l'effercitio di quefia 
carica farebbe filmato ridicolo, fe bifogn.tffc farlolitteralmen.. 

■te come yogliono quelli ,i quali dicono ^cbe bi fogna recitar le 
lAmbafciate di par ola, in parola felle quali babbiamo parla -, 
to qui f opra, non faria di me filtri ellegger \nhuomo idoneo fi 
yalorofo per impiegarlo nelle ^Ambaf 'ciate , ne farebbe anco 
nece fario, che fojft di grande intelletto, prudente, acccrto,elo. 
finente , co fiant e, nobile , ricco ,e di bell'afpettofafiarebbe ad'o- 
gnttno faper ben legger e, per effer atto a quefia carica, la qua > 
le non può effer degnamente effercitata,che da huomini rari . 

Giu. i/o pero ojjeruato molti altri ejjempi di ^ Ambafctat ori fi 
quali hanno puramente letto tutti gl' articoli de gl' ordini , 

<& inflrut turni loro . 

Lui. Stufatemi Sig. Cjiuho non bautte letto quefio de ^Amba- 
fciatori,Ma folo di 'Nuntij , e de Caduceatori $ poiché ficome 
non fono ^Ambafctat ori, co fi non fegli conciede governo gene, 
r ale de gl' affari, madeuono (lare femplicemete yntti all'ordine 
da efsi portato, ne gl' e permefso i eccederei alluni anar fi da 
quello-, quefio e ri parere di Tafcaho . Bice T. Liuio,che il Se • 
nato mando i Caduceatori nella Macedonia, per addimandx _ 
re certa refiitutione , & informar fi fe haueua quel Ite qualche ££« i™, 
pen fiero di contrattar amiciria con loro : Fu ad eflì importo, tel UJen "’ 
che non eccedertelo punto nelle parole , che gli furono 
date in fcritto . Vede fi yn altro efsempio il quale infegna , 
r Cc come 
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come debbano gl' ^Ambafciatori regolare gt ordini loro dalla 
-carta alla lingua nell impertinente Jif faccio di Harpalo 
-Bmbaficiatore di Per fio , il quale e frattamente ofreruando la 
f 4 a inflruttione , fronda che fefre in cccafione prectCa , dif - 
fi enei Sinarò , Che i-1 luo Prencipc fi chiamarebbe mol- 
to (odisfano , le prolta (l'ero fede alla lodisfattionc , che 
egli portaua da iua paite (opra certa condoglienza,^ 
che quaiido.ci:) coli non accade (le , e che ricercaflero 
prcteiti per rom per la pace con lui, ch’eia pronto à dif. 
fenderli , Dimanitra , che imparo poiPerfieo a proprio 
danno , quanto fi fife fdrgnato tl Senato per la fua incidi- 
le w Ambasciata : Se Bar palo fojfre fiato ben adertilo , ha. 
utrebbe potuto fi idi sfare all intenti one della fiua^imbafi eia- 
ra , e fiabtlire la pace tra il fitto "Prenci pe , & la Pt pu- 
bica , con lacuale non Xcleua Pcrfio pajjare cattiua in- 
telligenza jnent re fiaceua p affare con lui xffitij di fedi sfat- 
ti one ; Che fi per di fi fa dtl fuo Prcncipc , perla forerà del 
fuo ejjercito , e delle fitte fri tt adì , era itene dando fodisfat - 
rione y prefin tare nelfifiefro tempo figlio bianco al Senato , 
farebbe fiata lodata la fua atri one di molta prudenza: ma 
non e fiondo mandato à qutfio effetto , il fuo xi aggio non fir - 
ut y che a rcuinar la pdee , che prettendena di fiabiltre . 

<Giu Otiti tanto da 1 ’oi allegato procede dalle conftderati oni fat- 
ee fiopra £ interno dilla materia: Jtfa de fi dorarci fa pere la \o- 
fira opinione fi pia quanto ap parifise al di fuori , entll'efier - 
no dtir^Ambafciatd, nel che non ritrovarne campo men am- 
pio per dilatare il xofirodifcorfio , poiché le anioni mute,& 
cficme deuonoefsermolto firettamente xnite alle efsecutimi 
interne^ che per lo piu leuane fi danno la ledere la (lima dal 
' go iter no 
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gommo deli affare meritata , 0 demeritata, fame per e ffem pio 
vi farà qualcke^Amba fciatare troia ef p er ime rat o ne gC affa- 
ri , fot tilt, & accorr o,e di giudit io grande fi pr a delle carter 
pero si negligente di fe feffo dalla fua Certe , e dalla pom- 
pa meditata , e coli pocodiligente nel pigliatele cccaftni 
che f trouerà efférf malamente J erutto dittine qutft tondi, 
rioni, le quali erano internamente in lui dime di fti ma, e di- 
lode, grfe ne Veder à ali incontro vn' altro si attillato, pompo. 
fo,t magni fco,e e osi grato in tutte que le eofe,che (ftcrnarr.en- 
te f vedmOy che non of ante babbi incontrati molti fcoffi ne‘ 
gli affari , e pero fato-in ottimo ccncetto . 

Lui.. 2 2'ite mollo bene, che il popolo dà la prima impreffo. 
ne ,& opinione delle cofe-.Cr fi come e tefimomo delle attieni 
deli' ^Amb a [ datore fe non. di quanto dice , delle apparente 
ejhrne,e non delle accortele occulte, giudica f ’mpre tnfuuo- 
re dell apparendo ideila Magni f cenila,’ della pompa.Quan , ^*‘"£,7 
re fu alla per fona dell' Amba fiat ore, vi dit o , eia che ne ho ff 

intefo d*qucUi,cht hannoferitto fopra quefa materia ,i qua- StiT a^- 
li f t f emano, effe r efpreff amente tenuto à f ijìcnere la dignità b f MO * 
della fua carica. Rapref :nta-vn- Ambafctatore due per foni , n-uc.n- 
la prima V quella del fuo Prencipe ,&Ì altra la propria , e de. <'«•'»««« 
ut per confequenr^a hauerz due metodi per gouemarf.E fco-fg'g £"• 
me in vna T ragedia , bifogna, che colui il qualerapprefenta ^ e r od b , fUl 
iSÌ l ! eJJandro,Ciafone , 0 Ciro, procuri d'imitare nelle parole , e ,i’ uct ‘‘“ 
& nell' attiene il per fonaggio da lui rapprefentato , intanto 
che fi ritroua f ìpra delta fona con leve fi Rigali-, ma Jubito , 
che f ritira dietro à quella, benché non depongaL ve ft, poiché 
fpera di ritornare fopra della [cena , tratta , e parla come- 
gerfont pria au > e particolare Cefi' Ambafctatore nelle 
- Cc 4. pfiblia- 
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falliche folennitadi , nelle ^udienze , nelle compagnie do - 
uc e chiamato come JfrCinifiro , 'e tenuto offer tiare Ugra uita 
propria della fua carica , e douut a alla grandezza del Pre re- 
cipe da lui rap prefentato ,ma fuori di quefie , tra faci, nel • 
le \ifite ,ne conuitti prillati , e nelle corner faticai ciuili , 
benché fempre fa il medefmo ^Amba fidai ore fietie pero tcm. 
per are il modo ferio , del quale fi ferue in pullico , con U 
genti lez. z^a particolare procurando di parere piu tofio quel* 
lo , ch'egli e , che quello da lui rapprefentato : di maniera 
che stnza Inficiai fi portare allo fiprt z.Z.0 , bifiognn che fi di- 
moflri affabile , pronto nc'fafcoliarc , e degno della fina illu - 
flre conditione Quanto alla fua Corte de ne eccedere i ter. 
mini di yna perfona priuata con differente centra fegno 
di pompa , e di magnificenza : non in modo pero , che lo con- 
figli ad’ygguagliare alcuna delle anioni riferitale a Pren. 
dpi , benché hauejfi ricchezjz_e J officienti per imitarli \na 
yolta fidamente : poiché, fi come fariafi filmare di animo 
lafso ,e popolare , fie fi di ir, ofi rafie auaro nelle grandi occa- 
fioni , cosi farebbe tenuto per troppo yano , efupcrbo ,fe fi 
alluntanafie tanto dalla fiua conditione r che yoleffe \ggua- 
gliare , ouero imitare la grandezza Regale , benché Jojjc 
perynafol yolta come ho detto . Farebbe inoltre mormorar 
la Corte del Trend pc apprefio del quale rijiedefie ,.e (tacqui, 
fiarebbe l’inuidta de gl' altri Jrtinifiri del fuo Prenctpe, 
fpecialmente di quelli , che hauefferoferuito ndlamedefima 
carica con minor fplendore 5 il che forfè apportarebbe ad*effi 
occ afone di ojiurare quel fplendore , naj candendolo alla, per « 
fona del Prenci pe apprefio del quale potè ffe p er atti on tale ac 
qui far fi merito 3 ouero in ca fio j che ydtffe parlarne , di f :e+ 

mòre 
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mare la fiima ,& co'ldifua'dcrlo dalla ticompenfa , intér. 
f retando ! a male . 

Giu. Parmì , che non fi poffit in qutfio fiabilir regola certa , 
perchenon hanno tutti gl' ^Ambafciat ori lamedtfima obli- 
ga tiene ine anco mtz^zj per fari o\ & anco perche non ricerca v 
no tutte le t Ambafciorie tanta ojìentationi , ne tanto faflo . 

Lui. L' 'vero , ma ha etafeheduna i fuoì limiti , dentro a 
quali fi p afono Agguagliare le grandi , le mezzane , e le vne , 
& le altre occaftoni . 

Giu. Confefsando efser Aero quanto bora dite , come potete 
Voi Jìahlire i limiti ad’vn ^ mbafeiatore fp edito da Vn 
gran Prencipe a pafsarvjfuio di congratulati one , o di con- 
doglienz.a ? poiché tutto il merito di quefla fpetie di c Am - 
bafeiaria non confi (le , che in accrefcer grandezza Copra 
grandezza , magni fkenzjt Copra magnificenzji y t liberalità 
[opra liberalità . 

Lui. Ogni regola hà la fua eccettione ; parliamo J olamente del 
generale , perche nel fatto da voi propoflo-, dotte concorrono 
tante grandezze da t urte le partii il fine dell' atti one non 
ha incontri ,ne ceca f otti Jtcrete, nelle quali la inuentione , 
& il giuditio de II' ^yimbafeiatore pofsano acqui flar gloria: 
non confifie , che in vna dimofirationc di allegrerà , o dolo- 
re , per tanto maggiormente dimo firmare Ì amicitia del Pren- 
cipe , che lo manda : e tanto maggiore farà quell' apparenza 
efierhdifia o nella lunghezza delle vefiidi corruccio , otte - 
ro ne richami , tanto più farà adempito il fine , e tanto 
più farà lodeuole , e necesfaria quella pompa efiraordtna - 
ria . In oltre che non durano mai al lungo fimili viaggi , & 
per tanto la fpefa più fop portabile , "e più ferme fta -.ma 
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eio non ha che fare con V» ^mbafciat ere ordinario ; il fuo 
impiego non ha termine limitato , perche e come alligato di 
accre (cere, o almeno di mantenere la Corte , e U fpef t da lui 
fallili ta nella fica cafa j Crii f uo fermar fi gli fa nafeere oc- 
cafoni , & mezz.i , per impiegare la deprezza del fuo giu- 
dizio ad' acqui jlarf honore nelle radunante , e configli , ma. 
voti con \na magnificenza fuperflua . L ' pero regola getter 
ralè per tutti gl' ^dmbaficiatori , che lo fplmdcte , la libera» 
ljtà } tir anche la prodigalità acquifieranno ad\ fisi rtpHta.no- 
ne apprefso del popolery f acilità con li Jtfiniflrt , tir \ ne fi- 
fe o f elice a gl’ affari . 

Giu. E‘ ynbuon fipatio di tempo , c ho hauiuo-yoglia di proi 
porui certo dubbio, ma già, che qui cade a propofito-,non^ 
differirò piu t addi man dar uc ne la rtfolutione : quefio non e- 
in propofìto di V» ’ ^Am L> fci ari a ordinaria , mi chiamo mol- 
to fodt sfatto fopradi quefio punto , ma diytituefiraordina— 
Sc gl'Am ria - Jl mio dubbio e : feyn^Ambafciatorceflracrdinano, il 
dinar. j° f * non f mandato y che per congratularf , o condolei fi ,, 

m»amc°t- onero per qualche altro affare limitato , cime farebbt a due’ 
oli yn maritaggio , e dt ina lega , fefise auifiato che fi nego • 
u "prr"^ tia/ se in quella Corte qualche cof a centro del suodPrtncige , 
nòmadi, per ftraderettt , o fiecrete \ ouei o per con figlio del medefìmo 
*Prtncipe , \ co d merjj) de go ^dmbafeiatori de gt altri ; il. 
nofiro ^AmbaJ datore tfiraer dinario', deucegli informace- 
ne, introdttrf ne trattati , e fcrmarfì' anco> per feruire il 
fuo ‘Prenci pe, onero battendo dato fine alCocc afone del fuo- 
viaggio e tenuto a ritornar [enee y non efsendo queglahn af. 
fan fot topt fi alla fuo. carica C 

tuli. farebbe per modo alcuno riprefo se ne prendes- 
se : 
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'se \na j piena informai ione ; ma ben si mentre non io 
facesse ,ne punto se ne curasse : E benché l'autorità portata 
da fimile jdmbas:iàtorenon fi (fenda à poter negotiare al. 
etri a fori , che quelli ne He sue commissioni espressamente 
contentiti ; qnella autorità pero e assai so fidente à fare che 
/' ^Ambasciatore possa op por fi à quanto saprà che [ì tratti à 
preludino del suo ‘Principe , & a procurare di diuidere i 
negotiatiì non può errare inquefio, meriterà anz^i di ef- 
fe rne grandemente lodato , tir molto honore Le diligente 
particolari fatte da procuratori, mentre fono rirrouate vri- 
k a quello per il quale fi tratta ,fono da lui approbate> fi co. 
me non le accetta mentre le conofce pregìudi fiali afuoi tntf. 
•ceffi . Sapeuano gl' ^Amba filatori di <Atthtnt he ni f simo 
qvefie mafsime , quando per difgratia fi ritrouarono in Lu- 
ce d.monia ali bora , che le Città del Pelo poneso andarono a 
dimandar foccorfo a quella 'Republica contro quella di <At** 
thene t rapprefentando le ragioni particolari , che haueua. 
no di drfidtrare la rouina de g l'^dtt hen iefi & apportane 
do ancora quelle , che poteuano muoutre i Lacedemoni à con. 
cerere nella mede [ima intentione . h attendo gl' \Ambafciato. 
ri .Attheniefi intefo quefle notte . benché fofj ero di parten- 
za , fubito fi fermarono , e parlando al Senato per laRepu- 
b/ica loro fi sforzarono di annichilare tutte -le ragioni de gl. 
■rttiuerfarij ; cale fu lintroduttione dell'arringa loro : Sa- 
pete bene ò Lacedemoni , clicci hà mandati la noflra 
Republica per affari molto differenti da quello , ma 
hauendo intefo le volile deliberati onij fàrefsimo degni 
di biafimo,fè partifTimo lènza rilpondereàgl’ingiufti 
lamenti , che fatte contro della n olirà Republica» 

Ecco 
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Ecco Signor fiuliocon che prettendo pienamente fo disfare 
alla vofira dimanda. 

,^'^G iu. Jrfi chiamo fo di sfatti [fimo S ignor Luigi, ma vengo ad’- 

pAmbi-i \n altra : Dimofiratemife vi piace, quale fiala età pi ù prò - 
pria per befferei tio della carica di _ Amhafciatore Non e fa- 
ta materia tale molte volte trattata, e le opinioni da me vdi - 
te f mo molto diuerfe . 

Lui. Vi fono opinioni , le quali vogliono , che l' Vimhafciatort 
che fi manda fola , debba hauer pajsati li trent anni deli» 
età filale che quando trattafi mandarne due infeme,lij agno, 
che vno di loro halli più di cinquant' anni , e /’ altro meno 
di trenta, acaoche la fredezjzjt di vno fa temperata dal f in. 
me ardente dell' altro , e che la viuacità del oiouane rifue - 
gli la lentezza del vecchio , di maniera , che pigliando 
l' vno dall'altro ciò che li farà lifogno , deliberino con più 
maturo oiudicio f tpra tutti gl affari . Stimo per o ,che l'età 
più idonea fa quella , che farà dal guiditi o , e dai co fumi 
refa più perfetta. ‘Poiché vi Jonovecchi incapaci ,egiouani 
molto h alili. Non ^Arnmet teuano gli Remani fe non gi ottani 
alle cariche delle quali parleremo qui apprefsoje quali erano 
efsercitate da loro come fe fofsero fati molto vecchi , & 
factuano vedere , che non haucuano minor prudenza, che 
ardire . Ri prendeua ^Ariflot eie i Lacedemoni , perche riem- 
pier o il Senato loro falò, che di Vecchi , confermando la 
Juariprenfone con le feguenti parole , Che le attioni pru- 
denti de gl’huomini lo no iveri contrafegni della vec- 
chiezza loro, e non; quel li della bianchezza del crine. 

. Jl (fuiciardini , per quanto ojferua i l Por cacchi nella Ulti . 
fir attiene della fua hi fona non hautua venti ott'anni quan- 
do 
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do f belletto tAmlafciatore alla He pulii cadi Venttia\<st imi 
p legato ne più importanti a fari di quei tempi. 'Partile fiu 
mafero anco li He di Spagna quefia età capace ad' operare co 1 
fé importanti, poiché, nell ' stremile a di Barcelona , difcar- 
rendofi deli età, e de Jhtdij di quelli che doueuano hauer le cari, 
che della giudicatura, fi dice, che bifognach'habbino ftu- 
diato dieci anni,echefijno in età di venti fei anni.&'i fo% 
no pero alcuni Dottori i quali hanno detto, che paò Yn’huo. 
moeflèr giudice in età di dieci orto anni j ma la maggi or 
partevuole, che l'età più perfetta fia quella di venticinque . 
Quintiliano dice /he può vno efer Configliel e di quefia età -, e 
fe non erano arriuati à quefia poteuano li Romani ifeufarfi 
di accettar il Stagi (Irato 'quando veniuano ricchiefii . Sci- 
piene fù creato Edile, hauendo meno di diciotto anni, Sbarco Pcpniii 
C oruino f belletto Confole diventi tre anni, & fece fiorio fe 

y r J ... / - . J . che Italie 

impref e P. Emtlt o fu fatto imperatore tn età di venti anni 2 ua caciai 
Eeggtf fi che *Nc> ua figliuolo di Papiniano , in età di dieci * PoUti 

f ?t Canni, difputo pubicamente in Legge .‘Potiamo ofserua- 
re molti efsempi delle [aerate carte, cioè come Citremia , Da- 
niele, Salomone anticiparono la maturità degl' anni loro co 
l'eccellenza de propri] ingegnisi può pertanto concludere , 
che non hif gna ofstruare il computo , & il numero communi 
de gl' anni Ver jo quelli, che fono fauoriti dalla Natura, che 
hanno intelletto fiottile fien raf segnato, viuacità famigliare , 
e prouijli di molta lettura ,e di ofseruationi di molte cofe.Di. 
ceOuidio, Chegl’animi nobili fìorifcona nella viriù,e fi 
maturano inanzi il tempo ordinario . Vi fono vecchi, li 
quali f ano alle Volte pigliare qualche cattiua rifsoluticne fo- 
dadofi f opra panici terrori, co' quali effondono tal volta Uri - 

D d pof > 
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pofldelPremcipe , e che non hannoaltro fondamento che 
.attillo dell* frigi dita del proprio f angue. Leggefì y chef adì - 
.rafie cerco Imperatore .perche oli fofe fiuto mandato yn'^Am- 
tbafciaror gioitane il quale non haueua am ora la burla ; 
.vendo ciò quell' ^dmbaf datore inrefo , ri f pope , che non bi- 
lognaua Farrtimadegliuioniini per la barba , ma peni 
meriti loro. lUfogna finalmente , che quello il quale fielhg . 
gerà per ^Ambafciatore fia huomo fatto di pi udì rio , ne ri - 
Jtrouqfi , che di rado Ctf p orienta in yn giouane . 
pcetsiwGiu .Et quanto fìaàc fiumi, Crai gradi di yn Ambafc latore^ 
1° ‘""A q H4 h deue e ffor elleno da yn P ranci p e per mantener e :la prò- 
Litote*" pd agr .indetta .& buona corri f pendenza con quello al quale 
lo inuiad 

Lui.£ V* parere 'Plutarco, che per fare yn degno ^Amba fiaterei 
biibgna d leggere il buono tra gl’ orami, & il principa- 
le trà principali Uantauafì J-fifpa Soffia, che era llaco 
mandato Ambalciatore come iblo dietro ria gl’ellctri . 
Ciro diccua.che fi come eranece furio cercare gl' h uomini piu 
illufirà ,e gena ofi per clleg gerii Imperatori fieli' ifltfit marne . 
ra elhggcua i fuoi Ambafciatori. Il fondatore di 1 Itone due « 
ua, che ^AiaceT beiamone, &Ulifi e erano gl' Ambafciatori 
di ^Agamennone. Udendo dire , che s) gran fie non pcttua 
mandare^Ambafciatori meno illufiriSDcuonlj fare tutte que- 
ll e confi derat ioni fopradtyn huemo .alquale (ì ctpfegnala 
cura de publici affari Quanto àgi' altri Uffici ij non (tomo eh. 
bliga ti guardare cosi minutamente benché fi conofca.chei 
prettendenti non fiqno tanto capaci non btfogna per qui fio 
tifi -Juderli, perche Vr rimar ebbe piu yjficif di quello f «fiero gl'- 
.hjécmini atti à pofsederliima quelli ,c he prettcndon o ^Amba • 
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fciaritfe f conofce,cht non babbi no tutte li condili ini rteer ^u b r * m 
catefif igna liberamente rìcuf irli acci 'o- deffftuno dalle loro dlllutd 
infrange, foie he la pretensone di quelli fetma, la ri putatione % .* !?" 
della ca<ica:e porri a accadere , che la ptrfeutram^a-.di v» lal'-'fddn s 

pretendente ,'e la mutai ione de. Con fi? litri, che dif curane [o «i* a'.U . 

‘ a J I I • • rr '/ ' r 'jr! 

pra qu'.ftì delibera/ ioni ^enijjcroco l tempo a fluorite l inva- 
lile ; di maniera, che per ouuiarne gd ine onttem cuti , bifogna.’ 
lutargliene per tempo la fptranz^a... 

ùi b. n considerare le con die ioni ,e le parti eccellenti, che de - *• p'jl™ ’ 

ue h atte l'Ut n slmb*fciatore,fìimaretche per fofficiett]<&tdo. ‘ 
nto^he fojJe\n buomosne farebbe fempr irth abile fola perche “ 
haucfje prctenftontan.dettacanca, poiché non patria far di* 
meno di non.peccare in ignorala ^ in f tip teli afmgno/an- 
t.a.fe non sa tutu le parti ricercate per ben effe renar e carica : 
tale ,& in Superbia, perche fe le sà, ne fa ifentatione incuti- 
li infl*nz.*:dimaniera,ebepotrtaf rispondere a rutti quelli y , 
che pretendono le ^dmbajciarie : ciò , che diffe l Imperata 
Adriano ad' 'ino, che lo fupplicaua f compiacele farlo Ciurt*. 
fconfulto. Quella è carica , che delie eilerdal Prenci pe 
concerta ,nè deuc eflcr ricercata da alcuno. 

Lui Ouero ciocche di fse ^drchela» a certo jl quale addimand.t- 
uaglt vn \afe diòttra lui ricuf itogli } per darlo ai Buri pide\ 

Non vi è miglior ragione per.ricufarrelo, che la caldai 
i n fianca ,c he ru mi*fai, per darlo àcoftui, jl quale nó me 
lo adimanda Non e la nfpofa di -^Africano di minar vaio- 
re, quando difse d certo,chegli adJtmandaua l'^dmba filaria > 
dell'^df a, dolendo ft, che gliela ricuf /#4.Non rr (lu pire difse 
fff/i.che tìi non ottenga quato ricerchi: è molto tépoche 
ikiìdero fai accettare quella Ambafciariaàccri’huomo* 

ZU- i- ili 
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il quale veramente è degno delmio concetto, nè pof- 
fo pervaderlo ad’accetcarla . 

Gi u. La f da yi/tù,& il merito pojfono effer li pattini di quelli 
che decelerano cariche tali, e di jlimarfene degni come fece 
Ci cremi a^all'h or a che lo mando Iddio per Trofetta , e che gli 
n/^0/};Aii J ah,ah > Signore,confidei:ate che non sò parla- 
re poiché fono come vn fanciullo . >, 

Lui. E y eri ff imo, ci ha fatto l'efperienza yeder C mente .che gl- 
lAfftci] acquifiati con altri mezj^i no fono fati mai ben effer. 
citati. Cof douriano gli _ Ambafiatori ejferpih tofto multati , 
tir afretti ad’ accettar cariche t alighe ricercai le-.ciochc dima 
fra in\no l'eminenza del merito fìgnifica anco il demerito 
dell' altro. E feome e ptrmejfo i feti far fidi accettare yna cari- 
ca, in rigguardo de gl' incomodi, che \ilno a quella yniti , cof e 
pertnejfo lafrtger ad’ accettarla quello che fene fima degno. 

Giq» Seguitate fe W piace, e ditemi qual forte di conditione de- 
ue hauere yn^Amba fiatare prudentemente elleno. 

Lui. Dette effer di nafeita illufre,, yg gitale alla maggiore dttìo 
Stato, che lo manda, fe e p affilile: per ciré e fendo elleno di al - 
tra fpetìe none ben ceduto dal ‘Prencipe apprejfo del quale k 
da ri f ledere, e fimafj prezzato. ^Annibale dijfe a Scipione, 
che fa peua bette, che li "Romani haueuano ricufata ceri a pace 
in rigguardo i della indecenza de gl’ iA'nba fiat ori , che 
furono à ricercarla. Defder andò gli ^Ao/tonie/i ottener certo 
fauore da ^Alefandrogli mandarono vn’ *, Ambafciatore , il 
quale noncradi quella conditione, che fìricercatta fiche ej . 
fendo confiderato da Ale f sandro, non f contento apertamen- 
te ricufagli quanto addimandatta , ma gietò la Va iattanza, 
in certa con gran sprezzo : Et battendo gl ^Attheniefi ri co - 
'«•‘t. • no fiuto 
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ne sci ut o l'errore, mandarono a fare là me de futa infanga co'l 
mez.z .0 della perf ma di Fedone per fonaggi o illufrif timo tri 
Credei quale facilmente ottenne quanto defideraua. Ricuso/ 
isintipatro di rijliruire certi prigioni de gl' ^4trhenìe/t, per- 
che gli mandorono ^ dmbafciatori indegni di quella càri- 
ca , henehe ojferifsero molto oro per ri/catto di quelli : 
ma yi andò poi Xenocrate , dal quale furono liberati f r n. 
z^a fpefa alcuna . £ fe e condi t ione necefsaria in yn 
^Amba] datore /’ hauer beni nel fuo paefe poiché tanfo 
più e tenuto adoperar bene ,yi [aria maggior ragione ob- 
bligato, per conferuare la fua nobiltà , la perdita della 
quale ir inneuit abile à chi manca di fede , e quejla perdi- 
ta ir maggiore di quella delle ricche zj^e . ‘Parlando San 
(f irclanto in lode della "Nobiltà , dice che quello il quav LaNoblJ 
ìc è incito obbligato al (uo (àngue , porta fèmprt/ e (Ter v’it* 
jnanzi di ic il fùo obbligo di-far bene, nègli parepoE ,aoU ' 
fibi le d i mancami. S ara quefta Nobiltà molto più eccellen- 
te ,fe efsevdo her editata, &• acqui fiat a da Maggiori yie- 
ne accrefeiuta ancora dalla nobiltà dell K opreu Difse limi, 
perater Commodo , Dal giorno , ch’io viddi il Sole mi 
viddi huorrvo, & Imperatore , come fe hauejse yoluto 
dire , notìiai mai huomo priuato Ma non e maggia 
lode l' efser Nobile in riguardo de fuoi ^Antenati che 
di hauer ni aggiunto qualche cofa del fuo: Seneca dicci Co- 
lui il quale loda (ùo padre , & luo auo loda cofe ftìHinlià 
le. E' fenzji dubbi o Nobiltà più propria quella , che f àc, 
qui fa co’ lyalore , e con la yirtù, che , quella lafciàta da pre ^ 
dee efori ■: Dice molto bene Ouidto à qutflo pregò fi te \ 
Chonon potiamo chiamar noftroquelloeht noi'ooh 
ri"»..'' hab- 
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habbiamo fatto , £' 'veri [simo $ la 'Nobiltà dui' duo effe * 
U pietra [opra della, quale fi argomentino di meriti del fuc" 
cefsore ; perche fenica quefìa diligenza ,[.trebbe.yn pezjzjod 1 
acci aieinnu tilt per t agitare 5 D fise molto elegantemente il 
Poeta Satirico -, A che ti le mono k fiatue de.Claudij »*, 
e kfigurc co’i nalo corrolo de Dittatori tuoi maggio-» 
gi , le lei vn Icelerato i Ho chiamato tintore di quefth 
par ole. Poeta Satirico : marni pento era giufitfjtmo . kit or» 
no al mio propofito^& dico che lo [degno che ne riceuonoli 
Prenfipi , quando gli \engono mandate perfone ordinarie 
egiujhfsimo . Commandd^Auguft o fe[ ■. tre , che certi ^Am- 
ba fci a tori s iquali erano d: j, hrpe.di fchiaui fatti li beri jton 
ardifser o fèdere wr//’Orthefiia , ch'era certo luooo dt hono •- 
re concefso à pl’^AmbaJ ciac eri . E [chine par landò di alcuni < 
tHmbafciatorì , i quali haueuano.negottato male certo affare 
fuori del "Regno -, difsein pien Senato -, Non fi maraui, 
gliamo punto, ic non habbiamo làputo ottenere quan-- 
toricercauamo,. perche habbiamo mandati per Am- 
bafcjatoti fuori dellanofira Città , huomini i cjuajii 
not>|aprebbero nè,.viuere , nè gouernarfinelle proprie : 
Cole j Diede. Luigi XI- Xf di Francia oci afone , che fi fa- 
cefsero>mcl(i cattiui giudi tip di lui , in riguardo di alcuni: 
indegni xAmbafciat ori da lui fp editi a diuerf ‘Prenci pi , e 
perche- fi fer ut /ungo tempo in qut (la carica dilla per fonadeli 
fuo Barbiere , chiamato JKafiro Oliuiero . .Quello fu quel* 
per [onaggioalibftre da lui mandato doppo la morte del Duca < 
di ‘Borgogna* ptr trattare il maritaggio del Prenci ge Del- 
fino fuo figliuolo' y conia figlia del Duca mori o QgefioJ^fa.- 
(lg o Qliu. ero era alliberà Conte di MeuUn fautore delti 
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frefente libri sin? Ann* , etiche quella non 'tra la fùacarica 

**/» • » ' N j - / e . , F^ipj*0 

f rimi pale : ma i piu grandi fi burUuano di que (lo •> Commi. 
perche f attuano beni fumo la fua bassezX* > </# manie- ['flf 
fi* che fu molto mal yeduto nella Città di (favt , af- ,'“ e * 
ferma Filippo di Cemmines .che fé non fofse .prefiamen. 
te yfeito da quella , e f sonatone fato ah tfac a da ymo, de futi 
confidenti t farebbe flato pittato nel fiume . 
f Giu. /fio y editto molti efsempi fi quali deuonohauer fuoco di t\"dt 
ragione : Vi fono fiat e Re publiche grandi > le quali elle fiero flfà 
perforo jet mbafeiatori perfori* 'Hi -condì ri onemolto yile-, re!iX°. 
•quelli di Rodi ,nel più nei fiere della Reputile* loro manda. eìo\ Ci> ' 
■rono per ^Ambafciat ore ^Archelao , Maéflco , & ‘Precetto - 11 Medi, 
r? di C rammarica . Eumene fped) il fuo Medico Jlmba* mene fat 
[datore a Roma , y ri altro Medico chiamato Stefano fu 
mbafeiatoré di Soffia , moglie M f infimo* The odoro 
1 Cwflmiano i di qui e che mi flupifco che puU 'cofa tanto !£'*?/’ 
frana a Commina , che Luigi XI. f pedi f se slfuo Bar bit. G v,f w s ^ 
re per ^ Ambasciatore 

Lui. ‘Bisogna in que fio confido- arti* differenza* dee empi : In 
quello di Eumene , di Soffia , e della Republica di Rodi , 
le conditieni più rtguardeuoli deal h uomini con f flettano in 

J • • i . li » . ’ S mini tali 

due parti , cioè nell armi , e nelle lettere , ne se n^arà rione : cle,tt -' 

• .r> si I n I l I o Allibarti 

aniuauafi per quefie due flrade al grado supremo delthono „ lt0,,: 
re >* della fiima : del numero de dotti , e di quello de yalorefi 
fi elleogeuamgt Imperatori , i Prenci pi , & i Senatori del. 
le Re putti eh e ^ e cosi yeniuano li Filosofia i Medici , e gl'. 

Orai ori ad* esser degnamente (limati . Sino a tanto che non 
fi ridussero le sciente ad'Ufficij , yen alt , rtndeuanei (fran- 
ai ^ciocie posse dettano più illufiri ^ in y e cedi oscurarle . (T»- 
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fatui giorno efhoggi non fiouria esser sprecato yn te 3 yh 
‘Prencipe , <? yn gran Signore perthe fosse elegante Ora, 
tore , dotto Medito , gran Filofofo , & esperto Mate- 
matico i per suo gufo particolare , e non per seruirsene 
mecanic amente : Cosi '^Prenci pe , onero ina Ut piètica, 
la qnaleà quei tempi fnàudaua por \Xmlafciatore yn Se- 
natore Ulti (Ir e , o qualcheduno de futi Mini fri , il quale era 
a cafo eccellente Medico , o Filofofo ,non cffendeua punto la 
dignità, poiché fe ^fmha filatore tale era capace di effer im. 
piegato in quella carica finta effer dorato di parte di quefit 
fidente ,deueft prefupotre che pendendola ,e JeruendcJene 
comefaceuafì à quei tèmpi , \enijje tanto maggiormente ad * 
efferela fitta [uffici et* dccreficiuta Sino al giorno d' h oggi no 
ha chi ft fi a ri prefio Antonio , che halli mandato per ^dm* 
laficiatore aSOttauìanoil Maefiro de fi eoi figliuoli , il qua-, 
le chiamaudfi'Etifronio. Non fi mormoro ne anco contro de 
gl'^Jttheniefi che haut fiero data carica tale ad'yn Soffi fia, 
nominato ^Antenio ne , mandato à Mitridate . rie contro il 
te sdraio, il quale fped'iCrate grammatico ^d mlaficiato - 
realStnato . Maalgiorno dhegoi, che fi fono cosi affitti- 
fiiatii tempi j che ciò ch'era altre "volte yna qualità fola , e 
diui fa in /iterar chi e , e le fidente fi f ino conuertite in affi- 
ci, alcuni de quali fi fi mo lafi iati [pretta P*“ de gi altri: 
Non patria yn Frencipe ,ouero yna tepullic 4 honorata . 
mente fieruirfi ne tempi' prefenti de gl'cjfimpi di due milla 
anni , non hauendo più punto di fiorta : quindi è che yiene 
à razione liafìmato Luiggi XI. che mandaffe il fino Sdràie, 
re in^mlaficiaria di tanta importanta .'-Non lo nega 
FaJ Callo , le neh e ad' ogni fino potere lo feufir, dicendo , che 
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il Rè poco ficuro de Ha confidenza di quelli che poteua 
madare per Ambalciatori in iuocodi M'aeftro' Òliuie. 
ro ,cìo vutU-dire, che fi disfdajfe dt principali dclfuo Pegno, 
fi lenii della fedeltà da luì elprimérata in qucll’huomo; 
ma e hen cofa dura da permettere , che Pafoaho foggi un g* , 
che non dilonorafle , rè oftèndefle punto la dignità di 
Ambafjiatore.Cc/i direttamente contraria alle opinioni di 
tutti e utili ,ihe toccano quefta materia, i qualt diteniìche of- 
fe fo la dignità conce fsagli\ma che import arelhe quando gl’ - 
tutori non fofseiodt qutjìa opinione , ne che Pafcaltolo 
ifonfojjefe la ragione kà qurfio per oltraggio! Seneca pailan. 
do fopra di quejia materia, dice , Che Iddio per vendicarli di c g* ! s* 
de^ihuomini, e diferedirare le cole mondane, non ri- vn s*<° 
trouó mezzo migliore che permettere, che le cariche J:’*™*» 
maggiori li dalleroà gl’indegni.^ r T . Liuto al mede fimo “ ,de s oi < 
pregofito i Che il Mimftro indegno della lua carica ai- 
lòtbe nonfolo l'autorità propria,ma ancola grandezza, 

& Macllà del Prenci pe . JMa perche Infogna cor>fJ t rare 
tante etreontìanz^e nc ol' £dmbaf datori più tufo, che nel rim 
manente dtlie altre cariche ! ‘Perche i JMtntJìn dome (Ilei U. 

J ciano follmente il danno in cafa,magf ^4 mhafciatort lo la- 
fciano in caf i,& fuori. Jtfoflraci bene £ luidlo PriCco coll di. 
to la vera imagtne di Vn ^Amhaf latore, mentre dtfputa t .l'à 
pref nz^a di Mar cello, dicendo che non olirance fodero tue ^ h / e “ r £ 
ti quellidi quella radunanza huominida b:nt,bilògna 1 s *V,l* 1 V'à 
ua*peroeJ legger tra loro quell .) che dotieuàfi mandare pcrlooj , 
Anibaiciarore al nouo Imperatore Velpelianrò , e noli vuu e h r 3r 
giettarc la (òrre.J’i chiamano i Preci pi e le PegithUche mol - «»e. 
to offe f e quando fogli mandano buomlniji quali non fono di 

£ € nafei - 



Digitized by Google 




ni DEL PERFETTO AMBASCIATORE 



nafcita nobile , & genere f x , e di condir ione eminente ,per„ 
che la condicionedi quclloclie lì manda èargomen- 
co ragionatole della ftima di quello, al quale!» manda. 
Oltre 4 ciò, gl huemini dipoca portata f mo ftatifempre fo- 
liri di procurare , che fi perda la memoria di quello, che fa. 
no flati , conia rapprefentatione di quello , che al prefente 
fono\(<ra queflo fine fono fempre dietro alle oflent adoni , & 
alle vani cadi daejji (limate degne de i gran per Jcnaggi, fil- 
mando effercon fermi me zjej (limati tali ,/en^a confederare 
che quella (lima , nella quale vi e tanta j propor t ione , ì e qua fi 
fempre l'inflrumento della rouma loro , ouero fe ferue tal 
Volta a s allenar li (e per farli precipitare da luogo tanto più 
fublime come Faetonte ZJi fono intelletti tanto acciecaii 
dall' ambiti one , che cercano famatr ale difgratie , ma fa * 
b> deano (uomini tali con la rouina lor o t que Ha della He pulii. 
ca é Roma £ enso altre volte farne prona nella perf ma di Jdì. 
fpo ; prono quei primi tffetti di presontions ,<& la Città fl 
\idde quafe in ifeato di prouare li fecondi , Sra qutfe'huomo 
di ba(fa conditione \ ma effendo afeeso alla grafia fuprema 
di Tiberio , (t refe con tanta insolenza nella gloria della JkCo- 
narchia , che /’ hauerebbe voluta vedere efeerminata nel pro- 
prio e flerminio . Lavanda e Vn ombra, U quale ordinaria . 
mente non fi flaccadavn corpo cattino , f penalmente dout 
Vnhuomo presume non effer conosciuto , & vuole che il faflo , e 
lavanagloria, pano i tefltmonij della fua conditione , Colui, 
il quale non e , ne può e(ftr in fi ima, difficilmente pub gouer- 
narfe } e quello il quale none flato accolto, na fendo , dalle 
braccia della fortuna , non può , che congran cura di fe me • 
J fimo , aflener fi dall' infoienti ne llt flicitadi . Racconta 

il 
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il Guicciardini , che il Cardinal <j urgerne favorito > e primi à di ' 

direttore della mente dell' Imperator Jfóxffimil ianojton ctn » ”,«7 a< 
tento, di effer (lato piùyolieydite in audience pulite he , & naie Ani-- 
fecrete dalPontepce ((tulio IL nelle qualihaurua fempredì. «. 
meflrdta la fua natut ale arroganz^a,Delfe ancora trai tare co'l 
‘Pontefice di certo altro affare ,mail Pontefice deputo, [meffo 
da certe confider adoni) tre Cardinali li eguali hauefijcro a ne- 
go ti are con lut.Quefio^AmhaCciatorefil quale era Mani (fimo , 
filmando fi facef te poca fiima di lui, mando aleongrefso tre 
de fuoi Seruttoriji quali h aue fsero a trattare con li tre Car - 
dtnali. Il Guicciardini non tanto fi ferma àconfìderare 1 or- 
goglio del Curgense, quanto la pactenz^a del Pontefice. itimi» 
turadel Pap de dite egli, il quale mal volentieri (opporla., 
ua cole inferiori jdillimult pelò quella. Terminerò que <• 

(io difeorfo dicendo , che l’ ^dmhafiat ore di nohil fan . 
gue t tl'.ufire .e rimorofo di 7)io , trouera mezxj molto\mi. 
p li ori per condurre a lucn fine i fuoi affari , di quello che pof 
f t forf r imparare da tutti quelli ,ch e hanno fritti i più pan- 
dati precetti f ipradi qutfia materiate faccndoquc fio, fem- 
ore fi lamenteranno a torto iPrencipi del poco J rutto degl’, 
afa attiri di ha fa conditicne ,e di cofiumi baffi da e fi 
filetti alloro fruiggiojl che no fi può j are ferina v n mani fé 
fio di f prezzo dello Stato , e de \ affai li. Era co fiume di Elicff\ nt fff. 
gahalo dlegere i più federati per fruirfne di quelli nelle ca-gpff ‘ 
rie he mangiari. Quindi e che i Lacedemoni Dolendo dare ad'- Vi. 

intendere il glande enoteche faceuafì m fi mi li afe , fecero b!l!ìlé.“ 
ma legge la quale \dcua , che i Gladiatori , Comici, c 
fìmil Iurte di perlone non poteflero eficr acculati nè 
rijqrefi giamai per, hauei eflcrcitato male qualche 
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carica della Republica -, poiché non po f euaf attendere al- 
tro da loro ,t che l errore dottcuajì f ilo attribuir e a quelli, che 
gl' haueuano eletti . 

Giu. "Non so come debbano in qucflo gouernarf i Trend pi, ba- 
ttendo fintilo a dire , thè farebbe errore , mandar ^Ambafcia. 
tori di f angue illujlre , e di molta confideratione , perche t- 
ygguaglianzjt , chesmcontrarebbe con gl' altri Signori della 
Corte , alla quale fono mandati , poti ta partorire emulano . 
ne y & cagionare inconuenienti fe non grandi . 

Lui. 'Non na fono quejlt inconuenienti , perche f babbi man- 
dato \n fauahere di nafeita molto grande ,& in tutto ri- 
gore j tanto illuflrty quanto chi fi fio. altro dulia f ir runa coll ». 
rato al maggior grado delle fue felicitadi , ne perche fi man- 
dino t/imbafe latori di Francia alla Corte Imperiale - f di 
Spagna in Francia : oucro dall’Imperio in Inghilterra , il 
f angue , & la Nobiltà de quali foffe cosi antica come quella 
de primi Tre nei pi della loro Nat ione , ouero che d t fende f se 
da i medefmi Trcndpi , perche non nafcertbbe l'odio dulia 
Eguaglianza , che potcjje ri trovar fi tra V» Caualiere Fr an- 
ce f e , & il piu grande tra Signori di S pagna , tra il magio r 
To tentato di Cermama , \n Caualiere S p agnolo ; ite di \n 

eternano tra il primo TerJ onaggio d'Inghilterra , ma fe 
qualcheduno di quefli Trend pi mandajp per ^Ambaj dato- 
re ad'\n altro Trend pe , V» fratello , ouero V» fgho ligi timo > 
naturale , farebbe cofa ptricolcfa,che gl' inconuenienti li qua- 
li najcono dalle concorrente » & pretenfìoni di Agguagliane 
Z.a trou afferò più diffidi mezj^o di aggiuff amento come anco 
auiene , quando fi manda \n grande dello Stato , onero per - 
fona ccnjìituitain dignità eminente , in patfi fenz.a jl'e , e 

Trend ~ 
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Trencipe , & à quali f pero f Atro che fi mandino ^/mba^ffvZ'l 
fciatori . fio fu giudtt io f amento pr tue ditto nel Configli o “he»" n» 
di Staro di Cafiigha , come racconta il Coneflcgio , quando 
yol fiero quei Consiglieri mandare per ^Ambafctatort i n Por- 
togallo il Cardinalc'Don Francefco Pacefco ad /delinco Car- 
dinale j & A timo He della fafa di ‘Portogallo , perche non 
o fi ante crede fiero che ciò doueffe far entrare quel Prenci p e in 
gran filma per la conferenza de gl' 'affari , co'l mandargli 
per fona di tanta riputatione quaro era quella acqui fia tifi dal 
Cardinale appreffo del mondo : //.Altero pero in confiderà, 
tiene ,l' inconuenicnte che ne patena na fiere , effóndo amen- 
due di autorità eog'tah nella dignità di fardinali : Perche 
l'eguaglianza non 'e per mi [fittile tra Prencipi. Cjiugurta 
pertanto fi (lupi molto , quando ytdde che la Repu Ittica Ho- 
mana mandai* agli per ^Amltafciatori huomini di fiima, e 
dignit a cosi grande , che tra quelli , e lui non fapeua ritto - 
t*ar differenza , ile he lo indufje a credere , Che ii Romani 
gli li mandaflfero più tolto per commandargli , che 
per farle inftanza. Di maniera che fi può inferire, che 
quefia forte di perfine Sgottali in dignità, & in tutte Cai* 
tre conditioni , debbano ejjirr efclufe dalla canea di ^Amba. 
feiatort ma non la conditione priuata , benché fofte di nobil ♦ 
tà preclari fsima » 

Giu Stia quanto (limate debba efiser ricco \n ^Ambafciatore , Qu*nto 
& quale fia la forte di ricchezza, che defiderate egli babbi 

lui Pi fogna che fiaricco ,ma non al modo de Stoici Ji quali di. lcttKt0m 
ceuanoChc le ricchezze dell’animo erano le lòie ricchez- 
ze, ch“(ì haueuano à Rimare, e che tutte l’altre cole 
non crano,che immódicie, e Ichiuma , Cheti làuio più 
~ laido 
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laido diThcrfitc, era più bello di Adone, e che il più 
poucro fu peraua Creio in ricchezze . Quejìe fentenzje 
non fono buone , che per la / cola di E pi tetto , e non per ejjer 
infognate nelle Corti de ‘Prenci pi . Et fogna, che l'amba» 
fornichi fiat ore [ìa ricco di patrimonio , altrimenti non patria prò - 
fc^«o™e*‘ uedere alla fptfa alla quale e dalla fua carica afretto , si ne - 
f.anuc glhabiti ,e liurce , come nel vitto, conforme alla magnifi • 
cenila ricercata in tutte quefecof ? ; impiegarebbe a fuo pro- 
prio vtile tutto il danaro , che gli foffe ajfegnato per efferci. 
tare Li J ita carica : e dall'altro canto fe foffe bifegno, farebbe 
piu facile ad' efser corrotto dalle offerte che gli fofsero fatte : 
nelle occ afoni necefjarie ; fufpettaf fempre,che vn huomo 
pouero fa più fottopofo a commettere qualche federatine ,, 
e viltà , di quello fìa vn ricco - La povertà 'e vna breccia la 
quale viene molto arditamele ajfahta, e colimelo della quale 
f atterrano molti forti ,che paiono inaceffi bile. Dtctua Sci- 
pione Emiliano , per quanto riferifee Canonerio -, Che non 
doueuafi elleggere per Ambafciatore Seruio Sulpitio,, 
r,c Aurelio, benché fodero per/onaggi illuftri , cvalo- 
rofì , perche vno era troppo pouero , c falera non vc- 
deuafi mai faccio di ricchezze, //allettano i Romani,. 
tgC^Atthenitf per fenttnzjt commune , che non. doueuafi 
ammettere mai alcuno alla dignità del Jfóagif rato il qua- 
le non fofe ricce .. E' merauiglia quando vn.Giudiccpo— 
ucro ièggue la. Giuftitia ... Lapouertà conduce gl'huomi- 
ni all’duaritia , radice di tutti limali . Sarà bene che qui 

rmcuoie alleghiamo la rifpofla data da (erta donna : Era (tue Ila inm- 
ai vna da- ° \ J 1 i’ r n 1- li ■* rn 

ttrrogata , che cola ralle meglio neH'huomo elter rie— 
c.o j ò lapicntc l rifpofe che vedeua più Ipclfo i fapicnti; 

frequenr- 
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frequentare la cali de ricchi , di quello facelTcro i ricchi 
le indanze de làpienti . Im pedi T iberio , che Caio fratei • 
lodi Calla , Uguale era p onero non andajje à gommare le 
Prouincie , indotto dal giujlo timore , che fi deue battere 
del pouero , fpecialmente quando e f pronato dal de fi derio 
di acqui (lare . 3 i fogna adunque concludere ejjer la ricche z- 
Z,a mediocre la più conueniente ad'vn ^ imbafeiatore , poiché 
f pref ’.rua dalla fuperfluità > e dalla Vanità, fenza manca- 
re alle cofe necefsarie , e conuementi . Non fece Licurgo co - 
fa giamai più importante per la Republica , conforme al pa . 
rere di ‘Plutarco , che ordinare , Che ogni Cittadino non 
folle i è pouero , nè ricco, poiché quelli due cftremi 
poiTono del pari far cader l’huomo ne’ pericoli , c nelle 
federare attieni . La pouertàfù la fola cagione che aftrin . 
fe Ottone àribellarftcontro (falba, & ad a f salire /’ Imperio, 

& lecce fsiua nchez.z_a famminijlro mezz° à Giuliano di 
(comperar ^Imperio Plauto , e Siila Vggualmtnte dannofaaL 
alla Republica furono ammendue nell'tfcfso tempo uggitati , 
da differenti pafsioni vitiofe , pouertà , & abbondanza . 
Ccìlmezjzo di vna modrfa ruberà potiamo efsercitar me. 
gitola prudenza nelle ncflre attieni : & e fendo foccorf dal- 
le penfoniy & emolumenti etnee fsi alla fua carica t pu'o fof- 
fetentemente fodisfaie à tutti li fuoi obblighi j Ma la po. 
ucrtà mandata in vn Stato (tramerò è molto pericolo- 
fa, perchenon potendo guadagnare alcuno , può e/Ièr 
lei lupciara . E come f potrà acqutflare C affetto , la li- 
bertà altrui fenzavfare la liberalità y e ftn^a parlare di 
intelligenze grandi ? come farà (a caja di vn ^AmbaCciattr 
pouero frequentata da curiof , ù' hu orni ni e f peni ,eda^- 
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fogno f che fono gl' acquedotti ,&i canali .che conducono al- 
l'Amba fiat ore la primi cogitinone delle cofe dalle duali 
può cauare grand'ut He , quando Ce ne sì ben Jeruire? E faci! 
colà aggiunga calle cole incominciate, dice tl Fiìofofo , 
TJrì 'Amhafciatore tl qutde farà conofctuto auaro , o pouero y 
e fenica mezjj per far del bene a qualchedunoy non hautrà 
buoni auijj : non fteurarà alcuno di hauer à fate con lui : f i. 
raf predato come fono tutti li poutri,ton prcgiuditio gran- 
de del fuo Tienctpey e de gl' 'affari che faranno da lui negati it- 
ti . E' pere vero che deue il Trencipe prouedere à tutte qui- 
fte j pefe : 3da incontrano fi oca foni y nelle quali bifogndy 
che l'amba] datore impieghi i fuoi proprij haueri , per te- 
ma 3 che la dilaticne non gitele face fé perdere . Come fareb- 
be a dire fehauejfe riceuuto Ordine di partire in vna Am. 
bajeiaria , e di arriuarui preff amento , o’iero di fermar fi nel 
luogo doue f offe mandato y e che ritardale /’ vbbidienz^a di 
quella effecutione y tfufandofche non gli foffe flato mandato 
il danaro difpojlo a quell'effetto , hauereble egli fio la col. 
pa di tutto il male , che foffe accaduto per la fua di lattone . 
Cicerone trattando di quefla materia dice , Che hauendo li 
R odi j eletti Ambalciatori, li quali doueuano andare in 
Attiene, nèeflendo partiti il giorno determinato, furo- 
noacculati al Senato come rei , e (limarono efler calli, 
gati come tali . Apportaual'accufatore y Che per la ne- 
gligenza , «dilationedegl’Ambalciarori , erano palla, 
tc le occa fieni , & ilrempo fauoreuoleà gl’ affari . S’- 
ifttfauanogl'Ambafciatori , Che il Teloriere non haue- 
ua elborlato il danaro ad’cfh alTegnatodei publico E- 
rario , e che da quello erano flati impediti e trattenuti : 

al cht 



Digitized by Google 



L I B IVO' SECOND O. iij . v 



'diche fcggiungeua l' accufatore 5 Che quella non eralculà 
•legitima , perche era ciafcheduno tenuto àfare la lua 
carica : Chele il Tcloriere haueua addempita male la 
lua , non doueuano per quello fermarli , che ne farebbe 
ancora lui lepararamence acculato, e caltigato : Che 
niente di manco haueuano commeflo errore , perche 
nell'illdfo giorno , che vengono conlègnati li dilpac- 
cià gl’Ambalciatori , fono tenuti , lenza conliderarc 
leulaalcuna impiegarci propri) haueri per lupphreal- 
Jedilationice Tcloricri , piùtolroche a r rilc hi a re con 
vn dilgultOj e mancamento particolare gl’interelsi del 
publicojà btnefitiodel quale damo tenuti impiegare 
quanto habbiamo . E le le n oltre ricchezze non fono 
ludi denti , detteti* foggi ungere l accufatore , larà lempre 
delitto i’hauer accettata vna carica , che non può elTer 
■dava poucroelsercitata ; edoueuate hauer prima fatta 
conolcci*c la voltra pouertà . Quejla era fienz^a dubbio la 
ragione giti forte . Ptefupongo pero che vi fo fsero altre cir - 
conflanzj in quella accufa , oltre a quelle , che fi leggono in 
yutflo Autore . Non vi e apparenza alcuna che non hauef 
fertro quegl' Amba fiat eri corf > gran nfchio di efercafig a 
ti • Non Infogna adunque per modo alcuno permetta e lago . 
uertanelUcarica di v» Ambasciatore , acci oche babbi mi , 



nor occafione di accettare presenti di confderatione dal? re- 
cipe appresf 1 dtlquale rtffede, il che non fi dette fare senz.* 
licenzia particolare del proprio ‘Principe La ragione ricusa 
seprt colui il quale 'e obligato al suo Signore , alla sua patria , 
&r alla propria rtputatione^qutjlo seruirà pero a fareynxcat 
citta inter pretationc deljc sue attieni Ùn Ambasciatore 
\ \..j Ff dtue 
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deue yna sodisfattiont di se mcdejìmo a più federati . Et se 
per auenrura accade , che qualche affare riefea male nelle ftte 
mani, li don attui da lui hauuti lo renderanno fofpettoal fuo 
‘Principe , & allo Stato . 7 ~ r amebe marautgliofe leggi del' 
la Tèepubhca di Uenetia , yt n e yna, la quale efprejfamente 
p^ohtbtfce d fuoi ^Àmbajctatori C accettare preferire alcuno 
dal Prencipe appreff del quale rtjfieJcito p/ermolao 3 ar- 
ba*o , gran Senatore di quella Reputile* fu bandito-, perche 
efjendo ^Amlafctatore alla Corte di Poma , accetto yn ZJe- 
Jco'taio donatogli dal Ponttfce • Qucfla fama Legge 
doterebbe e fer publicata , erigoroCamente ofseiuata in tutti 
li Stati , che fanno prcftfsione di buona politica : colui il 
quale ha la mano aperta perriceutrc , ha /' animo ancora di. 
fpofo per adhtrire li wltri d'altrui, efsendo tldonatiuoyn ti- 
ranno na r ceflo , il quale f vptrx ogni cofa ; C hi vuole con* 
iemale la propria libertà, non riccua donar iuo alcuno 
dichififìa L' Imperato'- Ciuflimano ammoni fee li fu- 
dùi in quefla forma, Che non accettino prefenti,perche le 
nano quelli la libertà, accieca no l’intelletto, rendono 
fchiaui i propri) voleri , Smacchiano l* honorc ; Cl‘~ 
L ,4mba fciat ori necefsttop li quali Hegeliano in particolare 
con yn Prencipe, outto ccn il Juo favorito, fonodaefser mag. 
gtormcnte temuti che gl' altri ; poiché negl' affari importan- 
ti può efsere , cheti Prencipe , 0 il fuo fauorito , procurano di 
comperare d qual fi yoglia prt^o ynauif 1 , ouiro yna dila- 
tione da V rdiAmbà fetatore , e Vi e pericolo grande ,che yn’. 
huomo noce fsi tato non (tlafsi portare dall'mterefse,fpecial- 
mente quando yederd che fta molto ft creta la fua operai ione. 
Ri e f et tmpofstbile preuenire tutti gl'accidcntiche pof sono ac- 
cadere 
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altre in qucfe oc c Afe ni . Jrfj 1 nettai fiuooli a caft 1 f ara Jem , 
pre li molto maggior auarit aggio , eleggerò \n »A mbafeiator 
ricco, che pouerolen che linceo fof te auaro, poiché quella y il "«,*“,*1 
quale non ama bvti/e,che per il fola habito fasto nel V ino, non “* 

• farà tanta facile la tfser fnperato , quanto quelloy che brama 
per necefsitàyO' tl nobile ncn farà tanto facile al tradirr.en- 
t»>quanro il plebeo Cosi lo esperimento Fili ppo ; Compro , c 
yinfe dimezzo le' don nini tutti gl' ^dmbafiatori di quel, 
la fame fa Rrpublica di ^Attiene, eccetto Socrate . ‘Dourtafi 
adunque con l gre minai abile } e cafigo irremisf ibi le y prò* 
tnbire à gl ^Ambafciaton l' accettare da yn T rànci pt fra - 
niero donati uo alcuno di prez.z.0 , odi gentilezza : Se (tfojfe 
introdottala Filippo , non f fanano t fuoi ^Ambafciatori 
lafciati fnbornare dal figliuole di Ter fico , per dare quello di 
Dtmttrto ntl'emanidt Romani . 

Giu. Ti fogna che iti fojfeque/ìa legge nella Crttia , poiché 
fu Epurare condennato in cinquanta talenti , e Calia alla 
morte per batter accettati alcuni donatiui dalRbe diTerfia , 
al quale erano (lati fe paratamente mandati ^Ambaft latori - y g 
benché hautfse il primo liberata la Tamia da yna inimi - 
citi a antica y & il fecondo , trattai ayna pace ad* t {fi molto mi 
cara». 

Lui. Unf pirite auaro V y>n hoft cose cattino, che in tutte te ac* 
tieni nelle quali ha parte „ benché [accedano felicemente 
gl'affd'-i ,y 1 albe» g’ j e rupie ilffpctto:main quelle y che non 
nefeono Jeuata quifia prtfonnone , non può appartare ru 
prenfìoae piu infame a colui , che ne haueua la carica , che 
di farlo chiamare poco fortunato .■ 
u . La J incerila del Romano Florido e degna di efter 

Ff x. imita. 
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KTempio , , A *. -> 

ts,»« imitata-, fuflimata la fua genero fttà y allhora che emendo flato 

*Ambaf datore a Tiro , rifolfe di fui ornar lo ,e ye derido che le 
boiu,*i.da Jueinuentitni nulla, gì ouau avo stento di atterrii lo-, ordino per- 
tantoché fojje pofto intingi di lui yhfrni furato Elefante ,<<r 
ceduto da quel Romano incomincio aforridere , e difjfe ; I- ‘ 
orohieri non mi viole , il fi ni ile farà hoggi li beitia . ‘ 
c u Z:t Lui. Si come non devono gl\ Amba fiat ori' Ufi ar fi portare 
dall interefe , e dall ytile , con devono diligentemente 
invigilare aime^i ,de quali fi Jet uovo, per turare a lo- 
ro i Mini fri , ouero altre perfone della Corte nella quale 
rifftdono ft per Ve lecito che lo faccino ; perche io non dico 
quefìo poiché Citile y che ne^potriano cavare facendo riu , 
[ciré il loro difegno , non farà tanto grande quanto ildan. 
no in cxfo , che fe manca fser o , rouinarellcro fe flefi , e 
gl* a fari infleme . Si ha da temere , (? arri fhiar molto 
quando fi yucle entrare in ih mare non ancora natii trito ; 
ricerca fi nocchiero molto efperto fcr intraprender fmil yiag, 
aio: Almeno quando yt fi pofono la fi are alcuni fgni,flhs 
maggior ragione di tentar la fortuna , e fi invigorisce la fpe- 
ranz^abencln mancini' e£ pencnzjt. Cloche mao forviente 
importa in tali ecp afoni al "Nocchiero <?, tl prevedere xilx 
nccejfaria difefa contro i pencoli , che poffono accadere , 
e fexndxgliare li por ti, prima di pigliarli L'^Aml afe latore 
piquale cjjeruerà quefi precetti non incentreràtìa confuso- 
ne de Sanniti , quando ofrfeyno di e fsi yna buona fom- 
madi oro à Marco Curio , fnz_a hauer prima tentato fe l’ha, 
uerebbe accettataci quale rifpefylmpcnìncntc Sannito, 
ri ffcriflìalla tua Republita, che Marco Curio ama pio 
il commandar à ricchi *chc e Ter ricco . Giudicate qual 
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'vergogna farà fiata quella di quell' Ambafciat ere cosi fu 
quella anco di quello degl' Etolij, il quale conofcedo la p ever- 
ta di Quinto T n Verone, gli pre ferit o \n l acino d’oro } mentre 
gli rifpnfc, A mbalciatore dirai a gl’JEtolij che la cótinéza 
non deuc effer trattata ncll’iftcfto modo, che la pouerta. 

Praticati, tfi quefio non fola tra Romani: Vediamo ciò che ri- tuff 
fpofe Focione Subente fé ad' Ale f andrò , il quale batte-, tall0ue * 
vagli mandati due talenti d'oro ; Addi mando quel fa v 
mofo Greco all' Amba fiat ore -, Perche fi voglie Aid- ai.»»* 
iàndro cóntro di me lòlo tra tutti quelli del Senato !u'" fr °' 
per farmi quello donatili© t perche ri fpofe egli , filli- 
ma maggior huomo da benedi' tutti . Digli adunque, 
foggiunfe Focione , che lofupplicoà compiacerli , cliV 
io mi conferai tale-, e cosi licenrio CAmbaJ datore 
fenz^a accettare il fuo donativo . B’ permejfo à f ^ Ambafcia - 
tori portar donativi à i Pr ncipi apprtjjo de quali yanno 
à ri federe: alcuni gl' accettano per contrafgnodi cortefia fifàV, d® 

& altri sformato gl* Anibafciat ori à portargliene y altri - FceiHij >0 
menti non gl' ammettono alla Corte . Coti fece ^ Alila ,il 
quale non yofe accettare A polonio Amba fiat ore dell'- 
Imperatore , perche non gli portava donativo alcuno del fio 
"Prenci pe . ‘Pietro Jkfartino , parlando de Soldani , o Xf tuAoV 
d Egitto ,dice , che fi addirano can gl’ Ambalciatori ; 1 
chea! loro arriuo non le portano donatiui . Ciò e per- 
totefjo anzj necejfario, e fi come non fi fanno Ambafciate per ckuni » 

altro fine, che per raddolcire gl' odij ,e confruar le amicitie , ft (diana- 
i donatiui non apportano mai difendo./ donativi che f fan. 
no tra li Prenci pi & le Republtche devono ejjer rigguardeuo. “"“"f.o 
li. fo por il prczxO' o perla rarità’, queli dicofe fnaolari fotho d0 " a,lu,i 
, più or. 
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Muti àtomo cthoggi non'dowia esser sprezzato ** Fe, >* 
Frencipe -, <&"vn gran Signore perde fosse elegante Ora, 
tore , dotto Medito , gran Filosofo , & espert o Mate- 
matico f per ìuo gufo particolare , e non per servirsene 
mccanitamentt : Cosi -ytiFrencipe p overo ma Republica , 
la qnaleà quei tempiìnauJaua por Mmbafciatore \n Se- 
natore illujlre , o qualcheduno de futi Mini fri , il quale era 
a cafo eccellente Medico , 0 Filofofo , cfendeua punto la 

dignità , /è ^Xmba fiatare tale era capace di ejfer itn . 

piegato in quella carica fenzia ejfer dorato di parte di quefit 
fetenzie ,deucfvprefypotre che pendendola ,e fervendo] ene 
come faceuafì àcquei tèmpi ,\enijje tanto maggiormente adj 
ejfer e la fua fufficiezja dccrefciuta Sino al giorno d'h oggi no 
bachi fi fta riprefo ^Antonio , che halli mandato perMm * 
bafeiatore adì Ottaviano il Maejlro de f coi figliuoli , il qua* 
le chiamaudfì'&ufronio. ‘Non fi mormoro ne anco contro de 
glMttheniefi che haue fiero data carica tale ad’\n Soft (la, 
nominato w Antonio ne , mandato à Mitridate . ne contro il 
Restalo, il quale f petti Crate grammatico ^ Amba fiato . 
re al Senato . Ma al giorno Jhcggi,chefifnocos)a(fotti- 
oliati i tempi j che ciò ch'era altre 'volte yna qualità/ ola , t 
diuifa in A ter archi e , e le fidente fi f ino conuertite in \ffi- 
ci, alcuni de quali fi f ino la fiati [prezzare più de gì' altri.' 
Non potria yn Frencipe , ouero yna Republica honorata. 
mente fruir fi ne tempi' prefnti degl’ effèmpi di due milld 
anni , non hauendo più punto di forila : quindi e che yiene 
à faraone biafìmato Luiggi XI. che mandaffe il fino Far bit. 
re in ^Ambafiaria di tanta importanza .-Non lo nega 
FaJ Catto , benché ad' ogni fuo potetelo feufi ; dicendo, che 
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il Rè poco ficaro delia confidenza di quelli che potcua 
rnàdare per Ambalciarori in luoco di M'aeftro Òliuie. 
ro, ciò vuole dire, che (t disfidale de principali del (uo Re^ne, 

Ci lenii della fedeltà da Juidprinterata in quell’huomo; 
ma e ben cefa dura da permettere , che Pafcalio fiopgiunoa , 
che non dilonoralfc , re offendette punto la dignità di 
Ambafriatore.G/* direttamente contraria alle opinioni di 
tutti quelli >ihe toccano quefla materia ,i quali dii enti che of- 
fefe la dignità conce fsagli:ma che importarebbe quando gl’, 
tutori non fofstìodi qutfia opinione y ne che P afe a ho lo 
ifcufafiefie la ragione ha qurfio per oltraggio? Seneca patlan À 
do f ipra di quejia mareriajtce , Che Iddio per vendicarli in s » 
degl huomini, edileredirare le cole mondane, non ri- vn s 

• ■ , i i i . i 11 

trouo mezzo miglioreche permettere, che le cariche Amba 
maggiori li dallcroà gl'indegni./ t T. Liuto al mede fimo HUcgoi, 
proposto ; Che il M indirò indegno della lua carica af- 
lòibe nonfolo l’autorità propria,maancoli grandezza, 

& Maclh del Prencipe . Ma perche hifogna corfid<rare 
t ante circon frantene gl' i^imbaf ciatori piu trfio, che mi ri- 
manente dille altre carichi? ‘Perche i Mtntjìri dome fi tei la. 

J ciano f olamente il danno in cafa,magf Mmbafictaton loia - 
fidano in cafa& fuori. Mo-flraci bene Eluidio Prtfco col di. 
to la vera imagme di vn Mmbaficiatore ,me>irre dij pitta idi a 
prefi nz^a di Marcello .dicendo, che non oltancc fodero tur 
ti quelli di quella radunanza huomini da btnt,biibpna ; ‘ **n*,V’f 
ua*pero el legger tra loro quella che dolieuafi mandare [c"rÓo^ 
Ambalciarore al nouo Imperatore Vefpefianfò , e noli luhA, 
giettare la lòrtc.J’i chiamano i Preci pi e le Republiche mol J tote, 
to ojficfie quando fie gli mandano huomini Ji quali non fono di 

E e nafici- 
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nafcita nobile , &gcncrofa , e di conditionc eminente , per m 
che la conditionc di quello che lì manda è argomen- 
to ragioneuole della (lima di quello, al quale h manda. 
Oltre a ciò, gl' huomini dipocd portata fono fiatifempre f i- 
litidi procurare , che (ì perdala memoria di quello, che fo. 
no flati jconlarapprefentdtione di quello , che al prefenre 
f ino ; & a quefio fine fono f f mpre dietro alle o (lene adoni , & 
alltvanitadi daejjt (limate degne de i gran perjenaggi, (li- 
mando effer con fimxlmczjjt) (limati tali ,Jen^a confidar are 
che quella (lima ,nella quale vi e tanta sproport ione ,'e qua fi 
fempre Cinflrumento della rouina loro , onero fe ferue tal 
Volta a s allenarli (e per farli precipitare da luogo tanto più 
fuhlime come Faetonte . Ui fono intelletti tanto acciecati 
dall' ambinone t che cercano fama tra le difgratie , ma fa- 
let icano huomini tali con la rouina lot o t que Ha della Reputali, 
ex. Roma js ensò altre volte farne proua nella perfona di Hi. 
fpo ; prono quei primi effetti di pre sornione ,<& la Citt à fi 
vidde quali in ifiato di prouare li fecondi . 8ra qutff huomo 
di baf a (ondinone \ma ejfindo afeeso alla gratta fuprema 
di T iberio,fi refe con tanta insolenza nella gloria della JrCo* 
narchia , che l’ hauerebbe Voluta vedere efierminata nel pro- 
prio efierminio . Lavanda e vn ombra , U quale ordinaria, 
mente non fi fiacca da vn corpo cattino , fpetialmente dotte 
Vn huomo presume non eficr conosciuto , & vuole che il fa(l»> * 
lavanagloria t fiano i tefitmonif della fua conditione é Colui, 
il quale non e , ne può e(fer in (lima, diffidimene e puògouer- 
narfi, e quello il quale non e fiato accolto , nafeendo , dalle 
braccia della fortuna , non può , che con gran cura di fe me * 
defimo , afttner fi dall' infoiente* nelle felicita di . Racconta 

il 
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ilf ui cciar dim , che il Cardinal (fiurgense fauorito , e primo 
direttore della mente dell' Impera tor Jbfaffimil i ano .non con- Hi 

tento, di efier flato più\oltc\dito in audience puldtche , ér -«"i? An'I. 
fecrete dal ‘Pontefice fiiulio IL nelle quali haueua fi mp re di 
meflrata la f va natui ale arreganz^a,yelfi ancora trattare co*l 
Pontefice di certo altro affare, ma il Pontefice deputo, (mcjft 
da certe confiderationi) tre Cardinali li quali haue fiero d ne - 
gettare con lut.Quefio w Amba Citatore, il quale era \ ani filmo , 
filmando fi face] se poca fiima di lui , mando alcongrefso tre 
de fuoi Seruitoriji quali haue fiero d trattare con li tre Car . 
dmali. Il Guicciardini non tanto fi ferma d confederare l'or- 
goglio del Curgense. quanto la partenza de l 'Pontefice.!, a na- 
tura dei Papa dice e gli, il quale mal volentieri (opporrà., 
ua cole mferiorijdiflìmulo però quella. T ermineto que- 
fio difeorfo dicendo , che t ^Ambaf datore di ntbil fan . 
gue , ìl'ufire ,e timorefo di Dio , troutrd mezxj molto\mi. 
pilori per condurre d buon fine i fuoi affari , di quello che pofe 
or fé imparare da tutti quelli, che hanno feruti i più fon- 
date precetti fopra di quefia materiate faccndo-quefioffim- 
gre fi lamenteranno d torto i Prencipi del poco jrutto de gl', 
t^imba filatori di ha fisa conditicne , e di cojlumi baffi da 
elletti .il loro firutggtOytl che no fi puojarefen^a v» mani fé. 
fio di f prezzo dello Stato, e de \ affai li. Era co fiume di £ UofiClìfi 
gai al o tllegerc i più fielerati per firuirfine di quelli nelle ca~ ‘ 

rie he maggiori. Quindi eebe i Lacedemoni volendo dare ad'» L'IVVi. 
intendere \lg ande errore chefaceuafi in Jimilt cofe , fecero l'fhif' 
yna legge la quale golena , che i Gladiatori , Comici ,t 
lìmil Iurte di pedone non poteflcro efler acculati nè 
ri prefi giamai per, hauer eflcrcitato male qualche^ 

E e. z. cari.. 
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carica della Republica ; poiché non po'euafì attendere al. 
tro da loro , e che l errore doueuafi f do attribuire a quelli, che 
gl' haueuano eletti . 

Giu. Non so come debbano in qutflo gouernarfì i ‘Prenci pi , ha- 
uendo fentito a dire , che farebbe errore , mandar ^Ambafcia . 
tori di f angue illuflre , e di molta confìderatione , perche t- 
Agguagliane , che s meontrarebbe con gl' altri Signori della 
Corte eliti quale fono mandati , poti ia partorire emulano , 
ne , & cagionare inconuenienti fe non grandi . 

Lu i. ‘Non nafeono quefli inconuenienti y perche f halli man- 
dato V» faualiere di nafeita molto grande , & in tutto ri- 
gore, tanto illufre , quanto chi fi fta altro dalla fortuna coti», 
tato al maggior grado delle fue feluitadi , ne perche fi man - 
di no „4mba filatori di Francia alla Corte Imperiale , di 
Spagna in Francia ; ouero dall' Imperio in Inghilterra y il 
f angue , & la Nobiltà de quali foffe cosi antica come quella 
de primi Principi della loro Nat ione , ouero che difcendefst 
da i mede fimi Prenci pi , perche non naf cerehie l'odio dalla 
ygguaglianzyt , che fotfe ritrouarfi tra V» Caualiere Fran- 
co fe , & il piu grande tra Signori di Spagna , tra il magio r 
Potentato di Cermania ,& vn Caualiere Spagnolo ; ne di \n 
lemano tra il primo PerJ onaggio d' Inghilterra , ma fe 
qualcheduno di quefli Prenci pi manda fé per ^AmbaJ dato- 
re ad' \n altro Prenci pe ,\n fratello , ouero \>n folio legi rimo, 
naturale, farebbe co fa ptricoltfashe gl’ inconuenienti li qua- 
li nafeono dalle concorrente t & pretenfìoni di ìgguaglian, 
Z.a trouaffero più diffidi rnezx .0 di aggiuf amento come anco 
auiene , quando fi mandayn grande dello Stato , onero per - 
fona ccnfiituita in dignità emmtnte , in paefì f ’nz.a Ke , a 

Prenci - 
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Trend p e , & dettali e pero / dico che fi mandino 
fciatori . Qìo fit gtuditiofamente prtuedttto nel Con f gito “he »? ni 
di Stato di Caviglia , come racconta il Con cf ufo , quando 
yolfero quei Confi glieri mandare per ^Ambafciatorei n Por- 
togallo il CardmalcDon Franccfco Pacefco ad /delinco Car- 
dinale , &vlttmo X'e della fifa di ‘Portogallo , perche non 
c fi ante crede fiero che ciò doueffefar entrare quel Prenci pe in 
gran flima per la conferenza de gl' affari , co'l mandargli 
per fina di tanta riputatione quitto era quella acqui flati fi dal 
Cardinale a p prefio del mondo : //ritirerò pero in confiderà, 
tiene ,l' inconuentcnte che ne poteva nafeere , offendo amen- 
due di autorità egg'iaU nella dignità di far dinali : Perche 
Vxgoiaglianza non e per mi fi t bile trà Prenci pi . (fi tuguri a 
pertanto fi (lup\ molto , quando 'ridde che la Xepu Irhca Xo~ 
tnana mandau agli per ^Amlrafciatorì huomini di flima , e 
dignitàcosì grande , che tra quelli , e lui non fapeua ritro- 
var differenza , ilche lotndufie à credere , Che Ji Romani 
gli li mandaflcro più collo per commandargli , che 
per farle iattanza - Di maniera che fi può inferirei che 
quefìa forte di perfine \gguali in dignità y & in tutte l‘al* 
tre conditiani , debbanoejfer efclufi dalla carica di Amba . 
fidar or t ma non la conditione priuata, benché fofse di nobil * 
tà preclarifsima . 

Giu JiCa quanto filmate debba efser ricco V» ^dmbafeiatore , Quint» 
eJr quale fiala forte di ricchezza y che desiderate egli habbi ? U latore, j 

Lui %i fogna che fiaricco ,manon al modo de Stoici fi quali di. Cet ,icco - 
renano Che le ricchezze dell’animo erano le Iòle ricchez* 
ze, cheli haueuano à Rimare, e che tutte l’altre colè 
non crano,che immódicie, e ichiuma r Cheli làuio più 
~ . laido 
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laido di Therfìte, era più bello di Adone, e che il più 
poucro fu perau a Crclo in ricchezze . Quefie fentenzj 
non fono buone , che per la [cola, diEpitetto } erìonperefJcr 
infrgnttt nelle Coni de ‘Principi . Ut fogna, che l'amba» 
filatore fa ricco di patrimonio , altrimenti non potria pro- 
ut dire alla fpefa alla eguale e dalla f *a carica ajf retto , si ne- 
gl haliti , e li uree , come nel "vitto , conforme alla magnifi- 
cenza ricercata in tutte quefie cof e : impiegarebbe a fuo pro- 
prio vtile tutto il danaro , che gli foffe affegnato per efferci- 
tare la J ria carica: e dall’altro canto fe fojfe bi fogno, farebbe- 
piu facile ad’ efser corrotto dalle offerte che gli fofsero fatte : 
nelle occ afoni necejjarie-, fufpettaf fempre,che \n buomo > 
poucro fa più fottopofio a commettere qualche federatine ,, 
e viltà , di quello fa vn ricco La pcuertà e vna breccia la 
quale viene molto arditamele afflitta, e co’ Imezo della quale 
fatterranomdti forti , che paiono inacejf bile. Diceua. Sci- 
pione Emiliano , per quanto riftrifee Canonerio -, Che non 
doueuafL elieggere per Ambafciatore Seruio Sulpitio,, 
nc Aurelio, benché fodero per/ònaggi iiiultri ,cvalo- 
rofi , perche vno era troppo poucro , e l’altro non ve-- 
deuafi mai faccio di ricchezze. Jhfaueuano i Romani 
egl'^Atthenitfi per fentenzjt ccmmune , che non doueuaf : 
ammettere mai alcuno alla dignità del Jrfagi firato il qua- 
le non fojfe ricco E' merauiglia quando vn.Giudicc po- 
llerò leggile Li Giuflitia .. La pouertà conduce gl'huomi- 
niall’auaritia , radice di tutti limali . Sara bene che qui 
alleghiamo la rifpofa data da certa donna j Era quefia in- 
terrogata , che cola folle meglio nell'huomo eflèr ric- 
co , ò iapiente t rifpofe che vedeua più Ipdfo i fapienti: 

frequen-- 
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frequentare la cala de ricchi , di quello ficellcroi ricchi 
le inllanzcde fapienti . Im petti Tiberio , che Caio fr atei- 
lo diC Ab a , il quale era pouero non andaffe a gouernare le 
! Prouincie t indotto dal giu flo timore , che fi deut hauere 
del pouero , fpecialmente quando e fpronato dal dtfìderio 
di acqui fare . 3 i fogna adunque concludere ejjer la ricchezj - 
Z_a mediocre la più conuenitnte ad'yn mbafeiatore , poiché 

fi pref <rua dalla fu per fluii a , e dalla Vanita, fenati manca- ,3"! a£ 
re alle cofe necef sarie , e conuenienti . 'Non fece Licurgo co * ba / ciai0 ‘ 
fa giamai più importante per la "Republica , conforme al pa. 
rere di ‘Plutarco y che ordinare , Che ogni Cittadino non 
folle i è pouero , nè ricco, poiché quelli due elliemi 
poflbno del pari far cader l’huomo ne’ pericoli , e nelle 
lcclcrate anioni . La pouerta fù la fola cagione che ajìrin . 
fé Ottone aribellarfìcontro (falba, & ad af salirei' Imperio , 

fecce fsiua richezj^a fomminifho mezz° a Ciuliano disdir*, 
.comperar C Imperio . Plauto , e Siila \ggualmente danno f [iclictz*- 
alla Republica furono ammendue ne/l'ifefso tempo aggirati , 
dadifferenti pafsioni vitiofe , pouerta , <& abbondanza . 
Co'lmezjzo di \'na modrjla rtchezz. .a potiamo efsercitar me. 
gitola prudenza nelle nt/ìre anioni : & efsendofoccorf a dal- 
le penfont , & emolumenti etnee f si alla fua carica , g uo f f- 
ficientemente fcdisfate a tutti li fuoi obblighi ; Ma la po. 
ucrtà mandata in vn Stato ftraniero è molto pericolo- 
la, perchenon potendo guadagnare alcuno , può efTer 
lei iupciata . E come f potrà acqui fare C affetto , & la li- 
berto, altrui fenza'vfare la liberalità , e fetida parlare di 
intclligenz* grandi ? come far a Lea] a di v» ^Arnba fiatar 
pouero frequentata da curieft , & huomini efperti , e da li . 

fognoft 
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f ignof che f ino gC acquedotti , & i c<tmli . clje conducono al- 
l^Ambafciatore li primi cornicione delle cofè dalle 'quali 
può cantre grand'etile , quando Ce ne sì ben J eruire ? E faci! 
cola aggiungete a He cole incominciate, dice il Fiiofofo. 
“Uri \slmh a fattore liquide fardconofctuto antro , 0 pout>o y 
e ftnz^a mezjzj per far del bene dqualcheduno y non bàtterà 
buoni atti fi : non fi curar d alcuno di hauer d fare con lui : fa. 
raf prezzato come fono tutti li poueri,ton pregiuditio gran- 
de del fuo 7 > >enctpe ì e de gC affari che faranno da lui negona- 
ti . E' pero ecro che deut il Trencipe proutdert d tutte que • 
Jlt jpefe'. Jda incontrano fiocca foni y nelle quali Infogna , 
che l'amba] ciac ore impieghi 1 fuoi proprij haueri , per te- 
ma , che la dilaticne non gliele facefje perdere . Come fareb- 
be d dire fe haueffe riceuuto órdine di partire in \na ^Am. 
bajeiaria , e di arriuarui prejlamente , o’tero di fermar f nel 
luogo dotte foffe mandato , e che ritardale /' \bbidienz^a di 
quella effecutione,ifcufandofche non gli fofft fato mandato 
il danaro difpofo d quell'effetto , hauereble egli fio la col. 
pa di tutto il male , che fojfe accaduto per la fua dilati one . 
Cicerone trattando di qutfla materia dice , Che hauendo li 
Rodij detti Ambalciatori, li quali doueuano andare in 
Athene, nèeflendo partiti il giorno determinato, furo- 
no acculati al Senato come rei , e (limarono efler cadi, 
gati come tali . ^Apportaua l'accufatore , Che per la ne- 
gligenza , e diiarione degl’Ambalciatori , erano palla, 
tc le occa fieni , & il tempo fauoreuoleà gl’ aftari .* S'- 
ifcufauanogl'^Amliafciatori , Che il Teloriere non haue- 
uaelborlato il danaro ad’elh allegnatodel publico E- 
lario , e che da quello erano flati impediti e trattenuti : 

al che 
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'diche fcggiungeua l'accufatore ; Che quella non eralcufa 
■legitima , perche era ciafcheduno tenuto àfare la lua 
carica : Chele il Telòrierehaueuaaddempita male la 
fua , non doueuano per quello fermarli , che nc farebbe 
■ancora lui leparatamente acculato, e caltigato : Che 
niente di manco haueuano commeflo errore , perche 
nell’iftello giorno , che vengono conlegnati li dilpac- 
cià gl’Ambalciatori , fono tenuti , lenza conlìderarc 
Iculaalcuna impiegare i propri) haueri per lupphreal- 
JedilarionicleTclorieri , piùtoltochc amichiate con 
vn dilgulto, e mancamento particolare gl’interelsi del 
publico,à bcnefìtiodel quale fiamo tenuti impiegare 
quanto habbiamo . E le lenoltre ricchezze non fono 
lu Hi cicliti , doueua foggi ungere l accufatore , farà lempre 
delitto l’hauer accettata vna carica , che non può ellèr 
davn poueroelsercitata ; edoneuate hauer prima fatta 
conolcere la voltra pouertà . Quefta era fenica dubbio la 
ragione piu forte . ‘Pi e fu pongo pero che yi fo fiero altre cir- 
conflanzj in quella accufa, oltre a quelle, che fi leggono in 
yuefio Autore .Nonyi e apparenza alcuna che non hauef- 
Jerero quegl' Ambafciareri corf > gran rifchio di efsercafiiga 
ti • Non Ufi gna adunque per modo alcuno permettere lago, 
uertanellacarica di yn Ambasciatore , acci oche habbt mi , 
nor occafione di accettare presenti di confi derat ione dalPre- c ^ ^ 
ripe appresf i delquale rtjfiede, ti che non fi deuefare tenera 
licenzia particolare del proprioPrencipe : La ragione ricusa 
sFpre colui itquale e obligato al suo Signore, alla sua patria , l b e 1 f cUl0 ‘ 
eSr alla propria ri putattone^qutfìo seruira pero a fareynacat 
ritea inttrpretationc delle sue attimi Un Ambasciatore 
\ ..a Ff deus 
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de ue'vnx sodi sf anione di se me de fimo a più sedera ti . Ut se 
per auentura accade , che qualche affare riefea male nelle fue 
maniji denatiut da lui battuti lo tenderanno fofpettoal fuo 
‘Principe , & dito Stato . T ra moLe marautghofe leggi del' 
la Kepublica di Uenetia , v? n'e ynaja quale efprejfamente 
p*ohtbifce a fuoi mbaf datori /* accettare prr fetore alcuno 
dal Prencipe apprejf del quale rtjpeJono Hermolao'Bar- 
laro , gran Senatore di quella 'Rcpuihca fu bandito , perche 
e fendo ^Aml 'aviatore alla Corte di Rema , accetto vn Ue- 
Jcotaio donatogli dal Pontefice • Qgcfia fanta Legge 
deurebbe effer publicata , e rigoroCamente ofset unta in tutti 
li Stati , thè fanno proftfsione di buina politica : colui il 
quale ha la mane aperta per.riceutre , hai' animo ancora di. 
fpofio per adherire li "Vibri à'altruvjefsendo il doti attuo yn ti- 
ranno nafecfio , il quale f vpera ogni cofa ; C hi vuole c on- 
icmare la propria libertà , non ricetta donariuo alcuno 
d.ichihfìa L' Imperato* Ciufiintano ammoni fee li (j in- 
dici m q ue fi a forma, Che non accettino preferiti, perche le 
«ano quelli la libertà, acciecano l’intelletto, rendono 
fchiaui i propri) voleri ,$c macchiano l* honore ; 67’- 
Ambasciatori necefsttofi li quali negotiano in particolare 
con > n Prenci pe, ouero ccn il fuo fattoi tto,f ino da efser mag. 
gtormcnte temuti che gl' altri ; poiché negl' affari importan- 
ti può efsere , chetlPrencipe , b il fuo favorito , procurano di 
comperare à qual fi voglia pretx.o\n auifo , ouero yna dt la- 
ttone da yriiAmba fciatore , e Vi e pericolo grande ,che \n\ 
huemo nccefsitato non (t lafsi portare dall' mterefsc ,f penal- 
mente quando "vederli che (ta molto ftcreta la fua oper atiene, 
%te fce smpof sibilo preuenire lutti gl'accidentiche pofsono ac- 
cadere 
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calere in quefle oc cafoni . Ma i n-qt*aìfiu»g!ia c<tf t f ara J em. 
pre dt molto maggior auaritagfo , eleggere \n ^Ambafcrator L'r c *^T 
ricce, che povero, he» che linceo fof re auaro, poiché quello , tl 
eguale non ama ['otite, che per il foto habito fitto nel 'fino, non l'~" 

• farà tanto fucile datfser ftperato, ej vanto quello, che brama 
per necefsitày&'il nobile non farà tanto facile al tradtrr.en- 
to, quanto il plebeo Cesi lo esperimento f ili ppo ; Compro , e 
\infe col mezj^ti de' donarmi tutti gl' ^Amba fiat ori di quel » 
la fame fa Re publica dì Attiene , eccetto Socrate . JDouruf 
adunjue con l ire inuiolabtle ,e cajhgo irremtsf lille, pro- 
hibire à gl\Antb afe latori l' accettare da y» ‘Principe flra- 
niero donativo alcuno di prt^o » *dt gentilizia : Se fi f afe 
introdottada Filippo , non (i fariano tfttoi ^4mbaf datori 
la f ciati f uiornare dal figliuolo di Perfeo , per dare quello dt 
IDtmttrto ni f e mani dt Romani . 

Giu. 3 1 fogna che ui fojfcqvejìa legge nella Cretia , poiché 
fìt Epicrare condennato incinquane a talenti , e Calta alla 
morte per ha ver accettati alcuni donativi dal Fé di Per fa , 
al quale erano ff.it t feparatamtnte mandati ^Ambaftiarori^^' j£" 
benché hauefse il primo liberata la Patria da fna ini mi- J' 0 c n e ^ 

cida antica y & il fecondo ,trattata\>na pace a<T ejfi molto " Ul 
cara . 

Lui. Un fpiriro attiro 'e v» beffe cosfcattiuo, che in tutte le at* 
tieni nelle quali ha parte , benché fuccedano felicemente 
gl'* j fa i , vx alberg • /empi e il fofptt torma in quelle , che non 
rtefeont yleuatu qtufi.t prefonttone , non pub appos tare ri- 
prenfìone più. infame à coìvi , che ne haueua lacarica , che 
dt farlo chiamare poco fortunato . 

U « La fìnccriià He l Romano Fedendo t degna di efter 

Ff x. iwtOi- 
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imit at 4) fu Jli mata la fua generofìtàcll bora che effe rido flato 
^AmbafcUtore a Tiro , rijfolfe di fubornarlo t e v? dm do che le 
Jue muentiem nulla giouauan omento di att:rnrlo\ordìno per- 
tanto >cbe fojje pofto inauri di lui ynf mi furato Elefante ,6* 
yeduto da quel Romano incomincio à forridere , e diffe -, l'- 
oro hieri non mi vinte, il lì ai ile farà lioggi li beltia . 
uo,To «Ó Lui. Si come non dcuono gl' .Ambafciatori' lafciarfì portare 
dall intertffe , e dall ytile , con deuono diligentemente 
inuigilare aime^i >de quali fi J cruenti , per furare a lo- 
ro i tórni fri , onero altre perfone della Corte nella quale 
rivedono Ce pe re e lecito che lo faccino ; perche io non dico 
queflo poiché L'itile t che ne-potrian« canate facendo riu. 
[ciré il loro difegno , non farà tanto grande quanto ildan. 
no in cafo > che fe manca fiero , rouinarebbero fe flefsi , e 
gl* affari infleme . Si hà da temere , & arri fchiar molto 
quando fì yttole entrare in \nmare non ancora navigatiti 
ricerca fi nocchiero molto e f porto ftr intraprender ftmil yiag, 
oio: ^ Almeno quando vi fl poffono loft dare alcuni fegni,fl ba- 
rn aggi or ragione di tentar U fortuna , e ft inuigorijce lafpe- 
ranz^a benché manchi l' ef peritura. Ciò che maogiormente 
importa in tali ocf afoni al 'Nocchiero e , tl procedere all a 
ncceffaria difefa contro i pericoli , che poffono accadere , 
e fe and a gl iare li porti , prima di pigliarli L‘<Amb afe latore 
tl quale ojjemerà quefi precetti non incontrerai aconf affa- 
ne de Sa nntti , quando ojfnf e yno di e f si yna buona fom - 
madi oro à Marco Curio , ftnz.a hauer prima tentato fe l ba- 
tterebbe accettataci quale rifpofe> Impertinente Samiito, 
ri Berilli alla tua Republita, che Marco Curio ama più 
UconKnandar à ricchi *chc eflcr ricco . Giudicate qual 

•. yergo* 
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"vergogna farà fiata quella di quell' ^ Ambafciatcre con fu 
quella anco Ji quello degl' Erclij, il quale cenofcedo la f ener- 
va di Quinto T uh troncagli prefento \n bacino d'oro , mentre 
gli rifpofe, A mbalciatore dirai à gl’Etolij che la cótincza 
non deueeHcr trattata nell'illclìo modo, che la potici tei. 
^raticana fi quefio non f do trà 'Romani'. TJedtamo ciò che ri 
fpofe Focione ^Atthcnnfe ad' ^Alef andrò , il quale baite-, 
uagli mandati due talenti d’oro ; ^Addimando \.qutl fa r 
mofo Cieco all' Ambafciatore t Perche h voglie Alef- A!lf3 „» 
(àudio contro di me iòlo tri tatti quelli del Senato 
per farmi quello donatiti© ? perche ri fpofe egli , fi (li- 
ma maggior htiomo da bene di tutti ■. Digli adunque, 
foggiunfe Focione , che io (upplico à compiacerli , ch’- 
io mi conferai tale ; e cosi licenrio l'^AmbaJ datore, 
fenica accettare il fuo donatine . 3‘ per me ffo à pf yimbaf da- 
tori portar donatiui a iPr ntipi apprejjo de quali "vanno f, 
à ri federe: alcuni gl' accettano per ccntrafegnodi corte fa i portar do 
& altri sformato gl' ^Am bafeiat ori à portargliene r altri - ufùf 
menti non gl' ammettono alla Corte . Cai fece gitila , il 
quale non volf ? accettare ^A polonio ^Ambafciatore dell’- 
Jmperatore , perche non gli por tana donatiuo alcuno del fuo 
‘Prenci pe . Pietro Jbfartmo , parlando de S old ani , o Re Turici ' 
d Egitto , dice , che fi additano con gl’ Ambafciatori ; I 
che .al loro arriuo non le portano cLonatiui .Ciò e per' 
tmefoanz^i nece furio, e fi come non f fanno „ Ambafciate per eicum 
altro fne , che per raddolcire gl'odij , e conferuar le amidi ie, '<iqp* 
i donatiui non apportano mai difou fio./ donatiti* che f fan. 
r»o trà li Prenci pi^ le Repubhche dettone ejjcr rigguardeuo , r ' "“"f.o 
di deperii prezzo, o perla rarità', quell dico fefnaolari fonte do,u,i,l,i 
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iprm.ipi /'« or dinar if di quelli, che confi fieno in riccht^a ^Arta- 
^K.ui’rfcì lanose de Par ri mando a T tberi e vn huomofeluagg'te di 

te tri di io fette cubiti d’ altera . Don Emanuele P'e di 'Portogallo , 
mando al Pontefice il grimo Rinoceronte , che yenne dall - 
Indie , Leoni , e T igri ; & altri animali da caccia E' .co- 
fa ordinaria tra Prenci fi farfi tra loro donatiui di dinerft 
cofe , Uirgihc ancora afferma quefio , poiché non introiti 
ce maiyn ^Amhafciatore , il quale non porci donatiui à. 
quel pcrlonaggio al quale era mandato. Fece il Ked‘Or. 
mas yn deuatiuo ad.' / manne le "Fedi Portogallo di yn& 
Pantera addome fticara y la quale andana ingroppa di yn 
CaualloP orfano , riccamente aliar dato , gouernata da yn 
Perfano , eccell nte cacciatore Quella L-epia andana a cac- 
cia de Cerni , e de Cinghiali . L'anno i do i . tlgran 7~ ureo 
mando yn dinegato Prouenz^ale ad' Henne o lllt. Re di 
Francia per trattare terrò intere ffe : prefento al Keyn pu- 
gnale y & yna (imitara , » fornimenti de quali etano d' oro % 
tempt fiati dirubtni , (pyna pelacchierà d'^Agir&nì , pofii 
in \n annone di oro rutto coperto. di turchefe . 

Giu. Tatmi adunque ,che farebbe di ragione, che i Principi 
veci fiocamente bevo? afferò gl'^Ambafciatori di alcuni da - 
i vanni , e che a quelli pet me fio f offe l' accettai li . 

Luu E'ytro ,che yi fonacauj e le quali rendono quefia attiene 
In qoo l e» permi filile , e lecita Non farebbe mate y che yn ^dmba- 
tifcmore [datore , */ anale h aneti e ottenuto Ja.yn Prencip e auanto 
rr doni.* de fiderà (le .fe ne ritorna f e ancora particolarmtntt f aneti - 
e / iimpj. tc di corttfie yCome furono gt^dml afflatoti di Enea al Re 

Latino ,h quali furono licent iati con fei me defideraua , fa- 
ttile alt incorni o fauorc degno di molto foretto che y»’- 
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^rlmbafciarere il quale non hautfse ottenuto cosd alcuna 
stelle ricercate dal Principe , al gitale fejst fato mandato , 
fe neritornafse carice di gioie, e di ordini del Principe (ira- 
mero al f ito proprio ; Pe< fonaggio tale meritaribbe la vergo- 
gna, il btafimo dato da Cicerone a gl' ’^lmba f 'datori man* 
dati dal Senato aX ^Antonio ,h quali ritornarono carichi de 
fusi affari al Senai o , 

Giu ‘Non vi e dubbio ,che lifogna ci facci quefo in occaftoni 
affatto libere da ogni fcrupulo ,che gl' \Ambaj datori pofsa_ 
no ritornare da i Stati Jtrdnierif duomi da i Prenci pi , & 
b onorati de loro prefenri . 

Lui. (n qui fi > cafo non potriafì rìtrouare occafone di bi a fintare 
tali anioni : e deuefi credere , cheli Romani , gl' e f, 'sempi de 
quali di m- frano che faceuanotanta fim>\ della purità de 
co fumi , che non haucriano fatta tofa da efsi fintata infa. 
me , & inciuile all : altre Natieni . "Donarono à flamba- Donatari 
fa diari di Jrfafsintfs* cinque mil a denari , e due ve fi di 
porpora per ciajcuno di loro , & a i gentil' huomini di httno- 
re y che gli Cortegtauano , mille denari , &Vna vefe . 
pf^Ambaft latori diSigunto li quali andarono ad' offerire 
Vna Cotona di oro a Ciotte , diedero in ricompenfa monete di 
argento ,c ome fecero anco àgi Ambafciatori di ^ Antonio , 
e Cleopatra E' finalmente ccfa certa, benché molti ne dub- 
bi tana ,che può , edeue vn ^Amhafciatore accettare li pre - 
ftnti del Prencipe apprefso del quale riftde , con le cir con- 
fante pero addotte , & accettarli con nngrattamenti , per . 
che non pofsono ncufaof fento commettere molta inciui/rà : 
ma deue confi derare lo fiato de gl affari , e la corrifponden - “ ,c A nt ° b *i"- 
t<t de Prencipi , poiché fe riconofce ini eli igenz,a cattiua tra 

lw a <ùo d*d » 
usimi • 



Digitized by Google 




23 1 del perfetto ambasciatore 



loro amici tia dubbi of a , e negotij cun t tritìo fi , farebbe l'Arno 
bx fiatare pe finamente ad’ accettare qualche donatiuo , ne 
imi farebbe Plinio , il quale dice , clic non haueua mai ac- 
• cercato prclcntitratando aflari. E vero , che ciò non fa 
precif mente alnofìro propofito . JtrCaquando il tempo non 
tagteni quejìo fcrupulo, e che fumo quieti gl' affari , lift igna 
accettare li fauori dePrenci pi , e rictuerh conmodiflia ac» 
compagnata da genercftà , e convn contegno , che nondi- 
mojìri f ’gno alcuno di anidità: e dlmofìrafquefo \ftndo li- 
berali 1 4 , e fplcndidczjz^a al portatore del donatiuo : aflenen- 
dofi di fai e quanto fece quell' Ambafciarore di .Attiene , 
al quale mandando Dioniggi ilTirrano due \efi y acetone 
elleggefp vna per fua Conforte , le piglierò ammendue 
àcdochcfaci z(fy. lacllertione . 

Giu. Era Vioniggi molto poco liberale , & /’ Àmbafciatcre 
molto dudro* 



Lui. Si dubita fe li denatiui , che vengono fatti a gl' Amba . 
u fiat ori fano propriamente futi } 0 fe debbano offerirli al 
; Prenci re, dal quale ricettano gran fi pendi] , & emolumenti : 

•• ma f conclude , che fano de gl ’ Ambafctato) i , poiché yen» 

*■ gonodotto fola contemf lattone loro: e che Jono perfoneli - 
u bere , le quali poffono acqui fai e per loro . Sia . comunque fi 
il voglia , ilmezj^o migliore di tutti e quello de gl’ Amba f 'eia „ 
tori di ZJenetia , a' quali e prohibito l' accettare ctf 1 alcuna , 
li- che nonvenohi da eff data ada Ttepublica , dalla quale gli 
"Vengono poi per gratta efprefsaconceffi . Stabiliamo adun ■» 
n e que cjutflo che non puo i * Ambafciatore accettare cof <t alcu - 
L «4 dalPrencipe flraniero , e che f ne rictue qualcheduna y 
; J r fua , fino d tanto , che non t babbi pale fata, 0 mofìra » 



Digitized by Google 




LIBRO SECONDO. tjj 

té di proprio Prenci p e : Et inoltre che e obligat* impiegare^ 
nella font ione, e corteggio della fua ^Ambafciaria non f ilo li 
fuoi fli pendi], e penfont , ma il proprio patrimonio anchora. 
lanche per ricompenf i il Tre cip e delT^imbafciatore e pre- 
tinamente obli gare alla prottttione , traila cura della Jud 
cafa , & della fua famiglia , da lui abbandonata perfuo fer^ 
uiggio, e da lui lafciata fenica amminifiratione , (Srgouerno. 

Di più \ e UT rena pe tenuto rimediare alle necefsitadi,che gli jj e ' 

petcjfero efser rap presetate,e d' informacene ancora, fe ye ne 
fano alerebbe gli yeghino colate per mode(lia,e per rif petto. Idi ul\ 
degna lofi di ofseruare le cofe più pieciole , co imitare T e fse pif 
del Senato 'Romano, al quale Regolo fuo Ambafciatore nell •- «S! 
v Africa fai f se, che haueua intefojcomeera morto certo t ioi 
procuratore che egli haucua de iuoihaueriin Roma; 
sez.a più diccbiararfif abito ordino il Senato,che dfpefe del 
publico, fi hauejfe cura dell’ amminijlratione de fuoi haueri . 

Giu. Stia qual riccbezx.* (limate yoi , che debba efser prefe.^ff 
rifa nella perfona dell' ^Amb a f ciatore ,1'bereditata , o pure pregiai. 
Tacqui (lata? 'fZ“ 

Lui. Lartccbecxa acqui fata mette in concetto 1 indù f ria di 'w'h. 
chi la pojftede ~ Et (ì prefuppone \cbe quello il quale fa «q'ìàù- 
gouernate benei fuoi interefsi ; non renderà catino conto di 
quelli de gl' altri . T urta yolta fe la ricehezjz.4 bere di tata 
fi conferua non f ilo intiera , ma con qualche auaumenro,an- 
cuora chejtxm quantità inferiore > gli aj s gno il primo tuo- uc% 
go e la fimo degna di efser preferita alt altra , poiché 
lariccbe^a bereditatarende ilfuccefsore più rigguardeuo. 
le, perche fe ben l'altra dimoflri il giuditio di chi la pofsiede 
la ricchezza ber editata e più propria per l' „ Ambafciatore . 

Cg Ma 
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Mae f eludono molti fauij le ricchezze eccefsiue , (limandole 
Jondamtnti di gran pericoli , e lodano le moderate , le quali 
li pofjono foccorere la yirtù , e mantenere la dignità . 
r.i.'ior-^’C' 11 * &W 4 ”* 0 ^upoco al punto al quale yi fete accojlato ne 
ìhi»i/ro C ! pafjari dtfcorfì ,e fatemi , feyolete, intendere ciò che di- 
XlZi'l cona gf Autori tn propofito della elle et ione di V« Ambu. 
J ciatore (tramerò, b nativo della Provincia, che lo man . 



Lui 'Nonyi pub in qurfio efser conte fa tra oli Autori , ne bijo- 
gnainue (tirare altre ragioni , che quelle della natura , e la 
confidenza ch’ha lei dell'amore , chedeue ciafeheduno h auerc 
alla fua Patria , benché fia vero , che l’ babbi io alcuni tradii 
ta , e yenduta , ma que(ìo e yn moflro , perche non ofiante efex 
yn fanciullo dalle yi fiere materne con capo di porco , ynal. 
tra con corna , yn altro con due tefie di lupo ■ non bifora* per 
queftodire che tutti li parti (iano infelici come quelli , i 
• quali non accadono in molti fecali , e molto di rado Itfiiafi 
la natura condurre a quefio dfordine ; non bifogna batter 
punto di dubbio , che non fi a più ragioneuole , che t Amba- 
sciatore di Francia , fi* Francefe ; quello di S pagna , Spa . 
fucili que anelo', quello dclPontefi ce , Romano -, quello deli Imperatore , 

Ammano -, e cosi di tutti gl' altri . TDt fi dorando Jfóerdlo \n 
buon efsito à gl' affari di fiugurt a , procuro di fare , chef* 
Ambafciatore , che gli fofit mandato fof se (tramerò , & 
non Romano , accio che potefse Ciugurta intenderfi meglio 
e (Tempio, con lui-, ma il Senato rifpose alla fua opinione ; Che gl'huo- 
inini della patria loro non erano tanto Icari! d’inge- 
gno , e di induftria , che doueflero andare à ricercarne 
fuori di Roma . 2s lon fi esclude pero il y aitalo di yn Stato 

bere- 
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Screditato onero già molto tempo acqui fitto, il quale non bau 
t/effe dato indino alcuno, cattiuo della fu a infedeltà con rL 
btllioni , C7* ammutinamenti ,fpettalmente quando zaffali»' 
tale pojj tede l altre parti ncccjfarie alla carica di ^Ambafci a- 
tori , cì ? (opra tutto , che fi x huomo da bene, poiché deue ejfer 
layirtù (limata in qual (ìyoglia nationt ella f trotti . Diflc 
yn già no ^Annibale confermando que (la fentcnxjt;, Ogni 
foldaro di qualuna’Je na rione, il quale corraggiolamen 
tc andata lopicf dell'inimico, c Io ferità, lo haueiò per 
Cartaginefe 'Dtfje patimenti Tacfaro Cita , Non iliino* 
ad'infortnarH doue iiano gl’huomini dotti* & infuni „ 
balta, che vi Hano*. 

Gin., /dubbiamo oferuato qui inanzj che Vi Cono tutori li che in 
qu di tengono che la bella prefenzjt , e^raf petto di yn'^Am to è ne. 
ba filatore ( ic.no parti neceffarie dellLAmbufciaria ,Cr che in v' Am 

J t JJ J / lukiaio- 

htibui anco yn Ini nome , V n nome honorato 9 e ncn di ciucili , rc * 
ch>e fofeno efere di cattiuo augurio. P afe alio dice , che rhctlcue 
efstndo Egtfìt aro mandato ^Ambafciatore à Sanniti , fio 
accettato du Ltnttihto , il quale al primo incontro gl' addi * nol "' : 
manda , come fi chtamafse Fgiliraro y.nfpofe f^Ambd— 
fc tutore , prendo àbu on auguiio il tuo nome ,.foggiun-- 
fe Lentichio . L s \ero, che fi ritrouar.o molti nomi di catti- 
ut equiuoihi , e che fanno- fìrane illufioni : pertanto fi ( lima , 
no in li aliali nomi di. Jrtalattfla , Camba (urta per molto > 
in f ai fti come in Spagna quelli di Jdurtado-, Leon yLopot , 
L>arron , & molti altri di fm>li equiuochi 
Lui.. Parmi la fonigliela di ‘Piante maggio’ e di quella- 
di Lentichio , il quale dijfe ad’\no , che fi chi amaua Li- 
eo Qual colà può fare vn‘ huomo che H chiama^ 

Sii i - Lico v 
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Lieo!’ Sono di opinione che non hauefse rij guardo all' a ugu- 
rio del nome , ma alla diminutionc di quello Se fi confiderai 
•quefiecircofianzj nei nomi , quanto più fi dourà confederare 
l' af petto , e pr e fionda de gl h uomini ? è' co fa certa , che la 
fi atura là bella prejenzjt accompagnata da JfrCatfià,e 

fempre fiata di gran frutto , emoltoraccommandatatn tut- 
te le attioni , e cariche . Dal principio del JrCondo , quandi 
dalla ragione delle genti furono diuife le terre , e gl' ar » 
Pienti : Lucretio dice , Che i Giudici li quali fjccua. 
no quelle diuifioni , haueuano in confiderarione fa- 
lcetto , &laprefcnza di ogn’vno , e conforme ch’- 
era p ù , b meno proportionaco , fe gli daua maggiore 
ò minor quantità de beni . Dicefi che l nafte Saturno 
il Regno al proprio fratello , perche fofse deforme ; Dautd 
per la fua bellezjji ,fù eletto tra i JtCinifiri del Re 
ifìefst Barbari , per quanto dice ‘Pofcaho , tengono , che 
folo i belli di afpctto , e di preferita (ìatio degni dicati, 
che importanti . Tra tanti Re cangiati da gl' ^Armeni 3 
e da Sci t hi al tem po di T iberio , e di 'Nerone , non per altro 
eranogl'yni ricufati , folo per la deformità de corpi, & altri 
in rigguardo della bellezza loro innalzati . H omero parlan- 
do dt ‘Priamo, dicesse la iua (ola prefenza, al petto era- 
no degne di Imperio , Nell' Etiopia non fi concedendo 
no li Jtóagi firati , che à quelli y i quali erano di bell ’<*. 
fpetto , e di bel yolto. Nelle Leggi della Partida , il fe 
Don ishfonfc hebbe cura di raccommandare alla Re di 
Cafiigha , che non fidouefero maritare , folo che in bel., 
lifsime donne , aceiochc , dice egli, li figliuoli dei Re 
jfofsero belile di buona grada ; aggiungendo, chetila 

molto 
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molto conucnicHte ai figli dei Rè efser belli, accioO 
che fianopiù grati, & più riueriti da gl’altri huo>~ 
mini Un Quiete degno di fede dice , che nella elite — 
tiene di Dauid n hebbe molta parte la di lui efirema bel- 
lezza . Daiiid ,{dice la Scrittura ) haueua va’ afpetta 
molto gratiofo , & era di bclliflimo volto - Seneca, 
e Pafcalio accordandoci fepradi quejlo propofito , dicono , 

Che tra l*Api,la più bella iempre commanda all’ altre. 

Cjlt mbafeiatori di Polonia,che furono a ‘Parigi doppi ha* 

uerelletto per loro Prenci pe J/ennco I lì J.Redt Francia, oli 
dtjfero Che ciò eh aueua obligati li Polacchi à quella c- 
lettione , non lolo era Rata ia potenza del iùo gran Re- di Memi: 
gnojcon la quale eflèndo vniti, farebbero diftelì,e man . <jy r5L ' 
tenuti contro chi fi folle , ma anco la bellezza della lua_» 

Reai perlona , e della lua Maeftà Augulta j 

Jd anno molti Filof ifi fatti diuerft cncomiij di honore à ^ J Polo ‘‘ 
qut {la conferme Ch 'ione di membra j che e la bellezza l'han-* 

■ no gl'ynt chiamata muta raccomandatione,rf/w,inganno 
nolèro, & altri antera, Regno lenza poiché la ifieffa 
he iltzjza prende yn potente Imperio fopra degl’ altri ,con i 
futi f ih allettamenti . 

Giu. “Nonyi e dubbio alcuno , che non fiala bellezza del eer • 
po di molta importanza ; quejìo fi e praticar» in ogni 
tempo y accrefce il credito , & l'autorità di yn huomo /fid- 
ine all' incontro la brutezz* lo fcema. ZJi fono Prouin «• 
tie , le quali fià haueuano molto per raccomandata, la e «• 
lei ione de gC huomini belli : non impiegauano mai ne 
gli affari d'importanza i brutti y ma li firn au ano inh ahi» 
li ad' e&ttigranit, &£tn€re[a attinte ^tmaniojcbe la-virtù 

itili- 
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dell’anima fia comi l'habito efierno concedigli dalla Natura, 
tsiltrcyolte gl’ h abitanti di Jtferoe , ]J ola del Nilo li quali 
att anziano in lunghezza di "vita altre tanto Ì et a degl altri 
huomini 3 non elleggeuano capitano alcuno , il quale le auefje 
a commandare fe non fojje flato di Iella f refenda., e dorato 
di f or ZA .Trinarono i Lacedemoni xArchidamo del fuo "Re. 
gno per efjerfi maritato in \na donna la quale era pici oh fi- 
ma gemendo che non generale figli di debole compii ftne. 

Lui. B tefa certa , che doue ritroua fi Eguaglianza di nobiltà, 
di f pini o , & de ce fiumi , quello , chà il mezjzo migliore de- 
ve efjer preferito à gl’ altri ; JrCa non fi efitnde quejia regola 
afareche\fidefiderila bellezza di ^ lei biade , odi Deme. 
trio ; il primo faceva vergogna alla pittura , poiché non fi 
ritrovo mai pittore alcuno , che lo p et effe rapprefentare co- 
si bello come egli èra j et altro ccnferuattafi contro . del tem- 
pi >, perche fino a tanto , che yiffe con fervo Jempre quella 
perfetta , e rara Mnione di membra , della quale hauti/ alo or- 
nato la natura . Non deuonfì pero ef eluder quelli li quali 
non fono tanto perfetti nell’ efierno , quando h abbino per al . 
tra condi ctoni rigguardeuoli , di bontà di , yirtù , & di e f pe- 
ritura . ^Agefilao eradi piccicla flatura , haueuayna fac ./ 
eia rvfltca oltre à quefio era z.oppo : Laonde concfcen. 
do.il proprio di ffetto ordino , che non gli fofl'e dirizzata^ 
(tatari alcuna ; nm colendo lafciare imprejfi a pefleri ifuoi 
difètti , benché fofse hnomo eccellente , & idoneo à tutte, 
lecofe . Tìtce cenoTotta ^cheT-enonefofse dimoìto difor- 
me af petto ^ mt chi h lue fi Malore- ned' animo , eh e Eguaglia- 
Ha gl huomini pittinogli . T irteo Tetta , e Capitano fu 
burlato yilipefo da Lacedemoni perche, tra deforme , e. 

i*£t 9 ' 
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z.opf>» , ma tinta ; c bette la battaglia , fi anniderò , thè * tifto,!te 
defiderauafi ne gli huomìni altro , che tl bell' af petto , Non dlfotmc ' 
ti farebbe flato alcuno a' tempi di isinflotile , il quale non 
■hauejse approbata la fua rilettione , fe fofse flato elleno 
•isimbafciatore , era da tutti conofciuto per f officiente , & 
degno di carica tale , & era pero molto deforme , e di br ut • 
to a f petto . Ecco tn precettocduato dall' Eccleflaflico^ Non 
lodare vn'huomo per il filo afpetto, nè Io [prezzare al. 

]a femplicc villa . ‘Pare che dinouo iddio confermi qutflx 
> opinione quando nella reprobatione di Saul , mando Sa- 
m-tele a ricercare tn flucce fsore alla Corona , & accoflandofl 
ai figliuoli di [fai , la bella apparenza del primogenito gli 
rapi la tifta, & l'affetto ; ma la voce di Dio gli difse. Non 
ti fermarci con foderare la bella facci a di coftui, laltcz- 
za del fio corpo non mi fodisfa j nè giudicare confor. 
mcalgiaditiodelPhuomo perche I’huomo non vede , 
che l’apparenza , & il Signore confiderà il cuore . Vi 
fono alcuni li quali ne' loro difeorfl Filo fofici tengono chela 
natura fi sforai di ricompenfare confauori eflerni il diffet. 
to dell'interno ; M omero non fl f degno di T hiefle perche fof. 
fe z.°pp°> caluo , t di brutta prefenz^a , ma folamente lo chia _ 
maua ciarlone , ti le e poltrone , non f limando dijfetto degno 
di riprenfìone quello del corpo , poiché introduce la Madre 
di Vulcano , la quale luftnga , Cr accarezza fuo figlio chia- 
mandolo zoppo , per fiche rz^o . Fi fogna pero guardar fi di 
non rileggere tri jAmbafciatore contali diffet ti : Non in- 
cludano in quefli il Caluo , rie chiamo queflo diffet to : Giulio 
;ft fare il quale era caluo non hauerebbe potuto e fere buon crat,lua * 
ri^Amba fiat ore ì Non porr anale Corone di piloro per coprire 

il di firn 
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il difetto del crine , come credono alcuni , ma fola per pre~ 
feruarf dal folgore . Re fi tanto adunque d'accordo , che quegt 
huomini di natura dijfettofìji quali feruono di nfo à propri] 
parenti nel feno della patria loro , non f ono buoni per effer e s 
letti ^Ambafciatori , fe non f offe in caf o fi Voleffe mucuer k 
rifo h f or aflitri : Sono gl' ^Ambaf datori comeyna mcjlra , 
& y>n faz^odegli huomini della Trouincia che li manda- Que* 
Jla compar atienc\afsai propria poiché v» Mercante , il 
quale firn ah avere belli fsìme merci , ne efpone le moflre per 
farle federe . Quindi e che molti Dottori filmano , che dal- 
lacattiuafifionomia di Vn Intorno ,(i pofsa hauere yn indi fio 
generale . che babbi commefso il delitto del quale 'viene accu « 
fato - Erafmo parlando di Ter (ite , dice a queflo propofto ; 
che vn corpo deforme è il ricetto di vnn cartina anima . 
Francefco Cjar duco Cjran Duca di Ftorenzjt (ti (limato inde « 
gno di quella Altezza , perche era lofio, e dij orme. Ideile 
Leggi antiche di Spagna , doue f famentione de Caudllieri 
della Vanda ritrcuaji Jcritto, che vn’ hnomo di brutto 
aipetto non può fare attioni il/uftri . Dicefi che S . Cre- 
gorio vedendo in ^Athene Ciultano , prima che foffe Impe- 
ratore ,pronoflico dal fuo brutto afpetto,che efser doueuay - 
na Fiamma della Chie fa . Il fimile di fse Santo /fi doro ZA f. 
cotto , di Mahometo "vedendo la fua diforme figura. B fogna 
adunque concludere , che perf me tali non debbano efser am- 
meffe alle cariche della Republicafpct talmente a quella del. 
le i Ambaf tiarie\E cofa dtgna di ofseruatione , come riferì- 
ftono ‘Pafcalio , e Canonerio, in vedere che babbi il Senato 
commefso quefto errore, quando mando tre ^Ambafciatorì nel. 
laBithinia per accommodare le differenza di ’Nicomede Re 

di quel. 
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di cjuelU j & di fuo figlio , V no de quali haueua la faccia tut- 
ta piena di frane cicatrici , il fecondo eragottofo , & cami- 
natta male , & il terz.0 era di ottima bontà , ma era prìuo 
di ogni inucntiene . ‘Dimaniera che ridendofi Catone di lo . 
ro diceva , Che quella Ambafciaria non haucua nè piedi, 
nè capo, nè cuore. ‘Èurlaronfl ancora gl' ^Athcnief di Leo. • 
neZJicentino, perche era fardo, e troppo grafo . ZJi fono aL 
cuni ^ Autori li quali yogliono , che fcome Jddio non ammet. 
te al Sacrificio dell'^Alta» e , quelli eh' hanno qualche dtffetto 
notabile fi debbano parimenti efcludere dalle mbafciarie , 

& f penalmente quellt,che fono di molto picciola fiat ura, per 
tema. che non rincuino lo fcher.no che fu fatto à (fiacomo Ca- 
fieli o Ciurifcofulto 'Bolegnefe , mandai o à Bonifacio Tonte fi. 
ce, p et eh e era cosi picciolo , che cagiono yn rifo dij ordinato à tc ‘ 
tutto il Colleggio de Cardinali quando entro in Concifioro e* 
fcludono ancora quelli,chano la faccia piena di pori :equel. 
li ancora c hanno nafi f mi furati, certi e deformi , le labra 
goffe da Jfóoro ; qucllt che carni nano curuifi fguerij , li at- 
tratti, gcbbi,e zoppi . Confermano gl' ^Autori le opinioni lo . 
ro con gl’ ejfempi apportati da ^Aulo Cjelio , e da Jfaalicar- 
nafiseo , li quali dicono , C he vna giouane la quale fofsc 
balburienre ,ò che hauelTc qualche altro diffetto nello 
membra, non era animella nel Colleggio del/e Velia- 
li, nè alcun zoppo all’ animi iuflratione della Repu- 
blica * Deuono finalmente ejfer gl' ^/(mbaf natoti per- 
fetti , di bella prò peritone di corpo , per poter tanto me- 
glio far conofctre nelle occafioni necejfarie, ch'hanno lei fi effe 
belle cenditioni nell' animo, le quali non fi ritrovano che 
dirado ne gl' imperfetti di natura ; y or rei aggiungere 

‘ /fh ancora 
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■Ancora due parti ad' ~vn ^Amb a fiat ore, come quelle, che f». 
no da me (limate molto importanti per renderlo anchora piu 
perfetto , e delle quali coloro eh' hanno fritto fopra quefla 
materia non ne hanno dtfeorfo gì amai . 

Giu. Che coft potref e aggiungere a queflo , perche par mi , che 
non Vi manchi cofa alcuna ? 

Lui. 'Un lungo hahito à fojftrire le auuerftta del 1 a Fortuna in - 
terna , fen^a che poffano piegare, ne far 'vacillare il fuo ani . 
mo : E parimenti for^a , & coJìanz_a per fuperare oli in- 
cornerò h c'icrni . Qgejìe due parti non fono compì e fe nell' 
effcrcitio de gl affari j poiché può ben efjerc , che \n huomo 
fa (lato fortunato in tutte le forte de affari , benché ne 
babbi negetiati molti : Jrfa ciò che pretendo dare ad inten- 
dere fopra il primo di quefìi due punti fe , che b>f ign a che 
t yl'nlafciatore babbi foferta nella negotiatione de gl' affari 
publici , & priuati ftruna tale , che Ì babbi refo del pari 
prudente , e confante , poiché e cof t certa , che la memoria 
delle paffute fatiche , giouamolto a gl* affari prej enti . Et 
delle coft da noi efprimentate , le auuerfe meglio s tm primo - 
no nel\a nofl>a memoria di quello facciano le prof pere \ laon. 
de rii round più facilm nte in mano l'armi dilla efperienr^a, 
Oltreché quello , il quale e flato j empre accompagnato dalla 
buona fortuna , pub (ferf infingardi to nei fauori del Dt (li- 
no , & per confegutnzjt perduto il melodi inue(hga>e le 
ri fola t ioni migliori ne gl’ affari dubbiof - y perche quello , il 
quale non ha tf perimentati gl' effetti cattiui della Fortuna 
pub difficilmente difecrrere à propofìto nelle auuerftadi. 
0 ,che ilTAocchiero , il quale hauefe prouato fempre il buon 
tempo, e che non hauejfe falcato mai altro mare che il tran- 
quillo. 
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qui l'ot/i vede rabbc con fufo , e fmarrite quando fi 'oedeffe nel 
mez.z.6 di \rì barrila procella di difgracie non prevedute .. 
^/ipprouo il gtuditio il quello, il (pualt chiamatiti ladijgra- 
tia , felicità , poiché in quel primo affilio batte tot- imparata 
a di fender fi tonno de al'altri: I più (limati tri tutti quei' 
valorofi Capitani di guerra, etri quei Prcncipi gencro- 
fì de (ccoli andati, (ono quelli li quali men. Sperimen- 
tarono la buona fortuna . Si pub provar qu fio con nume : 
re infinito di efjempi . Il pericolofo perignnaggio di Zdhfje viiffv r, 
gli apporto fioria , e fama molto maggiore , di quello ne np "jgg' r 
portarono gl' altri Creci dalle fhcitadl lo'-o.’Kon Voglio pe> o 
dire ,che bifigno fio. Vn ^Amha fciat ore infine per la forte 
iene he quella delle Stelle , dalla quale e ogn vn» inclinato 
fa poflo in filma da tanti differenti effempi di felici radi , e 
di f grane ì accadute a f'huomini Tdonvcfiio , dico , che gli 
^Ambafciato> t fiano s\ sfortunati , ma li defilerò huomini 
li quali hahhino almeno efprimentaro auuerfi'à pari alia 
buona fortuna • per poter re fi fiere contro de gl y af salti di vn 
affare intricato ,e fifitdtoj o , c fini a cedete alle fatiche le 
quali pof.ino inanimire le progne fperanr^e , il ’o‘ 0 ar- 
dire coi Ih abito antico c hanno di f apportare le auutrftadt. 

Se Cf tulio Ccfare fife vijjuio fimpre fiotto alla tutela d Ila 
JD:a Felicità haucrebbt egli ymtal.ibitr.igha Far fi ficai ha- 
uerelbe egli fuptrati li peliceli da lut incannati nel viaggio • 
di yimiclalbifo^na confi fare /he non ft fife proufiodi quel- 
la generi fitta ,che gli fu tanto ville-, perche a parer mi eli- 
cendogli', La fortuna di Celare lì accompagna , non ini- 
tendeva di due l A. fc licita , mi C ai dire ,il \alore -, Colnutrt -- 
manto molle ,e delicato dì yna finità ordinaria , non baue„. 

J/.h’ i- rtba 
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rebbe acqui fiat a forza per refi fiere contro pericolo cos) tri- 
dente , come haueua fatto nelC habito delle fatiche , e de 
pericoli. Voglio adunque , che il mio Ambafciatore fu 
efperimentato nelle auuerjìtddi , perche gli far a di yti. 
le per h buoni fiucce fisi . Et fiegguendo il parere dimoiti , 
eh' hanno ydite le mie ragioni , dt fiderò in oltre , che 
non impieghi fndio particolare nella delicatezza delleyi- 
uande della fua Jrfenfa . V aglio pero , che f faccia ma* 
gnifeamente feruire , ma che non fa tanto delicato , co „ 
me fono molti U quali non fudiano , che ad inutntare 
nuoui mezzi per eccitar l appettilo ; e che non imiti Fin. 
gordiggie di Èliogabalo , chiamato ^iuohoto , perche man. 
giaua molto , rie che fi dia al bere eccefsiuamente come 
huomo il quale non fi tede mai fiat io , b che bene come 
la terra fiocca da gl' ardenti bollori dell' E fiate , come ne 
yeniua rimprcuerato Cifiteno . Et fenz.a permettergli 
il lafciarfi. dominare da alcuno di quejh due yitij , quell » 
da me più riprefo , e che filmarci met» colorabile , e quel- 
lo del yino , poiché il mangiare ag^raua fiolo il corpo, .r^a 
il yino fil corpo , & l'intelletto . Tuo l'^dmb afe latore uan «■ 
che tiare nelle occa foni proprie , come anco ritrottarfi a con- 
vitti de gf altri , ma fop> a tutto lo configliarci ad auezz^ar. 
fi a non bere yino , b almeno in quefie occa font $ ma fie s'- 
incontrano indtfip ofitioni particolari , le quali lo ricerchi - 
no,yfianfjial giomod'hoogi molto communementt certe Lcttan- 
de compofle de a, ornati co fi mcrauighoft , che non può il vino 
produrre effetto migliore. Si legono molti effiempili quali 
- ci infognano , Che il vino è (tato il rrtczo della rouina 
di molti Ambalcintoi i , & hanno giouato molto à gl’- 
ini mi. 
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inimici .Trituratiti con ogni fiudtol' Imperatore Bonofo di 
ybbriacarc gì'xAmb af -latori che andavano a lui fi per cattar- 
nei più importanti fecrett come per tentare, fe intanto che 
[tritrouatta.no conia mente offufeata , e fuori di loro me. 
de fimi , poteva indurli con qualche atto petlluo k conce-- 
dogli quanto gli foffe di "etile . Si fervi vane li Tara» 
tene di fimile accortezza , "vbbriacarcno V» giemo gC. 
^Ambafctatori 'Romani , Green mezze l *l* feoperfero ', t ' 
quanto di ftder auano . Certi Amba [datori di ^Axadia ’ 
erano fiati per motto tempo in ottimo concerto appreffp 1 
del R'e t Antigono , il quale gli fnmc.ua molto degni della ca. 
nca loro , ma in \n eonuttro fatto da quel Re , fi nft al- 
itarono tanto còl "vino , che f cordati fi della gratili à pio* 
pria , fi leuarono dalle fedie loro per andare à danziate 
con alcune ballartne ini condotte per ricreare là compa ,,0'v,'-; 0 
gnia , e con impropria efilamatione lodarono la felicitai, uciif.it 
di ^Antigono , il quale menaua "vita cosi felice • E benché /’ 
e sempiOy che Vvgl 0 qui adurre facci mole a "vergogna k quelli , 
che fi danno agl' eccej si di Bacco ,ncn offende peto gt^Am- 
ha filai ori , ma feruirà di auuifok molti del danno alle "volte 
' apportato dal vino . Su perato eh hebbe l'arciduca Jrfattias 
Uouegradi fonema importante del E ureo , prima che da Sc crcu 
quella paitifseioi Begherbei , perche haueua loro conce [solò- dii vino» 1 
andare liberamente ,l\Archiduca li conuitb , nel che tanto 
fi lafciarono ptgltar dal "vino , che J coperf :ro tutti li più im. 
portanti fecreti del Ccnftgho del l'ureo , & fpecialmtnte 
che itftccorf a c he dtceuano di attendere da Sinan Baf ù non 
poteva, arnuart per dtffetr» de "vtueri f t non pafsati quattro , 

<3" più me fi. Laonde fi nfelftC Arciduca di af tediare alcune 

altre . 
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altre fartele } e cangio l'ordine de Cuci affari , perche fi- 
tratta prima dt hauer Sinan B.tfsà alle f palle , Or aceto che 
'vrì ^Amba filatore ornato di tutte quelle parti che fogli ri . 
cercano ,f*ga qui fio ytno , bafia che con f deri ejfer galante - 
ria , he IL proprietà , & tflentatione tra Barbari il fu per are 
co d yno nel mar o a» e , e bere . Tare , che quali he T/ enei pe 
il quale hauerà juferato qualche ^Ambafc latore con t a>mi 
di Bacio fi ne rida poi di lui in quei \erf di T ibuilo , il con . 
tenuto de qu~ li e quefo . Intanto che io in vali fatti ad*- 
ancnon belletto , che acqua ti ho mifevolce addor- 
mentato con il vino, ccofihò trionfirodelli tua per- 
fona . E quando dall' afiinenz^a del Xino non najcefe alno 
yrileche di regolar il parlare , il quale f manimifje neion- 
‘ ttitti , e molto grande , conferita h mohflta , & / 1 grauit k 
mantiene il buon credito che [ì può hauer acqui (latti ; ci?* of 
fnuando gl' diri che fi lafian* fuperare dalla fcr^a del vi- 
jio fa fcuoprono fouente cofe , le quali pofono dar molto facili 
mente ad intendere h fecreti altrui .. 

/ ’rr.o'tc tempo eh' ha filmare thè \n ^ dmlafiiattre non 
dolina bere punto di ytno , ne qual (ìyoglia altro Mmiflro 
di fine , & efjcr itilo o delitto grande t amore delle Jcltcìf 
deità Sttenfa^ma due che fa ncefsario .che yn^Ambafciaie\e 
facf fermentato ne tramigli .quefia e xna parrebbe non fii- 
marei neceffaria in ìur.Jfói fmeno hauer letto, che quando la 
fon una affigge yn huomo.lo rende più forte ntlle disgrafie j; 
anz.i infitta lei piu di quello l'tffndi .Vice Jìfitridate a 
qui fio prtpefro , Che hauendo gli la fortuna leuate mol- 
te coic.da lui prete ic 3;> haueuagji inlcgnato l’ vlò di per-- 
foadere.. " 

LUÌ. . Tiany- 
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Lui 1 Viangeua, e comp4ffi0na.UA. Demetrio , Cofnc infe- 
lice colui, il quale non haueua mai prouata dilgraria 
alcuna ; perche non poteuafi connofccre d’eflerc nella 
gratia dclli Dei . Eccoconditioni importantijfme diyn 
xsdmhafciatore . 

Giu. Tare .'die l'ardire , & il coraggio ripugnino alla pace, ' 
alla corte fa , delle quali def dorate, che fa il yofiro^m- 
hafeiatore ornato tra tutte l' altre conditioni , e nientedi. 
manco tenete , che il coraggio gli fa in qualche modo ne - 
affario, poiché lo fatte J oggetto degno di lode nell'^yim* 
hafciaiore . 

Lui- E' y ero , che deue rffer pacifico , dolce , e corte fe ,yerfoìa 
(forte alla quale e mandato per ^ mhaf datore , ma con pru , 
denega tale , che quando hi fogna co ntendere f ipra cefi , che 
non può egli concedere , dimofirinon effitr cfhnato , & in- 
Juperahile , che nelle cofe f penanti alla fua carica , e che non 
fiaindotto da alcun altra pafftong: ecofi farà facile a fare, 
che latente fa nata dal negorio fi fermi fopra la mtdefima 
catfa ,che L ha fatta nafeere , & impedire , che non paffi 
alla pe> fona. Tuttauolta fe fi fentife yn poco interejsato, in imi 
no'i nella per fona , ma nella fua carica , deue feruirf del fuo 
ardire , del valore , & della confi anzjt , per reprimere il tor- 
to , che fe gli Volefe fare , tanto contro il ‘Prenci/pe appreffo 
del quale ri fede , quanto contro gl'^dmhafciat ori de gl al- s ‘*' 
triPrencipi concorrenti , aftcurandoli prima del fuo buon 
Z^elo , e poi fo (lenire , egenerofamentc difendere Ì henore 
della fua patria , 0 la dignità del propri» Prencipa, fno al 
pericolo di lafciar layita , perche in cafo tale non yiolera 
punto la ragione delle genti , ma farà più lofio il difenj ore 

della 



1 1 

luo 
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della mede firn a ragione , perche nen filo non permette 
che fi offenda , ma impedtffe , che alcuno W pregiudi- 
chi. 

Giu. Dtfiderarei intender meglio eie che m i dite con altri ejl 
fempi . 

Lui- Mentre cheyn Ambafciatgre tratta affari della fua ca- 
rie a -, dette fruir fi d'yha libertà mode/la nelle fui parole , 
& anioni ,e nutladimeno non f apportare che fi die a fio fi 
facci a cofa alcuna control' honore del fu» ‘Prencipe , e della 
fua patria . Si ritrattano ^Aut torti quali fino di parere , 
che ne gl' affari eftraordinarij , debba l' ^Amb af datore pro- 
curar di trattare con il minor numero de mimfiri , che po- 
trà yOtterocolTrencipe flraniero folamente , poiché fe quel 
Prencipe connofce la purità di trattare dell’ ^Ambafictat ore , 
e l'intentione , c'hauerebbe di fe< utrlo in tutte quelle cofie , 
che gli potejjero effer permeffe dall interefse del Juo ‘Prenci - 
r e > 'e cofa certa che accorderanno trà Uro dua molte cofe , le 
quali forfè non rimar ebbero che intricate da mimfiri ; e per . 
me fio alPrtnndpe dfiinguere la per fina del? ^AmbaJ dato- 
re , ch’e apprefso di lui , dalla fiua carica di ^Amhajciatore , 
perche \i f m molte cofe , che può egli confidare alla fua perf o- 
na y che non farebbe alla fua carica ,e moire altre ancora , i he il 
Prencipe concederebbe alt* ^Ambafciarore , che non concede . 
relbe al fuo Principe . Luigi XI. "Re di Fi ancia ( per quan- 
to riferì fise Filippo di Commtnes).faceua gran fitma de gl'. 
lAmba fiat ori di Odoardo Re d’Inghilterra , ali' bora , che 
ramo maggiormente h opponeuano a quanto egli 
pretendeua . Quefia (lima fi pub acqui fare ^quando l" ^Am- 
èafiiat ore cbhoa co' l fuo buon affetto mentre non pub con l'ef- 
» fiotto 
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feti», in modo perire quella dolcezza some ho detto,™ p»[T< 
condurre ajrecipitio ilfuo afare} pregiudicare a II automi 
delfuo ?recipe,ma per f 'disfare ad'ammldue infiemc,& per 
dare yna buona impresone di fe me de fimo per le altre acca 
fieni ,ch: potè fiero accadere. E pii che mi ricercate e f se pi dì al 
cunt ^AmbaJ datori ,li quali hano dimoflrato yn generofo ar- 
dire nell'efiercit io della carica loro y yi apporto per primo queL 
lo di? animo Umbaf datore di Fr dei a al Turco del quale di- *mto 
ce Taulo g ionio che no o fa e fi ojfe fiato molte yolte minacciato 
quando adimadaua audtenz.a,®' anco riffofpuo da gl'Eunu- « 
chi, no tralafcio di ritrouare molte inue tieni per accefiarfi al ' 

T ureo fionda che alcuna ^ p»tefflriufcire:(ìadmcte fiwetìì 
con le velli alla Turchrfca : ctrouò mezzo di entrare nel 
Seragiio,doucarditamentc parlò al Turco . Z)ario elfen- 
do entrato nella Scithia 3 e ritrouandofi Infogno de yiueri , 
mando a dimandarne a quelli delpaefeji quali eli manda- 
rono sfinbaf :iat ori ,con quejìo predente molto enigmatico, 
vna Pa fiera, vni Talpa,vna Rana, e cinque freccic:ZW* Frefente 
fe ne ra liegro molto, e lo accetto yolontien stffo lue dolo in que - « * 
fio modo alla prc fenica de girimi xf datori, che con la Talpa co fitto à 
gli offeriuano la terra', con la Rana l'acqua-, con l’yccello i CauaL fi fi 
li-, e con le fredda fommiffion generale di tutti i popoli , che dc Scahi: 
depporrebbero a [ud piedi l' armi . Ma Craniayno degl'- ilnfi 
afe i acori crollando la tefia forridendo , e dimofìrando , Dario; 
che Dario non intendeua l'emblema , fubitocon genere fo ar- 
dire incomincio a gridare . Perii fe non fuggite di qui co- contri 
si veloci come vccelli, ò le non vi nalcondetc lòtto 
alla terra come talpe ò nell’ acque come rane farete fcùtoiii 
vlcill da quelle frede* nè ritornarete nella voftra patria * 

/ i Filtra 
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Lì h tra, e genero f i rifpofa dice Fiutar co,t centra fegno et- 
htiomini fedeli t e£* amatori della patria, alla <jualc feli- 
cemente ritornando ,ap portarono la gloria dtlla^Ambafcia^ 
ta loro . "Non emen rigguardtuole l' ejfmpio di Quinto Fa- 
bio ^mb a fciat or di Roma a Cartagintf : porto ad'efji yue- 
Jlo grand' hucmo due lettere molto [nociute in \na dille tjua- 
li leggcuaft tjutfìa fola parola Pace ., e nell' altra Guerra-, 
gli nfpefero i fartagintjt , Chela/cia/Tc quella delle due 
Jttere ch'egli vojefle, &;che i’hauercbbero e/fi accetta- 
ta: lui inn, inimito dalla generofa rifpojìa , e gitlcfo della 
gloria ; ci) e deueua ac pii fame lafcio quella della guerra , 
ZJagufe mbfciatore de Farti , mandato al fuperbo Orafo 
{il quale era a' confai con yn petente tf mito) a diman- 
dargli ; Scia guerra che incomminciaua àmoucrgli, 
era di ordine del Sena 10,0 di fuo particolar capriccio, 
perche le era di ordine del Senato, era ingiufta, poi- 
ché haucuano inficmc /labilità co’l giuramento la pa- 
ce, la quale non era /lata dal canto loro violala , efe 
era per luo capricio , che potcua impiegare la lua vec- 
chiaia in più gloriola imprcfi , che à violare giura- 
menti. con tanta /olennità //abiliti . Orafi rtfi ofe ,c\\c 
hauciebbe riipo/lo ad’ogni co/a in Seleucja , Corte , e 
Citta Site tre poh tana de Fan hi : Jsta ZJaguife con \na 
infamai ione di cuore , rifpofe moflrandogli la palma del- 
la mano aperta', Vedi Crallo, na/cerà /opra di quella il 
pcllo , prima die tu veda Seleucia . Larifpof a ancora 
degl' ^Ambafcia tori dt gl' CAdriam può efer qui addotta: ej - 
fendo ejuefi mandati dalla Re pub tic a loro a Temi fede ,il 
cjuale andana con la fu armata a far contribuire l' J fole 

dell'. 
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htU'^Arcì pelago , dcao gli mofirafe /autorità , e le Ragioni 
che haueua di effimere quel t riluto , T enti fiocle negandogli 
queflo- a quelli rifipofie . Che per non conceder quel tan- 
to che addimandauano,menaua due Dei con lui , lì, 
pcrlùalìone, eia forza : al che fioggiunfitro gl' 
feiatori : che I'Ilolalmo ancora haucua due Dei, che 
la difenderebbero, la Poucrcà , e la difperationc . Ecco 
yn altro e Jf empio hi non- minor ardire . hfulerto Spinola 
^hmbaficiatore hi Cenoua , andando all Imperatole } a fup • xc Gaio-- 
plicdrlo che fiacefje por fine alle hijfierentie , che p affiatano 
tràlafiua Re pulite* > editila hiPifia , fepra la pretenfio - 
ne bell' /fiala hi [orfica , l’ Imperatore , il quale fiauoriua ‘Pi- 
fi a , nCpofie ; Che la fua Repubiica liberamente cedefle - 
ic ragioni deli’ilola a’ Pifani . Ma hfulertc arditamente 
rifipofiy Che i! lùo imperio era ingiufto ,echc loailì- 
curaua chei Gcnoucfi erano rilsolutidi clporlì àqual. 
fi voglia morte , più tolto che vbbidire ad vnafenten- 
za pronuntiata dalla lua propria palsionc . Chedo- 
ueuafi giuridicamente trattar la calda , e che fempre 
lì Genouefi lì ladano accommodati al giallo . Un’» AUrot r.- 
altro yhmlaficiat ore bella mehefima Repuhhca chiamato i'Àmba> 
/Tran ce fico Marchi , manhato a Galeazza ‘Duca hi Mila Ge.iouo- * 
no , battendo fipefit molti giorni nell' ahhimanhar auhtenz.a y 
fionda che gli fioj/e. concejja: Il giorno hi S. Ctouanni’Bat - 
tifila protettore bella Città di (fienoua , mando allDucayn 
yafie d’oro pieno hi certa herba odori fiera , chiamata Bafi- 
lic'o : IÌDhc 4-, & tutti quelli che gl erano all'interno t non 
conofctnho il mt fiero hi quel prejente , mondo à htmanhare 
adl'-sAmbaficiatort ; Che voldle lignificare queU’heaba », • 

li: z. rt fl .° * 
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rifpofe , che fègguendo lmclinatione particolare chci 
Genouefi haueuano al Duca , gli daua auilo, che haue- 
uano elsi la medefima proprietà di quell’ herba , la^ 
quale foauemente maneggiata, rende odore molto 
grato, ma le viene itrop piata, ò calpefìata con piedi , 
produce velenofi Icorpioni . La Città di ‘Preutrna efpn» 
do fiata fuperata , mentre trattava fi di q ve fio affare nel S e- 
natt tfopra certa capitulatione di confo deratione , & di pa- 
ce , addimando yn Senatore à certo deputate di quella, Cttt a 
refa ( mentre non yogliamo dargli ilnome di ^Ambafaatore) 
qual caftigo pareuagli che mei itaflero i luoi Cittadini? 
con libertàmarauigliofa rif pof r;Quelio meritato da cola, 
ro che fi Rimano degni di nonelTer punto o Refi, nè mo. 

d, c!° t t° ledati. E le vi perdoniamo, replico il Senatore ,c\\ia\ pace 

SS {periamo di hauere con voi l Fedele , e perpetua le ce la 
ìaflvVi 1 '" concedete buona , fo? giuri fic l'^Ambafciatorey matcè cati- 

quefta mt J .«<5 J . r\ J r ct> * 

«lieta a gl» ua non durerà vn giorno . Non fu men accorto leeone js%- 

; he fantino quando andò ^Amb a ficiat ore ad* yùtkcnc per acque - 

* tare le diui foni , delle Cittadella (jrecia ; H Senato fi poje 
XSX* à ridere , & à J prezzare quell ^ylmbaf datore , cedendolo 
migiug« cosi graffo , & «fp^effo dalla fuagr affetta >ma lui che haue- 
nochiot** va intellettomolto f utile , & ottimo giuditio fi fervi dell’oc* 

fianiuin° cafone, e diffido Atheniefi,vi prendete giuoco in veder- 

e. 'udi' 1 micosi era fio, mia Moglie ancora c molto più grafia di 

cotoni» li ^ i , r r P 

poh none quello lon io,malapiate , che quando liamo in pace, 

pe/ no"** ftiamoamendue in vn letto molto picciolo. Certi ^Am~ 
infciiTO 4 bafeiatori Lacedemoni cfjendo fiati mudati à Ligdamo T i- 

uiew* ranno fi quale prolungava fen opre l'ammetterli all audien. 

z.a,ifcufandofi fiopra della fuaindifpcfìtioNeyeffi fracchi da 
* c ‘ molte 
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molte dilatimi gli mandarono a dire: Che giurauano per li 
loro Dcijche non erano andati per giuocare alla palla , 
nè per fare altro eficrcitio chericercalse larobultezza : cede i-to. 
malolo per parlare. Fa Auriramentione di certo ^Amba- 
feiatore moltoeccellente. Dice che Don Cjiaimo Re di Sicilia 
battendo hauntonoua ,che Don ^4.1/onfo l/l. Re d’^Arago- 
na può fratello ,fì era collegato co'l ‘Pontefice , coll Re di Fran* 
cia,econ quello di Cafiigltai forfè per non poter far meglio, e 
con intentione di non ofseruare cofa alcuna per quanto dice 
’Zuritd)& era/ì allontanato dall obbligo naturale di difende • 
re il proprio fr atello, corro ilPontefce,e quei R'e i quali cerca . 
uano.la fua rouina , & atiz^i offerfe di perfuadere D. Ciaimo 
et lafciar il Regno di Sicilia à Carlo TJ ///.Re di Franci a, gli 
mando y/n^Amba feiatore chiamato Pertrado Canela,il quale 
dimofr'o molto ardire , e libertà in quella attione,dij e a Don 
Alfonfo : Che quella pace da lui fatta era molto vergo- J" 0 ]** 
gn.olà,& infame, hauendone elclufi la madre,&: i fratei- 
li;£ per liberarli lui folo co’l Regno gli haueua falciati ì‘ *r<r* 
al macelIo,eper legno di viltà maggiore cralì collegato Aus °“* 
con i proprii nemici. Che già che era vero, che il R è D. 
Giaimo folle liao fratello, e che in calo morifse lenza fi- 
gliuoli, douelfc lucceder alla Corona d’ Aragona , come 
haueua il padre loro ordinatoglieli merauigliaua,come 
poteua negare a’ ludditi naturali àlèruir quello, eh’ era 
legitimo lùccell'ore del Regno,nelchc dimoftraua, co- 
inè difiruggeuai priuileggi di Aragona, in vece di ma- 
tencili,comeera lùoobligo,poiche poteuano cóformc 
à priuilegt loro, andar liberamente àlèruire, chi più ad 
elsi piaeeua,lènza dimandarne licéza al Rè di Aragona. 

Qtgfe 
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Quefle r igieni furono apportate con tanta formoli J p tri. 
to , e di ardirebbe ne refiò ^ /tlonfo binamente corrimelo . 
7)ict Canonerio di certo Ambafciatore S pagnolo{ il nome del 
qua/eeglt non fapeua, poiché non lo due ) mandato dal ìm *. 
ferator Carlo Quinto al 7~ ureo , il quale non dimcfirò minor 
y alare , e finto di quelli , de quali barbiamo pai laro Ef. 
f ndo quefio flato chiamato all'audienz^a, e fedendo, che non 
oragli data fiedia alcuna da federe , non perche ciò fiffe . , per 
inauertenzjt > ma ad arte ,fì leuò il mantello } e fi fede f optai 
& arditamente (fpofe la fua Ambaficiata , fi letto poi laf 
dando il mantello , & effendcgli dett o , che lo dotte ffie portar 
fero, filmando co 1 oro , che fc lo haueffeegli feordato y rifpofe 
Che gii Ambnfciatori dell’ Imperatore non erano doliti 
portarli dietio le fedie loro . fiiouanni di Vera , Signore 
della cafa di Vera t e Commendatore di Montilo , efsen do 
mandato Ambasciatore al Re di Cr anata , fece prona altre • 
tanto fiegn alata del zjlo della fua Religione , e del proprio • 
Valore , quanto qual fi voglia altro doppo molti feceli . Ih in, 
ui rat « da cert o Moi o ad andare alla Scio febea a v e dere alcu - 
ne fé fi e che vi fi ' face u ano rifipefe l’ Ambafciatore , Che i 
ferii iteri del P èCatoLco nóentrauanomai come paci- 
fici, nè amici nelle Mofchce , ma folo pei Iconuogharc 
gl'idoli . Off fio il Caualier Mero da tal rifif ofia fìyclfe 
Vendicare: & à quefìo ejfietto auuernil Rinegato Antique* 
ra } che promeffe doppo iena \n difeorfio della Religione . fi- 
gliarono per mot tuo certo dubbio in proposto della (fi Uri ofia 
Vergine Madre di IDio-, Ciche intendendo l'Amba fiatore- 
lt pregò x\hl ciare quella materia da cfsi così ma! incela : 
e.fi pofie dicendo que fio ft giocare a Vamatonl'Alcaida dell' 

Albana . 
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Alh ambra \ il Moro , & il [uà confidente proje'ouireno il C} . 
di f cor fi 9 coti animo di offendere il Spagnolo, prefertndo pa. 
rode empie , e Jcelerate j K AlThora l’^Amhaficiatore doppo ha. Gun “* 
uerlì la ficconda "volta pregati a tralasciare quel discorfio t e "ve- 
dendo , che ccnt inuauano , sfederò la Spada, e ferì a morte 
il Moro, & incalzò il Rinegato, il quale ritrouó la pro- 
pri a la Iute nel la fuga . Lo jh epico fu grande al quale fio. 
prauenne i l Re in tempo , che molti M’ori correuano per "veci, 
dere flou anni ditterà, il quale dtfendcuafì \aloroj amente, 
e prefa tnformatioac del fatto , lodo l’attione deli' ^Ambafi. 
ciac ore , lo afisi curo fiali to , egli a [fogno guardie , temendo , 
che i Mori non tentajfi.ro di "vendicarfi. Fccegli il Re Ca- 
tolico molti fauori, intelò ch’hcbbc ta] accidente. vii Amba 
.. Antonio de Fonfeca può efiser regi firato nel numero de'. UTldì 
bratti ^Ambaficiat ori, per certa dimofiratione di grandtfisi vni° 
mo ardire . Fu queflo Caualiere maadato ^Ambaficiatore a 
Ca*lo T JllI. Tic di Francia a perfiuaderlo fi compiacele defi 
fi fi ere dalla guerra^ ch'egli faceux al "Pontefice , poiché nella 
Lega fatta da Carlo con il Rie di Spagna , fiimauafi , che "vi 
fojfcyn articolo cfprefs» , che eccettuaua l'autorità Pontifi- 
cia . Lo r itrouò tra Roma _ e Veletri , & nell’ ifiefisa cam - 
pugnagli prefiento la fitta lettera di credenza , e fece le sue 
prete fie, le quali conteneaano -, Che le non defiRcua dalla 
guerra d’Italia, il Rè Catolico protegerebbe quella par- 
te , che farebbe da lui trauagliata . Il Re se ne xdiro,edijfe 
ch’era Rato ingannato nelle capitulationi del trattato 
da lui fatto col Rè di Spagliate che adatte, e contro à 
quanto intra pi endeuaall’hora ,haueua artificiofàmcn* 
te poRo quel articolo, doue rilèruatiaii Pontefice, per 

ritirarli 
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ritirarli dalla fùaamìcicia con qualche apparenza quam 
dolo riccrcaflèroi Tuoi interefsi Quefie parole furono dee* 
te dal Re, cerne p rotelle da potente ragione , ‘Procuro ^An- 
tonto di Fonfeca f odi sfarlo generalmente, & p articolarmene 
te , ajjicurandolo della [inceri t a del T animo del fuo Re, Che 
Jaeccettione da lui fatta nella lega del Pontefice, dei 
Stati della Chiefa , c di Napoli, primieramente erafta- 
caper l’ vbbidienza innalterabile, che voleua egli di- 
moftrare alla Chiefa , c la ferma rifolutione di feruirla, 
efccondariamente ,che fiuorendo la dife/a del Regno 
di Napoli, haueua mira à quello di Sicilia, che gPafpet- 
taua: oltre che haueua certa ragione (opra quella Co- 
rona, e che non voleua vederla in tetta di vn più potente; 
Che fe vi haueua ancora lui picttcnfione ,facdlcro am- 
mcndue conofcere le ragioni loro giuridicamente , c 
non co’i mezzo dell’armi . Non ofiante quefie parole non 
tralafcio il Re di Francia il proseguire la fua i ntent ione , e 
rifpoje: Che quando fofle in Italia, e che haueffe acqui- 
eto il Regno di Napoli, vederehbe poi con i mezzi 
della Giulìritia à chi afpettattc , e che mandarebhe Ani . 
bafeiatori in Spagna pertrattare quel tanto che fotte ne. 
cellario. Soggiunfe all'bora Fonfeca-, Che già che deli- 
beraua di fondatela fila ragione fopra deU’ armi , cht/ 
ilTiibunale, douefi haueua à decidere la ragione era 
quello di Dio, e che proteftauagli , che il Rè fio Si- 
gnore dichiarauafi libero dalla fua amicitia , Sz vnionc. 
lin'i'm dicendo queflo alla prefenz^a del Re &del fuo Configli o > 
spagnolo' fi catto dal Ceno gl' articoli della pace dalla quale b abbiamo 
parlato $ egli lacero conattione fi temeraria , che fi* configlia- 
to 
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to il Rie ad' arreffarlo,ma ap pigli adofì 4 rif riut iene migliore, 
gt impofe,che douejfe fuetto partire dallo fuo flato: 7). Pietra 
di T oledo } ^4mbaj datore per tl Re di Spagna Pihppo HI. a 
Jdenrico iU.R'e di Francia, ritrovando fi yn oidi no a caie del 
Re qua do yen; a parlar; in certo difcorfo famigliare del fuo 
Regno di Nanarra, dicendogli: Che il Rèdi Spagna luoSi. 
gnore gilè lo haueua vlùrpatoma che lèviueua ancora 
alcuni anni, che lohauerebbeiàputoricuperare.Z». Pie . 
tro gli rifpofe quel tantoché f limo a proposto per difefa del 
fuo Signore,& tra l'aftre cofe-JZhc haueua heredicato quel 
Regno, e che la giuftitia co la quale lo poflfedeua lo aiu- 
tarebbcàdi Renderlo. IlR'ele foggi on f e, Bci\c, bene,confcr- 
molavoftra ragione fino à tantoché farò in Pampelona, 
ma vedremo ail’hora,che intraprenderà la difefa contro 
di me. Terminate quefl e parole fi letto fui? ito l'^dmhaj ciato 
re , <& andandofene conmolta fretta \erf ì la porta, il Re gli Rndoni5 
adimand'o, doue andafl'e con tanca fretta, r/y^e/c-jVado ad “ n ,a Aml ? a ‘ 
accendere V olirà Maeftà à Pampelona per diffónderla . spi? °ó?<> 
Giu. Scorge f molta de (lrezjz.a,e yiuatita dmt eletto in quefìe Henne» 
rifpofte e benché fiancfiate. date all'improuifo farebbe diffìcile 
l'apparecchi arne de migliori co' l fludio . 

Lui . Fif igna offeruare ancora quella di certo zAmbafeiatorc 
mandato dal Re di Polonia all ' Imperatore Henrico 1U. 
per trattar la pace tra di loro , e la libertà di certa Città 
teiuta dall Imperatore affediara : C Imperatore lo ac* 
cetto cortefemente , e lo conduffè in certa Calla doue ha. 
ueua efpoffoyn ricco teJoro,e moflrandoglttlo , gli diffei 
Ecco quello , che domerà i Polachi fubito cauando * 

Jì l ^imbaf datore yha gioia di grandtjftmo greggio , 

KK (h€ 
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che haueua nel deto,cen generoso [prezzo la gretto fogra 
quell'oro , dicendo } E noi , aggiungiamo l’ oro all’ oro . 
J&faqual rifgcfa fu giu yiua di quella raccontata da Don 
IP > eoo Andrea di certo ^mhafciatore Sgagnolo, il quale 
emendo minacciato da yn ‘Prenci ge al quale era flato man - 
dato , che gli hauerchhe fatto troncar lattfla , rifgcfe ; 
La mia Telia vi farà maggior guerra morta , cho 
viua . 

Giu. L'^mhaJ datore del T amerlano , nonfumcn ardito di 
tutti quelli de quali halhiamo fin h era fatto meni iene . Pro. 
gonenJoglt ‘Baiaz.ct Pie de T tirchi alcune condi tioni imgtr - 
finenti ger concludere effettuare la gace • L' ^Amh'afcia- 
torejli rifgnfe . Che il lùo viaggio non era per quel fi- 
ne , cheli dauaà credere : Che non era andato che per 
rallegrarli del repudio di tré mogli , da lui hauti tc 
(rimgrct/ero grande a quella natione /C che ciò adempi- 
rò (c ne ritornaua . La yiuacita dt qutfle rifgcfle nafte 
dad'occtfcne che s'tnecntraj qucjla deuefì procurare , ne gcr. 
dirla quando s'incontra : la yiuacita pronta, & ardita gar - * 
t triffe effetto molte yolte maggiore , rifgcndendo , ette 
riandò: L'Oraticne efìudiata ,ma la rifgofla e imgrouifa 
fai gar ole dette a grogofto in V» affare , hanno molto mag- 
gi or for^a,e ytgore, che fei figli di carta dt difeorfo fentto 
fuori di tempo. JtrCaho fentite ancona altrerifpoflc de c Am- 
ia f datori ft quali non fono forfè in occafoni cosi importanti 
come quelle da yoi addette , e nulla dimeno fono fiate 
molte potenti gercauar di trauaglio quelli che le diedero , co- 
me quella , data dall' ^Amhaf datore di certo Prencipe Chru 
filano al Pie di Fez^di Religione Jdthrea , il quale hauendtfì 

ama. 
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amale > cheti fuo Signore gli hauefit [cernati i felici titoli 
incerta lettera } dicendo all' ^Amb.ifciatore . Stimo clic* 
qualche porco habbi dittata quella lettera al tao Signo. I^aV 
re . Si Sire , rifpcft f^Ambafciatore , acciò Volita Mud- 
ila non la mangi alle . 

Lui. Rifpofie tali fono più cefo fi ma te buffonerie , che parod- 
ie degne di yn \Aml a [elatere . Cl’ Autori ne raccontano in. 
finite di quefiit natura, reggi frate da effi nelle proprie hi- 
fiorie, a punti come fono li [cogli [ opra delle carte della nani 
gatione accio fi ano fuggite , e non imitate . Mando il Rie 'tV'l.o- 
Don ‘Pietro d‘ ^Aragona , certo Amhafc 'utore in ^Affrica dÒRLi 
& offendo all agiato in yn appartamento riccamente addoba 
t.o di tapez.Z.arie Furchefche , e per non fputarui jopra , < 
fputo nel nafo di yn per ultore del Rie il quale lo feruiua con * :,,ba tc 
carica di Jrfaefiro di Palalo ■ Non fù min indecente /' - 
attiene di certo ^Ambaf datore di ^ Athene , ma piu ardita , 
ritrtuandefi qutfio a canto di Filippo Rie di Macedonia , 
ofleruate ,gh diffe quel Prenci pe coppo batterlo cortefemen- 
tt fpedito ritrouandof tn perfetta pace con gl ’ ^Atthe: 
nief \ Coniìgliatc le pollo rendere qualche a ina corte. Temerà ’ 

J I f . » > . 1 _ . x \ ria rilpo * 

ita alla voltra Republica . IR ^Am ha (datore fu si bar- ai vr » 

' , l J J Ambj- 

baro , e temerario , che fingendo if faceto gli rifpofe 
Gli fareile fauotcmolto grande le vr voleilc appic- 
care-. •• D • . >■'.< . « • .. .. d 

Giu- E' que fio modo di parlare affitto indégno della bocca d' 
yn ^Ambafciatore , fa per Jcher^o fo altrimenti ■> &'edalC 
altro canto molto ptricolofo : Stimo che i foli folti , gr in. 
fenfati fé ne pofjano feriti re . Quefio e yn' affronto generale ■ 
édl'iAmb afa aria , ai Prenci pi > & alle Republuhe , che: 

•• - ,4X elle ~ 
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tllegono ^dmbaficiatori li quali diano rifpo(le fi odtofiy&in, 

Ct kilt . 

Lui. Sene ritr ottano 'veramente di pìugratiofie , e gentili date 
da Ambafcìatori J limati foglietti molto degni delle ca. 
ricche loro , le quali rifipofe non font (late [prezzate da 
Socrate , ‘Plutarco, Seneca, e da molti altri gran perfo - 
ftaggi y quali furono gl' ^Àmba filatori Lacedemoni manda, 
ti ad' iAthene d dolerli dell' editto , eh' tra (lato fatto , co'l 
quale erayittato a Jbtegaricnfì il pigliar porto tn Lacede- 
moni a , & a ricercarne abolii ione . (jl fi.tthenic fi li qua- 
li fi ritrouauan» all' bora molto potenti , e Pericle che li 
reggetta , molto fuperbo ; rifpojero $ Che in virtù dello 
Leggi loro gl'Edditi vna volta publicati , & appefi 
al le Coione, non poteuano efler mai Jcuati da quelle, 
§1‘ <s4mbafciattri con certa accortela Laconia rifpofer » , 
fcutrr'ai Che non rieercauano clic fi leuafièro le tauole dal luo- 
ìg'r Auhc go oue erano appefi quegl’ oidi ni , malolochc ritor» 

nafiero :fu quefiayna prudente , egratiofa nfpo(la . Non 
fìtmenfpintosa , Cr accuta quella di certo Ambafiiatore 
Italiano il qualerijfiedtua apprefio ded’ Imperatore pretten » 
dendo per il fitto Prenci pe il titolo dt S eremjfimo , concesso et 
quei T empi dall' Imperatore a molti Prenctpi d' Italiane di 
Germania . JrCa non potendo quell' Ambaficiatore ottenerli 
filicentto daini yna mattina , mentre il Cielo minacciai *> 
Ma yna gran temprfiay& era fi oscurato ,c he non yedeuafi ah 
tro lume che quello de lampi : Stupii ofi film petat ore i» 
yederlo partire in quella maniera y gli ad dimando -, Qua- 
le occafione Io aitringeua à metterli in viaggio in gior- 
hoqosÌ ftrano .. Non, bilogna temere , Sacra Màeità » 
vo : ‘ la. 
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la tcmpefla , ri f post , hauendo lei riempirò il Moneto ài 
- tanta. Serenità . ^Antonio e Punio ^Arnbaf 'datore di Fio. 
renz.a imito tjuefla forte di rispojfa . Rifsiedendo apprefso 
il Duca di Milano , dal eguale non ìoaueua potuto ottener au. 
dtenz^a, benché l' hauefse molte 'volte ricercata: reggendo 1 
ilDuca tutte le sue attieni coni configli di certo ^(Irologo , 
il ejuale lo auisaua delle buone, e cattine influente , nel- 
le auali doueua tralasciare > & attendere à gl' affari . Stt- 
mauafì offeso l isdmbafciatore di quefia maniera di pro- 
tedere con la J ua persona , laondeyn giorno ejfendogli man. 
dato con gran fretta à dire dal Duca ; Che all’hora , c nel- 
l’illdfo.punto andaflfeall’audienza : che il Duca lo at- * ! '" 
tchdcua: rifpefe , Che non vi poteua andare all’ ho- 
ra, perche la bella , ch’era in ejuel punto fauore- 
noie al Duca di Milano, era contraria alla Republi- 
ca di Fiorenza .. Fu accorra anco quell* altra rifpofia 
data da vno de Ili due ^mbaj datori mandati da ‘Peru- 
gini al Pontefie Urbano U. il quale gli a fcoldo benché 
giacefse à letto infermo i quello eh' haueua la carica di 
fare l'efpojitione frizza hauer ri r guardo all' inxommod o 
del 1 ? onte f ce , tenne s\ lungo ilfuo diforCo , chetlPon - 
tefice , tiri Cardinali palesemente di m* ftraua.no il tedio s 
che haueuano rivenuto da quel lungo dif sorf ì : pertanto t- 
altro ^Ambafc latore , eh' era piu gtouane , ma piti a<- 
corto , pref e occasione di dire ; ^antilsimó Padre , babbia- 5*“'*'*', 
ino comiisionc, che le Voltra Hcatitudinc notaci fpe- ^VniÓr 
difsc prontamente , e conforme al no Uro desiderio , coi*^* 
che il mio collega debba incominciare di nouoil di 
feodo^che vibà fatto Fu qutfta y'mzj^a fimara s)à 

. grò* 
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propofto da tutti 3 che fi f cordarono dilla noia arroccatagli, 
dall'altro w Ambafciatore . 

Giu. Mi fa fotte ni re qutfio im portano „ Amba fiatare di quelli 
mandati da Sanniti a Lacedemoni Ji quali furono fi proli f. 
fi , e rediofì nelle propofle loro , che per farli di ciò auedcre > 
i Lacedemoni le nfpofero. Ci fumo lcordari dc/le prime 
cole dette da voi, nè intendiamo le altre , haucndoci 
{cordate le prime.. .^Accade il fìntile d gl* ^dmlafciat ori 
^Abdeiiti^a quali Frgis tedi Lacedemoni a nfpcfe ad’yna 
lunga , etediofa cfpofìtione ,fatrag'i da lire, D;rc alla vo- 
limi Republica, che tutto il tempo che haucte parlato, 1“ 
habbiamo impiegato ad’alcolcarui. Marifpafe Ariflo,. 
ttle molto più giuditioftmente a certe ,che addimmanda- 
ua perdono d' batterlo attediato con yn troppo lungo dtfeor- 
f i . Fratello di fé egli , non vi c.occaiionc di addiman.. 
darmi perdono , poi che linea tanto c’haucte fi al lungo- 
parlato, hò lem pre hauuto il pcnfieroaltroue ^4dyn' al- 
tro che lo haueua ftmilmente importunato e che nel fine dclfuoo 
àngue tare le difse ; Non partii quanto vi hò detto degno > 
di ammiratone ì Ammiro molto, fm,rifpt>f e ,chevnC. 
huomo , il quale ha piedi per fuggire ,1 j fermi per aftoU 

tatui., , , - 

Lui- R‘(l t à dirai yn tratte molto arditole più di tutti quelli 
ardite di danti apportatile di ccrto\Amba filatore Fr ance fe, del qua- 
— j._ le ne, parla Furit a ntl hbro decimo , temo quinto , il quale 
follecitaua il Sommo ‘pente (ice per C inut ftitura del Regno- 
di 'Napoli , & ycdtndo che di jf ritta il P onte fice a sodisfar, 
lo 3 gli disse Che fi ini agili alle, chcil Rè fuo Signore, coL- 
legato come era co’l iCc.dc Romani - , potrua fpoglur, 

Leo 

\ 
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lo della dignità Pontificia, non Ibi o con l’armi, ma 
co’ 1 mezzo della giuftitia, e dellaragione , conuocan.- 
do vn Concilio Generale, nel quale poteuafegli proua- 
re, che folle fiato eletto per Simonia, & oltre eh’ era 
divita profana, ede corrotti cofiumi , era accufato 
di alcuni homicidii, c che potcuaflegli ancora oppor- 
re , che foflè Hcretico. 

Giu. Qutjlo'e\n modo di parlare, il quale potrìafi gìuflx - 
mente chiamare temerario , & pare amora tanto piu odiofo > 
confi ìerando che e flato \fato conti o yna per fona , la digni- 
tà della quale fiupera tutte l altre del Sfondo , & alla qua- 
le deuefji portare tanto rifpetto , che quando anco fi hauefje 
da leit iccuuto qualche oltraggio , li fognar elle dtmojlrar - 
gli molta hum tftà , eriuerenz^a . Jrfa p affi amo innanzj , 
e feggutndo Untfira intentitne , \eddiamot altre circo fan- 
, le quali dipendono , & fi contengono nella carica dell' 
ylmhafciatore . 

Lu i Per fodisfare a tutte l infanzie che mi p otre fi e fare a que - 
fio propofito , tutti quelli li quali hanno] crittofopraqufia 
materia firitrouarelle molto intricati . Et quanto a me 
benché hautffi mclra memoria , per raccordarmi quel tanto 
ciho letto in Pafcalio , Partita , ^ Iberico , Conrado , "Bru- 
no , Mermolao Barbaro , Xeno font e infiorile , mi 

mancartble il giorno , perche fe non fi fermaffe il Sole per 
contemplare la bellezza d i quelle nuli di porpora profilate d' 
oro , che fi yedono fo dell ' Occi dente , mi foprauenirà la 

n otte prima fa di ritorno alle mie flange , 

Giu. Ma qufiaionuerfatione allettamenti fi dolci , (he par- 
mi fiate fe non horhora qui arriuato : e yero (he fcorgo il 

Sole 
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Sole > il quale incommincia hormaì a par tir f \dalla font, 
mira di quell'alt » aloro : e quando (ì parte da quell'arbore ,Jf" 
può batter per certo , che non fi fermerà alte tue . 

Lui. La varierà delie materie contenute nella perfettione del . 
l'^mb.ifciana , fomminfra molti difeorf , & effempili 
quali allettano l vecchie , & fodisfano /’ intelletto , # con 
lavirtù , o con le fottigliezjie , che vi fi off retano :& quin- 
di e che vi (ì Jpende iltempo Jtnz^a auedetfene j ma la 
caufa principale Signor Ciuìio , e che fete e jl terna- 
mente affezionato allebu 0 ne lettere , ne vi nncref 
se mai il tratenimento di quelle. Cosi il giuocat ore , ter. 
minato il giuoco ) fi dà à giucc are dajefolo , in rio guardo 
della fua intlinatione : Colui che fi compiace della Jrfufica, 
replica nella fua mente i paffaggt , & le cadent e vdite da al- 
tri : e quello il quale amerà l'armi > il f ut trattenimento e 
V esercitar fi in quelle , per diuentarne piùefperto. Final., 
mente tutte le co fé grate per accidente,)) per inclinatione ah- 
hreuianol'hore - Facciamo qui punto , & rimettiamo la 
contintuatione del nofro difeorfo ad' Vn altra eccafone, 
w Addio Signor (jiulìo . 

Giu: Iddio vi conferui Signor Luigi , e quivi riconduca hen 

F'h* _ 

Fine del Secondo Libro, 
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LIZZO T E Z 2 Oi 

£ X troppo Attendere il f àttere di 
•veder ut , Signor Luigi $ tncemmin * 
ci*#* h ormai a »<?» hauerne giù fpe- 
ranz.A. Jtfi ero imaginato l'btra , 
che potavate e fior yfcito dalla Città , « 
doppo hauert ne llà mente mtà mi fu • 
r4f# 1 / tempo , che fi può impiegare in 
tal y i aggio t me n’ero anddte in quella gtlleria per ritener- 
teli ma non hauendoui ritrovato, ne meno fcoperto t ne Uà 
pianura , fono paffato dalla f per anzà àllà diffidenza , ni 
il mio giudi ti orni hit ingannato . 

Lui- No» V ffl/4 al mondo tanto foggi erta ad’ ingannar fi, qua* 
tu il difcorf 1 del nojlro giudttto in tutte le occafioni , ftrui 
rete di ejfempio àyoi mede fimo , poiché in yn ifieffo tempo 

Li ere • 
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credendo , e dubitando yna mede fìnta cof a yi fete yggu ai- 
mente ingannato-, yoi crcdijle ,che fojfi pcryenire , ne mi 
ert ne anto partito ; Statiate dubbio fo della mia yenuta , e 
pure fonoyenuto . 

Giu. 0' che fi rttrcuano huomini al mondo fodisf atti del difeorm 
fo del proprio intelletto , e che fi abili f conci opinioni ne' lo* 
ro f er centro inclinabile del fuccefso delle cefe ? 

Lui- ‘Porri ufi a gran ragione inni di are la felicita, nella (gita* 
le yt fono ejuefli , fno alt h ora della morte loro , intendo 
Jfóorre (jnando arrtua lì fine del loro prefontutfo inganno, 
j e>cht fino a tanto , chequejìo yiue fono Signori glorio f di 
tutte le cofe . 

Giu. Stimo pii* tefìo , che fi ano patroni di nulla, mentre non 
hanno giurifdutont alcuna Jopra di loro mede f mi :\hauen - 
dola yendura , & abandonara alla folta pafji one de lo y o de . 
fderij . Jrfa ynhuomo di ejuefi, chetanto f compiaccio- 
no delle optniont\ & giudici] loro , a che feruirebbe nella 
carica di simbafciatore l ‘Ditemelo in grana Signor 
Luigi, 

Lai. Sarebbe molto à propofto per confondere la mente delfuo 
■ Prenci pe,& il indino del di lui Confglio.con auertimìnti, 
& configli li anali non hauerianc alti o fondamento , che la 
leggierezj^a della fua imaginatione . Et già che f ritro- 
utamo Copra la materia dei no irò Perfetto mbafeiatort , 

raccordateti! dei dubìj de eguali de fi de rat e batterne la rifolu» 
N tiene , efodisfaro alla mia prome/f.i, non pero cosi bene, 
to^ovì come certo .^Auuocato de no fin tempi , il eguale fi efferfe in 
Auic"ò“ ynrigortfo cjftme fari o della fua per fona alla prrfnz A di 
ynTnbunalc fipremo , di addurre all' improuifo autorità 

di 
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£ ragione f ìpra qualunque materia , che fé gli fife potuta: 
proporre, £ quelli contenute nella fua profcffione , & Ja.. 
disfece con forme alla f ia p, orno' fa , grane# jepra r.egonj , de 
quali non baueua mai 'vitto parlarne , che i a quell' infanta 
gr rifpofe al carnefice ancora alla prefnga'de giudici . 

Giu. Quefl' huomo meri tana molta lode , gr era molto dtjfe. 
reme da quel Medico , il quale 'vantatiafi render ragione 
di tutte le infermitadi conofciute a tempi di Calcilo , grd’ 
d/i p ocrate fulnt o che ne fojfe interré gato . ‘Pigliandolo nell 
ifiejfo tempo certo fcolare m parola , gli addimand o perche 
le glandule 'vinifero fempre nelle ^4 felle . Tlifpofe il Sili» 
dico . Perche cosi è {olito . Ma f 'pero da \ot tuffa quella tfifi" 
cbtaregga, ditta quale bàia mia ignoranza Infogno , con ■ "Ut" di'. 
forme alle infanga , ebew faranno dame fatte . Dtfde^ 
rarei in primo luoco fapere ciò, che far debba 'vn pimba c;ì c’.e 
f latore , prima che arnui alla Corte , alia quale 'e manda - re »».\:n 
to , e di qual Corte di lettere Jcue jeruirft ,per auif tre la fua g r»;™* 
tlettione , gr andata : Verro poi alle altre in flange . che de - ■ c;u , 

' l J ^ _C<itea-. 

fiderò fatui ‘ -.V ; •' ‘ ; r -* - : *. tól. 

Lui- ‘Dette confi derare ,fi ne gf affari della sua in fi/ut rione, 'ce ljt0: 
ne- fi a ab uno. fi rama im permanga , per la q#als foffe np- 
cejfarìoyit j ito celere arroto a quellaCorie'. il eh* effondo, e tenui „ 
to f ìli ex it are la fu a : p astenga: per che potrà accadere , che per 
V i aggio babbi nona di quMbpaffareda liti filmato lontano, ‘ ,r 
il qude f ari però prof "fio , e, fi doterà concludere alla. Corte 
doue f ?nc andrà a rif mitre : gr in cafonate deve affrettar^ 
fi per auangar tempo , per apportar rimedio a tal’ affare', (3" 
all'bora.non farà mal fatto Infoiar , che la Corte, e fami- 
glia fgguano con lor comm ode , gr pigliar lapofid con i f hop 
ì I Li. i. piìe. 
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flit fimi gli tri , accio non gli ficceda come a gt ^Ambaj et A. 
tori di § timer Re de ZJandali , mandati per trattar la pace , 
& la Lega con T andi R'e d ’ Rottiti , li quali ( per negligen . 

loro ) Jì fermarono tanto tempo per 'viaggio , che vna nane 
partita doppo di loro da Cartagine , anno T andi , chetar, 
mata dell lmperator Ciujliniano era arriuata 'vicino a quella 
Città , & la firingeua molto di 'vicina', di maniera, che gl’ - 
islmbafciatori di Ctlmer andati alt audien^a, furono inter- 
rogati da T andi a qual flato firitrouafero gl' affari del R'e 
loro : non f apendo ef sic fi che fife auenuto doppo della par. 
tenz^a loro ,rifpofero , che erano felici , Rifpofe il Rfe,c\\c 
ritornaflcro à Cartagine , e che li vederibbc . Cjl'^lm- 
hafciatorili quali non intendeuano il Confo delle parole , le 
attribuirono adivi briachezza, hauendo egli quel giorno fit- 
to vn fontuofo conuitro ,e per queflo arte fero Vn altra audien- 
Zjt , nella quale fecer età medefima dimanda , & ne riporta , 
tono tijlejfa rifpofla: Entrarono allhora in qualche fi. 
f petto , & che il Re fiffe fato auif aro di qualche nouirx 
accaduta nella Republica loro , da efsi non faputa , di ma- 
niera che ritornarono fenz^a far cosa alcuna. T) tuono anco 
gf ^dmbaf datori effer molto pronti nell'efjecutione de' loro 
Viaggi t aedo non interuenga loro come a quelli di Troia 
andati a Roma per condolerti con "Nerone della motte di 
IDrufo , li quali fi fermarono tanto tempo per viaggio , che 
haueual‘ Imperatore hauuto tempo a ba fianco perconfolarfi 
( fe pero fi fife ritrouato me fio , (r afflitto per tale acciden . 
te, ) e Roma erafi h ormai feordata di quella morte , & can- 
giato il comedo in allegrezza » della quale godeua più di 
chi f fifte Nerette, quando andarono quegli ^imbafda - 
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tiri die] porre /’ ^dmhafcietd loro , veftiti di cimieri i per 
tento meglio repprefentare , e dimagrare il loro dolore , del 
che ridendojt Nerone , per efjercofe cofì fuori di tempo t 
rifpofe . Che diceflero alla Città loro , che an.. 
coua lui fi doleua molto della perdita da lei far. 
ta , nella infelice morte del Tuo buon Cittadino Het- ^ 



Giu. Fi* rifpefla molto pentite , perche treno peffati dii' Itord 
ottocent anni dalle morte di quel T rotano . Non fu men 
gr et io fa quelle fatte da (Jttuettni di ‘Pelafco Conte fattile 
di Cefiglia , e certo feualiere } il quale a nome di yn’el- 
tro Signore molto rigguardeuole andò e condolei f fteo del « 
la morte di Jue confort e. Si fermo quel Ceualiere alquan- 
to tempo per "viaggio , il Conte f alile in tanto per lafcierc 
Vn ( uccefjore alla fuecafd , come era di douere tratto yn fe- 
condo Maritaggio . ^Arrivato H’^mlafcietore a Madrid, 
la fere inondi alla conclufione del maritaggio del fonte- 
falde , ne fuetti fato ; 1-for per ritrovarlo ancore vedovo , fi 
levo d buon Itera per ejfequire la fua carice , ma fi* fi grande 
la fua di fauenture , che mentre lui aftendeuale fcalecon le 
fuc lunghi fsimtyefi di corruccio, & con tutte le fua Corte 
rtell'iflefso modo ve flit e , alt bere e punto , il Conte (l al ile di* 
fendeva vefito di gielo , rimafe pertanto il vefito di 
corruccio forprefo in modo dallo fupore , che non gli potè 
dire altro ,fol$\ il Duca mio Signore mi manda-, è f 
fermo fent^a andar pii* oltre : Volendo ell'hore il Conrefe - 
Itile inanimirlo gratiofemente le rifpofe: Signore non vi 
fimarite ; il Duca non fu fallato nella fua dilatione; io 
fon quello , che mi fona troppo affrettato . 

* Lui. Ter. 
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ct»e dc« f j_ ui <p (r cuu iare a tutti gtintonuenienìi apportati dal tem . 

pò mal' impugno , 'cr per non perdere molte eccafiem 4 <ut 

C ytrrJrafcutorl f alaggio, doppohauutol' ordine , e *1- 
li r n temente poffare le [piaggio non conosciuto , & 1 monti 
nonmai frequentati da alcuno , monne [a dalla jua carica 
ali, etto-, immit andò li/eroico effempio de gl' ^mbafciato. 
ri de Mclacbi , li quali cercando „ Anibaie 5 arriuarono fo - 
tratti pi con «ran [npore dell i[effoMmbale , poiché nel- 
l'or aliene da lui fatta a fuoi Soldati , esortandogli a pa[ . 
farpe, i gia^i per le ncui Jiffe , che immillerò cpc- 

cl'Ambafciatori , li qimli arditamente, le paHarono per 
andare à Juì ; patti-fi C Mmbafciatore ncghgenicrmnte 
Viaggiar quando bifegna fi feriti della diligenza , Ufnaru 
put aliene sarà ri f refa , ' come quella de gl' Mmb afa afri di 
Rema, mandati a' lacedemoni per eccit tarli à piglia, l'- 
armi contro Filippo , h quali ritardarono tant onci viaggio 
& goffo Mero «rriuo differirono tanto à far propone gl aj - 
fan Ivo, che indi, ferthemo[<»ea dire y C. he lenza al- 
tro argomento, ■pcteuànò quegl’ Ambaiciatoii Ro- 
mani clfcr continui differire il partito dì Filippo. 
MaMn Mmba filatore , il quale Ya per qualche affare pai - 
ticolare , oche ricerca ina prontajffic» tiene «d^e imita* 
re a'o che fc ce Xtnocraitem ^AthenC , qWfifi andò ari fiat- 
tare certi fichi aui Jrxanfidgr àtì «M , v Jeuc'ejfipJo [aio in- 
ulta:* a cena da Antipatie f tenti pe della ^ fepubhca , 
glidiffe bt come pollò io gode fé della voto Cena, 
% non b o deliberati li mici compagni ,. p.er quali hò. 
intra prelò epelto viaggiò!* Qvrf* dilige n^a.accom- 

paenata daforzj non inferi ore ■„ Iti rfat a da Marco F mi— 

‘ ' ho. 
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Ite , quando con due altri ^Ambafcìàterì , andò a, lamtn- 
tarf da parte del Senato, con Filippo ,& a confi giure U 
rifolurione f opra di quello ; Stimando i fuoi Coler* , ohe il 
yug (rio loro fofse molto perieoi cfo , con maggior timore, 
che ragione y non volfero paffare inanrfi : Sita Emilio t 
il quale flimauaia diligenza molto importante élla Repu. 
bhc* , off 'r fé a gli altri di andar Cene fola , come fece , & 
adempì con orni ardire la fu* ^Ambasciata • In fmd cafo 
Vn v , Ambasciatore commetterà errore fenica feuf t in viaggia, 
re con tutti U fuoi commodi , comete andajfe in le t ticchi * > 
fe allunga f e la jlr ad* per fuggire i pafsi c attivi , onero per 
render yifìte a chi fi Jlimasfe obbligato , onero per vedere 
Città, & altri luoghi f amo fi , onero per confiderai- piazze 
per la bellezza , & antichità loro > meritarebbe a gran razio- 
ne il c a figo dato da gl'y^itehenicf a certi ^ Ambafciatori da G - Af) , f 
tf ti mandati nel? ^Arcadia , , per batter abandenato il diritto 51*5 ,»?J 

fentiero , (sr ejserft dati a via? ri lux obi . Jfóa quando ol\"\ fieli 

J rr • • r ri • • ' ' j *?■ !, / r • =*'°» t6 

affa'-i non tono jollec irati può ,& dtu: l ^Amba ciaf ore \taa~ la pena 

. « . 1 ...... 1 f, . « dimore 

giare con J no camme Io , & pigliare il tempo necej sano per ”" t r,r or r 
apparecchi arf prima di partire', & per viaggiare più adag- 
giat amente. ’ ' ‘ \V •; . 

Vtuefopra tutto efser prette dut odi lettere di credenza , t'Jmd i 
perche fenica qutfie, benché hautfse tutti li teflimonij, e con. 
trapegni del menda , non e vnSPeenctpe tenuto in materia de pìtVr- 
affari publtci , credere ad'vn httomo priuato , per illuflre 
grande che fa , eccettuando di quefta pégola l’^Ambaf eiatprg cht lAnj 
à lacere, al quale per fpetial’ prtuilrgio , Screduto da lui 
fìtfso ; hanno tutti gli altri bifogno della lettera -di crederò. h ,è"« rl di 
<.<* ‘ Corrobora que fi a quanto farà trattato ,■<£* espofìo da c 

quello 



crederi 
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%1 l . DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

quello, che la porta -, poiché lettele fminuifea , « aggiunà 
iA qualche coj a dlla fud commtjftone , fard ogni co fa approm 
uatd dalla Jua lettera . Senz^a quefio contrafiègne di confi* 
denz.d , dire che non fi può neg oliar cofa alcuna , fi mette in 
foj petto ilPiencipe , eia He puliteti , per papere Ce fa per 
inganno , è per fpre^o , come fuccejje a Francejco ‘Porti* 
nari ydmlafciatore di Fio> enz^a, al Pontefice Clemente VII . 
il quale non hauendo lettera di credenza , non feriti ad' al. 
tro il fuo yiagro, che a confermare il catino animo, che 
haueua quella ‘Aepullica verj o il Pontefice - Cli ^ Amlafcia . 
tofi del Duca T a fi Ione mandati al Pontefice ^4d> iano , a 
ricercarlo fi compiacele interporli a concluder la pace tra, il 
puca, crii Re di Francia , furono hauuti in fof petto , 
che hauefferoint emione di qualche forprefa ,e per non po- 
ter negotiare cofa alcuna ficuta , perche non haueuano tee* 
tera di credenza, furono a quefio fine aspramente lictn - 
fiati . 

Dice Cicerone a quefio proposto , non eflèrui cofa più 
mal veduta , che vn Senatore lènza Giurifditione, &r 
vn Ambaiciatore fenza Lettera, & Autorità. %s4‘ parer 
mio la "verga di Moie fgnificaua ammendue quejle co] e ; 
con quella prono ch'era "vero ^ Amhafciatore , Murandola in 
ferpeme , Cr ritornandola di ftrpentein "verga. E' ne- 
cefi ario adunque che "vn' x^irnh a filatore porti Lettera , & 
autorità pc> falline quanto ntgotitrà a nome del fuo Prcn - 
cip e ; altrimenti f e fi feruifit d’altri mezjj men ficuri , fa- 
re litro infiniti gli errori , & li pericoli delle yimlafciarie 
finte. Zi quejìaffftie di ^mbafeiatori fai fi fono gl’ /Se- 
re;. ci • & Dogmatifii , i quali procurano di darfegni,cht 

fono 
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fette mandati da Violar predicare , <T in fatti ntn con* feti 
no altre Signore, elee il "Demente , e pertanto nere infogna 
ne predargli fede , ne afceltarli . 

Giu- Qus fi e lettere apportane effe autorità a gli affari , che 
dettone effe'r trattati dall ^Amhaf datore , o pure anfano fole 
che va per nego tiare? 

Lui. La proprietà di quefie lettere e di far conefcere li perfo • * 0 r n h o e r " 
na , chele porta ,e di me firare la filma che fene fa t la fede 
che fegli prtfia , e che fi conferma quel tanto , che fai à* 
dirà . Seruono finalmente come fanno le procure fatte dagl 
huomini priuati a' loro procuratori , tn virtù delle quali fi 
può negotiare ad' ville , onero a danno di quelli , che le fan. 
ne . Tra le Lettere del e B emiro , legge fi vna lettera di Cre- 
denza dei Pontefice Leene à Svizzeri , del feggutntc te- 
nere . 



L6TT E'B.wÀ DI CREDENZA 

Del Pontefice Leene a Sui zzerà. 



formuli* 
delle lette 
re di Cre- 
derla*. 



V I mando Goro mio fornitore , del quale faccio 
molta fti ma , acciò che effóndo in vollra com- 
pagnia, faccia TofEtio di Amb-dciatore, &c mediatore 
tra voi. Pertanto come tale potrete predargli quella 
rnedefimafede , ccredcnzaà cjucltaiato, che vi dirà, 
.comcfarelteà me mede/ìmo le folli prelènte. 

Potrete pigli ar ance per ef sempie vn altra lettera di La di 
,tlao Ri dtÙnghariae il contenuto della qualeeque fio. 



jxm l er - 
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LETT ET. ÀT> 1 CLED ENZU 
4 li Ladislao Ledi Polonia Ungi* aria. 



T I mando Pietro Bergamo mio fcruitore con 
ogni autorità, prederai intiera credenza à quel- 
le cole ti dirà da mia parte . Le quali pcrl'ami- 
citia che ti porro , fono di gran con feguenza per i mici 
intetefsi . Sta l'ano , & amami lempre. 

Ecco yn altra formula di la etra di credenza del Ledi 



Sfagna . 



LETT E LsA VI CLET> EKZ^l 

del Ledi Spagna a S. Santità. 

S Antilsimo Padre , la confidenza grande ch’io ho 
nella perfona del Oommendator Maggiore d’Al- 
cantara, Don Luigi di Zuniga portatore della pre- 
dente, abbreuierà quello dilcorfo; efTendo io deuro, 
che meglio elplicherà egli i miei fenda Voltra Santità 
di quello potrei io fare con quella lettera, la quale non 
lèruirà ad’ altro, che à iùpplicare la Santità Vollraà 
predargli fede . cornea me Aedo , in tutto quello , che 
le dirà da mia parte, fpecialmente in quello che ;>\r- 
fpettaaila cura perpetua ch’io ho della di lei autorità, 
nel che i miei dedderij eccederanno lem pre quanto po- 
trebbe Vollra Santità attendere sì dal canto mio quan- 
- ’ ’ to 



Digitized by Googl 




LIBRO TER Z Oh 



*7 S 

to dalla diligenza particolare del Commendatore. Et' 
quanto fia alle cole conuenienti al buon elfico del Con- 
cilio, fa p plico la Santità Voftraà predargli fede j &c 
anco che quanto, io faccio concedere.. & rapprelèn. 
tare (opra di quelle , procede dal zelo eli’ ho di lèruire 
Nodro Signore , il quale lì compiaccia conlcruare per 
molto tempo Vodra Santità nel goucrno vniuerfalo 
della lùa Chielà ,, comedo lo lupplico , e glie Io delìde- 
ro 



Si prefentano ordinariamente le lettere di Credenza, nel- 
la prima audienz.a ,, nella quale non Ji tratta d‘ altra 
co fa.. 

Deue r^Cmbafciat ore alcuni giorni prima del fuo arriuo Cl(t che . 
alla Corte alla qua le e mandato , fcriuere alTrincipe , co' l i A mb*- 

mtzzo dell' \ylmbafciat ore al quale Cucce de .fé per auentu- 

r ■ / * •/ 1 ! i i J J 

ra introna anchcra,o co l mezzodì qualcheduno de Mini- coirai- 

Jlri principali dell ijleffo'Prencipe , perche bifogna prefu. a^maud»- 
forre, ch'egli fapta linei nomi , e gl'\jficidi quelli ch'- 
hanno parte nel gouerno : farebbe molto a proposto che in - 
drizx.affela J u* lettera al Secretarlo di Stato :: Et ferine, 
ra ancora d lui in particolare , che prima di lenire \uole 
atddimandarne licenza al fuo Signore auifarlo puntual- 
mente del giorno che anderà a lui per fornirlo fupplicando 
otnchora il Secretarlo àcompiacerfi dii prefentaigli iafua 
letterata quale non potrà effer mrglio dittata , che imitando* 
quella da idi polito Cardinale de Jrfedici , fcritta all' Impe- 
rar or Carlo Quinto , e fendo mandato àlur come Legato del- 
pontefice:, , • 

Mm> t- LET-- 
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LETTETI, yt DSL C^OLDIKULE Mi? OLITO 

De Medici , dlt Imperai »r Catta Quinto , 

L A bontà di Noftro Signore mi hà voluto desinare 
per l egato à voli ra Madia imperiale. Et ben- 
ché nVhabbi li Sant. S. ftimato degno di quella 
carica , conoico però che ciccdc le mie forze. Hò però 
quella accettata per vbbidirc , prefluponendo , che il 
fèruiggio di Dio ne ha il motriuo principale , & conie- 
guentemenre quello di V.M la quale sà beniflimoil 
dcfideriojch'hò di (eruirla > & di viuere,. & morire (cir- 
ro la (ua protettione . Prego iddio à concedermi grati a 
di porermi goucrnare conforme alla rinerenza douut» 
alla M. V. & al mio debito. 

ru.Giu t eco adunque il ntflro mlafciarore arriuato alla Corte 
doue Ita da neg oliare : Ciré doura bora fare ? da ebedeue dar 

arriuato ***;//* * * 

eh* e fila principio al 'a fua carica: 

Lui. Si fermar à qualche giorno per ripofarfì incafa propria 
( mentre non Jcjp ajlretio da qualche affare ,alquale fofjc ne-- 
ce fario di pronta effecuticne)ariceuer le vi frte ,aricon ojeer Jp 
■lento*' p * -^dniflri,de f apena U f tlo n ome . Hor ha da fa i 

tor’r b pere, che la fua riputationeja ft*a fiima, O* il fico concettosi 

ptópófiio pendono dall prime dfne.e che darà pt indo à far conofcere 
il fuo Salire, e L fua inj evidenziate diccua àqaeflo propofìto 
certe Dotto, che debba in qua fi e occa fieni Vn ^Ambafctatore 
farfì t onofetro affabile , & c«rttfe, & offer di poche parole, e 
qutftc am ora premeditatet,procnrando diucrtire con la mao*- 
giore de fretta ihc potrà le materie } & li di f cor fi di quello c* 
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fé delle quali non ne bauerd buona sogni tione, per noncom- 
me t ere qualche errore, il quale farebbe molto diligentemente ^ 1 "^- 
tfferuato facendo f yifite tali piu tojlo per curio ftà, che per I ^ fa “°' 
affetto . 

Effondo auif uo del giorno , & dell bora dell ' audienci 
yì andera co/maggior corteggio che potrà, de (pentii huomt- 
ni , & aire perf me della jua natione , defitti bene , e di bel- 
la prefen^a ; E quanto all ornamento della fua per fona, olcLlt- 
deue e, Iter modello , & fenza affé rrat ione , &• di yeftito «• PP "* 

• • J J l-ff 1 « . J Efletupio:' 

proprio L' Imperatore yidrtano diffe , che grimpro* 
psrif fono lèmpre mainiteli . Et la legge de ila Paifida 
yuol f; che i nobili portino mantelli molto Jungh 1 " , c 
gl’ habiti loco molto proprij, & netti , & conforme 
all’ vlb del loro paeiè . Seneca configliaua Nerone à 
ytffirf fempre con yefii pretioje . Diede ^ Iriffotele il me. 
di (imo configli* ad' teff andrò . DrCa in qtufla occ afone , ; 

quello- il quale Mora fuggire il yirio della fuperfluità , deue 
ratcordarff dello fpre^o acquifatofi da ^Ariff agora andan- 
do àS parta à ricercare certo foccorf t contro il Re di ‘Per fa , 
il quale camparne con fuperbamente yefito ►. e con tanta yani- 
tà,che\no de Senatori di S parta le diffe } chc dovette rifler- 
bare quelle vefti periliùo paeiè, nèbfciarlc vederea 
S parta } cr n le quali dilponeua gl’ animi ad’ odiarlo, & 
à ricalargli quanto ricetcàffc.Catene ancora non apprcua* 
tea qutffoeccefoyO' yedendoin Roma tre w Ambafciatorì de 
C* et enfi li quali erano de co fiumi lafciui, & addobatt con ye. 
fi troppo rifplendentijijje alSe»4to,chcdoueuì più pre. 
fto cne folle pollìbilc Ipedirc quegl%mbalciatori.£j*f4 
U t ohe yengono ion t anta pre ftzjjt f pedi ti 3 non fi chiamano 1 

fenh 
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femore ben fodi sfatti del loro 'fiàggio » perche non yengon* 
da affetto f vediti . 

Oltre t none fa ricercata nelle yefli deue ? Mmbafciat ore 
efferuare certo precetto , il qualt'e di gran etnfeguenz^a fpe- 
cialmente ne giorni delle felennttadt , o di aud/enz^a , cioè 
nonyefir fi di colore odiofo alla natione , con la (fttale nt go- 
tta , o per cojlume , o per augurio . ‘Portano i T urcht odio 
particolare al yerde , & f nue certo moderno tutore , che 
V trgognofamente fcacciafjero V»’ ^Ambafciatore yefito di, 
quefo tolore . 

Cosi entrerà nel luoco deli‘audiez.a y e doppo fatta la douu - 
tariuerenz.a,prefenterà la fua lettera di Credenza al Pren- 
ci pe fatto qucflo fe'e mandato per yna <A mh afe tata panico 
lare , ne riferirà la fo fianca di quella, fa a di conorarulatio . 
nefo di condoglitnzjt\c fe 'e pcrnegorij fupphchera il Prenci, 
pe à desinargli yn de fuoi Mini fri } co l quale pojj t trattare,. 
Ma fe yà perrifsicderecome Mmba fiat ore ordinario , gli ; 
reciterà qua fi ilmedefmo che le batterà ferino prima rap- 
prefentandegli il de f derio ch'ha d’incontrare eccafoni , neL. 
le quali goffa effer egualmente impiegato in fuo feruigto 
& in quello del fuo Prencipe , come io fperada Dio , dal 
Z^elo di ammeudue , e dalla fua felicità particolare Tut- 

te qut fte parole deuono effer dall’ ^Ambafciatore pronunciate 
nel proprio linguaggio , poiché non potriaf fa pere yn lin- 
guaggio franiero } cos) Irene come il materno .. Et in oltre , 
perche^ grandezza di yn Prencipe che il fuo linguaggio 
yada per tutto . Offeruauaf effatamenre quefo precetto tra 
Romani ; E ptrquefo dilatarono prrflamente per tutto il 
mondo il linguaggio Latino , e nelle Prouincic a loro figgete. 

te. 
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tt . Pictyn moltrno ^Autore % (he non rifpondeuano iti 
Altro linguaggio , le capttulationi , & i negotiati erano 
fìmpre firitti tn Latino , alche babbi mira 1‘ mbafeia - 
core. 

GlttQffcruauano gl' ^Antichi con molta diligenza le piu picciole 
parti da efsi filmate necefsarie all' accrefci mento , & a 1 la 
gloria della ‘Patria -, Fa guefla confi Jerat ione yergoona al 
nojìro fecolo . Scriuefì che ritrouandofi fiatone t il Ce n fiore , 
in ^ Aritene , benché perfettamente f ape fise il linguaggio Cro- 
co , non yolfe fouente ritr ouar fi nelle conuer fanoni , per 
non yoler parlare altrimenti che Latino . Stimo che h T ru- 
cimani , & interpreti Ciano molto necefsarij agl'^Amba- 
feiatori , li eguali non pofsono fapere tutti li linguaggi 
( benché farebbe molto necefsano ) come anco li Prenci pi. 

Lui .Sono necefsarij per eguefia ragione , e perche e anche gran- 
decadi yn Prenci pe l' intendere còl mec° di \na ttrz^a 
per fona-, perche pajsando per due cori fuoli , \iene lafo- 
fi mz.a ad'tfiseme più pura alle fue orecchie . Riffcrifse Quin- 
co Carri oche ^AÌef landre non afcoltaua ne anco eguelli li gua . 
Il parlauano nel fue linguaggtg',che còl mezjzj di yn inter prt 
te , il eguale gli njfenua guanto li diceuano . 

Mandando li Romani per Amb afetatore nella (fi reci a 
Celio P ubitelo , gli diedtroyn interprete , per guanto dice 
Cicerone -, '"He diedero due a Stila xAmbaj datore a Petto 
Re di "Numi di a Cameade , Cnt olio ; t Piogene „ Ambafcia . 
tori di ^Athene a Roma fi feruirono et interpreti còl Senato. 
Cetjìigarcno gì* ^At he me fi T imagora loto ^Ambafctatore , 
‘perche efpofe la fua ^Ambafctatit al Re di Per fin in altro 
linguaggio che (greco , Maino fù ripref t da' t Catone » pec‘ 

x he 
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e he hautua fritto in gretole Hi (iorie Remane . ( attieni 
molte più libera ) & egli fenz^a poter ritreuar feufe 'valevoli 
alle regioni di Catene , gli addimando perdono ,e fùda Ca- 
tene interrogato , perche hauefle voluto piu collo addi, 
«laudargli perdono, chealìcnecfidaiierrore. 

Giu. 7 1 fogna adunque , che la fedeltà di que fit interpreti fa 
riconofciuta dal Trenctpe , o dall' Cdmbafciat ere , oche fa- 
tto cbligati al bene della patria , e al loro par titolar interef- 
fe , perche fi deut batte / molta con f derat ione a quefle perfo. 
ne , per ejjer tr. ft> amenti molto dtfpeftt ad' ogni male , e tra. 
dimento , mentre V e gitano co'l dare ad' intendere le cofe al 
contrario di quello gli vengono dette , ouero co'lrifpondere al 
rouerfcio . 

che B ' ; :Lui. ‘Non f aggrauarebbe l\Ambafciatore di Vn picciol pefo 
fe ffidajfe in fìmilj petit di genti'. 7 1 fogna , thè gh ten- 
gano a feg nati dal Prenci pe, e per ouuiate a molti tnton- 
ut ni enti , deuono tffer nati) della patria eh e manda l' ^ m - 
baj elatere , e almeno pigliarli , per condurli fece , per non 
hauer a durar fatica nel paefe doue va a risiedere , doue for . 
fe non ne ritrouartbbe : come autnne agl' yimbafciatori de ’ 
JìrCilt^i) Ji quali nonntreuando interpreti perfarfi intende 
re , furono afretti à rrcerrere a Demefene il quale ricuso di 
farle il fauore , becche gli offrijfero vn talento , non perche 
fi quefa attiene vergogno fa, perche le fimaua nobili fjima c 
^ u jc'°e rt guardinole non volta par lare, che nel proprio linguaggio . 

--‘-Giu. Deut in quefa prima audient^a Ì iAmbafciatere tratta- 
redi altri affati ? 

n.ifpciìa.Em» TJthogta detto , che fe haueffe qualche afarc , U quale 
preme fe ,t cheto afrmgeffe a mandarne prtfamtnte nfp e. 

fa 
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Jb> eSr auifo al fuo 'Principi , potrebbe proporlo poiché 
t^dmbafciarorenonva per altro f ne y che pemeootiare 
favelle , ilPrtneipe nanfe neri (ente , apportate» 

dio, ogni bora e propria , ma bif igna feruirfi di defttezjz.a- 
molto grande per non e[fe 'gli molejìo ; bif ogna faperf fer <•- 
uir del tempo , poiché vi e molta differenzia tra’l tempo che- 
viene da fua fpontanea volontà, e tra quello che la corte fa 

10 afiringe a eondefcendere a quanto f deff dtra da lui . ^Atl'-» 
bora nel difcorf i de gl' affar i , deue l'^imbafciatore Jeruirfi. 
de termini , che non fano troppo vulgati , ne troppo affetta, 
ti i ma di certa maniera che babbi forrjt' i t mo defila ; perche 

11 modo di ciplicarla dimoftra la fofficicnza dell’ in» 
tcllcttov. 

Già. 'Non farebbe neceffario attertire ilnojlro ^ Ambafciattre 
aguardare di non cadeit nell' inconuenience di certo , il qua- <j« 
le-addimandb da bere nella prima audienz^a ? 

Lui. Canonerio^ne fa menzione ; può effere che fe gli attaccaf- 
fe la lingua al pdlato ì <p'che haueffe bifogno di inhumidir - 
la . stolti grand' h uomini hanno fouente dato occafone di*°'fj°{. 
dubitare della f iffcicnz^a, & ardire loro in quefle occafoni , “ ne "* 
Filippo di Gommine s Signor d' ^Argentone , vnode gl' huo. 
tntni valerofi del fuo tempo , in ne tonar e , parlare , & feri» 
etere ; effendo Ambafciatore per ii -Re di Francia Luigi X/*- 
a ZJenetia , non ftpeua cofa alcuna dtlF rat rat od i certa le « 
ga fatta da quella Re public a -, contro del fuo-Re con , altri- 
*P re nei pi , fino a tanto , che le feppe dalla bocca del Z>oggtdt- 
ZAenetia. Quefia noua locenfufe in modo , & lo punfecosi 
al yiuo , che difeefo dalle Scale del ‘Palalo bucale, prego il- 
Gran Canee Iter e > il quale eravf cito per accompagnarlo , & 

Nn. bone. 
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hon$rarlo y (he gli dicejse'vn altrayolta larifpofiadat agli 
dèi Dogge , perche non J o tieni u agiime anco yna f da parola 
Vrì xAmb afri at or e delTofco mila prima audience heb- 
he da Sigi/mondo , 7te di ‘Polonia , divenne mutolo alla di 
lui preCtnzji'y e Infogno rimettere t a falcarlo ad' yn altra 
audienzji . 

Giu. L'ordine de' miei duhi] "vuole , c'hora vi addi mandi quali 
debbano ejjèr le infirmi ioni , che deuono efjèr portate day» 
.Amba fiat ore , & come deue feruirfne - 
Lui. Signor t fluito non yi fono regole precife fopra quefia ma- 
teria , le injlrut rioni faranno come yorrà quello chà U cari- 
ca delp renei pe di dover gliele dare . 2 donyi pofo dare altra 
Jodifattione in quefio propofito , poiché la nojìra intenticnt 
non e di formare yn Prenci pe ordinante , ma fio di rap - 
prefentareyn perfetto ^Ambafciatore nell’ybbidirnz.a.Per. 
tante yt diro , che l’infiruttione di yn ^ùnbafciatore'e co- 
me yna carta della nauig adone , con la quale dette reggete 
& gommare tutti li futi mctiui . ZJien chiamata da\n 
grave ^Autore, il Timone della "Nate. Si dà in due modi ,, 
yna fi può chiamare infritt ti oneri fretta , che ferve à gf af- 
fari communi , ne quali yien limitata l autorità di quello , 
che li negati a , l'altra chiamafì infirmi ione ampla> e Ubera , 
la quale ferve per negotiar: in tutti gli affari > <& occafcni , 
che lipafjona rapprefentare , conforme fimerà effer meglio 
tl giuditto deli ytmbafiarore , hauendo fempre per ogget. 
t o il feruiggio,& t 'etile del fuo Principe . P afa li o dice 3 :f- 
fcr quefli li piu autoreucli tra tutti gl' SAmba* f iat ori . tota 
queflafp ecie di commi [pene non fi dà,che ne gl'ajfari difpt 
ratifo che J om yicini alla di fper atiene . Sia comonque fi va. 

• ' •• - 
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glia , pòrta o> dinar i ameni et ^mbafciatore due In frutti 0 - 
ni ^vna aperta , la quale dichiara la fofianz^a dell'^Amhd- 
fidata Juifuo Prenci pe'. & l’altra ftcreta , daejfier aperta Efeu ' i ' 16 
nel tal gtomo e ntl tal luoco, come gli farà ordinato .Si fer - 
ut Amilcare di quefie injlruttioni farete . Ne diede ynad 
Nocchieri principali delle Naui della fua ai mata , efpref- 
f amente imponendo a quelli , che non doueffero aprirla , fé 
non f fi ero arri uà ti in Sicilia , 0 incafo che la ptecellaye - 
niffe a fepararli dall' armata . Jt(a. ir molto tempo che non fi 
'pfano fimUi infiruttioni per gli incanite menti , che ne p of- 
ferto decadere , come diremo piu innanzi . 

* Quelli dui dtfpazjzj fi regi (Ir ano fopra di V» Libro , chfeon. 
nel quali fcuopronfi tutte le in t emioni di quello , che man l l c l ^® IU, ‘ 
da iLAmbdJciaria 1 Cioè in qual modo intende , che fi negati} 

V affare, del quale fi tratta con aucrtimenti particolari del 
Prenci pe. per pigliare yna cognitìone più perfetta della fua 
intentionc,e deffuo fine .Po j fono quefii dfpacci ancoraefier 
accompagnati da altre memorie piùfecrete , le quali conten- 
gono il mi fiero che non <■ lecito che ad V» fola fAmhafciatOm 
re il fdpctlo . E quefle memorie non pojjcno cjfer chiufe fiotto 
altra chiane ,0 cufiodite in alnoJeno,che in quello dell' lim- 
ita fiat ore , il quale e il vero cabinet io, nel quale dtuono ejfer 
con fer unte , ne deue da quello canarie per leggerle , che non 
hahhi prima diligentemente yifì tarala camera , e con fide • C feto del* 
rato fe fiaficura ,e fe firttroui (0 0. Laragione la quale mi uon.. 
fa filmar e , che ejuefia differenzia di di fp acci fianecejfaria , 
e che accadono fouente ocu filoni , nelle quali fi può mtfirare 
L fua infiruttnne generale , per dar Jodisf attiene fopra 
qualche punto , t riferua fi intanto l altra , con la quale fi 

Nn 2. reg- 
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regge . Dette diligentemente l'^Ambaf datore procurare di 
intender 'bene tutte le fue memorie , onero itiflvuttioni : E 
prima di partire , deue farfi chiaramente e fpltcare li più 
piccioli particolari , o dal fue Prenci pe fio da fuoi JkCmi. 
firi ■ Sino di parere con molti gratti tutori, li quali ten- 
gono , che ti ‘Principe debba feoprirt tutto il fecreto delle 
fue intentimi al fuo w Ambafciatorc , fumale cherief 'ade- 
rte nelle fue negotiationi , fi fe vuole , o nò ingannare il 
Prtncipt , al eguale lo manda ; c ir che rappref inri la pura ve- 
rità della fua tntentione , nella inflruttione Jecreta . 2s lei 
difpdzjzj dati da ^Agamennone ad'Ultfp , Nt fare aggi un. 
fe qualche auertimentv particolare dell’ anima di (fatila at- 
tiene , acciò che ime j a bene da quell' accorto (f reco j in con- 
ti afe minor difficoltà in di f porre l'animo del fiero debile , 
attuale andana w Ambaf r latore . 

Mandafi alle Voice vn ^Ambaf datore , con Vna f empii - 
et infimi none verbale , & quefia fi fa , quando preme 
l'eccoficne , nella quale non f può confidar la zjffia , che 
alla Jola fedeltà , slealtà dell' yémbafdat ore , & quan- 
do fi tratta di effequire commandi , che fi fià indubbio fe 
ftano (tmili , ephonefii. 

Dice certo Sauio>qutfii ordini effer nel numero di quelli , 
de quali Creane Re di T hebbe f da , dice , Che ficomc non 
f p (Tono (criuerc, così non fi deuono uè anco esegui- 
re . Jfóa patio bora delle differenze deiìe infimttioni , 
t non de gl' ordini , all' vbbi dionea de quali fi e tenuto. 
E perche farebbe vn andare nell’ infinito , in voler pre- 
ferii re alle infimttioni tutte le cuconflanzje particolari 
de negotij , deue fi però confederare ^ che non folo bifogna t 
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che contenghino ciò che s afpetta alla fo fianca deli affa, 
re , ma quel tanto ancora in(lituito dall'ufo. Come fé fi fui r 
or d mafie di trattare vna pace y & che ? infi rutti «tu non 
faceffe meni ione alcuna della pena , alla quale /offe fog - 
petto quello , che la rempefse t onero de gli oft aggi , che bri m- 1 
fi fo fiero dati intanto , che fi perfettionafsc , <* ro/rf «rw , «« “ tu ° 
che 1' ^dmhaf datore pi può t & iene aggiungere tali 
articoli . 



Giu. Non approua Conrado i commandi ftcrtti de gC ^Am , 
hafciatori . 



Lu i. Quefto ^Autore e molto diligente , e tutti coloro li quali 
parleranno come lui , dimoftreranno di nin voler Inficiare 
dubbio alcuno de 'la pietà loro . Non vi andar ebbe pero 
punto . del loro intere fise facendo quefta diftintione fi opra 
di quefta materia ; Gl ordini ingiufti , f Pereti b publici 



feruono a nulla , ma gli ordini fecretie e giufti fono ot- 
timi . Non e ragione concludente , & che fodisfacia , 
il dire che la maggior parte de gli ordini , Cr infrrut tieni 
fe cretti contengano comandi Vergogno fi, & illeciti fio che hab. 
bino ad ogni modo molta apparenza di poter efser giu- 
dicati tali : Poiché le Hi fiorie Z duine , & //umane , 



fono tutte piene d' in ftrut tieni , & ordini , raccom- 



mandati ad’ vna grandi fftma fecrettzj^a , Cr pute fo - 
no giufti y Gr h t ne f tifimi . Il fofpetto chenafce dal fi 
Unno loro arguì (fi più tofio accortezx.4 > (he malitid . 
Et qual fine felice fi pub attendere da vn affare , per tan- 
te che puf sa efsere , fé pubicamente fi tratta , quanti 
ine oaue nienti nafeerebbew , quali non potrianà efser fu - 
feruti , e che diuertiriant ogni fuo buon effetto t O perche 

U 
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la parte contendente abbracciar elle la pace , b perche gl ini- 
mici la allontanar iano ad'ogii loro potere per fuggirne il 
danno. .Non nego ne confermo ,che l'Amhafiatore nonri 
<eua commt font empie , come fece S eruilio Ambaf tal or di 
Roma itd : Antioco , il epuale fatto prete jlodi **» pubico affa* 
re, portava certo ordine fecrete di far Uccider Ani baie rie « 
coucratoft fatto alla Cita prore t tiene . 

Ciò. Non fu ne anco diligenza lecita, quella \fata da "Romani 
hautndo già affagottati li Cartagine fi, &\li Macedoni , & 
ditti fi gl’ Et olii , non battendo altri nemici nella Creda che 
g C^iihci . Mandarono Ambàfciatori k S pari ani li quali 
dimoftrau.ino in pubico t che andattano h render conto del 
ftcetjp di quegl affari >& infccret-o andavano per diuidcrli 
m leghe ft haiteffero incontrata occafione . Tale fìt l' ^Am- 
ba f ciana di Antioco k Romani fi quali fngeuano in pulii, 
codi andare a negotiaredt pace , la untano pere imeni ione 
dt corrompere con afiut'ta Scipione , & Subornare la di lui 
fede k qualunque pr e fi f offe . • > ■ \\ .< . 

Lui. lo non fio g* male alcuno evidente in qutfìi due e f empi ; 
perche patria cfjere,che vi fefjtrocir con flange t alt fin hfa - 
cefstro fhmar leciti t e cime balliamo già detto t efeutntc 
permt [ so illcuare Vr.o dolferuiggto dtVn altro , per proprio 
Ville i purché qvefìof faccia con mt^i ragioninoli Ma 
procurar di dividere, gÌAihti r noti fhempietk de gì’Ant^ 
La fiat ori, poiché ncngri-ratutrie^ che (i poffa piu propria, 
mente accomodare ali obiti della carica loto. Finalmente 
fe l’Amia fiat ore dette epstr l’effe ut a re . delle rifai ut ioni del 
fitc C P. rencipef i molte (ni a quanto deve ) quando refjle agl‘ 
ordiniyC commi f stona etti dtnttmenit ingiù fcfn^a vehrcon 
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ofient attorte dilucidare le dubbi ef e . 

Giu- Ecco adunque l’ Injtruttioni che fi danno a gt \Amba- 
jciarori . 

Lui. Pcfsono fi i ‘Principi inventare molte altre forti din . 
firuttioni ,ma fi ano di qual fi teglia fpecie.& condì tione, bi . 
fogna che fimo (lare ben intefe,e dijcufse dall’ ^Ambaf ciato* 
re prima di partirei porfi in 'viaggio $ poiché [e gli re fi a fi • 
fie qualche cof a intef i male , difficilmente potria re fidine ca- 
pace almeno di lettere f penalmente efsendo co fa non fa - 
put agli dalla yiuayoce dare ad’ intendere . Uiddi yngior. 
no l'originale di ma feconda inflrut tiene dal Re Filippo je- 
f ondo, mandai o a Don Luigi d’ Aitila , & Zunnigajl quale 1 
andava w Ambafciatore efiraordinario a Poma la qual’ in* 
Jlruttione Ufi ipraggiunfe a ‘Barcellona, dove fece alto , e ri - 
mandò a S.Jrf la medefima infirut tione, auifandola di tutte 
le dtfficdtadi che forgtua in tutti li fuoi articoli , li quali 
furono rimandate chiaramente e fplicati dal proprio pugno 
del te. 

Giu. Ho fenrito efieiui differenza tra l' Autorità’ di portate 
dall' \Ambaj datore , e che non fono fempre fimili , nedelU 
medefima cofi a nz.a o "valore - 

Lui- *Non ritrovo differenza alcuna tra le ^Autori radi antiche- 
portate dagt^Ambafciatori, (-rie moderne , poiché fi riduco- 
no tutte a due fpecie,che fi ino statorica libera ,&* ^ Autorità nu<- foni 
r fretta come le in fir unioni . La prima abbraccia tutti gl * Ifhf 
affari co’l Prencipe,&' la feconda il negorio fecreto dichia- 
rito dalPrencipe: benché tengano molti , che yn ^Autorità 
generale per tutti gl’ afari , nonfìa [officiente per obligart ' b ° r “\ u * 
tv» Prenci pt ad'hautr per fermo. & ojferuare quanto tratte - 
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rà t ^Ambafciatcre, e concederà per lui , mentre ? affare del 
quale fi et atteri fpecialmente non fi contenga in quella _ Au . 
torità generale, onero nella lettera di Credenza . £\ero,cbe 
l' w Ambafciatore portando yna lettera di Credenza , nella 
quale il fuoPrencipe dice hiari, che lo manda per puoi ime., 
re f si, con l'autorità di deliberare, e concedere , il Prendile 
f ara obbligato ,e tenuto a quant o Ì 'obbligherà ilfuo ^Amba- 
fciatore{ cofi la fcrifje il Pontefice Leont a Satollo TJeJcoue 
di Conftantinopolipe a capo non fiofje in negorio, che fofise di 
danno tale al Prenci pe , che W fi fcopnfjero manipefiamentt 
la falfità,& l'Inganno In quella guij a a punto che in le fio» 

ne molto grande, non potria il procuratore pregiudicare alle 
ragioni del fiuo diente, iltuttore a quelle del fuo pupillo, ne il 
marito a gl batteri della medie - fiefi hauendo JìrCarce Clan* 
dio concepse alcune capitolai ioni infami per il popolo Ro*. 
mano , ncnyolfe il Senato ratificarle , anzi rimandarono 
Claudio à quelli di Co> fica co' quali haueua conclufio il rrat . 
tato, accio che lo concludefiè per l'autorità che haueua. Li 
Cor fi, non \ olfiero accettarlo-, E t i Romani yedendo che Pe ri. 
entraua nella Città loro ,J arebbero tenuti alt addempimcntu. 
del trattato , ordinarono che popseycci/o Claudio-. Ui fono- 
molti efiempi filmili àquefiomTJ aleno , Plutarco, c inico 
Liuto, dx quali gh^lmbafciatori ,& U Prencipi che negetia. 
no con lor evengono auertiti,che non ofiante nelle inftrutrio - 
ni,(p autorità loro (introni quefiaclaupuU , Di più Ji coik 
fidiamo, &: commettiamo alla. vollra prudenza , e giu- 
didOj&à queftofine vi conccdiamo vn’Autoritì ado- 
luta , con vna libera, c generale amrniniftratione . 7\ lor> 
hanno per quejio ^Autorità di concedere le cofe infami , in.» 

giufit 



Digitized by Googl 




LIBRO TERZO: Ig 9 

piufle>& evidentemente dannefeffe per decidere nell* ftflan <,*’“„ l 
Z.a dell'affare e non prendi per T ra montana il feruiggio del ni ic Au 
fuo "Principe . Et il più elee potranno alluntanarfene , sarà bc"^. *' 
xo’l yariare fopra alcune circondante , ometti etntenuti 
nell'inflruttione cornei’ occapon e le induce a ftimare che fa 
più a propofìro. poiché quef 're Autorità libere hanno mag. 
gtor libertà che licenza. Et quando yi e tempo per communi* 
care ilfuo dubbio alPrencipe,quefto e il\ero met^o di asft - 
curare tutte le cofe fpetialmente in yn affare neuo, nel qua- 
le non pub l ^Ambaf datore per modo alcuno operare co'l fuo 
f ilo gxudirioyft ’nz^aauifare, & attendere l'ordine di quante 
donerà fare. Le ^Autorità rijìretre , & limitate t che con 
la feconda fpetie fi concedono ben fptfso in occafone di qual, 
checongratulationefo ccndeglicnt * , per intimare yna guer- 
ra, trattare yn maritaggio ; onero per qualche altra cofa par- 
t i colare . L' ^Aut trita pub e f sere di due maniere . Una che 
dichiari ciò che deut fare l'^Ambafci*tore y e come de ue toner* 
naif . T ale fu l'^Ambafctata fatta da Jtfer curio ad Enea 
da parte del gran (Jioue , nella quale h fogna puntualmente 
efsequire l'mfruttione . L'altra forma 'e quando il fne, 
la ctnclufione dell' att ione e rimefsa all'^Amhafciatere.T a- 
le fu l' ^Amb a Celata di Enea a Latino y il fne della quale era 
ottener la pace, ma i met<i dipendeuano da! giuditio, e dal- 
la ellettione deli" ^imbafaatore . 

Giu. Jbtolti hanno fritto, che baflache C^Amlafciatore porti 
teflimonij di ejfer mandato ad’ effercitar quella caricarcelo* 
chefe per dfgratia fi fmarrifferoifuoi dtfpacci , non f tra- 
la feiaff di accettarlo nella Corte dou t yà , a negotiare come 
^imbafeiatore . : ' 

Oo Lui* 
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Lui. 'Benché babbi qualcheduno poflo quefio punto in dubbio 
per cattarne la yera rif ilutione y n»n e pere che lo babbi credi * . 
to,non rjjendeui tofa pii* certame che fa più fondata fepra 
‘della r apiene guanto , che debba yn' Amb af datore portare 
rAira Autorità per tjfer hauuto per rale t & accioche il Frencipe 
appi-effe del quale ya a rifu edere fa tenuto a verni art con 
ma* /*» »» quelle coffe t che fi affpertane a quello chele manda , 

monhJif mentre non yi pa qualche altra caufa ( eccettuata l' a p proba. 
nei'.* Cl tiene della perf ma)che ne lo impedif a • Ogni yolta che gl'- 

Apofidi mandarono alcuni dt loro Viffi e poli in qualche Le - 
gado»e,gli diedero lettere di Credenza . Non fi può prouar 
meglio ,che queffe lettere di Credenza, & Autorità pano ne . 
ccffarijspmcychc con addurre t tffempio dt Fanea ^Amb af da- 
tore a "Roma a nome de gC Etolij , il quale doppo hauer propo- 
jìo il ffuo negotio,il Confi tlejl quale doueua trattarne con lui 
gli diffe , che era molto nccellario portare vn’^utorità 
particolare per concedere quei mezzi particolari:*/ che 
rifpofe l'Ambafciatore ,c hcl’haucua, eche renderebbe 
valida la Tua propoficronej/w^/rtf la fipiego.e rimafe l'affa- 
re conciuffo . 

m|J]c . Raccomando ancora dii' Amb a fiat or e ilraccordarfi l'im - 
ict ‘tenuti portanza della fecretezjz_a i & dell'artificio , co'l quale fi de - 
ulU fòrc uovo trattare gl' affari ,acci oche li mezj^i dei quali fi f bruirà 

imfinè'h paiano ellctti all' im proni fio y ne premeditati. Si fferutrono 
z“ e mar aui dioff xmente gli Amba f datori del Re di Aragona di 

quefia forma di negetio li quali in compagnia di 'Benedetto 
Pontefice furono al Cane ilio di Cofanzjiydd quale ne fa mero- 
tiene Zurita li quali fi goue rnarono con de fretta , & ffecre. 
ttzj^a tale , che non ofiante li Legati del Font effe foffero te- 
r Jtimooiq 
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fiìmonij delt opre lor»,ntn poterono pero fcoprire lì loro dif- 
fidi ^ Vico pertanto ejjer del pari cef t importante andar • 
rijferuato.con li f eoi compagni , e procurar di penetrar l’afiu, 
ti a ,& accortezza loro.Lfafiutiahumananonha tauola,che- 
non yenghi da lei gìutcata fopra il Tauoliere della 
cautelU . Quanti fono quelli che fi hanno acqui jìata l'ami - 
citia di certe per fine, ouero che le hanno apertamente fide * 
gnate per cauar ytile dcd'C intelligenza & dal danno di quel- 
IcfBtfogna adunque che attentamente confideri l'^imha- 
fciatorefe quanto addimanda alla prefinza d'altri ^ Am - 
trafilatori, fi conviene a rutti $ fi l’anione nella quale s'im- 
pegna, benché paia ccmmune s puo ejjer di ytile , o di pregiu ' 

ditio fpettalmente al fio Prenctpe . Eccone ynejjempio . blfal ’ otr 
PE e fi dir andò gli ^Ambaftiatori di Francia difinire certo 
Ritentato Italiano dall intelligenza dell' Imperatore 
Parlo quinto , e firmare la fia potenza , procurarono 
fecretamtnte di indurre quello tentato a pacificarfi con 
il T ureo - 4 e pero in pulii co dimofirauano yolerla di furia- 
re . Incitarono a *queffo modo nell' i(ìe[fo tempo gl'- 
y4mha filatori dell Imperatore a dichiarare alla prefin - 
z.a di quel ‘Potentato j Che l’Imperatore , & il Re: 
di Francia , gl’imponcuano che non facelTc tratta- 
toalcunocon qual lì voglia Prencipe fenza auifarli.. 

Eie ancorché gli yémhafiiatori Imperiali andaffiro yn poco 
ritenuti in fare quella dichtaratione rimafiro finalmente 
perfiafi da gl _ Ambafiiatori Frante fidi maniera ,che fatta 
quella nonficatione ) quelPrecipe ì & il J uoSenato lì quali no > 
tonofieuano la fittigliezz*> n e [ accortezza, fcandalizati fi 
m*.rife»tir6no molto, fiirnand o che yi andajfe troppo delloro > 

Qo. 2 *. ime * 



Digitized by Googl 




Z 9 Z DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

intereffe ; che non poteuanosopportare apparenza alcun a di 
fcrui turche la libertà l»r» non farebbe con) eruata fé fi fotte-* 
metttuano a quella necefsità.Vtmaniara che hauendo tutta 
quel Senato le r alieni per ottime, & la dicchiaratione per 
troppo imperio fidando fultto yn Amba feiat ore a Co fi un- 
tino poli con (ondinone ef prefja di concludere la pace col 
Turco , e cefi fecero gl' Amb afei uteri Franco fi accerta , 
mente riuf are la loro intentane, fìngendo anco di de fiderà* 
re il contrarie . 

Giu. Seppero gf Amba filatori Frane e fi difìmultre con molta 
accortela il la a di fogno % a Vergogna de mini fri dell' Impe- 
ratore ,e ytro che il frac agema era molto filtrile :m a la diffi- 
denza af sicura tutte le cofie^ bifiogna anco fornir fene con 
li preprij Colleghi, pciche offeruafi nelle //1 fi eri e , che yno de 
quattro Amb afa a tori della medefima patria 'vende gl' altri 
incerto publico affare , il che rende ancora l'anione piùo - 
diof t.T ale fu Merico , Ambasciatore di inoltro Merico 
Pretore di Aera dm a , il quale andando Ambafciators 
in compagnia di tre altri a Marcello , il quale era al Ih ora-, 
malto yicino al territorio loro con il fuo efferato , tratto fe. 
a ttamente con lui,senz.a che se ne autdejjero lifuoi campa- 
mi , egli premife d' introdurlo yna notte nella Citta, ^ 
come fece aprendo yna porta a Marcello , il quale 
auifdto de II' h ora , haueua fatte auicinare lefuefquadre\ 
Lui. 6 precetto inuialabile ancora appreffo l’ Ambasciatore* 
i‘Anib» ^ nm *l ttr * re co f a Alcuna nella sua commisfìone , sotto pena 

0 'uè d'incorrere in pericoli mortali , & inctnuementi nella prò - 

«a oifrè'» f ru per fona. Poiché fe merita riprtnfiene > benché rie fa in* 
delle Tue qualchi affare non compre se nella sua cetnmisftnc > con più 

* • > fatta 
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forte r agirne merita cafligo fe ne attiene male: fa cerne fi tri- 
glia, operando contro il proprio or dine, o amplificandolo, fai- 
lecita lo oiufio f degno del fuo Prenci pe , 

Giu-. Continouando li miei dubbi],defiderarei h or a fa per e quaffiff 
le fi a la miglior regola di fcriuere gfavifì: &• primieramen * fermare» 
te quali debbano cfjtr gl' 4Ut fi che meritano ejfcr dati yiuali >'y 
& a quali debba tn ^Ambafciarore bauer maggior mira. re - 
Lui. Quanto fa al metodo fregola materiale, ci oe alla feri t tu Ri! i ' a '" 
ragion deut l ^Ambaf datore impiegar f a fcriuere minuta - 
mente tutti li difeorf andati in tolta f ipra il negotio , del 
quale tuoi dare auif o jriufeirebbe troppo grande , Cr inut tir 
faticagna fe ti /offe qualche clauf ilafo penode di fojìanrjry 
farebbe dinecej sita il fcriuerlo . 

Giu- Configliano alcuni gl’^Awbafiiatori a fcriuere di batter 
detto qualche cofaghe doueuano dire, da loro forfè feordata j 
o itero, non toletta dire ad' arte . 

Lui» Ogni con figlio che tende a n a fondere, il ter o,ncn può effr 
buono, ma ne oC affari par titolari, ntr tuo efser inconuenients 
grande a mandare altro che la ricatti ta della lettera, e qttan. 
to ft babbi operato nel negotiato,potthe fattribuifse a diffee 
to di giudi tio il dar Cperanz^a in cofe nelle quali ritrouaf 
tanta i neon fianca, come in quelle, che fi trattano nelle Corti - 
de Principi. La regola di fcriuere, ch’e la meglio accettata, 

attilla di di f porr e la ltttcraacapi,& articoli, eche contenga t irf detie 

J f ■ j r ri J j 

ogn yno la narrartene di tn punto, conjiderando con ogni di .fi» CJf>j. 

ligtn^ala ffanxjx de gl' articoli, (£T chiaramente di fingue* . .. 

re quelli che firme ptr difeorf *,da quelli, eh-' egli determina. 

Quanto a gl' articoli che determinante , & parlano della coni 

tlufont di in negotio , non bifigna addurui altra cof t, ne 

altre 
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altre ragioni [ fio eh , quello è vero , ciò è fatto : l’affare 
è riulcito felicemente . E come dice certe Poeta , y n gene- 
rale di efjercito il quale ha "vinta yna battaglia , non occorre 
che ferina la ragione perche e "venute a quella battaglia , cefi 
fe l'^Ambaff iarcref impiegale a raccontare tutti quei parti 
colari } le cauf : , &gl'inditii petria ejjere , che il Prencipt le 
jlimafje meno efficaci di quello hauefji fatto t ^Amba filato - 
rtyil quale l'haueffe pigliate per fondamento deibuon fftcctf- 
fodel f io affare , £r co/i "verrebbe ad e] per fi all' inconuemen 
te confederare dalia legge ,mcntre prohibijce che due diffe. 
renti tribunali di (fiujìitiajion s'impaccino nella c ogni ite- 
ne di vna mtdefima cofa , preuedendoche i giudirfe le fen m _ 
tenie non farebbero fìmili . 

Quanto a gl articoli ne quali f Ami affiatar t difforre fe- 
pra qualche affare} necc/Jarioche apporti le cauje che pro- 
ducono, & fommentano li J uoi auifr.E per reggerfi meglio ». 
bi fogna che fecret amente babbi alcuni libretti , fopra de 
quali ferina quanto opera, e dio, che deue operare , e che man. 
di quel tantoché tenta, e che procura, ciò chef per ai perche Ì 
auxf tre le cofe p affate, e le pref r ntife cofa la più infipida , e 
men lodeuolc,che poffa efjer fatta da yn ^ dmbaff iatore . La 

aria e la gentilezza di yn’intellettoe^reucdccc la rem. 
pcfta che uiene verlo Oftia, come dice quel TLomano , tn 
propofito di JtfeJ salina, della quale parla Tacito . Final- 
mente la firada più fìcur a per mandar auifi'e quella delle 
Offre f penalmente quando shan a fcriuere cofe d' impor- 
tanza fit per la conditione dell' affare y come per la fecret t zi* - 
douuta a quelloche auifa, poiché ffmpre deuefi preffupporc » , 

npeg- 



Digitized by Google 



LIBRO TERZO . 1 t 9f 

il figgi» che foJs44cc4Jere.Ee per fedele, che fi a yn corriere 
può tfser fualiggiatoje Jue lettere ptjsono efser aperte , &* 
j coperti gl' affante l’yjo della zjjfranon ne lena toccatone. 

Quejlo e l’ynico mezzo per tuuiare quefii pericoli, eia prati - 
ca'e molto antica nelle lettere de Prenci pi & de minijlri di ■tenta t*- 
Stato.Si tiene che gli Egitti] ne ftano Jìati gl’inuentori,per 
che efplicauan» li concetti loro con diuerfe fgure > & ca- 
ratteri Mecenate era molto pratico in quefiafcienza\Cjiu- 
Ho ^efare, Caio 0 pio, 3 aldo, e Cornelio se ne seruirono in tutti tanfo» 
le lettere loro, per preseruarleda ogni injoueniente.Et da (futi 
tempi fino ai presenti e conti nettato fempre queffyso,dt ma » 
ni tra che quefia fetenza e arriuata al maggior grado della 
sua per fett ione Ji nella parte attiua, come nella pasfìua-, poi- 
ché non potria l'intelletto human» dizjfferare figure cofi dif- 
ficili e n'ha Fijlejfo intelletto inuentate de più oscure, facen- 
do che li numeri seruono,di lettere, e le lettere di parole : che 
li nomi propri]fìano affari particolari , gli animati dt V» 
JìgnificatOfC gli inanimati di yn altro . Oltre a tto gl' Am- 
bascia tori hanno chiaui gl' artifici] delle quali se non sono co. 
nofctutije impofsibile entrare ne fecreti loro . 

3i fogna confi (fare ejfcr la zjffra importantisfima all 
^Amba fiat ore, & efser ben fpefso il fine di qualche grande 
affare. Sarebbe y tira, e negligenza grande tralafciare qui fio 
helL'yf arrifehiare yn negotto di conf e ottenga , & met- 
terlo a pericolo di efser [coperto da nemici . Se il Pontefice 
Eeone X fi fosse jeruito di quella indù fina, non fi s a re bbtr oratemi 

IT ì . • »»• * r-> 1 i* "* cc *dufi 

scopertele Jue doppie intelligence . Fece lega l anno i } i f non cf 

con il Redi Spagna contro quello di Francia,Cr haueua nul 
la dimeno secreta intelligenza con lui . Rttrouau.fi ail'ho r a 

l' tfser * 
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ìUre ragioni [eU che , quello è vero , ciò è fatto : I’a fFa re 
è riulcito fcliccmentc.E cime Jice certe Poeta , ingene- 
rale oli esercito il quale ha iinta ina battaglia , non occorre 
r "" tt8 che ferina la ragione perche e ienuto a quella battaglia , co fi 

fi l'amba f ci at orefiimpiegajfe a raccontare tutti quei parti 
ioTa* colariyle cauf ? , &gP inditii patria effere, che il Prenci pe le 

vrn^ono fi i mafie meno efficaci di quello hauejfe fatto t ^Ambafctato - 

>c “i tuo re, il quale l’ hauejfe pigliate per fondamento del buon facce/ - 

fuoVmLi* fi ^ fi 0 A ff Art * & cc fi '* trre bbe ad e] por fi all' inconuenien 
«« • te confi derato dalla legge , mentre prohibijce che due dijfe - 

remi tribunali di (jiufiitia,nons impactinontlla cognit io- 
ne di ina medefima cofa , preuedendo che igiudirfele fen m 
tenere non farebbero fìmili . 

Quanto a gl articoli ne quali P ^ dmbafeiatore difeorre fo- 
ci* dette P rA a fare} necefi ari oche apporti le cauje che prò- 

rèiatoM 1 *' ducono, & f immentano lijuoi auifr.E per regger fi megli $ , v 

duu" 0 ciè hi fogna che fecret amente babbi alcuni libretti , fepra de 
chc°dcue. quali Ccriua quanto opera, e ciò, che dtue operare , e che man. 

di quel tantoché tenta, e che procura, ciò che /] per a, perche 1‘ 
auif tre le cofe p a fiat e, e l; prefenti ,e cofa la piu infipida , e 
men lodeuole,che pofja efier fatta da va ^Ambafciatore . La . 
gl aria e la gentilità di va’ intelletto è,preuedere la rem. 
peli a che uiene verfo Oftia, come dice quel domano , in 
propefito di Site} salina, della quale parla Tacito . Final- 
mente la firada più ficura per mandar auifi'e quella delle 
thè l'vfo loffie, /penalmente quando shan a fcriuere cofe d’ impor. 

fa! 1 * Zu tanz.a,st per la conditione dell' a far e, come per la fecrete^a . 
ita ill'aia douuta a quello che aui fa, poiché fempre deuefi prej 

i 



juppore , , 
ifig. 



Digitized by Google 




• Chi l’aià 
ucnutt~ 



LIBRO TERZO . 1 z 9 j 

i l peggio che fojsa accadere. Et per fedele >cht fi a yn corriere 
può efser fualiggtatoje jue lettere pofstno cfser aperte , &* 
Jeeperti gl'affanfe l'yj o della xjffranon ne lena lecca fi ont. 

Quelle e l’ynico mezze per tuuiare quefii pericoli y eia prati 
ca'e molte antica nelle lettere de *Prenctpi& de minifiri di 
Stato, Si tiene che pii Egitti] ne fiano fiati gl'inuentori,per 
elee efplicauano li concetti loro con diuerfe figure > & ca- 
ratteri Mecenate era molto pratico in quefia fei enz*\Q tu ■ 
lio (j fare ,Caio O pio fiB aldo ,e Cornelio se ne tornirono in tutt<tdficl* 
le lettere loro, per preseruarleda ogni inJóuenicnte.Er da quei 
tempi fino ai presenti e continuato fempre quefi\so,dima* 
nitra che quefia fetenza e arri nata al maggior grado della 
sua perfettione fi nella parte attiua^ceme nella pasfìua\poi- 
che non potria l'intelletto humano dizjfferare figure cofi dif- 
ficili ,e nh a r ifiejfo intelletto inuentate de più oscure facen- 
do che li numeri seruono,di lettetele le lettere di parole : che 
li nomi propri] fiano affari particolari , gli animati di yn 
fi grafitato^ gli inanimati di yn altro . Oltte atto gl' Min- 
iasela tori hanno chiaui gl' artifici] delle quali se non sono co» 
ntfctutijc impofsibile entrare he fecreti loro . 

Bi fogna conficcare effèr la zjffra importar, tisfima all’. 
Mmha filatore, &• efser ben fpefso il fine di qualche grande 
affare. Sarebbe yiltfe negligenza grande trala fidare quefio 
bell'yf arrifehiare yn negotio di confeouenza , & met- 
terlo a pericolo di efser feoperto da nemici . Se il Tontefìce 
Eeone X fi fosse f fruito di quella indugia, non fi sarebbero 

ir,.. , i • 'enduri 

scoperte le J ue doppie intelligenze . Fece lega l anno i } 1 j _Pcr non cf 
con il Redi Spagna contro quello di Francia haueua nul j»;* >«-» 
ladimen e secreta intelligenza con lui . Ritreuau. fi ad' he r a 

P efser 
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V efferato di Sfagni fepralcrippe elei Po per impetriti 
“ pafso al Re di Francia, il quale veleua f affare in Itali* . i 

Spagnoli prefere certe chiamate Carne seruittre del Ptn- 
tefice i senz.a fapere chi fojfe ; ma ricconefciuto fu hauutein 
qualche fofperte,e pertanto gli fu diligentemente inutfliga - 
re da pertat te ,e cercato interne all* fu* perfora j & furerie 
rìtreuati alcuni difpacci li quali fceperfere /’ intelhgtnzj 
del 'Pontefice H enrico I W .Re di Francia,che chtamauafi al m 
f hera Principe di P carni a 3 nen fece mtne felice incentro 
perbene de fuei intere f. ti ,pr e fevn (forriere il quale Ve ni ha 
di Parigi fpedito dal Leg tto ^ipo fi elico a "Rema , ce n difi- 
p acciuchì lo aufarono dalla grande ajjtmblea } chc haueua ac- 
cettato iliaca di Cuif * per Re,Cr di quante era ecctrfe in 
quella attiene .come in egni altra tofia, li giuramenti felenni 
fatti da grandi fiepra li Santi Euangeli : fiche fu fcoperté 
al Prenci pt di c Bearnia ì dalle lettere portate dalCerriero jcofi 
a punto come fefofse fiate prefente, &' pertanto tonte fise 1* 
treggu* da lui ftmpre differitale gli fu molto vtile s nel che 
farebbe fiato prtutnuto fendala prefa del Costiero, mafie 
fojfero fiati li difpacci in buone zjffie , farebbe fiato poco V. 
file /' bauer prefoVn Corner» ignorante flettere nemntefe . 

Se le lettere fpcdite da dintorno di Leira al Buca di Sejfit 
^Ambafciatore di Spagna a Roma f° [fiero fiate in Zjffira , il 
Luogotenente del Pontefice che tt htbbe in mano , non haue- 
rebbe negotiato con tante auant aggio come fece. ne parimen- 
ti fe quelle del Marche fe dcl.Cjuafto non fefse re capitate 
alle mani di Don Hugo di JbCencad* . 

Giu. se che contenefsero,e diche (rattafsere quelle let- • 
tere . ....... 

Lui. Lo 
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Lui. Lo auifauano della cattiua difpofitione , nella quale ri- 
trouaua il popolo di Milano 3 chi doueffe fguire il partito 
dell' Imperatore ,& ricercattano 3 che affi ctt affé il trattate che 
fi face ua, e che dotte [f e auif are L'effetto : rappref intanano an- 
cora il pericolo grande, nel quale ritrouattafi l’effercito Impe «. 
riale, e tutte quefl* cofc furono intefe al foto fpiegar della 
lettera , in modo , che Jeruendofi dell' occafone capituiarotto 
a lormodo . 

Giu. Fu tratto ancomolto cattino perii partito France fe , U 
lettera intercetta dal Cardinale de Medici ad'yn Corriere 
' del Cardinale di Volterà da lui jpedito al “Re di Francia in- 
citandolo a muouer l'armi contro il Regno di Sicilia , accio- 
cché effondo le fquadre Imperiali ajlrette ad' andare a di fen- 
derlo, abbandonajjero lo [lato di Milano r da lui ridotto agl' 
yltimi efiremi . Et il Duca di SeJJa Mrnba fiat ore di Ro- 
ma, nelle mani del quale cader orto quelle lettere , fece inten- 
dere alTentef cecche il Cardinale di Volterà non meritano, 
haucr parte ne fuoifecreti , poiclre ne cauaua la ragione di 
Stato da lui con figliata etnie fue lettere . Il Tonte fine vi ri- 
medio alluntanandolo dalla fua perf wa,& facendolo ferra- 
re in fretto carcere . 'Non bi fona adunque dubitar punto 
che gli auifi imporranti non Ji debbano fcriuere in efiffra. 

E che le injìrut tieni ancora de gl' Mmba fiat ori non debba. Lcinftfur . 
no effer fritte di quefia maniera, poiché non 'e bene, che altri 
le fappmo che lui j benché yogliano alcuni ^ Autori , che V» Jc „““ócf 
Trend p e fu fi e, il quale ritreuaffe li dij pacci di yn ^mbaffdff 
fiat or e, fritti di quefia maniera, potria farne qualche rat - 
tiua inter pr et adone con molto danno, e pericolo deli Mmba “contiiiig- 
f ciatore, come fece Solimano il quale accuso yn'^dmbaf iato- 
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re che confi pira fise cmtre di lui perche h auen dogli fattele . 
Mare le fue fritture , <7 difipacci li ritrouo fritte in 
rjjfira. 

Lui. Tu quefia tirannide da Barbaro , ilqualenon cercaud 
che qualche pretefio per far difpiacere alf^Ambafctatore „ 
QuandoynTirannoe di quefio penfiero, non rittou^fi gu- 
Jhf catione alcund contro le J ue f alfe accufi - ‘Non date que. 
fio esempio impedire l'yf > della zjffr*,rìe anco quello di Ti- 
berio, ( il quale letto la yita a Crcmutio fardo , perche lodo 
Marco Brutto in certi Annali da lui dati in luce ) non può, 
far [limare pericolo fa l'occupatione dedotti furori, li qua- 
li ne Stati ben oouernati fcriuono ,& addempifono la leg- 
ge di \n buon Hi fiorito, che confifij a difporre della lode , & 
del biafmo,conJ orme la ragione ,& il merito lo ricercano . 

*Ne gl* altri affari, eccettuati gl'importanti, & i fcreti,ncn-' 
e naejfrio l'yf delle zjff> e : Ma in qualfìucolia Jorte di 
frittura dette l\Ambafc ideare dar principio dalle cofe più- 
importanti alt' acca [tene prcfente,che affettano all'affare , al 
quale s'inuigila,e ch'e meglio conofitiuto dal fitto Brencipe. 
M»tciw Se l'^Amlaì datore pigliasse Cof petto dal cedere d radunar - 
n el £«c u fi troppo frequenti Configli , dal conctederfi audience t fra . 
f c ‘f c ' :o ordinarie ad,' ^Ambafciat ori , dalyedcre ad'arriuar molti 

a natalità j 

fi«ii U ftto Corrieri l'yno doppo l'altro, con notti dispacci , delle quali co • 
Pfeiiupe . se,gr di molte altre fimili non frappi , ne pofisa fico prime la 

cagione, cerne fe ì>t fossero notte, che fi trattafise qualche grand' 
affare in fecreto , deue ani farne il Brencipe , <sr friuer le co_ 
meyfa ogni diligenza per intenderne qualche cerreta. La 
ragione che obbliga /’ ^Ambafciatore ad' auutfare il Juo 
Brencipe di quefii particolari ,e che con quefii principe, puV 

feopn- 
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f coprir e,® penetrare il rimanente, accommodandoli,® con- 
frontandoli a gli altri auuifì,che può fimi lenente ricettore Ja 
gl' altri fuoi ^ffmbafciatori , perche] ara coft molto facile 
che ft faccino mede fimi configli, & ajjemblee nelle Corti de 
gli altri Trencipi , li quali f muouemnno per i mede fimi 
affari . 

Cade a queflo propofto certo racconto del Duca di Fio. 
ren^a Cofmo de JrCedeci,® del fuo ^Ambaf datore in Spa • 
gvaJfauendo il Duca battuta netta di \n accidente di poca 
importanza accaduto alla Corte di Spagna , fenz^a eterne 
] iato auifato dal fuo ^mbafeiatore ,glt fcrijfeche fimara- 
uigUaua,che non gfhautffe ferino roj a alcuna in quelpropo 
frc:Si Jcus'o l'ambasciatore dicendo, che quella era co fa fé- 
parata da Juoi interesft , & di molto poca ccnfeguenza ; llfffl* 
(Duca le refcrijje le segguenti parole. Stoico che Zete, quefta **- 

cohidi poca conicguenza vnita con altre, delle quali 
non voglio rcnderui conto,produce effetti cofi grandi p ff‘°di 
-che (uperano la voftra intelligenza . 1 

Ritornando al nojlro perfetto ^ 4 mba fiat ore , deue cui ' r ff c ° l * * 
fare il Ccnfrglio di Stato , & tenerlo in] ormato delle cofe 
princi pali della 9 Prouincia,neila quale rifi : ir de , come sarei a r SÌiu°« 
he a dire delle di sinfoniche vi sono , delle differenze , che r :cn 
pafftno tra grandi ,e fe scorge qualche apparenza di poter 
cattate vtileda quelle inimicitie fecrete : come anco dall’ ab- 
bondanza, tutto della f entità f delle ricchezze dello Stato, 
come dei fi ut ri della terra,®' di altre cose di fmile impor- 
tanza • JbCa deue scnuer queflo in modo, che la sua lettera 
non fa hauuta pervna fazetra di Rcma,o di (fermatola: &* 
fopra tutto hauer molto rigguardo,come à cosa peritolffsf. 

*? p i ma, di 
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in Aldi non affermare gì Amai per certa yna nona di confiderà 
tione , non e fendo ben fi cura-, 3 a fa m ejuefo caf ì templi, 
cernente cioè fcriuere come l'hà ydita , perche v»’ Intorno 
catta pocoytile in yeder ritefeireyna ccfa nella cjuaìc non fi 
impaccia punto, & per de molte , quando fi fa cono fiere 
troppo credulo ; pò fono dall'alno canto nafeere inconue- 
nienti g>andi , quando s' inganna ,truere fi trattiene la men- 
te delPrencipeconfyno, ò con l'altro modo . 

L' ^Autore della ‘Re Ut ione dello Stato di Milano man * 
data a Cftnoua{corre fatto queflc nome ,& cosi yien chiama- 
ta da gt autori Moderni) riffertfe cheli Agenti di certo 
‘Potentato Italiano hauendo battuto audienz^a da Don Fer- 
dinando (fonz.agaCouernator di Milano , nella quale fi 
parlo della guerra, che andauano i (finouef à fare in Cor fi- 
ca, aui fanno il Prenci f e loro, che hauettano offeruato nella 
fo fianca delle parole del Conrjtga , che per afsicurarfì del. 
lo Stato di Cenoua,yoleua fare yn forte in certo luoco , che 
fnuireble di fieno à quella Republicaff benché queflofoffc 
yn capriccio ridicelo, & yna co fa non imaginata dal fon, 
Z_aga,nulladimeno ftcome f '.no i giuditii ducer fi ,fu quefa 
nona a eduta da molti a Cenoua,& per tutta l itali affi ma 
niera che, per quanto dice Canonerio, nacque diffidi nz^a tra. 
la Città di Cenoua& la foranti di Spagna. 

Gi. Ottre all altre cefi ’,che Renano effer fritte dall'Mmbafcia - 
tetre, ritrouafi metodo particolare intorno allo fcriuere,&‘ ap 
probate da piu intelligenti , del quale debba Cernir fi Perche 
no ofiante paia, che più toflo dipeda dalle regole della carica 
del Secret ario jthe dall' u Rmbafciatore , fimo pero , che fiat' 
ffmbafciatore tenuto a praticarle per emetter emaco errori 

Lui. 
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Lui. XJi fono molti precetti in proposto dello fcriuere regi fra 
re fi filare ,&fpedire le lettere li quali diretamente dipen- 
dono dàlia carica del Secretarlo, ma quello dell' ^Amb a fiato 
re e venerale ,& abbraccia tutti.nen deue hauer a male di 

ò 

efiser fecretano delle fue proprie attieni, perche f mente ar- 
riuano acca foni, nelle quali non può , ne deue fidar f d'altri , 

<he di fé ftefso . 

G iu. JbCa quale e adunque il metodo dada curio fra , & *fp*- 
nen^a ritrouaro piùconueniente a quefie /oggetto . 

Lui. ZJi addurrò , fionda ordine pero ciò , che ne ho pentitogli,) 
adire inmolti difeorfi bautiti fopra di queflo propofto - lettere 
Ter ritrouar e maggior feurezj^a nel mandare i di fp acci / 
dare più chiara informatione de auifì a quelli, a quali 
f mandano , bifegna , che l vltima lettera dell ^Amb a f da- 
tore chiami le precedenti , Cr gli auif principali con . 
tenuti in quelle , il giorno della datta di quelle ; a quali 
.maefri delle pefie pano fiate con fi gn al e ; &• da chi man « 
date , per poter fapere fe f fono riceuute . Le repeti - 
t ioni de gli affari di già fritti fono necefsarìe , quando 
non fi ha battuto rifpcfia , & quando fi teme, che li Cor . 
rieri p affando per le prouincie nemiche fiano fati fer- 
mati ; 0 quando la di fianca del viaggio e lunga , nella qua- 
le po fono arriuare molti acci denti nella per fona del Cor. 
riero , euero quando s incontra occafione dtfriuere per al. 
tre f rade , oltre le ordinarie . In oltre deue /' /Amba - 
fiatare fapere , eh * e tenuto fcriuere con tutti gl’ ordi- 
nari] , benché non haueffi co fa alcuna di nouo , per ripe, 
tere le cofe più importanti da lui altre volte fritte : Obli- 
la qutfo quelli a quali f ferine , ditnuigilarccm maggior 

Ali. 
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diligenza agli affati auif iti , (?d rimediate a gl' me enue- 
tattili lite arriuano > quando fi ha mandato yna lettera 
ter \n altra y errcrt notabile , ma chef ho tffer commejjì , 
inc^'to* « Jdaucn do [effetto di qualche Corriero non hi fogna dim * . 

"r'ctné flrargli fer modo alcuno la diffidenza che fi ha di lui , btfo- 

lcinTr.ro ga alt incontro fingere di fi dai fi molto della ptrjcna fua,t di 
aJlfcó'J hauti lo [ci elio tra molti f (sfidargli il diffaaio maiUififot 

ciò che fe gli data .roda eejjèr che quello -che fi tuclffia f ale fa 
to,&U p luò dtimpcrt nizei hifogna farglielo dare ger altra 
maro. cucio alterar il carrai tei e de Ua fi ipr* fritta , accioche 
• da\namano pafsi nell'altra, e che rtfii prette meta la carnuti 
inrentione,che potejfe quel Corriere haucre , 

TMf.cn*» Ogni 'volta che l'^dmbafciato>e hautrd et io , & commodo 
rcdc'n Am deue hauti lacere pronte & apparecchiate di quanto 'verrà 
uic.au. e aUi j' areACCl g C he fopragxungend o qualche oecafont di ! fedi. 

re con preflezz^a, trotti tutte l e ccf r difpojh . 
che dote ‘£)i rune le lettere , ch'ei fcrtutrd deue ctfiodtre le cofie 
pncdci- in \n libro da lui tenuto d quefìo effetto , &• deue confa uarc 
ih*» gl 0f iginah di quelle , che gli faranno mandate da gl' altri 
Jtfinifiriync mandarne, che le fole cofie fe intende ,tncafo 
che fitrattafje di ccmmunicare d qualcheduno ciò , che gli 
f.TcbTi [offe flato fcrirtt Ecco gli auertimenti più importanti che 
"un"nì* fi f D J] ono a f portare f ipr a quefia materia , fi d gli ytmbd- 
An.blfc,» filatori, coma ai Secretarij loro . 

delio ’ s'LGìu. JbCadi che dettono trattare le relationi , che fer quanto 
jchàVnTr ho fentito a dire, fono tenuti gl' ^dmbajciat ori di fare in- 

fiiaciiia. torno allo Srato , nel quale hanno fatta la refidtnz * lue , 
fer ben in fruire li < Prencifi,&' li loro Configli : 

Lui. ddenono efsere fimili all 'altre jdellc quali ho furiato , e c. 

tetto 
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citta che quelle , eh e fi mandar, 0 ntn deuono comprendere 
tanti particolari guanti deuono ejjer quAlt delle Ut lattoni) 
che fi portano nel fine dell' ^Ambafci aria . In qucfie ricer- 
ca fi tnadefcrettone generale di tutte le col e incominciando 
dall'età del Principe, del suo afpetto, delle fue inchnationi , 
de f ’ooi "vitijylcllefite \irtìt delio fuo fiato, fe (ia Qtufio, libe- 
rale,J)Cagnifi 0, CUrr, ente, ® come anco dilli amore portato * 
gli da Sudditi, de Jtfinijìri dell' ifiejfo fino Stato, delle ouer. 
re hauute, di quanto ha perduto , onero di guanto hà ac~ 
quifiato , ® come ha aggrandito il fuo dominio 
delle intlmatìoni della fua Corte : quale fi gcuirni 
conÌingtnno,quale con la bontà, con la liberalità , onero con 
Pattartela : Quale fi.t il favorito di qui l Prenci pf.quai mcz.- 
Z.i halli a per acqui fi ar fi 1 ‘ affetto dell’ynoo. dell'altro, qua, 
li fiano g-i ^ dmla filatori de gl' altri Prencipt. In che confi • 
fianole forzje dello Stato , ® quante Proutncie abbracci: 
Qual forma di gnuerno ciuile Vi fi efferciti , quali porti di 
JtCari halli di qual capacità,®' di qual forerà . Quali fu- 
mi nauigalili,quaf Mille apportino allo Stato, quali t errilo • 
rij fìano f .imo(ì per fertilità, quai monti,® in quali pacf fi 
ritrouino : quanti fudditt pofsi hauere , quanti ne polsi 
armare per difefit , occorrendo qualche necefsicà : (Quali ren 
dite , ® entrate cauiilPrencipe dallo fio Stato, ® da che 
fi cauino : li cofiumi } natura , ® proffeffione di ciafche- 
duna Prouincia , quale di quelle Prout net e fia fiata bere di - 
tata , ® quale acqui fiat a, , finalmente di tutte Pulire cofie 
degne d effer oferuate in tutti li Stati , di che non fi pojjono' 
afjegnar t e gole certe \ 

Tutte qucfie cofie deuono ridurfii inSna Rtlatione molto 

difiinta. 
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di finta , e che non (ia pere cofe breue, che nodi la rif ilutiont 
»nita col dubbio . Et come ho detto , bif igna , che \n^Am 
bafeiatore confederi dal giorno della fua refi dentea tutte le 
cofe più picei ole > che fe ima poter feruire al fuo ‘Prenci pe conm 
forme all' occafeone , cerche la auifì , non per far terrò al 
Prenci pe apprefso del quale ri fede de , ma permeglio ferui- 
re il fuo Signore , & per far quefìo , dette informarlo de 
gl'interefsi , & dei commodi dello Stato fora fiero. 

//ebbe ordine Perida ^dmbafeiatore di ^Alc fiandre a 
Sciti , di confederare con ogni diligenza il feto , & la dif- 
pofetione di quel Sra'o . Sita tra tutti gì ^Ambafciat ori del 
Jtfondo , non ve ne fono alcuni , chectn feudio maggiore fe 
fcruino di quefta diltccn^a , di quello facciano li ÌJenetiax 
ni li qualt cltre che fono naturalmente dediti ad' ofserua,* 
re le cofe più picciole da efesi ve ditte y font a ciò ancora afiret- 
ti da giardini impofti da quella 7lepublica alla carica di 
,y4mbafecitore . Vadano doue fi "voglia , bijogna , che Vn-. 
islmkafciatcre facci quefeaUcluttone , O' la de politi nelle 
mani delSenato , ;/ quale le confcruk tutte ne fuoi ^Archi- 
uq , come invn pulite 0 tef ire , a quali riccorre quando defe - 
dora fa pere qualche particolarità di vn Srato. 

7~rà l'alt re ejstr uat ioni , che deuono efser fatte da V» 
^/tmbaf :iat ere , e di non ef ter tanto defederoso di lode delle 
fue attieni } che per aggrandirne gl' effetti , onero forfè ma* 
le infermato , 0 forfè rroppocredulofcriua per fnccefso vn' 
affare , che infatti non fa , confidando fi perche "vi rtfet po • 
co, per concluderlo $ efsendo laincoftanz.a humana fe gran* 
de , che non potiamo prometterli conclufeone alcuna di quel', 
le cofe, che dipendono dal ìolere,& capriccio degi’huomi. 
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ni, e mino ancor* de gli elementi . LaNauc, dice certo 
Poeta, che non ha piegato la velia nel porto, non hà 
terminato il Tuo viaggio . Iranno multi pigliata U 
penna in mano per f ntof criuere , poi l'hanno giettara 
yia pentendoft delle deliberanoni fiabilite , "Perche il 
da v auifo in cofe d' importanza , fopra vna> confidenza di 
buone parole promeJp 3 fenza batterne la fenttura f'ot- 
toferitta nel Jenof veramente yn darfi in abbandono ai 
/prezzo di tutti . PromifeCiro a' puoi f >1 dati le ricchezze 
non acquifiate,ma che fidtueuano acqui fi are nella batt agli a, 
m a imparo dall infelice fuccefjo , che quelli li quali fi confi* 
dano tn cofe tanto in filabili , & in confanti , come fono tl 
tempo,& la Fot tana , hanno pccaefperienz* i & giudi t io i 
Scrifie k Nerone , Peto Capitano Romano il fortunato fi* 
ne dtvnavirtorianon ancora terminata , della quale par- 
lando Tacito , dice , che li dirizzauano archi di trion fo a 
Roma ; & ricchi trofei nel Campidoglio intanto che 
nell’Armenia ( il fondamento di quelle allegrezze ) la 
battaglia era più lànguinofa che mai . c Dtuel' ^ dmba Delie 
ficiatsre al, unranare il fmvafcello da quefìo foglio, & da f A ™ t b o 3 ;- 
queff altro tome da quello , eh' e fiuo fratello, ciste dal dare cer- 
ta, & figura fiperanza , & v»a afpettatione infallibile del. 
l' effetto dt fderatty in vn affare : imitando 1 ‘ accorto Jrtedt - dubbi’oft 
co, il quale non promette la certa fi tlute ali infermo Perche to ( Ite <Ìa 1 
ferie f cono gli ajfiri , all’ bora che glhauera rapprefentati 
tanto più dubbi ofi ne ri porterà maggior lode', poiché fi flime , 
raejfer (lata la fua diligenza cagionedel buon ej]ito:&fe 
facce dono male non fi ntr citerà ilPrencipe ingannato dalle- 
fper anzjt dategliene (ara l’amba fiat or e biafimato poiché 

Qjq letteti » 
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l'tuent o delle co( e non fi accommoda alla mi fura de futi defì- 
dtrij. L'infermo chefritrcuajfe morto il giorno fervente , 
che v h fojfe fata da Medici pronoficata la Jalute, li di fere 
dtrarelbe,t darla eccafione ad ognuno di burlar fi dilla Fi fi- 
ca loro, ma fe non haueffero mai afsicurata la fua faìute , & 
che all'incontro ne haue fièro dubitato , non farebbe f arte lo - 
ro ri pre fa fuccedendons la morte .Il fintile accade nella tura 
degl' a fari importanti Je quali f mogli ^ dmbafeiatori li ye- 
ti Medici . 

Giu. Ma oltre lacorrifpondenz.ache può b ^Ambafciator ha^ 
uere co'l Principe, & con il fuo Ccnfiglio di Stato, g i è forfè 
permefio(benche fi a per gualche bcnc)di commutile ai e ad' alt re 
pe> forte priuatc Ì affare ,del eguale egli neg»tia l & lo fiato y nel 
quale fi ri trottai 

mbjf.,»Lui. T atti gl'^Ambaf datori di v» ‘Principe , che refstedono* 
apprefio altri Principi ,pofiono hauer intelligence inferni y 
per auifar f tr alerò delle cof e che pajjano nella Corte, nella 
quale fi utrcuanofie quali feruono di inditi] per fico prime 
dell'ala e . F'xerofhe alle tolte s' intende pi» de gì affari di 
Francia in Spagna , co'l mecz.« dcll'^mbafciator ref sideri- 
te in Ucnetia , oà Roma, che da quello eh’ è in Parigi -, &• /», 
Francia di quante fi tratta in Spagna con l'ifieffo mecz.o , 
Il mede furto praticasi in tutti gli altri Stati . La ragione 
è , che quando \n Prenci pe tuo le intraprender qualche cofa 
conno di fn altro , or dtnariamtntt procura di afsicurart il 
ri manente de gli altri Prencipi prima di publicare la deli - 
beratione da fui fitta: Puuiene , & con figli a con gli altri 
confederati , li quali tome non punto interefiati netfimpre . 
fan tingono l 'affai e min fecreto , di quello facid l'autore , - 

“f 
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cefi le n tue di Franeranno d' Inghilterra in Spagna , & 
snelle di Spagna yanno da Vcnetia a "Parigi , piu pr e fio, 
ih per gl' J’nl,* feiat ori che rij siedono in Francia , Cr in ( 
Spaona.Vedefi nelle hi fiorie, che le Leghe di ^Ambofia fu . 
reno puhlicate in Inghilterra , <T in germani a , prima , che 
anelli contro de eguali fi facevano ne J ape fero et fa alcuna in 
Francia . Et banche fi face fiero con J apura di piu di dieci 
nulla per fonemi fardtnal granila fi il primo, chine diede 
atti fa in Spanna . La congiura di Pelo fida per f cacciare 
li Lacedemoni da Thehe, fu prima dinegata in Ut.*: ne, 
thè in Thebe:& di là ne pafso l'auif 9 a Carnea generale de 

Lacedemoni. t * . . 

Finalmente, tutti gli ^Ambaf datori dtyn Prenctpede . 
nono hauer corri fp indenta i nfieme per le cofe generali > ma 
non per le particolari dipendenti della commi f itone di cta- 
ft bedano , come dare auifodi yn maritaggio che fi tratta , 
di \na treggua , della (ondinone ,ouero aggiramento che 
(i tratta, fe per sventura non >i fofse qualche cofa in quel - 
le materie , che di pende [se dallo Stato, onero dalla te pulii- 
-, codone rifsiedefse l’altro ^mlafciatore , & che bave fise 

ordine di conferire con lui, per con figliare il fuo auifo, /er- 
te ir fi delia fua dili cinzia, & del fio con figlio . Ma in quefio 
caf 1 , li fogna auif trfiferutndofi delle zjjfre . Stia ancora il 
noflro Perfetto ^ (mlafciatore con l’occhio aperto per ofier* 
uarefopra tuttoché alcuno della fua Corre, c T delia fuafa-^ 
miglia non fcr lui cefi alcuna concernente l'amia fiat a ne 
anco none della Corte dove rifi lede-, poiché la maggior pane 
de ri’ intelletti curi ofi, che fcriuono agli amici 'oro , frapon- a 
■ermo alle yolte tra le genùlezxj delle lettere loro, dtfcorfiSa. &££ 
6 5 ,Qq 2. tirici > 
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lirici, & maidici ,/i quali apportano fruente danno alt. 
^A/nbafciatcre,& di qui e, che quando meno ut penfa yede 
frtmato il suo concetto ,e disenfiato dal Prencipe ,& malìe, 
duro da tutta la sua corte , Cosa di diretto contraria all'y fi- 
le de gl* 'affari , & che tende contro il Con soglio , che fi da a 
“Prenci pi /iù che mandino per Ambasciatori , persone ■ U 
•quali fi ano interro modo grate al Prenci pe,& alla Corte doue 
yanno a ri scie dere. Aggi unge fi anco d quefio,che per acqui- 
fiarc il buon affetto dii Popolo , sarebbe se non lene , che 
gli Ambasciatori ytfit fiero conforme all' yso della città 
dotte risciedo»o,& che de ponessero le yefli loro proprie . Per 
prottare quanto fi a necessario , che t Ambasciai ore ,il qua. 
leyà daìnPrencipe , gli fia grato , &in certo modo afr 
fertionato(sa!ua pero sempre la fedeltà da lui douuta al suo 
Signore ) Bi fogna confi derare , che quando il Senato do- 
mano mando Ambasciatori alpopolo Romano, ritìratofi 
sopra delmont: Auentino per l' ingiuria fattada Appio 
Claudio à Virginia, e benché fossero quegl' Ambascia . 
tori tre fonsolt , se ne ritornarono serica altra rispofia del 
popolo solo che se gli mandasse Valerio , & AC. A or atto, li 
quali per esser amati del popolo,rit ornarono sodisfatti.de 
t elarne, nipote di Cercone Re di Saragosa , yolendo mandare 
Ambasciatori ad' Anibaie li quali potessero essere in qual 
che j lima appresso di lui, rilesse J/ipocrat<& Epicide,per - 
che erano Cartagine fi per linea materna . Co fi fece Leone X . 
quando mando Legato alla Re publica diVenetia il Cardi - 
nalB embo ,natiuo di quella , accio procurasse di fep ararla, 
dall'affetto del Re di Francia , & ynirla con l Imperatore . 
Fece ancora il me definì o Francesco I, Re di Franci a $ he. 

reditata 
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reditata che hebbe la Corona , mando per <Amb afe tutore al 
-mede (imo 'Pontefice Leone X. Antonio Maria Pahuicino » 
come perf maggio molto amato dal Pontefice , come ferine il 
'Cutcciardim : E l argomento migliore pref ? dal Re di Fran , 
ria, per inferire la fretta anione del Pontefice^ dell' Jw pe . 
rat ore fu tir edere, che mandauagli per Legatoti Cardina- 
le di Santa (foce feruit ore antico dell' Imperatore , & mcl. 
-to appafsionato per la fragrandola . Il ite di dragona 
Don ^Alfonso ZJ. per ottenere dal Pontefice Eugenio , l’itr 
uejlitura del Regno di Napoli da lui tanto defiderata , (>li 
-mando per ^ Ambafciatore Martino de Vera Romano dal 
quale raccordanti fi il Pontefice hauerriceuuti ottimi feruig . 
gì nella guerra di Napoli ,doue hauendo carica nelleffircito 
à nome del Re D. Pietro d' Aragona faueua fauoriti alcu. 
ni de fiuti parentadi maniera che non ofiante s x tncontr affe- 
rò molte difficoltadi nelle cofeda lui ricercate , hebbe 1‘- 
inutfiitura per il fiuo Re. Quefia e mafisima tanto ag giu (la- 
ta a quella di Stato , che fi (limo buona eltttione quella di 
Ciufhniano , il quale mando v» Medico a ( ofidro , che 
lo haueua rifiatiate da \na infermità confi derubile , tir per 
quefio gli fu molto grato , il che per altro non farebbe fiato 
cosi . Mandarono li Latini Oermelio a Diomede ,pei che 
ara Creco di natione da parte di Madre , il che fece credere, 
che farebbe (lato ceduto di buon occhio da \n Prenci pe di 
quella natione . E‘ adunque auant aggio ad'\n Ambaftia- 
aore , effer grato al Prencipe , Cr alla Corte alla quale dtue 
-andare , & difauantaggio grande fecon qualche fra lette- 
rato altra attione fra > o di qualcheduno della fra Cor te fi 
rende odiofio. 

Giu. 
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wXrfGìu. fià chejtte -venute fi ìpra il prtpofito , della Carte , Cr 
della famiglia dell^mhfifciatore, Jefiderarei fa per e , co- 

E " a me (lima fi e lene , chefofse cempcfla . 

;R.r,»c(k. Lui. $ i fogna , che v» dsimbaf 'littore halli \na fami gli a di 
fctfc r.e , Cr yna Certe , il numero de q udii , le \tjh , <y lo 
fp/endere [tane pi optrtionaii alUfuacdrtcd , alla jua na. 
fetta , & alle ftte ricche^zc>& quando Vi fard gualche fo- 
co di fientaricne più dell ordinano , non farà per qutfin 
ri pi e rifili le . Quarte fa àcofìumt Infrena , che far.» fe- 
delijsimi , molto pi udenti , mode fit , punto rtfstfì , ne 
ejhnati , per accimodarf alla natiene ditte yanne : che ho., 
fiorino > Cr coriefmenterictuanole perfone h onorate , che 
jrtquentano lacafadell ^Amhafciatore -, che procurinoceli 
la à alcova della familiarità , e etnuerfatione loro , 
ccnferuare il rtf petto y Cri amore , che Jt porta al loro Si- 
gnore y acci oche non fi parli cerne fa (fui l'autore della 
Relati one dell ^mlafciat ore di Roma . Vii Signore, di- 
ce egli , il quale iui fi fermò per qualche tempo, era 
(limato molto affabile , liberale, & cortelc* nu fi. 
n a Unente la buona opinione, cheli era couceputa di. 
lui, luanì fubico , perii carmi coiregiani , &: dome- 
ilici che haiicua apprelso di lui; poco corteli , meno 
amabili , c che cccdsiuamcnte li burlatilo di quelli , 
che frequentatilo la cala del Patrone . ‘Poiché con futi? 
la frequente ccnuerfationc di perfone honorate , /' ylmha. 
filatore conferva la fuagrandtxjC* > & filma, le quali al- 
l'incontro fi perdono da yna natura foluaria , & lontana 
dalla conuerf fittone y oltre l\ttle principale , che fi cava da 
quelle yifite libere „co'l mezjtjo delle quali s intendono Je notti 

delle 
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delle ctfc picei ole , le qual: f cruori 0 fousntc molto per pene, 
trare ne pii affari di molta importanza - St perclte dette /' 
^Ambafciatore render conto di tutti gli errori, & inJoLentje 
thè poteffero effer fatte dalle fue penti , e ebligato per f t dis- 
far none parrico'are ,di far moUadiltgc»z* nell' ellegerli . 

IBift ìgna inoltre, c babbi V» JxCacjlro di Caja , che fa huomo 
da bene, [officiente, & idoneo nella fua carica , & c' babbi /’ 
occhio ai fer ultori , per impedirle mille impertinenze , &■ 
indi fcretezz e, atte quali e fmil f irte di huomini inclinata, 

U quali ben fpefjo arrifchtano l honore , & anche la yira del 
Loro Patrone Un feruitcre di certo Ambafciatore di Fran . 
eia appreffo ^taurino Imperatore di Conflantinopoli 
uendo pigliai of opra delcredito alcune acque , & polueri o*S"Lou« 
donftre da certo JSC^r tante (freco ; arriuato il termine delZnìf'u 
pagamento, tir incontrato dal Jx {creante ilfuo debitore , (p yjkia'.ori . 
addtmand andò gli la fodisfattion* del fuo debito , yennero 
infemt k conte fa, Il Francefe yccije il (freco \ffolleuo [ali- 
to tutta la città in modo, che la caCa ded'^AmbaJ datore fio 
a f[ di ara , & alcuni de fuoi dom’flici yccifì : & bi fogno che 
l'^ 4 mb.ifciatorefi faluaffecon ogni prtflezz^a . Un Carret- 
tiere dilla Certe dell' ^Crciuifcouo Ctouanni Ptcerembio 
isimbafcidtore di Sigismondo He di Polonia , appreffo dell' 
Imperatore Von Ferdinando, per impertinenza , 0 per af- 
fronto [e ne and'o conyn carro tir rato da odo caualli , a ca- 
ricar bgnt in certo bofchttto moltoyicino à Uiena , rifer- 
italo per ricreatione dell' Imperatore , il quale ritornando 
dalla caccia, incontro quel carrcttiertcon quelle poche legne 
da lui condotte,! Imperatore merauigliatof di tanto ardire , 
gli addi mando chi f offe il fuo patrone ,<sr battendo rifpofì*», 
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che era feruo dell ^Amhaf datore del Re di 'Polonia, fi ftrin- 
fe naie f palle, <ST trattenne il piti fio cafligo , che \okua far 
dare a quel Carrettiere , ma il JrCaeflro di Cd fa dell'amba., 
feiat ore fitfeuer amente riprefo , in non yfar miglior dili- 
genza nelle ar tioni de feruitori raccommandati alla fua ca _ 
riea,& l'^imbafciatore biafìmato , che hauefpvn Jrfxefìra 
di cafa s) poco prattico della fua prò fesfone . Ui fono mol- 
ti di quejli feruitori, li quali pregiudicano molto alla flim& 
del lo*o patrone , ma lo meritano , poiché non fanno farne- 
buona ellettione . Et dicef che i feruitori foggitene la natu- 
ra del patrone . il Forriero di ceno ^Ambafctat ore , che an - 
detta a Caftiglia,arriuando in vnx Città di Spagna dotte' 
Il principali di quella fi apparecchiavano per riaverlo ho « 
noreuolmente , & a queflo effetto addimandarono à quel 
Foriere quante perCone batteva fece l' ^Amb afe latore , r,f. 
pefe, Che erano più di mille fauo mirri in tutto , la metà, 
de quali erano come tanti Dei g/i altri coinè fauomi* 
ni. A li' h era il primo di quei Signori di quella Città il 
quale ccnofceua la \anità di quella rtjpofla, froptmfe ai 
Foriere , Mio amico , quella metà , che iòno come Dei 
vada ad’alfoggiarene Tempii, & l’altra cb’ccomegT. 
liuomini vada a\['[\oip\tz\c. pertanto ftralaftio ogni ap+ 
parecchio . 

ZJi sono molti altri piccioli particolari da ofjeruarfi 
nella famiglia, & corte dell' ^AmhaCciatore , cornea dire 
non pigliare servitori naturali del paef e dove nf siede C- 
^Ambasciatore , poiché sarebbero tante spie dome (lichen ma 
tutte queflecose dipendono dalla diligenza del Patrone , & 
di quello nel quale ficonfda per regolare la sua casa . Con T 
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figli o fopra tutto I* ^dmbafciatore a noto prouederfi di certe 0euon ». 
delitie vfate da molti, che fi o no li bufoni ■‘Non fanno che nuo 
cere di ‘Patrone, invece di ricrcdrlo y non confifiendo le bufi 
fonerie loro, che in vna aperta sfaccidt dgine , &nel f coprire 
li difetti degli altri, fopra di cbeefercitano l intelletto fa- 
lirico , illude allontana molte p or fene dalle quali porri al 
^Ambf datore cattare molto vale * 

G iu. In qual flato deut efer vn a fare, quando hi fogne che l'^Ant 
bafciatore incominci a far conofcere,che fiauede, che non fi 
Vuole concedergli dò che addimanda,&come debba governar, 
fi, per non dar acomfctrtjcbt fi auttede della negai ma , che 
gli vien data l 

Xui. Hi fogna che vn ydmbafciatore prudente, & accorto tenti 

ftato'ie- 

& confideri in fe flef» il polfo di il a f tre , c ha perle Tìldfll .»o' rifarci 
Z>ifjè certo /rfwiojchc gli aftiri pa)itici,& leinfermicadi jr.1 bene—»» 
hanno molra rclationcinficmc.-elTcndoni laljlutCi& 1 \ Ambafcia 
inferm Irà cu rabi lc,& la dilpcrata. Cofì bif >g na co fiderare 
il tempo del principio dell accrefcimento dello Stato, & del- 
la / ua declinatione.Et e fendo fof fidente per fare tutte quitlXrX 
fiec onfileradoni,& per conofcere ancora tutti gl accidenti 
che lo peggiorano fi che drizzano f tra fouete molto facile all 
isinb a filatore fare ilpronofiico della co nclufenc , & attri- 
buendo à fe l’autorità del Jtùdico r hauera , dico ancora , 
molto fouente in manoil fine de gl a fari arbitrari] , & in- 
di ferenti: non bif ogna dubitar punto che non fi preut da 
più davicinoilfuccejjodi Vn affare , quando giudica fi coni 
quefU prudente meditatione efer a propofito lafciar dor- 
mire vnapropofia ,<& tali bora promouerla , & f ile citarla: 

[e nzA inttrmiffiontfi laf :iarU ripof tre. Dif erriamo coù ~ 

Seva» 
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JV v» Trencìpe non rif ponete fubito ad yn affare, che 
ha fiat ore giudichi con buon feno,(r ojferuicon la me de finta 
prudenza, fé la cauf 4 di quella pronte^a non procede dal - 

10 [degno della dimanda prefente, onero da qualche inimici « 
ria antica, la quale rode ,& effalla fienai arti f do , entro da 
intendone di pigliare qualche prete fio perrtfentirfi di qual 
che altracofa , 0 finalmente per 'voler dare orcafìone di in - 
naf prir fi, & irritar fi. Quefie intelligenzj tutte non faran- 
no difficili da efser tntefe , quando fi hauera fatto flu- 
dio per conofetre la natura del Trencipe , come ho in altra - 
occafìone raccomandato al nofiro ^Ambafciatore . 

T r'a li documenti più cfprefsi de gt^Amba fiat ori , Vi e • 
quello di raccordar fi, à non dimofirare cosi prefio di hauer 
intefoil dtforfo che fieglt fofse fatto , in Vna cofa da lui 
pretefa, perche doppo hauer accettatoynaripulft ,pare che 
non fta più tenuemente addimandare la cofa rifiutata , e 
che quello dal quale ne dipende la concesfione , fia ybbltgato • 
à perseuerare nella fina negar iua , & ripulf 0 : ACa quando .« 
fi finge di ncn intendere ci'o da campo a quello che yien f ol- 
le citato di pigliare qualche miglior de liberai ione , la quale 
gh fa mutar souente opinione: quando non \olefse farlo,, 

11 tempo , nel quale fi hauera battuto commodo di operare , 
hauer a forte cangiato in modo lo fiato de gli affari , che fa- 
rà afirctto concedere quanto figli hauera dimandato . B‘ 
adunque narro di sottigliezza nell' Ambasciatore , finge-, . 
re, che alnonon conosca , che ~vna di ff coirà di ottenere 



quanto pretende. Setuegli quefia indufiria di me^o 
ptr rit ornare \n'altra\'olt a al suo dissegno, tir per prega - 
rare notte ragioni, & diligente per confermarla 5 perche bi„ 

fogna. ' 
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fi ìgna Ittf cidrfempre la pYopofi a nella. dolcetta, <? in fiat» 
di effer pò fi a di nouo inanzj A miglior occ afone . "Per tanti 
partendo fi dalla (ala del Confe gito potrà dire , che fi parte 
molto ben fio disfatto, & che la dilatione non lo mole fi a pun - 
to,hauendo addottele ragioni della fua dimanda alla pre - 
fenzjt d'intelletti , che le fapr anno ben ponderare , esr che 
fino a tanto , che Sua Sant irà, fua Jet., fua ^iìteejjfo fua 
S eretti tà pigli tempo per con ftder arie con commodita mag- 
giore , non accetta la rifpofia hauuta , poiché fpera rtce « 
ueme "vn altra di fua f idisf an ione . 

S' e negorio d'importanza ,& che non yi fano altre fira- 
s de, eh e quella, per ottenere guanto fi procura : ‘Non bi fogna 
pero , che ì'^Am baf datore fe ne ritorni dimofirando di e fi- 
fir [degnato, ne che fi dimofiri rif mito per la ripulfa fiat, 
tagli ; bijogna all' incontro, che finga di effer molto fodisfat- 
' to del buon incarni namento , nel quale laj eia l’ affare, perche 
differendo,®* rimettendo le cofe delie quali fi ha cartina 
fp cran^a, a Ile volte accade, che liberamente fi concede quan - ' 
to fofje fiato affilatamente ticcufato . Finalmente non ri „ 
trcuafi altra fetenzia da praticar fi nel maneggio de gli affa- 
ri , che imparare ad'effer confante nelle contefe , oppo. neueeY. 
fiutoni , & nauigare concento contrario Jd or Cleome con- 
fio taf di batter j per anz^a ne gl' accidenti del tempo, pervi* ££"'*- 
portarne miglior rifpofia, di quella fìnta dall'amba fiato* p n j? a *‘ 
re di non intendere ; cosi btf ìgna temere le mutati ont, & gli 
’ effetti del rnedf fimo tempo nelle parole dai te de ila coclu filone 
Ai qualche a fare, nella quale inttruegono fui te gli inimi- 
ci Ji quali f ano mutar faccia a quato fi haueffe deliberato . 

JiCa in cafo , che non fi peffa fiuperar quefio, non btf con* 

dir i alme* 
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almeno {he affretti il tempo , ne che f illeciti t affare , che (ì 
chH- ffrui delCtfeffo inganno {he tono fetta y far fi con lui . Ma- 
«ore fio ac neggi in qutfìo due grand' effetti ^n ometter p in ffeuro del 
pcrfciuit pencolo sfino a tanto che baffi ritrouato rim cJio } & l'altro ' 

lì benedt! / , _ 1 . _ _ »• *■' 

che fi come vi fono Trenctpt li quali accortamente trategono 
gli yimf afflatoti f nz^a pigliar rifoluttone (opra le propo. . 
fte loro fino a tato{he fiano aniuati alle loro intenti onisco, 
me p può ye dere da tanti effe pi. Vi pejjtno e ffer ancora ^Am 
bdffiatoriyihc appettino dolcemente le rifolutioni de Tren - 
cipi>apprejfo de quali nffiedonofno à tanto cheli Signori 
loro fiano prout fi di quanto haueuano f i fogno \ come fece 
Thcmifteile hmf affiatare di ^Athene in Lacedemonia , il 
quale ffruiuafttesi accertarne te del tempo , che prima fi ha. 
ueffe prefa rifluitone con lui per la guerra fa pia (fitta ha- 
> ueud faf ricetto V» murOyper fortificare certo luteo fial quale 

yeniua ogni loro rimerei & che jit cagione d egni loro buona 
fortuna. Ma per arriuare à queflo fenefitiojt neceffario f er 
uitpdi yna perfettifsima/ottiglte^z.a ) acctb non yenghino 
ffoperte le intentioni : perche efsendoyna yolta ffoperte , il 
male che ne auienefien fpeffo apporta danno maggiore dell' 
yrile{he fartffe pteuenuto dal bene , come auenne à Cinea 
^AmfaJ datore di Tino a Rimaci quale hautua ordine di 
fruir f lentamente deltempOiO* egli penfando epeguir le- 
ne la jua commi [sicne, prima di parlare delfuo affare fu co- 
mincio a yiptare tutti li Senattrtynelche impiego piu tem- 
po di quello doueua , ilche offeruato dalla Repuflttagltfìt 
imptfio che doueffefulito e f porre il f ne che lo haueua con- 
dotto in quella Città ricafa tagli fufiro ogni ccf t , gli fio 

anco ingiunto che douefseyf ciré dalla Città . 

L'altro 
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Vèltri y file t, di non follecitar troppo lì MÌniflri dello 
Stato , n'r tender Jt importuno alPrencipe . Jrfa la regola 
migliore, de Ila quale ft pofsa fornire in que/lo propoftto, de- 
tte fi canate dall' bum ore delPrencipe : Se e dedito a fuoi 
pafsatem pi difogna proporgli fuccintamtnte le materie, & 
ellegger t occaJtone,non che gli impeditali fuoi piaceri ,ma 
che compri il tempo conueniente all' affare , con il prezjj) 
della libertà di concederlo. Jrfa fe il ‘Principe e di età ma- 
turale opera pofatamtntt, &r còl tempore prende l'im. 
p accio diveder le carte , e che \uole pafsino tutte le cofe 
per le fue mani . L '^Am bafeiatore farebbe male ad'abbre • 
niare tanto il fuodtfcorfo , lo può dilattare guanto /lime- 
rà conueniente , ofseruandoche nongli auenga ciò che a» 
iterine a gl' ^Ambafciaton de Sanniti , & yibderiti 
li quali per efser /lati troppo prolifsi j meritarono la carti^f^l 
narifpojlacbtbbero, come babbi amo detto : ne quanto aedi, "‘Le i 
cade à quelli di yn altra ’RepublicaJi quali fi dijfuf ero tanf' ^ 
to nell' audtenz^a in rispofe ,& repliche , eh: fu quelPrcn. 
cipe a/lretto adirgli : Se non kte faci j di parJare,iofono 
làtiodiafcoltarui . O'come ad' v»' altro , il quale anda- 
na coti lentamente alla conclusone del fuo difeorso , 
che entro netta Sala ingaggio , per dire al Prencipe , 
ch'era arriuata l bora, nella quale foleua S.JrC. pigliare cer- 
to fuo Eltttuario . 

Deue anco far mando f molto j poco altt^udienzj ,sfor •Non deue 
zjirf di parere piu toflo fedo al ‘Prencipe, che y ano ,c curio -pò a rac- 
fo y ometdf[tco,& fuggir di riempire li fpdtij del tempo j'idle*nc^ 
che refiano nelle ^ Audience, tra le propo/ìe degl' affari di 
utile, <? cof ? friuole -accio non yeghi chiamato, come interne 

ne 
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v • 

ne ad'yn ^Amba fiat ore a Roma ,dcl abate ne fa mentre- 
re Canonerio ferina dire il fuo reme , nè la fua patria , ih 
eguale fu per burla chiamate , il porta.nOucIle del Papa. 
Ch sarà pero permeffo l'acccmodarfi a difeàrrere fopra 
quella materia , che f tra grata al Prencipe , dimofirando 
t n egr i ceca (tene , che giudicherà propria , chefà molta (li- ' 
ma dilla fua grandezza, delle belle ccndixieni della sua 
perfora , della fua magnanimità , della fua genere ft à,della 
ricchezza del fuo Stato , della chiarezza del fuo fanone , &* 
delle grande attieni de futi antichi : Ma bt fogna fi faccia 
(juefocon molta mode fi a , &come ho detto, quando l'oc ca- 
fone dia materia aldifcorf > . So beni fimo la f emenda di 
Socrate cioè , che l’infermità maggiore di vn Prencipe , 
è quando fi diletta della adustione : Mi raccordo anco 
ciò , che dijfe yn Prencipe >[ ’ntendo certo Corteggiano, che 
lo adulati a , il quale ad’ altaycce gridò bton le credete , è 
vn’adu latore . Mi femene ancoraché tl Senato di 'Roma 
Jprczjfo P.rafta Re di (Bithinia, perche congratulandcfi def 
f -vittoria hauutada Romani nella Macedonia .- fece vn’- 
Orationc tutta piena di adii lationc. Sòdi piu che dice 
(Dione , l’adulatore cfl'cr molto peggio del fallano . Che 
trà ol ^Atheniefi fu l'adulatione hauuta per delitto capita- 
le : Che condannarono T imagora cerne adulatore di (Dario : 
Et finalmente , che T iberio , il quale non odiaua >i no al- 
cuno j non ardi approuare l'adulatton ; poiché riprefe certo 
Romano, che yna \olra lochiamo Signore, titolo all' bora 
incrgnite , ne yfato ne complimenti di Rema . 8 benché 
to Jappi ancora, chela \oce de li* adulai ore fa tanto biafìma - 
ta , e ripre fa nella Sacra Scrittura , -e che il Prencipe , il 
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quale l'afcilta yic'n minacciato di tantt disgrafie, dice pera - 
ejfer permtfjo all' ^Ambafciatore , il quale yuol procurare di 
acqutflarft l'affetto del Frencipe, di pregare yn poco più ron- 
fio (fatuo il rispetto della Religi one)dal canto della adula- 
tiene, che del rigore , ma bif )g»a che ciò fi faccia con mode - b'r‘u“ 
fila molto grande, & come ho detto , quando Voccafìone por • del U adu 
ti il difeorso . ^4ri{lipo,il quale baueua bisogno di ^An- 
t iocobauendori portato yn giorno yn aspra rispofia, lo rin- 
grazio giettando fi a suoi piedi-, lo ripresero li suoi Stoici , Trattole 
che fof <e adulatore j& egli rispose , N 011 fono 1 autore di « 

quella adulatione, mà sì-Antioco , il quale ha Torec. * 
chieà piedi . 

Giu. /Sebbe almeno quefio Filosofo quanto defideraua ? 

Lui. Signor s\ 

Giu. /Sanerebbe adunque commesso grand'errore , fé non fosse" 
fiato adulatore per quel poco di tempo . Et senz^a dubbio j . 
quell’ ingnorante fAmb a sciatore di gitisene , il quale ’ 
diede quclUrispofla si impertinente a Filippo di Jgfacc- 
donia,tl quale fi disse , concedendogli quanto ricercava , . 
che potrei io fare per beneficio della tua "Republical quel 
temerario fi rispose -, appiccati ; bauerebbe fatto m'gho 
seruirfi deli adulatione , & soo/ungerli ; Sire ogni be- 
neche potiamo defidcrare , . farebbe il ritrouar mez. 
zo , dieiler votici vaflalliineftcrto, comefjamo in 
alletto . Folcile benché fofje (tata rispofia piena di mol 
ta adulatione , non sarebbe fiata in eccefso impertinen i hanno 1 o 
te, come fu la prima ; le orecchie de Frencipi fono cosi de. ™>uo .ic 
licate , che ben spesso fi adirano con parole molto pruden- 
ti 3 ,&fiudiate . E alimento più naturale de Frencipi 'e: 

Jacofn->- 
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310 DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

la commi filone .<Cr la riutrtnrjo predatagli da tutti quelli , 
che comparacene alla prtftnzjt loro. Non deut Cadmia-* 
f datore impiegar fi à fare il etnf ire , per correggere qualche 
parola ,i che non fojje ben detta , imitando quello , il quale 
correjfe'vn Solectfmo fatto da Don Ferdinando He de Ro* 
mani in ina rifpofia datagli , indujf r il Rie a dire , clic 

penfaua più cofto parlare adVri Pedante, clic ad’ va 
Ambalciatore. 

Don Diego di Jrftndorji yhnhafciatore S p agnolo ad’yn m 
‘Potentato d'Italia , cenj uro feueramente certa fua attione y 
che non haueua à fare punto con lui , le rij pof ? quel Prenci . 
pe,che non haueua hauuto punto amale la fua riprenfione -, 
Sita Ihenio ^imhafciatore di Po’onia in Une iria , corje 
rifehio della yita.per hat-er riprefo fuori di tempo yna pa - 
vola del Re, e pure fu mcl 0 lodato da Polachi . 

Giu. E come pu'o ejfer lodato da fuoife manco al fuo debito, e 
ft non manco come tof e rifchto della \ita, pare ejjerui in 
queflo contradittione ? 

Lui. Ciò nafte, perche Vi fono /piriti fi audaci , che fegguono 



femprel opinione men yentillara per la migliore,, 1 Pola * 

chi yoghono,che alt ^ 4 mbaj datori loro dimagrino ardire fi 
nelle occ a fieni litui, quante ndle necejfarie . 

^GlU.' P armi per o,che quando la cofia che fi perde nonedicem 
JVaftì’cf J e £ utn ^ a ne pubi tea fare tt/e molto meglio fingere di non ine. 
incinta* tendere la parola che ojfnde : poiché fie il Prenci pe , chela 
fiipcàa , prcfertfief perf rade che l'^Ambafctatore , che la riceue non 

intenda, non lo pub riprendere di poco fent imeni 0 . Etje 
crede, che l' intenda , e che la dif simuli , loderà la fua prtt~ 
4 enzjt,(&lafua mcdefiia } <? forfè pajjato quel primo empi* 
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ti , nt darà fegno di qualche pentimento • 

LQi. Sarà Cempre q ueff a attiene lodata nell’ ^tmhafciat tre 

allora che quelle parole non le offender anno , che come huomofff‘ì'- 
priuato , perche non bij ogna y che il J un n/entimento partt-c^imea- 
colare lo porti ad' impegnare per ina cefa che vai meno y queld 
la ch"e di maggior importanza , come la dtgnttà della fua 
Carica che le cojittuifse per fona pulite a & perconfequenzjt 
rapprefentante l'autorità del fue Trencipe . Zhfe certo 
dotto ^Autore , che deueyn ydmlafciatorefare tanta finta 
della fua carica , che per conferuare lojuo fpltndore & li 
fuoi intere fst , deue fopportare , Cr difsimulare ad' egm fue 
potere , acciocht non gli \enga attribuita colpa alcuna. JkC& 
quado la parol 1,0 l'atttone offende, Grì drizza pii* centro 
la carica, cht itrtro la perf wa,hr gna cangiar f file, deue ci*, 
fcheduno difendere le fue ragiont,fof}enere la fua preemine 
Z.4tCr riputai ione. £r in vno di que fi cafi deue l'itila fia- 
tare ef porre la vita^ontro lo fdegno della tirannide, & con- 
tro il (fon fi olio dei e Prenctpe i app> tjjo del quale rifsitde , con 
me lo dimojtrano molti efjepiji quali hano far za di ragione* 

Già. 2 )tfiderarti , che vt compiace fit allegami alcuni y tjfend<r 
che gli ejjempi aiutano l'intelletto ad intedtre il rimanete. 

Luì. fàtue vn ^mbaf datore raccordar fi lepre in tutti li moti- rom 
ui della f ’ta Carica delle due perfine rappresetate da lui,& cf d * 
f,r iato facile, e pioto a cedere in coditi om di huomo priuato , n* Ji Imo 

quanto d ffcile , (p rtferuato quando opera come Jrfiniftro di '..ì'-ia- 
Jlatoiper che confiderado la mode filaci humiltà da lui ejjer . ... .1 acbr 
citata come nuomo priuato fop porterà piu factlmete la refi 
fifa, & la rif ilutione, che hauerà come ^stmbafctarore ■ £' 
W^/w ifno degno diejfer replicato, cioè, che yn^imhaJcU- 
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tote quante più (ara facile èlle cof t le quali non toccane, chi: 
a lui folo ( che non deuonoejfer gtamat confuse con la fua ca- 
rica) hauerà tanto maggior licenzia di effer rij olmo , <sr con . 
fante m quelle , che toccheranno al fuo Officio, nelle quali 
impiegar a tutto il fuoMaltre ,0" anitre , quando 'vorrà fia- 
htltre , 'o difendere qualche noua ragione , ò pretminen^di 
f ipra di lui . Zdedefi in molti luoihi, quanto fojjero folc- 
ati & diligenti h TLcmani a conferuarc l autorità toro Xacm. 
cordai cui Signor Ctulio, quando mando Antioco certi 
lafciatori al Senato , il quale doppo hauerli honoreuolmen ■ 
te accettati ; quando fi tratto di ascoltarli gli. mandarono 
da Quintio accio negotiafjero con lui , il quale gli dijje , che 
noneradi ragione occupare tutto \n Senato in yna 
hafciata . Li Komani,<AVf Tullio, non errano mcnltu-- 
dit'fidell’aurorirà , che dell’vtile loro- 
Giu. Trtuo che quegl ^Amhafctatori, fecero in quel loro moL 
to pecocajo della dignità loro, perche fenon per fero in ciò 
( punte yih'io non yoglto dif putare) non guadagnarono me- 
no cofa alcuna . 

Lui. 2 Dai buoni , & dai cattitiì efftmpi, \tdefì ciò , che fi 
f ect foibe fi doueua fare per infirmitene di coltro , che li le- 
ic7c k *p^ g , rte • Se C ^AmlaJ i latore di i, Antioco andana per ricercar 
r.“ illi qualche cofa . poteua farfi afiolrare da tutto il Senato n.lla 
prima audience ,à;r ptincgetiarl affare , iumodochc pa , 
refe efier fiato per fua diligenza,®' a fuartccbufi<trimef. 
Jo ad\n Senatore per trattar con lui , & perneguiare con 
tnagdtr cm.modo, & che ciò nonna fee fi* dalla grandezza, y 
£r Jkt- ifià del Senato , . Et anco dal fuo principio , \tdtn- 
do che fpniA a fi citarlo , ytniua ri me fiso à Quintio fottuta 

"ir 
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rdppref ’ntare , che tfstndo incaricato dì molti affari , che 
rictrcaualo tempo fi doutjje rimetterlo a qualche Senatore 
per trattarne , & ces\ il decreto del Senato , farebbe fiato 
> na conce fsione della Jua infanga . Ofseruate adunque Si - 
gnor Cf tulio , tome defiramente Carenano quei Romana ac- 
corciare, o allungare le rondini, conforme era loro conucnien - 
te , e comrvoleuano gli Ambafciatori l oro efer filmati ap- 
prefso degli altri Trend pi . T rà mille efsempi,che potria- 
no efser da me allegati a quefio propofito , bafii f ilo quello di ElW . 
Ter fico con gl' Ambafciatori Romani : li quali douendofi 
ymre infìeme per parlare , cedendo fi fé parati da certo fiu. ***“,*. 
me, naqueyna difficoltà cioè chi douef se p a far prima , o 
Ter fico per douer andar ari trouar e gli Ambafciatori, onero 
gli Ambafciatori per douer andare da Terfeo : Allegaua 
egli la Mae fi à Regale , &* gli Ambafciatori quella della 
Re p ubhc a loro. Regina di tutto il mondo : Et haucndoilRe 
ricercato , cheglifofsero mandati Minifiri con quali deuef 
fe decidere le con refe loro , & fetta tenuto pafsare per dar 
principio a quella propofia : imitando in quefio la rifpofia 
di ^rioui fio a Ctfare , quando gli mando a dire , che doucf 
fe appreftntarft in certo luoco , doue yoleua fargli certa pro- 
pofia : Scio \\Auctfi, rispofe egli, bi fogno di parlar à Ce- 
lale, Io andarci à ritrouare; laonde fc Celare dcfidcra 
di parlare à rne, che venga à ricrouarmi , Maritoman . 
do alla contesa de gli Ambasciatori , &• di Ter sto ; fu dtffi. 
cile Fa gonfiamento loro, (ino a tanto , che \no de gli ifiessi 
Ambasciatori chiamato Filippo, non perche fi filmasse pa- 
dre di Ter sto , crido ad alta yece . Hor su che la gioucn- 
tù ceda alla vecchiezza , & il figlio al padre . Tiacque 
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Artifìcio té 'e a Perfeo , il quale come Prencipe gii» 
Mane, e come figlio di >» Filippo , nome da lai riue- 
rito in quello , che lo portaua , pafsò all" altra riua $ 
di maniera che fel' ^ mbaraatore belle ardire per con- 
tendere la preminenza feppt anco Jermrfi deli accortezza 
per alligar Perfi ’o a cedergli . 

Giu. Soutenmi batter letto quefio ejfimpio in mille „ Autori 
fempre mivt fono fermato [opra , per difiinguere in qual 
parte dell’ attiene con fifienai' ardiremo lajottigliezz*-, fer- 
che il dirgli che il figlio ceda al Padi c, perche fi chiamaffie 
Filippo, come anco t^Amhafciatore , e ragione la piu ridi- 
cola , che fi pofja penf are , o fcriuere , hi fognava che ha , 
ut fi e quell’ yirnìafciatore molta granita , e eh e foffe Per* 
feo molto humile,tir gl ouane molto da poco, non foto in quefio 
fatto , ma anco in dar fi a contendere con quei Romani , chi 
doueffe p affare quel fiume , perche gli J^mhafciatori non 
foìo fono tenuti andare kritrouar ilPrencipe dove fi ritro- 
vala f gui tarlo per tutto dove va, tome fecero tutti gli altri 
^Amlr afila tori Romani, ne feorgerfi altro duino filmile a que - 
fio in tutte l’f/ fiorie . 

Lui. L \ero,& ciò mi fa crederebbe quei Minfiri Romani efi. 
fer cita fiero in quella attione qualche altro officio , oltre 
quello di islmbafiiatori . Si può offeruar quefio ancora da 
Vn altra difficolta incontrata fi doppo qufia prima, laquale 
nacque f opra i Inumerò delle per Jone che doueua Perjeocon. 
dur feco.ZJoleua effer accompagnato da tutta la fua Corte , 
&i Romani non yolfcro permettere .cbefojse feguitatoche 
da tre fole p tifone, e che fevo/eua condurne piu, che man- 
dale loro heflaggi , perche offendo molto meno in numero 
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Ji quelli di P erf e o,doueuano affi curar f da qualuque catti • 
no accedente. A Re yi acconftnti , & a quelli manda T pia, 

& P anteco , due de perfonaggi più lllufiri della ftta Certe, 
i t benché dica Liuto, che non addtmadafsero quegli afa g~ 
gt per fìcurezjz^a ioro , ma f ilo accio che Perfeo non andafsC 
del pan con i loro ^Amb a f datori , hauerebbe detto meglio 
dicendo jcon la Repubhca loro, la quale yeniua rapprefen . 
tata da quei Mmifn,non come iAmbaf datori ( li quali 
come in altra ecc^fione Ito detto , rappre fontano tali' bora la 
perf ma del Prenci pe , cr t alt bora la f da propria ) ma af- 
f dut amente come tutto il corpo della Repubhca raffigurata 
in quel T ribunale ; Or fu più tojlo \na cof eretica ajfegnata 
tra duePtedpi,che in ^Amb afa aria, polche yn ^ imbafcid 
tore non ricerca mai 0(1 aggi* efua canea paflar dilarmato,' 
tra clsercitt,& naticni barbarc,diiccrrcre, & orare, sé- 
ra timore alcuno tra le inimicitie maggiori .Sig.Ciulio 
li Romani erano Coutrnateri dt qutl'tePi outneie • & Ctne* 
tali di quegli efferati , <Jr hauti, do jì abilito W abboccamelo 
con Perfeo, poterono giu f amente contendere a chi Jì ajpet - 
tafse pasfare il fumé , & hauer dubbio della faluezjji loro , 
per la quale erano ricercati gl'O faggi , 

43 iu Seguitando quefta propofa materia , defderarei fapere 
cieche debba fare \n Ambafctatore , che concorre con altri f”" 
nella pretensone di qualche affare, efsendo quefla l'oc cafo- 
ne nella quale operan molto l’intelletto , e ben fpefso anco le 
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Lui Qnft deue fare in tali incontri yfar molta cor- 
te fia con tutti gl'iAmbafciatori de Prencipi , che ri - 
fedono mila Corre come fa lui ; Superarli fe può in 

fatto* 
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fattoria complimenti ,& procurare di porfe in maggior con- 
cetto nc di fcorjì de gl affari mentre fe ne trattori, e coji 
potrà contornare l'autorità del fuo Trentipe , (r quella 
della sua dignità , cen applaufo commune . Seno accadu- 
te feuuente differenze grandi in que/e concorrenze , di- 
fendendo alcuni il proprio grado altri non lo \olendo con 

cedere ,ma interuenga ciò che fi yuole , quello il quale hautrà 
promoffa la contefa,saràil f do autore del male, che ne acca „ 
derà',& per saper conofcere quello, che n e cagione ; hif tgna 
offeruare,che gli tutori concludono , che non ojlante /offro 
tutti ^Ambasciatori di R'efmili folo in quefo nome di Re, 
le cor teff non dtuono effryggualmente trattar e trà di loro , 
perche ritrovando/ qualche per} onaggio grande di Francia^ 
di Spagna, odi qualche altro Regno , con yn altro _ Amba - 
f datore ,il quale non farà di conditione si illujlre ( htnche 
nohile)non deuefì trattar trà di loro del par i . 
qucflo^Giu. Se no mi date qualche tffmpiojnon poff intendervi lene. 
p .o? 0fi ‘Z,UÌ. Come f e yn Finca Francefe,& yn (fauaìlier Spagnolo ( o 
al contrario]/ incontr afferò Ambafciatori in germani a, no 
deuono trattar de lpari,benche e ffreitino amendue yna me- 
def ma carica , tfsendoui di fu ggu agli anz* nelle perfonelo - 
ro,e pertanto il Spagnolo darà titolo di Eccellenza alF)u* 
ca,t ’T il Buca di Signoria semplicemente al Cauaiher Spa- 
gnolo. Vogliono altri che p offa il IDuca aggrandire quefla 
corte/ajedire Signoria IUuftriffima^tfiV^tf la dignità dell 
A mbafeiaria nonfà altro che yggualmente inalzare i sud- 
diti a quali / concied'ymà conserua in loro la inugguaglian 
za,ne Ha quale gli ritreua , come adire fe la elle tt ione dell 
Ambafciatoredi Spagna lo trova in pofsefso di sei gradi di 

con - v 
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èaditione ,aggiugedone altri fiifo co f ituis fi indodtci gradi. 

E fi ri eretta vn Signor grande Fra.nct Je con dedeci gradi di 
éonditioneidgginngendone sei cerne alle Spagnolo ne batterà- 
dteciott o gradi , nulla dimane pare chi qurfo compare nere' 
accresca puntola d ignita di v* A nbafciat erg ,il eguale da ; 
fefefso Jìa Signor *rande\ perche fen^a quefta carica ge - 
deità per l> inacidì del /!/«/«<& Eccellenza. 6t il Caualiere- 
nongedeua qu-l/o di Signoria . che fe gh da perefir yim* 
baciar ore : JT benché fojfe li famiglia li uftre , 'e àb.tfi.sn- 
zafodtsfatto dalla fui ionefìa y quando vi (i aggiungere 1* II* 
lultrifliuixv Et fi vn Ambafictatore d' Inghilterra y odi 
Spagna \ concorrejfero in Francia , con vn altro di Sauoia 
o.delle Città prete fanti di (fer manta t benché quello di Spa * . 
gnanon fifise che femplice Baroni , & il Savoiardo perfo- 
na qualificai a \&*tllufire ,& quello dell e Città pretttfanti ■ 
di Germania fofse Senatore di gran famiglia , V muggua- 
ghanzjt de loro Signori dette effir fuperiore all eguaglianza i 
de glgAmba filatori -, Cioe.communeper le attieni pub li - 
che , <T particolari , m ciò che concerne le corte (ie , er- 
gi h oneri \JxCx ne gli affari y vn Amhafiiatore deue fpia. 
re i motrtui , <& portamenti de gli altri , e diligentemente • 
ofieruare quelli , che fono grati al Trencipe , & alla Corre, . 

& quelli che gli fono odtofì per imitare gli ym finza *ffet- 
tatione y <9 fuggire le f sempio de gli altri. 'Nelle concorrenze 
che tlnoftroTerf etto ìAmbafiiatoreinconireràcon gli al- 
tri , ne luoght di preiedenz* y.btfi gna,che fi. vagli a de U' 
tinta indù f ria . Cerche ancorché non debba conctedere.ad 'ddllFF- ' 
alcuno quel! 0 t . che f : gl'afpetta * la corte fia pero obUga ad 
offerirlo a . tutti , ma a non laf ciarlo pigliare , bifignac 

alC*~ 
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tifine entro , thè lo difenda con i me depmi mezjtj , eh e gli 
fard contefo. fon fi deri il fedttiofo come lo mtraprtndt . 
E fi a a qm fio fine proueduto femore di ragione , dtftfa , &* 
ateeompagnato dalla fua Corte ,&feguito . In fintili ecco . , 
fieni fierue molte il buon affitto del popolo ,&tl numero del-* 
le perfone oli, gate , perche nelle conte fé f or a (Iter e ,'e co fa cer- 
ta, che quello, il quale e più amato , fingerà fempre di forza r 
& dt ragione l'auuerfario : quando anche t affetto denatu- 
rali della Prouintia nonfoffe paltf ? , il mezzo dell accom - 
nudamente fa conofeere tràglynt, e gl'alrn ,ladiffirenz* 
grande , che ritrouafi tra il buono ,'o‘l catriuo affetto. Fi- 
nalmeie non dette l' ^dmh a f datore ritornar a cafa con fcru - 
polo y o rimerfo interno de hauer tralafctato di dire T * di' 
fare qualche coffa, la quale gli dajffe materia di doterfì , grdp 
dire o ffehaueffsi detto ! o ffe hautf si fattola tal coffa \ L<t 
prima f tdisf attiene , che deue dare in fi mi li occorrente, iac- 
ea alla propria confidenza : (pnfìgli la ffua caufa con la Re- 
ligione, & l'obltgo fitto, Cra più chiara intelligenza del min 
dtffcorffo , ridurrò quefla dottrina a dtuerfiefftmpi . 

Nelle audience ordinarie, ha ogni ^Ambafctatore il fino 
giorno affé gnato ; e ffe occorre a ficoltame molti inyn medefi- 
tno giorno, fi me compartite l'horeffe i giorni fono cofi ditti - 
fi, non v de occafione di concorrenza , & per confegguenza , 
di contendere . Se bifogna dar Caudtewj in yn giorno , o che 
fiaffegnant bore difiinte come ho detto , oche fi accettano co. 
me \enoono ,fenza altro auan faggi oche di arriuare prima * 
o Joppo : perche ffe l' anticipati one dipende dalf^mbafcia- 
tare , /’ offe fa non y iene dalTrencipe , il quale fi ferma per 
af :oltare quello } ch’ir prima arnuato; ne yi-farebboragion e 

alai» 
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alcuna per farlo attendere fino à tanto , che fi compi acefel'- 
èlitre di andare,. Dimanier a che per neo effir riprtfo di 
giettaryiail tempo , t correr rifhto dt af, penare , li fogna 
(he t limita fciat ore f porri à gualche luoco h onore noie , yi. 

(ino al Paléggio^ che mandi intanto il più ef/erto de futi , 
per intendere della occupai ione del Principe', perche col 
troppo attendere, 0 co' l fermar f in loco indecente d^Amba- 
fciat ore prtgiudiearebbe alla fina autorità . Chiamo loco in* 
decente non foto il loco materiale , ma anco taf pettate dell', 
ssdmb afe latore , in lutchi,ne eguali perde il tempo , e doue per 
alcuni accidenti auenuti al Prencipe .dpprefs* del quale ri- 
f siedete corri f pendente & intelligence dell' Ambtfciatore 
fi indebolì fon» ,cr fi perdono . Il foggi ornar e & Tat tendere 
po loco indegno, e mol'Oimproprio dell' ^Amba- fciat or e ,fpc- 
oialmentefe e lococommunc ad iva gioventù sfrenata. Quitto 
fia all'at tende re fuori di propofico, in yn loco non conutniete 
alla carica di ^Àmbafciatore fomminfiractPublurCtulio v» 
buon effempio.Era^Ambafciat ore di Roma, adontino, il 
eguale arri traodo in tempo delia morte di\n figliuolo del Re, 
Jelcbe erd crudelmente afflitto , &• yedendo che in gufila 
occ afone, rie la fua farica, ve la fua per fona ,non potevano f; 0 ' 1 ,*"» 
loautr Uloecr a lui douuto , attefe in \na yilla guanto fimo jSVko 
eonuentenre . Q^efe particolari ofjeruanmi fi deuonofa <■ qo.% ‘i 
te ir per la fima propria dell iAmbafciat ore , come per 'ffff 
commodtrde gli altri r <*r per dar loco alle eirtefte recipro- 
che- Se à yn Prenci pe occupato , 0 trattenuto dalle fue 
afflittimi dome fi che , non e di ragione che l : ^Amba ’ potatore 
- fi pretaglia della corte fia a luidtuura.per effer nourf r,Qrirm 
por tutto aiPrtncipejCSr intrecciando gli affari con le lacrime 

Te afrim~ 
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afiringtrlo a dargli auJìtnz^ajn tempo che prona, confila-- 
tione dalla f ili t fidine . Fu a que/lo proposto infinitamente: 
lodata la difcrettiont di Armatone, mandato dall' impera - 
ter aurino, a Cagano /a tonato da lui afflitto per la mor- 

te di due figlie il quale non volfe a pp, e fintar figli inanzj * 
Et intrudendo Caganoxlrtf petto portategli da Armato- 
ne .gh mando ad' infierire yna facile, & cortefe audien^a, ma. 
lo prego a Voferla rimettere ad' \n altra octaftone, cheintan* 
te farebbe vn pece acquietata la fua afflimene. Et fitome ytt 
tArrbafciatoe ce l fondamento di rag ioni cosi giujh può rii 
tardare iljuoamuoà fio piacere 9 cosi non ditte hauer a 
malerbe il ‘Prenci pe,at quale e mandai o 3 differifca l'audien - 
Z_a per fimili caufi- Fermando fi adunque iti loco bonoreuole % , 
potrà l\Ambafciatore injormarfì del tempo opportuno per 
andar a ne gettare li fioi intere] ;i . 

‘Nelle audience efir aordinai ie y ricercate dall’ *Amb a* 
f fiat ore per qualche accidente , che fi prt funge nell'affare - 
che tratta , o ptr qualche forti ero che gli fata trriuato , il 
quale l\bliga a parlare f diro al Principe, non Vi f tra peri . 
colo di concorrere con qualche altro *A mbafiiatore : e fippo* 
nendo che alcuno addimandajfi audienz^a nel mede fimo gicr-~ 
ne fi diuiJt l’hora delt\no,e dell altro&itfi offeruafi tlme- 
defimoxhe nelle audience ordinarie, nelle quali il primo an- ■ 
datole il primo fi edito, el’xlumociedc il loco al primo, ptrche ■ 
laciuiltà,<arla certefia hanno voluto Jlabtlire quejla Aggua- 
gli anz^a gu metrica tn.vna grandi s [ima. di suggjoa gitana* t 
quando vten dada concorrenza sformata: 

Vi farebbe molto più da temer e, fi il Prencipechiamaf - - 
fc inyna bora mi de (ima tutti gl' ^Ambaf :taton y che rifsie **-. 

don 
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dono ttppreffo di lui. per trattare di pudiche affare di molta 
imp or t anz,a:in qutfla occafione s incontrano molte difficol . 
tajn proposto di chi dotterà tffer il primo a federe . o p ur- 
lare :m a V» Trencipe . il quale e prudente . & buono .troua ' 
mezx.o per ouuiare àquefte conte fe ,fep arando Rutilili quali 
sa egli . che contendono di preeminen^a . poiché li può afcol - 
tare in altro tempo .onero in due f f noni . Jtfa fuppofloche p« t s°- 
il Trencipe li chiami tutti . &‘ad‘cTsi prop onga qualche af- 
fare f ipra del quale deuono rif pendere , bijogna che egn v. b V e *“ rw 
no di lóro parli à f io loco fa per, conceder e. rjcufare . o diffe- 
rite la nf t pò fi a. attendendo nono ordine dal proprio Trenci- 
pe . Et fe qualche ^mbaftiatore .come ne fono fouen te. par- 
la prima che fe gli a f petti, e con tanta prefiezx.a . che non fi 
pcjfa preuenir lo. quello. al quale toccaua parlar e. deue inter- 
rom per lo nel mez.o del fuo di fi erfo , & addure le fue ragioni 
ftnza Idfciarlo proftguire . Cosi hanno fatto molti 
f dai ori infigni,'& ptrtantofono fiati filmati molto. Et tra 
gli altri tfjempi di quelli.* che feppero cor aggi of amento man. 
tenere le proprie ragioni . bifogna ojferuar quello di certo mamma 
„ s4mbafciatoreUtnttiano.il quale leuatoft per tempo. p$- locò?* 
fi off net loco. che à fuo parere era douuto alla fua He pub Ite a , 
in certa ajfimblea di Solennità . nella quale interueniuauo 
tutti gli s4rr.bdfcidtori.ieto certo altro^Ambafciat ore di \n 
Trenttpe di porftà federe inloco fuperiore àlui . Il Vene » 
tiano gitelo yieto ad'ogni Juo potere. in modo che fe ne auid • 
de di quella conte fai' lmperator Carlo quinto .il quale man- 
do à dire all' ^stmba filatore di Uenetia . che cejefjc . m» ar, 
datamente ilVtnet tano rif pofe , che doueua più tolto /ùa 
Maettà ordinare, che gli foflè leuata la tetta, che ordi- 

T t i nargli 
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nargli che cedeflè il fùo loco, perche la di lai morte no» 
apportarebbe la perdita chedivna iòlapcrfona prillata, 
ma labbandonarr il luo loco,eravn farmacchiatroppo 
‘grande ncli’honorc della lua Republica, & vntroppo 
abbacare la grandezza del luo valore co'l mezzo dei 
eguale fi era lolleuata lopra tutte falere Rcpubliche . 

Eraui deldanno i fgt.à fonflanttnopoli numero gran- 
de dstmlmf cut ori, ette dt Franciafii S pagna, Perfia,Po- 
UntdF'rjfdy T drtdrtd, Moldauia , UalachlA , & d’altre di - 
iter fi ndtioni del Mondo , nelle ftfie foltnnt fdtte dd ^A- 
muratb per la arconti fono del fio primogenito II Ture» 
diede il primo loco Àgli Ambafiiatori dt ‘Perfidi ò perche 
li, (hm*(fè più degli altri .onere che hauejfe btfogno di acqui- 
fin fi taffettà loro, diede poi il fecondo luogo alt A e»b ‘fila- 
tore di Cado quinto \ Ma Ì Amba feidt ore di Francia ve. 
dendo , che non poteua battere il primo luogo , non \olfiin . 
terttenire in quella affemblta , (sr merito per quella at rione 
lode maggiore dt quello di Spagna , che fi loaueua difilato 
precedere il Perfian o . 

Giu. "Nell afftmblea fatta per accompagnare a S. douanni in 
Latti ano CrtgorioWW. poco doppo della fina ajjonttone al 
Pontificato , nacque certa differenzia tra gl Ambafitatori 
di V eneti 4,0" Sauoia, centro il Senato domano, intorno alla 
prtcedtnZid -.mailPontefice ritrouò me^o molto dolce per 
aggtu flarlt, cerne deuone fare tutti li Prenctpi : Ordinò a 
tutti li Magi ffatiyche fi ne andaffero per yn altra firada 
ad' attende! lo ntiCampidegltOyO che iuiritrouandofi nel lo- 
co dell t giuri fdit itone lot o fi attere hher ola precedenzjt fopret 
degli Amba) ciat ori . 

Lui. 
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l.u!. //$ ligi* lettighe dettone i ‘Prenci pi mutare le tccafifl 
ni, ne ile quali farge fi tuilente emulatione ne gl’^dmhafcia 
teri:M* >* fono Principi cefi litigai in efferuare le proprie , 

./ » * J ■. 0 . «, ' Irrcncu 

mafinmt dt Statocene non fi allontanano da quelle giamai, 
eie per lo pinone per lo meno: Et f mente hanno piacere in Vf- ‘ te c t** c ® 
dere le ctnteft,(sr le differenze degli ^Amhafciatori , perche cón.jfr* 
fue 'l'ardire particolare ferue ad'ejsi a riconofcer l'affetto , ì b!re!« * 
Iodio de loro Signori, Xè,o Repuhliche./n fienili imo tri co fi- lif,** 1 ' 
deri ti Prudente limitai datore fé ha il fuo Preci pe Inforno «*' ««15» 
ai coferuareyna buone inrelltrez m a i co il Prectpe.o gepubltca * ub »f- 

J , , . / ; , * * -> / .. 1 . 1 , «‘«‘ore , 

contro del anale y e de, che ya a cotedere dt precedenza , & in 
quefle caft, ancorché fi promettere efito felice della fua im 
preC i,deue rapprefentarfi inanzj agli occhi che cefi fia piu cu “‘ Jui * 
yttk al fuo Prencipe.Cr ouuiare la conte] a & co fi f ’ntjif co- 
mare la fuo dignitkjr ripur adone, non dif ihltga q nello del 
quale ha hif igno.Cofi hano praticato motti ^4mha fiat orici Eft mf 
molta lode, bt tra gl* altri , quelli li quali per ottenere certi J to q £' £ 
f antri da Nerone ,acdsetiron§, che gt Jdmhafciat od di ^ ica * # * 

44 haueffero la precedeva fi nel luteo, come ne titoli fiche /of- 
fendi dignità a loro inferiori .lite di Perfia preferì gli A no 
Jrafciattrt di T a e he a quelli di molti Tle, perche fp tratta mi- 
nor ytile da efsi,che da quella Ttepuhlicaie per il me de fimo ri 
/petto yi accise tirono gli ^ Amhafciatod Chiamo accése tire, 
qua do no fi dirotta all’ a f selle a. onero ef se ioni ,ft indirà fi 1‘ » noódé 
incoltemele fi f i tgna accertamele pigliar eynh onorato ptefiop bafeiato. 
ririrarfene:’No lodo ,che l Kmhafciat tre del Predpc , al quale 
/egli dtuedi ragionila /cedeva, et il fuoco, partifea di gettar ^£ llde - 
la alla forte co yn altroché glie la coteda'No accetto in quefio 
fropofitogU effe pi di Ce fare idi Antonio, & di Crajfo li quali 

gictta . 



Digitized by (Joogle 




334 DEL JffiRJBWÓ: AMBASCIATORE 

giet taronoaia forte kprttminenzA Lare perche nono fante * 

^ ygguali>come mino ,ncn yifojje inconveniente 
alcuno in quell' aggiu^ (l Amento farebbe pero] fempre difauan* 
taggio molto grande per,. quello $ht afpiràfe alla maggiorana 
za /Più tofl oche mettergli h onori airi/ hio della forteti.- 
dn>HrrV matti tnxho meglio accontentiti a dividerli yggual mente y 
Iw ctm( f (((r0 a lne \ohe li Cor, foli , li quali commendarono t - 

yrodo/o de It altro per lo f patto di yr. giorno , de quali h ab- 
Inamo difcorfo nel grimo Libi e. ^ 

Xtcueil perfetto ^Jmbafciattre giuditiosamente pende - 
rare- tutte It cxrconfanzj , & accommodarle allo Stato prt- 
ftntt del fu o SV etici pe, confi dorando che sarebbe yneffer fioU 
t0ì tn arrischiare il frutto dello Stato per \nfior yano di con. 
te) a.jl quale rende nemico quello del quale fi ha bifogno.Que* \ 

fit fono atti orti centrane a fc fi effe, ad ogni buona mafsin, 
ma-di Stato .,£/ U quffio.caj o , quanto fi pub defiderare , 
dal l'amba fcicuor e À di cedere alla ridoninone della fu* 
ne c'cf situar al grado della fù* filma, raccordando che da 
poteri te a ntc cfsyrefot ricrea fi la differenza dichiarata da 
Scipione trionfante^ gl’cJdmbaf datoti di •*. Antioco ymto , 
a quali me-ntregli qddimandauano la face , dijjc . Che la 
co»eedcreLk,vHaiieli^odo,cl^Ja'Conccdcuanoivit- 

toriofìa i viwi* 11 v : . . . 

Giu^ Per provare >effer meglio poetare in adulatione > chem 
vAmi'si- rigore yCon qUido, de l -quale fi ha Jfsfogn o^non occorre addurre , 

/vili- m otti arg ameni i,n'e tjfimpi d'^Ambafciat ori gote he neh ab* 

llif 1 - biamo de gli i Prencipiydalta neeefsità ajìrettt nonjo . 
clic i n ii. lo et dona gli altri ma a ptjualerft dt loro y affali*. ■ Tafifù 

Vulgo Re d' J tali a il quale co'l mezjj de tl‘ ^imballatore 
■ . . manm 
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mandato da lui alt Imperato* (fiufUniano , feri f se ad' al- 
cuni Jeruitcri dell' Imperatore', supplicandoli ad'impiegar e 
gh o ffici} loro per i fuoi tnterefsi ■. Jrta l a regola migliore di 
at e fio punto , e ( salua l'autorità de più Critici ) ftendcr il 
piede conforme alia miiura del linciuoio;; prouerbio- 
S p agnolo ,la forz^a del quale (i può Agguagliare a tutti gl' - 
^Apoftegmì de frter, (? nelftnso del quale intendo quanto^ 
non yà afe) tre contro la fede ,*Drut finalmente la prudenza 
proporttonart li suoi disse gni alla sua forerà , come fece Ut. 
tìge , perche era inferiore . Fece diuer semente Cornelio , il 
quale andando à "Roma circondato da squadre, a dimandare 
il Consolato per ^Augufo,diffe al Senato , Se non lo fate, ve 
lo faranno fare quelVarmi v ,r«.. 

Bui .. Per dire il yero tutte le contese , che nascosto tra gli ^Am p ?* 

hasciat Ori; porrianaejjer facilmente ouuiatedal Prenci pe se 
yolefse .. Stf ace accerto Scipione ,(? ^Asdrubale , \nofAm- 
hasciat ore di Rema,#* l'altro di Cartagine , ttndeuano am - aS"lm 
mendue al medesimo fine, ma ciascheduno per suo ytile par- n.<hc »! 

. / / J l- • ■ ;• i*' t ftiedono 

titolare, che era di ytneere l animo di quelite contro la ’Kepu- • 
hlica dell’altro. JsCa quel Re il quale defideraua pru tojio ac. 
cordare quei due popoli infume , che dicchiaratfì in jauore 
■delCynofi dell'altro , incomincio a d'affaticar fi per ymrt li 
yoleri di quei due \^Ambasciatori,nelche riuscì rato feliceme 
tt, che couìtarono& alleggiarono infume. Et ai orche la pace ' 
della Re puh he a loro non haueffe effetto , la dolcetta di Sci. 
pione,chefù il primo dtquei due ^Ambasciatori j! quale ad» 
her) a quanto gli ordino Si face , per acrommodarfi con ^ As . 
drubalefece tanto, che lo supero per la sua hpublica Queffo » 
'e.ynefjempio il quale parla generalmente a tutti h Prtn *• ..v 
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tifi , & a tutti gl' ^Amha fidatoti di buon giuiitio . JJtf* 
in caf ì t che quefia conformiti mancaffe ne gli *»i, e negli 
*ltri , nonìi farebbero differente tra gC ^Amùaf ciatori y 
fe (labili fiero i ‘Prenci pi nelle (forti Uro u me redo effe ruoto 
in quella del SommoP onte/tee t nella quale di rado s incon- 
trano gli ^Jmbafciat ori alle audience. 

Giu. T>t quel metodo fi fervono a Roma per fio hsf are girino, 
baf datori di Francia , e Spagna , eh 'e ina delle .maggiori 
conrefe di quella Corte £ 

!lui. Jl Jrfaiflro della Camera di Sua Santità , affigna li gior- 
ni dell' audience a tur ti gl' y4mba fidatomi occorrendo dar 
audtenz^A a più Ambaf datori ntlt i(ì effo gior no ajjegna 4 
ciafiheduno le fue hore.Jbta incontranofi oec afoni ,, nelle qua- 
li 'enecefjario-cht giranti a f datori fi ritrovino infume .come 
nel complimento .thè fi fa eoi Colaggio do Cardinali (in fede, 
bacante ) nt Ila guardia del Coni lave t ne tì'pfctre da quello , a 
pre jì ar l\Urldtinz^a,e quando bi fogna r ingranar ne il Stg, 
&• cantare i/Te Dcuml audarous,*»*#*/» tmaprocef sione 
generale che fifa f or qualche importante accidente, :pe*a fe~ 
quefìe fonocofe / p et tanti alla Francia dìa ilfuo ^Amba- 
fetatore, e non quello di Spagna ,E fe alla S pagnancn Vr 
interviene patimenti /* ^Ambafctator Frane tf r , ma fclo> 
quello di Spagna , co fi J. indiano, quefii due. ylm trafilato- 
ri a non incontrarfi infume - 
£ooi°n?uGiu. *E quando gl' rimira feiat ori fi Vt filane tra Uro quale 
h onori fi fanno , 

at'jisp^Lùi. Quelli di Francia di Spagna fihonorano'ciaftkdùnoi 

•dIiu di loro dtlloco nella propria cofa t {py f anela tnede/ìmacop— 
te fi a con quelli de gl* altri Re . ~ . . 

Giu. Jtftt, 
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l ‘Ambaf- 



■Ciu> JJrtfrfV P»! si bile che /’ ^dmbafciatore di Sparna nonprC-ù*' ondi 
giudichi alle j ue ragionieri non tnteruemre nella Capclladelh mroua 
'Pontefice con l'^Ambafciatore di Francia l peiia del 

Lui .Signor no, perche quandi IDtn Cicuanni di 2Cugniga Com- c ^f 

tn e u da t or mag fiere dt Cafiglia^mbaf latore per tl Ke di ^“ede! 
Spagna, pat ti da Romojifgufiato di 'Pio I V .(fi fermo a Lu 
c*,& a Cenoua \n‘ annoda mezo /tei qual tepo morfe ilP'ott . PùaniAm 
jìce,tt f u affino al Ponteficato Pio V .il Cemendatere ritorti o > icaheb 
4 Rima, et gli impofe Cua JrC- Carclica a non tnteruenire iWc'^oprà 
alcun a publica attione'.Et per conf ( ma tiene delle Jue ragia- 



ni ,01 tenne >» Prette da Pie V .nel anale fu dichiarato, dot mrouado 
non 0 fante T Amba filatore di S.AC Catoltca a Roma no f ri nella Ca- 
trouajjr nelle puvltche attienicele no pregiudtcajfe punto allei. Dicgod* 
ragioni che haueua nel pejJefforio,e petit orio della preemintn A [“mba 
Z,a,e cofi \itte ancora la conf emanane delle ragioni , e fi cu- spanai* 
manale conte fejGr quando fifa quefio f • nz.a interejfare la ri * 
putatione, & inyna Corte ntlla quale gl affari hanno più del «He amo 
fpirituale , che del temporale , er rrattafìdel bene della (Jori* che P . Ub * 
fianitdy la toleran^a tgtnerefa : In qualfiueolia altra Cor te , 
eccettuata quefa, deue pero i ^4mbafctatore confiderai- be- 
ne come procede , per non ritreUdrfi nelle attieni publtche , 
poiché fe l'eccafiont di ejfer in fame fono frequenti , ne vi 
fi laf :ia cedere gì amai , quefio euidentemente Ir dime f>are 
yna diffidenza di fe me de fimo : 2) i mani era che io confi- 
gliarei quello , che fi allontana da quefe ajfemblee Vi» 
Untante à ritrouarfi à tutte le ncccfjarie , £r in tut- 
ti i luochi ne quali può esercitare la fua carica , pigian- 
do fi fempre tl futi loco con molta dimofratione di ardi-^p 
re . £t fe gli altri ^Ambafciatori pretendono impe. fendere li 

duioue » 
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dirglielo con proti fi i , detti rtf pender gli con la me de firn* 
maniera ì econfruar ftmpre tlfuo lue , e fé fanno forerà 
per fi sperarlo ? dtue egli ancora ricorrere alla fionda pendi- 
fendere , quantofi haueffe voluto yfurpargh . Sarebbe fa- 
pienz.a yile il 'voler rimettere alla penna l oltraggi » , che gli 

A ttjont f°ff e ft At0 f At0Ctn mjtno - Quindi e che fu grandemente 

d'.n Am- lodata l’attiene di D. fieli anni di Silua Amba fiat ore di 
spagnolo* " Spagna: fu, egli mandato al Concilio di 3afilea 3 ceme molti 
Scila ^ “rii altri ^ dmbafiiateri di diuerfi Trend pi Chrt filarti . Sttccef « 
Cf“' Je y che l' -Amhafiat ere d Inghilterra yjlf e far fi inanzj, & 
luuer loco f ipra quelle di S pagna : T>en Ciouanni di Silua 
y olf e con dolcezza far li yedere come quel loco fi apportene - 
uà a Caviglia , ma yt donde che tra yn ine tre fare yna gran 
porte delle fue ragioni in rimetter al giudirio altrui yn' af 
fare t cheyeniuagli contef i conia forerà fìefi la mane f ipra 
dclC Inglcfi ,<T a yiuafer^a lo lene ddfuo loco , nel quale 
egli fi pofe , cagionando molta confufiene nell' affimblea : Si 
\elfe procedere contro Cieuanni di Selua , ma fofltnte il le- 
ce da ini pigliate : Et bruendogli dimandato il Tr.e/st den- 
te del Concilio , Come haucua hauuto ardirceli metter, 
la mano (opra fi nobile Ambafciatore ,& di Prencipc 
così grande, rifpefi Che quando fi fà violenza alla 
ragione , l’ardire non deuc mancare di mano . Final- 
mente cefs'o lo fcandalo , Gr la S pagna re fio ntlfuo pefjeffe , 
eht kautrebbe quel giorno perdute , fé 1‘ -Àmhafciatere non 
hautjfe faputo effe-r la medefiia de da quale yten configliato 
limitata .. • 

Giu. Tarmi di hauer lette , che yn altre -Àmhafciatere , 
in yn alt io Concilio fece ancora lui attiene infignt , ma 
; non 
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non mi f wuengitto li numi . 

Lui. Volete forfi t dire dt 7) m Viego et Anaga^drcìutfcouo di 
Siuiglia.cr dell’ Alcayde de Ios DonzeiJcs.. 

Giu- E' vero , & godo che lo fap piate , per rinouarmelo nella 
memoria fe v» piace . 

Lui. L‘ Infiori a e , elee Z>. Vieto de ^Anaga Aniuefcouo di Si - *2f« 

uiglia , <? Vtn Virgo Fernandez, de Cordona (jtuernatore, , „.fcouV' 
o Cafitllano Alcayde de Ios DorrzcIIes furono mandatili re JlC d« 
tAmbafcidtori al Concilio di Confi anz^a , dotte incontrare. 
no certa conttfa di precedenza fon gl’ Ambafciat ori dt T ra • 
tia , O" d' Inghilterra: ma l'Img/cfe yolfe difput aria fole 
con la forza ,e non con la ragione -, Vedendo l' \Arciuefco- 
tto , che rutta la fua Ree lì erica non haueua loco , f r mende - 
fi della forza della fua perfona , pofe la mano f tpra deli 
Inglefe , che era pici e lo , & al difpetto della fua re fi fieri. 

Z.a , lo letto da terra , & lo porto in certa grotta iui nella 
Chiefa 'vicina, nella quale fi foeterattano i morti , doue fa 
gietto fenza che poteffi dtjftnderfi .Ritornando poi l' Ar. 
ciuefcouo al fuo Collega jhò fatto glidifje, quanto fi aipctta 
adVn (àccrdorc,io lo Jhè icpekto,faccia hora veitra Si- 
gnoria quanto à lei tocca come Cauailicre . . 

Gi u . JrCa par mi , che ye Chalbtate pa fiata molto leggiermente 
fopralacontefd h anuta daV.Cjiouanni di Zugnigaa R.o~ 
ma con U Ambafciatort dt Francia ,fopra della precede». 

Za } Vi prego a continouare il difeorfe. 

Lui. Vi diro Signor Ciuho , quanto fi vede dacerta Ccrittura, D if er aa> 
che all' hora andana perle mani de curio fi , attribuita al i«« A £ 
Cardinal Vii e Hi o , il contenni o della quale era y che in p r o «aUs** 
pofit o dtlU contela trai' Amba] citatore di Francia t & . 

Vu a. que% 
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quello di Spagna fopra della precedeva, battendo Sua San* 
tira promefo di dare alC^Ambufciatore Ji Francia il pof- 
f tff che defderaua mila Fejla dell-: Feriteci /le , dell' anno 
1 y 64 . f non vi inganno, mando li Cardinali Tifarli f e fi, 
SoromeOf&ZditetU ( lue ohi malto ben cono fiuti in Sp 
gna) & di/fed ifUelliyCHc batacua data quella parola ,&c< 
che volala olfcruarlaal Rèdi Francia , dando però 
ogni (od isfatt forre al Rè di Spagna. Configliarono in * 
fteme [opra dell'affare, don furano propofii due mezjej : A 
yno che fi da fé loco a Spagna doppo il Diacono , f ipra del 
banco a parte (ini fra , ouerocbe fi mete f e yna fediadinm~ 
petto a fua Santità , in faccia del banco dei < Diacani ì ma v» 
poco più adietro f opra della quale fi Itaueffe a federe l'^Atn- 
b*f attore di Spagna , & con tjuefia candidane , i Cardi na • 
li afftttionati al partito di Spagna , prometteuano che 
^Ambaf iatore f arebbe andato alla cerimonia ,eehe fi da- 
rebbe anco la elet tiene di quei due lochi all' ^Amba fiat oro 
di Francia . JSCa fi fimo, che l Ambafiatore di Francia 
preualendof della parola del Pontefice , norme confuterei* 
be à quella propofìa , nella qual* h'aueffe battuto minor au * 
uant aggio'. Et in alerebbe non f irebbe perciò decif t la con- 

teft-y « 
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Pontefice .. — - - » * — . - ■ ■ .. ..li* - , « 

diife ad*ai 

ta voce «che li Re di Frauda eraro gl «aotithi protètto^ della Chief.i Romana • c clic le piti belle parti dell* 
cala di Spagna ermi* membro della cala di Francia . Ma inaridì l'anno 1 5 <§ s. Prcueipc alcuno Chriftiano non 
h -metta pofto in dubbio la precedenza della cali di Francia . éc anco gMuglcfi l'hanno i&mpre prttYcrica aJf* 
caia di Spagna, ber; che forteto antichi coqfederati, amici dell 'vna* e nemici dell'altra . Er doppo la morte 
dt Maria qcl Capitolo tenuto dai Gaualtcri dcll'ofdin* delia Irattucra la vigilia di S. Giorgio Inumo mille cin- 
quecento cinquanta cinqi fu dee retato, che il loco deì Uè di francia folte appretta il Capo dell'ordine .t mi- 
no dritta, douc prima era quello di Spagna, ti* hota che il Re Filippo li era maritato noli* Regina : Et il jyor. 
no di S. Georgio iì diede loco al Rè dt Francia i mano dritta, Seal Rcr Ji Spagna à fu mira ; doppo quello dell * 
Imperatore,ch*cra vacuo. Et poi a tempi di Cajb» IX la Regina ^‘Inghilterra fece pdticla Bandiera di frà:u 
del medefìmo ricramo, e grandezza della itta . Etnei rollo forrnfenttódi anno in anno dalla Regina, il no- 
me dei Re di ftancta , c il pomo do ppo il fuo . É‘ cofa notoria, cho le Signorie di Genoua , Raguìi , ti Re dt 
Polonia * He Mofcouia hanno trattai o eonfcJcratione con il Re da Tu teluse fcinpree IKita concettai* prer«*- 
gatiua dt honotc Re di ^fu*uia> «sUfiWfutow ì ds U)->£gmi Freacipi Chxl- 
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tifa ; poiché riforgerebbe Ài nono quando fua Santità un- 
Àafj'e all ^Altare per fare l'Uf fleto , e che bifognarebbe tei 
nereli l’orlo dilla fua cupa , c dargli da lunare le mani : &* 
dnctrd chi dette fe battere ld mano dritta per la pace, & per 
l'inccenfo * Quindi e , che fi yidde , che non eraur aggittfld* 
mento alcuno tn quella diffcrtn^a^rnentre noìelejjerocederfl 
tyno con l'altro , onero col non ntrouurfl in [teme . Quan- 
to a cedere nentolettaalcunodi ejsi ptnfarui , ne meno al- 
lontanar fi da quella attiene , rie ance , che quello il quale, 
por taua t inceri f f lo dafso a tuttigi'^Ambafciaton dal ban- 
co dritto fino aU\ltimo 3 ch'e quelle di Fiorendo* che paf. 
fdjje poi a parte [intera , dtue quelle di Spagna farebbe fo- 
le , poiché dandofiftnctnf » con queflo ordine non feonfìde - 
ruttano tanto f utilmente le cefe , ne farebbeui flato alcuno * 
che non giudicale y ,che J e efsertuta fi hauefse la preminen- 
za fi f irebbe ritrouato , che l'incenf > fi farebbe dat o prima 
all' isùnbaf datore diZJeneeia , & Fiorenza „ che a quella 
di Spagna - 2? al li altra parte li Cardinali Frante fl, li qua- 
li proteggi eu ano la fua fatti one t non yolfero- acce» fent ire a 
tutti quefìi accommedamenti \ afsicuratiy tome ho detto * 
f opra della parola del-*? enttfice r ali incontro diceuano , fhe 
fi porrebbe a federe fotte ali ^ dmbafeiatere deli imperato - 
rt>& quello di Spagna fette diluì , e che fi dourebbe oj] eru- 
ttare Ltflefso ordine ance, nel tacciare la Face» & nelt~ 
incensare . 

Il Pontefice in tante lafsodiyederli tanto lontani dalli 
accordar fi . Fece loro infóndere come fi crede ,.Che s’in. 
gannauano molto , le penfauano eflèr patroni’ de Hai 
iii4 Capella, chenoA farebbe andato quel giorno all 

' ' Vcf£an* 
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Ve (pero, ma che per il mattino feguente, doueflèr» 
iiaucr risoluto quanto haucuano à fare. Si partir orto 
fubito li Cardinali per negotiare in tante affare, e fi ditti* 
fere in fate ioni con il loto ^Ambafeiatore ; ‘Beromto con 
quello di Spagna } & il Cardinal di Ferrara , con il Franco, 
fe, il quale rifolft j Che haueuagli lua Santità promeflo 
il primo loco, che farebbe andato al Vcfparo per pi- 
»;« tv >4 gliarlo, & non per contenderlo , cchefè Ì v Ambalcia- 
Sujciimo tore di Spagna voleua andarui , fi fedeli* Lotto à lui^ 
»n' alno Fu dal canto dell ^Ambaf datore di S pugna rifpejlo , Che 
w£ ba di* nonpereua accettare quel partito, e che non glielo 
tóuo Lui pcrmetteua la fua iiiftruttionc . SuaSantitàft confolio 

1 1 <1 Ke. *. .. . . _ - . . J . ' » 

Ambàf’i» J e f rd * l j Uf f* punto , & la rtfpojta data all ^A mbafeia . 
io" u K f.m t,re ^ jue/la j Che fùa Santità haueua nrfoJu- 
dat.Tdì to di dare all’Àmbalciatore di Francia il loco da lui 
defdl'C prettefo. L'^Amlaj datore di Spagna rifpofe , Che le 
*fc i di Ko fila Santità rifblucua di fare quell’oltraggio alla Spa- 
gna , apparecchiauafi anco à fare vna prottcJfta , che 
portaua preparata nel feno . Cjhfu addimandato fe fa- 
rebbe il mattino feguente andato in Captila , rifpofe ; Che 
farebbe quanto gli haueflfe impoftoilftio Rè, &qucl 
tahto, chertimarcbbeconucnicntcal fùo honore, & 
alla lua dignità, Lafciando pero qualche fperanzji che 
farebbe interne nato alla cerimonia , c ’<r alt bora gli fù aut fa- 
to à nome del Pontefice , Che fe vi andafle non folle ac - 
compagnato che da due foli Caualieri , &daNotari 
ncceflarii per fare quelle iattanze, che piagli piaccflc- 
ro. "Non rifpofe a <juefo cofa alcuna l'amba feiatore d i 
Sp.gna -, Gril Ptnttf cè prendendo a cattino augurio quel 

fletK 
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filcnno , le munti* a chiamare , campar fé fubito concerti 
Notari , (r cen ogni humilù , e riuerenz.a fece ilfue proe* 
tefie . 

. Il più fAna cen figlie , che fi p offa tiare , e eli non ritrattar- 
fi al loco delle cerimonie , quando fi hit bijogno di pace , oue- 
re che fi \uelc 'vfart qualche certefìa del Principe , Signore tefe * 
delf^mbafciatore co’l quale fi batterebbe a contendere , & 
cuinarne le occafioni quante farà pofsibile . T urta 'volta fe 
non fi può fuggire l'incontro, il piit itile non e meno con fide- 
r abile di quell» fi a il più honereuole ; & pertanto non bifie - 
gna ceder ne il lece , ne far dine di pArlare . Et benché ap- 
pr ubiamo , come lo Stuoie la rAgione , che gl' iZ-mbafciatori fi 
f traino della corte fa età di loro , & fi offerì fc ano i luoghi , 

& lordine di parlare , bifogna pero che quefio fi faccia con 
certa accortetela , che non fidifcapiti cofa alcuna , ciocche 
non f metta àrifchio ,che quello al quale fi fa chiatton ta- 
le ,non "venga ad accettarla, perche le eblationt , (irgli bena- 
nche fi fanno agli inferiori , non fono, foto che per obli-* *VcU» e 
g.trh ad yna ricopinone maggiore , & non per invitarli 
ad’vna difcortefia , preffupanendo , che fe gli debba quanto 
se gli offerì fse . Non dp pretto ne anco l'opinione di quelli , 
li quali dicono , che non refia pregiudicata l autorità , ben - 
che l'vltimo , & l'inferiore fia primo à parlare , poiché la 
maggior parte di coloro, che efferuano quello , non fanno dì ~ 
fiinguere la differenzia delle perf me , & (limano che quello 
il quale e primo à federe,ouero à parlare, fia parimenti pri- 
mo in dignità ,& in grandezza . 2)i qui e, che T>on ifio- 
uanni de Zugniga , "volendo preuenire l'inconueniente ,non 
yolfc acconjtntut alla propofla fattagli nella coneefa di 

Roma, 
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Roma , che la pace, & uncenf» fojjtro date al{\^fmhrfcia- 
tore di Ftorenx^d prima di Iti ,per far 'vedere con la difug- 
guagdianz^a dt quei due ydn.bafciatori , che non tj sctuanafi 
ne ordine ,ne grado . “Non fonone anco lodati molto gii ^ Un - 
bafeiaton Romanici quali nel Senato de gli E tolti , c tede • 
reno il primo loco a tjuelh di s4thtne,berxbc laragìcne,cbe 
li mojjefvfse \ Che parleriano di Filippo inmodotalc 
che haucrebbcroinnaniniiti gii Fco ii alla guerra , eh* 
era quanto prettend-euano ii Romani . JrCa ciò non ha* 
nettile la fiato di tfftre , quando batte jjero parlato in fecon . 
doloco,t fe li Romani bauejfero conferitalo il proprio . 

Commetter e Ile errore non lieue yn' \An. ha feiat ore di qua, 
le ctdefseilfuo loco ad'yn altro in rigguardo dell'età fua ye- 
no abile ò della conditione illufire della fua perjona, o di al» 
trini altri oblighi particolari poiché qui fio e T ?» tjjer prodi- 
go di yn b onore , dii qua V dine \n Jtfwifiro efserne ftmpre 
molto gelef » . Et qutfia e la Joìa ragione , che fi può ritrovare 
in XJirgilio à favore di Enea il quale ycctfe E unto j & nel 
E affo a favore di Raimcndo per baueryoluto \ccidtre 
gante, quando nel due lo E urne dimando merce, & thè Ar- 
gante fu in procinto di addimandarla , perche fe t origine 
della disfida f offe nata da qualche differenza particolare , 
farebbe fiata attiene indegna di >» Eferoe quale era Enea , 
in yccideryn yinto,che gli addimandaua la yita: grana di 
Raimondo, il quale era 'a causilo J! affante ^ Argante il quale 
firitrouaua à piedi . Jrta perche tra \n duelo , nel fine del 
quale era intere fsatol' honore di tutta la natione , la confer. 
ustione della quale era rime fisa nehalore, & nell a confiden- 
za di yn tal Caualitre , non poteva Enea fe non con molto 
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fuobiafimo perdonare 4 Turno ,ne Raimondo arrifchiare A precede* 
tsfito del cola ttimeto con tifar corte fa ad Argante. Ti ce fi ìod.Joì 
(he fa in' ^Ambafci atore yn Ca gitano Paci fico, il quale etm - fe * u “£|* 
batecon l'intelletto per tutta la fua Trattone, & che non deue 
y far corte f a alcuna p articolare fa quale pojja ritornare in fcdrl 
danno publico,^r commune della fua Patria.Sono quefe cir- 
confante fi confider abili, che altro non yediamo negli /iato. 
ri che diligenza de gl' ^AmhaJ datori per aggrandire le ra~ an'imp" 
gioni loro in tutte le occafoni . Le prttmincnzje di quelli , de foni. Potè 
quad non yi e punto di dubbio refiano fempre ferme ,& nell. n« «p» 
ifiejjo fato ; JrC* gli /imbajeiatori li quali non fonofog 
gietti a quefe regole y coferuano i luoghi daterò pigliati, oue- 
ro continuano iìdifcorfo da loro incomminciaro come fece d i„fp.han 
quell /imbafeiatore di Polonia, tanto celebrato dalle //ifio- c°Je ZI 
rie, il quale in giorno di certa proce fs ione follerme pigliando ti* Il P Cfl 
occafione di rif pendere a quanto addtm tndauaglt * Carlo ZJ. Sani .'fi 
andò di fopra dell' Limbafciat ore di P or t o gallo ,<& gli tolfe il iOgatiua 
loco sez.a che poteffe poi trouar mczx.o perricuperarlo. Et ed. 

pofi. 



la prefenz^a del medefimo Imperatore certo ^ imbafciatcre di 
Siena tolfe il loco di que % di (fenoua,nb perche fi j afe leuato *ZT*ìì 
più per tempo, ma perche haueua fiotta maggiore nel pug no bibbi' lì 
Giu . Jfóa fe deue ogni /tmbafeiatore come yoi dite conferuare filladi 
la fua dirnita <&• (radezza, & illoco douuto al può Prie ci pe , co Baid» 

. “ . f, . . \ /• . n J ^ Iorifc.Ita 

tnjeonatemijeyi piace, in oirtudi aualTenameto di ^Ada. fcfud 

J o . J . f , . t I ditnddi* 

mo,di qual Concilio, o di qual compromejjo,hano iK.e,& iPre. 
dpi auuant aggi gli yni fopra de gl’ altri , perche cono fendo 
ciajchedunoil fuo loco fa tenuto a coferuarlo,ouero yfur parlo £°u 0 ”£ 
ad’yn altro, poiché te ogniiAmbafciarore deue gouernarfi con ,"‘ r ° p ” 
le regole del fuo affetto fi cof a cer ta che il fuo P recipe le parerai 
c » Xx degno 
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■'jrgn« di pretmintnz A frprA tutxigl' altri. Trecci pi, de[ 
n.onJo . 

Lui; Quefia que [itone 'e fitta foucnte propefia da molti hun* 
mini fruì} , ma refi a ancora tkdecifa , f uno fero molti , che 
tenario jhe trai Trend fi C bri frani , ninno contenda il 
primo leco àgl\Ambaf autori del f mmo Tontcfice , <sr del * 

/' Jm foratore ; fondando qurfia giuri] ditione , & [opra la 
Xt Itgione.&fr fra la ragion efendojuefie due dignitadi come 
ilcdfo ntlcorpo humane.Erancorchc l'autorità. & molte aL 
tre (bc{n fiatile fnit renino in alcune delie fre membra, con 
maggior yigci e ,& attiene {he nel ca po,nofi Yptr quefio die 
tutte le membra non loriconcjcano, & non iybbidi frano fer 
fuferiort , c ’T- fintili fine fcmpie le ccntefe tra gl' ^Amha» 
frtatai degl altri Ti enei fi: ma ncn intendo di decidere 
in ejuefio loco le differente loro . 

Ciu. JiCi fr Vi fono tanti punti di cerimonie da ofseruarfi 
tra ^Ambaf untori , perche rapprefrntano i Trend pi loro •> 

. farmi che \e ne debbano anco f fere tra loro , & i Trend pi, 
appreso de quali fono mandati ,m rig guardo delle, cortefie 
; , , ’ e de titoli ,che oh danno . 

Lui E' yer o , &• ''ecefr non ìafrUra da Trencipi alla difrret- 
i p do n e de luto cadmia f datori y perche le frefrriuonola manie— 

e * l,n * u raion-la q"<Jc fdtueno governate , nelle infìruttioni , & 
/•■(jjjomji n>6) j e ( Pf t! fo danno Jio fentito a dire di certo ^Amba, 

ifMo.Am- o J 

i*urniéì filatemi quell quando trattaua de fuoiaffari come^Am- 
qV^’rfc- lafidt ore cin ceno 7te\ non. daua di mai altro titolo che 
di Aht7za , & difendendo a' dtfrorfi pi tuati } che non ha-- 
$ tdiufr umane punto, c he far e. con. t ^Ambuj ciarla dauaglt qucU 
t,Det>I ‘ lo di Madia er fubttoche ritornau*al trattato degl'— 
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affari ripigliatiti il primo tnez,z.è y qtial' era di chiamarlo ™ ft [ n 
la a Altezza. 

'Giu. *Non donata quel Trend pe parlare già mai de affari con fl ‘ 
quell' Mmbaf datore , non dottata che trattenerlo de dif :orfi t _ „ 
di diuerfìone, perche non da u agli titolo di Mae fa , che in 
quelle occafoni . 

Lm. Fu o fintato , che quanto àgi' affari lo rimi fi à } ttoi Mi - 
ni fri sic padana con lui .che di materie indifferenti. B fo- 
gna adunque ofirttare, che quando vn M-nbafciatòre parla 
come ftCìntfìrOyOttero quando capi tuia in frittura non ditte 
efeedere di \na Ietterai' ordine eh' egli porta , altrimenti 
commette Fervore, thè ci fuggeri fi 1‘ efjempio de Face demo - JA.i'aa 
ni. li quali [atteramente cafhgarouoyn de loro Ambajcia - .ciiq«I 
tori, perche hauetta f, aiutato con titolo di Maefià .^Antigono, 
f fintolo del %t ‘Demetrio, benché haueffe ottenuta quantità ™f ‘ ne 
2 rande di or ano, da lui ricercata . Ma all" incontro Ismenia ? < M' ,el 

ó ò • ' i le eh cri 

Ambafciatore di Mthene,al Re di Ter fi a, fu lodato che e fi , 

fendo flato ani fato daiMinifh i del Tergano, di abbafiirft.O' 
adorarlo .prima d’incominciare à parlargli , auicinandofi à vnb, r ’ J ' 
quel R'e fi hfao cadere dal ditoyn anello, & abbafjandofi per (icc fjdr. 
Iettarlo dalla terra fìnfe di far C adorati ons.O' cosi f ■> disfece la ceri ma 
la -vanità di quel Re dal quale' prettendeua certe fattore 3 O* 
[disfece alla riputai ione della J uà Re public a . ^ 

Giu- Riebbe quell'^Ambaf datore molta ragione di feruirfi 
di quell'artiptto di adulatione, la quale non offendtua punto 
lafua dignità .poiché hatitua bifoono di quel Re . 

Lui- ZJiconfefiche ciò poteua feruire allafua prete enfiane ,ma 
l’Mmbdfc latore drrifchiamolto della fuaripuratione,quan „ 
do non sa l’vfanzj della fua patria , benché non fi cofiumino 

Xx z dotti 
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doue egli yà , f ferialmente in propofito di tenori, & certe - 
Jìe $ c ir apportagli quefio molto biaf imo . No* e che non hi. 
f Rifare yna riuerenr^a molte humile , & dtmo/lrare fom- 
ma corte fa , ma non bif tonache qutfta humtliatione fi a 
fatta con altre cerimonie , che con quelle della propria pa- 
tri a : T>i qui ir , che gl' Amba fiat ori di JrCofcouia , man- 
dati alP onte fi ce gregario X- merauigliati dello J plendore 
di quella Certe ( nella quale di rado (ì \e dettano huomini di 
quella Nat ione) impiegarono molte tempo a rifoluerfì a 
lacciaie il piede al ‘Pontefice perche non lo bacciauano al Re 
loro ,con federarono poi ych'erail Prenci pe dell'anime . 

. Giu. /A f ’ntito a dire molte cofe co fi der abili de Parti, & f fe- 
rialmente della feuerità degl' ordini loro,& della conferua - 
tiene della propria dignità, ma gl' effe pi loro no fono tate ri - 
guardtuoli, perche fono di yn popolo barbaro & int rat abile. 
Lui- Dite il \ero,ma e natione la quale produce yalorofi guer- 
rieri , & huomini infigni di S rato ,&ch'e degna di gloria 
hauendo hauuro forzji f officiente per affaticare , Strana- 
gliarei imperio Romano neicolmo della fua felicità. Ar fa- 
ce Re di quelle Prouincie fece decapitare Ariobarzjs , per, 
che comporto , che Siila, ilquale era andato Ambafciatore, 
fi /effe pelli à federe /opra di lui . Et gli Atheniefi conden - 
nartno à morteTimagora , perche faluto Svario all’yfo di 
Per fi a , abbaffandofi, il che con fiderato da Ifmenia, riccor- 
f ? all arti fri o dell anello da lui lafciatofi cadere . 

2) tuono procurare gl' Ambafciatori in tutti li trattati , 
&capitulaticni da efsi fatti in scritto, & fottofcritti da lo 
ro.che il nome del proprio Prencipe (ìa nel primo loco , effen . 
do qutfii atti che yanno in yolta per il mondo, o manuf -.rit- 
ti f 
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ti , òfampati molti di quelli , che li cedono , (limano , 
che quello , il quale ha dittatala fcrittur a , halli hauut» 
per Superiore quello , al quale ha datoti primo luogo, che 
douefst negoziare , ù' ac qui far e per s'c ; il che fi potrà mol , 
to facilmente fare , ricevendo gli atti , ò trattati per fottio, 
nati , più tojìo che darli ; obbligando la regola della corte [la 
quello il quale gli e fende, a nominar fi in vi timo luogo ; & fc 
nonfofseconrtefe,(? chef nominale primo, vn^Ambafcia. 
tore non commetterebbe ecceffe alcuno , in pigliare il tratta . 
toper cederlo con commodi t a maggiore , &re(lituirlo poi^‘f‘ oa 
corretto in modo , che il Juo Trencipe venijje ad’ejfer nomi . 
nato primo : poiché non o fi ante parejfe quejlo di poca confo- f°.”pÓ'h. 
quenza per la f ottani a dell'affare igiene però ofseruato da «.i. sW 

a . _ * 2 .. / . ,* r ‘ ••///}•*’ à Vernini, 

curi o fi . i/o vdtte a biajtmare da perjonaggi illujtri certe volendo 
Jiùnifìro , il quale acconfenti , t che non confiderò , che in 
certi novi trattati , fu poflo il nome dell'altro Prencipe 
inanzj quello del fu » , che fu la cagione principale , che il fio. 
trattate non hebbe perfetta effecutione , eJ 7 * 'veramente , ha liccnzadei 
r trioni molti y alide quello , il qutle afferma % che dehhdfi cVoci^uii 

» •// • \ \ I • loculi dc- 

bauermira alla autori ta,e dignità , quanto al maggior ac - P ul3ti n dt ; 
crefcimento dello State. Et eh: alle volte le conditioni addi- 
mandateci fono tanto grani , che vfaf maggior pruden • i”« e ^£ 
zjt , & ardire à rovinare ogni coffa, che ad' accettarle . 

“Ne haueremme vn //eroico efjèmpio da Romani , quando 
nella e fremita maggiore, alla quale furono riddotti da ^An t ™ d htZ 
ntbale , ricor fero a quelli di Capua,per addimadarle fotcor •Icnnanoa 
fotn rigguardo degli eblighi che quelli gli haueuano . Of- cunodilo 
ferfere li Capuani quanto addimandauano , & molte 
fiìt ancora, con (ondinone che li Romani fofséro tenuti per £335 

l'arne- 
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Vauuenire > elleggere cgnanno , delti due Confoli da e fisi tu 
letti ,y no che fof se di (upua . Ma quei giudi tio/ì \ecchi, 
lift itti non haucuanc perduta la granita loro , lenche fife- 
ró in procinto di perder le proprie \ite,infemectn lo Stato , 
commandarono àgli ^mlaf datori Capuani , li quali ha- 
nettano fatta quella propofa , che douejfero (libito yfeire dal 
Senato, e gli augnarono certo Mtmfiro , cheli conduce fé 
fuori della Cittade , & per ad farli a fare Urne di fimo dallo 
Stato loro . Finalmente \n ^Amlafciatore,il quale hauerà 
fempre per oggetto i autorità ,& l'\ttle del Jut Prencipt > 
che non eccederà lefue inflruttioni , in proptfito delle cor- 
tefie , titoli \erfode gli altri Prer.cipi , che non cederà 
\ punto la prtemmtnz^a a gl altri ^ Amhaftiatori , fuoi con- 

correnti , che inuìolabilm me ojferuerà il primo precetto & 
nel fecondo feruendofi della prudenza, conforme alle circon. 
(lanze , & alla nSceffità mclra , o poca , che hauerà de loto 

Hprapor J > ' f 

Uto* gii Signori , non potrà errare in ciò che concerne quejto punto . 
dé^ilGiu* Ma Signor Luigi , fino a quei termini fi pub impiega- 
ia'.'i o o rei» ^Ambafciattre , nella protettione di quelle perfora 
fcia?o«\' che gli fono raccommandatef Poiché la ficurezx.a loro , <& 
«de e i?m! ejfitto de proprij de fiderij dipendono molto da quefia ulti. 
ruo r'èli- ma infiniti iene , &r da quella 'ina gran parte della riputa « 
t r " ’ tione d'ila carica , & della ptrf ma . 

Lui. De ue fe non quanto meno, potrà caricar fi de gli affari 
altrui, come diremmo a fuo loco , & quelli, che faranno ne- 
cefsarij per adempimento delta fua carica , deue trattarli , 
fenz^a propor fiatile alcuno , che ghe ne pofsa rij saltare ter. 
minandoli, ma il fole lene, &ynle J che ne caua il Jut ‘Pren- 
ci ptdalU conclufione di quelli . L’^siml a f latore il quale 



con 
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et n fon derd con il fervi "gioiti [uè Tiendpt, la paf tiene di 
dmicitid jtWif* iti j angue , l'auiutrà del guadagno , * 
qualche^ltr* fimile afjciiù , ràufeir* molto male in molti 
affari . 7$ t fogni adunque che fi jpogh il tutti ti rif petti » 

Cr che non penfi ad' altraitihta ,che aiutila di feruir le- 
ne ,pt y ardii ore i ciò , (he de(tJtracontmez.ij più facili » 

&ptù lontrati . Et ancorché gli fof se ordinato idi fuo 
Trend pe iifdre qualche ■ buon cjfmo , <zr d’ impiegar fi per 
Citile di in altro Trtncipe , come fattile a dire follec'uare 
lare fi tu t ione di qualche fortez.z.a,'}» trattato H paterna 
prorci dii tregeua i Infogna che C ^rlmbafdat ore f governi 
con molta prudtnga de fire^d y du'iothe il Trtncipe „ 

per cui intercede ,&il fuo ^ Imlafdatere ricconofcano la 
tuona \i lenta iti fuo Signore, & la fua p articolar dtligen. 

Xjt,ma confini anco a non impegnar fi tantoin quella aedo, 
ne ,che anifihi la gratin delPrencipe apprefso iti quale 
intercede , (y fi alluntani troppo ialcorf o felice iel feruig - 
gio dei fuo , come fucctfse al Conte di Carnato mlafcta - 

tore del 'fé di Spagna appresfo dell' Imperatore JtCafiimi * ;e 
liano ,il qua fAml.f datore folUdtandolo [oprala conclu. 
fione del trattato di Milano , f j erui tanto male della pa, 
tienz^a dell* Imperatore , che fu a fretto a dirgli , Che con H'J . 
formeairinclinationech&’conofceuafi in lui, per gli lì?e ’ 
interelh di quel Prencipe, perii quale ir.tercedeua, do- 
ueua piàroitochiamaifUuo Ainbalciatore, che del 

R n p.., r Dei fallii 

C CStl'jICO •* condoni, • 

Citi. Et Guanto fati faluo condotto fo pafsaporto daini con. ° r ddfh C 
cedo ,o ad h man dato , tanto perditi Guanto per qCaltdttUtd^,, . 
^im tafani ori i orni deve regolarci perche tjsendo amene, - 
; i ‘ nella* ' bafti » t0 - 



De i falui 
condoni, • 
ò pa04- 
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ntlU quale Autorità del Trencipe opera cintane* forz^d 
Or quella che fi interpone concedendo , o rictuendo , farebbe 
co fa molto frana l'errare in quefio si dal canto di quel losche 
lo ri cene , come di quello , che fi concede . 

Lui. Si fieno yedutt molti fiuccejfida ammendue le parti, li 
/quali p o fono feruire di effempij- ad'yn ^ imbafiiatore per 
ammaefirarlo come deue pigliare la parola Or ilfaluo con- 
dotto, che gli bienne conce (Jo^ per la perfona daini pro- 
tetta , come deue difenderlo , Or come deue rijfendrfine , fé 
non gli yiene ojferuato . 

Giu. Jdo fientiro molti huomini infigni a fofienere che non 
ofiantenon fi faccia punì o di refi fìen^a contro la rif ilut te- 
ne di yna autorità a folata , ejfendo ciré per lo più li Trend- 
pi li quali come tali yiolentementeejfiquijcono le int emioni 
loro defiderano giufiificare la fuporficie de gli affari , per 
. non incorrere nella public a infamia , o nel pericolo di offen- 

dere il Trend pe , al quale mancano di parolai perche man- 
cando di parola all' ^mbaficiatore e l'ifie (foche mancare al 
fuo Trencipe poiché ha dimandato il fauoreà • fuo nome ) 
Seruirà per tanto di auertimento molto proprio al nefiro 
menricòfi perfetto ^mba filatore , che in ogni fatuo condotto o let - 
s»c(iapro tera di fieni tà , da lui deftderata per qualcheduno non fi 
contenti filo dellcclau!' vie generali ,ma facci specificare tut- 
to il cafo del quale potria efferreo quello per cui fi ottiene il 
faluo condotto . Et fi patte , b accorda tale fi fià conyn - 
altro ^AmbaJ datore, o altra perf ma creata à quefio effetto , 
che confiderà bene il noflro perfetto ^Ambafi ciatotei aut on- 
ta chauranno di db fare : effendo quejla yna negligenza Lt 
quale apporta f mente mconutniemi non ordinari) , arche 
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ftrue di fcuf a , & di di feft à quello il quale cautamente E(remr: 
cerca mtzjzjo per annidare quanto hauerà conce (fo . Si pub 
àquefio propcfito offeruare l ejfimpio de Romani li quali 
non 'ttl fero ojferuare certo accordo fatto da Capitani loro 
con li Sanniti , allegando j Che già, che non haueuano 
hauuto autorità alcuna di capituiare à nome del Sena- 
to, che eflequifTero il trattato fatto diloro capricio. 

Lui* Quefte nullità di ragione erano ben note al Tonte lice Leo • 
ne X il quale conce fjejaluo condotto , e parola di ficurèzjz^a'dl ; io C0 ‘" 
all’ tsdmbaf datore di Spagna accio il Cardinale ^Alfonfo 
Terrucci potejjc andare con ogni libertà alta Corte di Ro- 
ma , il quale non hauerebbe hauuto ardire di andarui fenzjt 
quella parola , benché haueffe hauuto yn f duo condotto . Fu 
nalmente in yirtù di quella fi carta data dall' ^Amb a f dato- 
re di Spagna andò à Roma , & nientedimanco f dito arri. 
nato f 'upoflo prigione in Cajlello S. Angelo. L ' Xwkjtani 
fd at ere di Spagna , chelohaueua fatto andare , yso dili. ubarci* 
oenzj efiraerdtnarie , & molto (ì affatico per poi 
fua libertà , adducendo la parola , & la fede del 

la quale non oragli fiata data come à perfona pri , „, m mj fwo 

tome ad Ambafciatore di Spagna: nulla dimeno à nulla 
feruirono le fue parole . Il Tontefice rifpofe folamente - } douÒlfù 
Che fatuo condotto alcuno per ampio che fojje , &• pieno £o°$Ì?c 
d elle più firete clauf de , non poteua mai comprendere la fi perii prò 
<urezx.a di colui che machmaua contro la yita del Tontefice , fcmeMi* 
mentre non fpecificafe il ca( 0 con parole efprtjje . Fu tirato tc - 
inanzjt il fuo procefjo-,rimafe fpogltato della fua dignità ,&* 
per fentenz^a de Magiftrati fù degradato , & confegnato 
ad braccio focolare ,& la nette feguente frangola: 0 inpri- 
. T y gione 
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gione . *Non effemino la giufiificatione del fatto , perche 
fenz^a altra cognizione di caufa , hi fogna credere che attie- 
ne tale fojfe ingiufla ; confiderofolo la molta 'vergogna , che 
ne prouarehbe yn Amhafciatore in yederfi cosi fchernito *, 
Giu. 'Non'emcn confi de/ ahi le l' anione di Lercnzj de Medi- 
ci . XSall’Effercito diVon Frana fco Cariagli fio addi- 
mandato faluo condotto , per mandare alni con ogni pcu- 
Aito cf- rezje^a certo Capitano Spagnolo chiamato Suarez., accom . 
inedcilimo gagnato da alcuni altri . Concejfe Lorenzo de Attedici il 
Zf ' fatuo condottai filmando , per quanto dtfe doppo^ che ilCa, 

gitano Suarezjfoffeyrì altro dell' ifiefjonome ) & il Capita * 
noli gropoje , Che farebbe molto à propofito che lea 
differenze le quali paflauano tra di lui, & Francefco 
Maria il quale tanto rrauagliaua la Republica, folle r 
rimette in vn combattimento tra due pedone , ò po- 
che più da nmmendue le parti . Ordino Lorenzo de Atte- 
dici che f offe imprigionato Suarez. infiemecon quelli , eh” 
erano andati con lui accufandoli di ejjer fiati si temerari) ; 
&• infoienti , ma per configli o de f uni Capitani > li quali 
gli fecero "vedere lingturiache faceua all CAmhafciaria , &• 
conno il faluo condotto da luiconcoffo, rimife in libertà il 
Suarez , , tir trattene vno di quelli da lui condotto chiama- 
to Forat io , dicendo chcnon era nominato nel faluo condor 
to , e cosi il fine della fitta attione refe il principio molto- 
edtofe battendolo fatto attaccate alla tortura , perche era" 
Sect etatio di Francefco Artaria , (sraccìbche fcoprifse le in- 
tentimi , & fecreti delfino Signore , & li nomi di quelli li; 
quali fecretameniefeguiuano il fuo partito ; 

Lui. 3i fogna procurar fempre di preuenirt tutte le aflutie ,, 

«ir in. 
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& infermando fi di molti efsempi , Iettare a coloro li tettali £“,o U * 
mancano coti facilmente a Dio, & alla propria parola fltmVfri 
quella poca di feufa ogiufi ficai ione , che pret tendono alle - 
gare, e che gli arringano a farfì conofcere palefemeute j>< p^»* 
ingiù fìi, fenzjt coprire gli oltraggi loro di fai] e apparente 
di ragioni, perche fefihautfse dimandato nel fatuo con- 
dotto , licenza , & (ìcurta perSuarez. , & perii fuoi com- 
pagni , non ccnynaclaufola con generale , ma chiaman- 
doli tutti perii proprio nome , & cognome , <*r rappre - 
fent andò ancora li fegni delle fàccie loro , & f peritando 
le cariche , & yffìcij loro ,di ri afeheduno , per andare , ri, 
tornare, & trattare li loro affari ; e finalmente allegare , 
quanto yoleuano fare : benché fofs: fato contro l'autori- 
tà, contro il dominio , & latita di Lorenzo de Jtfedici, 
n cn gli franerebbe potuto addof sare le due coilp e , delle qua- 
li gli actufaua , Che haucuano trapalatala commif 
fi one loro , & che Horatio , Secretano di Francefco 
Maria, non eracomptefo nel fàluo condotto . Eco - 
s) l' ^Amba fri ater di Spagna fi farebbe fottratto damoL 
to trauaglio, & molto piu il Cardinal ‘Paruri , fe la 
claufula dtlfuo faluocondotto fofse fata chiara , grefpre fi- 
sa , cioè , Che il Cardinale polla venire con ogni lìcu~ 
rezza, ancorché folle prouato, ch'egli hauefle con. 
l'pirato contro la vita del Pontefice pervia di veleno, 
Scaltre armi fecrette , perche fclcne pare , che fa yn 
yoler andare all infinito , col ye ir p enfiare di preuenire 
rutti gli effetti delta malitia , 'e pero molto facile quando fi ' 
diffidi dall' artiftio di colui co’l quale fi negati a . 

Si r apacificarono certi popoli de fecoli andati con cer- 

T y 2. ri 
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ti loro nemici 3 con confittone , che gli favellerò la metà 
felle loro nani : & per far ejjecutione a quel trattatofi- 
ui fero quelle per mez^o che non potevano gli fruire à nulla 
& cefi fofis fecero all' obligo loro ,fenz.a fare le proprie ar. 
mi all'inimico . Fecero quelli fi ficaia tregua con quelli 
fella T rada per fteci giorni ; &• la feconda notte li T ta- 
ci fi moffero con l'armi contro quelli dell * ^sicaia , tfcu - 
fanfof , che li giorni folamente erano compref nella treg . 
gita . Quando il Duca di Sfilane Luigi Sferra fi accordo 
con Carlo XJ1II. He di Francia , gli offerf • fargli due nani 
aCjcnoua per foccorrerc il Regno fi Flap oli il quale man * 
tencuafì ancora per il Re , & quando fi tratte fi far ejje- 
cutione a quella promejja/jr che volevano li Frante fi entrare 
nei va felli, tl "Duca fi Sfilano fife. Che non poteua la- 
feiar entrare li Francelì nc fuoi va(cclli,& che non ha- 
ucua promette) quella cola, ma ben lì le naui, e che tali 
io concedcua. sii che Filippo fi Commina stmba fiat ore 
del Re fi Francia fiefegli quefla famofa rifpofia:Chc pare 
uagli la lùa cccettione molto ridicola, perche le gliof- 
fcrittc vno per pacare imonti,& chenon’gli permetette 
irmontarglilopra,latcbbefauoremolto pocovtile per 
Iviì.Dimanierache ilnoflro Perfetto stenla fiat ore feue moi 
to filigentemete ponderare li fulvi condotti che ricetterà per 
cefo per qualche d un altro offendo il Jtfofo cosi poco fcru polo*' 
f 0 , che fiima pienamente a f > disfare tutto con quefie ragioni 
equivoche ambigue. Ritrova fi ancora yn altro errore , nel 

quale poffons gli ^simhafci atari faccilmtnte ffrucciolart . , 

&che 

do quella , _ ». • ‘ 

Attiouc « ccrro Talismano ( Sacerdote deTAlccorsmu ) dice *cr.c il Prcncipc non haueua mancato ddlla fua~ 
parola, pache colui che dorme uonc iu vìu . 
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& che 'voglio qui in pafsando rapprefentarlo al nofiro ‘Per- 
fetto ^Ambffciatore , accio coffa al]o ntanarf da quello . 

Et e , che *1 de fiderio di effettuare il negotio , c ha nelle ma, 
ni (forje per dima firare piu ttfiovn effetto della fua dili . 
gcnzjt , che per f bruire il Prenci p e ) lo induce ben fpeflo a 

° 1 r • / | J I JJ Non de- 

promettere ,& al sicurare verbalmente, oltre le catitulatio- uc vn ’- 
ni J crttte , qualche co] a che non ha mtentione di ofseruare , 
onero , che non e in fio potere l'efsequirla , eccedendo la fua J uS H à 
autorità , <& coi ) non rimedia alle differente preferiti, ma fi 
ne femina dall’ altre per l auuenire tra Prtncipi le quali ‘ 
producono Vn abbondanza grande de frutti , ma molto 
amari „ Efplicati eccellentemente quefo con Vn ef sempio 
del quale potrà ciaf :heduno cauare l' ammae (Ir amento, a lui eonlldira 

1 • J \ • ; 7 bile tra il 

proprio, & e tale che conjuje tutti gli affari della Chrifiia - 
nirà . Tutti quelli, che ne difeorrano attribuirono laca-\fff'f, 
gione ad vn (tmile errore, commefso da vn Legato del9onte u [ 
f ce, il quale promi f e piu di quello credeuatCìo ficee] se nelt- L 

accordo trattato dal Cardinal di Pauia tra il Pont e dee Ciucci 

lie II.& Luigi Xll. te di Francia, vna delle condi tieni del uiuio Rè 
trattato fu. Clic dalli Velcouati vacanti in Francia Jl R; JrSp* 1 * 
nc doueffc difporrc.ZWfl* di quefo ne vacovno nella Pr 0 . «li uauar- 

. 1 » * * * * r a, perche 

venta, per la morte di certo Ve] cono, il quale fi ritrouaua A 
Zoma,del quale il Pontefice di spofe-, perche faceva differej^fd 
Z**he il Vef :ouofof \e mot to a Xema , & non al fio Vef Cù . fffdt 
vate, ydllegaua il te, che ciò f fise contro il patto fatto conili 
Card, di Pania, perche fe bene non fu Cptci ficaio infieriti u- "« ** 
ra,che il te d ouefse hauere la me de (ima ragione di di Fé orna 
tanto mentre il TJejcouo monna a Roma, quanto i» Francia p"“*°r 
deptro quel particoUrf tra fiato grimammt dichiara^;}]], 

t ù So pO&fr- 

y io ic* 
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te, promeffs o , € confermato dal Cardinale , replicano il 
‘Pontefice , elee non haueuagli dato ordine di q ut fio , & 
ancho il Cardinale negau a di h merlo fatto : Ma il Re con- 
fi antementc lo affermano . Dà qutflo picciolo fondamento^ 
dato dalla promejsadtl far dinaie alla pretensone del Re 
{ il che forfè fu fatto dal Cardinale con Janto zjlo di paci- 
ficare quei due ‘Prenci pi inficme ) nacquero quei firani in - 
conuenienti che poi fiyiddero : Il Re trattene tutte le ren- 
dite Eccltfiafìiche del fuo Regno , & proponeua di chiama « 
re \n Concilio: Dall'altro canto ? il Pontefice dicchiaro il 
Re Scismatico , locondenno alle pene de gli heretici , lo 
fpoglio de puoi Regni , & diede autorità ai Re di Spagna , 
Zr d‘ Inghilterra di yffur parli . Et quefia e la ragione 
principale in\irtu della quale il Re di Spagna tratiene 
il Regno di Nauarra . 

M’induce quello pafso d' idi fiori a à propporeyn' altro 
fcoglio al nofiro Perfetto ^mlafcìatore nel quale molti 
non polo urtarono per negligenza , ma 'volontariamente . 
Accade ffouuenre che due fio tre Minifiri di ynPrenripe , 
fi ynifeono inyna Preuincia firanitra per qualche affare 
d’importanza , come Partile à dire à Roma , deut firmo- 
uaffe l'amia fei at ere con alcuni Cardinali puoi partiali t 
onero in altra Città doue /' ^Amlaf datore ordinario fi ri- 
tretìafise con l’efir aordinario il quale fofse andato per qual- 
che affare particolare ancorché pano tutti olligatt im- 

piegare ogni diligenza loro a PoUtcitare quanto pretende 
<& de fiderà il proprio Principe , niente dimanco in ri- 
guardo della malitia della noflra natura , Ponente fi tratta, 
no male trà loro con cattini offici/ , poiché tal' bora l'^Am- 

bafeia- 
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Hafciatore ordinari» per hauer egli fole tuttala gloria' 
dell'affare , quando yede arrtuato teflraordmario (liman- 
do il negmo dtfperato tal bora il Cardinale per poter 
fcriuere che C bavere Idi* condotto d fine fenzji dell* ^Ambu- 
lare , f ino f oliti fruir fi di certe accortele loro proprie, 
eio'e coti l' operare diligentemente, mentre non occorre , 
t§l temporeggiare dotte farebbe di necefsita feruirft del- 
la diligenza , cr alle \olte tramando artificiofamente i 
mezjij datj $i filmati proprij per fu per are le dijftcoltadi ■ 
ùr cosigli aff, ri yanno affatto in rouina onero fe (ìcaua 
da quelli qual he t osa fe moho poco a par angine di quello' 
che (i fperaua , e ciò che più importa fouente'e fuanita 
Voce afone di Jtruirjene. 

Quefloe yn fcoglto da noi infognato al nofiro Perfetta' 
^Ambafciarore , acetiche (egli allontani quanto più potrà,, 
in pena d' incorrere ilbiafimo d* infedeltà , che non nego - 
tij à parte , ma che ymjca tutte le fut forzj à quelle de 
fuoi Colleghi , pigliando per fondamento della fua gloria,, 
ilzjlo di hen fornire al fuodprencipe in tutte le occafìoni 
efie f e gli prefentaranno , poiché fe lafcia pafsare quel- 
le fomminifirategh dal tempo in compagnia de glabri Jrfi.. 
nifiri j potrà efsert „ che nowincontrarà il commodo quan- 
do Jàrà foto , come f pera . T'unì non pofsono yincere con 
poco aggiuto.& non e proprie y che de (jedtoni , guidati da 
Z>io,& afsicurati da tanti ftgni miflerìofi del buon efsito' 
delle imprejt loro . Liccnn'o quel gloriofo guerriero trenta 
milla Soldati ■, quando andò a pre fintare la battaglia , non 
rifseruandofsene Colo che trecento , perche in quel luogo A 
hauer numero minore di compagni impor tana molto, -per 

mag-; 
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nulo gì or ben ere di Tho , equi la compagnia de Minipi 
molto tra di loro 'miti , e di molta importanza per feruig. 
giodel Prencipe* • -v. t.. < -, 

Lafecretezz* ancora -viene tfprefsamente raccomman - 
data in tutte le attiont del P effetto ^mbafeiatort ; que^ 
fio e il fondamento dell' edificio , il timore della nane , ilf re- 
no del caual lo , & il buon fine di quanto ft.prettende ,\4* 
qin'eche non confi gliaua certo -Ambafciatore di Roma il 
fuo f ucce fj ore , ch,enon confidarteli Tuoi Secreti à quelle 
labra delle quali non hauerteegli in mano la chiaue . 
La fecretezzane grand' affari apporta molta riputatiti 
a quello, che li tratta. Perche oltre che non fipoffonopre . 
venir bene le cofe , che non fi fanno, refi ano gli huomini 
ctnfufi y&fofpefi , attendendone l* efito- E' ccnfiglio da 
tfftr abbracciato da Minipi l' auezzar fi a tacere , nenjo- 

10 quanto e neceffario tener fecreto,ma anco tutte lecefe , 
che non faria necefiario il dirle . Il Minifiro , che fata 
altrimenti , merita effer f tuttamente punito quale ànfe . 
delta maggiore potria egli commettere , che riue Ilare li fé. 
creti delPrencipc ? & che importa che lo faccia innocente- 
mente , s o con malici a , fe ammendue quefie cofe apportano 

11 mede fimo danno? Tuttala differenza del cafiigo , che 
y orrei affegnare tra l'vna &. l'altra t farebbe f ilo ,che ilca- 
fiigo di quello il quale haueffe peccato per ignoranza , non 
fojfe tanto ytrgognofo come quello dell’altro . V»’ huome cf- 
perto baierà fempre più effetti , che parole : colui il quale 
ecopiofo di parole fe f oliente più fi erile nelle opre buone . 
finalmente la fecretezz* e l'anima de gl' affari , & e quel- 
la, che i mpeiifse /’ inimico ad’ amatfi controde gli acci- 

f \ * ' " denti 
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denti . V limita fidar ore il quale non e in emetto eli /ape * 
mantenere la Jecretez^a non e mai auu'tf ito di ccfe impor- 
tanti j le J pie non ardifeono fidar Jì di lui, perche tlcon- 
certo, che fanno di vnhuomotl quale non rivela giamai co - 
fa alcuna gli obbliga molto più di quello faccia l'vttle ,che 
ne p afono canari . Scriffe certe ^Autore Francefe , che i 
fuei tempi , tutti li dtjfiegm del Regno fuamuano , perche 
bavetta ACtntfiri lt quali riuelauan» ad' altri Minifiri 
quanto fi deliberava fi opra delle più Cetre te rifolutioni . 

La Ttepuhlica di Venetiaha fempre meritato glori afa lo- ni creai 
de fpecialmente in que fio, nel che fi vede il fino buongoverno, 
tir il commun c affetto della Fama fondamenti che la fan - cxcttzxa* 
m Tuffi A ere ^ • 

li fileni io, & fccretezj^a da tfji of ter vati m tutte le de - morati» 
liber adoni loto « dimofirantche Canno far buona ellettio- «j* 
me de gli fittemi ni loro di Stato . La proua chiara fi ve- 
de davna anione molto famofia di quella Re p ublic a della"*'" 
quale ne fa Fieno Ciufitnian » deferittione molto ampia 
mila fi hifieria . Dico che hauendo hawt o atti fio il S ena "àdv'ff 
io , che il Camargnola f to (fi onerale , int en detta fi fecreta- nc ' u * 
tnent co' l Turco , & per confile quenz.a reo di le fa Jhtaefia, 
gl’impofiero , che douef/e ritornare a Utnetia , fiotto pre- 
te fio di voler conferire con lui cojt di molta importane.* 
dipendenti dalla fina carica „ benché altro non Ve le (fero ) 
da lui, che levargli la ttfia . Differì il Carmagnola il finn 
ritorna per la fipatio di otto me fi fruendo fi di diuerfie fida * 
fie t4 bora che tarmata nemica feorreuai mari loro, 

& taf bara chef offe la fagiane impropria per navigare .In 
tanta, chtfiferuiua di que fie diUtianiy fififiecr et amento 

Zz* pronti*- 
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protonti a tA contro di lui la ftntenz,a , nella quale interi 
vennero più di cento > tir cinquanta per font , tra quali vi 
erano dtuerfì congiùnti in [angue ,, tir parenti del Carmi* 
gnola . Finalmente ani ino 1 1. Carmagnola 4 Venetia , do * 
ve fu b onorevolmente accettato , & alloggiato in vn 'Palagi 
g io riccamente addobbato, nel quale [abito difpoferoguar -*■ 
die per farlo prigione , tir pochi giorni depporlo fecero 
publicamente decapitare. iAp porto qutfio ejjempio , oc, 
ciò fi veda quanto fanali Veneziani ectellenti nell 'ofjervko 
reUfecretetjjt* • * ; -\ > .. *>.1 V ^ . a 

Giu. Veramente non fi pub a bufane* lodare la f e crete z.*- 
Z.4 ojjeruata negl' affari importanti dai Senatori di quefla- 
%e pulite a ; t benché alle Molte , il eh e fui ceffi molto dira* 
do i fé ne fiano veduti alcuni giufittiati per qutfio delitto, 
non e gran cofa, poiché tra foli dodici ^ dpofioli di Chri— 
fio , ni fu \no che lo tratti : Quindi eche molto mi fiupifeo ■ 
che in vn Senato eos\ numerofo , doue tanti fapeuano ld? 
[emenda publicata contro del Carmagnola ,non fe ne riero. 

' naffe vno , che lo auuifafp , per dargli mtzj^o di fuggir*?' 
l'.effe cut ione . Quella ILc pubica veramente la quale farà 
ellettioue de Jrftn:firi , li quali [appiano o [cruore bene la. 
fecretezjz.a , nonfcloriufctra ne fuoi dijpgni t ma effe ta- 
tuerà quelli con molta autorità* - • • k . • • • 

Xter*tcz lui. "Dice Valerio A taf fimo che lacaufa principale della fa - m 
«V”i ko- ma acqui fiat a f dalSenato di :Romd ì fù Umeltaftcrttezjti* 
di quei Senatori. . Era queft a a ppreffo di loro così ri* ■ 
«(Tempio f vetrai a , che hauendo vn' forno rt Coluto la vutrra Punì. . 

dii,, Sena II _ > J ^ o 

afflo a m me» due So- 
ft [effe ritrovato nell 
Sento 



Quinto Fabio incontro Publio [ 
i«o%offc naturo ■* (st credendo Fabio che Cafio 

«CIO , v . 



Digitized by Google 



L I B K O T E R. 7 0,1 , ' 3 6 j 

Senato quando prefe quella rifolusione , fi fofit a di fio r- 
rtre con lui fi ipra di quella materia , & cefi gli fcoperft yna 
co fa , eh' ei non fapeua . //unendo ciò inttfo il Senato, 

Fabio fu feuer antenne punito tarlando T ito Liuto a que. 
fio proposto con molta lede di quel Senato dice > Che non 
ottante qua lunque diligenza vistata gli Ambafciato. 
xi della Grecia > & dcH’Aiia , pei intèndere ciò c’ha- 
ueflc detto il ttè Eumene in quel Senato contro Per- 
ico non poterono penetrare cola alcuna. 

. //or ! In du fitta con la qual li fogna offeruare la fecretez , .* Jrì 

X,a nel corfo de gl' affari , dette ejfer tale , che non renda C. 
lAmbafciatore fifpett'of i diffidente ,ma che le ferua più 
io fio per firada adinfnuarfi nella fede altrui perf ma, con l 
•aiuto di pratica onde i mezjxide quali fi ferue nelle occafioni 
fe le prtf enf ino qttafi da loro medefimi fionda che penfi a 
premeditarli^ ma Ufi igna che ammendue quefie "fi fi fac' 
ciano con matura dehleratione d' intelletto , &non con la 
licenza prefa dalla lingua ,\n' huomo f officiente meditan- *r!*u<L 
do in fi flefso quanto fia la f ecreterj^a importante, Ir quan . SSii'ft* 
to della efsaminar le parole ha of. ternato hauer la natura c,wtl " 
jpofie due vene nella lingua , \na delle quali Ya a riferire 
al cer uelìo , & l’altra che rifp onde al cuore , accio che le 
cofi portate dal cuore alla lingua , non fiano pullicate pri- 
ma che lei non le halli configliate con l’ intelletto il quale 
ri fisi e de nel cerne Ilo . Finalmente , quei yafi li quali non 
haueu ano le bocche coperte , erano innati li al (erbeggio de Compr- 
7 "empij . Et fù molto gentile la Tentenna di Simonide , il. "uX* ‘ 
quale rifpofe à coloro che lo interrogauanoy perche gli pu/’f'^ 
tifie la bocca i perche rispofi in quella v; fono molti fi- r F°^X 

Zx. 1 crcti <*«• 
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Vauuenire . tlìeggne cgnanno , itili ine Con foli da e fisi eli 
letti , yno che fofse di fapua . Ma queigìuditioft y e echi , 
ligniti non haucuano perduta la granita loro , benché fife* 
ró in procinto di perder le proprie \ite,infi ente con lo Staro, 
commandarono a gli ^AmbaJ datori Capuani , li quali ha- 
nettano fatta quella propofa , che douejfero fubtto yfeire dal 
Senato, e gli augnarono certo Minifiro , cheli conducete 
fuori della Citi aie , <ùr per aui farli a fare rimedi fimo dallo 
Stato loro . Finalmente \n ^ Ambafciatorefl quale batterà 
fernpre per oggetto ? autorità , & l'yttle del Juo Pretta pe > 
che non eccederà le fitte infitta tieni , in proptfiro delle cor - 
tefie ,& titoli yerfo de g't altri Prenci pi , che non cederà 
» punto la prteminenz^a a gl altri ^ Ambafciatori , fiuoi con- 

correnti , che inuiolabilminteofferueràil primo precetto,®* 
nel fecondo feruendofi della prudenza, conforme alle circon. 
ftanze, & alla ndeffirà molta , o fisca, che hauerà de lot fi 

tlpropo- V • \ ' , ' / A 

’T <!c Signori , non potrà errare u% ciò che concerne quejto punto . 

r <- i; Giu. Ma Signor Luigi ,fino a quei termini fi può impiega - 
inoro'» rey» ^Ambafciatcre , nella protetttone di quelle perfette 
feiat^té** f begli fotte raccommandate ? Poiché la ftcurezx.es loto , & 
lì'd'irm! effetto de propri] dtf deri] dipendono molto da quefla ylri. 
r.or-cn- ma infitta tiene , & da quella ynagran parte della riputa • 

tiene d* Ila carica , & della per fona . 

Lui. Deue fe non quanto meno , potrà c arie arft de gli affari 
altrui, come diremmo a fuo loco , &• quelli, che faranno ne- 
cefsari] per adempimtntodella fua carica , deue trattarli , 
fenz^a proporfi ytilt alcuno , che gite ne pofsa resultare ter . 

J minandoli, ma ilf do bene, yt ile, che ne caua il Juo Pren - 

cip e- dalla conclusone di quelli . L’amba fiatare il quali 
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confonderà con H fervi agititi fui Trencipty la paf itone di 
amicitid yCollfigf iti j angue , l'auidtra del guadagno , * 
qftalchctoltr* fruii* afieitù , nufcira malto male in molti 
affari , Ut fogna adunque c'e fi j fogli di tutti It rif petti * 

& che non penjì ad' altra ytihru , che a quella di feruir le- 
ne ,ffr arriutre a eie , che deftdera. con » mez,zj flit facili » 

& più honorati. Et ancorché gli foj se ordinato dal fuo 
Trinci p e di fare qualche lutn cjfmo , & d'xmpitgarfi per 
Citile di V»’ altre T> encipe , come fattile a dire follecitare 
la re fi tilt ione di gualche fortez.z.dy'yn trattato di pace, ina 
proroga di tregoua j li fogna che C ^Amlafciatore f gsuemi 
con molta prudenza ,& dtflrtzxa , accioihe il frencipe ,, 
per cui intercede ,<? il fuo ^ Amlafciatore ricconofeano la 
Luana M lenta de l fuo S ignare, & la fua p articolar dtltgen. 
Z,a,ma con fieri anco a non impegnar fi tanto in quella attiom 
ne , che anifehi la grafia delTrencipe apprefso del qual: 
intercede , (? fi alluni ani troppo dal cori o felice del feriti g~ 
già de! fuo , come fuccefse al Conte di Carnato ^A mltfcia - mt'jli 
tare del He di Spagna appresfo dell' Imperatore Mafsimi »!e 
Uano , il qual ^Amlafciatore f allentandolo f opra la conche. r-M^c 
fone del trattato di Milano , f jerui tanto male deila pa_ j»'" * ( 
tienz.a dell'Imperatore , che tu ^fretto a dirgli , Che con . 
forme all’inclinauone chaconotceuah in lui, per gli ’ 1,e ’ 
intcrelli di quel Prencipe, per il quale intercedala, do- 
ueua più rotto chiamaifiluo Ambaiciatore, che del 
Rè Can -lico.. fond«"Ì 

Giu. Et Guanto fa al fatuo condotto fio pafsaporto da lui con, fil'dfhl 
cejso , o ad Umandato , tanto ferini , quanto per gl'altril ir«*» t 
of imlafcint ori i onte dette regplarfi? perche cfsendo amane, ^ 

* V nclÌAi " ' ' 
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nella (futile favorita del Prenci pe e per 4 et» tanta forzai ,, 
c5r quella che fi interpone concedendo , o riattendo , farebbe 
co fa molto firana l'errare in quefio si dal canto di quello y che 
lo riceue , come di quello , che fi concede . 

Lui. Si Tono ceduti molti facce (fi da ammendue le parti, ti 
/quali ptjfono feruire di effempy ad'vn ^imhafctatore per 
ammatfirarlo come deue pigliare la parala <? ilf duo con- 
dotto, che gli Vienne conce jjo f per la perfona daini pro- 
tetta , come deue difenderlo , dr come deue rijfentirfene , fé 
non gli Viene ojjeruatt . 

Giu. dia Cent ito molti huomini in [igni a f fienere che non 
tifante non fi faccia punto di re fi fi enzjt contro lari folutio- 
ne di \na autorità ajfolut a , ej fendo che per lo più li ‘Prenci- 
pi li quali come tali yioUntcmenteeffequiJ cono le int emioni 
loro defiderano giufiificare la fuporficie de gli affari , per 
. non incorrere nella puhlica infamia , b nel pericolo di offen- 

dere il Prenci pe , al quale mancano di parolai perche man- 
cando di parola all" ^4 mhafciatore e ti fie [foche mancare al 
fuo Prencipe poiché hà dimandato il fauoreà fuo nome ) 
Seruirà per tante di auertimento molto proprio al nefiro 
«nlu^ófi perfetto ^Amha fiat ore , che in ogni faluo condotto a Ut- 
s“”flgpro teradifcuì tà, da lui defiderata per qualcheduno non fi 
contenti foto delle clau tele generalità facci specificare tut- 
to il cafo del quale potria ejfer reo quello per cui fi ottiene il 
f iluo condotto . Et fi patte , o accordo tale fifa con v»’- 
altro ^mhaj datore , b altra perfona creata a quefio effet t e , 
che con fideri bene il nofiro perfetto ^Aml a. [ ci atot el' autori- 
tà chauranno di cib fare : effendo quefia vna negligenza Lt 
quale apporta foutntt me enne nienti non ordinari} > drebe 
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ftrue difcufa, & di dìfefaà quello il quale cautamente E(rem . 
cerca mezzo per annidare quanto hauerà con cefo . Si può 
* qui propofìto ojferuare /* esempio de Romani li quali 
nenufero offeruare certo accordo fatto da Capitani loro 
con li Sanniti , allegando ; Che già, che non haueuano 
hauuto autorità alcuna di capituiare à nome del Sena- 
to, che eflequiflero il trattato fatto di loro capricio. 

Lui* Quefie nullità di ragione erano ben note alPontefìcc Leo-fig^' 
ne X. il quale conce fjej aluo condotto , e parola di fcurezjzjt ^V"' 1 ' 
all' Mmbafciatore di Spagna accio il Cardinale Al f énfio 
‘Ferrucci potejje andare con ogni libertà alla Corte di Ro- 
ma , il quale non bauerebbe hauuto ardire di andarui fenzjt 
quella parola , benché haueffe hauuto v# faluo condotto . Fi- 
nalmente in yirrù di quella fìcurtà data dall Mm la filato- 
re di Spagna andò d Roma , ór nientedimanco fubito arri . 
uato fu pojlo prigione in Caflello S; Angelo. L' Umba^iÙ'à 
feiatcre di Spagna, chelohaueua fatto andare , yso dili.Au 
genz.ee/iraerdinarie, ór molto ft affatico per folle citar e /*%* 
fra liberta , adducende la parola , ór la fede del Pontefice s t perché ef 
la quale non e ragli fiata data come a per fona priuata , d»io ino 

come ad Ambaf datore di Spagna: nulla dimeno a nuli d IH 
feruirono le fue parole . Jl Pontefice ri t fpofe fidamente } £‘Zt 
Che faluo condotto alcuno per ampio che fojje , ór pieno fililo, 
d elle piu firete clan fole , non potcua mai comprendere la fi .filato 
eureka di colui che machinaua contro la yita del Pontefice , r'men «£ 
mentre non fpecificaffe il ca( o con parole efprtfje . Fu tirato « * m01 " 
in anzi il fuoprocej]o y rimafe f pagliato della fua dignità-, ór 
per fenttnza de Magi firati fu degradato , ór confegnato 
al braccio focolare , ór la nette feguente fir angolato inpri- 

T y gitne 
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glene . Non e f amino la giufiificatione del fatto y perche 
fienai Altra, cogniti ont di caufa , hi fogna credere che attie- 
ne tale fofe ingiufia \ confiderò f ilo la molta vergogna , che 
ne prou archi e vn Ambafciatore in \ederfi cosi Jchernito , 

Giu. 'Non e men confìderahile l' attiene dt Lorenzo de Medi- 
ci . 2)all’E farcito diVon Frana fico Ostarla gli ftt addi- 
mandato faluo condotto , per mandare a lui con ogni fìat- 
rez.z.a certo Capitano Spagnolo chiamato Suarez . , accom- 
pagnato da alcuni altri . Conctfa Lorenzo de Medici il 
f iluo condotto ( Jìimando ,per quanto dtffe dop pol che il Ca . 
gitano Suartzjfofft'm 'altro dell’ ifiejjohome ) & il Capita- 
noli propoje y Che farebbe molto à pi opohto chele# 
differenze le quali paflauano tra di lui» & Francefco 
Maria il quale tanto trauagliaua la Republica , fofler 
rimdleinvncombattimcnto tràdueperione , ò po- 
che più da nmmendue le parti . Ordino Lorenzo de Me- 
dici che f offe imprigionato Suarez. infemecon quelli , chi' 
erano andati con lui accufandoli di efjer fiati si temerarif 
& infoienti , ma per configlio de fuoi Capitani , li quali 
gli fecero federe l'ingiuria che faceua all CAmhafciaria , 
connoti faluo condotto da lui conctfa , rimife in libertà il 
Suarez. , & trattene \no di quelli da lui condotto chiama- 
to hloratio 3 dicendo chenon era nominato nel faluo condot, 
to , e con il fine della fitta attiene refe il principio molto • 
odi of t battendolo fatto Attaccate alla torturai perche ertr 
Secietat io di Francefco Maria , braccio eh e fcoprtfse le in-- 
tentimi fecreti del fuo Signore , li nomi di quelli li. 

quali fecrerametuefeguiuano il fuo partito. 

Lui.. jS i fogna procurar fempre di preuenire tutte le aflutit 9J 

&in. 
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& infermandoli di molti tfsempi , levare a coloro li quali 
mancane cesi facilmente a T)io , & alla propria parola 
quella poca di feufa ogiufiificatione , che pret tendono alle - menti de 
gare , e che gli arringano a farfì conoscere palefemeute 
ingiufii, fenzji coprire gli oltraggi loro di faìj e apparenze 
di ragioni , perche fe fi hauefse dimandato nel fatuo con- 
dotto , licenza , (r (ìcurtà per Suarez., & per li fuoi com- 
pagni , non conynaclaufola cosi generale , ma chiamane 
doli tutti perii proprio nome , <& cognome , & rappre - 
fentando ancora li fegni delle faccio loro , t 'rf peritando 
le cariche , & affici) loro ,di ciafcheduno ,per andare , ri „ 
tornare , <27* trattare li loro affari ; f finalmente allegare , 
quanto y elevano fare : benché fofss fiato contro l'autori- 
tà , centro il dominio , Grlayitadi Lorenzo de JSCedici^ 
non gli hauertbbe potuto addofsare le due colp e , delle qua- 
ligli actufaua. Che haueuano trapalatala commif- 
fioncloro, & che Horatio , Secretano di Francefco 
Maria, non eracomprefo nel làluo condotto . Eco - 
■s)l' istmb a f ci ater di Spagna fi farebbe fottratto damoL 
to travaglio , cjr we/ro // Cardinal Tenuti , /è 
claufula dtlfuo faluo condotto fefse fiatachiara , <&efpre fi- 
sa , cioè , Che il Cardinale polla venire con ogni fieth- 
rezza, ancorché folle prouaro, ch'egli hauefle con. 
fipirato contro la vita del Pontefice pervia di veleno, 
éc altre armi lecrettc , perche febene pare , che fia yn 
yeler andare all' infinito , col yoLr penfare di prevenire 
tutti gli effetti detta mahtia } e pero molto facile quando fi ' 
di ff ut a dall' arti fino di colui col quale fi negotia. 

Si rapacificarono certi popoli de fecoli andati con cer* 

Ty z ti 



Digitized by Google 




thi tallì in 

'«aiuti di 
pace. 



356 DEL PERFETTO AMBASCIATORE 

ti Uro nemici , con conditione , che oli darebbero la metk 
delle loro nani : & per dar efifiecutione a quel trattato di- 
uifero quelle per mtz^o che non poteuanogh fruire d nulla 
& cofi fodisfecero all' obltgo Uro , fenica dare le proprie ar. 
mi all'inimico . Fecero quelli di ^Acaia tregua con quelli 
della Tracia per diecigtorniy & la feconda notte UT ta- 
ci fi moffero con l’armi contro quelli dell' ^Acaia , ifiu» 
fandof , che li giorni folamente erano compre fintila treg . 
gita i Quando tlTuca di Jtfilano Luigi Sforma fi accordo 
con Carlo UHI. Te di Francia > gli ojferf i dargli due nani 
dfenoua per f occorrere il "Regno di "Napoli il quale man* 
teneuaft ancora per il Re , & quando fi tratt o di dar effe - 
cut ione a quella promcjfa che v alenano li Trance fi entrare 
nei ya felli, il Duca di filano difjc , Che non poteua ia- 
Iciar entrare li Franceii ne fuoi va(cclii,& che non ha- 
ll eua prometto quella cola, m a ben fi! e naui, celie tali 
Io concedcua. Alche Filippo di Commina A^iba fautore 
del Te di Francia diedegli quefla famofa rifpoJìacChc pare 
uagli la lira cccettione molto ridicola, perche le ghof- 
ferifle vno per pattare imonci,&: che non’gli permetettc 
il' montargli lopra darebbe fauore molto poco veile per 
Un.Timaniera che ilnoflro ‘Perfetto Ambafciatore deue mal 
to dili gent ernie te porAerare li Jalui condotti che riceuera per 
s'efo per qualchedun altro, offendo il Aio do cosi poco fcru po-Q" 
fa ^he fiima pienamente a fi odi sfare tutto con quefie ragioni 
equiuoche ,& ambigue. Ri trofia fi ancora yn altro errore , nel 
quale poffiono gli ^Ambafciatori fatalmente f iructtolare-, 

Ceche 

do quella _ _ 

Altionc » certo Talismano ( Sacerdote dclPAlcccraiio ) dice »ci:t il Prcncipc non bruitila mancato dilla fua. 
parola , perche colui che dorme uon c tu v u « 



Altro. 
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vna fori u - 
na meno 
inuidiar»; 
Afllcura- 
ti, di fi egli 
Soi tirano» 
che lino a 
tanto, che 
tarai in vi- 
ti non tt 
faro mori 
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f«. ia > ;ia_* 
pio meda» 
perche a- 
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1? fue infe 
deludi gli 
fece tagli- 
ar la tedi 
mcntic-i 
donnina . 
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& che "voglio qut in pafsando rapprtfentarlo al nofiro Ter- 
fetto ^Ambafciatore , accio pojja allo ntanarfit da quello . 

Et e , che il defiderio di effettuare il negotio , c' hit nelle ma. 
ni {forje per dime jlr are piu tofo"»n effetto della fua dili. 
genzjt , che per feruire il Prencipe) lo induce ben fpefioà 

° 1 p . . . d f JJ Non de- 

promettere ,& a sicurare "verbalmente, oltre le capitulatio- uc y "’: 
ni J crine , qualche coja che non ha mtentione di ofseruare , 
onero , che non e tnfiuo potere l'efsequirla , eccedendo la fua 
autorità , cosi non rimedia alle differente preferiti , ma\ !"° r omc 
ne [emina dall' altre per l auuenire tra Principi le quali e "’ 
producono yn abbondanza grande de frutti , ma molto 
amari. Efplicati eccellentemente que fio con yn ef sempio 
del quale potrà ciafcheduno cauare /’ ammae (Ir amento, a 1(41 con ^ tta 
proprio , & e tale che confufe tutti gli affari della Chn/Ua - ^fi- 
nità . T urti quelli , che ne dtf corrono attri buifeonoia co- f 0 ui ?‘ 
gione adyn fimile errore, comme fiso da yn Legato del? onte £• 

fice,il quale promi fepiìt di quello credeua.Cio fuccejse nelt'-TcS'X 
accordo franato dal Cardinal di Pauiatrà il Pontefice Ciu» 

He 11. <3" Luigi XII. Re di f rancia, yna delle condi tioni deisti 
trattato /«.Che dalli Velcouad vacanti in Francia,il 
ne douelTc difporre.Z?^o di que fio ne yacoyno nella Pro . di usuar- 
stenta, per la morte di certo Vef cotto, il quale fi ritrouaua a ‘K& 
Roma, del quale il Pontefice dsspofe-, perche fiaceua difftre ». 

Z*,chs il Vef nuofofs te motto a Rema ,(3 non al fino Ve fico - !»• 

stato, ytllegaua il Re,che ciò fofse centro il patto fatto con ifZfff- 
Card> di Pania, perche fie bene non fu fipeci ficaro in fieri t tu. "« ** «£ 
ra,che il TCedoucf se hauere la mtdefìma ragione di di fg orno 
tanto mentre il Vejceuo moriua a Roma, quanto in Francia ” 

de pero quel partieolarp era fiato primamente dichiaracele 
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tt, promefso , € confermato dal Cardinale , re pii candii 
pontefice , che non h Alienagli dato ordine di quefio , & 
ancho il Cardinale negaua di batterlo fatto : Ma il Re con. 
Jlanremente lo affcrm.tua . T) à quefio picciolo fondamento, 
dato dalla promefsadtl fardinale alla pretensone del Re 
( il che forfè fu fatto dal Cardinale con Janto zjlo di paci- 
fcare quei due Prenci pi inferno ) nacquero quei frani in - 
conuenienti che poi fi yiddero : Il f£e trattene tutte le ren- 
dite Ecclefaficbe del fuo Regno , & proponeua di chiama- 
re \n Concilio : Vali' altro canto , il Pontefice die chi aro il 
Re Scismatico , locondenno alle pene de gli bere tiri , lo 
fpoglio de puoi Regni , & diede autorità ai Re di Spagna , 
dr dì Inghilterra di yfur parli . Et quefia e la ragione 
principale in \irtu della quale il Rie di Spagna tratiene 
il Regno di Tsfauarra . 

M'induce quello pafso dì idi fori a à proppere\n altro 
fcoglio al nofiro Perfetto Mmbafcìatore nel quale molti 
non fola urtarono per negligenza , ma yolontariamente . 
Mccade punente che due fo tre Minìfiri di \n Prenci pe , 
fi ynifeono in yna Preuincia firaniera per qualche affare 
d’importanza ì come farebbe à dire à Roma , doue fi ritto - 
uajje l Mmbafci ater e con alcuni Cardinali fuoi pari tali, 
onero in altra Città doue t ^Ambafciatore ordinario fi ri - 
trotìafse con ì e fir aordinario il quale fofse andato per qual- 
che affare particolare ancorché fi ano tutti alligati im- 

piegare ogni diligenza loro d Sollecitare quanto pretende , 
& defidera il proprio Prencipe , niente dimane o in ri- 
guardo della malitia della noflra natura , finente fi tratta, 
no male trà loro con cattini officij , poiché tal' bora CMm. 

bafeia- 
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ha fiat or e ordinario per hauer egli foto tutta U glori* 
dell affare , quando \ede arriuato le (Ir aordinario {liman- 
do ilnegono dtfperato ,&tal bora il Cardinale per poter 
fcriuerc che l’h alierebbe condotto à fine fenz^a dell* ^Amba- 
ter e , fono felitt fruitfì di certe accortele loro proprie, 
cioè con l'operare diligentemente, mentre non occorre , & 
tal temporeggiare dotte farebbe di necefsità fruirft del- 
la diligenza , cr alle \olte tramando artificiofamente i 
mezjejdaejsi filmati propri} per fu per art le difficoltadi j 
Ct cosigli affiti yanno affatto in rouina r onero f fi catta 
da quelli qual he tosa fe molto poco a parangtne di quello • 
che [ì f per aua , e ciò che piu importa fouente'e fuantta 
l 'occafione di JtruirJenr. 

Quefioe yn foglio da noi infognato al no firo Perfetto' 
lAmbardéttore , acciòche figli allontani quanto più potrà,, 
in pena d‘ incorrere il biafirno d infedeltà , che non nega- 
ti] à parte , ma che ymjca tutte le fui forese à quelle de 
fuoi Celleghi , pigliando per fondamento della fua gloria,, 
ilzjlo di ben fruire al JutrPr enei pe in tutte le occafìoni 
che f gli prefentaranno , poiché f laf ia pafsare quel- 
le fmminifirategh dal tempo in compagnia de gl altri Siti., 
ni flri, potrà e fere „ che no+incontrarà il commodo quan- 
do farà foto, come f pera . T'uttinon pofono yincere con 
poco aggiuto,& non e proprio y che de (jtdeoni, guidati da 
Dio , & afsicurati da tanti fegnimi flcriofì deibuon e f sita' 
delle impreje loro . Licenti'o quel glodofo guerriero trenta 
miUa Scidati , quando andò a pre f atare la battaglia , non 
rifsetuandofsene Colo che trecento , perche in quel luogo l\ 
hauer numero minore di compagni impor tana molto, per 

mag-. , 
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m aggi or h onore dijDio , equ) la compagnia de Jitiniflri 
molto tra di loro uniti , e di molta importane* per feruig , 
giodel Prencipe* , . L > . . ' 

* LaftcretezjUt ancora 'viene e fpr e f tornente raccomman- 
data in tatte le attiont del Perfetto ^Ambafciatort ; que^ 
Jlo V il fondamento dell' edifìcio , il timore della natte, il fre- 
no del cauallo , & il buon fine di quanto fi pret tende ,fìi 
fin 'e che non confi gliaua certo Ambaf datore di Tiotqa il 
fuo / ucce f ore , che non confidaceli Tuoi Secreti à quelle 
labra delle quali non hauefleegh in mano la chiaue. 
La f cere telane grand' affari apporta molta riputatione 
a quello , che li tratta - Perche oltre che non fi poffono pre. 
ucnir bene le cofe , che non fi fanno , reflano gli huomini 
conftifi y&fofpefi , attendendone /’ efìto* E' ccnfiglio da 
effer abbracciato da Jrftnìfbi l'auezxjirfì a tacere , non fo- 
to quanto e neceffario tener fecreto,ma anco tutte le cofe , 
che non faria necefiario il dirle . Il Jtfinifìro t che far a 
altrimenti , merita effer feuer amenti punito quale\infe, 
delta maggiore potria egli commettere , che riue Ilare li fé . 
creti del Prencipe ? & che importa che lo faccia innocente- 
mente , o con malicia , fe ammendue qttefle cofe apportano 
il mede (imo danno? Tuttala differenzia del cafligo , che 
y orrei affegnare tra l’vna &. l'altra , farebbe f do , che ilca- 
fìigo di quello il quale haueffe peccato per ignoranza, non 
fojfe tanto yer gogne f ì come quello dell'altro . yn ’ huomo ef- 
pertohaura fempre più effetti , che parole : colui il quale 
ecopiofodt parole f e f oliente più (lerile nelle opre buone . 
Finalmente la fetretezx.* e l'anima de gl' affari , & e quel - 
la, che i mpedtfse l'inimico ad’ armatji contro de gli acci - 

dtnti 



Digitized by Google 



LIBRO T K R Z O. i 3*1 

denti » U^dmlafciatort il quale non e in concetto di faptr 
mantenere la J ecretezj^A non e mai auuifat » eli cofe impor» 
tanti, $ le J pie non arJifcono fidar fi di fai , ptrche il con- 
cetto, che fanno di\n hnomo il quale non rivela giamai co- 
fa alcuna gli obbliga molto pii* di quello faccia l'ytile t che 
ne pofono cavare . Scriffe certe fautore Francefe , che 2 
fu et tempi > tutti li dtifigni del Regno fuaniuano , perche 
hautua Jtfinifiri li quali riuelauano ad' altri JrCinifiri 
quanto fi deliheraua fopra delle più farete rifolutitni , 

JLa Republicadi Uenetia ha fempre meritato glori of a lo- 
de fpecialmente in que (lo ,nelche fi vede il fuo buon governo , i“o®” 
tT ilcommune affitto della ‘Patria fondamenti che la fan- ««««l! 
mofujp fiere ^ . . .. _ • ' • 

Il filentio , c r fecretetxA A* e fji ofseruati in tutte le de - morali» 
libsr attornierò , dimofiranocht Canno far buona filetti 0 - 
ne de oli huamint loro di Stato » La proua chiara fiye- cretezz* 

-fO , ir r I ■ // » - . J # nella có 

de dayna attiene molto forno fa dt quella Republtca della 
quale ne fa Pietro Ciufitniano defcrittione molto ampia 
mila [ha hijtoria. Dice che hauendo battuto atti fio il Sena 
io t che il Camargnola fuo. generale , intendi» a fi fecreta- ne "*' 
mene co' l Turco x & per confe quenz* reo di le fa JrCaefià, 
gl’impofero , che do ut fé ritornare a Uenetia , fatto pre- 
te fio di yoler conferire con fai coje di molta importanza 
dipendenti dalla fua carica > benché altro non y ole fero ! 
daini „ che lutargli lattfia . Differì ti Carmagnola il fuo 
ritorno per lo f patio di otto me fi fernendofi di diuerfe feu- 
fe i tal fiora che 1 armata nemica feorrtnai mari loro, 

& tal' bora chef offe la fiagiont impropria pernauigare.In 
tanto che fi pruina di qutfie dilati oni^ fnfecrtt amento 
„■*, * CSz pronun- 
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S endto quando prtfe q nella rif ilusitne , fifofea di fcor- 
rtre con lui [opta di quell a materia , tsrcofigh fcoperft in* 
cofa , eh' ei non fdpeud . //attendo ciò trite fa il Senato , 

Fabio fri feut favi enne punito .^orlando T ito Liuto a que . 
fio propofitp con molta lode di que l Senato dice t Che non 
citante qualunque diligenza vistata gli Ambafciato. 
tì della Grecia, &deH’Alìa, pei intèndere ciò c’ha- 
uefle detto il iiè Eumene in quel Senato contro Per* 

4co non poterono penetrare cola alcuna. 

. \ //or l'/n du firia con la qual hi fogna ojferuare la fecretez , g c n h ® vj£ 
Z_d nel co* fo de gl’ affari , dette ejftr tale , che non renda t . 
lAmbafciatorc fofpett'tf i } & diffidente ,ma che le ferua più 
toflo per firada ad'infinuarfi nella fede altrui ptrf otta, con t 
-aiuto di pratica onde i mercéde quali fi ferue nelle oc c a fieni 
fe le prefentino qua fi da loro mede fimi fenz_a che penft k 
premeditarli', ma bi fogna che ammeniue quefe cofe fi fac' 
ciano con matura deUberatione d'intelletto , &non con la 
■licenza prefa dalla lingua >\n huomo f officiente meditan- ? c e t ’!*uo- 
doinfe jlefso quanto fa la Jecr eterea importante ,& quan. dcVi rt' 
to debba efsaminar le parole ha of ternato hauer la natura CIC "““ 
pofie due vene nella lingua , ina delle quali va d riferire 
al cerne Ilo, & l’altra che rifponde al cuore , accio chele 
cofe portate dal cuore alla lingua ,non ftano publicate pri- 
ma che Iti non le babbi confi givate con l intelletto il quale 
rif siede nel cervello * Finalmente , quei \afi li quali non 
haueuahole bocche coperte , erano innutili al ferutggiode Co m P r- 
7” empij . Et fu molto gentile la Sentimmo di Simonide , il ? u “fto e * 
quale rif p ole acoltro che lo interrogavano, perche gli 
tifse la bocca', perche rispofe in quella Vi fono molti fe- f |?£ a * 

, x creti <*• 
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crerez.z.4 tante importante a gl' ^Ambaj ciaf ori , emetti 
difficile da tfser mantenuta cen le mogli loro , poiché foglia- 
no ordinariamente efser foggiette à quefio dtjfetto . Qual 
fi coglia diligenza che tfiìl marito per leuargli Ucogni- 
tione de gli affari gli fono troppo yidnt per nonfaptrnc 
alcuni : Finalmente , e pur troppo che C Ambaf iato* 
re Jliaauertito a guardar fi da fuoi nemici, fenz.a che fio. 
tenuto ancora guardarti da \ua perfona , che tiene la 
meta del fuo letto . Oltre che potria hauere cosi buona T£ e ”‘ n gt 
moglie come haueua Themifloclt , il quale benché fofse 
ptrfonaggìo infigne non lafciaua di ftruirfi del configlio nc Vuoi 
di Jua moglie , nel gtuerno della Kepublica . Ntf» con - p oi tanti 
danno pero l'opinione contrària , la quale permette , che “ 
fi pof sano condurre le mogli , poiché confefso efserui dal 
tanto loro ragioni non meno cofiderabili , che quelle della 
opinione contraria . 

Tarmi , che habbiamo a bafianzj, trattato di quan- 
to fi aspetta alla carica di A mbafciatore , e che potia- 
mo coucludere il nofiro discorfo auertendo il noflro Ter m 
fetto ^Ambafdatore , che per qual fi fia cofa , non par. 
ta dalla Corte alla quale farà fiato mandato , fenz.a hcen • 

Z.a del fuo Trend p e fe non fofse fcacciato per fonjh.. Amk». 
dal Trend pe ap prefio del quale rif siede . In cafo ta- non “me 
, le deue partire , & ritrouarfi , ne luoghi più yicini .^OiOdrl* 

r i r i* ' „ li ftmef- 

& aut farne il Juo Signore , di quautogh e occorfo , & at~ «■<*«.*, 
tendere li fuoi ordini . Quelli che fanno altrimenti . de- 
nono ejjer cajttgati come per fané che arbandmr.no i 
hafciarie , & li publici affari t perche fe non psfftno ad 
dtmprl il dcliiodi quell* unti ntn U diurni aita turi ,VX“ 

‘fi 
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tfenefono capaci , non pub ejfergli ptrmejjo barbando, 
varia fenzjt licenza . 2) ette v» fedele ^A mbafciatorefegui - 
rejuejio precetto ; & guardi fiw Trend pe prudente a. non 
fare qualche oltraggio a qualjtuoglta Ambofciatore , ma 
più tofio render fili obbligati con li fauori , & corttfte , 
rappre fintando fi f wuenteoccajìont nelle quali yn ^Arsila- 
fciatore può nella jua? atrio, riccompenfare , & riconfctrt 
li fauori , « ycndicarfi de ritenuti oltraggi. 



\ s »- 

Il Eine del Perfetto AmbafciàtoM, 
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